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Il Vaticano ha paura della libera ricerca storica? MICHELE SARFATTI

H
o letto il comunicato ufficiale della
Santa Sede sull’accordo concluso
tra essa e un Comitato internazio-
nale ebraico, avente per oggetto l’o-

peratodelVaticanoinrelazioneallaShoah.
Il testo informa che verrà istituita una

commissioneparitetica (trepiùtre)incarica-
ta di «riesaminare» («review») i documenti
vaticani su tale tema contenuti in 11 volumi
documentari sul 1940 -1945 pubblicati nel
1965 -1981dalla Santa Sede stessa. Ciòconla
«speranza» («hope»), secondo quanto il co-
municatoattribuisceaiduecontraenti,dive-
dere «risolto» («resolved») «ogni dubbiooin-

terpretazione contrastante» («any question
anddifferences»).

Il tutto senza consultare i numerosissimi
documenti vaticani non inseriti nei suddetti
11 volumi. E con la precisazione che i tre più
tre saranno, rispettivamente, «studiosi
ebrei»e«studiosicattolici».

Chediredifronteatantoardire?
Beh, innanzitutto consigliare una rapida

conversione agli studiosi atei, protestanti,
musulmani,buddistiequant’altro:ipostiso-
no limitati, maforseParigi (ossia lapossibili-
tà di proferire la verità storica assoluta, defi-
nitiva, eterna) val bene una messa (o il corri-

spondenteebraico).
Insecondoluogoprendereattocheinque-

sto terreno non esistono arbitri che possano
dichiarare un fuori-gioco o un’invasione di
campo; piaccia o non piaccia, le religioni
hanno tutto ildiritto di stabilire che la verità
storica costituisce loro esclusiva attribuzio-
ne, come pure la metodologia della ricerca, i
suoi fini, la sua «personificazione» e quan-
t’altro.

Chi vuole, può convertirsi (o confermarsi)
e accettare queste regole; chi non vuole, con-
serva intatta la propria libertà di ricerca e di
spirito critico (compresa quella di procedere

nella ricerca storiografica disinteressandosi
totalmentedellavorodeitrepiùtre).

I due contraenti facciano, quindi, e ne
tragganosoddisfazione; manonprendanoil
nostro specifico totale disinteresse come
preannuncio di disponibilità ad accettare
l’estensione di tali pratiche a questioni tipo
la redazione dei manuali scolastici di storia:
lìloscontrosaràduroeatroce.

P.S. Visto che siamo in tema, può cortese-
menteilVaticanodecidersiaspiegareperché
insiste a non aprire i suoi archivi alla consul-
tazionedeglistorici?

Cosateme?
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ANNIVERSARI ■ A DUE SECOLI DALL’«ONEGIN»
IL DILEMMA RUSSO TRA EST E OVEST

Puskin
tra Manzoni
e la Papessa

Al Cairo
l’obelisco
più effimero
del mondo
■ Non è durato secoli, come i

suoi importanti predecessori
di cui sono popolate le piazze
di Roma o di altre capitali
mondiali, ma meno di un me-
se.
È un obelisco, sfortunato, fatto
realizzare dal governatore di
Giza - così si chiama l’altra di-
visione amministrativa del Cai-
ro, che comprende anche l’a-
rea delle Piramidi - per cele-
brare la recente rielezione del
presidente Hosni Mubarak,
ma che lo stesso Mubarak
avrebbe fatto rimuovere.
La storia dell’obelisco si è svi-
luppata tra la seconda metà di
settembre e la prima di otto-
bre. Nel centro della piazza
Galaa, antistante un grande al-
bergo americano a cinque
stelle, crocevia d’obbligo per
chi si reca alla Piramidi, la sera
del 25 settembre (il referen-
dum per Mubarak si svolse il
26) comparve una basamento
quadrato in granito rosso, sul
quale fu installato in poche ore
il monumento, alto circa tre
metri.
Sulle quattro facce dell’obeli-
sco, tra vari geroglifici ed altri
segni grafici, figurava anche
un profilo - non molto rasso-
migliante - del presidente.
L’inaugurazione si svolse qual-
che giorno dopo con l’inter-
vento del governatore, Maher
El Guindy, e tanto di notizia
dell’agenzia di stampa ufficia-
le, che indicava in mezzo mi-
lione di lire (250 milioni circa
di lire italiane) il costo dell’o-
pera, firmata dallo scultore Ta-
rek Al Komi.
Non passarono molte ore che
si scatenò una campagna gior-
nalistica contro l’ «insultante
realizzazione».
Alcuni tra i maggiori commen-
tatori dei quotidiani cairoti
hanno chiesto l’immediata ri-
mozione del governatore (for-
se su ispirazione di «alti verti-
ci»), definendo l’opera «di cat-
tivo gusto» e ripetendo a gran
voce che era offensiva per le
tradizioni egiziane.
«È un’opera di plastica o di le-
gno rivestito? Forse che non
abbiamo più le capacità di la-
vorare la pietra come faceva-
no i nostri avi?» hanno scritto
alcune autorevoli firme. Subito
dopo questi feroci articoli, la
sera del 19 ottobre agli occhi
dei cittadini di Giza è apparso
uno spettacolo singolare: uno
dei lati dell’obelisco era stato
aperto alla base ed un murato-
re ci trafficava dentro.
Qualche ora più tardi il monu-
mento è stato abbattuto e
buttato via tra le immondizie.
Una foto di giornale ha de-
nunciato questo spreco e l’o-
belisco è stato recuperato
qualche ora dopo, per finire
probabilmente in un deposito
cittadino. In piazza Galaa è ri-
masto il basamento di granito,
circondato da aiuole senza fio-
ri e le lampadine che illumina-
vano la base sono state rimos-
se. Sarà anche questa la fine
dello zelante ma improvvido
governatore di Giza?

MARIA SERENA PALIERI

«J e n’ai jamais vu rien de
plus joli», mai visto nien-
te di così grazioso, com-

mentava Aleksandr Sergeevic
Puskin leggendo, nel 1830, «I
promessi sposi». Costretto dallo
zar Nicola II a soggiornare presso
la corte, predadiuno
dei suoiciclici spleen
amorosi, ilpoetadel-
l’«Evgenij Onegin»
si era impegnato in
un antidepressivoci-
clo di letture: una
congerie eterogenea
di testi settecente-
schi, Madame De
Staël in testa, e un
unico autore con-
temporaneo, Man-
zoniappunto.

L’Italia aveva un
posto di rilievo nel
suo immaginario: ma in quanto
Belpaese dagli odori e colori me-
ridionali, simileall’amata-odiata
Crimea in cui ventenne aveva
scontato un esilio - primo di una
serie di «soggiorni obbligati» - la
terradelsuoamatoTasso,culladi
una stagione artistica chiusa in
tre secoli, tra il Trecento e il Cin-
quecento, o «il paese dove fiori-
scono i limoni», l’incipit di Goe-
the che gli era piaciuto tanto da
parafrasarlo in alcune sue elegie.
Era l’Italia il cui «grand tour»
avrebbe vagheggiato - con senti-
menti contraddittori - senza far-
lomai.

Perché, per via di quei versi
sconci scritti in giovinezza, della
sua tendenza all’ateismo e della
sua attitudine decabrista, Puskin
avrebbe vissuto un tipico para-
dosso russo: essere un intellet-
tuale cosmopolita e non poter
mettere mai piede fuori dal suo
paese. «I promessi sposi»nonap-
parteneva a quell’immaginario
arcadico. Era un romanzo nato
dalla temperie romantica e usci-
to in Italia da tre anni (a Pietro-
burgo lo leggeva in francese). E
Manzoni gli arrivava sull’onda
dell’aura napoleonica: ne aveva
già letto i versi «Ei fu...». Né biso-
gna inciampare nell’aggettivo
scelto, «joli», forse da francese
cortigiano: per noi, abituati al
culto autoritario di Manzoni, ro-
ba da brivido nella schiena. Sei
anni dopo, per sotterranea in-

fluenza, nella «Figlia del capita-
no» Puskin avrebbe raccontato
una storia che parlava anch’essa
di un amore contrastato sullo
sfondo di sommosse popolari,
con un happyendregalatodaun
potente: una Caterina II in un
ruolo analogo a quello del man-
zonianocardinaleBorromeo.

Sulla scorta di quanto raccon-
tato da Nicolaj Pro-
zogin, studioso mo-
scovita (per il rap-
portoconManzoni),
e Rita Giuliani, slavi-
sta alla Sapienza (per
quello con i versi
goethiani), ecco uno
degli imprevedibili
cortocircuiti della
mappa artistico-in-
tellettuale d’Europa
nella prima metà
dell’Ottocento, mes-
si in luce dal conve-
gnoche l’Associazio-

ne Italia-Russia, l’Istituto di cul-
tura e lingua russa e l’università
romana hanno dedicato all’au-
tore del «Boris Godunov», in oc-
casione del bicentenario della
nascita. Tema, appunto, il suo
rapporto con l’Italia. Se Internet
vara il nuovo mondo che non ha
in agenda esili né frontiere, fa
una certa impressione tornare su
quel cosmopolitismo - a colpi di
plichi trasportati da diligenze, al

massimo primissime ferrovie -
dell’intellighenzia di più di un
secolo e mezzo fa. E su quel para-
dosso, cervelli aperti frontiere
proibite,chePuskinincarna.

«È la storia di un figlio della
Russia , edelleperiodicheoscilla-
zioni del paese tra apertura e
chiusura: subito dopo Napoleo-
ne, legato in modo organico al-
l’Europa, che a quei tempi era il
mondo, poi chiuso da uno zar
reazionario, bacchettone e ses-
suofobo, Nicola I, poi di nuovo a
inizio Novecento incredibil-
mente aperto, ma di nuovo sigil-
lato d’autorità durante lo stalini-
smo» osserva Cesare G. De Mi-
chelis.

De Michelis ha contribuito al
convegno con la ricostruzione
della curiosa, abbastanza stupe-
facente storia itinerante di una
leggenda medioevale che piac-
que a Puskin come a Gioachino
Belli, quella della papessa Gio-
vanna. Uno spunto, ora, per sot-
tolinearecheafrontedellavicen-
da schizofrenica del cosmopoli-
tismo russo, noi italiani, per ciò
che riguarda l’Ottocento, possia-
mo mettere sul tavolo una storia
di angustia provinciale e basta: a
Roma risiedeva, per esempio,
unaprincipessaVolkonskajache
riceveva in casa sua Belli, appun-
to, e Gogol. Ma il lasciapassare
non sarebbe bastato all’autore

delle «Anime morte» per essere
considerato dalla nostra società
culturale più che un «barbaro»,
giacché russo. Né per vedersi
pubblicatoinitalianoilromanzo
prima degli anni Ottanta, quan-
do «ormai nel resto d’Europa il
suocamminol’avevafatto, lasua
spinta propulsiva era esaurita. E
anche da noi già erano usciti “I
Malavoglia”».

Tornando sul versante russo, lì
- dice - certo la «globalizzazione»
(quandoilgloboeral’Europa)era
per pochi: «L’europeismo convi-
veva con un paese medioevale,
era per ceti sociali ristrettissimi e
spaventosamente ricchi». In
quella internazionale degli intel-
lettuali, dove Puskin conversava

con Manzoni e Goethe con By-
ron, sul versante moscovita, poi,
agiva il gran dibattito innescato
un secolo e mezzo prima da Pie-
tro il Grande, l’eterna alternanza
tra occidentalisti e slavofili: quel
dibattito sulla «natura» della
Russia,pezzod’Europaonazione
vocata a un’evoluzione autono-
maeautoctona?

«Chi semplifica parla di occi-
dentalisti progressisti e slavofili
reazionari. È una logica binaria
che svia: c’è stato unoccidentali-
smo reazionario, com’era quello
di corte, e una slavofilia populi-
sta, addirittura rivoluzionaria,
comenelcasodiHerzen.E,certo,
poi c’è la slavofilia antisemita
della chiesa ortodossa» puntua-

lizzalostudioso.
Parlando di Puskin, si plana

sull’oggi. Sulle differenze cultu-
ralicheInternetfinquinoncom-
pone: «Queste radici complesse
aiutanoacapireperché ilmondo
deidissidentisovietici,quelliche
avevano messo il dito sulla piaga
della gerontocrazia che coman-
dava il paese, poi ha generato
una classe di liberali ma anche
una classe di reazionari» osserva
de Michelis. Il Solgenitzincheha
avuto la forza di mostrare a tutti
ciò che avveniva nei campi di la-
voro, ma che ritiene che il parla-
mentarismo violi l’anima russa:
perché se la verità è una e la poli-
tica deve cercare la verità, che bi-
sognoc’èdipluralismo?

“Un genio
cosmopolita

costretto
a non uscire
mai dal suo

immenso paese

”

Un ritratto di Puskin. In basso Alessandro Manzoni. In alto Pio XII

E Milano mette in mostra gli amici pittori del grande poeta romantico

M ilanoperPuskin.Perricordareil
bicentenariodellanascitadel
piùgrandepoetarusso,ilcapo-

luogolombardohadatovitaadunaserie
diimportantimanifestazioni(«Legior-
natedellaculturarussa»),conlapresen-

zadell’orchestra
delteatroMa-
riinskiallaScala,
direttadaValery
Gergiev,cheha
splendidamente
eseguitomusiche
diWagner,Scrja-
bineCiaikovski,
laletturadiope-
repuskinianeal
TeatroFranco
Parenti,unaras-
segnacinemato-
grafica,unCon-

vegnointernazionale,infineunamostra
dipitturadiartistiromanticirussidel
primoOttocentonellasededellaVilla
Reale,apertafinoal16gennaio.Quindici
ipittori,icuinomidiconopocooniente
alpubblicoitaliano.Masitrattadiuna
esposizioneappositamentecuratadal
MuseostatalerussodiSanPietroburgoe
diunprimotentativodifarconoscereal
difuoridellaRussiailpanoramadelRo-
manticismoche,ancheinquell’immen-
saregione,lasciòunatracciacomunque
significativa.Quasituttigliartistierano
conosciutidallosfortunatoautoredel-
l’EugenioOnegin,natonel1799emorto
asoli38anni,il29gennaiodel1837,ase-
guitodellegraviferiteriportateinun
duellocolfatuobaronefranceseGeorges
d’Anthès,insolentecorteggiatoredella
moglie.VassilijTropinineOrestKipren-
skijglifeceroancheilritratto.Inquello,

forsepiùfamoso,diTropinin,ilpoetaap-
parecomeunbelgiovanedall’ariaseriae
malinconica.Quattrolesezioniincuisi
suddividelarassegna:Ilritratto;Ilpae-
saggio,lanaturael’uomo;Trailcom-
prensibileeilmisterioso;Lapitturasto-
rica,religiosaemitologica.
Isoggettinonsidifferenzianodimolto
daquellideinostriartisticoevi.Capola-
voriassolutinoncenesono.Mamoltidei
dipintisonodibuonlivelloedecisamen-
tegradevoli,quali,perfarequalche
esempio,«Ilbacio»diFedorMoller(1812-
1874),«Susannaeivecchioni»diGrigorij
Lapcenko(1801-1876)esoprattutto«La
mietitrice»diAleksejVenetsianov(1780-
1836),dovesivedeunagiovaneegraziosa
contadinaassuntaasimbolodellaRus-
sia.Parecchiisoggetticheriguardanol’I-
talia,paesaggiinlargapartediNapolio
diRomaedintorini,maanche«Ilterre-

motoaRoccadiPapa»diPetrBasin
(1793-1877),unartistacheassistèperso-
nalmentealterribilesismadel1830in
quellalocalitàneipressidiRoma.Non
mancanoneppurepittoridievidenteori-
gineitaliana,qualiAlessandroMolinari
(1772-1831)eVincenzoBrioschi(1786-
1843).Sempreapropositodelnostropae-
se,gliorganizzatorisirammaricanodi
nonaverpotutoportareaMilano,datele
enormiproporzioni(quattrometrie
mezzoperseiecinquanta),«Gliultimi
giornidiPompei»,unquadrodipinto
proprioinItalia.
Arendereinteressantequestamostra,
dunque,nonètantol’altaqualitàdeidi-
pinti(nessunDelacroixenessunGoyain
Russia)quantolaglobalitàdiunastagio-
nefigurativa,che,perlaprimavolta,fa
lasuaapparizioneinItalia.

IBIO PAOLUCCI
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La Banca d’Inghilterra stampa 1 milione di euro-sterline
Protestano i conservatori: Blair ha già deciso l’ingresso

25ECO01AF01

È morto a 94 anni l’imprenditore Emilio Averna
Costruì le sue fortune con le bottiglie d’amaro

■ LaBancad’Inghilterrasiapprestaastamparel’equivalentediunmilionedisterlineineuro,
pariacircatremiliardidi lire,ancheselaGranBretagnanonhaancoradecisodientrareafar
partedellamonetaunicaeuropea.LorivelailquotidianobritanicoSundayTelegraphse-
condoilqualel’operazionefarebbepartedeipreparativitecniciattivatiintutti ipaesiche
hannogiàdecisol’ingressonell’eurochedovràsostituiregradualmentelemonetenazionali
apartiredal2002.Iconservatori inglesiprotestanoperquastadecisionedellaBancad’In-
ghilterra,sostenendocheessarivelalarealeintenzionedelgovernoBlairdiaderireallamo-
netaunicaeuropea.

■ Èmortoa94anni,aCaltanissetta,EmilioAverna,grand’ufficiale, l’imprenditorechedeterminòlo
sviluppoindustrialedell’aziendaomonimaproduttricedell’amaroecheoggièdiventataungros-
sopolodelsettorevinicolo-alimentarecomprendenteaziendevinicoleedidolciumi.EmilioAver-
nanel‘57ottennedaunabancaunprestitodi80milionidi lirementrel’aziendaavevasolo20di-
pendenti.Nel‘78il fatturatodell’Averna,grazieallaristrutturazionecommercialediEmilio,salìa
circaunmiliardo.Daalloral’industriaèulteriormentecresciutaeoggiconta350dipendenticon
40sedicommerciali intuttoilmondo.L’aziendaadessoèamministrataanchedaifiglidiEmilio,
MariaLuisa,50anni,eFrancescoRosario,58anni,quest‘ultimoattualepresidentedell’Averna.

Privatizzazioni, parte la «caccia» ai titoli Enel
Da oggi a venerdì i risparmiatori potranno prenotare le azioni in banca o negli uffici postali
FELICIA MASOCCO

ROMA Prenotarsi. È la prima
cosa che deve fare chi aspira a
diventare azionista Enel. La
corsa per arrivare al traguardo
della più grande offerta pub-
blica di vendita del mondo
del ‘99, parte questa mattina.

Le azioni possono essere
prenotate presso gli sportelli
delle banche o dei circa 5 mila
uffici postali i cui indirizzi e
orari di apertura sono conte-
nuti anche nel sito www. po-
ste.it. Le prenotazioni saranno
raccolte fino al 29 ottobre e il
giorno successivo si saprà il
prezzo definitivo delle azioni
messe in vendita, che sarà il
minore tra il prezzo massimo
già fissato (4,3 euro pari a cir-
ca 8.326 lire) e il prezzo degli
investitori istituzionali nel-
l’Offerta internazionale a loro
specificatamente dedicata.

Agli investitori «indistinti»,
ovvero ai piccoli risparmiatori
privati è destinato il 40% del-
l’offerta complessiva (pari a
circa l’8% del capitale Enel):
non si possono prenotare me-
no di mille azioni (è infatti
questo il lotto minimo), e non
più di 3 mila.

Ma in caso di forte richiesta,
ed è prevedibile che ci sarà, i
lotto minimo (il cui controva-
lore è di 8 milioni e 326 mila)
verrà dimezzato: si passerà da
mille a 500 azioni (valore 4
milioni e 163 mila lire). In
questo caso il popolo dei pic-
coli azionisti Enel conterà un
milione e 950 mila persone,
praticamente un italiano su
trenta, più di quanto sia già
avvenuto per Telecom. Saran-
no loro a possedere 970 milio-
ni di azioni della società elet-
trica.

Una volta entrati in posses-
so dei titoli, si potrà aspirare

ai «premi fedeltà»: consistono
in un bonus share di 10 azioni
gratuite per ogni 200 acqui-
state (si sale a 11 se l’investito-
re è un dipendente dell’azien-
da), a condizione però che i ti-
toli vengano mantenuti inin-
terrottamente in portafoglio
per almeno 12 mesi dalla data
di acquisto. Per i dipendenti

Enel c’è inoltre la possibilità
di procedere all’acquisto uti-
lizzando una parte della pro-
pria liquidazione che, per
questo scopo, verrà anticipa-
ta, oppure possono chiedere
un apposito finanziamento.

Terminata, venerdì prossi-
mo, l’Offerta pubblica di ven-
dita (Opv), conosciuto il prez-

zo definitivo, che verrà fissato
sabato, martedì 2 novembre
l’Enel debutterà in grande sti-
le in borsa: esordio che avver-
rà contemporaneamente in
Piazza Affari e a Wall Street.
Tre giorni dopo, il 5 novem-
bre, l’esercito degli azionisti
dovrà passare alla cassa per il
pagamento di quanto acqui-

stato.
Verrà così ultimata la più

grande dismissione nella sto-
ria delle privatizzazioni italia-
ne. L’Enel tornerà ad essere
privata a 37 anni dalla nazio-
nalizzazione e nelle casse del-
lo Stato entreranno 23 mila
miliardi per questa prima
tranche, cifra inferiore soltan-

to a quella Telecom che fruttò
al Tesoro 26 mila miliardi. Ad
essere messo in vendita è il
20% del capitale dell’Enel, che
sale al 23% se di considera an-
che la green shoe riservata agli
investitori istituzionali.

Se i prossimi giorni confer-
meranno la vera e propria cac-
cia ai titoli, in Italia e all’este-

ro, la percentuale quasi certa-
mente lieviterà. Il ministro
del Tesoro Giuliano Amato ha
già annunciato la disponibili-
tà del governo in questa dire-
zione, ad aumentare cioè il
quantitativo delle azioni of-
ferte che, alla fine di questa
settimana potrebbe dunque
sfiorare il 30%.
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L’ANALISI

Attenzione, non è un investimento «mordi e fuggi»
ROMA Da oggi e sino a venerdì prossimo gli italia-
ni potranno andare in banca e in 5000 uffici postali
e prenotare i titoli Enel. Al Tesoro sono sicuri che il
collocamento sarà un successo. Tanto che si prepa-
rano a piazzare sul mercato il 30% del capitale inve-
ce del 20% (più un 3% di «green shoe» per gli inve-
stitori istituzionali) previsto inizialmente.

La forte attenzione al titolo venuta in questi ulti-
mi giorni dagli investitori istituzionali, ma anche la
grande attrazione mostrata dai piccoli risparmiatori
verso le promesse dorate delle fatine ingaggiate dal-
la pubblicità, sono state colte al volo dal Tesoro,
che offrirà i titoli al prezzo massimo previsto dalla
forchetta: 4,3 euro ad azione. Incasso massimo per
le finanze pubbliche, dunque. E questa è già una
prima considerazione che si può trarre. Mentre le
Borse internazionali sbandano per i timori di cresci-
ta dei tassi d’interesse, il Tesoro può permettersi il
«lusso» di tirare all’insù sul prezzo dell’Enel, sicuro
che comunque troverà compratori.

Ciò significa che la forza di attrazione dell’Enel si
è dimostrata più potente non solo dei raffreddori di
Wall Street, ma anche dell’effetto Colaninno. Più di
qualcuno, infatti, si era chiesto se i litigi tre il nu-
mero uno di Telecom-Olivetti ed i mercati non po-
tessero costituire anche uno sgambetto al colloca-
mento della società guidata da Franco Tatò e Chic-
co Testa.

Ma è proprio un buon affare acquistare azioni
Enel soprattutto a questi livelli di prezzo? La storia
delle passate privatizzazioni direbbe di sì: chi ha
comprato i titoli delle società messe in vendita dal-
lo Stato sinora ha sempre fatto dei guadagni accet-
tabili, soprattutto se ha avuto la pazienza di tenere
le azioni il tempo sufficiente sia per acquisire la bo-
nus share (i titoli aggiuntivi distribuiti agli azionisti

più fedeli) nel caso ad esempio dell’Eni, sia per ap-
profittare del lancio di Opa ostili come nel caso di
Telecom.

Va comunque osservato che è sbagliato parlare di
«privatizzazione» come fa la pubblicità dell’Enel.
Lo Stato, infatti, rimarrà il principale azionista con
almeno il 70% del capitale della società. In futuro la
quota pubblica scenderà ulteriormente, ma è preve-
dibile che ancora per lunghi anni il management
del gruppo e la maggioranza del cda saranno scelti
dalla mano pubblica.

Non è detto, tuttavia, che questo sia uno svan-
taggio per forza. La presenza pubblica mette al ripa-
ro da certi scossoni avvenuti, per esempio, nella Te-
lecom privata dove l’incertezza di un gruppo di co-
mando ha lasciato la società senza guida sicura per
lungo periodo. La guida privata, lo dimostra l’espe-
rienza, consente di tirare fuori dalla sociertà mag-
gior valore, ma la mano pubblica assicura una certa
continuità che può essere considerata un pregio da
chi si accosta al titolo non con la volontà di acqui-
sire un capital gain immediato, ma di fare un inve-
stimento di medio-lungo periodo che non darà ma-
gari gli sprazzi di altri titoli, ma che consente co-
munque una certa sicurezza ance se diversa da
quella che danno gli ormai poco appetibili Bot e
Cct.

Comprare, allora? Molto dipende da quello che
farà l’Enel in futuro. Il mercato elettrico italiano sta
per essere liberalizzato. Il monopolio dell’Enel,
dunque, sarà meno pesante anche se cercherà di
mantenere una quota del 50%. Anche le tariffe elet-
triche scenderanno. Ciò significa che il fatturato
dell’Enel diminuirà. Caleranno anche i profitti e, di
conseguenza, anche il valore delle azioni? Tatò e
Testa assicurano che non sarà così. L’Enel del futu-

ro, dicono, sarà più efficiente visto che ridurrà i
suoi costi sanche con forti riduzioni di personale (il
30% entro il 2004) ma soprattutto con una politica
di differenziazione in altri settori: acqua, gas, televi-
sione, telefoni. Da società elettrica, l’Enel diventerà
un gruppo multiservizi. L’Enel, inoltre, potrebbe
cercare di conquistare all’estero quelle quote di fat-
turato elettrico che perderà in Italia. Se le politiche
di efficienza interna, di differenziazione del busi-
ness e di internazionalizzazione avranno successo,
non vi è dubbio che vi saranno vantaggi anche per
gli azionisti. Anche se non mancano i punti inter-
rogativi. Come ad esempio i destini di Wind, il
braccio telefonico di Tatò. Quando l’Enel era stata
autorizzata ad occuparsi di telefoni fissi e cellulari
aveva avuto come condzione di cedere la partecipa-
zione entro cinque anni. Ma quanto questa cessio-
ne è compatibile con la volontà di Tatò di fare del-
l’Enel una società multisettore? Il nodo non è anco-
ra sciolto. Così come non mancano le incertezze su
una serie di vincoli con cui l’Enel potrebbe in futu-
ro fare i conti: dal ripianamento dei debiti del fon-
do previdenziale dei dipendenti (6000 miliardi),
agli investimenti per rendere la propria rete compa-
tibile con le norme ambientali più severe.

In ogni caso, su una considerazione tutti gli ana-
listi sono d’accordo. Il titolo Enel non è di quelli
mordi e fuggi, ma si trattà di azioni da acquistare e
tenere nel cassetto godendosi i dividendi e una ri-
valutazione che, pur senza sprazzi particolari, do-
vrebbe mantenersi nel tempo. Insomma, più che le
certezze di un’azione, il titolo Enel ha le caratteristi-
che di un Bot. Anche se bisogna sapere che quando
il mercato fa veramente i capricci, non c’è salvagen-
te che tenga. Produrre energia non significa essere
al riparo dai cortocircuiti. G.C.Il presidente dell’Enel Chicco Testa Farinacci/ Ansa

N on senepuò piùdiquesto
schemino, di questa par-
tita infinita tra «Rinno-

vatori» e «Conservatori». I
«rinnovatori» sarebbero gli im-
prenditori grandi e piccoli della
Confindustria, da Fossa a Ro-
miti, tutti intenti a pugnare per
unostato sociale capace soprat-
tutto di avere un fondamentale
obiettivo. Non quello di rifor-
mare il welfare, bensì di affret-
tare la scomparsa, già decisa,
ma che sarebbe troppo diluita
nel tempo, delle maledette
«pensionidianzianità».Obiet-
tivo sostenuto da quasi tutta la
stampa nazionale, da una lar-
gaschieradieconomistieuomi-
ni politici anche di sinistra. La
squadra dei «conservatori» sa-
rebbequellacapitanatadai lea-
der sindacali, Sergio Cofferati
in testa. Un arbitro avveduto
potrebbe però vedere nei gioca-
torichemilitanonelleduesqua-
dre contrapposte, magliette dai
colori diversi, fino a non capire
più chi vuol davvero conservare
e chi intende rinnovare.Le cose,
insomma, sono forse meno
semplici di quanto appaiano.
Questovenivadapensareascol-
tando l’altro giorno un semina-

rio proposto da «Quale Stato»,
la rivista della Funzione Pub-
blicaCgil.Un’iniziativaimpor-
tante,untentativodiusciredal-
lo scambio facilone di etichette
vuote, da un pantano ideale
spessodesolante.

Vediamole dunque queste
squadre in campo con le parole
di una studiosa come Laura
Pennacchi. Esistono, certo,
spiega,gliottimistiadoltranza,
quelli che puntano sullo status
quo, sul non cambiare nulla. È
la loro tattica preferita, con-
trapposta alla virulenza degli
attacchi avversari. Ma quale
maglietta far indossare a uno
come il segretario generaledella
stessa Funzione Pubblica, Pao-
lo Nerozzi, che alla domanda
«il welfare così come è va ade-
guato o va modificato?», ri-
sponde, senza mezzi termini,
che va modificato? Il problema
èchesi trattadiunadiscussione

difficile, mol-
todifficile.C’è
sempre il ri-
schio, infatti,
di dispiacere
sia a destra
che a sinistra.
Sugli spalti re-
gna il terrore, i
tifosi enon so-
lo i tifosi - per
rimanere nel-
la parabola
calcistica - fi-

niscono con l’impedire una ri-
flessione serena e proficua. La
sinistra, il sindacato, sostiene a
questopropositoLauraPennac-
chi, trovano molta difficoltà a
recuperare un pensiero autono-
mo, in un clima ben diverso, ad
esempio, rispetto a quello che si
respira inInghilterra,dove ledi-
verse posizioni sono legittime e
si confrontano senza scandalo
pernessuno.Qui inveceseimes-

so subitoa tacere, sei sospettato
diessere,appunto,unconserva-
tore o anche un traditore, appe-
na esci da seminati già traccia-
ti. E invece bisognerebbe poter
abbandonare le etichette, ma-
gari per discutere le caratteristi-
che delle trasformazioni avve-
nute nel nostro Paese e le solu-
zioninecessarie.

E se si provasse a delineare
meglio le peculiarità, il metodo
di gioco delle due squadre in
campo? Bruno Trentin, ad
esempio, usa due diverse deno-
minazioni. Parla di «resisten-
ti», cioè quelli che resistonoalle
trasformazioni e alle novità da
introdurre. E parla di «moder-
nisti». Quelli che si limitano a
suggerire misure correttive, in-
terventi risarcitori, finendo con
l’ignorare,ancheloro, lavastità
delle trasformazioni avvenute,
acominciaredaquelle introdot-
te nel mercato del lavoro. Tren-

tin fa un esem-
pio: la soluzio-
ne delle pen-
sioni integrati-
ve è stata dise-
gnata attorno
ad un impian-
to, quello del
fordismo,
quello del po-
sto fisso e per-
manente, or-
mai in crisi. Il
nuovo welfare
deve invece essere costruito sul-
la mobilità, sulla formazione
permanente, sapendo che costa
moltissimo, rappresenta un in-
vestimento rilevante e rischio-
so. Le prime riforme adottate
dal governo hanno ottenuto
buoni, importanti risultati.
Hanno però anche lasciato var-
chi paurosi. Prendiamo campi
decisivi, come quelli della ricer-
ca e della formazione, spesso

trasformati solo in «giaculato-
rie» e basta. Tra resistenti e
modernisti, insomma, dice
Trentin, bisogna saper sceglie-
re lastradadelprogetto,delcol-
legamento stretto tra nuovo
welfare e tipo di sviluppo. Un
progetto che non c’è stato. Qui,
però, LauraPennacchi insorge:
non è vero, l’Ulivo aveva un
programma, un disegno. Mini-
stri come Livia Turco, col suo
redditominimod’inserimento,
hanno fatto cose decisive. Non
convince Trentin che rimane
della sua idea: l’Ulivo ha fatto
grandi cose, portando l’Italia in
Europa, ma è mancata una ca-
binadiregiasulwelfare.

Il rischio ora, poi, è che la
frattura ormai delineata tra i
sindacatirendatuttopiùdiffici-
le. La stessa proposta Cgil (gio-
carelacartadelcontributivoper
tutti, difronte ad una possibile
gobbadella spesaprevidenziale

nel 2001) non è rifiutata, ma
non è certo nemmeno vista co-
me una risposta complessiva ai
problemidelwelfare del duemi-
la.Ritornail temadelladifficol-
tà a discutere, anche nel sinda-
cato, con il conseguente venir
meno di «contaminazioni» tra
idee diverse, l’ergersi di steccati.
UnfuturofattodiunaCislinun
polo e di Cgil e Uil in un altro li-
miterebbe ancora di più la ca-
pacità di elaborazione autono-
ma. Avrebbero il sopravvento
non le diversi argomentazioni,
bensì le appartenenze. Non bi-
sognaperòdareperscontato l’e-
sito delle partite che si stanno
giocando: non di quella, falsa-
ta, tra rinnovatori e conservato-
ri e nemmeno quella tra sinda-
cati. La Cgil poihaundovere in
più, rammenta Paolo Nerozzi.
L’unità ènel suopatrimonioge-
netico. Non stiamo peggio che
neglianni50,quandoDiVitto-
rio si batteva per l’unità sinda-
cale. Non stiamo peggio del
1985,annodel referendumsul-
la scala mobile, quando Lucia-
no Lama assumeva lo stesso
impegno.Perderequel pezzo ge-
netico vuol dire «perdere una
partedinoi».

IN PRIMO PIANO

MA NEL DIBATTITO SUL WELFARE CHI SONO I VERI RINNOVATORI?
BRUNO UGOLINI

■ BRUNO
TRENTIN
«L’Ulivo ha
fatto grandi cose
ma sul welfare
è mancata
una cabina
di regia»

■ LAURA
PENNACCHI
«Non è vero
l’Ulivo ha portato
avanti il suo
disegno ottenendo
risultati
importanti»
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◆ I primi exit-poll televisivi confermano la vittoria
con uno scarto tra il 16 e il 18%. Finisce l’èra Menem
durata dieci anni. Economia tutta da ricostruire
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Peronismo addio
L’Argentina
svolta a sinistra
Fernando De La Rua è il nuovo presidente
Alianza prende anche la provincia di Buenos Aires

Campagna
elettorale
a Buenos Aires
in basso
il presidente
Carlos
Menem
a cavallo
e sotto
il suo
avversario
Fernando
De la Rua

Reuters

BUENOS AIRES Il candidato del-
l’Alleanza, Fernando de la Rua,
ha intascato la scorsa notte
un’ampia vittoria nella corsa per
la presidenza in Argentina, in li-
nea con le previsioni della vigilia
che lo vedevano prevalere sullo
sfidante peronista Eduardo Du-
halde. Unanimemente gli exit-
poll mostrati alle 18 locali (le 23
di ieri italiane) hanno rivelato
che De la Rua si è affermato con
un vantaggio del 16-18 per cen-
to, e dunque molto più del dieci
per cento necessario per una af-
fermazione al primo turno. Co-
nosciuti questi dati, Duhalde
nonha rinosciuto lasconfittaso-
stenendo di avere a disposizione
risultati diversi, e concludendo:
«Voglio attendere lo spoglio del-
le schede».DietroDelaRuaeDu-
halde si trova l’ex-ministro del-
l’economia Domingo Cavallo,
che ha definito «molto positivo»
il terzo posto della sua neonata
Azioneperlarepubblica.Glistes-
si exit-poll hanno indicato inol-

tre che nelle elezioni a governa-
tore della strategica provincia di
BuenosAires(37percentodeivo-
ti) ce l’avrebbe fatta anche il lea-
der dell’Alleanza Graciela Fer-
nandez Meijide, con tre puntidi-
vantaggio sullo sfidante peroni-
sta Carlos Ruckauf. Poco dopo la
diffusione degli exit-poll, i mili-
tanti di Partito radicale e Frepaso
si sono raccolti vicino all’hotel-
Panamericano (quartier genera-
le dell’Alleanza) e all’Obelisco,
luogo tradizionale dei festeggia-
mentinellacapitale.

Se il complesso di questi risul-
tati sarà confermato dal compu-
to ufficiale dei voti, il nuovo in-
quilino della Casa Rosada avra
poco tempo per festeggiare, per-
ché lo attende una agenda carica
di problemi. Per il momento De
la Rua incamera il merito di aver
posto fine a dieci anni di predo-
minio del Partito giustizialista
(Pj),valeadirediCarlosMenem.

Se la vittoria di De la Rua veni-
va data per certa da tutti, il pro-

blema del «come» egli sarebbe
entrato alla Casa Rosada destava
grandeenigma. Infatti l’Alleanza
volevaassolutamentescongiura-
rel’ipotesidiunavittoriaallepre-
sidenziali ed una sconfitta della
Meijide nella provincia di Bue-
nosAires,cheavrebbeindebolito
DelaRua.

UnDelaRuapresidentesenza-
l’appoggio del governatore della
principale provincia argentina
(quasi un terzo della popolazio-
ne) sarebbe stato menomato, te-
nendo conto che il peronismo
controlla Senato, corte suprema,
la maggioranza delle province e
laprocuradellaRepubblica.L’av-
vicendamento al potere avverrà
il prossimo 10 dicembre, e i pro-
blemi sul tappeto sono numero-
si.Primaditutto l’alto tassodidi-
soccupazione, la recessione in
cui si trova l’economia, il proces-
so inarrestabile dideindustrializ-
zazione,e l’enormedebitoestero
di 140 miliardi di dollari che
equivaleametàdelPil.
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IL CASO

La rivolta di 300 giovani
501 km per non votare
■ Si fanno chiamare «I 501». Non saranno più di trecento ma nelle

ultime due settimane sono stati al centro dell’attenzione dei mass
media argentini. Il loro slogan è «portare la democrazia oltre il vo-
to ogni quattro anni» e per questo hanno deciso di non recarsi al-
le urne. Sono soprattutto giovani universitari di classe media. Co-
municano attraverso Internet e si sono organizzati in piccoli grup-
pi che ieri hanno percorso almeno 500 km per non votare. In Ar-
gentina il voto è obbligatorio, ma ci sono alcune eccezioni. Una di
queste dice che è legale non votare se uno si trova, per qualsiasi
ragione, ad almeno 500 km di distanza dal proprio seggio eletto-
rale. Così, diversi gruppi di giovani, hanno viaggiato fino a Sierra
de la Ventana, 560 km dalla capitale. Prima di farlo hanno scritto
una lettera aperta ai giornali, il «Manifesto dei 501» nel quale
hanno spiegato che la loro protesta è all’interno della legalità e
nessuno potrà accusarli di minare il sistema democratico. «Non ci
sono alternative reali in questa elezione - sostengono questi gio-
vani - e crediamo che i problemi dell’Argentina non si possono ri-
solvere nelle urne, è necessario ripensare la democrazia che vo-
gliamo perché questi candidati non ci rappresentano».
Della risposta, «Lettera aperta al gruppo dei 501», s’è occupato
direttamente il ministro degli Interni: «Dispiace e ferisce la vostra
scelta - ha scritto il ministro ai giovani universitari - forse non im-
maginate quanti sacrifici é costato a tutti gli argentini riconquista-
re il diritto di voto e questa democrazia». Ma i «501» hanno subi-
to ribattuto: «Siamo certi che coloro che persero la vita durante la
dittatura lottavano per una vera trasformazione sociale, non per
questo sistema». In Argentina la partecipazione al voto è piuttosto
alta, ben oltre il 70 percento. Sono meno di 5 milioni su 24 aventi
diritto al voto coloro che si asterranno o voteranno in bianco.

Om.Ci.
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Stanchi degli eccessi, ora gli argentini
sognano un Paese normale
OMERO CIAI

N oioso, compassato, affidabi-
le. Probabilmente la maggio-
ranza degli argentini ha elet-

to De la Rua, il secondo presidente
radicale dopo Raul Alfosin (1983-
89), perché non se lo immagina ru-
bando. Né spendendo in feste e viag-
gi il denaro dello Stato. Fernando De
la Rua è un tipo normale. Forse sen-
za lampi di genio, ma sicuramente
senza eccessi da parvenue. D’altra
parte il primo problema che dovrà
affrontare da presidente è la corru-
zione. Per due argentini su tre le tan-
genti, le piccole e grandi ruberie lega-
te al processo delle privatizzazioni,
l’uso abbastanza allegro del denaro
pubblico hanno macchiato il decen-
nio Menem e sono il primo problema

da risolvere. «Cambio» per molti
vuol dire soprattutto «pulizia», «le-
galità» e «trasparenza». Sembra po-
co ma anche da queste parti la cor-
rettezza nell’uso dei fondi pubblici è
alla base delle richieste dei cittadini.
È la qualità minima che si pretende
da un‘ équipe di amministratori. Su-
bito dopo viene la disoccupazione. Il
tema preoccupa l’82,7 percento dei
cittadini visto che negli ultimi anni è
schizzata dal 7.1% al 14,5% secon-
do i dati ufficiali del ministero del
Lavoro. Nel ‘95 Menem promise che
avrebbe «cancellato» la disoccupa-
zione ma nonostante la flessibilità e
la riduzione del costo del lavoro non
ci sono stati passi in avanti. Infine,
il terzo problema decisivo per la nuo-
va presidenza è la delinquenza. So-
prattutto la provincia povera di Bue-
nos Aires registra un indice di crimi-

nalità senza precedenti, con l’aggra-
vante che la polizia, nonostante un
processo di purghe interne che va
avanti da tre anni, è il corpo meno
affidabile dello Stato. Il più corrotto.

Purtroppo il «cahier de doleances»
non finisce qui. Ci sono i numeri del-
la macroeconomia. Primo fra tutti il
debito: 140 miliardi di dollari. È
raddoppiato in dieci anni. Poi il sal-
do commerciale tra import e export.
Che nel ‘99 è in negativo per l’Ar-
gentina di quasi 2 miliardi di dolla-
ri. Nel corso della campagna eletto-
rale De la Rua ha detto che affronte-
rà il debito senza chiedere nuovi sa-
crifici agli argentini. Il suo team eco-
nomico spera di risolvere molti pro-
blemi combattendo in primo luogo
l’evasione fiscale e, poi, ridimensio-
nando le spese superfluee dello Stato.
Non sono previste misure «choc». Né

è in discussione la «convertibilità»,
ossia la parità 1 a 1 fra dollaro e pe-
so che tanti problemi sta causando
alle esportazioni argentine da quan-
do il Brasile ha svalutato la sua mo-
neta rendendo più competitivi i suoi
prodotti. Le parole d’ordine saranno
«efficacia», «pragmatismo», «risa-
namento».

Adesso, il successo dell’ammini-
strazione di De la Rua, dipenderà
molto anche dal risultato conclusivo
della «battaglia per Buenos Aires».
La sfida all’ultimo voto per la pol-
trona di governatore della regione
della capitale tra la candidata del-
l’Alianza Graciela Fernandez Meiji-
de e il candidato peronista Carlos
Rackauf. Il governatore del Gran
Buenos Aires è praticamente la se-
conda carica più importante del pae-
se perché è da li che passano potere,

decisioni e fondi. Tanto importante
che esiste addirittura una «maledi-
zione». Infatti non è mai accaduto
che un governatore di Buenos Aires
sia riuscito poi a diventare presiden-
te. Fu così per Antonio Cafiero, cau-
dillo peronista dello scorso decennio
battuto alle primarie dei peronisti
dell’89 da un quasi sconosciuto «ca-
petto» di provincia, cioé Menem. Co-
me oggi l’attuale governatore di Bue-
nos Aires e candidato presidente,
Eduardo Duhalde, è stato battuto da
De la Rua. Ma se la popolare «Gra-
ciela», numero due dell’Alianza, riu-
scirà alla fine ad avere ragione di
Rackauf, strappando ai peronisti un
feudo che governano dal 1983, an-
che la strada di De la Rua sarà più
facile. Con un ticket omogeneo alla
Casa Rosada (la residenza del presi-
dente) e nel palazzo del governatore

qualsiasi programma sarà più facile
da discutere e applicare. Altrimenti
bisognerà combattere, scelta per scel-
ta, decisione per decisione. E non è
un caso che, scontata da settimane
la vittoria di De la Rua, il fuoco in-
crociato della campagna elettorale
dei due principali partiti, l’Alianza e
i peronisti, si sia concentrato sul
Gran Buenos Aires.

Il nuovo presidente eletto dovrà at-
tendere fino al 10 dicembre l’inse-
diamento. Un tempo un po‘ troppo
lungo durante il quale Menem, che
non si è affatto rassegnato a lasciare
la Casa Rosada potrà ancora combi-
narne qualcuna delle sue. A parte
una monumentale autobiografia in
quattro volumi che sta arrivando ne-
lel librerie, l’ormai ex presidente, 69
anni, prepara già la rivincita. «Sono
molto più bravo e intelligente di co-

lui che mi rimpiazzerà - ha detto in
un’orgia di autostima -, se mi aves-
sero lasciato partecipare avrei vinto
io». Arteriosclerosi precoce? Forse.
Sta di fatto che Menem non ha nes-
suna intenzione di uscire dalla sce-
na. Quest’estate, quando ha capito
che non sarebbe riuscito a candidar-
si, (la Costituzione vieta tre mandati
consecutivi), s’è fatto eleggere presi-
dente del Partito Justicialista, i pero-
nisti, ed è da li che spera di ripartire.
D’altra parte Duhalde, il suo princi-
pale avversario nel partito, è da sta-
mane un «signor Nessuno». Non è
presidente, non è più governatore di
Buenos Aires, non ha incarichi tra i
peronisti. In fondo Menem ha otte-
nuto quello che voleva. Ha annienta-
to il suo avversario. Per fare i conti
con i nuovi vincitori, con l’Alianza,
pensa Menem, c’è sempre tempo.

Bogotà, milioni in piazza per la pace
Rilasciato dopo 17 mesi ingegnere italiano

Wahid propone il federalismo
Prime timide aperture del neopresidente indonesiano

BOGOTÀ «All’inizio è stata la pau-
ra. Una paura cieca, irrazionale,
ma concreta. Ero in mano a gente
che potevano essere delinquenti
comuni,prontiatutto».Pochepa-
roledopo17mesidibuio.Raccon-
ta così la sua esperienza Marco
Tentorio, l’ingegnere dell’Impre-
gilo liberato ieri dall’Esercito di li-
berazionenazionale della Colom-
bia, dopo un sequestro durato più
di un anno. E lo fa in un giorno
particolare, quando a Bogotà e in
decine di città della Colombia mi-
lioni dipersone sono scesi in piaz-
za per gridare «No mas!» (Basta!)
alle violenze, alle lotte fratricide e
alla corruzione. Ieri inoltre le For-
ze armate rivoluzionarie della Co-
lombia (Farc) e il governosono se-
duti attorno ad un tavoloa LaUri-
be (nella zona lasciata dal presi-
dente Andres Pastrana alla guerri-
glia) per cercare di mettere in mo-
to la macchina della pace, dopo
decenni di guerra civile e un altis-

simo numero di morti e di profu-
ghi. In tutto questo, la liberazione
di Tentorio da parte del secondo
movimento guerrigliero per im-
portanza, l’Esercito di liberazione
nazionale (Eln), è una specie di
raggiodisole.«Èlavita.Pensisem-
pre che può succederead un altro.
Poi invece sei tu a finirci dentro.
Ma,nonimporta,orasonofelice»:
così ha sintetizzato da Bogotà la
sua vicenda. Dalla residenza del-
l’ambasciatore d’Italia in Colom-
bia, Felice Scauso, Tentorio ha co-
munqueassicuratodinonportare
rancore verso il paese, la sua gente
od i rapitori. «La Colombia - ha
detto - ha una specie di guerra in-
terna. Potevano prendere un al-
tro, ed invece hanno preso me.
L’unicorammarico-haaggiunto-
e che io avevo puntato molto su
questo lavoro di quattro anni, ed
invece è andato tutto in fumo».
«Quando mi hanno assicurato
che non avevano nulla contro di

me - ha proseguito - a poco a poco
mi è tornata la serenità, ed i pro-
blemi sono diventati altri. Solo il
primo giorno mi hanno messo le
manette. Poi potevo muovermi
conunacertalibertàneicampido-
ve ero tenuto sotto controllo. Era
una specie di grande prigione. I
suoi limiti non erano le pareti di
unastanza,malaselvae lamonta-
gna». Commentando la vita quo-
tidiana,Tentoriohaammessoche
il suo problema era vincere invisi-
bili avversari: silenzio, buio, noia,
impossibilità di progettare il futu-
ro. «Io che sono un uomo molto
dinamico ed occupato - ha com-
mentatosorridendo-mi sonotro-
vato con avversario per cui non
ero preparato». I giovani che lo
sorvegliavano non erano autoriz-
zati a parlargli. «Ma avevo una ra-
dio - ha rivelato - e potevo sentire
le notizie. A volte mi emozionavo
quando sentivo parlare dell‘ Ita-
lia».

GABRIEL BERTINETTO

Novità in politica estera. Autono-
mia alle aree del paese scosse da
tensioniseparatiste.Maggioreim-
pulso alla ripresa economica.
Qualche inevitabile compromes-
so con la classe dirigente ereditata
dal vecchio regime. Questi i cardi-
ni del programma di governoreso
noto dal presidente indonesiano
Abdurrahman Wahid nel primo
discorsodopolasuaelezione.Wa-
hid ha scelto per la sua prima ap-
parizione pubblica nelle vesti di
capodiStato,lalocalitàturisticadi
Jimbaran, sull’isola di Bali. Una
scelta non casuale per varie ragio-
ni. Bali è la puntadi diamantedel-
l’industria turistica indonesiana,
unasortadiponteapertosulmon-
doesterno,dunqueunasedeadat-
ta per annunciare alcune impor-
tantinovitànellapoliticaesteradi
Jakarta, come la disponibilità ad

abbattere i muri chesinorahanno
ostacolato i rapporti con paesi co-
me la Cina ed Israele. Ma ancora
più importanti nella scelta di Bali,
devono essere state altre due con-
siderazioni. In primo luogo l’isola
è stata teatrodiviolenteproteste il
giorno in cui Wahid è stato eletto
superando nelle preferenze
espressedall’Assemblealapopola-
rissimaMegawati.Lasuapresenza
è stato un gesto di coraggio per af-
fermare l’intenzione di affrontare
i conflitti sociali con il dialogo e
non con la repressione. Seconda-
riamente Bali è per così dire la me-
nomusulmanadituttele isoleche
compongono ilvastissimoarcipe-
lago indonesiano. Il culto predo-
minanteèunaversionelocaledel-
la religione induista. Recarsi subi-
to in visita a Bali era importante
per sottolineare lo spirito non set-
tario con cui il capo della maggio-
reassociazioneislamicadell’Indo-
nesia, la Nadhlatul Ulama, si ac-

cingeagovernarel’interopaese.
LaCinasarà forse ilprimopaese

oveWahidsi recherà invisita.Fat-
to significativo perché i rapporti
tra Pechino e Jakarta sono difficili
da quando alla metà degli anni
sessanta, Suharto represse feroce-
mente un presunto tentativo di

insurrezione e
colpo di Stato
comunista so-
stenuto dalla
Cina. Impor-
tanti anche le
aperture verso
Israele, consi-
derando che
l’Indonesia è il
più popoloso
Stato musul-
mano esistente
sulla terra. Non

si tratta necessariamente di stabi-
lire normali relazioni diplomati-
che.«Forse-hadettoWahid-perla
prima volta, ci saranno collabora-

zioneocontattieconomici».Ildif-
ficile capitolo dei contrasti a sfon-
doseparatistasaràaffrontatodalla
nuova leadership conunasorta di
divisione dei compiti. Il presiden-
te si occuperà direttamente di
Aceh, gli altri conflitti, in Irian
Jaya, Ambon, Riau saranno gestiti
dallasuavice,Megawati.Ilcriterio
guida sarà di consentire fin dove
possibile un regime di autonomia
locale. Wahid ha ammesso la ne-
cessità di venire a patti con il vec-
chioregime.«Perottenerelapresi-
denza -ha spiegato alludendo ai
voti determimanti del Golkar, il
partito che un tempo sosteneva
Suharto- ho dovuto accettare
compromessi.Ma se inseriròcerte
persone nel governo, farò sì che si
attenganoalnostrocodice:favori-
reonestamente l’interessepubbli-
co e lo sviluppoeconomico».Uno
sviluppo raggiungibile evitando
tentazioni protezioniste e pun-
tandosugliinvestimentistranieri.

■ NUOVE
APERTURE
Possibile
la ripresa
dei rapporti
anche
con lo Stato
di Israele
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◆Nella rampa del Gianicolo
scoperte due stanze affrescate
della Domus di Agrippina

◆ I verdi: «Mercoledì andremo
a Parigi per chiedere l’intervento
degli esperti mondiali Unesco»
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Il Dalai Lama
a Milano
tra Vip
e ammalatiParcheggio su necropoli

A Roma scoppia la polemica
Bufera tra il Vaticano e i Beni archeologici

«Santità, potrà guarire?». Il Dalai
Lama si avvicina al giovane mala-
to di Aids, in carrozzella con lo
sguardo inespressivo, fisso nel
vuoto, gli fa una carezza, un sorri-
so, gli mette intorno al collo una
sciarpa tibetana «di lunga vita» e
risponde ai genitori imploranti:
«Non lo so». È stato un momento
toccante della cerimonia che ha
visto ieri pomeriggio il Dalai La-
ma all’Ospedale San Raffaele per
un colloquio col presidente don
Luigi Verzè, per un saluto a malati
e dipendenti dell’Istituto, che sta
realizzando nella sua città indiana
di residenza, Dharamsala, il dipar-
timento materno/infantile del lo-
cale ospedale tibetano. Tenzin
Ghiatso in precedenza si era reca-
to al Centro tibetano di Milano,
dove aveva incontrato numerose
persone: c’erano anche Ornella
Vanoni, Valentina Cortese, Kay
Rush, Gerry Scotti, Sergio Cusani
e i figli di Ezio Bartocci, il tabac-
caio ucciso da rapinatori in via Pa-
dova. Questi ultimo forse, come i
genitori del giovane con l’Aids,
vedono in lui un lampo di sereni-
tà e cercano aiuto per sopportare
meglio i drammi della vita. A nes-
suno il Dalai Lama ha detto di no
e ha affermato all’ uscita, al mi-
crofono di Orietta Berti, per la tra-
smissione «Quelli che...il calcio»,
che gli italiani sono un popolo
molto religioso e che se sapranno
rispettare le loro origini di fede
avranno una maggiore ricchezza
spirituale.

Una ricchezza spirituale che -
ha poi osservato al San Raffaele - è
indipendente dalla confessione
religiosa professata. All’ingresso
del Dipartimento di Biotecnologia
(Dibit) è stato accolto dagli ap-
plausi di dipendenti e degenti e
poco dopo è entrato nell’aula ma-
gna gremita di gente, mano nella
mano con Don Verzè. Il prete-ma-
nager nel suo discorso di benve-
nuto ha avuto parole di ricono-
scenza per le sue «esortazioni alla
pace interiore» che incoraggiano
«il superamento dello stress quoti-
diano», dando «una risposta alle
istanze spirituali che tutti abbia-
mo, perché tutti siamo fatti anche
di spirito». Il Dalai Lama ha ap-
provato e ripetuto queste parole,
aggiungendo che «solo un equili-
brio fra lo sviluppo esteriore e
quello interiore può permettere
all’uomo di raggiungere la sua
completezza». E ha aggiunto che è
sua impressione che gli italiani
siano particolarmente ricchi di
spiritualità. «Dico sempre ai miei
amici - ha detto ai presenti - che
l’essere umano vuole essere felice
ma per raggiungere questa condi-
zione non deve perdere di vista i
valori fondamentali dell’uomo».
A Don Verzè, che non ha manca-
to di affermare la propria fede in
Cristo, ha risposto che le tutte re-
ligioni hanno molte cose in co-
mune, che ognuno deve seguire
quella a cui appartiene, ma «è im-
portante che ci siano contatti e
scambi tra le religioni, perché ab-
biamo molto da imparare gli uni
dagli altri».

Il parcheggio in costruzione al lato di piazza San Pietro Monteforte/ Ansa

ROMA È bufera sulle «grandi opere»
del Giubileo: il parcheggio sotterra-
neo del Vaticano, nell’area di Propa-
ganda Fide, sotto la giurisdizione del-
la Santa Sede; e la rampa d’accesso
che dovrebbe portare i pullman dei
pellegrini nel parcheggio. Polemiche
aumentate d’intensità dopo la sco-
perta di due stanze affrescate appar-
tenenti, con ogni probabilità, alla
Domus di Agrippina, madre di Cali-
gola, proprio dove è in corso la rea-
lizzazione della rampa. Così, dopo le
accuse di distruzioni archelogiche
avanzate dal sovrintendente ai beni
archeologici di Roma, Adriano La Re-
gina, riprende a ritmo incessante la
mobilitazione ambientalista per sal-
vare i tesori nascosti nel cuore della
collina del Gianicolo.

Angelo Bonelli, portavoce regiona-
le dei Verdi, è pronto a tutto: nel so-
pralluogo effettuato nella seconda
stanza ha visto con i suoi occhi di-
pinti raffiguranti usignoli e maschere
ed è convinto che quel che gli scavi
hanno portato alla luce riguardi am-
bienti di servizi di una struttura più
complessa, visto che i muri prose-
guono sia da Est che da Ovest. Che
fare dunque per non «commettere
un delitto contro la storia»? Bussare
alla porta dell’Unesco. «Anzi, farò di
più - rivela Bonelli -: mercoledì an-
drò a Parigi accompagnato da un ar-
cheologo per incontrare i responsabi-
li mondiali dell’Unesco, spiegando
loro nel dettaglio il caso italiano, la
probabile distruzione di una necro-
poli. E chissà se il Vaticano visto tan-
to rumore non accetti quel che i Ver-
di da tempo chiedono: l’ispezione di
un gruppo di archeologi dell’Unione
Europea nella collina del Gianicolo,
dove è stato scavato il parcheggio
sotterraneo per il Giubileo». Perché lì
- secondo il portavoce dei Verdi del
Lazio - qualcosa è stato trovato ma
non è stato possibile nessun control-
lo sulla consistenza dei ritrovamenti
in quanto il parcheggio sorge in un
territorio dello Stato Vaticano. «Per-
ché la Santa Sede non rivela dove è
stata scaricata la terra portata via dal-
la collina? - si chiede Bonelli -. Sareb-
be interessante verificare se vi sono
tracce di reperti archeologici. Santa
Sede, se non hai nulla da temere apri
le porte agli archeologi dell’Unesco:
l’ho scritto anche nella lettera che
invierò quest’oggi al segretario di
Stato, cardinal Angelo Sodano».

Intanto sul destino delle stanze,
con dipinti di animali, piante, archi-
tetture, maschere, è in atto uno scon-
tro: il Comitato di settore del Mini-
stero dei beni culturali, dopo la sco-
perta della prima sala, il 17 agosto,
ha bloccato i cantieri fino al 31 otto-
bre, per consentire i saggi archeologi-

ci. La seconda sala è affiorata solo 20
giorni fa e la sua scoperta ha indotto
ambientalisti, Italia Nostra, Verdi e
An, a presentare denunce ed esposti
per impedire che l’imminente riav-
vio del cantiere completi la distruzio-
ne. A sostegno della modifica del
progetto delle rampe è sceso in cam-
po il sovrintendente archeologico,
Adriano La Regina, che accusa, senza
mezzi termini, il Vaticano di aver già
distrutto un patrimonio inestimabi-
le. «Le devastazioni archeologiche e
la dissacrazione dei luoghi che vide-
ro il martirio dei primi cristiani - af-
ferma - sono state compiute durante
la costruzione del parcheggio». Clau-
dio Mocchegiani, l’architetto della
sovrintendenza che vigila sulla co-
struzione della rampa ha spiegato
che il parcheggio - per il quale c’è
stata un’intesa diretta tra Stato italia-
no e Santa Sede - sorge nella zona di
Propaganda Fide, in un territorio ri-
cadente nello Stato Vaticano e che,
in quanto extraterritoriale, la sovrin-
tendenza non è stata informata dei
ritrovamenti avvenuti durante gli
scavi e non ha, quindi, potuto con-
trollare la consistenza dei ritrova-

menti. «Molti
studiosi afferma-
no che c’era tan-
ta roba - sottoli-
nea Mocchegia-
ni - forse addirit-
tura un’intera
necropoli cristia-
na, ma che tutto
è stato travolto
quando hanno
svuotato l’intera
collina per co-
struire il par-

cheggio». La Regina chiede, per sal-
vare il salvabile, almeno di «espri-
mersi sulla praticabilità di soluzioni
alternative per l’accesso al parcheg-
gio». Un appello diretto al ministro e
al comitato di settore che dovrà pro-
nunciarsi nei prossimi giorni sul
riavvio del cantiere. Le stanze lungo
le rampe, spiega Mocchegiani, erano
probabilmente al servizio di un edifi-
cio santellato dai principi Torlonia,
proprietari dell’area.

E il commissario straordinario per
il Giubileo, Franceso Rutelli, cosa di-
ce al riguardo? Una nota dell’ufficio
stampa spiega che il commissario
straordinario «sta seguendo con sor-
presa la vicenda dei presunti nuovi
ritrovamenti sul tracciato delle ram-
pe del Gianicolo, tra il sottovia del
Santo Spirito e la Galleria Pasa». E
che dai sopralluoghi effettuati dal-
l’ufficio e dal provveditore per le
opere pubbliche Angelo Balducci
«non è stato rinvenuto di recente al-
cun nuovo affresco». Ma.Ier.

LA STORIA

Un parking
tra ritardi
e interrogazioni
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ROMA Il parcheggio, realizzato
all’interno della università Ur-
baniana, è di proprietà esclusi-
va del Vaticano ma lo Stato Ita-
liano lo ha finanziato per il
50%, stabilendo, il 24 ottobre
del ‘96, di concedere contributi
per 40 miliardi di lire. Nel feb-
braio del ‘97 l’eurodeputato dei
Verdi Carlo Ripa di Meana, in
un’interrogazione al commis-
sario Ue alla Concorrenza in
cui denunciava il fatto che l’e-
secuzione fosse stata affidata a
Impregilo e Dioguardi senza al-
cuna gara pubblica, affermò
che ad essi si dovevano aggiun-
gere i 12 miliardi necessari per
le rampe di accesso e che all’in-
terno il Vaticano stava realiz-

zando anche un grande centro commerciale. Il
parcheggio, inserito nei programmi ufficiali per
il Giubileo varato nel dicembre ‘95 dalla Com-
missione Italia-Santa Sede, è articolato su sei
piani: in due troveranno posto 105 autobus, ne-
gli altri 808 auto.

A progettarlo è stato l’architetto Massimo
Stoppa, mentre il direttore dei lavori è l’ing. Ma-
rio Piccione, il quale il 17 febbraio ‘98 affermò
che dall’inizio dei lavori, il 17 luglio ‘97, si era-
no trovati pochi reperti e che solo in due occa-
sioni aveva dovuto chiedere consiglio agli esper-
ti dei musei vaticani. Il Vaticano si è formal-
mente impegnato, una volta che il parcheggio
sarà in funzione, a dichiararlo extraterritoriale -
come piazza San Pietro - per non creare intralci
ai suoi utenti.

Il parcheggio, fin dall’inizio della vicenda
Giubileo, è stato strettamente associato al sotto-
passo di Castel Sant’Angelo e alle grandi polemi-
che che hanno preceduto e seguito la sua pro-
gettazione e la decisione di abbandonarlo. Men-
tre il sottopasso di Borgo, irrealizzabile, è stato
ufficialmente abbandonato il 22 dicembre ‘97 e
sostituito, nel febbraio ‘98, con il ‘sottopassino
di Borgò, il problema delle rampe di accesso al
parcheggio è rimasto in piedi. Nicola Scalzini,
ex presidente della commissione per Roma Ca-
pitale, ricorda oggi la sua violenta polemica con-
tro il sindaco Francesco Rutelli dovuta, essen-
zialmente, alla decisione di andare avanti con il
trasporto su gomma.

Scalzini afferma che le polemiche e le distru-
zioni di cui si parla oggi non ci sarebbero state
se fosse stata accolta la sua idea di creare la linea
C della metropolitana: non quella da San Gio-
vanni a San Pietro voluta dal Comune, ma quel-
la ad anello circolare da lui proposta. «Sarebbe
stata un filtro alle auto tutto attorno al centro
storico - sottolinea - così avrebbe evitato il traffi-
co riducendo l’inquinamento ed eliminato il
problema degli scavi in zona archeologica».

GIUBILEO

Il pellegrino? Giovane e colto
Alle chiese preferisce i monumenti

■ ADRIANO
LA REGINA
«La Santa
Sede è
responsabile
di un danno
veramente
inestimabile»

ROMA È più vicina ai 26 milioni che ai 30
pronosticatineimesiscorsilacifradeivisi-
tatori in arrivo a Roma per il Giubileo: di
questi 16 milioni e 900mila dovrebbero
essere italiani e 9 milioni e 100mila stra-
nieri. Più preciso anche l’identikit del pel-
legrino medio: giovane (il 47% ha meno
di 35 anni) edi istruzione elevata (88%di-
plomato o laureato). È quanto emerge dal
Sesto rapporto di previsione dei flussi di
visitatori a Roma e provincia, realizzato
dall’Agenzia romana per la preparazione
del Giubileo in collaborazione con il di-
partimentodelTurismodelMinisterodel-
l’Industria. Secondoil rapportogli italiani
verranno al 52% dal Centro-Sud e la spesa
media del soggiorno si attesterà in media
sulle800mila lire.Gli stranieri,al58%del-
l’Europaoccidentale,spenderannocirca2
milioni e mezzo di lire. Condotto su un
campione di 23 mila persone italiane e
straniere e per la prima volta su 300 fra
tour operator e agenzie di viaggio, il son-
daggiorivelaanchelemotivazionidichisi
terrà lontano dal Giubileo: troppo cara la
visitaperil18%degli italianie il27%degli
stranieri. Inoltre il 16% degli italiani e il
37%deglistranieriè«pocointeressato»al-
le celebrazioni, il calendario delle quali è
noto oggi solo al 7% degli italiani, al 4%
deglistranierieal38%deitouroperator.

Chi non intende venirea Roma lo fa so-

prattutto perché preoccupato del costo
del viaggio (troppo alto per il 18% italiani
e dal 27% stranieri)o perché non coinvol-
to dalle celebrazioni giubilari (16% italia-
ni e 37% stranieri). Roma è in compenso
considerataunacittàsicura,sicurezzaesa-
nitànondestanopreoccupazione.«Lami-
gliore conoscenza del calendario delle ce-
lebrazioni giubilari (noto per adesso sol-
tanto al 7% degli italiani, al 4% degli stra-
nieri cattolici, e al 38% degli operatori tu-
ristici) favorirà - spiega una nota dell’A-
genzia per il Giubileo - l’evoluzione delle
prenotazioni e consentirà di distribuire
meglio nel corso dell’intero Anno Santo
gli arrivi, attualmente previsti nei picchi
di maggior rilevanza in primavera e a set-
tembre». Secondo il rapporto, sui 26 mi-
lioni di visitatori previsti 13.400.000 dor-
miranno in alberghi e strutture ricettive
extra-alberghiere, 3.100.000 in casa dipa-
renti o amici, 9.500.000 di cui 8.400.000
italiani non pernotteranno a Roma. La
maggior parte organizzerà in modo auto-
nomo il viaggio (10.200.000 italiani e
4.700.000stranieri).Gli italianiarriveran-
nosoprattuttoinauto7.900.000milionie
intreno4.500.000.Glistranierisoprattut-
toinaereo5.900.000.Quantoagliarriviin
pullman turistici la stima parla di
2.600.000 italiani in arrivo in bus e
600.000stranieri.

COMUNE DI ALBANO LAZIALE
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA PER L’APPALTO MEDIANTE PUBBLICO
INCANTO DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL PALAZZO PRETORIO

In esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n° 271 del 7/9/1999 per l’appalto dei
lavori in oggetto per un importo a base d’asta di L. 4.350.000.000 (Euro 2.246.587,511), IVA
esclusa, è indetta per il giorno 9 dicembre 1999 alle ore 11.00, presso gli Uffici del Settore V
Tecnico - LL. PP., siti in Via S. Filippo Neri n°3 la gara di pubblico incanto ai sensi dell’art. 21,
comma 1, della legge n° 109 e successive modifiche ed integrazioni, secondo il criterio del
prezzo più basso, determinato mediante offerta al massimo ribasso sull’importo delle opere ai
sensi dell’art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n°14. Allo scopo si fa presente che la categoria
di lavori prevalente è la G1 per un importo pari a L. 4.350.000.000 e che non sono previste
opere scorporabili. I lavori dovranno essere eseguiti entro il termine di 12 mesi consecutivi.
L’opera è finanziata con mutui concessi dalla Cassa DD.PP. Tutte le imprese interessate, pur-
ché regolarmente iscritte all’A.N.C. per la categoria G1 - Importo L. 6.000.000.000, dovranno
far pervenire, in plico indirizzato a questo Comune - Ufficio Contratti, Piazza della Costituente
n° 1 - non più tardi delle ore 11.00 del giorno feriale precedente quello fissato per la gara, la
documentazione indicata nel bando di gara integrale affisso all’Albo Pretorio Comunale.
Albano Laziale, lì 6 ottobre 1999

IL DIRIGENTE Ing. Piergiuseppe Rosatelli

Ostia Comune, svanisce il sogno d’indipendenza
Non raggiunto il quorum nel referendum per sancire l’autonomia da Roma
OSTIA (Roma) Svanisce il sogno
degli «indipendentisti». Ostia
non si staccherà da Roma, non
diventerà comune autonomo.
Una domenica di non voto: non
è stato infatti raggiunto il quo-
rum richiesto per la validità del
referendum consultivo per l’isti-
tuzione del Comune di Roma
Marittima. La percentuale di vo-
tanti raggiunta è stata del
47,74%.A votare nelle166sezio-
ni elettorali sono stati 71.906 re-
sidenti,sui150.614aventidiritto
alvoto.

«L’astensionismo dal voto e il
mancato raggiungimento del
quorum riflettono, probabil-
mente, la perplessità e la sfiducia
dei cittadini di Ostia rispetto a
ipotesi di scissionechenonrisol-
vono che in parte i problemi lo-
cali». Ad affermarlo è il presiden-
te della Regione Lazio, Piero Ba-
daloni, commentando «a caldo»
il risultato del referendum di

Ostia.«Restaindubbiamentefor-
te - prosegue Badaloni - l’esigen-
za di autonomia, ma altrettanto
avvertiti sonoi legamistorici,cu-
turali ed economici che legano
questo territorio a Roma. L’esito
del referendum mi convince
sempre di più - conclude - che la
vera soluzione di questi proble-
mi risiede nell’istituzione dell’a-
rea metropolitana, che consente
di mantenere forti e vitali i lega-
mi tra Roma ed i territori urbani
che la circondano, fornendo
contemporaneamente una ri-
sposta più prossima ed adeguata
aidifferentibisognilocali».

«È chiaro - ha spiegato il sena-
tore dei Democratici di sinistra
Vittorio Parola, schierato per
l’autonomia della XIII Circoscri-
zione - che i ceti popolari e quelli
più deboli temono il cambia-
mento, credono che siano loro a
pagare leconseguenzedeldistac-
co. Sono comunque tre i risultati

che siamo riusciti ad ottenere:
primo il nome di Roma maritti-
ma, secondo che esiste un pro-
getto per questa città e terzo che
chi aveva riserve, con questo re-
ferendum si è avvicinato all’area

metropolita-
na».

«Purtroppo
questo è un
territorio inti-
morito -è stato
il commento
di Teodoro
Buontempo di
Alleanza na-
zionale - sono
passati mes-
saggi di illega-
lità,chehanno

spinto il cittadino a disertare.
Uno di questi messaggi è stato il
dire e ripetere che sarebbero stati
aumentati i biglietti dell’auto-
bus. Anche l’orario per la vota-
zione, dalle 8,00 alle 21,00 e non

dalle7,00alle22,00,secondome
ha influito. Il dato positivo è
quello di aver riportato noi del
comitato per il Sì al centro del di-
battito politico la questione del-
l’area metropolitana che dovrà
essererealizzataentroil2001».

«È stata una grande consulta-
zione -è invece ilparerediMassi-
mo Di Somma, presidente della
XIII Circoscrizione - il quorum
non era scontato e preventivabi-
le. Una tale partecipazione ad un
referendum consultivo è co-
munque un gran risultato. Que-
stabattagliadadomanicontinua
per avvicinarci sempre di più al-
l’area metropolitana». «Questa è
la risposta - ha detto Pietro Ven-
narecci del Partito Popolare, ap-
partenente al Comitato per il No
- della grande maturità dei citta-
dini della XIII Circoscrizione.
con questo dato hanno dimo-
strato di essere pronti per il gran-
de comune metropolitano».«Ha

influito molto l’incertezza fino
all’ultimo del non voto - ha di-
chiarato Pietro Morelli, presi-
dente del Comitato per la costi-
tuzione del Comune di Roma
marittima-dovutoalricorsopre-
sentatoalTarchefinoatregiorni
fa attendeva il pronunciamento.
Questo è stato uno strumento
pretestuoso,come tantialtri, che
ha spinto la gente a disertare le
urne».

Certo il non voto di ieri darà il
via a numerose polemiche, pri-
mafratutteilruolosvoltodalsin-
daco di Roma, Francesco Rutelli,
chenonsiè certostracciato leve-
stiper tenereOstia legataallaCit-
tà eterna, ma anzi si è chiamato
fuori dalla questione optando
per una «Roma metropolitana»
che garantisca insieme autono-
miaevincoli,autodeterminazio-
nepoliticaeunitarietàdi finicon
la Capitale, primo far tuttiquello
didiventareilPortodiRoma.

■ PIERO
BADALONI
«La scissione
avrebbe
risolto
soltanto
in parte
i problemi»
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ALESSANDRO PORTELLI

H o ascoltato Fuori Cam-
po, il disco nuovo dei
Modena City Ram-

blers, più o meno negli stes-
si giorni in cui leggevo il li-
bro di Marco Revelli sui
Rom accampati «fuori luo-
go» fra Torino e Veneria.
Nelle canzoni del disco
questi personaggi fuori
campo che stanno dapper-
tutto e in nessun luogo si
moltiplicano: arcangeli e

matti, pazzi e comunisti,
zingari e clandestini. È un
viaggio sentimentale e mu-
sicale fra la via Emilia e
l’Est degli immigrati e dei
vagabondi, il Sud dell’A-

merica Latina e delle sue
vene aperte raccontate da
Luis Sepulveda (voce «fuori
campo» nel primo brano), e
l’Ovest magico dell’Irlanda,
fra le uillean pipes e la pa-
tchanka, la rumba e le mon-
dine, i Pogues e Manu
Chao.

L’unico posto che manca,
paradossalmente, è il West:
questo è uno dei dischi me-
no «(nord) americani» che
abbia sentito, anche se poi
c’è dentro pure Woody Gu-
thrie e se sotto traccia (fuori

campo) scorre lo spirito
unificante del rock.

La domanda è, che cosa
tiene insieme - che cosa «ri-
porta a casa» - tutte queste
cose eterogenee? In primo
luogo, ovviamente, la sa-
pienza musicale grazie alla
quale una fiddle irlandese
può danzare a tempo di
reggae e restare se stessa,
grazie alla quale sono «mo-
vimento» sia i processi so-
ciali, sia l’agitarsi dei fian-
chi nel piacere ludico del
ballo. In secondo luogo,
apertamente dichiarato dal
gruppo, un atteggiamento
di cui ci si vergogna spesso
più di quanto si dovrebbe, e
che loro chiamano «roman-
ticismo»: l’atteggiamento
che investe di desiderio,
memoria, rimpianto e so-
gno figure umane conside-
rate meno nella loro concre-

ta e fisica esistenza quanto
come segni e simboli di
un’alterità immaginata. Co-
sì, i MCR dicono senza pro-
blemi che gli zingari che
stanno nel disco sono più
quelli visti al cinema trami-
te Kusturica e Tony Gatlif
che non quelli incontrati da
Marco Revelli o Piero Bru-
nello a Torino e a Venezia;
e la parola folk, che un tem-
po significava persone ades-
so designa solo un tipo di
suono musicale, e le perso-
ne sono soprattutto perso-
naggi di una storia da noi
immaginata.

Questa storia è un insie-
me di storie: non riesco a
evitare di mettere insieme
patchanka e patchwork, anche
se so che non c’entrano
niente l’una coll’altro - ma
il disco è appunto questo,
mettere insieme frammenti

e pezzi di scarto e vedere
che cos’è che li tiene insie-
me. E a me pare che il filo
di queste storie sia un senso
profondo di incompatibili-
tà: come la «etnica patchan-
ka», i loro personaggi han-
no «sempre ricercati dalla
polizia» perché sono in-
compatibili con la ragione e
l’ordine del mercato e delle
strade squadrate dei sob-
borghi, e ne vengono cac-
ciati e se ne tengono fuori.
Oppure cercano di rove-
sciarlo, come quei «figli del-
l’officina» che (nell’inno
anarchico e comunista rilet-
to in reggae e introdotto
dalle mondine emiliane)
gridano con orgoglio
«avanti siam ribelli» e chia-
mano alla «più giusta guer-
ra, la guerra proletaria» -
solo per sentirsi dire dai lo-
ro stessi dirigenti di essere
incompatibili con la libertà
e di esserlo sempre stati.

Sarà probabilmente ro-
mantico e sentimentale
pensare che, per il solo fatto
di essere tutte diverse dai
borghesi ed a loro sgradite,
di essere di un altro tempo
ricordato e prefigurato così
contrario alla nostra moder-
nità, le mondine e i clande-
stini, gli zapatisti e i musul-
mani, i pazzi e i comunisti, i
rom e le amministrazioni di
sinistra, possano semplice-
mente e fin da ora stare in-
sieme nel mondo, armonio-
samente come le mondine
emiliane e il lilting irlande-
se in un cd (forse qualche
dissonanza, qualche strido-
re, non ci sarebbe stato ma-
le in questo disco così godi-
bile, per ricordarci la diffi-
coltà). Ma è sicuramente ci-
nico non provarci nemme-
no; non provare a immagi-
narlo; e non partire da que-
sta immaginazione deside-
rante che rimette insieme i
suoni, per provare a rimet-
tere insieme le persone.

Certo, è non ci si aspetta
che sia un disco a fare que-
sto lavoro; ma un disco può
farci venir voglia di farlo.

O almeno ci può riporta-
re alla mente il tempo in cui
«un mondo di fratelli» lo
desideravamo davvero, e
farci sentire quanto stiamo
peggio senza nemmeno la
memoria di questo deside-
rio.
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AZIZ
Manifestoli-
bri manda in
libreria a
novembre
«Kurdistan»
dell’oriental
ista Namo
Aziz, che
offre una
descrizione
del «paese
che non c’è»
e della lotta
secolare dei
curdi in
Turchia, Iran
e Irak. Nel
saggio
anche uno
scritto di
Abdullah
Ocalan,
compilato
durante
l’esilio
romano di
quest’anno.

VILLARI
A novembre
Paravia
pubblica
l’«Atlante
ideologico
del
Novecento»
di Lucio
Villari: un
profilo
essenziale
delle idee e
dei miti che
hanno
mosso la
storia del
Novecento
in Occidente:
dalla
seconda
rivoluzione
industriale
all’affermaz
ione dello
spirito
borghese e
del
capitalismo,
fino alla
«nuova
democrazia».

LESSING

«Camminando
nell’ombra» è
il secondo
volume
dell’autobio
grafia di
Doris
Lessing
(esce a
novembre
per
Feltrinelli,
tradotto da
Andrea
Buzzi), che
copre gli
anni che
vanno dal
1949 al
1962. Nel
’49 la
scrittrice
dalla ex-
Rodhesia
approda a
Londra,
devastata
dalle bombe,
e inizia a
lavorare
all’«Erba
canta».

1944:
un comando
partigiano
in Emilia,
a destra
un partigiano
ucciso
dalle ultime
ronde
dei criminali
fascisti

Ci si può avvicinare alla storia anche bypassando la scuola.
Per cercare un’identità, non solo politica, e raccontarla. Sto-
ria ritrovata da giovani e raccontata ai giovani. Come i Mode-
na City Ramblers (che dal 28 porteranno in tour il nuovo cd
«Fuori campo», prima tappa il Boagoa di Genova, e il 29 sa-
ranno all’Archivolto insieme a Sepúlveda), altre band italiane
hanno percorso le strade della memoria, intrecciando il patri-
monio collettivo con la loro musica. È il caso dei Cccp, poi
Csi, che sono passati dal «recupero» del liscio all’elaborazione
di progetti complessi come Materiali Resistenti e Matrilinea-
re. E anche il lavoro di altri, come Gang, E-Zezi e Assalti
frontali è, ognuno a suo modo, frutto di un laboratorio della

memoria che attinge sia dalla storia con la S maiuscola che da
quella più circoscritta del proprio territorio. Numerosi gli in-
contri con altre arti. Il regista Davide Ferrario ha lavorato al
progetto Materiali Resistenti e, poi, autonomamente ha diret-
to i due documentari «Comunisti» e «Partigiani». Altri gio-
vani cineasti hanno scelto la stessa strada. Pensiamo a Guido
Chiesa che, dopo «Il caso Martello», sta ora lavorando alla ri-
duzione del «Partigiano Johnny» di Fenoglio; ai «Gangsters»
di Massimo Guglielmi e ai «Piccoli maestri» di Daniele Lu-
chetti. Due gli esempi «giovani» in campo letterario: Marcel-
lo Fois e Carlo Lucarelli, che ambienta i suoi gialli all’epoca
del fascismo. Chi ha detto che i giovani odiano la storia?

Con le orecchie
della memoria

Un disco, «Fuori campo»
Un libro, sugli zingari
Un filo, quello del ricordo
Di quando vivevamo
in un mondo di fratelli

M o d e n a C i t y R a m b l e r s

Figli dei campi e delle officine
ALBA SOLARO

U na sera dello scorso febbraio,
era la sera dopo la finale del
festival di Sanremo, all’altro

capo della Liguria, in un vecchio tea-
tro di La Spezia, i Modena City Ram-
blers fermavano per un attimo le dan-
ze per lasciar salire sul palco un vec-
chio partigiano: Paolo Ranieri, nome
di battaglia Andrea. Quel nome, ave-
va spiegato il partigiano al pubblico,
l’aveva preso in prestito al protagoni-
sta di un vecchio romanzo russo, un
romanzo di quelli che il fascismo ave-
va proibito, con la promessa che, se
fosse sopravvissuto alla guerra, quel
nome lo avrebbe dato a suo figlio. Poi
la guerra era finita, i fascisti scacciati,
molto altro era successo ma rimaneva
sempre quel nome da regalare, e quel-
la sera il vecchio partigiano lo «pas-
sò» ad una ragazza scelta fra il pub-
blico. Un gesto simbolico, ovviamen-
te: non le affidava solo il suo vecchio
nome di battaglia, ma tutta la sua
«memoria» di combattente, partigiano
e antifascista. Cose che succedono
quando sul palco ci sono i Modena
City Ramblers. Una band giovane,
nata in Emilia nei primi anni Novan-
ta, quando l’esplosione delle «posse»
aveva fatto ritornare la politica al cen-

tro della musica. Non stupisce perciò
ritrovarseli, armati di chitarre, fisar-
moniche, attitudine punk-folk, a suo-
nare nei locali ma anche, per esempio,
sull’aia di Casa Cervi per la festa del
25 aprile, a Fossoli, dove un tempo
c’era il campo di concentramento, o
nella campagna intorno Modena, per
uno di quei «Percorsi della memoria»
che portano il pubblico in pellegrinag-
gio nei luoghi della lotta partigiana.

«Siamo una realtà strana - riflette
Alberto Cottica, fisarmonicista della
band - il movimento da cui siamo nati
non c’è più, ma noi nel frattempo sia-
mo molto cresciuti. Da una parte ci
sentiamo più visibili, dall’altra più
isolati. Non a caso abbiamo legato più
facilmente con scrittori latino-ameri-
cani cinquantenni, come Sepulveda e
Taibo II, che con i nostri colleghi ita-
liani. Mi pare di capire che questi sia-
no di nuovo tempi di riflusso, di remi
tirati in barca. Non si crede più molto
nell’azione collettiva, quindi nemme-
no nella memoria collettiva, anche il
volontariato a guardarlo bene è fran-
tumato in una quantità di microini-
ziative perché non ci si fida facilmente
degli altri. In tutto questo cerchiamo
di tenere la guardia alta, di continua-
re a modo nostro a fare canzone politi-
ca sapendo che oggi l’inno ribelle non
si fa più, nessuno dice più “cambiere-

mo il mondo” perché non c’è più l’en-
tusiasmo di chi gioca la partita pen-
sando di vincere». Se non si canta più
per fare la rivoluzione, è importante
però cantare «per testimoniare».

E per non dimenticare. Quella sera

a La Spezia con i Modena c’era anche
il coro delle Mondine di Novi, belle si-
gnore della risaia con facce da nonne e
molti ricordi, che figurano tra gli
ospiti del nuovo disco dei Modena Ci-
ty Ramblers, non a caso intitolato

«Fuori campo», perché le storie che ci
son dentro parlano di «ciò che non en-
tra nell’occhio di una telecamera, ciò
che non si vede ma che spesso è più
importante di quello che si vede». Ec-
co riaffiorare la memoria. Dalle Mon-
dine il gruppo ha imparato un vecchio
inno anarchico, «Figli dell’officina», e
lo ha rifatto in chiave celtico-reggae:
«Non siamo andati al supermercato
della world music a prendere a caso
questo suono o quell’altro - spiega
Cottica - il nostro è un “pasticcio”
meditato. Che nasce dalla consapevo-
lezza di essere un’entità meticcia, co-
me lo sono ad esempio gli Asian Dub
Foundation; solo che loro sono figli di
indiani e pakistani emigrati in Inghil-
terra, noi invece siamo figli di conta-
dini che vivono in una società post-
industriale, con un piede nei campi e
uno in Internet. La nostra memoria è
quel piede ancora nei campi». E la ter-
ra («Terra e libertà»), la famiglia («La
grande famiglia»), sono parole e con-
cetti che tornano spesso nel lavoro
della band emiliana. La famiglia è la
comunità, è il «nostro pubblico, con
cui ci identifichiamo», la terra non è
più solo l’Emilia perché «i confini del-
le identità, geografiche e culturali, si
sono ormai allargati. Per noi - conti-
nua Cottica - è naturale mettere il
tradizionale nei dischi. Ma i cambia-

menti sociali, che un tempo erano len-
ti, oggi sono molto più veloci, e così
succede che l’immaginario folk da cui
attingiamo è ancora essenzialmente
rurale, mentre il mondo in cui vivia-
mo è urbano». È una «pianura d’aria
e sole, di pittori e matti, di cieli sopra
fabbriche e campanili», come cantano
in «L’uomo delle pianure» che è dedi-
cata a Luigi Ghirri, il grande fotogra-
fo emiliano scomparso qualche anno
fa. «Lo conoscevo perché era di fami-
glia - ricorda Cottica - ho bivaccato a
casa sua per quasi un anno. Mi tra-
scinava in angoli sospesi della pianu-
ra dove pensavo, ingenuamente, che
non ci fosse nulla da fotografare. E in-
vece poi dalle sue immagini usciva
fuori, come pacificata, quell’Emilia
paranoica che cantavano i Cccp, divi-
sa tra vecchi casali e moderni iper-
mercati». Anche la musica dovrebbe
riuscire a fare questo, raccontare il
mondo che cambia, senza cancellare il
passato: «Rifare oggi un canto anar-
chico - conclude Alberto - non è come
soffiar via le ragnatele da una canzone
che nessuno canta più. Noi queste co-
se le recuperiamo perché ci sembrano
ancora molto vere e concrete, e le con-
segnamo così alle generazioni che ver-
ranno dopo, perché sono queste le cose
che ci aiutano a capire chi siamo e da
dove veniamo».
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◆Filtrano le indiscrezioni: raggiunto un compromesso
dopo una lunghissima discussione
Piero Grasso: «Il Paese lo aveva già assolto...»

25POL01AF01
3.0
17.0

Presa a maggioranza
la decisione
di assolvere Andreotti
Tra i pm regnano delusione e amarezza
e c’è chi medita di abbandonare la toga

I pubblici
ministeri
Guido
Lo Forte
e Roberto
Scarpinato
dopo la lettura
della sentenza
In basso
il voluminoso
pacco
di documenti
del processo

Ansa

DA UNO DEGLI INVIATI
NINNI ANDRIOLO

PALERMO La versione ufficiale: qui
non si smobilita, il lavoro va avanti.
Lo stato d’animo reale dei magistrati:
delusione, amarezza, sensazione di
sconfitta. E c’è chi medita perfino di
abbandonare la toga: «Si è sancito per
sentenza che gli uomini non sono
uguali davanti alla legge - commenta
un togato - Contrada, semplice fun-
zionario di polizia è stato condanna-
to, Il politico Andreotti, con le stesse
accuse, è stato assolto».

La compostezza delle dichiarazioni
ufficiali della procura di Palermo con-
traddice lo shock di una sconfitta
non prevista che si avverte solo sotto
traccia perché la consegna è quella di
non concedere interviste individuali.
E questo mentre le indiscrezioni che
filtrano parlano di una decisione del
Tribunale presa a maggioranza. Van-
no ricercati lì i motivi di una camera
di consiglio che verrà ricordata come
la più lunga nella storia dei processi
di mafia con imputato unico. Vanno
ricercati lì i motivi dell’espressione,
del tono di voce, di quello scandire il
riferimento al «secondo comma» del-
l’articolo 530 che hanno caratterizza-
to la lettura del dispositivo della sen-
tenza. Sabato mattina Francesco In-
gargiola aveva tradito una certa emo-
zione. E chi lo conosce aveva escluso,
ascoltandolo, che quell’emozione po-
tesse essere collegata soltanto allo sta-
to d’animo di un giudice consapevole
delle implicazioni di un verdetto sto-
rico. Le indiscrezioni che filtrano,
adesso, sostengono che c’erano posi-
zioni diverse tra i membri del colle-
gio. Il ricorso al «secondo comma» -
per mancanza, insufficienza o con-
traddittorietà delle prove - viene giu-
dicato da molti un compromesso che,
in ogni caso, però, assolve Giulio An-
dreotti dall’accusa di associazione
mafiosa.

E il verdetto, come è stato già scrit-
to ieri, contraddice precedenti sen-
tenze pronunciate dalla quinta sezio-
ne penale del Tribunale presieduta da
Ingargiola. Quella che riguardava
Bruno Contrada, per esempio: un col-
legio formato per due terzi dagli stessi
giudici che hanno assolto Andreotti
aveva condannato per mafia a dieci
anni e sei mesi di carcere l’ex funzio-
nario del Sisde. «Ma di quel collegio
faceva parte Vincenzina Massa, lo

stesso giudice che fu costretto ad ab-
bandonare il processo Andreotti per
problemi di salute. La sua indipen-
denza di giudizio che non le ha impe-
dito anche di infliggere colpi duri ai
pm, le sue capacità, avrebbero dato
un contributo importante al colle-
gio», afferma un magistrato. Alle pre-
cedenti sentenze della quinta sezione
penale facevano spesso riferimento
nei giorni scorsi i pm della procura
per rafforzare il convincimento che il
Tribunale avrebbe accolto la richiesta
di condanna, o che avrebbe sancito
in qualche modo la colpevolezza di
Andreotti.

Certo, la cautela e la scaramanzia
imponevano di dare alla pari l’ipotesi
della condanna e quella dell’assolu-
zione. Ma la convinzione di aver mes-
so in piedi un solido impianto accu-
satorio accompagnava la certezza che

le tesi della pro-
cura sarebbero
state accolte. Sa-
bato mattina, in-
vece, la doccia
fredda. Poi la de-
lusione, l’ama-
rezza, lo scora-
mento. «A que-
sto punto è me-
glio lasciare la
magistratura re-
quirente e trasfe-
rirsi armi e baga-

gli alla giudicante - afferma un pm -.
Dopo la sentenza di sabato c’è da
chiedersi che fine faranno il processo
a Mannino, quello a Dell’Utri, l’ap-
pello che riguarda Contrada. Meglio
mettere fine, a questo punto, alle in-
chieste che toccano certi santuari». E
intanto, il Pm Scarpinato lascerà la
Dda perché ha ricoperto quella fun-
zione già per otto anni

L’assoluzione «per non aver com-
messo il fatto» di Giulio Andreotti,
proprio non la mettevano in conto
negli uffici diretti fino a pochi mesi fa
da Giancarlo Caselli. Chi ha parlato
per telefono con l’ex procuratore lo
ha trovato deluso e amareggiato, an-
che per gli attacchi che gli sono stati
rivolti e per quelli che vengono indi-
rizzati ai suoi ex pm. Attacchi previsti
ma che fanno male lo stesso. «Aveva-
mo raggiunto elementi di prova che
abbiamo sottoposto al vaglio del gip e
del Parlamento. Che cosa avremmo
dovuto fare, insabbiarli, riporli nel
cassetto?», chiede un magistrato. E ie-

ri, intervistato dall’Unità, il procura-
tore generale, Francesco Rovello, ave-
va ripetuto che quanto è successo a
Palermo «rientra nel gioco processua-
le». La procura, cioè «ha richiesto il
giudizio ritenendo sufficienti le con-
dizioni per un processo durante il
quale sono state prodotte le tesi del-
l’accusa e quelle della difesa. Ma la
prova si forma in dibattimento il cui
atto finale è una sentenza di assolu-
zione, che non può essere interpreta-
ta come una sconfessione dei pm, o
una sentenza di condanna, che non
può essere intesa come sconfessione
della difesa».

Attacchi «ingiusti», quindi. Previ-
sti, ma che feriscono lo stesso. Tenta-
zioni di abbandonare la toga. Il pro-
curatore Piero Grasso cerca di mante-
nere a dritta la barra del timone. Può
farlo anche perché è il meno coinvol-
to nelle vicende di questi anni, per-
ché gli viene riconosciuta esperienza
e capacità, perché ha portato avanti
con professionalità il suo impegno
lontano da Palermo anche se non è
stato «assente» da Palermo. Grasso ri-
pete a tutti che il lavoro della procura
deve andare avanti. L’altro ieri, du-
rante la riunione con aggiunti e sosti-
tuti che si è svolta dopo la sentenza,
il procuratore ha detto tra l’altro che
«Andreotti è stato assolto dal paese
prima che dai giudici». Un chiaro ri-
ferimento alle manifestazioni di soli-
darietà sia politiche che religiose che
hanno accompagnato le vicende del
senatore a vita nei mesi scorsi.

Il vento è cambiato, questo avver-
tono i magistrati. Un processo più
breve, forse, avrebbe avuto un riscon-
tro diverso nell’opinione pubblica.
Ma dal 1993, dal momento della ri-
chiesta di autorizzazione a procedere
nei confronti di Andreotti, sono pas-
sati sei anni. «Allora l’emozione per
le stragi, la coscienza antimafia, lo
sdegno per i fatti di Tangentopoli era-
no palpabili, Non era sceso in campo
nemmeno Berlusconi - ricorda un al-
tro magistrato -. Ma da allora è passa-
to molto tempo e la gente dimentica.
Oggi, nel caso di processi che si tra-
sformano in eventi mediatici, un pm
che accusa e un giudice che condan-
na vengono bollati e messi alla gogna
senza mezzi termini. Il nostro lavoro
va avanti lo stesso. Ma via via può
diffondersi la tentazione di non inda-
gare a fondo e, dall’altra parte, quella
di assolvere».

IN PRIMO PIANO

UN APPLAUSO DALL’AULA BUNKER DI AGRIGENTO
E A PALERMO SI TEME UNA STAGIONE DI VELENI
DA UNO DEGLI INVIATI
VINCENZO VASILE

PALERMO E sai che fantasia.
Sbattere la telecamera in faccia
alla signora ingioiellata che pas-
seggia sotto i portici dei Quattro
canti di campagna (che in verità
è pieno centro di Palermo, ma
una volta era un giardino): «Me
l’aspettavo l’assoluzione, An-
dreotti in questi 50 anni ha fatto
l’Italia, e noi l’abbiamo costruita
con lui». Il bracciante con la cop-
pola di Corleone se la sbriga: «A
queste cose non sto attento». Già,
Palermo e la Sicilia il giorno do-
po. Che sembra eguale all’ango-
sciante, splendida e lurida Paler-
mo, alla Sicilia del giorno prima,
dell’anno, del lustro, del decennio
addietro. E via rimmemorando
quest’aeroporto di Punta Raisi
che ha visto in trent’anni tre tra-
gedie: in quella di Ustica, come
sappiamo, c’entrava solo come
meta di destinazione, ma un’al-
tra volta un Dc 8 si schiantò sul-
la Montagna Longa perché il ra-
dar era in tilt, e un’altra volta
ancora un Dc 9 non vide la pista
buia e ammarò nel Golfo di Ter-
rasini. Ieri, il giorno dopo l’ulti-
ma - o penultima?, o terzultima?
- sentenza del secolo, si sono
spente di botto le luci sulla pista
(come nel ‘71, come nel ‘78), e il
radar s’è bloccato (come nel ‘71,
come nel ‘78), e in quest’assurdo
scalo che la mafia (e la Dc del-
l’andreottiano Salvo Lima) impo-
sero di ubicare nel posto più ven-
toso e periglioso, il passeggero
Corrado Munafò racconta dei
compagni di viaggio imbarcati a
Fiumicino che sbiancavano in
volto, di due ragazze svenute e c’è
di nuovo rivolta, dicono, tra gli
«uomini radar». Ieri, solo perché
era domenica la risicata isola pe-
donale che i commercianti osteg-
giano non è stata invasa dai cor-

tei dei «precari», degli «ex dete-
nuti», dei «disoccupati» e da
quelli dei «lavori socialmente uti-
li». A Pagliarelli, il quartiere as-
surto a notorietà per via del nuo-
vo carcere e dell’unica aula-bun-
ker dove non campeggi la scritta
della giustizia che è uguale-per-
tutti, le gazzette locali segnalano
mini notizie: è stato ritrovato un
pastore scozzese senza collare.
Chi fosse interessato telefoni allo
091. 6684...

Omicidi di mafia non ce n’è
più (come nel 1974-1978, duran-
te l’altra «pax mafiosa» che ci il-
luse un pò tut-
ti, destra e si-
nistra, poli-
ziotti e magi-
strati), e il ca-
davere di Fran-
cesco Ignoto,
bottegaio di
via Sampolo,
trovato in una
pozza di san-
gue, subito
svapora in un
giallo che si
sgonfia: emor-
ragia, morte
naturale. Ad Agrigento, in con-
trada Petrusa, altra aula bunker,
un assordante grido di giubilo ha
accolto la lettura dello storico
verdetto: i detenuti mafiosi l’han-
no letta come una vittoria, o una
tregua, epocale. Nel centro dell’i-
sola si riuniscono i sindaci del
Nisseno e dell’Ennese con il com-
missario dell’Ente acquedotti, che
annuncia che gli invasi hanno un
centesimo dell’acqua program-
mata e dal prossimo 21 novem-
bre, giorno consacrato a Cristo re,
se non piove come dio comande-
rebbe, sarà grande sete, lui l’ha
scritto e l’ha detto inascoltato al-
le autorità, e loro, gli ammini-
stratori, si diano una regolata.
«Due negozi su tre, anzi due e

mezzo, qui pagano il pizzo, l’Ir-
pef mensile, puntuale di Cosa no-
stra, e così rischia di passare il
velenoso messaggio del dopo-
sentenza, secondo cui noi pm
avremmo perso tempo e miliardi
inseguendo la fanfaluca della
mafia politica, senza colpire i
boss di quartiere», confida un
magistrato.

Lo scirocco sventaglia sabbia
gialla, la spiaggia di Mondello è
piena come a Ferragosto, una Si-
cilia che nel profondo «se l’aspet-
tava» già metabolizza l’assolu-
zione dell’ottuagenario divo Giu-

lio. Che - dice il
politologo Piero
Violante - era
forse parados-
salmente dovu-
ta. Perché il ca-
lembour corren-
te vuole che «se
assolvi a Peru-
gia uno accusa-
to di aver com-
missionato l’as-
sassinio di una
persona, non
puoi condannar-
lo l’indomani a

Palermo per il sospetto di averne
baciata un’altra».

Ma anche per l’opinione più
avvertita, è forse cosa troppo an-
tica e risaputa, un pò come le li-
ste del cheghebbé, la vicenda po-
litica e mafiosa che sei anni di
«processo Andreotti» hanno rin-
facciato - con lo stillicidio delle
cronache delle cento e cento
udienze dibattimentali e delle ri-
velazioni dei «pentiti» - a una
città e a una regione come una
colpa originaria, quasi un pecca-
to rimosso. La città che votava
negli anni Ottanta - senza biso-
gno di mazzieri mafiosi armati di
lupara a presidio dei seggi eletto-
rali - il viceré andreottiano Salvo
Lima con trecentomila preferen-

ze, sta alla finestra, e aspetta.
S’avvicina a grandi passi il 31 di-
cembre 1999, quando - come il
vulcanico editore-fotografo Enzo
Sellerio si diverte a prevedere -
staremo ormai «trasecolando».
Dicono che gli eredi del «patto»
mafia - politica del secolo che
sfuma via con un’assoluzione per
prove di mafiosità di tutta un’e-
poca, forse «insufficienti», o
«mancanti» o «contraddittorie»,
abbiano tirato qui a Palermo, un
sospiro di sollievo. Dicono che lo
scirocco appiccicoso dell’«effetto
Andreotti» gonfierà inevitabil-
mente, per inerzia, a favore degli
imputati, le vele delle vicende
processuali dei Dell’Utri, dei Pro-
venzano, inquisiti qui a Palermo
per molto più di un bacio e per af-
fari e trame ben più recenti. E che
in Procura alcuni pm vogliano
adesso, in risposta allo schiaffo
di Ingargiola, far le valige, schi-
fati. E che i «pentiti» di decine di
inchieste delicate abbiano fatto
già sapere che stavolta è proprio
finita, e vadano a ramengo patti
e contratti, scritti e verbali.

E dicono che nella Palude della
Palermo di ieri e dell’altro ieri
(come nell’82 con i diari del giu-
dice Chinnici, come nell’84, dopo
l’omicidio dell’ex sindaco Insala-
co, come nell’87 quando un Cor-
vo accusava Falcone di mettersi
lui le bombe sotto casa e di arma-
re il pentito Contorno per una
strage di Stato, come nel ‘92 dopo
le grandi stragi) c’è chi prepara
dossier e sulfuree soffiate di scre-
ditamento di quel che resta del
movimento e degli uomini del-
l’antimafia. Dossier e soffiate de-
stinati agli inviati di giornali e tv
con i taccuini improvvisamente
vuoti dopo le cronache dal bun-
ker. Dicono che ci vorrebbe qual-
cosa di nuovo. Magari un sasso,
culturale, politico, nello stagno.

■ ATTACCHI
INGIUSTI
Il «vento
è cambiato»
e molti
magistrati
temono per
altri processi

Mannino, Dell’Utri, Carnevale
Il «terzo livello» torna in aula

SEGUE DALLA PRIMA

Passato e futuro sono lo stesso flusso
storico e il presente è la linea sottile
che li divide: le categorie analitiche,
gli strumenti ideologici e concettuali
con i quali affrontiamo il futuro so-
no frutto del passato e sono gli stessi
con i quali lo giudichiamo. Ed è sba-
gliato riferirsi solo all’età degli indi-
vidui, poichè le organizzazioni han-
no memorie lunghe e individui gio-
vani sono formati da organizzazioni
vecchie: un giovane cresciuto nella
Fgc ha una formazione diversa da un
suo coetaneo socialista o popolare, e
tutti e tre ne hanno una diversissima
da un giovane professionista o stu-
dioso. Evitare la riflessione sul passa-
to è male soprattutto perché pesa sul
futuro. Vogliamo convincercene?
Due esempi, l’uno relativo all’assetto
politico che auspichiamo per il cen-
trosinistra italiano, il nuovo Ulivo;
l’altro relativo al programma per l’I-
talia che questo assetto dovrebbe
promuovere. Il predominio comuni-
sta sulla sinistra italiana del dopo-
guerra è probabilmente la causa poli-
tica più importante della singolare

debolezza della sinistra italiana oggi,
in un confronto europeo. Non ho la
possibilità di difendere questa affer-
mazione in modo adeguato, ma ba-
sta ora ricordare che, altrove, i comu-
nisti erano o divennero una forza
marginale e le sinistra cristiana e li-
berale stavano all’interno del partito
socialdemocratico mentre la forza
del Pci e la guerra fredda hanno im-
pedito questo sviluppo in Italia. La
crisi politica italiana degli anni ‘90
ha risolto il problema spazzando via i
partiti democristiano e socialista,
quelli che in altri paesi europei sono
le colonne portanti del sistema poli-
tico. Ma questo è avvenuto attraver-
so un indebolimento complessivo
della sinistra, e creando strascichi e
risentimenti che oggi ostacolano
non poco la creazione di una forte si-
nistra democratica. Come non capire
questi «strascichi e risentimenti»? Li-
mitiamoci ai socialisti, anche se un
discorso simile andrebbe fatto per la
sinistra democristiana. Non è para-
dossale il fatto che i socialisti aveva-
no storicamente ragione e sono stati
spazzati via (non poco per colpa lo-
ro, va detto), mentre gli ex-comuni-
sti - quelli che avevano storicamente
torto - ora esprimono il presidente
del consiglio? Certo, lo sforzo degli
ex-comunisti per cambiar pelle è sta-

to sincero e doloroso (e ha ulterior-
mente contribuito, attraverso la scis-
sione, all’indebolimento della sini-
stra). Ma il paradosso rimane, rimane
la confusione, rimangono strascichi
e risentimenti, e tutto ciò ostacola la
fusione di tutte le componenti del ri-
formismo italiano in una formazione
politica efficace e coesa. Una rifles-
sione seria sul passato non aiutereb-
be, in futuro, la costruzione del nuo-
vo Ulivo? E non aiuterebbe, una ri-
flessione seria sul passato, anche la
costruzione di un programma? Si po-
trebbe osservare che, in questo caso,
il passato pesa di meno ed è inutile
rinvangarlo: pesa certo per Rifonda-
zione, ma con questo partito, nel fu-
turo prevedibile, sono in discussione
soltanto alleanze. Per le altre compo-
nenti del riformismo italiano il di-
battito è sostanzialmente lo stesso di
quello che si svolge negli altri paesi
europei, tra una posizione più mar-
catamente liberal ed una più tradi-
zionale, di natura socialdemocratico-
sindacale. In parte ciò è vero. E tutta-
via lo stretto rapporto tra questa se-
conda posizione e il patriottismo Pci
aggiunge un elemento di ambiguità
al dibattito, un’ambiguità che non
esiste in partiti schiettamente e da
lunga data socialdemocratici. Nelle
posizioni della «sinistra» interna ai

Ds e alla Cgil sono chiaramente ri-
scontrabili tracce di cultura marxista
o di tradizioni tipiche del comuni-
smo italiano assai meno presenti nel-
le analoghe posizioni socialdemocra-
tiche «pesanti» degli altri paesi. Trac-
ce del tutto legittime, forse persino
utili. Non sarebbe però il caso di
metterle in evidenza, aggiungendo al
dibattito storico una dimensione di
ricerca e di formazione teorica da
lungo tempo assente nel nostro par-
tito, soffocata dalla concitazione de-
gli eventi e dallo stile di leaderhip
che ha preso piede anche da noi? Il
passato pesa sul futuro. Il passato dei
Ds non è un passato di cui ci si debba
vergognare e un’analisi storica seria,
che faccia capire sino in fondo per-
ché ci si è trasformati da comunisti
in sostenitori di un partito di centro-
sinistra, produce una maggiore auto-
stima, una maggiore fiducia in se
stessi e un maggiore orgoglio per la
propria origine, che una rimozione
affrettata. E, soprattutto, è utile al di-
segno politico che stiamo perseguen-
do. Solo se ci impegniamo a fondo in
questa analisi potremo rispondere
con una sprezzante alzata di spalle (e
forse neppure con quella) ai vari af-
faires Mitrokhin e agli insulti di Ber-
lusconi.

MICHELE SALVATI

C’È UN PASSATO
CHE PESA...

ROMA Mafia e politica, Cosa No-
stra e personaggi eccellenti. Ar-
chiviata l’assoluzione di Giulio
Andreotti, nel palazzo di Giu-
stizia di Palermo i processi av-
viati sulla base delle accuse dei
collaboratori di giustizia sono
attesi a nuove verifiche dibatti-
mentali. Il lavoro dei Pm sui
processi con imputati eccellen-
ti reggerà? C’è chi teme che
l’assoluzione dell’ex sette-vol-
te-premier possa riverberarsi
sulle nuove sentenze sostenen-
do che la credibilità dei pentiti
sia stata ormai ridotta a pezzi.
Altri invece sostengono che
appena si placherà il clamore
di queste ore diventerà eviden-
te che ogni processo fa storia a
sé e gli imputati saranno giudi-
cati sulla base di circostanze
precise.

Sarà di nuovo la quinta se-
zione, presieduta da Francesco
Ingargiola, ad emettere una
sentenza contro un uomo poli-
tico accusato di concorso ester-

no in associazione mafiosa,
l’ex senatore di Alleanza nazio-
nale Filiberto Scalone, chiama-
to in causa dal pentito Tullio
Cannella per i suoi rapporti
con l’Immobiliare Malaspina,
ritenuta un canale di riciclag-
gio di denaro mafioso. Il pro-
cesso riprenderà il prossimo 10
novembre.

Saranno invece i giudici del-
la seconda sezione, presieduta
da Leonardo Guarnotta, un
magistrato che lavorò a fianco
di Falcone nel pool antimafia
dell’ ufficio istruzione, a giudi-
care due ‘big’ della Prima e del-
la Seconda Repubblica: l’ex mi-
nistro Dc Calogero Mannino e
l’ eurodeputato di Forza Italia
Marcello Dell’Utri. Il primo
processo, è fissato per il 4 no-
vembre; il secondo, per il gior-
no successivo. le presunte rela-
zioni pericolose di Mannino e
Dell’Utri sono state raccontate
da una decina di pentiti.

Dai ‘referenti politici a quelli

giudiziari. Nell’aula della sesta
sezione il 3 novembre prossi-
mo si ricomincerà con il pro-
cesso a Corrado Carnevale,
promosso alla notorietà come
«il giudice ammazzasentenze»,
anch’egli accusato da decine di
pentiti di avere «aggiustato» in
Cassazione le sentenze dei pro-
cessi siciliani per favorire i ma-
fiosi.

Un’altra verifica dibattimen-
tale attesa dopo l’assoluzione
di Giulio Andreotti è quella del
processo di appello a Bruno
Contrada, l’ex 007 del Sisde
condannato in primo grado a
dieci anni per concorso in as-
sociazione mafiosa dalla stessa
sezione e dallo stesso presiden-
te del Tribunale che ieri ha as-
solto il senatore Andreotti.

La terza sezione del Tribuna-
le, infine, dovrà giudicare i
comportamenti di Gaspare
Giudice, deputato di Fi accusa-
to di rapporti con la cosca del
boss Bernardo Proveanzano.
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SIAE & ISTAT

Perde pubblico
la musica «live»
Ok cinema e teatro

Prendi Ravel e gettalo nel tempo
Il «Vortex temporum» di Grisey in prima esecuzione italiana

ANTENNACINEMA

Giornalisti Rai autocritici:
«I tg italiani? Da buttare»

Perde pubblico la musica dal vi-
vo, unico comparto a segnare
rosso tra i settori cinematografi-
co (che invece guadagna il
18,7%),teatrale(più12%)elirico
(più 4,2%). I dati, ricavati da Siae
e Istat, sonostati analizzati ieri in
unconvegno«Musica 2000»che
si è svolto a Torino, ed è stato or-
ganizzato da Assomusica. Nel-
l’incontro è stata lanciata la pro-
postadicreareuntavolointermi-
nisteriale per affrontare i proble-
mi del comparto (che ha un fat-
turato di circa 27 mila miliardi
l’anno)chesono essenzialmente
di natura fiscale e di disomoge-
neitàdellenorme.

PAOLO PETAZZI

MILANO Si è presi talvolta in un
turbine all’ascolto di Vortex tem-
porum, di Gérard Grisey (1946-
’98) proposto in prima esecuzio-
ne italiana a Reggio Emilia nel ci-
clo «Di Nuovo Musica» e a Mila-
no nei «Percorsi di musica d’og-
gi» organizzati da Milano Musica
in collaborazione con la Scala e
altre istituzioni. All’interno di
queste insostituibili manifesta-
zioni, fra le poche in Italia aperte
alla musica nuova, segnava uno
dei momenti culminanti il con-
certo del meraviglioso Ensemble

Recherche con la perfetta esecu-
zione del penultimo pezzo del
compositore francese prematura-
mente scomparso. Scritto nel
1994/’96 per pianoforte e cinque
strumenti (flauto, clarinetto, vio-
lino, viola, violoncello) Vortex
temporum è, secondo la definizio-
ne dell’autore, «la storia di un ar-
peggio nello spazio e nel tempo»,
rappresenta uno dei punti d’arri-
vo della ricerca di Grisey sul suo-
no e sul tempo musicale e si arti-
cola in tre parti che si succedono
senza interruzione. Poco importa
che l’arpeggio venga da Daphnis
et Chloé di Ravel: è stato scelto
come un materiale neutro, di per

sé di carattere «turbinoso», con
la forma di un’onda, ed è decisi-
va l’idea di proiettarlo in molte-
plici dimensioni di tempo, in un
«turbine» di tempi accelerati o
rallentati. Solo apparentemente
la prima parte può all’inizio ri-
cordare il gioco graduale di sfasa-
menti di una musica «minimali-
sta»: è caratterizzata da un pen-
siero completamente diverso, e
inoltre dopo l’inizio si apre a di-
mensioni del tutto nuove. Il
massimo rallentamento caratte-
rizza la seconda parte, di arcana
bellezza con l’inesorabile intensi-
tà delle sue ossessive figure di-
scendenti, infine la terza parte è

la più varia e complessa, una sor-
ta di sintesi che trascina l’ascol-
tatore attraverso differenti scale
temporali e affascinanti inven-
zioni di materiali sonori. Va sot-
tolineato che un progetto così ri-
goroso all’ascolto riesce intensa-
mente coinvolgente. Lo è anche
Talea (1986), un pezzo di Grisey
giustamente famoso, che l’En-
semble Recherche ha eseguito a
Milano, mentre a Reggio Emilia
ha proposto un Trio di Lachen-
mann. In entrambe le sedi com-
pletavano il programma quattro
raffinatissime elaborazioni com-
piute da Salvatore Sciarrino su
musiche di Gesualdo da Venosa.

CONEGLIANO Ultime notizie dall’ul-
timagiornatadiAntennacinema.Il
condirettoredelT3AntonioDiBellaeil
giornalistadellastessatestataMimmo
Liguorofannoautocriticasucome
vengonoconfezionatii telegiornali.
«InItalia-haaffermatoDiBella-c’èun
concettodiinformazionenonsoloro-
manocentrico,madacentrostoricodi
Roma.Inostritelegiornalisonoancora
moltoindietrorispettoadunformato
modernoedeuropeo».PerMimmoLi-
guorol’informazioneitaliananonfafi-
noinfondoilsuodovere,nonsièmai
postacomecontropotere,mentreso-
nonecessarieunaemancipazionee
un’autonomiavereeprofonde.Trale
curiositàdelfestivalquestaèunvero

«scoop»: ilmigliortgèquellodiPaolo
Liguori,allafacciadiTg1eTg5.Lasor-
presaemergedaunaricercacondotta
duranteunasettimanacampionesui
TgRai,MediaseteTmc.Vienefuori
che«Studioaperto»èil tgchemanda
inondailmaggiornumerodi immagi-
niautoprodotte,mentreTg4eTg5,
conun37%eun36%,hannounalto
numerodiscenedastudio,aconfer-
marelatendenzadiquellocheviene
chiamatoinfotainment. Il32,9%delle
immaginiautoprodottedalTg1ède-
dicataallacronaca,mentreilTg2,oltre
aimpegnarsimoltonellacronacaè
quellodelleretiRaichededicalapiùal-
tapercentualediserviziautoprodottia
cultura,spettacolo,sport.

Ang Lee: «I miei
ragazzi del Sud
contro gli yankee»
Il regista cinese parla di «Ride with the Devil»
La guerra di secessione vista dai diseredati
ALESSANDRA VENEZIA

LOS ANGELES Dopo Ragione e
sentimento Ang Lee voleva fare un
film «con dei personaggi che
avessero le unghie sporche». Co-
sì, con Ride with the Devil, ha scel-
to di raccontare la guerra civile
che insanguinò l’America tra il
1861 e il 1865. Dal punto di vista
dei diseredati. Con un cast di at-
tori straordinari e una sola star:
Jewel, al suo debutto cinemato-
grafico.

«Sono cresciuto a Taiwan», di-
ce, «dove le vecchie tradizioni
stanno rapidamente cedendo il
posto a una cultura sempre più
americana. Ma non è solo il mio
paese a subire questo processo: è
il mondo intero che sta cambian-
do modo di pensare e di vivere; e
le radici di questa trasformazione
irreversibile si trovano, a mio pa-
rere, nella guerra di secessione
americana. Per questo ho voluto
fare Ride With the Devil».

Ang Lee è un regista che non fi-
nisce di stupire: è cinese, parla in-
glese con una certa difficoltà, ep-
pure ha diretto alcuni dei film
più attenti e perspicaci sul mon-
do anglosassone. Con Ragione e
sentimento aveva analizzato le tra-
sformazioni socio-politico-fami-
liari dell’Inghilterra del dicianno-
vesimo secolo, mentre con Tem-
pesta di ghiaccio seguiva con oc-
chio divertito e pietoso le confu-

se relazioni personali di una ricca
comunità del Connecticut nei
primi anni Settanta, dopo la rivo-
luzione sessuale.

Ride with the Devil utilizza inve-
ce lo scontro tra il nord unionista
e il sud confederato per mostrare,
ancora una volta, il deteriora-
mento delle strutture sociali di
un mondo - quello delle vecchie

famiglie rurali dixie - destinato a
scomparire per sempre. Protago-
nisti sono un gruppo di ragazzi
che per le ragioni più diverse si
trovano coinvolti in una guerra
sanguinosa e violenta dove di-
venta sempre più difficile distin-
guere il bene dal male. Siamo al
confine tra il Kansas e il Missouri,
dopo la formazione degli Stati
Confederati d’America. I due
amici d’infanzia Jake (Tobey Ma-
guire) e Jack (Skeet Ulrich), uno
figlio di un povero immigrante

tedesco, l’altro di un ricco pro-
prietario di piantagioni, decido-
no di unirsi ai Bushwhackers, i
partigiani che combattono con le
forze sudiste contro le giubbe
blu. A loro si uniscono altri vo-
lontari, tra cui un giovane genti-
luomo del sud (Simon Baker), il
suo ex schiavo e amico fedele (lo
strepitoso Jeffrey Wright di Ba-

squiat) e un disperato
dalla personalità in-
stabile e violenta (Jo-
nathan Rhys Meyers
di Velvet Goldmine).

In un film conven-
zionale sulla guerra
di secessione, i prota-
gonisti di Ride with
the Devil - quelli cioè
che combattono con-
tro la libertà e per
mantenere lo schia-
vismo - non potreb-
bero che essere i cat-
tivi. Ma non è così

nel film del regista cinese. Spiega
James Schamus, lo scrittore e pro-
duttore che ha sceneggiato Woe
to Live On, il romanzo di Daniel
Woodrell su cui è basato il film:
«Era una guerra combattuta tra
vicini di casa, a volte persino tra
membri della stessa famiglia. C’e-
rano uomini di colore che stava-
no dalla parte dei sudisti e molti
volontari, come nella storia rac-
contata in questo film, imbrac-
ciavano le armi per pura solida-
rietà con un amico. Col passare

del tempo si accorgevano che di-
ventava sempre più difficile capi-
re per che cosa stessero combat-
tendo». Per questo ad Ang Lee in-
teressava, più che la politica,
quella che lui chiama «l’umani-
tà» dei suoi personaggi: se il film
pure mostra per sette minuti con-
secutivi (la scena originale dura-
va 18 minuti) la truculenta batta-
glia di Lawrence in cui furono
massacrate 180 persone, sono in
realtà i rapporti tra i ragazzi e l’u-
nico personaggio feminile - Sue -
ad affascinare lo spettatore. Il
ruolo della giovanissima e trepi-
dante vedovella che porta il cibo
ai ragazzi nascosti in una capan-
na e inizia una storia damore con
Jack è toccato a Jewel, la celebre
cantante americana che col suo
primo album, Pieces of You, ha
venduto più di dieci milioni di
copie. Ma non aspettatevi un fi-
nale rosa, con Ang Lee.

Ancora una volta ha scelto di rac-

contareunapaginadistoriaame-
ricana.Perché?

«Perché sono rimasto affascinato
dal libro di Daniel Woodrell. Men-
treloleggevovedevogiàilfilmnella
mia mente: la storia di una guerra
piena di sangue e di coraggio, ma
anche molto particolare, perché
apre le porte al mondo della demo-
crazia e del capitalismo in cui vivia-
mo».

Lei ha deciso di raccontare la
guerra di secessione dal punto di
vista di un ragazzo del sud, e per
giunta figlio di immigranti. Per-
ché?

«Io sono un underdog come lui. E
comeluihopersopartedellemiera-
dici.Epoi ipersonaggidelsudparla-
no, proprio come i miei genitori, di
una cultura che sta svanendo. Non
ho nessuna naturale predisposizio-
neverso laviolenza,maèundatodi
fatto che l’invasione degli yankee
hadistruttoletradizionidelsud».

Nel suo film non ci sono eroi, e

nessunovince.
«La posizione morale è volutamen-
te confusa: di regola si prendono le
partidelnord.Legiaccheblu-siten-
de a pensare al cinema - hanno ra-
gione perché liberano gli schiavi,
ma per me èesattamente l’opposto.
Questi ragazzi vanno in guerra per
un obbligo sociale, perché devono
provare di essere uomini. In realtà
sono dei perdenti. A me comunque
non interessadimostrarechihator-
toechiharagionequantopiuttosto
far vedere la drammaticità di quei
tempi e le emozioni di chi stava cre-
scendoinquelperiodo».

Nella storia che lei racconta ci so-
no personaggi che non riescono a
controllare la loro violenza. È
una riflessione indiretta sull’A-
mericad’oggi?

«Un pochino. Non è la ragione per
cui ho fatto Ride with the Devil, ma
durante la mia ricerca ho avuto
modo di constatare come questa
nazione abbia ereditato un incre-

dibile bagaglio di violenza: le cro-
nache e i documenti che abbia-
mo utilizzato rivelavano fatti
troppo cruenti per poterli utiliz-
zare nel film. E mi sembra che
questa sia una realtà del paese
che il pubblico non riconosce».

Leihaunocchioparticolarmente
felice nella scelta degli attori gio-
vani.Liscegliepersonalmente?

«Spesso sono loro a cercarmi ma mi
servoanchediun’ottimacastingdi-
rector: insieme vediamo migliaia di
filmatiefacciamotanteaudizioni.

È la seconda volta che vuole To-
beyMaguireinunsuofilm.

«Mentre leggevo il libro sapevo già
che Tobey era Jake, ma quando si fa
un film entrano in gioco molti altri
elementi: abbiamo passato mezzo
anno cercando di persuadere Leo-
nardoDiCaprio.Era lui lacondizio-
ne necessaria per convincere gli in-
vestitori a tirar fuori i soldi. E al po-
sto di Skeet Ulrich doveva esserci
MattDamon».

Come mai ha pensato a Jewel per
ilruolodiSueLee?

«Mihannosuggerito ilsuonome,io
non sapevo chi fosse. Ho guardato i
suoi video musicali e mi è sembrata
una buona idea: era giusta per quel-
la parte. Ha un potere sessuale e
un’intelligenzamoltoforti,eranole
caratteristiche necessarie per quel
personaggio. Così l’ho incontrata.
Manonèstatofacileper lei: si trova-
va di fronte a un gruppo di attori
straordinari e non aveva mai recita-
to.Inpiùeral’unicaragazzasulset».

È frustrante per lei conciliare le
sue esigenze artistiche con quelle
piùpratichedelmercato?

«Ho alle spalle due film di gran suc-
cesso, Banchetto di nozze e Ragione
e sentimento, che mi hanno per-
messo di realizzare alcuni proget-
ti altrimenti impossibili. Ci vuole
un sacco di denaro per fare un
film e bisogna vendere tanti bi-
glietti. Per questo se non si trova
un giusto equilibrio tra le proprie
esigenze e quelle del pubblico e
dei produttori, non si va avanti».

Un’ultima domanda: alla fine di
questo bellissimo ma faticoso
film,cosaleèrimastodentro?

«Il rispetto della vita, credo. La cosa
che più mi ha commosso è la scena
in cui Jeffrey Wright, l’ex schiavo,
quando parte per il nord saluta chi
un tempo l’aveva trattato con suffi-
cienza, sollevando il cappello, inse-
gno di rispetto reciproco. Per me
quel gesto da gentiluomo è il mes-
saggiodelfilm».
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“Anch’io come
i protagonisti

del film ho perso
parte delle
mie radici e

della mia cultura

”

I protagonisti del film «Ride with the Devil» del regista cinese Ang Lee

DANZA TEATRO

Piccoli «assolo» per corpo e pipì
Le dissacranti coreografie di Marie Chouinard alla Biennale

Uno scrivano piccolo piccolo
Bosetti non tradisce Pirandello

MARINELLA GUATTERINI

VENEZIA Una danzatrice entra in
scena con un bicchiere d’acqua, si
posiziona sopra un secchio; beve
e fa pipì. Fine della danza che si
intitola Petite danse sans nom. In-
vece nell’assolo Mimas, Lune de
Saturneun’altra danzatrice dialo-
ga con uno scheletro e al culmi-
ne di un rapporto esoterico-ri-
tuale si accoccola a terra per
erompere nelle urla spasmodiche
di un orgasmo che somiglia a un
parto.

Non siamo ancora al culmine
dell’originale e forse scioccante,
carrellata cronologica di assolo
che Marie Chouinard ha confe-
zionato per «Solo Donna», la ras-
segna femminile della Biennale
Danza . Di lì a poco in un Après-
midì d’un faune, senza la musica
di Debussy, l’artista canadese ri-
prenderà la gestualità tipica, di

profilo, di Nijinskij per calarla
nelle sembianze meravigliosa-
mente colte («alla Oskar Schlem-
mer») di un animaloide dotato di
un granfallo rosso che «buca» sei
coni di luce bianca (le ninfe?) e
alla fine si stropiccia a terra allu-
dendo all’immaginario coito che
ilFauno del 1913 solo blanda-
mente suggerì.

Ma attenzione, nella visione
antropologica della Chouinard,
artista ormai affermata nel mon-
do (in Italia debuttò nel’95, al fe-
stival di Rovereto), l’erotismo e
la dissacrazione non sono certo
posticci, bensì strutturali a una
ricerca multidisciplinare (Choui-
nard firmadesign, costumi e par-
titura vocale dei suoi assolo) in
cui trionfauna feroce dicotomia.
L’essere allo stadio primordiale,
gravido di sensualità e di una
convulsa energia esplosiva, si
contrappone a unsentire che ac-
quieta, ammorbidisce e «falsifi-

ca» le forme e ilmovimento. Co-
me nel rituale Cristallisation,
del’78, quasi unmanifesto di
questa danza canadese che parte
dal respiro e si concentra nelle
viscere della zona pelvica. O nel-
l’Etude poignante, del’98, in cui
una luce-lucciola si accende e si
spegne nel buio e il movimento
della danzatrice diviene l’alitare
diuna farfalla ferita. Donna sexy,
ma ancora una volta primordia-
le, la protagonista di Humani-
tas(1998) scuote invece il suo
corpovestito di lattice, con le
mani a zampa di palmipede, tra
coni diluce implacabile. Questa
volta è il viso deturpato in smor-
fiefacciali a corrodere la sua av-
venenza erotica.

Chouinard ama e abborrisce la
creatura animale , non inciden-
talmente di sesso solo femmini-
le, a cui ha donato vent’anni del-
la sua attività. Ma c’è in quest’a-
more-odio una prorompente vi-

talità e unaforza etica che si co-
struisce in S.T.A.B.(1986), danza
in guaina rossa e lunga coda da
animale preistorico (calzata però
intesta), tra luci oniriche e fra-
stuono di scarponi prensili e an-
ch’essi feroci. Se è stupefacente il
design illuminotecnico, mirabo-
lante appare il lavoro delle tre in-
terpreti dei pezzi che, aturno, ve-
stono gli assolo firmati dalla
Chouinard. Veri e propri corpi
plastico-musicali, strumenti irre-
prensibili di una ricerca final-
mente lontana da ogni riconosci-
bilità tecnica: Lucie Mongrain,E-
lise Vanderborght e Carole Prieur
fluttuano in un terreno mobile,
interdisciplinare, eppure centri-
peto. Dal corpo si parte e ad esso
siritorna. Con sapienza costrutti-
va, vasta cultura, e un impatto
performativo diretto - fare la pipi
significa fare la pipi e non danza-
re - che esclude ogni compiaci-
mento museale.

MARIA GRAZIA GREGORI

MILANO C’èun’ariadidisperazio-
ne, ma di segno borghese, ridotta
dunque alla «facciata», anche se
non meno terribile per questo, in
Il berretto a sonagli di Luigi Pi-
randello andato in scena con vi-
vo successo al Teatro Carcano
nella regia di Giulio Bosetti che
ne interpreta anche il ruolo
principale, quello dello scriva-
no Ciampa, mestiere «citato»
anche dalla penna che tiene al-
l’orecchio come un logo profes-
sionale. Dramma della gelosia,
ma anche del bisogno nevrotico
di salvare a tutti i costi la pro-
pria onorabilità magari (come
in questo caso) facendo passare
per pazza una giovane moglie
tradita che non accetta la rigidi-
tà del perbenismo sociale, Il ber-
retto a sonagli si presenta allo
spettatore di oggi con un corre-

do di regole di vita lontane da
noi. Eppure una risonanza, que-
sti comportamenti, ce l’hanno
ancora se proprio nel momento
in cui Ciampa analizza la cele-
berrima teoria della corda pazza
e dell’equazione uomo uguale
pupo, il silenzio è totale e in sa-
la si potrebbe sentire cadere
uno spillo.

In una scena che Nicola Ru-
bertelli ha pensato gelida come
un acquario, si contrappongo-
no, dunque, due visioni del
mondo: quella, generosamente
passionale, di Beatrice e quella
dei «panni sporchi si lavano in
casa» di Ciampa. Una lotta do-
ve la sincerità non ha certo la
meglio, ma dove l’ipocrisia so-
ciale si rispecchia nella totale
infelicità personale. La regia di
Bosetti, però, rimane alla super-
ficie di uno spettacolo confezio-
nato con serietà , ma senza sca-
vi particolari, salvo alcuni ruoli.

A cominciare dal suo Ciampa
che, terreno di battaglia di mol-
ti grandi attori, si erge a metafo-
ra di una vita fasulla. Un pove-
r’uomo dai polsini lisi, inchio-
dato a un’evidente infelicità
dall’amore per la giovane mo-
glie (Maria Elisabetta Marelli,
solo un’apparizione). Anche la
Beatrice di Elena Ghiaurov ha
un buon spessore nella sua in-
capacità di accettare le regole
del gioco, nella sua angoscia esi-
stenziale. E un discreto rilievo
riesce anche a ritagliarsi il dele-
gato di Attilio Cucari al quale
spetta gestire questa tempesta
degli animi. In ruoli marginali
sono da ricordare la madre di
Anna Priori, la fedele serva di
casa di Relda Ridoni, il fratello
scapestrato di Beatrice che è
Francesco Sala. Ma un’attrice
come Marina Bonfigli si merite-
rebbe ben di più del ruolo della
chiacchierata Saracena.
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Al 13 lire:
745.378.000

ai 12 lire:
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RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA IN SETTIMANA
■ POSTICIPO SERIE B
CHIEVO-FERMANA
(Lunedì, Tele+, ore 20.30)

■ CHAMPIONS LEAGUE
MILAN-CHELSEA
(Martedì, Canale 5, ore 20.45)

■ CHAMPIONS LEAGUE
LAZIO-B. LEVERKUSEN
(Mercoledì, Tele+, ore 20.45)

■ CHAMPIONS LEAGUE
ARSENAL-FIORENTINA
(Mercoledì, Canale 5, ore 20.45)

■ ANTICIPO SERIE B
COSENZA-EMPOLI
(Venerdì, Tele+, ore 20.30)

■ ANTICIPO SERIE A
FIORENTINA-TORINO

■ ANTICIPO SERIE A
VENEZIA-BOLOGNA

■ ANTICIPO SERIE A
INTER-LAZIO
(Sabato, Tele+, ore 20.30)

BARI-JUVENTUS 1-1
BOLOGNA-VERONA 0-0
CAGLIARI-UDINESE 0-3
INTER-MILAN 1-2
LAZIO-LECCE 4-2
PERUGIA-VENEZIA 2-1
PIACENZA-FIORENTINA 2-0
REGGINA-PARMA 2-2
TORINO-ROMA 1-1

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

LAZIO 17 7 5 2 0 18 8 3 1 0 13 7 2 1 0 5 1
JUVENTUS 14 7 4 2 1 9 5 2 1 0 6 2 2 1 1 3 3
MILAN 13 7 3 4 0 18 11 2 1 0 9 3 1 3 0 9 8
INTER 13 7 4 1 2 12 5 3 0 1 11 4 1 1 1 1 1
ROMA 12 7 3 3 1 11 6 1 1 1 3 2 2 2 0 8 4
PERUGIA 10 7 3 1 3 10 11 3 1 0 8 3 0 0 3 2 8
PARMA 9 7 2 3 2 11 11 1 1 1 5 3 1 2 1 6 8
UDINESE 9 7 2 3 2 10 10 1 1 1 4 4 1 2 1 6 6
REGGINA 9 7 2 3 2 9 9 1 2 0 5 4 1 1 2 4 5
TORINO 9 7 2 3 2 7 8 2 1 1 6 4 0 2 1 1 4
FIORENTINA 8 7 2 2 3 9 11 2 0 2 6 6 0 2 1 3 5
LECCE 8 7 2 2 3 9 12 2 1 0 6 3 0 1 3 3 9
BARI 7 7 1 4 2 5 7 0 4 0 3 3 1 0 2 2 4
BOLOGNA 7 7 1 4 2 3 6 1 2 1 2 1 0 2 1 1 5
VERONA 7 7 2 1 4 5 11 2 0 1 4 1 0 1 3 1 10
PIACENZA 6 7 1 3 3 5 8 1 3 0 4 2 0 0 3 1 6
VENEZIA 5 7 1 2 4 6 10 1 1 1 3 4 0 1 3 3 6
CAGLIARI 3 7 0 3 4 5 13 0 2 2 2 6 0 1 2 3 7

Mercoledì 27/10

TORINO-ATALANTA
PERUGIA-TERNANA
VENEZIA-PESCARA
VERONA-RAVENNA
AVELLINO-J.STABIA
CATANIA-PALERMO
COMO-BIELLESE
CREMONESE-REGGIANA
CROTONE-F.ANDRIA
LANCIANO-VITERBESE
L’AQUILA-LODIGIANI
PADOVA-SPAL
SPEZIA-CARRARESE

PROSSIMO TURNO
(31/10/99)

FIORENTINA-TORINO (30/10)
INTER-LAZIO (30/10)
JUVENTUS- PIACENZA
LECCE-PERUGIA
PARMA-BARI
ROMA-CAGLIARI
UDINESE-REGGINA
VENEZIA-BOLOGNA (30/10)
VERONA-MILAN

MARCATORI
7 RETI
Shevschenko (Milan)

5 RETI
Batistuta (Fiorentina)
Vieri (Inter)

4 RETI
Veron (Lazio)
Salas (Lazio)

La Lazio va in fuga
Contro il Lecce
ancora una quaterna
I biancocelesti allungano il passo in classifica
a suon di gol: quindici nelle ultime 4 partite
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Il primo gol del serbo della Lazio Dejan Stankovic Brambatti / Ansa

PAOLO CAPRIO

ROMA Fermi tutti, la Lazio se ne
va. Complici le dirette antagoni-
ste che non sono altrettanto bra-
ve. Lei vince, segnando gol a
grappoli, quindici nelle ultime
quattro partite (tre di campiona-
to, una di Champions League),
con dieci giocatori nella classifi-
ca dei goleador. Ieri al già folto
gruppo s’è aggregato Pancaro.
Noncen’èunaugualenelnostro
campionato. Vince anche quan-
do gioca forse la partita meno
bella della stagione. Le altre no.
È‘ il segno di una forza intrinseca
che la squadra riesce a sprigiona-
re in qualsiasi momento della
partita, anche quando questa si
presenta estremamente difficol-
tosacomequelladi iericonilLec-
ce, passato addirittura per primo
in vantaggio al 15‘ con Lucarelli,
prontoabuttaredentrounapalla
rimpallatagli vicina. Qualcuno
ha intravisto qualche fantasma
delpassato,qualcunos’èricorda-
to di quel Lecce che fece perdere
lo scudetto alla Roma con Eri-
ksson sulla panchinagiallorossa.
MalaLazioattualeèpiùfortedel-
le situazioni negative e della be-
stia nera del suo allenatore. Dieci
minuti gli sono serviti per pareg-
giare con Pancaro, pronto a spe-
dire il pallone in rete, di testa. Al-
tri sei per passare in vantaggio
con un uno-due di Stankovic,
abile laprimavoltaadapprofitta-
re di un pasticcio fra Piangerelli e
il portiere Lotti, la seconda con
un poderoso colpo di testa su
crossdiBoksic.

Tutto questo può far pensare

ad un monologo della Lazio, do-
po la paura iniziale. Affatto. I sa-
lentini, per nulla intimoriti dal
blasone dell’avversario, hanno
affrontato la sfidacongrandeco-
raggio, aggredendo una Lazio,
forse un po‘ troppo piena di sè e
con un reparto difensivo tutt’al-
tro che impenetrabile. Senza Ne-
sta, il tecnico laziale ha puntato
suSensinicheavrebbedovutofa-
re più che il difensore, il centro-
campista aggiunto. Ma si è com-
preso subito che il suo disegno
tattico non fosse eccellente. Me-
glioavrebbefattoapuntaresuun
centrale difensivo di ruolo. Del
resto non sono certo gli uomini
chemancanoaSven.Unalacuna
che ha finito per ripercuotersi su
tutti gli altri reparti con il Lecce
che ha creato imbarazzi agli av-
versari, grazie ad un disegno tat-
tico che le ha permesso di avere
sempreuncentrocampistainpiù
rispetto alla squadra di Eriksson.
Quel vuoto avrebbe dovuto col-
marlo come detto sopra Sensini,
ma Nestor è stato risucchiato in
difesa, troppo esposta di fronte
alle incursioni offensive di Luca-
relli e Sesa, ben supportati da Li-
ma e Conticchio, che sgusciava-
nonelcentrocampolazialecome
anguille. Così Lotti (esordio a 30
anni in serie A) è stato impensie-
rito soltanto da una acrobazia di
Salas e un «botta» da lontano di
Simeone. In entrambe le circo-
stanze le sue deviazioni sono sta-
te determinanti. Le difficoltà la-
zialihannospintoigiallorossisa-
lentini a non mollare neanche
un po’. Il loro coraggio è stato
premiato, anche con il supporto
della fortuna, che aiuta sempre

chi la cerca, al 34’, quando Luca-
relli ha raccolto un pallone astu-
tamentesoffiatoaMihajlovic,ha
calciato centralmente verso la
porta laziale, sulla traettoriaciha
messo la gambaNegro,spiazzan-
do Marchegiani. La partita era di
nuovo aperta. Ma era anche l’ul-
timo acuto dei salentini. Nella ri-
presa la stanchezza ha comincia-
to a farsi sentire, mentre la Lazio
sièpreoccupatadigestirelaparti-
ta,disprecaremenoenergieinvi-
sta della sfidadi Champions Lea-
gue di mercoledì contro il Bayer
Leverkusen. Cavasin poi ci ha
messo del suo, togliendo prima
Lucarelli,nervosoelitigiosoepoi

Sesa. Gli unici che avrebbero po-
tuto impensierire la molle difesa
laziale. Un favore che la Lazio ha
gradito. Marino e Biliotti i sosti-
tuti è come se non fossero mai
entrati in partita.Ma non èfinita
qui. Nel finale c’è stata gloria per
Inzaghi, entrato al posto di Salas
infortunato,chehapostoilquar-
tosigillo,ditesta.Maacostruirgli
l’assist è stato Veron. È stato un
vero pezzo di bravura. S’è libera-
to di Savino, è entrato in area, ha
attirato gli avversari su di sè, libe-
rando l’attaccante, che ha avuto
soltanto il compitodi spingere la
palla in rete con un tuffo spetta-
colare.

IL DOPODERBY

Ronaldo affranto si giustifica:
«Ayala mi minacciava
ho alzato il gomito per paura» 25SPO01AF02
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TORINO-ROMA

Scarchilli-gol
Di Francesco
salva i giallorossi

■ Ha alzato il gomito perché ha avuto paura di
Ayala. Il giorno dopo l’espulsione del derby,
lontano da Milano, un Ronaldo «distrutto e con
il morale a pezzi» - così definisce la sua condi-
zione - , gli occhi arrossati dalla stanchezza per
una notte insonne, racconta lo scontro con il
difensore del Milan che gli è costato il cartelli-
no rosso. Il primo cartellino rosso della sua car-
riera italiana. «Alla prossima ti spacco i denti,
mi ha detto. Ayala mi ha minacciato così e io
ho avuto paura. Ecco perché sono saltato per
prendere il pallone a braccia larghe, solo per
proteggermi. Per paura di farmi male, non per
fargli del male». Questa la spiegazione. Poi la
speranza «che la giustizia sportiva prenda in
esame anche le immagini tv» e tenga presente
che «per me il calcio è lealtà, non ho mai fatto
male a nessuno, non ho mai tirato una gomita-

ta a un avversario». Ronaldo ha quindi raccontato
ai cronisti i pochi istanti precedenti l’espulsione:
«Mentre stava arrivando il lancio, ho guardatoAya-
la per parare il colpo che mi aveva appena pro-
messo, sono saltato per prendere il pallone, con le
braccia solo per proteggermi, lo ripeto». Per pro-
teggersi da un eventuale secondo colpo di Ayala
che giù in precedenza aveva colpito Ronaldo al
labbro. E il brasiliano, il giorno dopo, ancora ne
porta i segni.

TORINO Al trotto, senza attaccare
a testa bassa e nemmeno tentare
contropiede spezzafiato. Torino e
Roma così hanno iniziato la sfida
serale senza offendere. Zero tiri in
porta nel primo quarto d’ora di
gioco. Eppure per i ragazzi di Ca-
pello questa era una sfida «da non
perdere» visto che in caso di vitto-
ria si sarebbero ritrovati secondi -
solitari - in classifica. E, probabil-
mente, proprio questa considera-
zione ha bloccato le gambe ai gial-
lorossi. Così è stato il Torino (gran
tiro di Scarchilli al 20’) a passare in
vantaggio e schiarire le idee agli av-
versari di turno. Immediata la con-
tromossa di Capello che, sei minuti
più tardi ha tolto dal campo Aleini-
chev e inserito Fabio Junior ripor-
tando, così, Totti nella sua posizio-
ne ideale, alle spalle delle due pun-
te. Risultato: nessuno. Perché la
Roma, nonostante Junior, non ha
trovato le giuste geometrie e in
avanti Montella e Totti hanno
combinato davvero poco. Il solo Di
Francesco (38’) ha cercato di im-
pensierire Bucci. Cercato, appunto.
Ma, probabilmente, era un segno
del destino. Il centrocampista in
giallorosso era l’unico in campo a
dannarsi l’anima per cercare di pa-
reggiare almeno i conti con il Toro.
Terminati i primi quarantacinque
sull’1 a 0, Capello ha strigliato i
suoi ragazzi che sono ritornati sul
terreno di gioco (almeno) un po‘
più tonici. In dieci minuti la Roma
ha creato qualche azione-gol e,
proprio al 65‘ - con il solito Di
Francesco - è riuscita a riportare la
sfida in parità con un gran colpo di
testa su cross di Assuncao. Mondo-
nico, per dare peso al suo attacco,
ha gettato nella mischia anche Si-
lenzi che, per poco, non ha trovato
la via del gol. Ma sarebbe stato
troppo. Roma e Torino hanno fatto
poco per battersi (al 93‘ gran tiro di
Tommasi, parato da Bucci e al 98‘
espulso Diawara). E ne è uscito fuo-
ri uno scialbo pareggio. Che muo-
ve - poco - la classifica e nulla più.

LAZIO 4
LECCE 2

LAZIO: Marchegiani 6, Negro 6 (4’ st Fa-
valli 6), Sensini 6, Mihajlovic 6, Pancaro 7,
Stankovic 7, Simeone 6, Almeyda 6, Veron
5,5 , Salas 6 (37’ st Inzaghi s.v.), Boksic 5
(20’ st Conceicao 5)
LECCE: Lotti 6,5, Juarez 6, Viali 6, Savino 6,
Balleri 5, Conticchio 6 (30’ st Bonomi s.v.),
Lima 7, Piangerelli 6, Colonnello 5.5, Sesa
6.5 (25’ st Biliotti sv), Lucarelli 6.5 (16’ st
Marino 5)
ARBITRO: Cesari: 6.5
RETI: nel pt 17’ Lucarelli, 27’ Pancaro, 30’
e 32’ Stankovic, 33’ Lucarelli; nel st 49’ In-
zaghi
NOTE: Recupero: 1’ e 4’. Ammoniti: Luca-
relli, Viali, Piangerelli, Sensini, Simeone,
Balleri. Spettatori: 45.000.

La Puglia si conferma terra arida per la Juve
I bianconeri non sanno assestare il colpo del ko e il Bari agguanta il pareggio
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

BARI Mai dire Puglia alla Juven-
tus: due partite, un punto. Di più:
due partite e tre punti svaniti ne-
gli ultimi sospiri di gara: gol-
sconfitta di Conticchio a Lecce,
gol-pareggio di Spinesi ieri in
quel di Bari. La Lazio ringrazia: al-
lunga (sculacciando il Lecce) e
porta a più tre il vantaggio sul re-
sto della truppa.

Due Puglie, due storie. A Lecce
la Juve fu un pianto. Ieri, ha com-
messo il peccato di non assestare
il colpo del ko, ma il pareggio le
sta decisamente stretto. Conte,
poi Inzaghi, poi Tudor, poi anco-
ra Conte: hanno avuto tra i piedi
(o in testa) il match ball: hanno
ciccato. Chi sbaglia, paga, vecchia
regola: e la Juventus ha pagato. Il
pareggio di Spinesi, al 41’ della ri-
presa, è stato una randellata. Un
pomeriggio pieno di leggerezza

ha detto Ancelotti: vero, verissi-
mo. Un pomeriggio non da Juve:
la squadra più cinica d’Italia per
una volta è stata castigata.

È stata una sfida a scacchi. Fa-
scetti, che non ha mai battuto la
Juve, ha confermato di essere uno
degli allenatori che leggono me-
glio le partite. Ha azzeccato in
pieno i cambi. Il gol del pareggio
ha avuto per protagonisti due
giocatori buttati nella mischia a
gara avviata. Giorgetti si è procu-
rato la punizione (fallo di Iulia-
no), Spinesi ha fatto centro, piaz-
zando una gran legnata che ha
sfiorato il polpaccio di Pessotto.
Un gol scacciapensieri quando or-
mai la Juve si sentiva al sicuro e si
preparava a festeggiare la terza
vittoria consecutiva in trasferta
dopo i colpi di Roma e di Sofia.

Il gol-illusione era stato da ma-
nuale del calcio. Esecuzione per-
fetta: la triangolazione Pessotto-
Del Piero-Pessotto, il movimento

di Inzaghi ad aprire il corridoio
per l’inserimento di Pessotto, il
rasoterra di destro del jolly juven-
tino. Minuto 22, gara in discesa.
Non erano accadute cose impor-
tanti: la vera notizia della prima

fetta di partita, l’infortunio di Fer-
rara, sostituito al 17’ da Tudor. Ju-
ventus formato 3-4-1-2, con
Esnaider rifinitore e Kovacevic in
panchina (fuori Montero per pro-
blemi muscolari), Bari rigorosa-
mente a uomo: De Rosa libero, il
sergente Garzya su Del Piero, In-
nocenti a lavorare di bulloni con
Inzaghi, centrocampo aggressivo
con Madsen in chiusura, Ander-
sson in cabina di regia e Marcoli-
ni a rifinire, Masinga e Osmano-
wski a recitare da punteros. Un
buon Bari fino all’area juventina:
poi, il nulla. Una buona Juve dap-
pertutto: morale, vantaggio giu-
sto.

Al 41’ la prima vera occasione
per il Bari: Del Grosso crossava,
Osmanovski sfiorava il pallone,
Madsen non riusciva a piazzare il
tiro. Al 47’, il primo regalo juven-
tino: Conte si trovava da solo da-
vanti a Mancini e si afflosciava.
Ripresa con ribaltoni di varia na-

tura. Tre cambi nel Bari, due nella
Juve, il Bari correva, la Juve spre-
cava. Come all’11’: Inzaghi soffia-
va il pallone a Innocenti e cerca-
va il gol: Mancini parava. O come
al 16’: angolo di Del Piero, zucca-
ta in solitario di Tudor: pallone in
curva. O come al 32’ quando Del
Piero perdeva l’attimo del tiro o
come al 37’ quando Conte tirava
al volo e Mancini faceva una pa-
rata da urlo. Troppa grazia, il Bari
passa in cassava e riscuoteva al
41’: punizione killer di Spinesi.
Kovacevic dava un senso alla sua
giornata facendosi espellere due
minuti dopo aver sostituito Tac-
chinardi. Poi, sospiri di sollievo e
rimpianti. Fascetti arrabbiatissi-
mo con i giornalisti ammetteva:
«Potevamo perdere e invece è ar-
rivato il pareggio». Ancelotti: «Ci
è mancato il colpo del ko, la Juve
continua a crescere. Vedrete an-
che la Lazio perderà per strada
qualche punto».

TORINO 1
ROMA 1

TORINO: Bucci 7, Bonomi 6, Cruz 6,5,
Diawara 7,5, Mendez 6,5, Pecchia s.v. (20’
Maltagliati 6), Scarchilli 7, Coco 7, Som-
mese 6,5 (38 st Tricarico sv), Ferrante 5,5,
Ivic 6 (15’ st Silenzi 6,5). (1 Pastine, 20 Ga-
lante, 10 Brambilla, 8 Lentini).
ROMA Antonioli 7, Zago 5,5, Aldair 6, Ri-
naldi 6, Candela 6, Tommasi 6,5, Assuncao
6, Di Francesco 6,5, Alenitchev s.v. (27’ Fa-
bio Junior 5), Totti 5, Montella 5. (12 Lupa-
telli, 20 Mangone, 4 Zanetti, 19 Gurenko,
13 Blasi, 25 Choutos)
ARBITRO: Racalbuto 5
RETI: nel pt 20’ Scarchilli; nel st 10’ Di
Francesco
NOTE: Espulso Diawara. Ammoniti: Som-
mese, Di Francesco, Ivic, Rinaldi, Bonomi e
Scarchilli.

BARI 1
JUVENTUS 1

BARI: Mancini 7, Garzya 6, Innocenti 6,
Del Grosso5 (40’ pt Spinesi 6,5), De Rosa
6, Madsen 5 (7’ st Giorgetti 6),Andersson
5,5, Marcolini 6, Perrotta 5,5 (19’ st Markic
sv),Osmanovski 5,5, Masinga 5,5
JUVENTUS: Van Der Sar 6, Ferrara sv (15’
pt Tudor6), Birindelli 6, Iuliano 6, Pessotto
7, Tacchinardi 6 (41’ stKovacevic sv), Zam-
brotta 6,5, Conte 6, Del Piero 5,5, Esnaider
6(37’ pt Oliseh 6), Inzaghi 6
ARBITRO: Bolognino di Milano 6
RETI: nel pt 21’ Pessotto; nel st 41’ Spinesi
NOTE: angoli 7-3 per la Juventus. Recupe-
ro: 4’ e 3’. Espulso al 43’ st Kovacevic. Am-
moniti: Marcolini, Garzya, Perrotta, Zam-
brotta e Oliseh. Spettatori: 45.000.
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Giornale fondato da Antonio Gramsci MOTOMONDIALE

È Valentino Rossi il re delle 250
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RIO DE JANEIRO Trionfo in Bra-
sileperValentinoRossi. Ilpilota
italiano ha vinto la nona gara
della stagione e si è laureato
campionedelmondodellaclas-
se 250, titolo che va ad aggiun-
gersi a quello della 125, conqui-
stato due anni fa. Due secondi
posti per MaxBiaggi,nellemez-
zo litro, e per Marco Melandri,
nellagaradelle125.
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Andreotti: nessun processo ai giudici
Il senatore contro l’assalto alle procure. Diliberto: niente strumentalizzazioni

IL DIBATTITO

C’È UN PASSATO
CHE PESA
SUL FUTURO

MICHELE SALVATI

MA IO DIFENDO
I PM
DI PALERMO

CLAUDIO FAVA

NON CAMBIA
LA STORIA
DEL DOPOGUERRA

NICOLA TRANFAGLIA

ROMA «Ora non facciamo il pro-
cessoaigiudici».GiulioAndreotti,
ilgiornodopolasentenzadiPaler-
mo, che l’ha assolto dall’accusa di
associazione mafiosa, stempera i
tono delle polemiche alimentate
dall’opposizione. «Mettere sotto
accusa i giudici di Palermo è un
modo sbagliato di porre il proble-
ma. Ritengo che alcuni errori e al-
cune omissioni la procura le ha
fatte. Ma se tutte le volte che le
procure hanno torto dovessero
andare sotto accusa, i tribunali
starebbero attentissimi, fra l’altro,
anonmetterleneiguai».

Ieri ilministrodiGraziaegiusti-
zia, Oliviero Diliberto,ha ribadito
il suo impegno a difesa dell’indi-
pendenza della magistratura: «Mi
batterò con ogni forza - ha dichia-
rato intervenendo a Sorrento - per
garantire l’indipendenza dei ma-
gistrati,perché ritengocheilprin-
cipio sia una tutela non per loro,
mapergliitaliani».

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2, 3 e 4

IL RETROSCENA

Il collegio diviso, la sentenza
è stata presa a maggioranza

C apisco perché l’artico-
lo di Veltroni sulla
«Stampa» abbia pro-

vocato putiferio a sinistra dei
Ds, su «Il Manifesto» e «Li-
berazione». Capisco meno
perchè abbia suscitato non
pochi mugugni anche all’in-
terno del partito: alcuni dei
«santini» di Veltroni ( Dos-
setti, don Milani, Gramsci, e
avrei da dire anche sugli al-
tri) sono diversi dai miei, ma
quel che dice (in sostanza:
comunismo e libertà non
stanno insieme) lo trovo del
tutto condivisibile e di fatto
sarebbe condiviso dall’intera
gamma delle posizioni che
oggi si confrontano in un
qualsiasi partito socialdemo-
cratico europeo, dai sosteni-
tori della terza via come dai
tradizionalisti. E non siamo
noi forse un «normale» parti-
to socialdemocratico euro-
peo? Queste reazioni difensi-
ve mi preoccupano perché se-
gnalano che un sereno giudi-
zio sul passato non è ancora
condiviso nel partito. E non
nascondiamoci dietro il dito
dello stile di Veltroni, del-
l’«eccessivo» riferimento a
valori e a santini, della natu-
ra «insufficiente» dell’analisi
storica, del carattere «troppo
sbrigativo» dei giudizi: che
cosa volete che si faccia in
un’intervista o in un articolo
di giornale? No, ad alcuni di
noi non piace la sostanza
delle valutazioni che fa il se-
gretario. E questo è male.

Si sente spesso dire: che
importanza può avere il pas-
sato? Le memorie, le lealtà,
le dissonanze cognitive legate
alla vecchia appartenenza
comunista stanno rapida-
mente decadendo, se non al-
tro per ragioni anagrafiche, e
la generazione che aveva ven-
t’anni nel ‘68 è ormai alla
guida del partito. Dunque
non stiamo a rivangare erro-
ri, a ferire identità e credenze
sulla base delle quali si è co-
struita - tutto sommato - una
bella storia di emancipazione
e di riforma: i problemi sono
«ben altri», scurdammoce ’o
passato e pensiamo al futuro.
Magari le cose fossero così
semplici.
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PALERMO Lo stato d’animo dei magistrati è
quellochetutti si aspettano:delusione,ama-
rezza, sensazione di sconfitta, e c’è perfino
chi pensa di abbandonare la toga. La conse-
gna è: non concedere interviste individuali.
Ancora, comesempre, tutti uniti, insilenzio,
per ora. Ma le indiscrezioni cominciano a fil-
trare. E le indiscrezioni parlano di una deci-
sione del Tribunale presa a maggioranza. Si
parla di una divergenza di opinioni e il ricor-
soal«secondocomma»vieneconsideratoda
molti «addetti ai lavori» come un compro-
messo fra le due opinioni divergenti. Certo
chelaquintasezionepenaleeraunaspeciedi
punto di riferimento (vedi le precedenti sen-
tenze, come quella Contrada, condannato
per mafia) per chi si era convinto che Giulio
Andreottisarebbestatocondannato.

ANDRIOLO
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I nsomma, con chi do-
vremmo prendercela in
questo tempo felice di

controriforma se non con i
giudici della Procura di Paler-
mo? Quali teste dovremmo
pretendere se non quelle di
Caselli e dei suoi accoliti do-
po l’assoluzione del senatore
Andreotti? Il ragionare degli
strateghi del centrodestra
(senza trattino, questa volta)
non va oltre la raffinatezza
della legge del taglione: se il
senatore è stato assolto, qual-
cuno andrà pur punito, no?
La cosa buffa è che questo bi-
sogno del Polo di una giusti-
zia rapida e sommaria nei
confronti delle Procure d’Ita-
lia si affaccia ad ogni senten-
za. Di condanna o di assolu-
zione poco conta. Il Tribuna-
le di Palermo infligge 10 anni
di reclusione a Bruno Contra-
da? Colpa di Caselli, giudice
comunista, colpa di un pro-
cesso politico, colpa di una
giustizia di parte. Il medesi-
mo Tribunale assolve l’impu-
tato Andreotti: colpa di quei
giudici che lo avevano im-
provvidamente accusato.

È vana fatica cercare di far
ragionare codesti signori su
un principio che fa parte del-
la filosofia di ogni sistema
giudiziario dai tempi di Cesa-
re Beccaria: e cioè l’opportu-
nità che ad un’accusa non
corrisponda per necessità una
condanna. Il dibattimento
serve a questo, ad ascoltare, a
verificare, a giudicare. Perfino
ad assolvere. Ma questo ra-
gionare - dicevamo - è una
inutile fatica che si avvita
sempre sullo stesso equivoco:
non sono politici i processi
avviati dalla Procura di Paler-
mo, politico è il giudizio che
ne danno Berlusconi e soci.
Politica è la loro preoccupa-
zione nei confronti di
una giustizia che in Italia
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I n queste ore che si succe-
dono dopo la sentenza di
Palermo che ha assolto

(non sappiamo ancora, in as-
senza della motivazione, per
quali ragioni) il senatore a vi-
ta Giulio Andreotti, la destra
berlusconiana e quella di-
spersa in altre formazioni
stanno tentando di accredi-
tare una leggenda infondata
sul piano storico e pericolosa
per l’avvenire del nostro Pae-
se.

La si può riassumere in po-
che parole: la prima Repub-
blica non è crollata per i suoi
problemi di fondo ma per
l’offensiva generalizzata dei
pubblici ministeri e della si-
nistra in una sorta di furore
giustizialista che ha coinvol-
to colpevoli e innocenti, ha
diffamato partiti e gruppi po-
litici e ha condotto fino al
processo di Palermo.

Un’operazione politica di
questo genere porta a dimen-
ticare la nostra storia e ad ac-
cusare i giudici di aver posto
fine a un sistema politico
che, pur con qualche pecca,
avrebbe potuto continuare
ancora, magari con gli stessi
protagonisti e con effetti be-
nefici per l’Italia.

Ma si tratta di un’operazio-
ne che non ha nessun fonda-
mento sul piano storico. Tut-
ti gli studiosi, di qualsiasi
tendenza, che si sono occu-
pati di quel crollo hanno in-
dicato nell’espansione a di-
smisura della spesa pubblica
e nel conseguente giganti-
smo del debito pubblico, nel-
la degenerazione della vita
politica e di quella economi-
ca sempre più mescolata da
affari e pratiche illecite, nel-
l’invasione sistematica da
parte dei partiti delle istitu-
zioni, nella caduta sempre
maggiore di prestigio dell’Ita-
lia e nel suo allontanamento
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Di Pietro: governo dell’Ulivo o niente
Parla l’ex pm: se non si cambia, appoggio esterno a D’Alema
ROMA Settimana decisiva per la
nascita del nuovo governo. D’A-
lemasi trovafratre fuochi:Cossi-
ga che minaccia, i popolari che
dopoaver sottoscritto ilpattodel
nuovo Ulivo ora tentennano, in-
fine i Democratici che non sem-
brano unitissimi sull’atteggia-
mentodatenere.AntonioDiPie-
tro, invece, le idee chiarece l’hae
non fa niente per nasconderle.
«D’Alema vada avanti, facciapu-
re nascere il governo dell’Ulivo.
Se Cossiga e Boselli non ci stan-
no? Non si può sempre correre
dietro ai Boselli di turno. Se inve-
ce queste cose non si verificano,
allora non possiamo fare altro
che prenderne atto e continuare
a dare il nostro contributo dall’e-
sterno come facciamo adesso,
valutandoinParlamentodivolta
in volta le scelte che il governo
intendeoperare».
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IL CASO

Svizzera, vince la destra razzista
PAOLO SOLDINI

T utti se lo aspettavanoedèaccaduto: l’Unione
democratica del centro (Udc) ha vinto le ele-
zioni inSvizzera.Leanalogieconquantoèac-

cadutotresettimanefanellavicinaAustriasonofin
troppoevidenti: l’Udcèunpartitodidestrache,co-
me la Fpö austriaca, ha conosciuto una deriva poli-
tica da posizioni conservatrici e liberiste in econo-
mia a una forte connotazione populista e «nazio-
nalista» (le virgolette sono necessarie, e vedremo
perché) pericolosamente contiguaallaxenofobiae
al razzismo. E, come è avvenuto in Austria, questo
scivolamento è avvenuto sotto l’influsso di un lea-
der carismatico, spregiudicato e con una forte cari-
ca demagogica. Forse il cinquantanovenne Chri-
stophBlochernonhail fascinosportivo-mondano
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Il battesimo delle azioni Enel
Da oggi le prenotazioni in banca o alla posta

L’Argentina svolta a sinistra
Presidenziali, stravince De La Rua. Finisce l’èra Menem
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ROMA Si apre questa mattina la
cacciaalleazioniEnel,reginadel-
la Borsa. I titoli possono essere
prenotati presso le banche e cin-
quemila sportelli postali. L’offer-
ta verrà chiusa venerdì prossimo
e sabatosi conoscerà ilprezzode-
finitivo. Quello massimo è già
stato fissato in 4,3 euro (pari a
8.326 lire per ogni azione).
Un’armata di piccoli risparmia-
tori si prepara ad entrare da pro-
tagonista nella più grande di-
smissionedellastoriadellepriva-
tizzazioni italiane: non potran-
no prenotare menodi mille azio-
ni ciascuno e non più di tremila.
Ma è molto probabile che, sotto
la pressione di una fortissima ri-
chiesta,vengadecisodidimezza-
re il lotto minimo a cinquecento
azioni. Il debutto in Borsa della
società avverrà martedì 2 no-
vembre.
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CONTROCALCIO

SOFFIA IL VENTO
DELL’INCIVILTÀ

STEFANO BOLDRINI

BUENOS AIRES L’Argentina cam-
bia pagina. Dopo dieci anni di
predominio del Partito giustizia-
lista di Carlos Menem, il candida-
to dell’opposizione Fernando De
La Rua ha stravinto le elezioni
presidenziali, almeno stando ai
risultati degli exit-poll. Risultati
comunque schiaccianti. I dati in-
dicano per De La Rua un vantag-
gio che oscilla tra il 16 e il 18%
nei confronti dell’altro candida-
to, il peronista Eduardo Duhalde.
Che non ha voluto commentare
l’esito del sondaggio. Il presiden-
te della repubblica uscente Carlos
Menem ha invece inviato le sue
felicitazioni a De La Rua.

L’Alleanza avrebbe conquista-
to, nelle elezioni a governatore,
anche la provincia di Buenos Ai-
res. L’avvicendamento alla Casa
Rosada avverrà il prossimo 10 di-
cembre.
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LA SATIRA

C i sono diversi motivi
per sorridere in questo
fine settimana: dai tre

goldelnigerianoKanu,quel-
lo che fuoperatoal cuore edè
tornato all’attività (ora gio-
ca nell’Arsenal) grazie al
presidente interista Moratti,
al divieto di assumere vita-
mine imposto da Zeman ai
calciatori del Fenerbahce
(«sevoletevincere,dovete la-
vorare sodo»), un bel modo

SEGUE A PAGINA 20 STAINO
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l’Unità L’ECONOMIA 13 Lunedì 25 ottobre 1999

Gran Bretagna 17,8 41,1 
Svezia 16 92,1 
Danimarca 14,1 81,1 
Austria 13,6 119,3 
Irlanda 12,8 24,2 
Finlandia 11,4 120,6 
Germania 10,9 25 
Lussemburgo 9 34,4 
Olanda 6,3 56,9 
Francia 5,9 18,3 
Italia 4,4 11,1 
Belgio 3 33,7 
Portogallo 2,1 7,6 
Spagna 1,4 14,5 
Grecia 1,4 7,2

Nasce Postacom, gestirà i servizi postali via Internet
Ma ancora solo il 4,4% degli italiani naviga in rete, metà della media europea
ROMA Sviluppatissima in Norda-
merica,suacullad’origine,dovele
e-mail e il pagamento dellebollet-
te via Internet stanno mandando
in rovina il sistema postale (si cal-
cola che dal 2003 dovranno chiu-
dere 38 mila uffici postali per
mancanza di clienti) la Rete delle
retiaffascina sempre più anche gli
abitanti del Vecchio continente.
Ma ancora non conquista il cuore
degli italiani, fanalino di coda
quanto ad utenti dell’autostrada
informatica per eccellenza. Su
centoabitantid’Italia, inavigatori
di Internet sono (luglio ‘99) 4,4
cioè quasi la metà della media re-
gistratanellostessomeseneipaesi

della Unione europea: la media
europea è infatti otto su 100 abi-
tanti. Ildatoècontenutonelquin-
to rapporto europeo sulle teleco-
municazioni, che analizza l’evo-
luzionedelprocessodi liberalizza-
zione delle Telecomunicazioni
nei Quindici, che sarà approvato
domanidallaCommissionediRo-
manoProdi.

Nella graduatoria di cui siamo
maglia nera, spicca come paese
con più abbonati la Gran Breta-
gna. Nel Regno unito infatti ci so-
no ben 17,8 navigatori ogni 100
abitanti.Seguearuotalamenopo-
polosa Svezia con 16 navigatori
ogni 100 abitanti, terza in classifi-

ca laDanimarcacon14,1utentidi
Internetper100abitanti.Infondo
alla lista, la Grecia e la Spagna, en-
trambe con 1,4 abbonatiogni 100
abitanti. Risalendo la graduatoria
si incontra il Portogallo (2,1) e il
Belgio (3) prima di arrivare ai 4,4
dell’Italia. IlBelpaesenonfiguraai
primi posti neppure nella tabella
sul numero di «hosts» di Internet
(il numero di server attivi sulla re-
te), calcolati ogni mille abitanti:
nel luglio ‘99 erano 11,1, quasi il
doppio di quelli calcolati nel gen-
naio del 1998, ma il dato non rap-
presenta neppure la decima parte
delnumerodi ‘hosts‘dellaFinlan-
dia, intestaallaclassificacon120,-

6ognimilleabitanti.Riccaanche
lapresenzadell’Austria cheèpas-
satadai18‘hosts‘Internetsumil-
le abitanti del gennaio ‘98 ai
119,3 del luglio scorso. E forse
proprio la scana presenza di pro-
vider è una delle principali cause
del nostro «nanismo» telemati-
co, che però rischia di rappresen-
tarenelbrevefuturounhandicap
notevoleallosviluppotecnologi-
co e commerciale italiano. Altro
motivo di questo ritardo, indica-
to dagli analisti del settore, la
mancanza di una capillare rete a
fibre ottiche nel sottosuolo delle
città italiane. Terzo motivo: la
poco diffusa padronanza della

linguainglesenelnostropaese.
Stante queste difficoltà e que-

staestremalontananzadaciòche
avviene in America, dove si sta
addirittura diffondendo una ap-
posita assicurazione contro gli
hacker, i pirati informatici, an-
che in Italia qualcosa si muove. E
le Poste italiane, finora uno dei
servizi più carenti a livello euro-
peo, vannosu Internet: la società
guidatadaCorradoPasserahain-
fatti costituito Postecom, una so-
cietà per azioni che avrà un capi-
tale di 12,5 miliardi di lire e si oc-
cuperà di sviluppare e gestire i
nuovi servizi presto accessibili
viaInternet.
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Commercio, nasce un’alleanza Italia-Egitto
Siglata l’intesa al Cairo, saranno favoriti gli investimenti delle piccole e medie imprese
Il ministro Fassino: è un salto di qualità, rafforza la nostra presenza nel Mediterraneo

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «È un vero salto di qualità
che sancisce una partnership pri-
vilegiata tra ItaliaedEgitto». Ilmi-
nistro per il Commercio con l’e-
steroPieroFassinocommentacosì
a caldo l’intesa siglata ieri al Cairo
con il ministrodell’economiaegi-
ziano Yussef Boutros Ghali. Ilpro-
tocollo mira a favorire gli investi-
menti italiani (speciedellepiccole
emedieimprese) inEgittoedasvi-
luppare i rapporticommerciali tra
i due Paesi. Della delegazione ita-
liana facevano parte anche 70 im-
prenditori, tra cui rappresentanti
di Confartigianato e Cna, e
un’ampiapartecipazionedi istitu-
ti bancari (come Comit, Mps e
BancodiSicilia).

L’accordo prevede, secondo
quantohannodichiaratoamargi-

nedellasiglaidueministri,chel’e-
xport taliano venga favorito in
Egittograzieall’abolizionediosta-
coliburocratici,mentrequelloita-
liano in Italia sarà sostenuto da
programmi promozionali. «Ma il
vero salto è nel capitolo investi-
menti - spiega Fassino - Già siamo
presenti inEgittocongrandigrup-
pi, oggi lavoriamo perché vi si af-
fianchino le Pmi». Tra i «grandi»
sono «sbarcati» sotto le piramidi
Eni, Edison, Pirelli, Fiat, e anche
Zanussi e Acea. Ma il Cairo chiede
anchelapresenzadei«piccoli»per
due ragioni: per la loro utilità nel
processo di modernizzazione del
Paese, e per favorire la diffusione
dell’imprenditorialità. A questo
proposito saranno costituite mis-
sioni di operatori italiani in Egitto
e «country presentation» dell’E-
gitto in Italia. Inoltre sarà favorito
il rapporto tra produttori e distri-

buzione. In questo campo è già
partito un programma tra la rete
non alimentare Coin e grandi di-
stributori egiziani. Inoltre è allo
studio l’ipotesi di creare in Italia
una «piattaforma» distributiva
per le esportazioni dell’Egitto ver-
so l’interocontinenteeuropeo.La
proposta è quelladi creare una zo-
na di porto franco da realizzare a
Trieste. Importante, nella delega-
zione, la presenza delle banche
italiane, di cui gli egiziani lamen-
tano l’assenza nel loro Paese.
«Cercheremo di colmare questa
lacuna-dichiaraFassino-siaattra-
verso la partecipazione alle priva-
tizzazioni incorsonelPaese,siaat-
traverso l’organizzazione di mis-
sioni di banche da parte della Si-
mest e dell’Agenzia governativa,
che forniranno assistenza tecnica
e finanziaria alle imprese». L’inte-
sa prevede inoltre un programma

di formazione per la Pubblica am-
ministrazione egiziana, in vista
dell’accordo Euro-mediterraneo.
Infine, per rendere operativa l’in-
tesa, sarà costituito un Consiglio
d’Affari italo-egiziano che elabo-
rerà un piano d’azione e favorirà
consultazioni bilaterali a livello
ministeriale, da tenersi annual-
menteaRomaedalCairo.

L’accordo siglato ieri non nasce
dalnulla. Inrealtà, i rapporticom-
merciali tra i due Paesi sulle oppo-
ste sponde del Mediterraneosono
solidificati, tanto che l’Italia com-
pare al terzo posto nella classifica
dei fornitori Egiziani, dopo Usa e
Germania. Una rete di interscam-
bio che «vale» globalmente 4mila
miliardi, con un saldo attivo per
l’Italia di 1.500 miliardi. I princi-
paliprodottichelaPenisolaespor-
ta verso le sponde del Nilo sono
macchinenonelettricheeprodot-

ti metalmeccanici. In senso con-
trario (import dall’Egitto) vanno
per lo più olii greggi, petrolioe co-
tone. «Questa intesa - conclude
Fassino - rientra nella nostra stra-
tegia di rafforzamento nel Medi-
terraneo. Siamo già stati in Liba-
no, Tunisia e Libia, stiamo pren-
dendo contatti in Israele e Palesti-
na, e in futuro ci saranno Algeria,
Siria e Marocco.L’obiettivoèotte-
nere lo stesso volume di presenza
già raggiunto in Europa dell’est e
neiBalcani».

Nel semestre gennaio-giugno
’99 gli egiziani hanno acquistato
merce made in Italy per un totale
di circa 740 miliardi. Nello stesso
periodo, gli italiani hanno «spe-
so»quasiildoppio:1.332miliardi,
dicuiunagrandefetta(44%)èsta-
ta destinata al petrolio, l’8,76% è
laquotadeifilati incotoneeil6,59
quelladelcotonegrezzo.Una via de Il Cairo El-Dakhakhny/ Ap

«La Nissan all’attacco del mercato europeo»
Parla Carlos Ghosn, ex «tagliatore di teste» in Renault, ora manager della casa giapponese

FUSIONI

Imi-S.Paolo, trasferta in Israele
Interesse per la Leumi Bank?

TOKYO Giocando con le parole
diunanotissimamagliettafran-
cese lo hanno soprannominato
«Lecostkiller»,l’uccisoredeico-
sti.Luicischerzasopra(«Meglio
chesemplicementekiller»,maè
chiaro che non apprezza: «Non
è un complimento. È un’eti-
chetta che mi hanno cucito ad-
dosso, ma certo non l’ho scelta
io. Dàun’immagineriduttivadi
ciò che faccio. Voglio ridurre
drasticamenti i costi della Nis-
san, ma pensando al suo svilup-
po, non certo ad ucciderla. Ca-
pisco, però, fa più notizia dire
chesi licenziapiuttostochesiri-
sana».Carlos Ghosn, ammini-
stratore delegato della Nissan
dopo l’ingresso in quest’ultima
di Renault, è l’uomo che con la
sua ricetta ha sconvolto il Giap-
pone: 5 aziende chiuse, 21.000
tagli di personale oltre a non si
sa ancora quanti esuberi nelle
aziende dell’indotto su cui si
scaricheràilgrossodellacrisioc-
cupazionale.

Lui dice di puntarealla cresci-
ta («Purché procuri profitti»),
maintantosièfattounafamadi
tagliatore di teste più vasta di
quella che ebbe Romiti ai tempi
dei licenziamentialla Fiat. Roba
da far morire di rabbia Franco
Tatò. Nascita in Brasile, studi in
Francia a quella grande fucina
di manager che è l’Ecole Polyte-
chnique, quattro figli, la cono-
scenza di quasi una decina di
lingue (dopo appena tre mesi di
permanenza riesce a leggere un
discorso in giapponese), Ghosn
ha appena 45 anni ma già se lo
ricordano in mezzo mondo.Siè
fatto leossarivoltandocomeun
calzino la Michelin Nord Ame-
rica dopo l’acquisto di Uni-
royal; quindi è passato in Re-
nault giusto in tempo per occu-
parsi degli impianti belgi di Vil-
levorde, inesorabilmente chiu-
si;adessotoccaalGiappone.

Monsieur Ghosn, lei rischia di
passare alla storia come il con-
quistatorediTokyo

«Ma quale conquistatore! Sono
cosechesi leggonosullastampa

internazionale, non
certo in quella di
qui. Il piano non
l’ho fatto io, lo ho
costruito col mana-
gement Nissan. In-
segnare qualcosa a
qualcuno è l’ultima
cosa che penso di fa-
re:vogliosolorimet-
tere in sesto l’azien-
da».

AVillevoordeun’in-
tera nazione si è ri-
voltata contro i me-
todi Renault. Succe-

deràanchequi?
«Speriamo di no, anche se so
che il risanamento avrà passag-
gi difficile. Sinora abbiamo solo
presentato il piano, poi biso-
gnerà metterlo in pratica Co-
munque, non vedo rivolte di
piazza. Anzi, sono stato sorpre-
so dalla maturità dell’opinione
pubblicagiapponese».

Più che dal sindacato interno, ri-
schiadiavereostacolidallastessa
Confindustria giapponese quan-
dodimezzeràifornitori

«Il discorso che faremo
aifornitorièchiaro:vo-
gliamo una riduzione
netta dei costi del 20%.
Chi riesce ad adeguarsi
- e noi li aiuteremo -be-
ne. Altrimenti, la Nis-
san non sarà più un lo-
ro cliente. Siamo
un’impresa che deve
produrre utili, non
un’associazione di be-
neficienza».

Ma se incontrasse
un’opposizione troppo
forte?

«HodettocherisaneròlaNissan
elofarò.Sonoabituatoamante-
nere le promesse: non abbiamo
tabù. È quasi undecennio che si
parla di Nissan che ha bisogno
di ristrutturazionie riforme. Ma
poi non si faceva nulla, si rima-
neva attaccati alla tradizione.
Credo che la gente si sia resa
conto da sola che c’è bisogno di
qualcosadideciso».

Ma non poteva scegliere misure
menodrastiche?

«Lei le trova troppo drastiche?

Io le ritengo necessarie. Parlare
di profitti sembra far parte del
senso comune, ma alla Nissan
nonlofacevanodaanni.Eades-
so dobbiamo rimediare. Co-
munque, come ha riconosciuto
la stampa finanziaria inglese, il
nostro è un piano «bullish», di
crescita. Parlare di crescita ma
non predisporre le necessarie
misure economiche e finanzia-
rieèdairresponsabili».

È vero che ha comunicato al top
management i dettagli del piano
solo l’ultima sera prima di pre-
sentarloallastampa?

«InGiapponec’èlastranaabitu-
dine per cui le voci corrono in
giro quindici giorni prima del
dovuto. E questo non è un be-

ne».
CisarannoeffettiinEuropa?

«Aspettatevitanticambiamenti
da Nissan in Europa: vogliamo
crescere molto. Ancora qualche
settimana,eavreteidettagli».

Si sente più uomo Renault o uo-
moNissan?

«Sono un uomo Renault che sta
diventando anche un uomo
Nissan. In un certo senso, sono
il primo prodotto dell’alleanza,
laprimapiattaformacomune».

Sino a quando non ci sarà
qualche altra azienda da risana-
re in qualche altra parte del
mondo. Ma questo, ovviamen-
te, monsieur «Le cost killer»
nonlodice.

“Qui di profitti
non si parlava

Con 5 fabbriche
chiuse e 21mila

esuberi spero
di ridurre i costi

”

■ L’istitutobancarioitalianoSanPaolo-Imi,coinvoltonellegrandimano-
vrechesistannosvolgendointornoall’affareIna,esaminalapossibilità
dicompetereperaggiudicarsiilcontrollodelLeumiBank,unadelle
principalibancheisraeliane.Loaffermailsupplementoeconomicodel
quotidianoisraelianoMaarivdiieri.
Secondoilgiornale,duedirigentidelSanPaolo-Imisisonoincontrati
neigiorniscorsiconalti funzionaridelministerodellefinanzeedelLeu-
miBankperverificarecomelemodalitàdelprocessodiprivatizzazione
delsistemabancarioisraelianoattualmenteincorso.Alcunimesifail
controllodelPoalimBankfuacquistatodall’uomod’affariTedArrison.
Ieril’altroaGerusalemmesièintantoconclusounconvegnoorganizza-
todallaCerved(societàdiinformazionesulleimpreseitaliane)dedicato
alleprospettivedegliinvestimentiitaliani inIsraele,acuihannopreso
partedecinediuominid’affarigiuntidall’Italia.DanGillerman,presi-
dentedellacameradicommercio,UriSavir,deputatolaburistaepresi-
dentedelCentroPeresperlapace,edEfraimToaff,presidentedellaca-
meradicommercioisraelo-italiana,hannoassicuratoagli investitoriita-
lianipresenticheleportediIsraelesonoaperteaicapitali italiani,spe-
cialmenteneisettoridelletecnologieavanzateedellegrandiinfrastrut-
ture.

AZIENDA OSPEDALIERA DI PARMA
Ai sensi dell’art. 6 della L. 67/1987 si pubblicano i seguenti dati (in milioni) relativi al Bilancio d’esercizio 1998 di cui a delibera 

del Direttore Generale n. 905/99 approvata dalla Giunta Regionale dell’Emilia Romagna con provvedimento n. 1525 del 30/7/99

STATO PATRIMONIALE
ATTIVO 1998 1997
IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni immateriali
Migliorie su beni di terzi 176 172
Licenze d’uso 1.215 1.186
Totale immobilizz. immateriali 1.391 1.358
Immobilizzazioni materiali
Terreni 15.411 15.411
Fabbricati 226.399 218.807
Impianti e macchinari 3.125 3.999
Attrezzature sanitarie 18.166 17.972
Mobili e arredi 9.276 9.928
Automezzi 109 157
Altri beni 3.235 3.534
Totale immobilizz. materiali 275.721 269.808
Immobilizzazioni finanziarie
Crediti 6 6
Totale immobilizz. finanziarie 6 6
TOTALE GENERALE IMMOB. 277.118 271.172
ATTIVO CIRCOLANTE
Scorte
Scorte sanitarie 5.866 6.115
Scorte non sanitarie 980 1.373
Totale scorte 6.846 7.488
Crediti 155.360 165.299
Disponibilità liquide 4 16
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 162.210 172.803
Ratei e risconti attivi 488 742
Totale attivo 439.816 444.717
Conti d’ordine 43.356 51.665

AZIENDA OSPEDALIERA DI PARMA
Il Direttore Generale Gianni Giorgi

PASSIVO 1998 1997
PATRIMONIO NETTO
Contr. c/cap. da reg. indis. 16.296 21.783
Contr. c/cap da reg. a dest. vinc. 48.817 46.704
Fondo di dotazione 214.573 214.573
Contributi a ripiano perdite 1.741 4.619
Utile/perdite a nuovo (35.993) (10.793)
Utile/perdita esercizio (16.001) (29.819)
TOTALE PATRIMONIO NETTO 229.434 247.067
Fondi rischi ed oneri 34.679 30.621
Debiti 173.057 164.685
Ratei e risconti passivi 2.645 2.344
TOTALE PASSIVO 439.816 444.717
Conti d’ordine 43.356 51.665

CONTO ECONOMICO
VALORE PRODUZIONE

1998 1997
Contributi c/esercizio 13.504 13.313
Proventi/ricavi diversi 341.650 321.423
Concorsi, rec., rimb. attiv. tipiche 3.455 5.920
Comp. spesa prest. sanitarie 8.052 7.960
Costi capitalizzati 6.958 7.572
TOTALE VALORE DELLA PROD. 373.619 356.188
COSTI DELLA PRODUZIONE
Acquisti di beni 71.877 70.690
Acquisti di servizi 80.228 79.026
Personale 195.094 212.448
Spese ammin. e generali 9.893 9.221
Ammortamenti e svalutazioni 15.974 16.946
Variazioni rimanenze 642 (1.557)
Accantonamenti tipici dell’esercizio 130 139
TOTALE COSTI DELLA PROD. 373.838 386.913
DIFF. VALORE/COSTI PROD. (219) (30.725)
Proventi e oneri finanziari (3.489) (2.303)
Proventi e oneri straordinari 365 3.213
RISULTATO ANTE IMPOSTE (3.344) (29.815)
Imposte e tasse sul reddito (12.657) (4)
UTILE/PERDITA D’ESERCIZIO (16.001) (29.819)

Il Consiglio d’Amministrazione, il Collegio
sindacale e i dipendenti della Coop Est Tici-
noricordanoilcaro

GIUSEPPE VANOLI
adunannodallasuascomparsa.

CastanoPrimo(Mi),25ottobre1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.

Un particolare di un prototipo Nissan
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◆Dopo il caso della Rolls Royce
nel Bershire scoperto un altro
stabilimento che produce nucleare

◆La denuncia dell’Observer: già otto
casi di contaminazione ambientale
Violate tutte le norme di sicurezza
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Testate atomiche
alle porte di Londra
Scoperta una fabbrica segreta, otto incidenti in un anno

Una
esplosione
nucleare
durante
degli
esperimenti
negli
Stati
Uniti

LONDRA Per Londra l’incubo nu-
cleare non è cessato con la fine
della guerra fredda: a ottanta chi-
lometri a ovest della metropoli
una fabbrica segreta costruisce te-
state atomiche con pochissimo ri-
spetto per i più elementari disposi-
tivi di sicurezza. Un vero e proprio
colabrodo lo stabilimento di Al-
dermaston, alle porte di Reading,
una città di 140.000 abitanti nel
Bershire: negli ultimi dodici mesi -
scrive il domenicale «Observer» -
lo staff ha violato in oltre cento
occasioni le procedure operative e
a più riprese si è così rischiata la
catastrofe. Solo la fortuna avrebbe
finora impedito un incidente più
grave di quello di fine settembre a
Tokaimura in Giappone. Da feb-
braio ad oggi ci sono state ad
esempio otto infrazioni alle cosid-
dette regole di criticalità che do-
vrebbero prevenire un eccessivo
accumulo di uranio o di plutonio
con conseguente pericolo di fissio-

ne atomica. Otto nello stesso pe-
riodo anche i casi di contaminazio-
ne ambientale. Ad aprile una squa-
dra di ispettori ha scoperto con
raccapriccio che era stato disattiva-
to il sistema di protezione dai ful-
mini. Un fatto gravissimo. In teo-
ria un fulmine è in grado di inne-
scare una apocalittica esplosione
nucleare se colpisce il cuore dello
stabilimento. A maggio l’impianto
è poi andato in tilt quando c’è sta-
ta un’interruzione di elettricità e
nemmeno i generatori di emergen-
za hanno funzionato. Le ispezioni
hanno messo in luce vistose caren-
ze al sistema anti-incendio e all’i-
solamento dei tetti e a settembre
un ignaro elettricista per poco non
ha provocato una fuga radioattiva
quando si è messo a lavorare con
utensili inadeguati vicino ad una
miscela esplosiva. «Alcune viola-
zioni - ha detto al domenicale un
esperto nucleare indipendente,
John Large - sono stupefacenti ed

estremamente preoccupanti. Oltre
alle pericolosissime infrazioni alle
regole di criticalità è molto inquie-
tante che lo stabilimento non sap-
pia far fronte alle emergenze». I
pacifisti della Campaign for Nu-
clear Disarmament hanno subito
chiesto la chiusura della fabbrica,
appartenente alla società privatiz-
zata Atomic Weapons Establi-
shment. Uno dei dirigenti dell’im-
pianto, John Crofts, getta acqua
sul fuoco: a suo dire gli incidenti
denunciati dall Observer sarebbero
tutti minori e non avrebbero rap-
presentato «alcun rischio per il
pubblico».

Appena una settimana fa un al-
tro domenicale, il «Sunday Ti-
mes», aveva fatto scalpore quando
aveva rivelato che a Derby, la glo-
riosa fabbrica della Rolls-Royce,
produce combustibile nucleare a
base di uranio arricchito senza una
grande attenzione alle procedure
di sicurezza. Lo stabilimento del

gruppo Rolls-Royce si trova a Ray-
nesway, una zona ad un chilome-
tro e mezzo dal centro della città, e
si credeva che costruisse soltanto
«sistemi di propulsione» per i sot-
tomarini atomici della classe Tri-
dent. Invece no: in un reparto top
secret si distilla un combustibile
atomico ancora più volatile di
quello che ha causato la fuga ra-
dioattiva a Tokaimura. Viene pro-
dotto per conto del ministero della
Difesa, partendo da uranio arric-
chito.

«Siamo estremamente preoccu-
pati», ha commentato la settimana
scorsa uno dei consiglieri comuna-
li di Derby - John Ahern - e ha
confermato: nemmeno le autorità
locali sapevano finora niente delle
attività segrete della fabbrica dove
lavorano 1900 persone e quindi
non è mai stato studiato un piano
per un’eventuale evacuazione di
massa in caso di incidente nuclea-
re.

IL CASO

Una foto osé fa tremare Blair
Pesanti accuse a un suo ministro
LONDRA Tony Blair è alla prese con un
nuovo scandalo: un ex-amico, il «miliar-
dario rosso» Geoffrey Robinson, fino a
dicembre tesoriere generale del gover-
no, lo ha avvertito che possiede fotogra-
fie «compromettenti» di un ministro
«abbracciato ad una giovane persona».
Robinson ha mandato questo messag-
gio al leader laburista perché si sente
tradito: a Downing Street lo snobbano
da quando si è dimesso dieci mesi fa
dalla poltrona di Paymaster-general per
un prestito sottobanco da un miliardo di
lire all’allora ministro dell’Industria Peter
Mandelson. Il governo sta addirittura in-
dagando sulla correttezza di molte sue

transazioni dimenticandosi che il Labour
Party l’ha spesso e volentieri usato «da
bancomat» con continue richieste di de-
naro. Il «miliardario rosso» è amareggia-
to perché viene tenuto in disgrazia co-
me se fosse un appestato mentre dieci
mesi dopo «lo scandalo del prestito»
Mandelson è già stato riabilitato alla
grande e nominato ministro per l’Ulster.
L’hanno anche imbestialito le «minac-
ce» con cui Donwing Street lo ha invita-
to a evitare rivelazioni imbarazzanti per
Blair e per il Labour Party nel libro di
memorie che pubblicherà all’inizio del
2000. Ma chi è il «senior cabinet mini-
ster» ritratto «in una posizione compro-

mettente» nelle foto? Ed è un ragazzo o
una ragazza la «giovane persona teena-
ger» che viene abbracciata con traspor-
to? Nei corridoi di Westminster non si
parla d’altro dopo che ieri mattina il
«Sunday Times» ha sparato la notizia in
prima pagina. Il ministro sotto tiro per le
foto potrebbe essere lo stesso Mandel-
son, notoriamente gay. Robinson lo
considera adesso un suo acerrimo nemi-
co e smania dalla voglia di vendicarsi.
Sospetta che sia stato proprio lui a met-
tere in giro negli ultimi tempi storie po-
co lusinghiere sulle sue attività finanzia-
rie. Nella migliore tradizione dei mes-
saggi trasversali il «miliardario rosso» ha
fatto sapere a Blair che non ha ovvia-
mente «alcuna intenzione» di divulgare
le foto e non laverà in pubblico i panni
sporchi. Robinson ha in effetti fatto da
banchiere al Labour Party e l’avrebbe
molto irritato il fatto che Downing
Street non gli riconosca il merito di aver
versato 750 milioni di lire in un «blind
trust» di cui si è servito Blair per le sue
attività di leader dell’opposizione.

Cecenia, bombardamenti russi sui civili
Uccise 27 persone, tra cui 9 bambini. Ivanov: «C’è troppa disinformazione»
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MOSCA Aerei russi hanno bom-
bardato ieri il villaggiodiSerzhen-
Yurt, nella Cecenia orientale. Le
vittime sarebbero almeno 27, tra
cui nove bambini.Lanotiziaèsta-
ta raccolta da un cameraman del-
l’agenzia britannica Reuters che
haraggiuntoilvillaggioedhaassi-
stitoaifuneralidellevittime.

Il cameraman ha detto inoltre
di aver visto con i propri occhi le
distruzioni provocate, secondo
quanto gli è stato raccontato, dal
bombardamento russo. Numero-
si feriti sono stati trasportati all’o-
spedale della vicina Shali. Ieri
mattina fonti dei separatisti cece-
ni avevano riferito che un missile
russo si era abbattuto su Vedeno,
un altro villaggio più a sud di Ser-
zhen-Yurt, dove 23 civili erano ri-
mastiuccisi.Moscanonconferma
in alcun modo le notizie dei mas-
sacri.

Della situazione in Cecenia si
discuterà intanto anche a Roma.
Uno degli obiettivi principali del-
la visita del ministro degli Esteri
russo, Igor Ivanov, in Italia è quel-
lodi spiegareconprecisionelapo-
sizionedelgovernorusso,poichè-
secondo Mosca - nei paesi occi-
dentalic’èmoltadisinformazione
su quanto sta accadendo. Lo ha

precisato lo stesso Ivanov, al suo
arrivo a Fiumicino per una visita
ufficialeinItalia.

«Cercheròdispiegareaimiei in-
terlocutori italiani - ha detto Iva-
nov - l’atteggiamento della Russia
sulla Cecenia; c’è infatti, anche
nei mass media dei paesi occiden-
tali, la tendenzaadistorceregliav-
venimenti in Cecenia. Sono qui
quindiancheperchiarire le inten-
zioni del governo russo». Anche
sabato, da Madrid, prima tappa di
untoureuropeocheloporteràan-
che in Francia, il ministro Ivanov
si era lamentato della «disinfor-
mazione» portata avanti dai guer-
rigliericeceni.

Nonostante la pesante offensi-
va militare si stia intensificando,
Ivanov si è pronunciato per la ri-
cerca di una «soluzione definiti-
va»alconflittoinCecenia;unaso-
luzione definitiva che, a suo avvi-
so, «può essere trovata solo con
mezzipolitici». Il conflittoceceno
sarà uno degli argomenti princi-
pali di politica internazionale de-
gli incontri che Ivanov avrà oggia
Roma con il presidente della Re-
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi,
del Consiglio, Massimo D’Alema,
e con il ministro degli Esteri, Lam-
bertoDini.

L’ANALISI

LA «GEOPOLITICA»
DELL’INTERVENTO UMANITARIO

FABIO LUPPINO

L a seconda guerra russa in
Cecenia ha provocato, e sia-
mo solo all’inizio, la morte

di centinaia di civili. I profughi
sarebbero già 160mila. Al mo-
mento altre migliaia di persone
che intendono lasciare la regione
caucasica sono strette in una
morsa dall’esercito russo. Non
possono fuggire più. Restano, car-
ne da cannone per la propaganda
cecena e vittime inevitabili per
Mosca che stavolta si è attrezzata
per una guerra intelligente, da ter-
ra e dall’aria, per non cadere nelle
trappole dei separatisti.

Questa umanità dolente non
ha avuto nemmeno la carezza di
un comunicato interessato delle
Nazioni Unite. La diplomazia
moscovita si sta adoperando con i
governi europei per sgombrare il
campo da fastidiose intrusioni: il

tono generico usato da Putin con
Prodi al vertice di Helsinki «trat-
teremo, ma non con i terroristi, la
guerra continua», serva da inse-
gnamento. Oggi a Roma il mini-
stro degli Esteri russo Igor Ivanov
incontra il premier D’Alema e si
presume che alla preoccupazione
italiana verrà fornita analoga as-
sicurazione condita da necessità.
Come dar torto a Mosca: in meno
di due settimane il candidato Pu-
tin è passato da un 2% di popola-
rità nei sondaggi, al 18%. La
guerra paga. E annulla tutto: Rus-
siagate, crisi economica. E dubbi:
se cioè le bombe esplose in se-
quenza nella capitale russa non
siano state un «diversivo» dei ser-
vizi segreti.

La Russia ha buon gioco nello
sfruttare quel che resta della guer-
ra fredda. E cioè farsi i conflitti
nei propri «domini» riservati se-
condo le cartine della strategia
tradizionale. Regola non scritta

rispettata dalla Casa Bianca che
non è andata oltre generiche de-
plorazioni. Così sia per la Nato,
che è il braccio armato di un bloc-
co politico che non ha alcun inte-
resse a mettere il naso nelle dege-
nerazioni dell’impero russo (in
Kosovo non c’era solo da servire
la causa umanitaria, sarebbe il
caso di dirlo senza tanti falsi pu-
dori).

Resta imbarazzante il silenzio
delle Nazioni Unite (per tacere di
quello degli illustri commentatori
di casa nostra, tanto prodighi
quando la causa umanitaria va
sposata ad hoc, e non perché un
uomo violato è un uomo violato,
ovunque, in Cecenia come in Ko-
sovo). Il segretario generale Kofi
Annan, dopo la seconda guerra
balcanica, ha preso a proporre un
nuovo ruolo per le Nazioni Unite,
riconoscendo che la crisi in Koso-
vo aveva cambiato molte direttri-
ci anche nel modo di essere del
massimo organismo internazio-
nale. Ma non v’è traccia di impe-
gno, promozione di una qualche
risoluzione che sottolinei la gravi-
tà di quel che sta avvenendo in
Cecenia (a meno che non si riten-
ga che lì si stia combattendo con-
tro il terrorismo internazionale

panislamico: 160mila profughi,
tutti terroristi!).

In quella terra lontana ci sono
popolazioni in cammino a cui
nessuno può garantire il diritto
alla vita. Non si tratta tanto di
affermare un’autorità politica,
ma almeno quella morale non sa-
rebbe il caso di perderla. A New
York il caso ceceno non è all’ordi-
ne del giorno e difficilmente lo sa-
rà.

Tanti saluti al diritto umanita-
rio, dunque. L’Onu così non ha
senso. In Kosovo ha seguito quan-
to dettava la Nato. A Timor est
ha organizzato un referendum
senza le adeguate tutele e garan-

zie, trovandosi assolutamente im-
preparata davanti alle prevedibili
carneficine. Il mondo è un puzzle
complicato. Ma tanto per comin-
ciare bisognerebbe entrare nelle
sue contraddizioni ogni qual vol-
ta prendono le forme di una crisi
politica-militare e sono in gioco le
vite di centinaia di migliaia di
uomini e donne.

Al contrario, continueremo ad
assistere ad un infinito gioco delle
parti. A Chirac che gli chiedeva
conto del rispetto dei diritti uma-
ni, Jang Zemin, presidente della
Cina, ha risposto acquistando 28
Airbus (un affare da 4.500 mi-
liardi di lire).

Il ministro degli esteri russo Igor Ivanov Vergati / Ansa
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◆Aerotaxi precipita nel Genovese
stroncando la vita delle persone a
bordo. Alle ricerche partecipa Pellizzari

◆Nel Piacentino un pioppo sfonda
il tetto di una macchina e uccide
i due giovani passeggeri
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Si è spento Soprani
sobrio stilista
Milano, aveva cinquantatré anniPioggia e frane al Nord

Sole estivo in Sicilia
Cade velivolo, 3 morti. Nel Piacentino 2 vittime

GIANLUCA LO VETRO

MILANO Si è spento a Milano Lucia-
no Soprani. Da sette mesi lo stilista
di 53 anni che lascia un figlio di 28
anni e la moglie da cui era divorzia-
to, soffriva di una forma tumorale.
Dopo l’estate, le cure del professor
Umberto Veronesi all’Istituto Euro-
peo di Oncologia sembravano aver
compiuto il miracolo. Tanto, che il
25 settembre Soprani aveva presenta-
to regolarmente la sua collezione
donna primavera estate 2000 a Mila-
no collezioni. Nessuno poteva im-
maginare che a qualche giorno dalla
sua ultima passerella, Soprani sareb-
be rientrato all’Istituto Europeo di
Oncologia, dove si è spento nella
notte tra sabato e domenica. I fune-
rali si svolgeranno in forma stretta-
mente privata a Reggiolo, in provin-
cia di Reggio Emilia, dove lo stilista
era nato nel 1946.

Con Soprani se ne va un’altra di
quelle firme che con Moschino e
Trussardi sbocciarono quasi all’im-
provviso negli anni 80: nel pieno di
un made in Italy che, non seguendo
ancora le regole dell’alta finanza e la
logica dei grandi gruppi, consentiva
ad un giovane talento di emergere in
poche stagioni.

Destinato nelle ambizioni dei geni-
tori ad un futuro di perito agrario,
Soprani «coltivò» da subito la sua
passione per la moda, lavorando per
il gruppo Max Mara fino al ‘74. Ma il
passo decisivo per la sua carriera lo
compie, trasferendosi a Milano.

La consulenza con Basile, griffe di
punta di quegli anni ma anche le
collaborazioni con Helyette, Pims. E
nell’80 Soprani è già una star delle
passerelle che debutta con la propria
firma. Entrando nel gotha dello stile,
tra Armani e Versace, Soprani si posi-
zionerà in una sorta di «centro politi-
co». «Esistono due tipi di moda - dirà

il creatore - una molto dura, rigida e
maschile: l’altra sdolcinata e frivola.
In mezzo, non c’è niente. E io voglio
stare lì». Infatti, la prima collezione
di Soprani incanta la critica perché
in una sfilata senza gonne, lo stilista
rilancia alla grande la praticità dei
pantaloni, per l’imminente donna in
carriera. Nell’84, oltre alle collezioni
uomo e donna, il creatore firma già
18 linee di accessori. A differenza di
molti colleghi, però, il suo volto si
associa raramente a eventi mondani,
così come le sue case e il suo tenore
di vita mantengono una dimensione
umana e riservata.

Il suo burrascoso rapporto con la
moglie finirà sui giornali, solo quan-
do la signora si rivolgerà al Tribunale
per ottenere il mantenimento. Per il
resto Soprani continuerà a far parlare
con il suo stile portabile e per quella
sua aderenza alla realtà. Che alla fine
degli anni 80 lo spinge a stringere un
accordo con il gruppo giapponese
Kashiyama, anticipando il fenomeno
delle alleanze internazionali.

Probabilmente, è stata proprio tan-
ta «normalità» a offuscare la stella di
Soprani negli smodati anni 90 della
moda spettacolo. Senza feste, eventi
e ospiti d’onore, lo stilista continua-
va a fare le proprie presentazioni tec-
niche, stupendosi se una serie di ca-
micie arricciate da uomo fossero in-
terpretate dai giornalisti «scooppet-
tari», come una linea di pre-maman
maschile. Ma anche di fronte a simili
malintesi, o all’ancor più temibile in-
differenza, lo stilista non si arrabbia-
va mai con la stampa. Semmai, erano
gli amici più cari, prima fra tutte Ka-
tia Noventa, a ricordare il talento di
Soprani e chiedere i perché di un cer-
to, ingiustificabile, disinteresse. Fatto
sta che per lui la showgirl ha sempre
sfilato gratuitamente, in uno dei po-
chi esempi di amicizia disinteressata
che ora, con la scomparsa di Soprani,
diventano ancor più rari.

ROMA Italia divisa in due. Allar-
me in Liguria per le abbondanti
piogge, caldo estivo al sud. E, vi-
sto l’allarme,inLiguriasonostati
allertati gli amministratori dei
comuni a rischio. Sempre ieri,
nel genovese, un aereotaxi è pre-
cipitato causando la morte delle
tre persone a bordo.Alle ricerche
ha partecipato anche Umberto
Pelizzari,cheproprioierinelleac-
que del Tigullio ha sfondato il
muro dei meno 150 metri di im-
mersione in assettovariabile«no
limits», sulla nave «Anteo» della
marina militare. Nel piacentino
due vittime indirette del mal-
tempo. A causa delle pioggie de-
gli ultimi giorni un pioppo è ca-
duto su un’automobile che tran-
sitava lungo la stradaprovinciale
che da Piacenza porta a Gosso-
lengo. Il tronco ha schiacciato
l’abitacolo provocando la morte
di un uomo e di una donna di
giovane età. L’incidente è avve-
nutonelpomeriggioadunadeci-
na di chilometri dal capoluogo.
Agghiacciante il disastro aereo.
Sono morti i due piloti, Michele
Palma, 50 anni, e Vincenzo Co-
smo, di 36, ed il passeggero Gio-
vanni Capua, tutti napoletani,
che erano a bordo dell’aereotaxi
«LH35», della società Aviriprese
jetexecutive, precipitato in mare

al largo di Camogli. Le motove-
dette della guardia costiera, che
hanno operato insieme a carabi-
nieri epompieri,hannoraggiun-
toi restidell’aereoacirca7miglia
a sud di Punta Chiappa del pro-
montorio di Portofino. Il grosso
della carcassa del velivolo è sta-
toindividuato a circa 570-580
metri di profondità. L’ impatto
conil mare - hanno riferito i soc-
corritori-èstatoviolentissimo.

Per l’allarme maltempo i re-
sponsabilidellaprotezionecivile
presso la prefettura hanno riuni-
to a Borzonasca, nell’entroterra
di Chiavari, i sindaci dei comuni
sul cui territorio scorrono i quat-
tro torrenti (Calandrino, Penna,
Sturla ed Entella) che hanno ori-
ginedalbacinodelGiacopiane.Il
livello del lago, che è gestito dal-
l’Enel, è salito fortemente, ma i
tecnicistannoprovvedendoafar
defluirel’acqua.

Disagi anche nel parmense.
Una frana gonfiata dalla pioggia
che ha ripreso nel pomeriggio di
ieri a cadere con intensità, ha co-
strettounacinquantinadiperso-
nealasciareleproprieabitazioni.
LazonainteressataèadAnzoladi
Bedonia sull’Appennino a una
settantina di chilometri da Par-
ma. Per precauzione gli evacuati
sono stati ospitati nel seminario

di Bedonia e in alcune abitazioni
inzonepiùsicure.

Il maltempo ha provocato an-
che disagi ai terremotati marchi-
giani. In particolare a Serravalle
di Chienti (Macerata) la pioggia
ha provocato l’interruzione al-
ternata dell’energia elettrica nel-
la serata di sabato. Una situazio-
ne, tuttavia, rapidamente torna-
ta alla normalità . Si passerà da
una perturbazione ad un’altra.
Dopo leabbondanti pioggie che,
da alcuni giorni, stanno interes-

sando buona parte dell’Italia, in-
fatti, è in arrivo nelle prossime
ore una nuova perturbazione
che provocherà precipitazioni
soprattutto in Liguria, la regione
più colpita in questi giorni dal
maltempo, nel nordeste sfiorerà
anchelaToscana.Possibilianche
nevicate sui rilievi alpini oltre i
1.700 metri. Nell’Italia meridio-
nale, invece, prosegue la coda
dell’ estate. Anche ieri in Sicilia
temperature sui 30 gradi e spiag-
geaffollate.
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Delitto
in cascina
a Treviglio
■ Unagricoltoreèstatouccisola

scorsanottedai ladri,proba-
bilmentedioriginealbanese,
cheavevasorpresoarubare
nellasuacascinaallaperiferia
diTreviglio.SitrattadiDome-
nicoCioccadi50anni. Il fatto
èaccadutoalle2,30.L’agri-
coltoresièsvegliatosentendo
abbaiareilcaneehascoperto
alcunepersoneincasa.Leha
affrontatemaunadiquesteha
reagitosparandoduecolpi-
d’armadafuoco,unodeiquali
haraggiuntoCioccael’hauc-
ciso.Incasa,almomentodel-
l’aggressione,c’eraanchela
mogliedellavittima,chehari-
feritoagliinvestigatoridiaver
sentitogliaggressoriparlare
inunalinguacheleèsembra-
toalbanese.Nell’ultimomese
emezzolazonadellecascine
checircondanoTreviglioè
statateatrodinumerosevio-
lenzecompiutedaslavi, forse
albanesi.

Allagamenti nella parte bassa della città di Perugia Crocchioni/ Ansa

Strage di cani da tartufo in Toscana
Ultimo episodo di una serie: 12 animali avvelenati con polpette alla stricnina

AREZZO Ennesima violenza ai
dannideglianimali.Questavol-
ta vittime della violenza sono
dodici canidatartufo uccisi con
dei pezzi di mortadella intrisi di
stricnina,unpotentissimovele-
no.Èaccadutonegliultimitren-
ta giorni a Sestino, comune del-
l’altoCasentino, inprovinciadi
Arezzo. Del caso si occupano i
carabinieri, che hanno avviato
indagini sulla base di denunce
presentate dai proprietari degli
animali.

Il valorediogni canedatartu-
fo si aggirava fra i cinque e i sei
milioni di lire. Secondo quanto
si è appreso, i cani avrebbero
mangiatofettedimortadellain-
trisedelpotenteveleno,lasciate
appositamentenellezonedibo-
sco dove solitamente viene
svolta la ricerca dei pregiati tu-
beri. Tra le ipotesi alvaglio degli

investigatori, quella di una sor-
tadiguerra tracercatoriditartu-
fi e cacciatori. Soprattutto in
campagna, gliepisodidiviolen-
za ai danni dei cani si moltipli-
canonelmomentoincuisiapre
la stagione venatoria. Ma anche
nelle metropoli sono sempre
più frequenti casi di intolleran-
za al limite del sadismo che ve-
dono come vittime bestiole in-
difese.

A Roma, lo scorso 2 ottobre si
è tenuta una marcia per i diritti
degli animali organizzata dalla
Lega antivivisezione. Si aspetta
una normativa seria che metta
fine a troppe violenze gratuite.
La testimonianza che vi propo-
niamo qui a fianco è stata rac-
colta da Fabio Roggiolani, por-
tavoce dei Verdi in Toscana e ri-
lanciata via Internet alle forze
politiche.

Martedì19ottobre1999.Sonole
19.30torniamoacasa,aCasina
(RE) sulla Provinciale Casina
Cianod’Enza, pioveedobbiamo
ancora preparare le pappe per i
nostri amici. Scendiamo in giar-
dino... È successo ancora... An-
coraunavoltaqueldoloresordoe
quel maledetto senso di impo-
tenza mi ha attanagliato lo sto-
maco. Ancora una volta, l’uomo
ha giudicato ed eseguito la sen-
tenza.Mihannouccisoduecani,
maledetti cacciatori. Maledetto
paese che li tutela.Maledetteau-
torità che nulla possono nulla

vedonoepoi«nonfacciacosì,so-
nosolocani!»

Ancora unavolta la stricnina.
Sostanza proibita, sostanza in-
trovabile, ma che appare come
per miracolo in quantitativi rile-
vanti, nelle mani dei cacciatori e
deiguardiacaccia...Bravi..Paese
incuiperacquistareunantidolo-
rificoper ilmaldidenti,tioccorre
una ricetta e un farmacista ti ri-
sponde: «Sa, non posso darle
una scatola da 10 pasticche sen-
za ricetta perché, un dosaggio di
40 (!!!) potrebbe essere pericolo-
so!». R invece il più potente dei

veleni il cui dosaggio in milli-
grammi, è letaleper qualsiasi es-
sere vivente.... Che fare, ditemi
voi. Siamo andati ad abitare in
un posto isolato, sull’Appenni-
no, il vicino più vicino è a 3 km,
tutto questo per vivere in pace
con i nostri dodici cani. Dodici
caniadottati,dodicianimaliche
avevano avuto alle spalle tristi
storie di incomprensioni con gli
esseri (??) umani. A nostre spese
e con fatica abbiamo costruito
un rifugio per noi e per loro, una
sistemazione dignitosa, un po-
sto dove potessero crescere con
quel calore umano (che termine
insignificante adesso!) di cui so-
no così bisognosi. L’unica colpa:
essere vicini ad una riserva di
caccia, uno di quei posti ameni,
dove degli uomini liberano dei
pericolosissimi fagiani, mo-
struose pernici e terrificanti qua-

glieper poiandarleadabbattere,
ucciderle, massacrarle dimo-
strando di essere l’essere supre-
mo padrone e signore della vita
delle altre creature. I nostri cani
abbaiavano. È probabile, ma se
fosse colpa l’emettere suoni con
labocca, fosseancheadaltavoce
quanti di noi rimarrebbero in vi-
ta?

I nostri cani disturbavano la
selvaggina. Sì è vero, dal loro re-
cinto (di 3000 mq). Senza mai
uscire se non al guinzaglio ed in
nostra compagnia. Disturbava-
no la selvaggina con il loro ab-
baiare, è una colpa grave. La sel-
vaggina deve essere tranquilla,
nonsipuòspaventarlaaltrimen-
ti come fanno i cacciatori ad uc-
ciderla con tranquillità. E allora
cosa c’è di meglio se non provve-
dere.

Bastaunapiccolapolpettaav-

velenata, un collo di gallina ri-
pieno di ossa tritate e vetro (così
agisceprima)estricnina.Eilgio-
co è fatto, basta lanciarlo nel
giardino al di là della recinzione
in rete di acciaio elettrosaldata
alta tre metri, e...giustizia è fat-
ta. Noi rimaniamo con il nostro
dolore, con la sensazione di im-
potenza, con lo sguardo fisso sul
corpo rigido e bagnato, di quelli
che un attimo prima erano i no-
stri compagni di giochi. Quelli
checonil loroscodinzolareoillo-
ro abbaiare al nostro ritorno ci
scaldavano il cuore. Quelli che
avevano la colpa di spaventare
la selvaggina... Forse con il loro
abbaiare gli volevano dire, che
non tutti gli uomini sono cattivi,
forse gli dicevano che l’uomo sa
essere compagno di gioia, forse
questaèstatalaloroveracolpa.

GIANNI BRANCATELLI

LA TESTIMONIANZA

«Li avevo raccolti per strada
Abbaiavano. Li hanno uccisi»
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Il romanzo del calciatore che sfidò la sorte
Ho visto un re
di Carlo D’Amicis
Limina
pagine 144
lire 25.000

Giocando a
pallone
sull’acqua
di Roberto
Ferrucci
Marsilio
pagine 155
lire 9.900

ANDREA CARRARO

C arlo D’Amicis è uno
scrittore interessante e
originale. Lo aveva già

dimostrato nelle sue opere pre-
cedenti. «Piccolo venerdì»
(1995) e «Il ferroviere e il gol-
den gol» (1998), e lo conferma
con questo suo terzo libro, «Ho
visto un re». Ciò che colpisce
nei suoi romanzi è la voce del
narratore, mai gridata, dal tim-
bro intimo e sommesso, dove ri-
suonano echi lirici, evocativi,
vagamente malinconici. Il
mondo poetico di D’Amicis ha
decisi connotati autobiografici:
ma la sua è sempre un’autobio-

grafia interiorizzata, densa di
mitologie e simbologie indivi-
duali. In «Ho visto un re» la fi-
gura di un famoso calciatore
della Lazio, Re Cecconi - ucciso
a metà degli anni Settanta, al-
l’apice della carriera, da un
gioielliere per un tragico equi-
voco (era entrato nel locale si-
mulando per scherzo una rapi-
na e l’orefice fece fuoco) - occu-
pa tutto o quasi l’universo im-
maginativo e mitologico dello
scrittore. Il romanzo alterna la
voce di quest’ultimo - che rie-
voca gli anni dell’infanzia e
della prima adolescenza, inqua-
drati sempre dalla lente mitica
e leggendaria della passione
calcistica - a quella in prima

persona dello stesso Re Cecco-
ni, che si racconta in una serie
di monologhi, dagli anni miseri
e stentati di Nerviano, quando
lavorava in una carrozzeria, fi-
no ai trionfi laziali, passando
per le esperienze calcistiche nel-
la Pro Patria e poi nel Foggia.
A queste due voci - non abba-
stanza dissimili per timbro e
accenti - si aggiungono articoli
di giornale, estratti processuali
(il processo intentato contro il
gioielliere, accusato di eccesso
colposo), documenti. Ne viene
fuori un concerto polifonico in
cui si mescolano arditamente
pubblico e privato e in cui
emergono due ritratti (quello
del narratore bambino e quello

del calciatore) che sembrano co-
me sfocati e smossi da una rav-
vicinata distanza d’osservazio-
ne, mentre acquistano concre-
tezza e plasticità in una «visio-
ne d’insieme». Il vero fascino
del libro risiede comunque nel
montaggio dei materiali diversi
ed eterogenei che lo compongo-
no, e nel cortocircuito fra il liri-
smo dei monologhi e l’immagi-
ne sociologica e storica che sca-
turisce dagli estratti documen-
tari.

Nell’affrontare miticamente
ed allegoricamente l’evento
sportivo non si possono non
sottolineare alcune ascendenze
di D’Amicis con il narratore
argentino Osvaldo Soriano, e la

conseguente leggerezza espres-
siva nel fondere il mito del cal-
cio con l’esperienza privata: «Io
la vedevo da lontano, la curva
Sud (...) e quanto più mio pa-
dre mi diceva “Quelli sono i ti-
fosi più accaniti”, tanto più io
mi sforzavo di cogliere là in
mezzo, tra le mille bandiere, il
brivido di una brutalità che
nello stesso tempo mi affascina-
va e mi atterriva...».

Sempre di argomento calci-
stico è il libro di Roberto Fer-
rucci «Giocando a pallone sul-
l’acqua» che si avvale di una
appassionata e generosa intro-
duzione di Darwin Pastorin. Si
tratta di un lungo reportage
d’autore sul campionato di cal-

cio in serie A del Venezia nella
stagione 1998-1999, diviso in
capitoli, ciascuno dei quali rac-
conta una partita del torneo.
Anche in questo caso il mito del
calcio viene filtrato e metaboliz-
zato dall’esperienza privata del
narratore, che si nutre di me-
morie vicine e lontane, di aned-
doti piccoli e grandi sulla città
e sulla sua squadra di bandiera,
sui personaggi pubblici (il sin-
daco Cacciari, lo scrittore Scar-
pa etc.) e sugli eventi culturali
(La Mostra del Cinema) e mon-
dani che la rappresentano. Il ri-
sultato è un mix curioso che si
sostanzia piuttosto nell’estro
virtuosistico dello scrittore che
nei contenuti.

N a r r a t i v a / S p a g n a Sia «Matilda» del ‘93 che il nuovo romanzo dello scrittore toscano sono stati inseriti da Citati nei libri più belli degli ultimi anni
Ma il successo di critica non si accompagna a un analogo successo di pubblico. Ne parliamo con lo stesso autore

In compagnia
degli spettri
■ Due donne sopravvivono in un
appartamento:sonomadreefiglia,
distruttedaterribiliricordi.Lama-
drescambial’ufficialegiudiziario
chesipresentaallaportadicasaperil
milizianofascistachenel1934leuc-
ciseilgiovanefratello.Ildeliriolain-
vadeecosìdi fronteall’impassibile
uomoinziiaunaseriedimonologhi
violenti; lafigliainvececercadicatu-
rarelesimpatiedell’uomo.Lagiova-
nenonharicordi,nonhaamori,vive
diquellichevedeintvinsiemeasua
madre.El’arrivodell’uomofascat-
tarenuovemolle,profonde,quelledi
unapossibileriappacificazione.

Il «caso» Mariotti
Un successo nella casa accanto

PIERO PAGLIANO

Q uello dello scrittore Gio-
vanni Mariotti è, a suo mo-
do,uncaso letterario. Ilsuo

processo di beatificazione e si as-
sunzione al Parnaso delle patrie
lettere è già stato istruito dal pon-
tefice massimo della critica italia-
na: Pietro Citati ha scritto che due
dei suoi libri, «Matilde» (1993) e
«Musica nella casaaccanto» (usci-
to recentemente da Mondadori,
pagg. 128, lire 26mila) sono tra i
piùbellidegliultimianni.

Comesispiega,allora,cheilvasto
pubblicodeilettorinonabbiaan-
cora confermato quel giudizio
lusinghiero?

«È quello che mi chiedo anch’io -
risponde con toscana ironia lo
scrittore versiliese, che incontria-
mo mentre - in attesa che arrivi il
successo letterario - si gode una
tranquilla vacanza sul golfo di Se-
striLevante.Permiasfortuna,non
sono riuscito a diventare un “caso
letterario”. Icasi letterarivengono
perlopiù creati dai media e nasco-
no più facilmente se uno è com-
pletamente sconosciuto, o molto
giovane, o vicino alla decrepitez-
za...Nellegrandicaseeditriciade-
cidere la politica dei lanci sono gli
addettialmarketing,chenonsose
legganoilibrioseliannusinoede-
cidono seè il caso di sostenerli op-
pureno».

Non ci sarà, per caso, proviamo a
interloquire, anche qualche mo-
tivo più intrinseco, di stile, per
esempio,odirapportoconlareal-
tàdelmondodioggi?

«No credo - risponde lo scrittore -
che esista un solo stile possibile
per ilnostro tempo; ilmondoèfat-
to di tanti mondi... Certo non ap-
partengo alla famiglia degli speri-
mentatori aggressivi, mi ritengo
unosperimentatorequieto.Èvero
che imiei librisonoabbastanzain-
classificabili; e comunque non ap-
partengo a nessuna “famiglia” di
scrittori... L’editoria, il mercato
cercano prodotti prevedibili,
scrittori che, come alberi, produ-
cano un certo tipo di frutti. I miei
librinonsonoprodottiseriali...Un
demone che mi vuole male mi
spinge ascrivereogni volta inuna
chiave diversa... Se un’unità c’è,
forse non è immediatamente rile-
vabile».

Bisogna dire, per la verità, che

anche questo suo ultimo libro,
«Musica nella casa accanto», con-
cede poco al lettore medio... Èuna
storia, diciamo così, di fantasmi,
di cui non è neanche facile abboz-
zare la trama... Lei disegna pianti-
ne progettando modifiche alla ca-
sadovevivonodaanni, lui siaggi-
ra per quelle stanze, labirinto di
pagine e libri. Lui muore e lei ri-
corda...O forseè leiamoriree luia
ricordarla... O, forse, sono ancora
entrambi con le loro abitudini ad
aver lasciato nella loro casa solo

ombre... Sottile ma persistente è il
filo della suspence che tiene av-
vinto il lettorechesi lasciacattura-
redall’esileragnateladisegniein-
dizi di cui è fatto questo racconto
dal titolo vagamente hitchockia-
no. Certo, sembra di essere lonta-
ni, ma solo per l’effetto di superfi-
cie, da quel colpo di mano stilisti-
codacuieranato,qualcheannofa,
lo straordinario romanzo-matas-
sa di una sola frase di 170 pagine
che era «Matilde». Mentre c’è un
pendant più evidente con la di-

mensione spettrale in cui si muo-
veva quel gustoso divertissement
ilaro-tragico di «Lazzaro o le tri-
bolazionidiunrisorto»...

Sipuòdire, comunque,cheMa-
riotti abbia stabilito da anni una
discreta e complice affinità con i
fantasmi. Anche le vicende di
questa specie di «giallo onirico»
che è «Musica nella casa accanto»
si sviluppainununiversosospeso
e rarefatto (la scrittura si dirada,
aprendo spazi bianchi, pagine
quasivuotedisegni,puntinidiso-

spensione...), in una indecisa me-
scolanzadi«aldiqua»e«aldilà».

Unmondo labile,dominiomol-
to frequentato da certi racconti
orientali, come - per ricordarne
uno che il nostro scrittore dice di
considerare tra isuoimodelli -«La
carpa del sogno» del giapponese
Ueda Akinari... (Mariotti ha cura-
to, tra l’altro, anche l’edizione ita-
liana di «Libro d’ombra» di Tani-
zaki); «ma - dice - mi piacciono
certi scrittori orientali per ragioni
opposte a quelle di una diffusa
moda che interpreta l’Oriente in
chiave New Age... Il mio Oriente
nonhaallespallereligioniofiloso-
fie mi piace l’Oriente senza tra-
scendenza... Forse questo mio ul-
timo racconto ha tentato soltanto
disvilupparequellostrano“brivi-
do” espresso da Montale quando
in un verso enuncia il sospetto
”che tutti siamo morti senza sa-
perlo”...».

Di fatto, gli eterni archetipi del-
la letteratura (amore-morte, arte-
vita) sono declinati inquesto libro
in un registro sottotono, diluiti, e
comunque non più sintonizzati
con le fastose e consolanti mitolo-
gie fiorite in Occidente intorno a
quei temi assoluto. Mariotti ha
scelto invece di rappresentare la
dispersione dei corpi, lo spegni-
mento, quel qualcosa di lento e fa-
tale che forse avvolge da sempre
anche le nostre vite: trame di
sguardi e di pensieri, finzioni, ap-
parenze, scatola cinese di sogni,
che ci danno via via più forte la
strana sensazione (quel «brivido»
montaliano) di essere presi anche
noi in quella storia circolare, fan-
tasmi tra fantasmi, eppure anche
un po‘ attratti dal fascino discreto
di quel nulla, come dai «cerchi di
una pietra caduta nello stagno del
Tempo»...

«Sì, dice lo scrittore. Se c’è un’i-
dea che vorrei continuare a rap-
presentare nei miei libri, è quella
dell’inconsistenza del mondo...».
Chissà che un giorno quest’idea
non entri in sintonia anche con le
frequenze del grande pubblico...
All’orizzonte, per ora, si vedono
solo le nuvole che lo scirocco rac-
coglieedisfa, comelevicendedel-
la storia degli uomini, o le impon-
derabili ragionichepresiedonoal-
lafamadegliscrittori...

La compagnia
degli spettri
di Lydie Salvayre
traduzione di
Francesco Bruno
Guanda
pagine 156
lire 23.000

N a r r a t i v a / U s a

Duri
e spietati
■ Una giovane donna, figlia di un
potenteuomodiaffari,vieneritrova-
tamortaaLosAngeles.Ilsuoexra-
gazzo,JoePikeèundetectivepriva-
to,chevieneingagiatodalpadredel-
lagiovaneperaffiancareleindagini
dellapolizia, insiemeaElvisCole.I
duesonoagliantipodi:estroverso
l’uno,duroesarcasticol’altro.Insie-
mesimeterannosulletraccediunse-
rialkillerchecontinuaacolpirese-
minandoindizifuorvianti.«LosAn-
gelesRequiem»èunthrillerclassico,
conditodacolpidiscenainun’atmo-
sferachericordailpiùcelebreChan-
dler.

Los Angeles
Requiem
di Robert Crais
traduzione di
Stefano
Bortolussi
Piemme
pagine 446
lire 34.000

P o e s i a

Versi
di guerra
■ Antonella Anedda èpoeta colta e
attenta,diunasensibilitàchelascia
pocospazioalleparoledicommento,
forseperchéèquasisempreimpossi-
bileparlare«intorno»allapoesia.I
versicheciregalainquestopiccolo
volumesononatiprendendospunto
dallaguerra,daquelladelGolfofino
all’ultimainKosovo.Laseconda
parte,«Inunastessaterra»,èdedica-
taallaRussiacome«paesaggiodel-
l’anima»econtieneunalungapoe-
siadedicataaAmeliaRosselli,scom-
parsatreannifa:compostaaunmese
dallascomparsa,lapoesiasitrasfor-
mainundialogooltrelamorte.

Notti di pace
orientale
di Antonella
Anedda
Donzelli
pagine 72
lire 16.000

N a r r a t i v a ◆ V a l e r i a V i g a n ò

Non c’è ricetta per sfuggire al mal d’amore
MONICA LUONGO

C hi crede di poter sfuggire
allo sfascio generazionale
dei rapporti uomo-don-

na, non si illuda di trovare il pa-
radiso in terra scegliendo una
relazione omosessuale. Perché,
indipendentemente dalla scelta
di genere, sofferenze e tormenti
sonougualiaquellidellecoppie
eterosessuali. Prova a raccon-
tarlo con toni sofferti ma decisi
ValeriaViganòcon il suonuovo
Il piroscafo olandese. E sceglie
per l’ambientazione anche un
territorio straniero, l’Olanda,
per antonomasia il paese dei
diritti, dell’emancipazione,
della libertà. Dove la protago-
nista del romanzo si rifugia
per trovare il senso di una re-
lazione finita con la sua don-
na, che ha scelto di mettere su
famiglia e diventare madre.
Lì, ad Amsterdam - dove la
nostra di cui non sappiamo il

nome insegna italiano agli
stranieri - divide la casa con
Joke, giovane e spregiudicata
di origine caraibica. Non vi
racconteremo tutta la storia,
ve la lasciamo per la lettura,
piuttosto proviamo a dirvi
che la protagonista vive una
serie di relazioni amicali sfug-
genti, con donne che stanno
male come lei, anche se per
motivi diversi e con uomini
che rimangono sullo sfondo
di tutta la vicenda narrativa.

Anche qui, come in molti
altri lavori di scrittrici con-
temporanee, il disagio verso
l’altro sesso è grande: i ma-
schi balbettano sul finire del
secolo e del patriarcato, non
sanno cosa dire e anzi, fanno
fatica pure a pensare. C’è il
giovanissimo depresso, l’a-
dulto spavaldo e «femminie-
re», il compagno affettuoso
ma insoddisfatto e dunque
pronto a tradire al momento
opportuno.

Giova dunque alla nostra
tessere un rapporto di affetto
profondo con l’ottuagenaria
Olli, nonna della sua ex, che
ha vissuto un passato intenso
ma che ora è costretta in una
casa per anziani su una sedia
a rotelle. Le donne, d’altro
canto, non se la passano bene.
E stride forte il rapporto an-
che il rapporto generazionale
tra le donne del romanzo: al-
cune appartengono alla gene-
razione a cavallo dei quaran-
t’anni, le ultime ad aver vis-
suto momenti di collettività,
personale, politica e femmini-
ste. Le altre, sotto i trent’anni,
non riescono a comunicare le
prime, non hanno più storia,
non hanno più luoghi, e so-
prattutto non hanno colpe di
cui essere accusate.

Così la protagonista, anche
se nella emancipata Amster-
dam, si tormenta in monolo-
ghi e dialoghi, non viene a ca-
po del suo dolore, e il freddo

fisico l’attanaglia come quello
dell’inconscio, anche se prova
a fuggire con pochi amici (?)
nell’aspra e bella isola di Te-
xel, a passare un capodanno
che forse sarebbe stato meglio
trascorrere da sola. Solo il ri-
torno a Roma, città natale,
sembra restituirle la dimen-
sione del presente e poi, tra le
montagne delle Dolomiti, un
possibile futuro migliore si
intravede.

Difficile schierarsi dalla
parte di qualcuna delle prota-
goniste de Il piroscafo olandese:
come pensare che non si pos-
sa soffrire d’amore oppure
immaginare che le coppie di
donne omosessuali non viva-
no confilitti che riguardano il
desiderio di maternità e il suo
fantasma? Il romanzo di Vi-
ganò piuttosto registra una
fetta di presente, scopre le
carte in tavola e pone interro-
gativi su cui, purtroppo, sono
ancora in pochi a interrogarsi.

T u r i s m o

Guida
al millennio
■ Il Touring club si attrezza per il
Giubileoemandainlibreriauna
«GuidaalGiubileonellacittàeter-
na»,dovegli itinerariromanisono
statirealizzatitenendocontosopra-
tuttodelletappedellacristianità
(chieseemonumenti),checoesistono
conlevestigiadellacittàantica,edi
quellarinascimentaleebarocca.Il
volumeèstatorealizzatoincollabo-
razioneconFodor’sedell’Agenzia
romanaperilGiubileo.L’altrovolu-
me-novitàè«RomaeCittàdelVati-
cano»,cherientranellacollanastori-
cadelle«Guided’Italia»,anch’essa
arricchitadi48paginespecialisul
Giubileo,riccadiindicazionistori-
cheeturistiche.

Il piroscafo
olandese
di Valeria Viganò
Feltrinelli
pagine 198
lire 28.000

Roma Duemila
Touring Club
pagine 180
lire 40.000
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◆ Il giorno dopo l’assoluzione trascorso
tra il suo studio privato e casa di amici
E c’è chi torna a chiamarlo «Divo Giulio»

◆«Anche chi in passato metteva
sotto accusa i magistrati certamente
non aiutava nemmeno me»

◆«Non è stato un incubo vero e proprio
perché molto diluito nel tempo ma è
un’esperienza che non auguro a nessuno»

Andreotti frena l’attacco alle procure
Il senatore: «Errori ed omissioni ci sono stati, ma niente processo ai giudici»

STEFANO DI MICHELE

ROMA E adesso la montagna di
carte è lì, solo ingombrante da mi-
nacciosa che era, un’intera stanza
dove i faldoni si ammucchiano e si
aggrovigliano e si confondono. E
Giulio Andreotti intanto racconta
di nuovo degli ultimi anni da im-
putato, e di «questo continuo fron-
teggiare chili e chili di carte, si po-
teva rimanere sotto una vera valan-
ga: due settimane fa abbiamo supe-
rato il milione di pagine». Infine la
valanga si è depositata in questo
appartamento di piazza San Loren-
zo in Lucina, ma senza travolgerlo,
e così la segretaria la mostra ai cro-
nisti: una belva resa innocua, mo-
numento cartaceo alla ritrovata
inossidabilità andreottiana, massa
minacciosa di accuse ridotta a in-
nocua pozza d’acqua. «Non è stato
un incubo vero e proprio - dice il
senatore -, perché le cose concen-
trate nel tempo danno uno choc,
poi tutto si diluisce. Ma è un’espe-
rienza che non auguro a nessu-
no...». Ed eccolo, «il giorno dopo» -
l’ennesimo, prima c’è stato quello
di Perugia - del «divo Giulio», come
da anni non lo chiamava più nessu-
no, e come da questa domenica de-
dicata a un secondario sant’Anto-
nio Maria Claret una piccola folla
ha ricominciato a fare qui nel cuore
di Roma, sotto il suo studio privato.
Soddisfatto, ovviamente, l’ex presi-
dente del Consiglio. Edificante la
circostanza: una vecchina che si av-
vicina per consegnare un mazzetto
di fiori, ecco Andreotti che lo pren-
de, e dunque «ho pensato che la
frase che si cita prima della senten-
za, “in nome del popolo italiano”,

era proprio in quella vecchietta che
è il popolo italiano, e che mi avesse
assolto prima di ieri mattina».

Non si sottrae alla curiosità - gon-
golante ma con misura, felice ma
con giudizio - il redivivo divo. Anzi,
mentre tutto intorno è uno scalpi-
tante correre in soccorso dell’Illu-
stre Assolto - da Berlusconi all’Os-
servatore Romano con annesso
quasi tutto il Sacro Collegio, da un
comune calabrese che ha già pro-
grammato l’«Andreotti day» a Cos-
siga che gli rumoreggia sotto casa e

che adesso me-
dita «un’assem-
blea solenne po-
polare» in suo
onore - è pro-
prio Andreotti
che in qualche
modo frena gli
eccessi e fa capi-
re che forse sa-
rebbe meglio
abbassare i toni.
Ed eccolo quin-
di, mentre pa-

recchi proclamano a suo nome, in-
vitare secco: «Ora non facciamo il
processo dai giudici». E spiega che
«è un modo sbagliato di porre il
problema, che non aiutava certa-
mente nemmeno me». Non perché
non abbia niente da ridire sulla
procura palermitana, «alcuni errori
e alcune omissioni le ha fatte, pote-
va finire tutto molto prima», ma
«ritenevano di agire così, hanno
fatto quello che pensavano». Ma c’è
di più. E non si tratta solo di gala-
teo. «È fuori luogo dire: sotto accu-
sa la procura - aggiunge, buttando
secchiate di acqua fredda sopra ar-
dori esultanti -. Se tutte le volte che
le procure hanno torto andassero

sotto accusa, i tribunali starebbero
attentissimi, tra l’altro, a non met-
terli nei guai. Quindi, questo non è
un modo giusto di impostare...».
Stringente logica andreottiana. Far-
la capire, poi, sarà un altro paio di
maniche...

Quasi all’alba, giornalisti o non
giornalisti, Andreotti ieri la sua
Messa mattutina, a San Giorgio dei
Fiorentini, non se l’è fatta sfuggire.
Terza fila, primo a fare la comunio-
ne. Subito dopo, ecco una scena -
minore, ma emblematica - che tor-

na dai giorni dall’andreottismo
trionfante: una folla di barboni che
si fa avanti, piccole offerte che sci-
volano discretamente dalle mani
del senatore, «oggi è domenica,
giorno di Dio», e poi certo, «se uno
non credesse nella giustizia dell’al-
dilà...». Per la verità, anche quella
da questa parte alla fine non l’ha
trattato malissimo, pure se resta
un’amarezza, «mi sento danneggia-
to umanamente, questi anni non
me li restituisce nessuno», ma sen-
za esagerare, «c’è tanta gente che

muore prima di 72 o 73 anni, e non
ha nemmeno la possibilità di aver
vissuto in vita...». Vaga lento e di-
screto, dentro il suo trionfo, Giulio
Andreotti. Del resto, e lo ripete
spesso, i rumori eccessivi gli provo-
cano mal di testa. «Dicono che non
esterno mai i miei sentimenti, che
sono troppo chiuso - confida -, ma
sono così da più di ottant’anni».

Dalla chiesa allo studio, da Dio
alla vecchietta con i fiori. Poi, di
colpo, sulla scena irrompe Ciarrapi-
co. Il vecchio «Ciarra» è uno che,

come si dice, non molla. E infatti,
quando esce dallo studio di quello
che un tempo chiamava «il princi-
pale», e comunque i rapporti «non
si sono interrotti nemmeno nei
momenti più bui», è trionfante:
«Abbiamo resistito!». Se ne va il
«Ciarra» e sbarca Claudio Vitalone.
«Cristianamente ho già perdonato,
ma sarebbe grave far finta che non
è successo nulla», dice l’ex senato-
re, coimputato e assolto, con An-
dreotti, al processo Pecorelli. È sod-
disfatto pure lui: «È la vittoria della
verità».

Che poi, in
fondo, l’apotesi
andreottiana,
tradizionalmen-
te, è nei piccoli
gesti piuttosto
che nelle grandi
uscite: le visite
che riprendono,
i cronisti che
tornano, i libri
che risalgono le
classifiche. Op-
pure, come quando parla della leg-
ge sui pentiti, «posso dare qualche
contributo dal vivo», accertata la
pratica fatta sul campo, «dal proces-
so ho imparato molte cose che pri-
ma, viste dalla parte solo del legisla-
tore, non riconoscevo», però «senza
esasperazioni, perché di tutto ha bi-
sogno la nostra nazione, fuorché di
tensioni ulteriori». Piano piano,
dunque, quietamente, con lo sforzo
notevole di trattenere insieme feli-
cità e risentimento. Sotto lo studio,
la piccola folla attende. «Adesso
possiamo gridare senza remore la
gioia di essere democristiani!», si
consola uno. Un altro guarda in al-
to, verso le finestre: «È un caposal-

do di questa città...». È il piccolo
venticello della gratificazione che
di sicuro Andreotti sente salire fin
dentro la sua stanza, dove dalle pa-
reti le facce di Bush e Reagan, Kohl
e Adenauer, di Aldo Moro e di sva-
riati Papi, possono tornare a fissare
lo statista e non l’imputato. E chis-
sà che sorpresa, per il diretto inte-
ressato, aprire ieri i giornali e sco-
prire che addirittura un vescovo lo
garantisce come «martire della fe-
de» - e ora che c’è la certezza che si
allontana la beatificazione di Pio
XII, avanza la possibilità che si av-
vicini quella del «divo Giulio» -; e
che per il suo lodato avvocato, Giu-
lia Bongiorno, nientemeno la sua
vicenda «è stata l’ingiustizia del se-
colo». Ingiusta, converrà pure An-
dreotti. Del secolo, insomma... O
forse la soddisfazione è nelle pagine
di «Liberazione», dove il quotidia-
no bertinottiano informa di aver ri-
cevuto «decine di lettere», e «tutte
esprimono rispetto per la magistra-
tura», e vabbé, ma pure «per la per-
sona di Andreotti». E pensare che il
senatore aveva detto che «c’è stato
un accanimento anche da parte di
qualche comunista». I comunisti,
alla fine, non mangiano Giulio...

E finito il torneo del tribunale,
comincia quello delle carte. Così la
domenica di Andreotti si chiude al
tavolo da gioco, in casa di amici,
per la solita partitina a gin. Vince?
«Garantito - assicura Luca Danese,
sottosegretario (ai Trasporti) e nipo-
te (di zio Giulio) -. Con la memoria
prodigiosa che ha, è difficile che
perda». Come a Palermo, dove «si è
potuto difendere per la sua minu-
ziosità nello scrivere l’agenda e ri-
costruire dove era stato quel giorno
e a quell’ora...».
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CONTINUE
Ieri sono
andati
a trovarlo
anche
Ciarrapico
e Vitalone

■ IL NIPOTE
LUCA DANESE
«Con la sua
memoria
prodigiosa
ha ricostruito
tutti i suoi
movimenti»

Danilo Schiavella / Ansa

LA STAMPA ESTERA
LE PARISIEN

«Magistrati veri sconfitti
mentre ex dc e psi
spingono per riabilitarsi»

EL PAIS

«Ecco l’autogol di Palermo
Un castello di accuse
franato col bacio a Riina» 25POL02AF02
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BERLINER MORGENPOST

«Il sospetto frantumò la Dc
ora si profila il rischio
del disastro della sinistra»

NEW YORK TIMES

«Il giudizio lascia i dubbi
sulla collusione in Sicilia
tra Cosa nostra e potere»

PARIGI La sentenza del tribunale di Palermo
che ha assolto Andreotti «malgrado le accuse
di 25 ex mafiosi, distrugge fortemente la cre-
dibilità dei magistrati, i grandi perdenti del-
l’affare». Lo scrive il quotidiano Le parisien,
uno dei due giornali nazionali ad uscire la
domenica. In Italia, analizza il quotidiano,
«comincia una rilettura della storia politi-
ca degli ultimi anni», «dietro la moderazio-
ne di Andreotti, appena scattata la senten-
za è cominciata una battaglia politico-giu-
diziaria». Il giornale rievoca lo «scoppio»
della Dc e del Ps all’inizio degli anni ‘90, e
riferisce le dichiarazioni di Buttiglione -
«l’assoluzione di Andreotti dimostra che
siamo stati vittime di un colpo di stato giu-
diziario» - e sottolinea che «si alzano voci a
reclamare la riabilitazione di Craxi».

MADRID Assolto per mancanza di prove: così ilquo-
tidiano spagnolo ElPais, legge la sentenza del pro-
cesso contro Giulio Andreotti al quale ha dedicato
due ampi articoli. Il giornale dopo aver racconta-
to la cronaca della sentenza sostiene che «al con-
trario del processo di Perugia», il lavoro di investi-
gazione «fatto per il processo di Palermo era soli-
dissimo». Il quotidiano scrive che il procuratore
Giancarlo Caselli ed i suoi collaboratori «hanno
accumulato un’ampia documentazione distribuita
in oltre 20 mila pagine, confezionata con testi-
monianze non solo di pentiti, ma anche di sicilia-
ni gente comune, fondata in centinaia di docu-
menti e prove di varia indole che disegnavano un
panorama di stretti contatti tra la mafia siciliana e
il partito democristiano attraverso il suo uomo a
Palermo, Salvo Lima, ucciso da Cosa nostra». Per
El Pais «tutto l’edificio di testimonianze e prove è

stato, però, banalizzato in qualche modo dall’irru-
zione nella scena di un altro pentito famoso, Bal-
duccio Di Maggio» e dall’aneddoto, «certamente
poco credibile» del bacio dato a Riina, «un ele-
mento eccezionale per la difesa». L’altro grande
quotidiano madrileno El Mundo esordisce scriven-
do che «il tribunale di Palermo ha dato ragione
all’olfatto delle scommesse clandestine» che da-
vano Andreotti assolto e dedica un secondo arti-
colo «all’euforia democristiana» e ai pentiti.

BERLINO L’assoluzionediAndreottifaperde-
re credibilità alla sinistra italiana, che a lun-
go si era battuta per screditare e smantellare
un interosistema politicocheavevagoverna-
to bene l’Italia per 40 anni. A sostenerlo è il
quotidiano Berliner Morgenpost, l’unico,
tra i giornali tedeschi a dare rilievo con
un’analisi alla vicenda. In un commento
alla sentenza, intitolato «Fine di un’epo-
ca», il giornale scrive che «l’assoluzione di
Andreotti è una minaccia mortale per il
primo governo di sinistra italiano». «Il so-
lo sospetto che il politico italiano più im-
portante di questo secolo fosse un mafioso,
è bastato a smantellare del tutto un siste-
ma di partiti», e sottolinea come la «Dc che
ha trasformato l’Italia da paese agricolo in
potenza inustriale, si sia frantumata».

NEW YORK Per il New York Times l’assoluzione di
Giulio Andreotti dall’accusa di essere legato alla
mafia «non è esattamente la completa assoluzio-
ne che Andreotti ha ricevuto a Perugia... I giudici
di Palermo hanno invece concluso che non c’era-
no abbastanza prove per condannare. In Sicilia,
dove la morsa della mafia si sente ancora, quella
distinzione può aver riflettuto il sospetto che il cri-
mine organizzato non avrebbe potuto prosperare
così a lungo senza qualche aiuto dal potere». Il
quotidiano newyorchese dedica un lungo repor-
tage al processo Andreotti titolato «Il tribunale di
Palermo delibera in favore di Andreotti», e nota
come «un’ombra cresce sui pubblici ministeri ita-
liani, sotto il fuoco delle critiche per quello che i
loro critici chiamano zelo politicamente motivato
e un’eccessiva fiducia sui testimoni mafiosi». Stes-
sa annotazione fa il Washington Post.

LETIZIA PAOLOZZI

In un periodo in cui la personalizza-
zione della politica è così grande da
far puntare i riflettori su una perso-
na, un protagonista della vita pub-
blica, oppure un dirigente politico
come rappresentante di un tipo di
società, l’assoluzione di Andreotti a
Palermo minaccia di portarsi appres-
so l’immagine di quella società che
fu della Prima Repubblica.

Ma davvero è possibile una visio-
ne della storia assolutamente sincro-
nica tra il verdetto palermitano nei
confronti del leader democristiano
per sette volte presidente del Consi-
glio e la ricomparsa di ceti, partiti,
gruppi dirigenti - con i loro modelli,
con il loro linguaggio simbolico e ri-
tuale, sopratutto con la loro gestione
del potere - che si supponevano
scomparsi? Ritorno al passato. Piero
Ignazi, politologo, studioso delle vi-
cende del post-fascismo e dei partiti,
pensa che un rischio ci sia. Rischio
di una ricomposizione del mosaico
nel quale uno dei tasselli sarebbe,
appunto, la sentenza del processo di
Palermo.

Dunque, il mosaico non aveva
espulso le sue tessere in modo che
fosse impossibile rimetterle in-
sieme?

«Veramente, si sta ricomponendo da

tempo.Ineffetti,quellocheèaccaduto
dal ‘92 in poi non è l’iniziodiunanuo-
va stagione, ma una sorta di parentesi,
di momento particolare, di situazione
eccezionale. Tutto ten-
derà a ricomporsi. Que-
sta è la mia previsione
pessimistica ma anche
realistica».

Proprio perché,
spesso, il timore di
ciò che potrebbe ri-
prodursi provoca
una specie di nostal-
gia-repulsione nei
confronti del passa-
to, possiamo, Igna-
zi, seguire il disegno
delmosaico?

«Il mosaicovienericom-
posto in primo luogo da chi oggi si fa
paladino di un ritorno al passato: Sil-
vio Berlusconi, inquantoelementovi-
sibilediunarete interessataallaricom-
posizione,dicuiilsuoprogetto-quello
della ricostituzione di una grande for-

za che raccolga l’eredità democristia-
na,èlacartad’identità».

Tuttavia, al di là del fatto che i
partiti non sono più gramsciana-

mente nomenclatu-
ra delle classi, cosa
c’entra il partito-
azienda Forza Italia
con la vecchia bale-
nabianca?

«È giusto domandarse-
lo. Proprio per questa
necessità Forza Italia si è
adeguata ai tempi. LaDc
ormai eraqualcosadi to-
talmente superato. In
primo luogo, va ricorda-
to il ‘74,datadelreferen-
dum sul divorzio; poi ci
sono stati gli anni Ot-

tanta. LaDemocrazia cristianasoprav-
viveva a se stessa, retta, in realtà, dal
Muro di Berlino, che era il suo grande
puntello.Venutomenoilpuntello,siè
verificato lo stato di putrescenza della
Dc. E giustamente Forza Italia si ripre-

senta come l’interprete adeguata ai
tempi di quella stessa corrente idealeo
correnteemotiva di tipocentrista-mo-
derata,chefaaggiosucetisocialiiquali
si sono sviluppati molto in questo pe-
riodo e che sono piuttosto diversi da
quelli democristiani, poiché non han-
no una forte componente impiegati-
zia. Diminuiscono i colletti bianchi,
quelliblueilterziariodipendente».

Insomma,un terziariosenzaCisl.
E per quanto riguarda l’Ulivo e
dintorni, riconosce piccole tesse-
redelvecchiomosaico,Ignazi?

«Benché sia difficile dare giudizi dal
momento che le evoluzioni, all’inter-
no della componente filogovernativa
o governativa, non sono settimanali,
ma si verificano in termini di ore, an-
che lì ci sono potenzialità distruttive,
deflagranti chepotrebberoricomporsi
in un mosaico di tipo diverso. Certo, è
assolutamente possibile che si deter-
mini un percorso virtuoso capace di
portare alla formazione di un nuovo
Ulivo-chiamiamolocosìpersemplici-

tà - e quindi un solo soggettoche com-
prenda, grosso modo, i partiti che oggi
sostengono ilgoverno. Oppure, cipuò
essere un percorso perverso in cui le
componenti più mode-
rate si avvitano in una
competizione-conflit-
tualità permanente nei
confronti della compo-
nente cardine del gover-
no, iDs,einquestaspira-
le non è esclusa anche la
fuoriuscita dall’ambito
dell’attuale schema go-
vernativo».

Si riferisce alla pos-
sibilità di arrivare a
elezionianticipate?

«Non tanto elezioni an-
ticipate. Io temo molto
un processo che faccia bollire a fuoco
lento questo governo ma la cosa peg-
giore sarebbe dimenticare i confini tra
governo e opposizione. Fino alla setti-
manascorsa, finoache l’Ufficiodipre-
sidenza della Camera non ha deciso di

abbandonare il tetto rigido dei venti
deputati per formare un gruppo parla-
mentare, il secondogruppoparlamen-
tare alla Camera era il Gruppo misto.

Questo dato ci ricorda la
Terza Repubblica fran-
cese e una situazione di
marasma, di indefini-
tezzaassoluta».

Significa che fron-
tiere tra uno schie-
ramento e l’altro
possono essere mol-
tolabili?

«E questo è anche un
progetto berlusconia-
no. L’area che fa capo a
Berlusconi (area che va
intesa in senso ampio)
punta a ridistribuire le

carte e a un sistema elettorale che non
sia maggioritario. È stato mandato
avanti Urbani. Berlusconi stesso ha
detto che non appoggiava il referen-
dum proposto da Fini. Con la propor-
zionale si può avere un bel partito cen-

trista. Anche questo è uno dei tasselli
del ritorno indietro. Invece di aumen-
tare gli elementi di distinzione, con-
trapposizione, creando quindi due
blocchi contrapposti, invece di mette-
reduepalettidistintivi tra iduegruppi,
c’è una tendenza che i paletti vorrebbe
farli saltare. Determinando le condi-
zioni per un centro sempre più espan-
so, sempre più allargato alle compo-
nenti moderate anche dell’altra spon-
da».

Elagiustizia,Ignazi,nonèuntas-
sello di quel mosaico che ricom-
pare dopo essere stato ricoperto
dalla lava e dai lapilli di Tangen-
topoli?

«C’è stata una fase - del tutto eccezio-
nale -nellaquale (lodico interminiun
po’ populisti ma è la realtà) anche i po-
tenti venivano perseguiti. Per la prima
volta nella storia d’Italia, un’iniziativa
tambureggiante della magistratura è
andata a inquisire in maniera decisa
anche porzioni dell’establishment po-
liticoesopratuttoeconomico.Orail ri-
schioèlafinediquestaeccezionalitàdi
cui anche questo processo, il processo
più clamoroso perché la persona era la
più potente, aggiunge un tassello nel
ritorno alla “normalità”, in questo ri-
torno al passato. Temoche indagini su
persone dell’establishment difficil-
mente saranno condotte in futuro. Sa-
ranno, piuttosto, condotte indagini
sulpiccolodelinquentediquartiere».

L’INTERVISTA ■ PIERO IGNAZI, storico

«Si ricompone il mosaico del passato»

“Quanto accaduto
dal ’92 in poi
non è l’inizio
di una nuova

stagione ma una
sorta di parentesi

”

“La Dc era ormai
superata

Berlusconi
vuole ora

raccoglierne
l’eredità

”
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RISULTATI CLASSIFICA SEGUE DALLA PRIMA

ATALANTA-PISTOIESE 3-1
BRESCIA-TERNANA 3-0
CESENA-RAVENNA 0-0
CHIEVO-FERMANA -oggi
EMPOLI-PESCARA 1-1
GENOA-SAMPDORIA 1-1
SALERNITANA-MONZA 1-1
SAVOIA-ALZANO 1-1
TREVISO-NAPOLI 5-1
VICENZA-COSENZA 2-0

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

ATALANTA 19 12 7 8 6 1 1 15 7
BRESCIA 18 10 8 8 5 3 0 14 4
SAMPDORIA 15 8 7 8 4 3 1 9 6
VICENZA 13 10 3 8 4 1 3 15 6
PESCARA 13 8 5 8 3 4 1 13 11
NAPOLI 12 10 2 8 3 3 2 12 11
TERNANA 12 8 4 8 3 3 2 8 10
TREVISO 11 9 2 8 3 2 3 15 11
ALZANO 11 9 2 8 3 2 3 9 11
RAVENNA 10 7 3 8 2 4 2 10 8
EMPOLI 10 10 0 8 3 1 4 5 12
COSENZA 9 6 3 8 2 3 3 7 9
SAVOIA 9 8 1 8 2 3 3 9 13
GENOA 8 7 1 8 2 2 4 8 7
CESENA 8 6 2 8 1 5 2 7 8
MONZA 7 6 1 8 1 4 3 7 10
CHIEVO** 6 6 0 7 2 0 5 9 11
PISTOIESE* 6 9 1 8 3 1 4 7 10
SALERNITANA 6 6 0 8 1 3 4 9 16
FERMANA** 5 5 0 7 1 2 4 7 14

per dimostrare che la sua battaglia per lo
sport pulito non era figlia della rabbia di chi
non vince mai o di sentimenti antijuventini.
Fa ridere anche Berlusconi, che sabato po-
meriggio dà del parroco a Veltroni e in sera-
ta si comporta da cardinale Mazarino impo-
nendo a Zaccheroni un paio di sostituzioni
nel derby.

E invece continua e esserci poco da ridere
nel pianeta-calcio. Preso atto che il capitano
della Sampdoria, Palmieri, non ha mai detto
certe bestialità dopo i rubinetti tirati a Pa-
gliuca (ma il discorso di fondo sui capitani
rimane), nel Giocattolo-Che-Tutto-Il-Mon-
do-Ci-Invidia soffia forte il vento dell’intol-
leranza, dell’arroganza, dell’inciviltà. In pri-
mo piano due episodi: i cronisti di «Tutto-
sport» aggrediti durante la partita Torino-Ba-

ri e i metodi di lavoro del nuovo allenatore
dell’Avellino, Lorenzo Mancàno.

La questione «Tuttosport»-Torino è esem-
plare perché rilancia due temi: il rapporto
stampa-presidenti e quello ultrà-presidenti.
Stare dalla parte dei giornalisti di «Tutto-
sport» non è un atto di difesa della corpora-
zione: è una presa di posizione a favore della
libertà di espressione. Non è tollerabile, in
un paese democratico, che un gruppo di per-
sone aggredisca quattro giornalisti «colpevo-
li» di dissentire sui comportamenti di un
presidente e di una società di calcio. È anco-
ra meno tollerabile che allo stadio «Delle Al-
pi» i raid squadristi siano ormai una moda:
tempo fa accadde con i giornalisti al seguito
della Juventus. Ed è ancora meno sopporta-
bile che il presidente Vidulich giustifichi
pubblicamente l’accaduto affermando che
«sono gli articoli di Tuttosport ad alimentare
certi malesseri». Questa storia si colloca su
una linea già tracciata dal litigio televisivo
Zoff-Varriale e dal divieto d’ingresso al cen-
tro sportivo di Formello imposto per qual-

che giorno da Cragnotti ai cronisti del «Mes-
saggero». È ora di risposte forti, che non so-
no certo il solito «sdegno» dell’Ussi o delle
associazioni di categoria dove ci si preoccupa
piuttosto di difendere privilegi futili o di pre-
miare sempre i soliti noti (complimenti a chi
al «Bancarella» ha messo sullo stesso piano
la vita di Mohammad Alì con quella di Inza-
ghi). La risposta è nell’esercizio ancor più se-
vero e puntiglioso del mestiere per dimostra-
re che certe battaglie giornalistiche sono
fondate. E nel piantarla di osannare presi-
denti, allenatori e calciatori.

Lorenzo Mancàno, assunto in settimana
dall’Avellino, si è presentato usando il termi-
ne «handicappati» per definire i comporta-
menti dei giocatori. Christian Vieri aveva
usato il termine «mongoli» riferendosi ai
giornalisti l’1 giugno scorso (e qualche geni-
tore con figlio afflitto da sindrome down
s’indignò). In attesa che qualcuno rievochi il
termine «paralitico», abbiamo i primi finali-
sti del premio Sensibilità di Piombo.

STEFANO BOLDRINI

SOFFIA IL VENTO
DELL’INCIVILTÀ

PROSSIMO TURNO
(31/10/99)

ALZANO-GENOA
COSENZA-EMPOLI
FERMANA-VICENZA
MONZA-ATALANTA
PESCARA-BRESCIA
PISTOIESE-CESENA
RAVENNA-TREVISO
SAMPDORIA-CHIEVO
SAVOIA-SALERNITANA
TERNANA-NAPOLI

* 4 punti di penalizzazione. ** Una partita in meno

Viola allo sbando
Trapattoni: «Pronto
a farmi da parte»
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2.0
8.0

REGGINA-PARMA

Crespo-doppietta
ma Pirlo
regala il pareggio

CAGLIARI-UDINESE

La legge dell’ex
funziona ancora:
Muzzi firma 2 gol

REGGIO CALABRIA È finita in pa-
rità Reggina-Parma e il pareggio
premia in eguale misura due
squadre che hanno dato vita ad
un incontro di elevato livello
tecnico e agonistico meritando
l’applauso del pubblico del
«Granillo» . Il Parma, determi-
nato e concreto, passato due
volte in vantaggio (la prima al
primo minuto di gioco) e due
volte raggiunto, ha insistito fi-
noall’ultimonel tentativodifa-
resual’interaposta,malaReggi-
na, altrettanto concreta e mai
affetta da timori reverenziali di
fronte a un’avversaria così bla-
sonata, ha dimostrato grinta e
grande determinazione prima
nel riportare le sorti dell’incon-
tro inparitàe, successivamente,
nel difendere il risultato. La rete
lampo del Parma ha sconvolto
qualsiasi pretattica, costringen-
do l’undici di Colomba a rom-
peregli indugieproiettarsi subi-
to in attacco. Lo ha realizzato
Crespo, che ha poi messo a se-
gno anche la seconda rete. Di
contro la Reggina ha dato vita a
un martellante gioco offensivo.
Il pareggio degli amaranto, è
giunto al 10’ della ripresa (Baro-
nio) che ha beffato Buffon. Più
tardi è stato Pirlo ad andare in
rete, fissando il punteggio su 2 a
2 e chiudendo- di fatto - una sfi-
dastracolmadiemozioni.

CAGLIARI Spinta da un Roberto
Muzzicheinterpretasecondoco-
pione la regola dell’ex, segnando
una doppietta, l’Udinese cancel-
la lo 0-3 casalingo con la Lazio,
passando con lo stesso punteg-
gio al Sant’Elia contro un Caglia-
ri brutta-copia della squadra bril-
lante e aggressiva che 7 giorni fa
aveva pareggiato a S.Siro con i
campionid’Italia delMilan.Nul-
la da dire sulla vittoria dei friula-
ni, maturata con un pizzico di
fortuna (deviazione di Berretta
sul primo gol che spiazzaScarpie
errore clamoroso in disimpegno
che da il la al contropiede che
porta al raddoppio diMuzzi), ma
ampiamente meritata per la net-
ta superiorità tecnico-tattica pa-
lesata dagli uomini di De Canio.
Chiuso il tempo in svantaggio di
due gol, nella ripresa tutti si
aspettavano una maggiore pres-
sione dei padroni di casa, ma col
passare dei minuti si è capito che
la squadra era in giornata-no.
Così,quandoal18‘ancoraMuzzi
è partito in contropiede e dal li-
mite ha trafitto imparabilmente
l’incolpevoleScarpi, lapartitasiè
praticamentechiusa.

La settimana che verrà sarà,
per Ulivieri, decisiva. Bisogna ri-
creare quella squadra che otto
giorni fa incantò a S.Siro. L’Udi-
nese? Ora può guardare con otti-
mismoalfuturo.

DALL’INVIATO
FRANCESCO ZUCCHINI

PIACENZA La Fiorentina è uffi-
cialmente allo sbando: un Giovan-
ni Trapattoni furente e sconcerta-
to, pochi minuti dopo aver incassa-
to la terza sconfitta consecutiva, ha
gettato la spugna, «rimetto il mio
mandato alla società, se il presi-
dente ha un sostituto mi faccio da
parte: forse un nuovo allenatore
può essere la medicina giusta per
guarire questa squadra».

Ora sta a Cecchi Gori decidere,
ma già ieri l’amministratore dele-
gato Luciano Luna ha riconferma-
to la fiducia della società nell’alle-
natore. Intanto la squadra ha di-
chiarato il silenzio-stampa. La
sconfitta, arrivata puntuale dopo i
ko in casa con Roma (1-3) e Parma
(0-2), è coincisa con il primo suc-
cesso stagionale del Piacenza, un
successo maturato negli ultimi mi-
nuti, con un colpo di testa di Cri-
stallini e un rigore (fallo di Di Livio
su Rastelli) segnato da Di Napoli, al
termine di una gran brutta partita
che sembrava predestinata allo ze-
ro a zero. I giocatori hanno dedica-
to il successo a Gigi Simoni, restato
a Bologna al capezzale del figlio
Adriano le cui condizioni di salute
restano gravissime: ieri l’allenatore
è stato rimpiazzato in panchina dal
vice Braghin.

Gran brutta partita. Primo tem-
po inguardabile e una ripresa appe-
na più vivace, con il doppio sussul-
to finale anticipato dall’unico
sprazzo viola dell’intera gara, un
cross di Rui Costa deviato di testa
sul palo da Balbo. Si è fermata qui
l’offensiva di quella che in estate
era indicata come una delle magni-
fiche sette del campionato, costrui-
ta con giocatori esperti per vincere

subito, e protagonista invece di
una delle rese più sorprendenti di
questa prima fase della stagione.

Nella Fiorentina non ha funzio-
nato praticamente nulla, a parte
due o tre iniziative di Rui Costa nel
secondo tempo: per il resto buio
completo, con un Batistuta svoglia-
to come non mai (e benissimo
marcato da Vierchowod), con
Chiesa che sembrava riposarsi in
campo in vista delle Coppe e dun-
que giustamente sostituito dopo
un’ora, e con una difesa distratta e
nervosa (Repka è stato espulso nel
finale) in tutti i suoi uomini. Sono
stati anche un po’ sfortunati i vio-
la. Ieri hanno perso per problemi
muscolari nei primi 28 minuti
Amoroso e poi Tarozzi, e così il
Trap, già privo di Padalino, Hein-
rich e Mijatovic, si è bruciato due
cambi.

La cronaca registra poche cose:
una punzione di Chiesa (20’) de-
viata da Roma; un bel tiro di Di Li-
vio (25’) appena fuori bersaglio;
una botta di Cristalini (42’) su cui
Toldo si impapera ma respinge;
una gomitata di Cois a Cristallini
(45’) non vista da Preschern con
accenni di rissa in campo. Poi, nel-
la ripresa, uno spunto di Rastelli,
migliore in campo (ma ci voleva
poco) ancora rintuzzato da un Tol-
do in cattiva giornata; un salvatag-
gio di piede di Roma (60’) su Rui
Costa lanciato a rete; il colpo di te-
sta di Balbo (72’) finito sul palo.

Nel finale, i due gol: all’83’ spun-
ta in mezzo all’area Cristallini a de-
viare in rete il centro di Rastelli; e 6
minuti dopo un contatto Di Livio-
Rastelli è giudicato da rigore. Dal
dischetto Di Napoli non sbaglia.
Seguono espulsione di Repka e di-
missioni di Trapattoni. Lo sbando
viola è completo.

PIACENZA 2
FIORENTINA 0

PIACENZA: Roma 6.5, Lucarelli 6, Polonia
6, Vierchowod 6,5, Manighetti 6, Sacchetti
5,5, Cristallini 6.5, Mazzola 6, Stroppa 6.5
(41’ st Delli Carri sv), Rastelli 7, Dionigi 5
(20’ st Di Napoli 6)
FIORENTINA: Toldo 5, Adani 5.5, Firicano
5.5, Repka 5.5, Tarozzi sv (29’ pt Bressan
5.5), Okon 5.5, Amoroso sv (4’ pt Cois 5),
Di Livio 6, Rui Costa 6, Chiesa 5 (17’ st Bal-
bo 6), Batistuta 5
ARBITRO: Preschen di Mestre 5.5
RETI: nel st 38’ Cristallini, 43’ Di Napoli su
rigore
NOTE: angoli 6-4 per il Piacenza. Recupe-
ro: 1’ e 3’. Espulso: Repka al 46’ st. Ammo-
niti: Vierchowod e Manighetti. Spettatori:
10.000.

Giovanni Trapattoni al termine della partita con il Piacenza Canepari/ Ansa

LA SOCIETÀ

Luna: «Confermiamo la nostra fiducia al mister
Tutti insieme dobbiamo superare questo momento»
FIRENZE Nel giorno più duro,
con la terza sconfitta conse-
cutiva maturata nel breve
spazio di sette minuti, gli ul-
timi sette minuti, il Trap ha
rotto gli indugi: sono pronto
ad andarmene per dare una
scossa alla squadra, ha detto.
Dimissioni, insomma. Per ar-
rivare a un chiarimento con
la società e la squadra. E la
società una prima risposta
l’ha data. A nome di Cecchi
Gori, ieri l’amministratore
delegato Luciano Luna (che
in settimana aveva detto:
«Abbiamo toccato il fondo,
in questi sette anni non ave-

vo mai visto la squadra gio-
care tanto male») ha ricon-
fermato la fiducia della socie-
tà nell’allenatore: «Dobbia-
mo fare gruppo e cercare
quali medicamenti servono
per curare questa Fiorentina.
Bisogna sputare fuori i rospi.
Ci chiudiamo tra quattro
mura e poi vediamo». Una
scelta che viene letta come
obbligata a tre giorni dalla
sfida con l’Arsenal. Secondo
gli osservatori un eventuale
cambio di rotta arriverà, se
arriverà, dopo la gara di do-
podomani contro l’Arsenal.
Mercoledì sera a Londra i

viola si giocano le ultime car-
te per restare in Europa dopo
il flop che si sta delineando
in campionato.

Dichiarazioni forti anche
quelle di Luna, che ha con-
fermato l’esistenza di proble-
mi, evidenti, nello spoglia-
toio. «Sputare fuori il rospo»,
è stato il conceto usato ripe-
tutamente da Luna che, si
presume, possa riferirsi a
qualche giocatore in partico-
lare. «Devono dimostrare che
sono veri gli attestati di stima
che hanno espresso alcuni
nei confronti del mister», ha
concluso Luna.

REGGINA 2
PARMA 2

REGGINA: Orlandoni 6, Stovini 5, Cirillo 6,
Giacchetta 5.5, Bernini 6 (30’ st Martino
s.v.), Baronio 7 (20’ st Poli, 6), Pralija 7, Pir-
lo 7, Morabito 6, Reggi 5 (25’ st Oshado-
gan, s.v.), Possanzini 7
PARMA: Buffon 6, Lassissi 6.5, Thuram 6,
F. Cannavaro 5.5, Serena 6 (17’ st Di Vaio,
5), Fuser 6.5, Boghossian 6, Walem 6 (17’
st Maini, s.v., e 27’ st Breda, s.v.), Vanoli 7,
Ortega 6, Crespo 7.5
RETI: nel pt, 1’ Crespo; nel st, 10’ Baronio,
11’ Crespo e 15’ Pirlo
ARBITRO: Messina di Bergamo, 6
NOTE: angoli 5-3 per la Reggina. Recupe-
ro: 1’ e 4’. Ammoniti: F. Cannavaro, Pralija,
Stovini, Vanoli, Maini, Fuser e Boghossian.
Spettatori: 24.000.

CAGLIARI 0
UDINESE 3

CAGLIARI: Scarpi 6, Villa 5,5, Lopez 5, Ze-
bina 5, Ametrano 6 (15’ st Corradi 5), Ber-
retta 5 (20’ st Cavezzi sv), O’ Neill 5, Ma-
cellari 5, Mayele 4,5 (33’ pt Conti 5), Mbo-
ma 5, Oliveira 5
UDINESE: Turci 6, Sottil 6, Zanchi 6, Gar-
go 6 (30’ pt Jorgensen 6,5), Bertotto 6, Ge-
naux 6,5, Giannichedda 6,5, Fiore 7, Van
Der Vegt 6,5, Sosa 6 (28’ st Warley sv),
Muzzi 7,5 (21’ st Poggi sv)
ARBITRO: Bonfrisco di Monza 6
RETI: nel pt 4’ Van Der Vegt, 7’ Muzzi, nel
st 18’ Muzzi
NOTE: angoli 7-3 per il Cagliari. Recupero:
4’ e 2’. Ammoniti: Ametrano, Bertotto, Ge-
naux e O’Neill. Spettatori: 15 mila.

Tra Bologna e Verona, vince soltanto la noia
Ancora una prova negativa dei rossoblù. Buso, per ora, non rischia il posto

SERIE C

SERIE C/1 GIRONE A

RISULTATI:
Cremonese-Modena 2-1
Lecco-Albinoleffe 1-1
Lucchese-Como 1-0
Pisa-Brescello 1-0
Reggiana-Carrarese 1-2
Sandonà-Montevarchi 0-0
Siena-Cittadella 0-1
Spal-Lumezzane 1-1
Varese-Livorno 1-1

CLASSIFICA: Spal 17; Cittadella,
16; Siena, 14; Carrarese e Pisa, 12;
Lecco e Brescello, 11; Cremonese,
Leffe, Lumezzane e Reggiana, 10;
Lucchese e Livorno, 9; Como e Mo-
dena, 8; Varese, 7; Montevarchi e
Sandonà, 5.

SERIE C/1 GIRONE B

RISULTATI:
Arezzo-Crotone 1-1
A. Catania-Nocerina 3-1
Avellino-Catania 1-2
Castel di Sangro-Lodigiani 1-1
F. Andria-Giulianova 1-1
Gualdo-Ancona 1-0
Juve Stabia-Benevento 4-0
Marsala-Palermo 0-0
Viterbese-Ascoli 2-2

CLASSIFICA: Ancona 18; Croto-
ne, 16; Catania, 15; Ascoli, 14; Pa-
lermo, 13; J. Stabia e Benevento,
11; C. di Sangro, Viterbese, Arezzo
e Nocerina, 10; Gualdo e Lodigiani,
9; Giulianova e Avellino, 8; F. An-
dria, 7; A.Catania, 6; Marsala, 5.

SERIE C/2 GIRONE A
RISULTATI: Alessandria-P.Sesto 3-0;
Biellese-Mantova 2-2 ;Meda-Montichiari
0-0; Prato-Spezia 0-0; P.Patria-P.Vercelli
1-1; Rondinella-Imperia 1-2; Sanremese-
Novara rinv.; Saronno-Castelnuovo 2-1;
Viareggio-Pontedera 0-0.

CLASSIFICA: Alessandria e Spezia
16; Viareggio e Castelnuovo, 14; Manto-
va e Meda, 13; Saronno, P.Patria e P.Se-
sto, 12; Biellese, 11; Prato, 9; P.Vercelli
e Rondinella, 8; Imperia e Pontedera, 7;
Montichiari, 6; Novara e Sanremese, 5.

SERIE C/2 GIRONE B
RISULTATI: C.S. Pietro-Imolese 1-1;
Gubbio-Padova 0-1; Maceratese-Tempio
3-0; Mestre-Carpi 1-0; Rimini-Sora 3-0;
Sassuolo-V.Pesaro 3-2; Teramo-Faenza
2-0; Torres-Giorgione 2-1; Triestina-Fio-
renzuola rinv.

CLASSIFICA: Torres 20; Rimini e Imo-
lese, 15; Padova, 14; Sassuolo e C.S.Pie-
tro, 13; Triestina, Maceratese, Teramo e
Vis Pesaro, 12; Mestre, 10; Fiorenzuola,
8; Sora, 7; Faenza e Gubbio, 6; Giorgio,
Tempio e Carpi, 4.

SERIE C/2 GIRONE C
RISULTATI: Battipagliese-Nardò 2-1;
Catanzaro-L’Aquila 0-2; Cavese-Tricase
1-1; Chieti-Messina 0-0; Fasano-Trapani
2-1; Foggia-Giugliano 3-0; J.Terranova-
Castrovillari 2-2; Lanciano-S.Anastasia
0-1; Turris-Acireale 1-0.

CLASSIFICA: Messina, 18; Fasano, 16;
L’Aquila, 15; Foggia, 13; Battipagliese,
Tricase, Castrovillari, Chieti e Cavese,
11; Turris, Acireale e Catanzaro, 10;
Lanciano, 9; Giugliano, 8; S.Anastasia,
Juveterranova e Nardò, 7; Trapani, 4.

DALLA REDAZ IONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA «Confermo la fiducia
all’allenatore. Certo, quello che è
verooggipuònonesserlotraventi
giorni». Così il presidente del Bo-
logna,Gazzoni,afinegara,riman-
dandoogniverdettoallegarecon-
tro Samp, Venezia e Anderlecht. E
nelle sue parole c’è la fotografia di
una squadra sulle ginocchia. Cer-
tamente anche per colpa del suo
tecnico («Io però sono sereno per-
ché lavoro») ma anche e soprat-
tutto in virtù di un mercato mai
completato o completato male. Il
Bologna anti-Verona ha fatto ri-
dere qualcuno, piangere qualche
altro, arrabbiare il pubblico. «A la-
vorare», «Salta la panchina», «Ri-
vogliamo Carlo Mazzone»: la cur-
va s’è sfogata così al termine di 90
minutidisperanti.

Quasi trenta dei quali giocati
dagliospiti indieciuomini(espul-

so Seric) senza che la superiorità
numerica partorisse alcuna diffe-
renza apprezzabile. Come già a
Piacenza.Sultaccuinocisonouna
traversa di Signori su punizione
(27’),unavolèeravvicinatadiNer-

vo addosso a Frey (4’) e l’unico ve-
ro miracolo del portiere gialloblu:
suIngesson,al90’;primacheVen-
tolaciccasse l’1-0ravvicinato.Per-
sinotroppoperlaqualitàdelgioco
bolognese, malamente espresso,
cambi compresi. Wome e Signori
(forse anche Marocchi) a parte. Il
Verona non ha faticato a strappa-
re il suo primo punto in trasferta.
Finchéc’eraFontolanincampo, il
tridente rossoblu ha tenuto in ge-
nericaapprensionei trecentralidi
Prandelli. Poi, col parodistico Eri-
berto, la situazione è precipitata a
favore di chi aveva poco da perde-
re e molto da pareggiare. Perso
AdailtondopounatestataconFal-
cone(15puntia4),persoCamma-
rata per vecchi problemi, i veneti
hanno giocoforza riposto ogni
velleità offensiva. Ma dietro han-
no faticato solo sulla corsia di
Giandebiaggi e Battistini - pun-
zecchiati da Wome - senza peral-
trosbandaremai.

IL FATTO

In curva , tra croci celtiche e cori
spunta lo striscione elettorale

BOLOGNA 0
VERONA 0

BOLOGNA: Pagliuca 6, Falcone 6, Para-
matti 6, Tarantino 5.5, Nervo 5.5 (27’st
Ventola sv), Ingesson 5.5, Marocchi 6, Wo-
me 6, Fontolan 6 (39’pt Eriberto 4.5), An-
dersson 5.5, Signori 6.5. (12 Roccati, 13
Boselli, 19 Paganin, 27 Piacentini, 4 Ze
Elias)
VERONA: Frey 6.5, Filippini 6, France-
schetti 6, Apolloni 6, Seric 6, Giandebiaggi
6, Marasco 6.5, Colucci 6, Melis 5.5, Adail-
ton sv (10’pt Cammarata 5.5, 10’st Salvetti
6), Aglietti 6.5 (18’st Falsini 6). (1 Battistini,
8 Piovanelli, 18 Zilic, 25 Mezzano)
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6.5
NOTE: angoli 4-4. Recupero 4’ e 3’. Espul-
so al 18’st Seric. Ammoniti: Wome, Mara-
sco e Signori. Spettatori 28.000 circa.

BOLOGNA L’importante è che
non se ne accorga Berlusconi, altri-
menti ha bell’e trovato il modo per
aggirare la legge sulla par condicio.
Ieri a Bologna ha fatto il suo esor-
dio la pubblicità elettorale da sta-
dio. Prima della gara in curva San
Luca è apparso lo striscione «Colle-
gio 12, Tura forever». Dove per col-
legio 12 s’intende il seggio lasciato
vacante da Romano Prodi, per Tu-
ra s’intende il candidato del Polo
alle imminenti suppletive. Ma lo
striscione per sempre non è rima-
sto. Tra un tempo e l’altro era già
sparito. Mentre - ironia della sorte
- lo spirito di curva gialloblu inso-
lentiva l’ormai ribattezzata curva

«Sante Tura» al grido di «Rossi di
merda, voi siete rossi di merda».
Falle del villaggio globale: a Vero-
na la notizia della vittoria di Guaz-
zaloca non dev’essere arrivata. A ti-
tolo statistico, va ricordato che gli
ultrà veronesi hanno stravinto il
duello nostalgico con la curva ros-
soblu: un solo vessillo della Rsi nel-
l’Andrea Costa contro le 5 celtiche,
due fans di Salò e una svastica nel
settore opposto. Da segnalare an-
che che i naziskin venuti dal Vene-
to hanno lordato di coracci il mi-
nuto di silenzio dedicato a Tazio
Roversi, ex terzino rossoblu scom-
parso di recente. Aveva giocato an-
che nel Verona, idioti. Lu.Bo.
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◆ Il partito di Blocher in nome del no all’Europa
e agli stranieri rafforza il suo ruolo nella compagine
di governo. Balzo in avanti di quasi il 10%
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JUGOSLAVIA

Seselj: sarà guerra
se il Montenegro
chiede l’indipendenza

Il populismo
trionfa
anche in Svizzera
Successo oltre le previsioni dell’Udc
Per il Paese pericolosa svolta a destra

BELGRADO Se il Montenegro
dovesse proclamare l’indipen-
denza dalla Federazione jugo-
slava una guerra civile sarebbe
inevitabile e ci sarebbe forse un
nuovo intervento della Nato.
Sono queste le previsioni del vi-
ce-premier serbo Vojislav Se-
selj, leader del partito radicale
ultra-nazionalista (Srs), in di-
chiarazioni all’agenzia indipen-
dente «FoNet». «Credo che la
secessione del Montenegro
porterebbe alla guerra civile e
forse ad un nuovo intervento
della Nato nella regione», ha
dichiarato Seselj. Nei prossimi
giorni, il leader ultra-nazionali-
sta ha in programma una visita
in Montenegro per discussioni
sul futuro della Federazione ju-
goslava. Il Montenegro rivendi-
ca gli stessi diritti della Serbia e
lo scorso agosto ha proposto di
trasformare la Jugoslavia in una
confederazione. Seselj ha
escluso che questo sia possibi-
le. «La costituzione jugoslava
non lo prevede», ha detto.

Intanto i leader dell’opposi-
zione serba hanno incontrato
oggi a Budapest l’inviato Usa
nei Balcani, James Dubins,
sembra per cercare di ottenere
la revoca delle sanzioni contro
la Jugoslavia. «C’è stato un in-
contro con James Dobbins», ha
confermato alla stampa una
fonte ufficiale statunitense, sen-
za fornire altri particolari. Go-
ran Svilanovic, presidente del-
l’Alleanza civica di Serbia, ha
anche lui confermato che l’in-
contro ha avuto luogo, ma si è
rifiutato di commentarlo. Se-
condo l’agenzia di stampa ju-
goslava Beta, i leader dell’op-
posizione avrebbero nell’occa-
sione reiterato la richiesta della
revoca delle sanzioni.

Christoph Blocher, a sinistra, leader del SVP, celebra la vittoria Bieri/ Ansa

DALL’INVIATO
MICHELE SARTORI

ZURIGO È irrequieto ed insonne
Christoph Blocher. Di notte si ag-
gira nel parco del suo castello, a
Rhäzüns, e per distrarsi suona la
campana della cappella privata. I
paesani gli mandano qualche ma-
ledizione. Stanotte non sta andan-
do così: sono loro a suonare le
campane, mentre il castellano va a
godersi il trionfo negli studi televi-
sivi a Zurigo. Ha vinto. Ha stravin-
to le elezioni politiche in Svizzera,
il miliardario xenofobo: come, due
settimane fa, l’altro castellano delle
Alpi, Jörg Haider, in Austria.

Blocher ha sfondato con la sua
creatura, l’Unione di Centro. Era il
quarto partito svizzero, è diventato
il primo in termini percentuali, di-
cono le proiezioni, ha raggranella-
to il voto di quasi uno svizzero su
quatto. Che andasse così bene non
ci credeva neanche lui: «Sono im-
pressionato», dice. È sceso dal can-
ton Grigioni a risvegliare l’orsitudi-
ne svizzera, come aveva fatto Gu-
glielmo Tell dal canton Uri.

Il leggendario balestriere se l’era
presa col sacro romano impero, in-
nescando il progressivo distacco
della Svizzera. Blocher se la prende
con l’Europa: «Nel 1499 ci siamo
staccati dall’impero germanico per
non pagare le sue tasse. Non vorre-
mo, proprio adesso, assoggettarci
all’Unione europea!». Isolata. Più
che neutrale, neutralissima deve
essere la Svizzera, dice. Guai a par-
lare di Europa, di frontiere socchiu-
se, di adesioni all’Onu, alla Nato...
Guai ad ospitare gli «asilanti», i
profughi dai paesi balcanici. Guai
ad aumentare le tasse: diminuirle,
anzi, del 10 per cento, e se allo Sta-
to mancheranno così 1500 miliardi
l’anno poco male, basterà tagliare
le spese sociali. Guglielmo usava
frecce vere. Christoph metaforiche.
Ma fanno male, più delle altre.

Il partito di Blocher è nato nelle
campagne. Era il partito delle valli
più periferiche. Adesso sfonda an-
che nelle grandi città. È primo, pri-
missimo, in tutta la fascia tedesca.
È primo nel canton San Gallo, do-
ve la Dc perde la leadership dopo
un secolo e passa. Primo a Berna.
Avanza ovunque, anche nell’italia-
no canton Ticino, dove l’Udc si è

alleata con la Lega di qua. Primo
effetto, la Lega raddoppia i deputa-
ti. Il Bossi di Lugano, Giuliano Bi-
gnasca, riassume graziosamente:
«Abbiamo la stessa linea: Europa e
profughi foeur di bàll».

«Per la Svizzera oggi è quasi una
rivoluzione», dice ancora incredulo
Ivan Rickenbacher, politologo che
dopo secoli di analisi sugli sposta-
menti dello zero e qualcosa per
cento avrà finalmente da lavorare
sul serio. Per ora bisogna basarsi
ancora sulle proiezioni. E queste
dicono che l’Udc sfiora il 23%,
guadagna 8 punti, passa da 29 a 46
deputati (quanto a seggi, però, è se-
conda). A chi ha preso voti? Più
della metà arrivano dai partiti di
estrema destra che quasi sparisco-
no. Anzi uno, il «Partito delle Li-
bertà», evapora totalmente. Un al-
tro po’ li rosicchia al blocco centri-
sta, soprattutto ai democristiani
che perdono 2 deputati.

E gli altri? I socialisti, che erano
primi, diventa-
no secondi per-
centualmente
pur senza cala-
re, restano in
testa quanto a
seggi, pur per-
dendone 7. I Li-
beral-Radicali
rimangono per-
fettamente co-
me prima. So-
no, Udc, Socia-
listi, Dc e Radi-

cali, i quattro partiti del governo
uscente. In Svizzera funziona così,
vincitori e vinti governano assie-
me, il sistema è oliato da quaran-
t’anni di esperienza. E adesso?
Adesso Blocher pensa di mettere in
crisi il meccanismo: «Il governo
dovrà condurre una politica di cen-
trodestra». E se i socialisti non ci
stanno, «o fuori loro o fuori noi».
Inoltre, l’Udc rivendica un mini-
stro in più, preferibilmente ancora
a spese dei socialisti.

C’è tempo fino al 6 dicembre,
per l’insediamento delle nuove Ca-
mere. Per trovare soluzioni. Per
preoccuparsi o non preoccuparsi
sul cambio di politica verso destra.
Ieri ha votato, come sempre, più o
meno il 40%. Rickenbacher, il poli-
tologo, la spiega così: «Il popolo
non va tanto alle urne anche per-

ché sa che col sistema dei referen-
dum può sempre bocciare qualsiasi
nuovo provvedimento».

Intanto, leccarsi le ferite. Peter
Bodenmann, l’ex presidente che
aveva portato i socialisti al succes-
so, accusa il partito: «Abbiamo per-
messo all’Udc di polarizzare la sce-
na politica senza mobilitarci». Ur-
sula Koch, che gli è successa, fa au-
tocritica e forse si dimetterà: «Il ri-
sultato mette in discussione la mia
presidenza».

I democristiani si consolano con
le perdite arginate. I radicali vanta-
no addirittura una furbissima
avanzata: «Abbiamo progredito sui
sondaggi», dice il segretario Franz
Steinegger. Beh 2 punti un’ipotesi
non peregrina è che a questo pun-
to i partiti del «centroborghese»,
Dc e Liberal-Radicali, si alleino, si
fondano o quasi. Così i primi sa-
ranno loro...

IL PERSONAGGIO

Blocher, astro del nazionalismo
con il portafoglio pieno di soldi
■ ChristophBlocher,leaderdella

destrapopulistaelvetica,sièim-
postosullascenapoliticasvizzera
nel1992quandohaguidatocon
successola«crociata»control’a-
desioneallo«Spazioeconomico
europeo».Nonèilsegretarioge-
nerale,néilpresidentedell’Unio-
nedemocraticadelcentro(Udc)
manelpartitoèlafiguracarisma-
ticadell’aladestra(maggiorita-
ria),perfettointerpretediquello
chevieneoradefinitopopulismo
alpino.Ha59anni.Oggiètragli
uominipiùricchidellaSvizzera,
maènatoinunafamigliaconta-

dinadiundicifratelliesorelle.Suopa-
dreerapastoreprotestante.Ilgiova-
neBlochersognadidiventareconta-
dino.Studiaagricoltura,poisi laurea
indirittoall’universitàdiZurigonel
1968.L’annosuccesivoentranella
dittaEms-Chimie(chimicaindustria-
le)comegiuristapart-time.Lasua
carrieraèfulminante:nel1971ègia
segretariogenerale,nel1973diret-
toregeneraleedieciannidopocom-
pral’impresaelaristruttura.

Oggi,ladittaètralepiùredditizie
inSvizzera.Nel1997Blocherhadi-
chiaratounafortunadiquasi1,2mi-
liardidifranchi(circa1.400miliardi

dilire).Nel1975erastatoelettonel
parlamentocantonalediZurigo,nel-
lefiledell’Udc,partitotradizional-
menteagrario.Nelparlamentofede-
raleèentratolaprimavoltanel1979.

Consloganpopulisti,manifestia
forteconnotazioneemotivaetemidi
battagliaquali lasicurezza,glistra-
nierielaneutralità, ilpartitodellade-
straconservatricedell’Unionedemo-
craticadelcentro(Udc)èdiventato
così ilprimopartitodellaSvizzera.
L’Udcèperalcuniparagonabileal
partitoliberal-nazionalista(Fpoe)
dell’austriacoJoergHaideroalFronte
nationale(Fn)delfranceseJeanMa-
rieLePen.Peraltri -inbarbaaiconte-
statielogidiBlocheradunautorene-
gazionista- l’Udcnonèunaforma-
zionediestremadestraoantisemitae
nonharadicinazisteofasciste,dato
chenel1971hadatoilcambioall’ex
Partitodeicontadini,artigianiebor-
ghesi.

■ BLOCHER
E L’EUROPA
«Nel 1499
ci siamo staccati
dall’Impero
germanico
per non pagare
le tasse»

Germania, s’incrina l’alleanza Verdi-Spd
Nel Baden-Württemberg trionfo Cdu, perdono ancora voti i socialdemocratici
BERLINO Gerhard Schröder non ha
certo grossi motivi per festeggiare
mercoledi prossimo il suo primo an-
no da cancelliere. Dopo la lunga serie
di pesanti sconfitte elettorali patite
nelle consultazioni locali delle passa-
te settimane, Schröder è infatti co-
stretto ora ad affrontare l’ennesima
crisi di rapporti con gli alleati Verdi,
giunti a mettere in forse la stessa coa-
lizione con la Spd per via dell’annun-
ciata fornitura di carri armati Leopard
2 alla Turchia.

La nuova crisi sembra essere appa-
rentemente più seria di quella emersa
la scorsa primavera nei giorni dell’in-
tervento aereo della Nato in Kosovo.
A differenza di allora infatti, nella cri-
tica al cancelliere i Grünen sono so-
stenuti ora dal loro leader Joschka Fi-
scher, che è anche però ministro de-
gli esteri e vicecancelliere. Ai tempi
dei bombardamenti in Kosovo, Fi-
scher era perfettamente schierato sul-
le posizioni di Schröder e del resto dei
paesi occidentali. Pomo della discor-
dia è la decisione di consegnare al go-
verno di Ankara, seppure a titolo di

prova, un esemplare del potente car-
ro armato Leopard 2, in vista tuttavia
di una possibile maxifornitura milita-
re il cui valore sarebbe equivalente a
varie migliaia di miliardi di lire. La
questione sarà al centro stasera di
una riunione della maggioranza.

Joschka Fischer ha ribadito il suo

no alla fornitura di tank alla Turchia
in un’intervista apparsa ieri sul berli-
nese Der Tagesspiegel, e nella quale
egli respinge le critiche di chi sostie-
ne che la sua posizione contrastereb-
be con i suoi stessi sforzi per avvicina-
re la Turchia, paese alleato membro
della Nato, anche alla Ue. Per il mini-

stro degli Esteri, «la situazione dei di-
ritti umani e soprattutto il conflitto
armato nel sudest della Turchia do-
vrebbero indurci a non consegnare
qualcosa che potrebbe essere impie-
gato a scopi interni (la repressione
militare contro i curdi, ndr). «I Verdi
mettono in guardia la Spd da una rot-
tura della coalizione», titolava ieri in
prima pagina il domenicale Welt am
Sonntag, che riporta le affermazioni
dure e stizzite di numerosi esponenti
ecologisti, quasi una dichiarazione di
guerra alla Spd. «La Spd deve chieder-
si se questa coalizione rosso- verde
possa avere veramente successo
quando si mette in continuazione in
difficoltà il partner di governo», ha
detto fra gli altri Claudia Roth, capo
della commissione diritti umani al
Bundestag.

Intanto nelle elezioni comunali
svoltesi ieri nel Land meridionale te-
desco del Baden-Württemberg c’è sta-
ta una nuova vittoria della Cdu e una
contemporanea sconfitta di Spd e
Verdi. Secondo le prime proiezioni
diffuse dall’emittente Suedwestrun-

dfunk (Swr) dopo la chiusura dei seg-
gi alle 18:00, nel capoluogo Stoccarda
la Cdu avrebbe ottenuto il 41% dei
voti, quasi 10 punti in più rispetto al-
le precedenti comunali del ‘94. La
Spd al contrario sarebbe scesa dal
26,2% al 23%, allo stesso modo dei
Verdi, calati dal 17,3% al 14%. Anche
i Republikaner (estrema destra) avreb-
bero perso a Stoccarda tre punti scen-
dendo al 4%. I liberali Fdp sarebbero
al 6% rispetto al 7,5% di quattro anni
fa. Anche a Mannheim - tradizionale
roccaforte socialdemocratica e secon-
da città del Land - la Cdu avrebbe
guadagnato punti, salendo dal 32,4%
al 44%, mentre la Spd sarebbe scesa
dal 35,3% al 34%. I Verdi sarebbero al
9% (meno 4 punti), i Republikaner al
2% (avevano 5,4%).

Molto bassa sarebbe stata l’affluen-
za alle urne, la peggiore degli ultimi
40 anni in elezioni locali nel Baden-
Wuerttemberg.

A Stoccarda avrebbe votato solo il
45%, a Karlsruhe il 38,1%, a Man-
nheim il 31%. Cinque anni fa era sta-
ta del 66%.
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Il premier tedesco Gerhard Schröder Cocco/ Reuters

La cyberguerra del Kosovo
La prima volta degli «attacchi elettronici»

SEGUE DALLA PRIMA

di Jörg Haider, ma per il resto gli asso-
miglia in una serie di caratteristiche la
cui coincidenza non può essere figlia
del caso, a cominciare dal possesso di
un ricco patrimonio personale che per
tutti e due ha rappresentato più di un
prezioso «atout» da giocare nella car-
riera politica. L’industriale zurighese
ha preso in mano un partito che face-
va parte da sempre dell’establishment
un po’ sonnacchioso della complicata
scena istituzionale della Confedera-
zione con posizioni moderate e vaga-
mente simili a quelle dei partiti demo-
cristiani in altri paesi e nel giro di po-
chi anni ne ha fatto una formazione
aggressiva capace, come si è visto ieri,
di pescare in tutte le aree politiche:
dalla destra estrema, da cui ha risuc-
chiato gli elettori dei due partiti che vi
erano insediati, al centro liberale e cri-
stiano-democratico di orientamento
sociale alla sinistra dove, un po’ a sor-
presa rispetto alle previsioni, forse un
poco ingenue, della vigilia ha morso
anche sull’elettorato socialista. Come
Haider, Blocher è stato molto abile nel
giocare su diversi piani, ora acceleran-

do sui temi più scabrosi, soprattutto
quelli relativi agli stranieri, ora fre-
nando per conservare l’immagine del
ragionevole moderato: la Ucd, così, è
rimasta al governo con i partiti dei
quali andava sempre più denuncian-
do l’«insopportabile» monopolio sulla
vita pubblica. Ha mantenuto i suoi
ministri ed ora, anzi, ne vuole di più.
Questa sua resistibile ascesa Blocher
l’ha costruita non su un programma,
ma - e ancora una volta è impressio-
nante la somiglianza con il suo gemel-
lo politico austriaco - sulla straordina-
ria capacità di cogliere ed evocare, in
modo disordinato e magari anche
contradditorio, impulsi e paure che
toccano in profondità l’opinione pub-
blica. E di farlo con quella capacità
oratoria dei veri demagoghi che consi-
ste nell’apparire come colui che parla
chiaramente e che ha il coraggio di di-
re «quello che tutti pensano» ma che
per convenienza viene taciuto. La xe-
nofobia è il primo e il più pericoloso
dei temi sui quali personaggi come
Blocher e Haider esercitano la loro
ipocrita pretesa di «anticonformismo»
e di rottura dei tabù. Ma non è l’uni-
co. Altrettanto allettante per gli elet-
tori pare essere quel singolare miscu-
glio di populismo «dalla parte della
piccola gente» e di feroce rifiuto della
solidarietà tra i ceti e tra le regioni che

è l’unico cemento percepibile nei roz-
zi programmi economici dei due par-
titi (più della Fpö totalmente in mano
a Haider che della Udc in cui c’è anco-
ra una componente moderata classica
non completamente controllata da
Blocher). Sia l’uno che l’altro sono
violentemente contrari al «sociali-
smo» e alla «burocrazia» dello stato,
ma né l’uno né l’altro hanno alcun-
ché di veramente liberale, neppure
nel senso economico classico. L’idea
che li guida sembra essere piuttosto
una dichiarata forma di egoismo so-
ciale: i privilegi goduti qui ed ora van-
no salvaguardati e difesi da ogni inge-
renza degli «altri», siano gli altri lo
stato, i sindacati, gli esattori delle tas-
se e ogni possibile concorente in ogni
forma immaginabile di produzione e
di redistribuzione della ricchezza. An-
che la Nazione, intesa come entità
statuale, è un concorrente-nemico: il
nazionalismo di forze come i partiti di
Blocher e Haider può essere molto de-
terminato e aggressivo nel senso del
culto della propria identità, ma è rife-
rito alla «piccola patria» della regione,
una corrotta Heimat egoista e intolle-
rante, culturalmente autosufficiente,
economicamente chiusa in se stessa.
Nella Udc, che agisce in un contesto
istituzionale particolarissimo e tanto
segnato dalle identità regionali come

quello svizzero, questa ossimorica for-
ma di «nazionalismo regionale» assu-
me caratteri ancor più virulenti che
nella Fpö. Blocher ha fatto campagna
contro le prospettive di adesione della
Confederazione alla Ue, contro ogni
possibile «snaturamento» della neu-
tralità elvetica, in nome di un canto-
nalismo nemico del «cosmopoliti-
smo» che ha avuto a tratti aspetti ridi-
coli, come quando è arrivato ad accu-
sare i dirigenti federali «amici degli
stranieri» di «razzismo» nei confronti
dei bravi contadini elvetici, e incom-
prensibili al di fuori della Svizzera. Ma
che hanno fatto presa, magari più nel-
le zone rurali e nelle piccole città, e
però con l’esito che è sotto gli occhi di
tutti.

In Svizzera, come in Austria, come
in altre regioni della fascia del benes-
sere che abbraccia i versanti nord e
sud delle Alpi, continua a manifestarsi
un fenomeno sociale e politico che va
osservato con preoccupazione da par-
te di tutti.

Della sinistra, la quale fa fatica a
concorrere con un populismo galop-
pante, ma anche del mondo conserva-
tore e moderato vicino alle chiese cri-
stiane, la cui egemonia vacilla anche
in zone dove ha per secoli imposto i
propri valori.

PAOLO SOLDINI

SVIZZERA
LA DESTRA...

NEW YORK Quella del Kosovo è
stata la prima cyberguerra della
storia: lo scrive ieri il «Washin-
gton Times», affermando che ol-
tre alle bombe, sulla Jugoslavia si
è abbattuta un’offensiva elettro-
nica segreta viacomputer e satel-
lite che ha colpito e devastato si-
stemi di comunicazione, reti
elettriche e idriche, e tutto quan-
to ha a che vedere con l’informa-
tica.

I dettagli di questa offensiva
sono coperti dal segretomilitare,
mal’impattodev’esserestatono-
tevole, tanto che per il coman-
dante militare alleato Wesley
Clark, «si tratta di qualcosa di si-
gnificativo,equalcosadicuinon
voglio parlare». Secondo il «Wa-
shington Times», l’attacco infor-
matico ha devastato le strutture
di comando e controllo militari
jugoslave, e i sistemi preposti a
guidare i missili che avrebbero
dovuto colpire gli aerei Nato. I
cybersoldati americani avrebbe-
roancheriempitoicomputerne-

micidimessaggi ingannevoliper
le macchine. Un altro obiettivo
sarebbestata laretetelefonicafis-
sa serba, il cui blocco avrebbe co-
stretto i capi militari jugoslavi a
usare i cellulari, molto più facili
da intercettare. Il Pentagono
avrebbe usato quella che viene
definita Cellula delle operazioni
informatiche che, secondo un
anonimo funzionario, «ha usato
il10percentodelsuopotenziale,
edèstatolostessounsuccesso».

Leprospettiveapertedall’azio-
necontroBelgradosonoillimita-
te, affermano gli esperti del Pen-
tagono. Ad esempio, un missile
nemico potrebbe essere ripro-
grammato per colpire la rampa
dalla quale è stato lanciato. Op-
pure, diceMichaelSweetnam,ex
agente Cia e consulente della
commissione servizi segreti del
Senato, un computer potrebbe
riprodurre la voce di un leader
nemico, come Saddam Hussein,
e dare ordini falsi e dannosi alle
truppe avversarie, così da facili-

tare quelle statunitensi. John Ar-
quilla, professore all’accademia
navale di Monterey e tra i massi-
miespertiamericanidiguerrain-
formatica, nota come la guerra
elettronica, oltre a grandi van-
taggi (meno bombe da usare, e
meno vittime), presenti anche
grandi rischi e problemietici: co-
me comportarsi per quelche ri-
guarda le sofferenze inflitte alla
popolazione civile, quando sal-
tano tutte le reti e i servizi essen-
ziali alla vita quotidiana? Per Ar-
quilla «è necessaria una regola di
«no»alprimocolpocontroicivi-
li», simile a quella sostenuta da
molti sulle armi nucleari. Per
Sweetnam, «l’effetto sui civili
può essere mortale», come nel
caso di mancanza del gas in in-
verno,osesi lascianogliospedali
al buio. E c’è chi parla di effetto-
boomerang. Se la guerra elettro-
nica si diffonderà, l’America è il
bersagliopiùprobabile:nelpaese
c’è il 49 per cento dell’attività in-
formaticadelpianeta.
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100 «pezzi»
in tournée
Il nostro design va in tournée al-
l’estero. Il Museo delle Arti Ap-
plicatediBudapestospitafinoalla
fine dell’anno «1945-1999. 100
oggetti del design italiano. Colle-
zione permanentedellaTriennale
di Milano». È il primo appunta-
mentodiuncircuito che toccherà,
da gennaio in poi, anche Sofia,
Bucarest,Varsavia,Vilnius,Hel-
sinki e Stoccolma.Tutta francese,
invece, è la rassegna che il Musée
desArtsDécoratifsdiParigidedi-
ca (fino al 30 gennaio) a Jean
Royére. Decoratore, mobiliere,
designer, Royére non venne mol-
to amato in vita e fu quasi misco-
nosciuto nel suo paese (si trasferì
negli Usa, dove è morto nell’81).
Ora un’ampia retrospettiva gli
rende giustizia attraverso le sue
poltrone anni Cinquanta e le sue
lampade sinuose ai limiti del
kitsch.

In casa, fuori e addosso
Tutto ciò che usiamo
è progettato ad arte
Utile ma soprattutto bello
diventa un feticcio
da amare e ammirare
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DA GUARDARE/2

Le forme
del XX secolo

DA LEGGERE/2

Merci sì
ma di cultoLa dittatura

degli oggetti
«Designed for delight» ovvero gli
aspetti alternativi delle arti appli-
catenelXXsecolo.

È in corso a Roma, al Chiostro
del Bramante, una mostra con
tantissimi oggetti che hanno se-
gnato la storiadeldesign.Presen-
tata in occasione della Primavera
del design 1999 a Barcellona, la
mostra a novembre si trasferirà a
Milano,ospitedellaTriennale.Al
centrodell’eventoespositivociso-
no i rapporti tra arti applicate, ar-
chitettura e arti visive in una car-
rellata di cento anni di storia arti-
stica e progettuale raccontata at-
traverso gli oggetti di uso quoti-
diano.Solochenellamostraessici
appaiono «fuori contesto», sot-
trattialloroessereoggettid’uso.

Grande la varietà di proposte e
la notevole differenza di peso, an-
che artistico, dei diversi prodotti
del design in mostra. Ma, del re-
sto, il nostro secolo è stato anche
questo. Una babele di linguaggi
in cui trovano posto le giacche di
MiyakeelacottadimagliadiPaco
Rabanne, le ceramiche di Sergio
Asti e i piatti diEttoreSottsass, la
caffettiera di Tigermane e il bolli-
tore di Philippe Starck, la poltro-
na di Gaetano Pesce e il lampada-
riodiMarioBotta.

S ono morti i tempi in cui Bu-
ster Keaton litigava con gli
oggetti. Ora gli oggetti si

adorano, come feticci, o come ani-
mali domestici, si ammirano, ci si
relaziona, ci si parla. E ce ne sono
alcuni che diventano indispensa-
bili, non per il loro valore d’uso,
mapersentirsi insintoniaconnoi
stessi o con il mondo. Oggetti di
design, soprattutto (pensiamoal-
la vecchia Vespa, oggetto simbolo
di una generazione di italiani e
della tribù dei Mods), ma anche
eventi o personaggi. Chediventa-
no merci di culto, grazie alla loro
forza comunicativa, alla loro po-
tenza simbolica o a un abile e re-
trostante lavoro di marketing. In
«Merci di culto» (Castelvecchi,
pagine 250, lire 18.000), Fulvio
Carmagnola e Mauro Ferraresi
cercano di esplorare il mondo del-
l’«iper-merce», ovvero di quelle
«cose» che vengono così trasfor-
mate dal desiderio mercantile da
venire restituite al mondo trasfi-
gurate, a uno stadio «iperreale»
delproprio valore.Cioè aun livel-
lonel qualeunaHarleyDavidson
non è più una moto, uno swatch
non è più un orologio, una Coca
non è più una bibita gassata. Al-
meno,nonsolo.

Gli autori - il primostudiosodi
designeestetica, l’altrosemiologo
- partono da casi concreti (dalle
«vecchie» Vespa e Coca Cola al
«nuovo» i-Mac, passando per i
Manga e lo Starbucks Coffee) e
compilano così una sorta di rac-
coltadischedetenute insiemedal-
lo stesso filo tematico. Ovvero il
«cult». Merce che non esiste sen-
za lasuapropriamitologiadiscor-
siva, la sua retorica figurale. Ma,
per dirla con Deleuze e Guattari,
come ha fatto la merce a staccarsi
dalla fabbrica e approdare al tea-
tro? Provano a spiegarcelo i due
autori, prendendo in esame «caso
per caso» e analizzandone la sto-
ria ma soprattutto il marketingdi
supporto. Partono da Marx (sì,
proprio lui: Karl) e dalla sua in-
tuizione sul «carattere sensibil-
mente sovrasensibile» nella mer-
ce e si fannoaiutaredalla filosofia,
edallasemiologia.

Le merci producono un’econo-
mia del desiderio, scrivono, non
servono a soddisfare bisogni, ser-
vonoadesiderareenoisiamoatto-
ri di questa rappresentazione che
promuove realtà enon imitaalcu-
na realtà. E, ancora, la merce è
rappresentazione e la rappresen-
tazioneèproduzione,promozione
attiva del desiderio. Il desiderio
della merce è la più potente forma
di desiderio dei nostri giorni. Su
questo dato di partenza - peraltro
discutibile: siamo veramente par-
te attiva e consapevole in questo
girotondodidesideri edesiderati?
- il discorso di «Merci di culto» si
articola arricchendosi di altre an-
golature visuali. Si parla di con-
cetti come«cult», «tribù»,«rito»,
si esaminano le valenze narrative
diuna«mercediculto», la loroca-
pacitàdi creareundiscorsoe inse-
rirsi in un discorso. Si parla di
«cultura del consumo di cultto»,
nella quale converge un mondo
variegato di film, libri, abiti e si-
tuazioni sociali. Infine, ecco gli
oggetti, le cose, le idee, i personag-
gi, persino i programmi radiofo-
nici. Per capire come nasce si ali-
menta un culto per «feticci» che,
alla fine,sonosoltantocose.

È stato il primo a parlare di
design da una cattedra
universitaria. E sempre

lui, Gillo Dorfles, notissimo stu-
dioso di estetica, per primo ha
scritto - nel suo saggio «Simbo-
lo, comunicazione, consumo» -
contro l’eccedenza di oggetti
checi circondano.Erail1967ela
società italiana, al pari delle al-
tre occidentali, non era ancora
quella «pattumiera» di merce
usata solo nella breve parentesi
diunamoda,primadifinirenel-
le discariche. Eppure già allora
il destinodegli oggetti, compre-
si quelli (oggi quasi tutti) di de-
signindustriale,eratracciato.

Se l’immagine domina la so-
cietà è però la civiltà del consu-
moadettare lesueferreeregole,
piùpotentidiognialtracosa. «È
il design a creare gli oggetti fatti
per essere consumati ad un rit-
mosemprepiùvertiginoso»,di-
ce Dorfles sottolineando i lati
postivi e negativi di questa si-
tuazione. Positivo è lo stimolo
che il design, attraverso la mer-
ce, dà all’economia, alla tecno-
logia, alla possibilità di speri-
mentare soluzioni sempre nuo-
ve.Negativaè, invece, lacostan-
te scomparsa dell’oggetto che
nasce per non durare ed è fatto
per essere buttato. «Èuna socie-
tà che cercadidisfarsi continua-
mente di ciò che ha, nata e cre-
sciuta velocemente in opposi-
zione alla stessa ragione di esi-
stere degli oggetti che dovreb-
beroesserepensatiperdurare».

Dall’automobile su cui viag-
giamo al tavolo su cui mangia-
mo al letto su cui dormiamo,
tutto ciò che ci circonda, che
scandisce le nostre giornate e
abitudini è design industriale,
inunababeledi linguaggiestili.
Oggetti che nascono dalla pro-
duzione industriale, il cui valo-
re funzionale ed artistico è dato
dalla progettazione anziché
dall’esecuzione come invece
avvienenell’artigianato.

Non a caso Dorfles parla di
«grande responsabilità del de-
sign, più dell’arte, dell’architet-
tura» perché è attraverso le sue
forme che la società si modellae
si rispecchia. «L’uomo di oggi
vive in contatto diretto soprat-
tutto con gli oggetti. Ne deriva
cheancheilgusto,l’atmosfera, il
nostro modo di essere è deter-
minato dagli oggetti che ci cir-
condano che sono tutti prodotti
progettatiindustrialmente».

Ma cosa trasforma un qual-
siasi oggetto in prodotto di de-
sign con le sue regole e le sue
suggestioni? Dorfles elenca le
tre ragioni a cui ubbidisce il de-
sign. L’ergonomia,valea dire la
funzione per la quale un dato
oggetto è stato pensato. «Secon-
dolagrandescuoladelBauhaus
era la forma che doveva seguire
la funzione, ora non è più così e
spesso ci troviamo di fronte ad
oggetti che assolvono ad una
funzione nonostante e contro la

loro forma». Poi c’è l’aspetto
estetico, quel quoziente di in-
ventiva, progettualità, estro ar-
tistico che rende bello, a volte
unico, spesso riconoscibile tra
migliaia,unmobile,una lampa-
da o un semplice bicchiere. Infi-
ne c’è il marketing, complesso e
dominante processo attraverso
cui ilprodottodidesigndiventa
merceappetibile,meglioancora
se di culto, che dà appartenen-
za,conferiscestatus,consentedi
entrare a far parte del cenacolo
deglieletti.

«Il design oggi è per un quar-
to industria, per un quarto pro-
gettazione artistica e per metà
marketing»diceDorfles,quasia
sottolineare in modo matemati-
co quanto il consumo domini
design e società. Tra tutti i pro-
dotti delle arti visive è l’oggetto
di design ad avere il quoziente
più alto di moda, funzionalità,
edonismo,affarismo.

Ciònonostante ilprodottoin-
dustriale mantiene, con le sue
forme e le sue eccellenze, una
componente artistica che è an-
chelasuasalvezzaequelladelle
nostre società ipertecnologiche.
«È ciò che io chiamo estetizza-
zione globale, una volontà o un
bisognodiabbellire ilnostroha-
bitat già abbastanza abbrutito
da povertà, indisciplina, teppi-
smo. Il design grafico e il com-
puter design sono, in fondo, le
uniche due sfere in cui si cerca,
oggi, di migliorare l’habitat in
cuiviviamo».

Senza contare che, anche nel-
la storia recente, alcuni prodotti
di design, secondo Dorfles, so-
no a buon diritto oggetti di un
tale contenuto artistico e ideati-
vo da competere tranquilla-
mente con opere d’arte impor-
tanti . «Oggetti che rimarranno
nella storia al pari di un grande
arazzo, di una ceramica sette-
centesca». Sono la poltrona
«Barcellona» di Mies van der
Rohe, le seggiolediZanuso, i ta-
voli di Mollina, le carrozzerie di
Pininfarina, le lampade di Ca-
stiglioni. Mobili e abitacoli che
hanno segnato la storia del co-
stume e innalzato il design ad
arte.

«Ma accanto a questi gioielli
della progettazione industriale
c’è uncrescenteammassodiog-
getti fatti per stupire, per scan-
dalizzare, per far innamorare

gli ingenui». Non si tratta solo
dell’abbandonodiquelle regole
di progettazione e di principi
funzionali che avevano fatto
grande lascuoladelBauhaus.O
della giusta ribellione del grup-
podiMemphisodidesignerco-
meSottsassalgrigioreeallamo-
notonia che ormai dominavano
ildesignfinoaglianniCinquan-
ta, giunto ad un punto morto in
nome di un primato della fun-
zionequandotuttosieraridotto
a stabilire la giusta distanza del
microfono, la miglior forma del
bicchiere per bere comodamen-
te, ecc. «Una ribellione - dice
Dorfles-chehasnellitoleforme,

ha riportato a galla l’elemento
artisticoannegatonelconformi-
smo utilitario, regalato un pri-
mato di eccellenza al design ita-
liano. Innovazioni profonde
che però sono sempre rimaste
entro i limiti dell’ergonomia,
che non hanno mai dimenticato
la buona forma».

E oggi? Nel coacervo di sti-

li e linguaggi quali sfide at-
tendono il design industriale?
Dorfles non ha dubbi. «L’elet-
tronica ha trasformato il con-
cetto di design. Un oggetto
elettronico come il chips è
sprovvisto di forma. Il design
deve inventare una forma per
una macchina che non c’è.
Deve inventare segmenti, lu-
ci, colori, non più una sago-
ma, un abitacolo, come una
volta».

Quanto a lui, al grande stu-
dioso di estetica appassionato
di arte e design, i suoi oggetti
di culto li conserva gelosa-
mente. «Sono molto affezio-
nato ad alcuni oggetti come
una lampada di Castiglioni,
altri arredi più antichi. Sono
convinto che tra la persona e
l’oggetto si possa stabilire un
rapporto affettivo quasi pato-
logico. Anzi dovrebbe essere
così perché, dice l’anziano
docente, ciascuno dovrebbe
avere i suoi amuleti». Oggetti
amati che scandiscono i tempi
della giornata, definiscono gli
spazi del vivere e dell’abitare
e che, soprattutto, non vor-
remmo mai vedere in discari-
ca.

Dal letto al chip
La schiavitù

e le sfide del design
Parla Gillo Dorfles

VICHI DE MARCHI

DA LEGGERE/1

I segni
e la storia
Oggi si «disegna» tutto, anche il
portastuzzicadenti o lo spazzoli-
no del water. Ovvero: il design è
uno dei linguaggi più diffusi in
questa nostra modernità. È una
ricchezza economica (in Italia il
fatturato va oltre i centomila mi-
liardi). E sottende la filosofia (o
l’utopia) che il bello può - deve -
diventare patrimonio di tutti.
D’altro canto, perché scegliere
un oggetto solo funzionale se si
può avere lo stesso oggetto, fun-
zionaleebello?Ingeneresipensa
alla storia del «disegno indu-
striale» come a una storia molto
recente. In realtà il design ha an-
tenati che risalgono almeno al-
l’Ottocento. Uno è l’inglese Wil-
liam Morris che fondò il movi-
mento Arts&Crafts, ad esempio.
Il primo designer della storia, in-
vece, è stato il tedesco Peter Be-
hrens che, comeconsulentedella
Aeg nei primissimi annidel ‘900,
disegnò qualsiasi cosa avesse a
che fare con l’azienda, anche le
casedeglioperai.Lascuoladide-
sign più nota, forse è la Bauhaus,
fondata nel ‘19 da Walter Gro-
pius. Per saperne di più, ecco al-
cuni libri,comesidicesolitamen-
te, fondamentali. Gillo Dorfles,
che è stato il primo in Italia a
parlare di design da una catte-
dra universitaria, ha pubblicato
per Einaudi Introduzione al di-
segno industriale (1972). L’arti-

sta totale Bruno Munari, ha scritto Design e comunicazione visi-
va (Laterza, 1968) e ha spiegato in Fantasia (Laterza, 1977) come
allenare la nostra mente alla creatività «concreta». Sempre di La-
terza c’è Storia del design di Renato De Fusco. Nel catalogo Ele-
cta, troviamo due titoli dedicati alla specificità dello stile italiano:
Design italiano di Andrea Branzi (1996) e Il disegno del prodot-
to industriale. Italia (1860-1980) di Vittorio Gregotti. Tre, infine,
le riviste importanti dedicate a questo settore: Abitare, diretta da
Italo Lupi, Domus, diretta da François Burckhardt, e Ottagono,
diretta da Aldo Colonnetti.

Nella foto un prototipo per la
lampada «Cobra» di Tom Dixon, in
mostra a Roma in «Designed for
delight». Circondati dal «bello»,
rischiamo anche di esserne
condizionati? «Merci di culto» di
Carmagnola e Ferraresi spiega i
meccanismi che trasformano una
merce in oggetto di culto
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◆ Il ministro della Giustizia all’Anm:
«Riformeremo la legge sui pentiti
ma sono uno strumento necessario»

◆«Le polemiche di questi giorni
non aiutano. Bisogna ribadire
la separazione dei poteri»

25POL03AF02
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Diliberto: «Difenderò
l’indipendenza dei giudici»
Il Guardasigilli: «Attacchi strumentali»

Il presidente
del tribunale di
Palermo
Ingargiola
legge in aula la
sentenza di
assoluzione per
Andreotti

Bianchi / Ansa

SORRENTO (Napoli) «Fino a che
sarò al ministero della Giustizia
mi batterò con ogni forza, con
convinzione, per garantire l’indi-
pendenza dei magistrati, siano es-
si requirentiogiudicanti:difende-
rò l’indipendenza dei magistrati
perché ritengo che il principio sia
atuteladegli italianienondeima-
gistrati». Il bel sole di Sorrento
nonimpressionaOlivieroDiliber-
to e non gli fa dimenticare la tem-
pesta che si è abbattuta sui magi-
strati italianidopolasentenzaAn-
dreotti. Cossiga vuole «la testa»
dell’ex procuratore capo di Paler-
mo Giancarlo Caselli, i pm che
hanno indagato Andreotti sono
sotto tiro e in quella procura tira
una brutta aria di sfiducia e di
smobilitazione. Il ministro della
Giustizia è a Sorrento, dove sono
riuniti i vertici dell’Associazione
nazionale dei magistrati. Ancora
unavolta l’«Antimafia»ènelmiri-
no di una poderosa campagna.
«Non credo che questa campagna
aiuti nessuno. Credo che, con
molto equili-
brio, si debba-
no ribadire i
principi della
Costituzione, e
cioè che le sen-
tenze proven-
gono da un or-
dine indipen-
dente, che que-
sta indipen-
denza della
magistratura
serve a tutti,
non solo ai magistrati: serve ai cit-
tadini italiani. Rifuggendo da
ogni giacobinismo si possono af-
frontareerisolvereiproblemi».

«Credo -ha aggiuntoDiliberto -
chesoltantoconlacollaborazione
di tutti sia possibile affrontare i
problemi della giustizia, non cer-
tamente con la rissa, con la con-
trapposizione, con la polemica fi-
neasestessa.Cisonotutti isogget-
ti dell’amministrazione della giu-
stizia e anche tutti i soggetti della
politica, tranne qualche eccezio-
ne,cheappaionoagliocchidell’o-
pinione pubblica come oggetto di
polemiche e contrasti: vorrei ri-
portareallasobrietàl’amministra-
zione della giustizia». Sì, ma c’è la
sentenza Andreotti, e soprattutto
le polemiche di queste ore: «Non
giovano le strumentalizzazioni
delle sentenze, in un senso o nel-
l’altro. Alla luce di questa senten-
za, che io non commento come
non ho mai commentato le sen-
tenze, ci possono essere anche
tentativi di aggredire l’indipen-

denzadellamagistraturaodiparte
di essa». E i pentiti. Bisogna can-
cellarli definitivamente oppure si
deve migliorare la legge?« Da
quando sono ministro questa ri-
forma è nelle priorità del Gover-
no, credo che vada fatta ma a par-
tire da un dato: i collaboratori so-
no comunque uno strumento es-
senziale; la gestione, l’utilizzo e la
valutazione vanno attentamente
disciplinati». Quanto ai tempi per
il varo della riforma Diliberto ha
detto:«Sperofermamentechesia-
no ipiù rapidi, finoadesso la legge
èstatabloccataperlecontrapposi-
zioni, anche abbastanza com-
prensibili. Tuttavia il Governo fa-
rà lasuapartepercercarediappro-
varlaconrapidità.Ripeto,ilpunto
è cercare di non strumentalizzare
unasentenzaadaltriscopi».

Un invito ai politici a non af-
frontare «la giurisdizione in una
logica agonistica, per cui ad ogni
sentenzasistabiliscechihavintoe
chi no». E un richiamo al rispetto
dei ruoli rimarcando «che è la po-

litica l’unica ad
avere legitti-
mazione de-
mocratica a fa-
re le leggi». Il
ministro ha
parlato del «ri-
spetto dei rici-
proci ruoli».
«Sono convin-
to - ha detto -
che proprio il
rispetto dei
ruoli aiuti la

magistratura.Ritengocheèingio-
co un complessivo assetto istitu-
zionaleecostituzionalechesifon-
da sulla divisione dei poteri e sulla
indipendenza della magistratura.
Io quel modello costituzionale,
che si fonda sulla rigorosa divisio-
ne dei poteri ho giurato di difen-
derlo». Poi rivolto alla platea dei
magistrati ha detto: «Vi chiedo di
aiutarmi ad essere all’altezza delle
mieresponsabilita».

Affrontando gli aspetti tecnici
sui quali è incentrato il convegno
dei magistrati, Diliberto ha, tra l’
altro, annunciato che la prossima
settimana porterà all’esame del
consigliodeiministri ildecreto le-
gislativo sulla depenalizzazione e
inoltre, ribadendo l’impegno del
governo a completare la riforma
del giudice unico, ha accennato
allo stanziamento di 502 miliardi
inpiùrispettoalloscorsoanno(da
destinareaisettoridellevideocon-
ferenze, della stenotipia ecc.), ol-
tre agli 800 miliardi del piano di
ediliziagiudiziaria.

Cossiga e Mancuso ancora all’attacco
Machiè«il suggeritore» indicatodaAndreot-
ti come l’ideatore delle accuse che avrebbero
portato al processo di Palermo? La caccia è
apertaevede intantocollocatisufrontidiversi
l’expresidente della repubblica Cossiga e l’ex
ministro della giustizia Mancuso, ora deputa-
to di Fi. Per Mancuso Andreotti «si riferisce
probabilmentealvicedirettoregeneraledella
polizia De Gennaro». È questa l’affermazione
lapidaria dell’ex guardasigilli a una domanda
di Piero Chiambretti sul tema.Altro intervista-
to stesso tema. Al Tg3 Cossiga spiega: «Non
credo che ci siastato un suggeritore nel senso
diunapersonafisica.Vièstatopiùdiunsugge-
ritorechehacostituitounparticolareambien-

te politico creando una situazione, non sol-
tanto neiconfronti dell’onorevole Andreotti
ma anche di altri, con una sortadi kermessedi
giudizio politico attraverso gli strumenti del-
lagiustizia».

Cossiga ha approfittato dell’intervista an-
che per tornare a chiedere le dimissioni di
Giancarlo Caselli ma ha negato che vi sia al-
cun linciaggio dei procuratori antimafia». In-
fine, un attacco durissimo ai Ds: «Sono addo-
lorato profondamente - ha detto Cossiga -
delle cose dette da Veltroni che sono giustifi-
cabili solo per il suobasso livello intellettualee
per il fattocheunragazzinosiaarrivato inmo-
doimmaturoallaguidadiungrandepartito».

L’INTERVISTA ■ VITTORIO BORRACCETTI, segretario Md

«Vorrebbero una giustizia a doppio binario»
■ OBIETTIVO
SERENITÀ
«Vorrei
riportare
il dibattito
su binari
molto
più sobri»

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Le dimissioni di Caselli?
«Una richiesta indecente». L’o-
biettivo dichiarato di mettere al
guinzaglio la magistratura? «De-
magogia di Berlusconi che sfrutta
tutto in funzionedei suoi conflitti
con la giustizia». Vittorio Borrac-
cetti, segretario di Magistratura
Democratica ne è convinto: la
sentenza Andreotti è destinata a
rilanciare il vecchio modello, pre-
Tangentopoli, di una giustizia a
doppio binario: sbrigativa per i
reati di strada e ingessata nei con-
frontideipotenti.

Dottor Borraccetti, la contro-ri-
voluzionegiudiziariaègiàinizia-
ta?

«Certo, questa sentenza ha creato
un clima particolare, però io vedo
un funzionamento molto norma-
ledellagiustizia,chedovrebberas-
sicurare soprattutto quelli che
fanno tante polemiche sull’ap-
piattimento dei giudici sulle posi-
zioni dei pm e contro i pentiti. Si
può discutere di tutto, ma questo
processoèancheladimostrazione
che il sistema funziona, perchè i
giudici si sono rivelati capaci di
unavalutazioneautonomaeindi-
pendente...»

Temochesaràduraliquidarlaco-
sì.Questavicendainevitabilmen-
te darà fiato a chi vuole sotterra-

re l’autonomia della magistratu-
ra. Recentemente Berlusconi ha
detto chiaramente che deve esse-
re il Parlamento a stabilire quali
sono le priorità su cui devono in-
dagareleprocure.

«Io comincerei a dire che Berlu-
sconi è un demagogo, che non da
oggi sfrutta tutto in funzione del
suo personale conflitto di interes-
si con la giustizia. Questo è un da-
to di fatto che pesa comeun maci-
gno e che inquina tutte le sue di-
chiarazioni inmateriadigiustizia.
Voglio dire: Andreotti è stato as-
soltoduevolte,aquestopuntoco-
sa si vuole sostenere, che non si
possonofareprocessi controcolo-
ro che per qualsiasi ragione sono
potenti? Tra l’altro, bisognerebbe
ricordare a Berlusconi la distanza
di stile e di comportamento: An-
dreotti non ha mai detto una pa-
rola, non dicocontro igiudici,ma
controipubbliciministeri».

Insomma, il Berlusconi imputa-
to prevale sul Berlusconi politi-
co?

«Berlusconi vuoleunasortadi im-
punità per sè e per i propri amici,
vuole che si fermino i processi
contro di lui, dopo di che, coeren-
temente, propone una giustizia a
doppio binario, sbrigativa per i
reati di strada,molto lentaepossi-
bilmentedafermareneiconfronti
di coloro che hanno uno status di
potere. È chiaro che per fare que-

sto bisogna dare le direttivepoliti-
che ai pubblici ministeri, occorre
che sia il potere politico a dire chi
si deve perseguire. Ma questo è un
problema che ha a che fare con la
democrazia e con l’uguaglianza
davantiallalegge».

È però un dato di fatto che dal ‘92

ad oggi giustizia e politica hanno
avuto un intreccio molto stret-
to...

«Unragionamentochedobbiamo
fare è sui limiti dell’intervento
giudiziario in relazione a fenome-
ni come corruzione-mafia-politi-
ca, evitando equiparazioni tra re-
sponsabilità penale e responsabi-
lità politica. Ma attenti anche a
non tradurre l’assoluzione penale
inassoluzionepolitica. Ilprocesso
penalesimisura suunfattoconte-
stato, cheèprevistodalla leggeco-

me reato e il cui accertamento de-
ve essere fatto secondo regole ri-
gorose. La responsabilità politica,
come quella storica, è altro. Il tri-
bunale di Palermo non ha scritto
una pagina di storia, così come i
pm non avevano fatto il processo
alla storia.Equestoècurioso: sidi-

ce che che i pubblici
ministeri non dove-
vano fare il processo
alla storia, ma poi si
legge la sentenza in
termini storici. Se
non sbaglio, proprio
Buttiglionehadichia-
rato che a Palermo, è
stata assolta la Demo-
craziacristiana».

E adesso natural-
mente è arrivato il
momento del rego-
lamento dei conti, a
partire dalla richie-

stadidimissionidiCaselli...
«Io vorrei sottolineare la mia indi-
gnazione per questi attacchi a Ca-
selli, che rivelano unaconcezione
agonistica del processo, inbase al-
laquale, ognivicenda importante
lascerebbe sempre sul campo un
vincitoreounvinto.Mipareinde-
cente quello che si sta facendo e
mi pare indecente la richiesta del-
la suedimissioni.VersoCaselliab-
biamoungrandedebitodiricono-
scenzaperquellochehafattocon-
tro il terrorismo. Quelli che oggi

chiedono la sua testa dovrebbero
ricordarselo. E dovrebbero anche
ricordare qual era la situazione
dellaprocuradiPalermoquandoè
arrivatoadirigerlaCaselli».

Le critiche a Caselli prendono a
pretestolagestionedeipentiti...

«Già prima della sentenza An-
dreotti, la questione eraall’ordine
del giorno, ma da tre anni è fermo
in parlamento il progetto di rifor-
ma. Ma capiamoci, cosa vuol dire
gestione dei pentiti? Cosa fa un
pubblico ministerocorrettoepro-
fessionale?Se ilpentitogliraccon-
ta qualcosa che secondo la legge è
un reato e magari un reato piutto-
sto grave, va a verificare, istruisce
unprocessoesealla finetrovama-
teriale sufficiente, chiede il rinvio
agiudizio.Esattamentequelloche
si è fatto nel procedimento a cari-
co di Andreotti. Poi si potrà discu-
tere sul tipo di informazioni che
un collaboratore deve dare: fatti
concreti, non valutazioni. Discu-
tiamo sul modo in cui operare i ri-
scontri, ma questo il tribunale lo
ha fatto, sealla fine hapronuncia-
to una sentenza di assoluzione.
Per il fututoprobabilmenteabbia-
mo bisogno di stabilire regole più
severe, sui tempi in cui si rendono
le dichiarazioni, sul trattamento
del pentito, sulla misura della pe-
na che comunque deve esserci,
ma questo prescinde dalla vicen-
daAndreotti».

“Questo processo
dimostra che il

sistema funziona
i giudici hanno

agito in
autonomia

”

SEGUE DALLA PRIMA

NON CAMBIA
LA STORIA...
dall’Europa, nel crollo di set-
tori importanti della nostra
economia, nell’arretratezza
degli apparati statali e della
pubblica amministrazione,
nel pessimo funzionamento
dei meccanismi fondamenta-
li del sistema politico ed isti-
tuzionale le cause profonde
che hanno portato alla crisi
della prima Repubblica.

Le inchieste giudiziarie
contro la corruzione dilagan-
te e l’intreccio tra politica e
affari (molte delle quali si so-
no ormai concluse con sen-
tenze di condanna di primo e
di secondo grado) hanno ac-
celerato, senza dubbio, il
crollo di quel sistema politico
ma non lo hanno determina-
to né possono essere indivi-
duate come causa prevalente
del processo che portò al refe-
rendum maggioritario e alla
transizione tuttora in corso
verso un nuovo assetto poli-
tico e istituzionale.

Questa è ormai una acqui-
sizione degli studi e della co-
scienza democratica che non
è possibile, in assenza di nuo-
vi elementi di prova, porre in
dubbio o addirittura negare.

Del resto, ripercorrere a
grandi tratti la nostra storia,
si coglie con chiarezza la gra-
ve crisi politica ed economica
esplosa negli anni 70 con il
fallimento prima del lungo
centrosinistra, poi del tentati-
vo di compromesso storico
con i governi di unità nazio-
nale, con l’assenza o insuffi-
cienza di riforme che caratte-
rizzò l’azione di governo,
ostacolata dall’espansione
prima dei terrorismi di de-
stra, collusi con gli apparati
di sicurezza, poi dei terrori-
smi di sinistra giunti al rapi-
mento e all’assassinio di Aldo
Moro.

Gli anni 80 videro, insieme
con il declino evidente del
partito comunista, la collabo-
razione conflittuale tra socia-
listi e democristiani che non
riuscì, pur in una congiuntu-
ra economica favorevole, ad
affrontare i problemi essen-
ziali del Paese e, nello stesso

tempo, favorì l’espansione
delle mafie e l’estendersi di
un sistema di corruzione che
non risparmiò né il settore
pubblico né quello privato.

Gli anni 70 e 80 furono ca-
ratterizzati da stragi di inno-
centi e da sistematici assassi-
nii di politici e magistrati (ci-
to, per dare solo un’idea,
quello del democristiano
Piersanti Mattarella e del co-
munista Cesare Terranova),
di imprenditori, di membri
delle forze dell’ordine.

Quegli omicidi dicono, con
il linguaggio dei fatti piutto-
sto che con le parole, che
rapporti c’erano tra le asso-
ciazioni mafiose e la politica:
a volte di complicità, altre
volte di contrasto mortale.
L’analisi storica di quegli an-
ni ha dimostrato in maniera
incontestabile che c’erano
uomini e gruppi dei partiti e
soprattutto di governo che
utilizzavano la mafia per ot-
tenere il consenso e il potere.

Come si fa oggi a negare
che tutto questo è parte inte-
grante della storia d’Italia?
Farlo significa condannarsi a
non capire il processo dege-

nerativo che condusse la vec-
chia classe politica, o meglio
la parte di essa collusa con i
Sindona, i Lima, i Ciancimi-
no, a non poter difendere se
stessi e le istituzioni di fronte
prima all’assalto della crimi-
nalità organizzata di stampo
mafioso, poi ai giudici in gra-
do di condurre le proprie in-
chieste anche grazie alla fine
della guerra fredda e al vuoto
di potere che si stava deter-
minando nel mondo politi-
co.

Già perché negli anni pre-
cedenti la classe politica al
potere, quella del pentaparti-
to, sapeva che con la guerra
fredda ancora aperta non c’e-
rano alternative politiche
realizzabili. Ma, con il crollo
del muro di Berlino e l’aprirsi
degli anni 90, le cose cambia-
rono e i nodi vennero al pet-
tine. Di qui a dire, come si fa
in queste ore, che tutto sareb-
be andato avanti se non fos-
sero intervenuti i giudici la
distanza è grande e sarebbe
un grave errore dimenticarlo
o cercare di farlo dimenticare
agli italiani.

NICOLA TRANFAGLIA

ha imparato, dopo lustri di
ossequio, a considerare tutti
uguali i cittadini di fronte
alla legge, senatori a vita
compresi.

Il dovere dell’azione pe-
nale davanti ad un’ipotesi
di reato, la necessità della
prova, le garanzie del giudi-
zio. A Giulio Andreotti, a
Bruno Contrada, a Marcello
Dell’Utri, a Cesare Previti

sono state (e saranno) appli-
cate le stesse regole di civiltà
e imparzialità giuridica che i
nostri codici mettono a di-
sposizione del giovane tuni-
sino arrestato per il possesso
di 20 grammi di canapa in-
diana. Né questo né gli altri
saranno mai «processi poli-
tici» se non nelle intenzioni
di chi vuole piegarne l’esito
ai propri scopi.

Eppure adesso, puntuale
come un esattore, il Cavalier
Berlusconi torna a pretende-
re le teste di Caselli e dei
suoi sostituti, rei di aver cre-
duto nella colpevolezza di

un loro imputato. Di fronte
a questa idea millenarista di
giustizia, forse vale davvero
la pena di tornare all’anno
Mille: aboliamo tribunali e
magisteri e affidiamoci ad
un imparziale giudizio di
Dio. La prossima volta fare-
mo camminare Giulio An-
dreotti sui carboni ardenti;
se se la caverà, sarà innocen-
te, altrimenti all’inferno.
Eviteremo sette anni di pro-
cesso, risparmieremo un
centinaio di udienze e Gian-
carlo Caselli cambierà final-
mente mestiere. Amen.

CLAUDIO FAVA

MA IO
DIFENDO I PM...
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ASCOLTI

Andreotti, vince Tg5
Carramba salva-Rai

TMC2

Come Thelma e Louise
turiste per «fortuna» 25SPE03AF01

SCELTI PER VOI

■ RAITRE 20.50

C’ERA
UNA VOLTA

■ Va in onda uno
straordinario docu-
mentario sui giovani
killer colombiani rea-
lizzato da Paolo Bru-
natto che ha vissuto
tre settimane nelle fa-
velas di Bogotà e Me-
dellin in compagnia di
bande di piccolissimi
killer a pagamento e
paramilitari. La secon-
da parte è dedicata al
rapporto tra ricchezza
e povertà che nella
metropoli di San Pao-
lo diventa guerra fra
gli estremamente ric-
chi e gli estremamen-
te poveri.

■ RETE4 22.40

GIRL 6
SESSO
IN LINEA

■ Per sbarcare il lu-
nario un’aspirante at-
trice accetta di lavo-
rare in una hot line: il
rischio è di confonde-
re finzione e realtà.
Spike Lee (in un film
su commissione) si di-
verte a prendere in gi-
ro i più grintosi perso-
naggi hollywoodiani
(John Turturro, Ma-
donna, Quentin Taran-
tino) in tre camei au-
topunitivi. C’è anche
Naomi Campbell, mu-
siche di Prince.

Regia di Spike Lee con
Theresa Randle. Usa
(1996). 108 minuti.

■ RAITRE 23.05

MILANO
ROMA

■ Strane coppie on
the road: terza stagio-
ne per Milano-Roma
ovvero confessioni a
telecamere aperte di
una coppia di perso-
naggi più o meno fa-
mosi in viaggio insie-
me, in auto. Da Mila-
no a Roma, appunto,
o viceversa. Stasera
si incontrano Cirino
Pomicino e il vignetti-
sta Vauro, nelle pros-
sime puntate vedre-
mo Asia Argento e Lo-
redana Bertè, Luciana
Littizzetto e Rocco
Siffredi, A ldo Busi e
Susy Blady.

■ RETE4 1.10

I GIOVANI
LEONI

■ Durante la secon-
da guerra mondiale un
giovane ufficiale entu-
siasta del Reich
(Brando in una inter-
pretazione memorabi-
le), si accorge poco
per volta della follia
criminale nazista. Il
suo destino si incro-
cerà con tragica iro-
nia con quelli di due
americani, un timido
studente ebreo e un
impresario teatrale.

Regia di Edward Dmytryk
con Marlon Brando, Mon-
tgomery Clift, Dean Mar-
tin, Maximilian Schell.
Usa (1958). 167 min.

■ PrimatodiascoltoalTg5suldoppioverdettodisabato,
quellosuAndreottiequellosullaFerrari.Almomento
dellesentenze,unterzodeitelespettatorihasceltodi
sintonizzarsiconlenewsdiCanale5:tra le11ele
11.02, il30,15%deitelevisoriaccesi(puntamassima
diascoltoparial31%dishare)eranosintonizzaticonlo
specialediEnricoMentana.Perl’informazionedeidue
avvenimenti leretiRai(ilTg1,dalle10.34alle11.46,e
ilTg2,dalle10.52alle11.07)hannoregistratorispetti-
vamenteunosharedel26.90%edel17.48%.LaRaifa
inoltresapereche lapuntatadiCarramba, che fortu-
na ha avuto quasi 9 milioni di telespettatori (share
37.80%). Su Canale 5, Ciao Darwin ha invece regi-
strato uno share del 21.74% con 5.035.000 spet-
tatori. Complessivamente le reti Rai sono state se-
guite in prima serata del sabato da 13.879.000
spettatori (share del 56.33%) contro 8.405.000
(share del 34.12%) di Mediaset.

■ Il titoloègiàtuttounprogrammaeladicelungasullo
spiritod’avventuraefugadelledueconduttrici, Justine
Mattera (Fuego, Ci vediamo in tv, Festivalbar) ed
Elisa Lepore (Tg Rosa, Segnali di fumo, Macao). Il
programma, dunque, si chiama Come Thelma e
Luise - turiste per fortuna (da stasera alle 19 su
Tmc2, e tutte le settimane dal lunedì al venerdì) e
vedrà le nostre due giovani presentatrici commen-
tare da uno studio le avventure in giro per il mondo
- con telecamera al seguito - di due donne «turiste
per fortuna» scelte dallo staff del programma che,
su una decapottabile (come nel film di Ridley
Scott) viaggeranno dalla Tunisia alla Spagna, da
Cuba a Santo Domingo. C’è anche un sito Internet
(www.eventi.it/come THELMAeLOUISE) dove i tele-
spettatori potranno votare la coppia preferita:
quella che riceverà più voti potrà viaggiare nuova-
mente ma stavolta con destinazione a sorpresa.

Danny & Matilda

M icidiale concentrato di macabro umorismo e sa-
lutare cattiveria antiborghese, tutto dalla parte
dei bambini: Matilda 6 mitica narra le vicende
di una ragazzina straordinaria che si scontra
contro gli orrori del mondo adulto. Regia di
Danny De Vito (anche nella parte del padre) con
Mara Wilson, Embeth Davidtz, Pam Ferris (Usa
1996, 98 minuti). Su Canale 5 alle 21.00.

I PROGRAMMI DI OGGI

11.20 CLIP TO CLIP. 
12.00 SQUILIBRI. Rubrica.
12.15 CLIP TO CLIP. 
13.00 1+1+1=3. 
13.20 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH.
14.10 VIDEO DEDICA. 
14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U - QUATTRO ORE
LIVE FRA MUSICA,
SPORT, TECNOLOGIE E
MODA. Musicale.
18.50 SQUILIBRI. Attualità.
19.00 COME THELMA &
LOUISE. Rubrica di viaggi.
19.30 THE LIONE
NETWORK. Gioco.
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH.
23.00 TMC 2 SPORT.
23.10 TMC 2 SPORT -
MAGAZINE. Rubrica.
0.15 SQUILIBRI. Attualità.
0.30 VIDEO DEDICA. 

12.30 OVOSODO. Film
commedia (Italia, 1997). 
14.10 +SPORT WEEKEND.
Rubrica calcistica.
15.10 L’AGENTE SEGRE-
TO. Film drammatico (USA,
1996).
16.45 AL LIMITE. Film
drammatico.
18.20 UN TOPOLINO
SOTTO SFRATTO. Film
commedia (USA, 1998). 
20.00 ZONA. Rubrica.
20.55 LO SPECCHIO.
21.00 AMARE  PER SEM-
PRE. Film drammatico. 
22.50 THE JACKAL. Film
thriller (USA, 1997). 
0.55 SPALLE AL MURO.
Documentario.
1.55 LABOR OF LOVE.
Film drammatico.
3.30 TERRORE A DOMICI-
LIO. Film thriller.

11.10 L.A. CONFIDEN-
TIAL. Film giallo (USA,
1997).
13.20 IL TESTIMONE
DELLO SPOSO. Film dram-
matico (Italia, 1997). 
15.00 BEAUTIFUL GIRLS.
Film commedia. 
16.45 L’ULTIMO APPEL-
LO. Film drammatico (USA,
1997).
18.35 CONVERSAZIONI
PRIVATE. Film drammatico
(Svezia, 1996). 
20.25 CALCIO.
Campionato italiano Serie
B. Chievo-Fermana.
22.30 LO SPECCHIO.
22.35 BREAKING UP -
LASCIARSI. Film dramma-
tico (USA, 1997). 
24.00 L’ETÀ INQUIETA.
Film drammatico (Francia,
1997).

6.40 UNOMATTINA.
Contenitore di attualità. 
9.55 DIECI MINUTI DI...
PROGRAMMI DELL’ACCES-
SO. Rubrica.
10.05 LA “COSA” DA UN
ALTRO MONDO. Film fanta-
scienza (USA, 1951, b/ n).
Con Robert Cornthwaite,
Kenneth Tobey. 
11.30 TG 1.
11.35 LA VECCHIA FATTO-
RIA. Rubrica.
12.30 TG 1 - FLASH.
12.35 LA SIGNORA IN
GIALLO. Telefilm. “
13.30 TELEGIORNALE.
14.00 I FANTASTICI DI
RAFFAELLA. Varietà. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO.
Varietà. 
16.00 GIORNI D’EUROPA.
Attualità.
16.30 SOLLETICO.
Contenitore per ragazzi. 
17.45 OGGI AL PARLA-
MENTO. Attualità.
17.55 PRIMA DEL TG.
Attualità.
18.00 TG 1.
18.10 PRIMA - LA CRONA-
CA PRIMA DI TUTTO. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!
Gioco.
20.00 TELEGIORNALE.
20.35 IL FATTO. Attualità.
20.40 IN BOCCA AL LUPO!
L’OROSCOPO. Gioco.
20.50 TIN CUP. Film com-
media (USA, 1996). Con
Kevin Costner, Rene
Russo. Prima visione Tv.
23.20 TG 1.
23.25 PORTA A PORTA.
Attualità. Con Bruno Vespa.
0.45 TG 1 - NOTTE. 
1.05 STAMPA OGGI. 
1.10 AGENDA.
1.20 RAI EDUCATIONAL.
Contenitore di attualità.
1.50 SOTTOVOCE. Attualità.
2.20 SPENSIERATISSIMA.
Varietà.

7.00 GO CART MATTINA.
Contenitore per ragazzi.
9.35 PROTESTANTESIMO.
Rubrica religiosa.
10.05 HUNTER. Telefilm.
10.50 TG 2 - MEDICINA
33. Rubrica di medicina.
11.10 METEO 2.
11.15 TG 2 - MATTINA.
11.35 ANTEPRIMA - I
FATTI VOSTRI. Varietà.
12.00 I FATTI VOSTRI.
Varietà. 
13.00 TG 2 - GIORNO.
13.30 TG 2 - COSTUME E
SOCIETÀ. Attualità.
13.45 TG 2 - SALUTE.
Attualità.
14.05 FRIENDS. Telefilm.
14.30 BALDINI & SIMONI.
Situation comedy. 
15.05 FRAGOLE E MAMBO
- LA VITA IN DIRETTA.
Attualità. Conduce Michele
Cucuzza. All’interno: 16.00
Tg 2 - Flash; 17.30 Tg 2 -
Flash.
18.10 IN VIAGGIO CON
“SERENO VARIABILE”.
18.30 TG 2 - FLASH.
18.40 RAI SPORT - SPORT-
SERA. Rubrica sportiva.
19.05 NIKITA. Telefilm
(Replica).
20.30 TG 2 - 20,30.
20.50 E.R. - MEDICI IN
PRIMA LINEA. Telefilm. 
22.35 IL PRESENTE DEL
FUTURO. Attualità.
23.30 TG 2 - NOTTE.
0.05 OGGI AL PARLAMEN-
TO. Attualità.
0.26 RAI SPORT. Rubrica.
1.25 L’ITALIA INTERROGA.
Attualità.
1.30 LE VIE DEL MARE.
Documentario. “Tindari”.
2.00 AMAMI ALFREDO.
2.30 QUESTA ITALIA -
CINEMA. Rubrica.
2.50 CONSORZIO NETTUR-
NO - DIPLOMI UNIVERSITA-
RI A DISTANZA. Attualità.

6.00 RAI NEWS 24 - MOR-
NING NEWS. Contenitore.
8.35 RAI EDUCATIONAL.
Contenitore di attualità. 
10.00 PICCOLE DONNE.
Film commedia (USA,
1949). Con Elizabeth
Taylor, Peter Lawford. 
— .—  T 3 METEO.
12.00 T 3.
— .—  RAI SPORT NOTIZIE.
12.30 IL VIAGGIATORE.
Rubrica di viaggi.
13.20 RAI SPORT E T3.
Rubrica sportiva.
All’interno: A tutta B.
Rubrica sportiva; 13.40
Calcio: C siamo. Rubrica
sportiva.
14.00 T 3 REGIONALI.
— .—  METEO REGIONALI.
14.20 T 3.
— .—  T 3 METEO.
14.50 T 3 LEONARDO.
Attualità.
15.00 LA MELEVISIONE
FAVOLE E CARTONI.
Contenitore per bambini. 
16.00 BONANZA. Telefilm.
16.45 T 3 NEAPOLIS. 
17.00 GEO & GEO. Rubrica.
18.40 T 3 METEO.
19.00 T 3.
20.00 RAI SPORT TRE.
Rubrica sportiva.
20.10 BLOB.
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo.
20.50 C’ERA UNA VOLTA.
“Angeli e killer” - “Strade”.
Di Paolo Brunatto, Marco
Melega
22.40 T3.
22.55 T 3 REGIONALI.
23.05 MILANO-ROMA.
Attualità.
24.00 OKKUPATI (Replica).
0.30 T 3 - NOTTE CULTURA
- METEO.
0.55 FUORI ORARIO.
“Vent’anni prima”.
1.15 RAI NEWS 24.
Contenitore di attualità. 

6.00 VALENTINA.
Telenovela. 
7.00 AMANTI. Telenovela. 
8.15 TG 4 - RASSEGNA
STAMPA. Attualità.
8.35 PESTE E CORNA.
Attualità.
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE.
Telenovela. Con Adela
Noriega, Andrés Garcia.
10.45 FEBBRE D’AMORE.
Teleromanzo. Con Peter
Bergman, Eric Braeden.
11.30 TG 4.
11.40 FORUM. Rubrica.
Conduce Paola Perego.
13.30 TG 4.
14.00 LA RUOTA DELLA
FORTUNA. Gioco. Conduce
Mike Bongiorno.
15.00 SENTIERI.
Teleromanzo. Con Kim
Zimmer, Ron Raines.
16.00 LA SPOSA DEL
MARE. Film avventura
(USA, 1957). Con Richard
Burton, Joan Collins. Regia
di Bob McNaught.
18.00 OK, IL PREZZO È
GIUSTO! Gioco. Conduce
Iva Zanicchi.
18.55 TG 4.
19.30 UN GIUSTIZIERE A
NEW YORK. Telefilm. “Un
mare di fuoco”. 
20.35 BRAVO BRAVISSI-
MO STORY. Varietà.
22.40 GIRL 6: SESSO IN
LINEA. Film commedia
(USA, 1996). Con
Madonna, Theresa Randle.
Regia di Spike Lee.
0.50 TG 4 - RASSEGNA
STAMPA.
1.10 I GIOVANI LEONI. Film
drammatico (USA, 1958,
b/ n). Con Marlon Brando,
Dean Martin. 
4.10 PESTE E CORNA.
Attualità (Replica).
4.15 TG 4 - RASSEGNA
STAMPA (Replica).

6.40 CARTONI ANIMATI.
9.30 MACGYVER. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.
Telefilm. 
11.30 RENEGADE.
Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO.
12.50 FATTI E MISFATTI.
Attualità.
13.00 LA TATA. Telefilm.
“Primo anniversario”. 
14.00 I SIMPSON. Cartoni.
14.30 CANDID CAMERA
SHOW. Show. Conduce
Samantha De Grenet.
15.00 !FUEGO! Varietà.
Conduce Daniele Bossari.
15.30 SABRINA, VITA DA
STREGA. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM.
Contenitore per bambini. 
17.30 PACIFIC BLUE.
Telefilm. “Canaglie”.
18.30 L.A. HEAT. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO.
19.57 STUDIO SPORT.
20.00 SARABANDA.
Musicale.
20.45 CITTÀ SOTTO ASSE-
DIO - SCARRED CITY. Film-
Tv azione (USA, 1998). Con
Stephen Baldwin, Chazz
Palminteri. Prima visione Tv.
22.40 I NUOVI EROI. Film
fantascienza (USA, 1992).
Con Jean-Claude Van
Damme, Dolph Lundgren. 
0.40 STUDIO APERTO - LA
GIORNATA.
0.45 DUE PUNTI. Attualità.
0.55 STUDIO SPORT.
1.10 ANTEPRIMA CHAM-
PIONS LEAGUE. Rubrica.
1.45 FUEGO! Varietà
(Replica).
2.10 FRASIER. Telefilm. 
2.40 ZANZIBAR. Telefilm.
3.05 KARAOKE. Musicale
(Replica).
3.30 NON È LA RAI. Varietà
(Replica).
4.40 CHIARA E GLI ALTRI.
Telefilm.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
8.00 TG 5 - MATTINA.
8.45 LA CASA DELL’ANI-
MA. Rubrica.
8.55 VIVERE BENE CON
NOI. Rubrica.
10.05 MAURIZIO COSTAN-
ZO SHOW. Talk show
(Replica).
11.30 UN DETECTIVE IN
CORSIA. Telefilm. 
12.30 I ROBINSON.
Telefilm. 
13.00 TG 5.
13.40 BEAUTIFUL.
Teleromanzo.
14.10 VIVERE.
Teleromanzo.
14.40 UOMINI E DONNE.
Talk show. 
16.00 UN NEMICO NEL-
L’OMBRA. Film-Tv dramma-
tico (USA, 1997). Con
Judith Light, Chat Ayers.
Regia di Alan Metzger.
18.00 VERISSIMO.
Attualità.
18.40 PASSAPAROLA.
Gioco.
20.00 TG 5.
20.30 STRISCIA LA NOTI-
ZIA. Varietà. 
21.00 MATILDA 6 MITICA.
Film commedia (USA,
1996). Con Danny DeVito,
Mara Wilson. Prima visione
Tv.
23.00 MAURIZIO COSTAN-
ZO SHOW. Talk show. 
1.00 TG 5 - NOTTE.
1.30 STRISCIA LA NOTI-
ZIA. Varietà (Replica).
2.00 LA CASA DELL’ANI-
MA. Rubrica (Replica).
2.20 HILL STREET GIORNO
E NOTTE. Telefilm.
“Infedele al capitano”.
3.10 VIVERE BENE CON
NOI . Rubrica (Replica).
4.15 TG 5.
4.45 VERISSIMO. Attualità
(Replica).
5.30 TG 5.

7.05 DI CHE SEGNO SEI?
Rubrica.
7.30 TMC NEWS - EDICOLA.
8.00 TMC SPORT - EDICOLA.
8.30 ROSA ROSAE.
Rubrica di arte, cultura e
spettacolo (Replica).
8.55 DUE MINUTI UN
LIBRO. Rubrica.
9.05 DI CHE SEGNO SEI?
Rubrica.
9.10 LA FINE... DELLA
FINE. Film commedia (USA,
1978). Con Burt Reynolds,
Dom De Luise. All’interno:
10.00 Tmc News; Meteo.
11.30 DEL VECCHIO.
Telefilm.
12.30 TMC SPORT.
12.45 TMC NEWS.
13.00 THE BIG EASY.
Telefilm.
14.00 ORE RUBATE. Film
drammatico (USA, 1963).
Con Susan Hayward,
Michael Craig (Replica).
16.10 IL MAMMASANTIS-
SIMA. Film poliziesco
(Italia, 1978). Con Mario
Merola, Malisa Longo.
18.00 ZAP ZAP  TV.
Contenitore per ragazzi. 
18.50 CRAZY CAMERA. 
19.30 TMC NEWS.
19.50 TG OLTRE. Attualità.
20.10 TMC SPORT.
20.30 PRIMA DEL PRO-
CESSO. Rubrica sportiva.
20.50 IL PROCESSO DI
BISCARDI. Rubrica sportiva.
23.05 TMC NEWS.
23.20 I 15. Attualità.
0.20 CRONO - TEMPO DI
MOTORI. Rubrica sportiva.
1.00 GLI INCONTRI DEL
“TAPPETO VOLANTE”. 
1.20 TMC NEWS - EDICO-
LA NOTTE.
2.00 IL MAMMASANTISSI-
MA. Film poliziesco (Italia,
1978). Con Mario Merola,
Malisa Longo (Replica).
3.50 CNN.

TMC2 TELE+bianco TELE+nero
RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5

PROGRAMMI RADIO

Radiouno
Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30;
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00;
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30.
6.00 Italia,  ist ruzioni per l ’uso ;  7.33
Questione di soldi; 8.35 Lunedì sport; 9.00
GR 1 Cultura; 9.07 Radio anch’io spor t;
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 Il baco del mil-
lennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come
vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40
Radioacolori; 13.25 Tam Tam lavoro; 14.00
Medicina e società; 14.07 In poche parole;
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Notizie in
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00
Radio Campus; 19.23 Ascolta, si fa sera;
19.30 Zapping; 20.50 E.R. Medici in prima
linea. (in onda media); 21.03 Dieci minuti di...
I  programmi dell’accesso; 21.13 Z ona
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05
All’ordine del giorno; 23.34 Uomini e camion;
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei
misteri; 5.54 Permesso di soggiorno.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30.
6.00 Incipit (Replica); 6.01 Il Cammello di
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave
nell’occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 Il ruggito
del  c onig l io;  10.18 I l  C ammel lo di
R adiodue;  10. 37 Se t e lefonando. . .
R isponde B arbara P alombel l i ;  11. 54
Mezzogiorno con... Leo Gullotta; 12.10 Il
C ammel lo di  R adiodue;  12. 20

C arambolot t o;  13.00 Fac olt à di  riso.
Ovvero www.Gianni Fantoni.comico; 14.15
Fuorigiri; 15.03 Il Cammello di Radiodue;
16.00 90 - 9 e basta!. Mit i e rit i di un
decennio t rascurato; 18.02 Caterpillar.
Quando il fine g iust ifica g li automezzi;
20.00 I l Cammello di Radiodue; 21.41
Lottolive. I concerti di Radiodue. Er Piotta;
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica);
2.01 Se telefonando... (Replica); 3.06 Solo
Musica; 5.01 Il Cammello di Radiodue.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45;
17.00; 18.45.
6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior-
nali del mattino letti e commentati da Pino
C or rias,  g iornal ist a e sc rit t ore;  9.03
MattinoTre; 9.05 A scolt i a tema; 9.45
Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina degli
spettacoli e dell’attualità culturale; 10.15
Incontro con... Anthony Pay; 10.53 Duri e
puri... Gli ascoltatori; 11.00 Il giudizio uni-
versale; 11.30 Le orchestre del mondo.
Berliner Philharmoniker; 12.00 Accadde
domani; 12.45 Cento lire. Hinterland vesu-
viano; 13.00 La Barcacc ia;  14.00 Blu
bemolle. Musica e racconti; 15.00 Musica
2000. Cinque minuti: Il dolce brivido della
c lass ic a;  17. 07 Fahrenhei t ;  18. 00
Invenzione a due voci; 19.03 Hollywood
Par ty ; 19.45 Radiotre Suite. Musica e
spet t ac olo;  19.50 L’oc c hio mag ic o.
Racconto per immagini; 20.30 Il cartello-
ne; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 Storie alla
radio; 24.00 Notte classica. 
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IL TEMPO VENTI MARI

OGGI DOMANI LA SITUAZIONE

TEMPERATURE NEL MONDO

TEMPERATURE IN ITALIA
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BOLZANO 11 13 VERONA 11 14 AOSTA 3 8

TRIESTE 14 17 VENEZIA 12 15 MILANO 13 14

TORINO 11 12 MONDOVÌ np np CUNEO np np

GENOVA 17 17 IMPERIA 14 np BOLOGNA 13 17

FIRENZE 14 18 PISA 15 17 ANCONA 10 20

PERUGIA 12 np PESCARA 15 27 L’AQUILA 12 18

ROMA 15 21 CAMPOBASSO 13 18 BARI 17 27

NAPOLI 18 23 POTENZA np np S. M. DI LEUCA 20 30

R. CALABRIA 18 26 PALERMO 21 24 MESSINA 21 25

CATANIA 17 28 CAGLIARI 17 23 ALGHERO 17 22

HELSINKI 1 6 OSLO 4 4 STOCCOLMA 7 7

COPENAGHEN 9 9 MOSCA -2 6 BERLINO 7 14

VARSAVIA 6 10 LONDRA 10 16 BRUXELLES 11 18

BONN np 18 FRANCOFORTE 6 14 PARIGI 11 16

VIENNA 8 13 MONACO np 13 ZURIGO 9 13

GINEVRA 7 16 BELGRADO 9 15 PRAGA 6 10

BARCELLONA 9 23 ISTANBUL 12 17 MADRID 12 17

LISBONA 15 19 ATENE 17 24 AMSTERDAM 10 17

ALGERI 14 28 MALTA 21 28 BUCAREST 5 8

● Al Nord nuvolosità irregolare su zone alpine e settore
orientale con locali precipitazioni, variabile sulle altre
zone del Nord. Al Centro e Sardegna nuvolosità parziale
con addensamenti più consistenti sul versante adriatico.
Al Sud e Sicilia da poco nuvoloso a nuvoloso con adden-
samenti sulle zone interne.

● La perturbazione atlantica che ha interessato le nostre regioni centro-
settentrionali va portandosi verso Levante consentendo una tempora-
nea attenuazione di nuvolosità e fenomeni. Tuttavia un nuovo sistema
nuvoloso già a ridosso dell’arco alpino transiterà sulla Penisola nelle
prossime ore interessando principalmente in Nord Italia.

● Al Nord molto nuvoloso con piogge più frequenti sul settore
orientale. Al Centro e sulla Sardegna: in prevalenza nuvo-
loso su Toscana, Umbria e Marche con precipitazioni anche
a carattere di rovescio, variabilità sull’isola e sulle altre re-
gioni. Al Sud e Sicilia, da poco nuvoloso a parzialmente nu-
voloso.
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PUGILATO

Dura una ripresa il terzo ritorno di Tyson
Un colpo dopo il gong e match sospeso

25SPO03AF02
2.50
13.0

LAS VEGAS Si è conclusa nel caos la serata
del terzo ritorno alla boxe di Mike Tyson.
Fischi del pubblico, minacce e polemiche
per un verdetto di «no contest» che ha so-
speso il match dopo appena tre minuti di
pugilato. Una sola ripresa. E qualche pu-
gno oltre il gong. È infatti accaduto che
Tyson,nellafuriadelsuoattacco,hacolpi-
to il suo avversario OrlinNorrisun istante
dopolafinedelround,facendolocadereal
teppeto. A questo punto è successo di tut-
to. Mentre l’arbitro dava due punti di pe-
nalizzazione a Tyson, Norris - complice
un breve confabulare all’angolo con i se-
condi-haaccusatouninfortunioalginoc-
chio. E l’arbitro ha dovuto sospendere il
match. I sedicimila spettatori, che aveva-
nopagatoprezimoltoaltiperilorobigliet-

ti, si sono sentiti presi in giro. la polizia ha
dovuto addirittura occupare il ring per
proteggere i due pugili dall’ira del pubbli-
co. Insomma, il ritornodiTysondopono-
ve mesi di assenzaperunanuova condan-
na al carcere è durato tre minuti in tutto.
Tyson aveva ricevuto una borsa di dieci
milionididollari;Norrisunaborsadiotto-
centomiladollari, lapiùaltadellasuavita.
Igiudici si sonoriservatiunadecisionepiù
approfondita dopo aver esaminato il fil-
matodelKo.L’impressioneèche,sebbene
Tyson abbia colpito dopo il gong, Norris
abbia drammatizzato eccessivamente la
situazione. La conclusione bizzarra del-
l’incontro rimette in discussione la possi-
bilità che Tyson possa, a 33 anni, tentare
dinuovol’assaltoallacoronamondiale.

Due momenti
del «match»
tra Tyson
e Norris
a Las Vegas

Valentino mette le ali
Vince gara e mondiale
E Melandri è in lizza per il titolo nella 125

25SPO03AF03
2.0
13.0

L’INTERVISTA

Rossi: «Ero sotto
di quaranta punti
Però ce l’ho fatta»
RIO DE JANEIRO Valentino Rossi,

lei è diventato campione del
mondo...

«Sì ed è il massimo visto che ho
conquistato qui a Rio la nona
vittoria. Vincere il mondiale
ancora con una vittoria è il
massimo, ma sarebbe già stato
bello con un semplice podio...
era il mio obiettivo, volevo fe-
steggiaredalìilmiotitolomon-
diale».

Cosa significa per lei essere cam-
pionedella250?

«È una sensazione bellissima,
molto meglio di quella del ‘97
conla125...»

Poteva accontentarsi nel finale
conunsemplicepiazzamento,in-
vece haspintocomeunmattoper
vincere...

«Sì, però c’era Capirossi che
pressava e allora ho pensato
chedovevoprovareadandaree
sonoandato».

Nove vittorie, qual è stata quella
piùbella?

«L’Australia... forse Donin-
gton».

Invece quale il momento più dif-
ficile?

«Quando mi si è rotta la catena
all’ultimo giro nel Gp di Fran-
cia... Lì avevo quaranta punti
da recuperare, a quel punto
pensavo che fosse impossibile
arrivare al mondiale, però ce
l’hofatta».

Un suo pregio e un suo difetto di
questastagione...

«Nonaveremaisbagliatoilmio
pregio; e il mio difetto quell’ul-
tima staccata ad Assen. Ah sì...
poi guidare sull’acqua, ma non
preoccupatevi: sto miglioran-
doanchenellaguidasulbagna-
to».

Achidedicaquestomondiale?
«A tutti i miei amici che sono
qui, al team, al mio angelo (si
sonotravestiti lui e il suoamico
Flavio, ali comprese, ndr), ai
miei genitori, alla mia ‘morosa
Eliane che mi sta sempre vici-
no, al fans club... Tutti loro mi
hanno aiutato a vincerequesto
meravigliosotitolo250».

Ma.C.

MAURIZIO COLANTONI

RIO DE JANEIRO Due campionati
del mondo assegnati. Quello di Cri-
ville nella 500, poi quello più bello,
nella 250 con Valentino Rossi. Uno
in bilico, quello della 125 con il testa
a testa tra Emilio Alzamora e Marco
Melandri. Ma la prima a scendere in
pista è stata la 500. Sì, la Classe Regi-
na, quella orfana del pluricampione
del mondo Mick Doohan. E ieri Max
Biaggi solo per un pelino non è riu-
scito a bissare la vittoria del Sudafri-
ca. Il pilota romano dopo una par-
tenza incerta, ha recuperato posizio-
ni su posizioni beneficiando degli er-
rori di Okada, poi nel finale s’è spara-
to tutto, ha attaccato il giapponese
Abe, lo ha passato, all’esterno, e al-
l’interno, ma non c’è stato niente da
fare. Fianco a fianco in rettilineo: ma
Abe sul rettifilo finale non l’ha fatto
passare. «È stata una gara bellissima -
dice Max -, emozionante, ho spinto
fino in fondo, c’ho provato... ma alla
fine Abe è stato bravo. Scorretto nel
finale? Non lo so, so solo che è stata
una bella gara. Sono partito in ritar-
do, poi in gara sono andato forte.
Credo che il ritmo di gara è stato ele-
vato, poi negli ultimi giri mi sono
giocato tutto. Quell’ultima curva...
peccato, ho tentato all’esterno, diffi-
cilissimo, di passare Abe, una stacca-
ta esagerata, ma non ce l’ho fatta. Sa-
rebbe stato fantastico, ma va bene
così. La sua moto andava veramente
forte, capita, se ha vinto se l’è merita-
ta». Dopo le emozioni della 500, su-
bito quelle della 250 con un Valenti-
no Rossi caricatissimo che dopo una
partenza a rallentatore passa come
birilli gli avversari, fino a giocarsi nel
finale la gara con Perugini e Ukawa.
Vince Rossi, è mondiale, abbandona
la sua moto sul muretto dei box, ab-
braccia il suo team, poi il travesti-
mento: magliettone bianco, dietro il
suo amico Flavio vestito da angelo,
ali comprese, e via giro d’onore. Poi
il giallo: ricorso della Honda nei con-
fronti dell’Aprilia che arriva in ritar-
do alla federazione. Brividi, ma è l’A-
prilia a mettere le cose a posto: con-
cede comunque alla federazione il
controllo sulla carena della moto di
Valentino. Risultato: tutto regolare.
Il titolo è limpido, si prepara la festa.
Nella 125 Melandri non riesce ad an-
dare oltre il secondo posto. Ha vinto
Ueda, ancora un giapponese, terzo
Alzamora che comunque non ha an-
cora tagliato per primo il traguardo,
ma che continua a guadagnare punti
con i piazzamenti. «Non pensavo
che Ueda mi passasse in quel punto,
ero sicuro di ripassarlo alla penulti-
ma curva, ma non ci sono riuscito.
Mi dispiace perché erano punti im-
portanti, avrei potuto arrivare all’ul-
tima gara con un solo punto di ritar-
do. Gli altri non avevano un gran rit-
mo di gara ed ho preferito stare da-
vanti a tutti durante la gara. Adesso
comunque con sei punti da recupera-
re posso giocarmi in Argentina il
mondiale. Spero solo che il mio com-
pagno Azuma possa aiutarmi. Sarà
difficile, la pista piace molto ad Alza-
mora. Che possibilità ho? Credo il 40
per cento, lì lui va molto forte. Do-
vrò cercare di giocare sui nervi di Al-
zamora. Chi sarà più forte dal punto
di vista psicologico vincerà il titolo».

CLASSIFICHE
CLASSE 125 1) Noburu Ueda in 42’14’’47; 2) Marco Me-

landri a 0’’131; 3) Emilio Alzamora 0’’977; 4) Mirko Gian-

santi 1’055; 5) Gino Borsoi 1’297;

CLASSIFICA 1) Emilio Alzamora 207 punti; 2) Marco

Melandri 201; 3) Masao Azuma 190; 4) Noboru Ueda 171;

5) Roberto Locatelli 157.

CLASSE 250 1) Valentino Rossi 42’17’’893; 2) Tohru

Ukawa 42’19’’221; 3) Loris Capirossi 42’19’’837; 4) Oli-

vier Jacque 42’20’’235; 5) Stefano Perugini 42’20’’288;

CLASSIFICA: 1) Valentino Rossi 293 punti; 2) Tohru

Ukawa 241; 3) Loris Capirossi 209; 4) Shinya Nakano

196; 5) Stefano Perugini 141.

CLASSE 500 1) Norick Abe in 45’24’’308; 2) Max Biaggi

a 0’’161; 3) Kenny Roberts 0’257; 4) Alex Barros 4’442; 5)

Sete Gibernau 4’631;

CLASSIFICA: 1) Alex Criville 256 punti; 2) Tadayuki

Okada 211; 3) Kenny Roberts 195; 4) Max Biaggi 174; 5)

Sete Gibernau 155.

IL RITRATTO

A soli vent’anni gli manca soltanto
l’affascinante palcoscenico della 500 Valentino Rossi sul podio di Rio Ansa

S ta portando quel numero «46» ereditato dal
padre Graziano in alto, nella storia del mo-
tomondiale. Prima con il titolo 125, ora

con quello, stravinto, 250. Valentino Rossi, in ar-
te Valentinik e prima ancora Rossifumi non ha
deluso le aspettative. Aveva la stoffa del campio-
ne ed in pista l’ha dimostrato in pochi anni. Ta-
lento, grinta, creatività del grande pilota, Valenti-
no è tutto questo. A vent’anni ha già praticamen-
te vinto tutto quello che c’era da vincere. Insom-
ma, un vero fenomeno. E non è finita qui. Cento-
venticinque, duecentocinquanta ed il rebus ora ri-
mane solo la«500».Sì perché Valentinik è in bili-
co tra la vecchia cilindrata, la 250, e la nuova, la
classe Regina. La decisione arriverà presto, ma le
due case Honda (la nuova) e l’Aprilia (quella dei
due titoli) rilanciano forte, a colpi di soldoni, per
assicurarsi Valentinik. Quantificando,la casa di
Noale sarebbe disposta a sborsare oltre i cinque
miliardi e mezzo a stagione per un anno; l’Honda
invece sarebbe disposta a tirarne fuori al massi-
mo tre. Comunque, l’occasione è unica oltre che
stimolante.

Valentino ha poco da perdere, tutto da impara-

re. Troverebbe un Max Biaggi - nemico da sempre
- galvanizzato e molto concentrato sul campiona-
to. Tornerebbe ad essere, insomma, la vera classe
Regina con Rossi, Max, Doohan e il neo campio-
ne del mondoCriville. Perderebbe forse qualcosa
la 250, sempre che non arrivi Melandri (con
l’Honda) che assieme a Loris Capirossi terrebbe
vivo l’interesse.Comunque Valentinik ha vinto il
titolo, è il piu giovane vincitoredella 250, nessuno
gli ha regalato nulla. In totale l’ex folletto dell’A-
prilia ha vinto nove volte, ha strapazzato tutti
sull’asciutto ed ha chiuso la stagione con un’uni-
ca pecca: non saper essere campione anche sotto
la pioggia...Il personaggio. È meno «pazzarello»
d’inizio carriera. Oggi è molto più moderato, ri-
flessivo, ha ancora però la voglia di divertirsi e di
divertire. Gli piace il colore giallo, mangia pasta
in quantità esagerata, beve Sprite. Ha una gran
passione, il cinema. Gli attori, tutti americani,da
Jim Carrey a Cameron Diaz. Tra i film dà «cin-
que stelle» al mitico «The Blues Brothers»; ma il
suo «oscar» va a «Radio Freccia» e al grande Li-
gabue. Tra i cantanti, a parte il «Liga», c’è Vasco
Rossi, Alanis Morrissette,gli ex Litfiba. Non legge

molto, ma tra i suoi preferiti c’è Barsport 1 e 2;
tra i fumetti Dylan Dog. E il capitolo donne?
Sempre un buon capitolo per Valentinik, anche se
lui da qualche tempo è fedelissimo della sua Elia-
ne, una bella brunetta di origine belga che vive a
Pesaro... ma le sue preferite rimangono le bionde.
Tra i sogni, giocare a calcio come Ronaldo e an-
dare nel cross come McGrath. Tra i miti dello
sport, la sua passione è Jacques Villeneuve. Va-
lentinik è nato a Urbino (il 16 febbraio 1979) ma
vive a Tavullia, lì passa le vacanze, se può va in
montagna a rilassarsi.È iniziata una nuova era:
l’era dei campioni.Ora c’è Valentinik, il fenome-
no che ha rubato spazio a tutto il resto...Venticin-
que vittorie in totale; quest’anno poi ha massa-
crato tutti: otto primi posti, qualche colpo sfortu-
nato come in Francia (aveva praticamente vinto e
a pochi metri dal traguardo gli si è rotta la cate-
na). Solo con questo titolo ben stampato sulla ca-
sacca potrà dire addio alla sua Aprilia e passare
alla Honda 500. La storia della carriera. A due
anni e mezzo il piccolo Valentino è salito per la
prima volta in sella ad una minimoto (da cross).
Anche lui, come tanti altri grandi campioni però

ha iniziato nel 1989, a soli dieci anni, coi kart
nel campionato regionale (60cc). Già nel’90, co-
munque, arriva la vittoria nel campionato kart
(regionale) e così inizia l’esperienza con le mini-
moto. La prima gara nel 1990. L’esordio mon-
diale, nel 1996 nel Gp di Malesia (Aprilia). Nel
1993 è arrivato 12esimo nel campionato italiano
Sport production (Cagiva);nel ‘94, 10 nel campio-
nato italiano Sport Production (Cagiva); nel’95,
10 nel campionato italiano 125 (Sandroni-Apri-
lia, con una moto artigianale preparata da un ar-
tigiano di Tavullia) ed è 30 in quello europeo 125
(Sandroni-Aprilia); nel ‘96 è 90nel campionato
mondiale125 (con la squadra di Mauro Noccioli);
l’anno successivo è campione del mondo. L’anno
scorso all’esordio con la 250 è 20, è l’anno più
fantasioso di Valentino (è il periodo dei travesti-
menti e delle burle, si va da Robin Hood, a Super-
man, sino al giro d’onore con una bambola gon-
fiabile...). Ha disputato 56 Gp, 24 le vittorie. E la
prossima sfida è in agguato. Valentino Rossi non
ha mai fatto mistero della sua rivalità con Max
Biaggi. Saranno scintille... lo spettacolo è assicu-
rato. Ma.C.

Alla fine la Kinder brucia i Roosters
Paf sempre in testa, Adr in crisi battuta a Siena e la Viola vola

PALLAVOLO

La Supercoppa alla Sisley Treviso
Campionato, Roma e Macerata ok

LUCA BOTTURA

«Come la Virtus, voi siete come la
Virtus». Durante il recente Mc Do-
nald’s Open l’unico coro “tradi-
zionale”, in un clima molto zuc-
cheroso, era stato questo. L’offesa,
si fa per dire, era rivolta ai San An-
tonio Spurs. I campioni Nba e
dunque campioni del mondo, rei
in quella breve circostanza di aver
sfruttato qualche favore arbitrale
contrario ai Roosters campioni
d’Italia. Era vero. Ieri sera a Ma-
snago è andata in onda una scena
simile a quella vista nel super-tor-
neo di Milano. Come contro gli
Spurs, la squadra di Galli ha gioca-
to una partita bellissima per in-
tensità e impegno. Come con gli
Spurs ha perduto. Senza demerita-
re. E anzi, restituendo l’impressio-
ne di un gruppo nuovamente to-
nico. Che da questo ko può anche
cominciare una rincorsa, se conti-

nua a crederci. Allen ha costellato
di buone iniziative gli avvii di pri-
mo e secondo tempo. Persino il
corpulento Cardenas, chiamato a
tappare la falla Santiago (contro
gli Spurs giocò troppo bene: in
cambio ottenne una mano frattu-
rata) ha azzeccato più di un rim-
balzo. Spostando il conto totale
verso Varese. Ancora: Wucherer e
Sekunda, nel lungo testa a testa
della ripresa, hanno raccolto oltre
il perimetro più di una gemma. E
Pozzecco, gravato di quattro falli
già dopo 2’ del secondo tempo, è
riuscito ad abbinare la solita follia
a una concreta gestione della pro-
pria esuberanza. Non ha commes-
so il quinto, come aveva promes-
so al suo coach. Ma non è bastato.
Non è bastato perché la Kinder ha
in panchina la propria arma mi-
gliore. E dalla panchina stavolta
s’è destato Abbio, che ha guada-
gnato i liberi del sorpasso a 23”
dalla fine, li ha realizzati, e sull’ul-

timo attacco avversario ha sporca-
to a Meneghin la palla decisiva.
Fin lì l’avevano portato in molti.
Danilovic, per tutta la gara, nono-
stante nervi tesi (tecnico a 2’ dal
termine) e condizione fisica non
proprio eccellente. Frosini sulle
prime e sulle ultime curve, percor-
se senza aver paura mai. E con
qualche acuto - i due liberi prece-
denti agli ultimi - degni di nota.
Michael Andersen nel lungo tem-
po di nessuno a metà del secondo
tempo. Quando Varese correva
tanto e la Virtus non aveva suffi-
ciente pazienza per innescare i
propri esterni. Una signora parti-
ta, insomma. Una rivincita della
Supercoppa di settembre (vinsero
i Roosters) e la conferma che la se-
conda forza dietro la Paf è per
adesso la Kinder. Che dà pure
l’impressione di stare meglio, se ci
si limita a considerare la qualità
del gioco. Ma ha perso qualcosa
in più e non ha mai avuto - di re-

cente - assenze pesanti come quel-
le di Myers e Vrankovic. Quanto
alle terze forze del campionato,
tocca pescare all’interno di nobil-
tà molto recenti: la divertente
Reggio Calabria, che ieri ha vinto
a Reggio Emilia, e Siena. Che ha
passeggiato sulla rassegnata pre-
sunzione di Roma. Dove si an-
nunciano ribaltoni. Con tutto il
rispetto, la traduzione è una: con
queste inseguitrici è Bologna che
comanda da sola.

I RISULTATI
Rooster Va-Kinder Bo 80-81
Paf Bologna-Benetton Treviso 77-72
Pepsi Rimini-Adecco Milano 71-67
Bipop Reggio Emilia-Viola RC. 84-90
Ducato Siena-Adr Roma 61-50
Müller Ve-Zucchetti Montecat 67-75
Scavolini Pesaro-Pall.Cantù 67-71
Telit Trieste-Lineltex Imola 81-67

CLASSIFICA
Paf 14; Kinder 12; Viola 10; Ducato,
Scavolini e Zucchetti 8; Roosters,
Benetton, Adr, Adecco Lineltex e
Cantù 6; Telit e Muel 4

■ Finalmente qualcosa di buono che vale soprattutto per la bacheca e per il
morale. La Sisley di Treviso ha battuto per 3 a 0 i belgi del Noliko Maaseik
(25-23, 25-15, 25-18) e si è portata a casa la Supercoppa europea che si
è svolta in una palestra (è proprio il caso di dirlo, per dovere di verità) di
Cannes. Una soluzione di fortuna comunque inaccettabile per uno sport
che tenta di arrivare al top mondiale, chissà se stavolta fischieranno le
orecchie del presidente mondiale Ruben Acosta. Nella finalina, invece, l’I-
veco Palermo ha battuto al tie break i padroni di casa del Cannes: 3 a 2.
Ieri, comunque, si è anche giocata la 40 giornata di campionato e la cop-
pia Macerata-Roma (Gardini influenzato e Grbic fuori uso) non ha perso il
«vizio» vincendo anche ieri la sfida in programma sudando, però, più del
lecito. I marchigiani hanno battuto la Maxicono Parma per 3 a 2 mentre i
capitolini hanno chiuso la sfida con il Petrarca di Padova (ora firmato Zeta
Line) con lo stesso punteggio. Tie break anche a Cuneo (Pascual piuttosto
acciaccato) nel match clou della giornata. Tre sfide che confermano il va-
lore del campionato in corso, e indicano nella Maxicono Parma una for-
mazione coriacea che in futuro potrà dar fastidio a molti.

I RISULTATI
Dal Monte Ferrara-Sisley Treviso 0-3 (19-25, 20-25, 19-25)
Iveco Palermo-Cosmogas Forlì 3-1 (25-18, 21-25, 25-17, 25-16)
Brescialat-Valleverde Ravenna 3-0 (25-22, 25-21, 25-14)
Roma-Padova 3-2 (23-25, 32-30, 25-29, 27-29, 18-16)
Parma-Lube Macerata 2-3 (23-25, 21-25, 25-20, 25-22, 14-16)
Tnt Cuneo-Casa Modena 2-3 (26-24, 22-25, 23-25, 28-26, 9-15)
CLASSIFICA: Lube e Piaggio 11, Modena e Iveco 9, Sisley 8, Tnt 7, Bre-
scialat 6, Maxicono 5, Ravenna e Zeta Line 2, Cosmogas e Dal Monte 1.
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Siamo tutti schiavi del «meme egoista»?
PIETRO GRECO

L a cultura è contagio. Nel senso
letterale del termine. È un’infe-
zione che aggredisce la nostra

mente a opera di agenti che, per asso-
nanza coi patogeni, potremmo defini-
re«noogeni»: generatori di idee.Que-
sti agenti si chiamano «memi» e da
temposisonoimpossessatidellementi
degli umani, causando il progresso
delle arti e delle scienze, creando lin-
guaggi e religioni; generando mode e
luoghicomuni.

Il meme del meme, l’idea originale
che l’informazione culturale si tra-
smette per imitazione di mente in
mente, attraverso moduli unitari e
compatti,ènatounaventinadiannifa

nella fertile mente di Richard Da-
wkins. Un giovane scienziato inglese
cantore della sociobiologia e autore
dell’idea del «gene egoista», diffusa in
tuttoilmondoattraversounlibro, for-
tunatissimo, dall’omologo titolo. In
quel libro Dawkins sostiene che tutti
gli organismi viventi, compreso l’uo-
mo, altro non sono che docili macchi-
ne, createdaigeniperproteggersi, dif-
fondersiemoltiplicarsi. Igenipossono
essere considerati l’unità fondamen-
tale dell’informazione biologica. Essi,
sostiene Dawkins, sono i protagonisti
diquellabattaglia«di tutti controtut-
ti» che è la selezione naturale del più
adatto. Igenivannoallaguerraunica-
mente per vincere e assicurare a se
stessi la possibilità di riprodursi. Gli
organismi sono le«macchinedaguer-

ra» utilizzate dai geni, per difesa e per
offesa, inquestabattagliacontinua.

Quella del gene egoista e tiranno
nonè,perDawkins,unasempliceme-
tafora.Maunaveraideascientifica. In
grado di fornire l’interpretazione au-
tentica del modello di evoluzione bio-
logica proposto da Charles Darwin.
L’idea del «gene egoista» è fieramente
avversata da molti biologi. Ma, agli
occhi del suo autore, è così potente da
generarne, per analogia,un’altra.L’i-
dea dei memi, naturalmente egoisti.
Ovverodiunità fondamentali dell’in-
formazione culturale impegnati, con
altri memi, in una «guerra di tutti
contro tutti»che,nel tentativodiassi-
curarsi il successo riproduttivo, uti-
lizzano le menti dell’uomo come colo-
nie in cui diffondersi per riprodursi e,

insieme, come docili macchine di dife-
sa e di offesa. L’associazione, dinami-
ca, dei memi che sopravvivonoalla se-
lezione naturale del più adatto è lano-
stra cultura, individuale e collettiva. I
memi, saltando di mente in mente per
imitazione, conferiscono all’evoluzio-
ne culturale una dinamica molto più
velocediquellabiologica.

Il meme del meme, utilizzando
quellapotentemacchinadaguerrache
è la mente di Richard Dawkins, ha
avuto un grande successo. Si è ripro-
dotto con straordinaria velocità e or-
mai si è diffuso in molti ambienti cul-
turali. Oggi viene proposto in molte
salse. Salse che Francesco Ianneo, un
giovane epistemologo dell’Università
Tor Vergata di Roma, assaggia e ri-
propone inunlibromoltodocumenta-

to e molto ben scritto, «Meme», appe-
na uscito per i tipi della Castelvecchi.
Ianneo ci mostra come non solo Da-
wkins, ma anche altri, dal filosofoDa-
nielDennettallapsicologaSusanBla-
ckmore, considerano il «meme» non
una metafora, ma una realtà. Una
realtà noologica, in tutto analoga alla
realtàbiologicadeigeni.

In realtà la «genetica e la virologia
di idee, credenze e mode» proposta at-
traverso la teoria del «meme» non ci
sembra, allo stato, una buona idea
scientifica.

Permolte ragioni. Inprimoluogo il
«meme»sfugge, finora,aqualsiaside-
finizionerigorosa.Ungeneèuntratto
di Dna che codifica per una proteina.
Unmeme,inrealtà,cos’è?

In secondo luogo i geni, siano o no
egoisti, sidiffondonoinmodoprecisoe
(quasi sempre) univoco: di padre in fi-
glio. O meglio, da cellula madre a cel-
lula figlia. Questa modalità è un ca-
rattere essenziale della teoria darwi-
niana. La riproduzione delle idee, in-

vece, nonè certoparentale.Nella noo-
sfera i figli possono trasmettere le loro
idee ai padri. E riceverne da tutti gli
individui della società. Possiamo im-
maginare che anche le idee evolvano
per selezionenaturale.Maperunase-
lezione affatto diversa da quella dar-
winiana.

La teoriadel«meme»hailsuomag-
giore punto debole, tuttavia, in unal-
tro fatto:nontieneindebitocontol’in-
tenzionalità. Inambito biologico nuo-
vi genivengonoprodottipermutazio-
ni casuali, prima di essere sottoposti
alla selezione naturale. In ambito cul-
turale, le nuove idee possono essere
prodotte dalla libera volontà degli uo-
mini. Einstein ha voluto creare la teo-
ria della relatività generale. Leonardo
havolutocrearelaGioconda.Lateoria
del«meme»spiegamoltedellecoseche
accadono nella noosfera. Ma non for-
nisce una spiegazione adeguata del
caratterechedistingueerendeunicoil
mondo delle idee: la libera e intenzio-
nalecreativitàdell’uomo.

Meme
di Francesco
Ianneo
Castelvecchi
pagine 221
lire 16.000

Ne «La storia della Repubblica di Mussolini» Aurelio Lepre riprende e integra gli studi di De Felice sul medismo periodo
La tesi dello storico: chi non si schierò né con i fascisti né con i partigiani attuò una vera e propria «resistenza disarmata» alla guerraF i l o s o f i a

Un breviario
del pensiero
■ Un piccolo ma denso breviario
deitemidellafilosofiacritica.Sono
lezioniineditecheTheodorW.Ador-
notenneall’UniversitàdiFranco-
fortenelsemestreinvernale1951-
1952pocodopoilsuorientrodall’e-
silioamericanoecostituisconouna
veraepropriaintroduzioneallafilo-
sofiaprendendoneinesamealcuni
concetti fondamentali: linguaggioe
ermeneutica,storiaedialettica,rela-
tivismoemetafisicadell’assoluto,
empiricoeapriori.Sonotestipreziosi
nonsoloperchéappartengonoadun
periododecisivodelpensierodelfilo-
sofotedesco,maancheperchémira-
noproprioaquellocheperl’Adorno
dialloraèilcuoredelproblema:l’in-
dividuazionediquellochesaràilsuo
concettodifilosofia.E, inparticolare,
dellafilosofia«dialettica».UnAdor-
nocolloquialeechiaro, incuiilpen-
sierocriticoèinformapiùdirettache
nelleopereteorichemaggiori.

F ra la resistenza armata e
i fascisti repubblichini
c’era una vasta zona gri-

gia che non stava né da una
parte né dall’altra. Lo stori-
co che più si è impegnato a
definire gli stati d’animo di
questa parte ampia del po-
polo italiano è stato Renzo
De Felice. Il recente saggio
di Aurelio Lepre, La storia
della Repubblica di Mussolini.
Salò il tempo dell’odio, edito
Laterza, dunque, riparte da
lì, dalla definizione defeli-
ciana, per poi integrarla e
correggerla.

Ecco le caratteristiche che
- secondo De Felice - aveva
la zona grigia: «Un diffuso
sentimento di genuina av-
versione per i fascisti e i te-
deschi, ma anche di sincera
paura per lo sviluppo san-
guinoso della lotta armata e
per l’incrudelirsi della guer-
ra civile. Una classifica delle
preoccupazioni vede al pri-
mo posto la sopravvivenza.
Specularmente fra le aspet-
tative, in cima c’è il deside-
rio di pace. Qualsiasi pace».
Mentre - secondo Lepre - la
descrizione dello stato d’a-
nimo è ineccepibile, è discu-
tibile la caratteristica prima
che De Felice vede in questa
zona grigia: la sua apoliticità.

Il saggio di Lepre , al con-
trario, la vede come una ve-
ra e propria resistenza disar-
mata, cioè «in senso forte, di
lotta senz’armi, non solo
sentimentale, bensì anche
politica, sia pure in forme
ideologiche ancora confuse:
non puro e semplice deside-
rio di sopravvivenza, ma
anche rifiuto della guerra su
una base razionale».

Se l’identificazione e la
descrizione delle caratteri-
stiche della zona grigia come
resistenza disarmata è la parte
più interessante di La storia
della Repubblica di Mussolini,
ci sono almeno altri tre pun-
ti importanti che Lepre af-
fronta. Il primo riguarda la
definizione della Resistenza
anche come guerra civile.
Argomento molto discusso

a sinistra sul quale è interes-
sante vedere come la posi-
zione di Aurelio Lepre sia
molto vicina a quella di
Claudio Pavone.

La seconda questione par-
ticolarmente rilevante che
affronta il libro riguarda il
rapporto fra Mussolini e i
tedeschi all’epoca della Re-
pubblica sociale. Molti stori-
ci hanno sostenuto che il
duce di Salò fu un docile
strumento di Berlino, una

sorta di fantoccio da mano-
vrare che rispondeva agli
ordini di Hitler. Per Aurelio
Lepre le cose non stanno af-
fatto così. Anzi, il capo del
fascismo ebbe una sua auto-
nomia. Valga per tutte la vi-
cenda del processo di Vero-
na. Hitler lasciò libero Mus-
solini di condannare o meno
Galeazzo Ciano e gli altri,
l’unico che manifestò chia-
ramente il proprio desiderio
di vedere tutti gli imputati

condannati a morte fu Him-
mler. Il duce non utilizzò i
margini di relativa autono-
mia che il fuhrer gli conce-
deva e decise, dopo una sof-
ferta riflessione, di far con-
dannare il genero, nono-
stante le strazianti suppliche
della figlia Edda. Nonostan-
te le sue preghiere preferì
compiacere Himmler. L’al-
tra decisione sulla quale
Mussolini dimostrò una re-
lativa autonomia fu quella

che riguardò la «socializza-
zione» e cioè l’ingresso dei
lavoratori nella gestione del-
le imprese: la Repubblica di
Salò varò questo provvedi-
mento nonostante non pia-
cesse ai tedeschi. Solo alla fi-
ne da Berlino arrivò un sì
stentato: «Il duce poteva
agire in questo campo come
stimava più conveniente,
pur non prevedendo che tali
misure avrebbero ottenuto
un grande successo». Sulla
Repubblica sociale, infine,
c’è un’altra convinzione dif-
fusa, particolarmente accre-
ditata dai fascisti, che Lepre
mette nel suo saggio in di-
scussione. Non è vero - so-
stiene esplicitamente lo sto-
rico - che i fascisti repubbli-
chini erano prima di tutto
uomini coraggiosi, che, con
sprezzo del pericolo, anda-
rono incontro al loro desti-
no. Il duce, prima di ogni al-
tro, infatti, dimostrò con la
sua fuga di non credere a
questa rappresentazione
eroica della loro scelta. Se ne
andò verso la frontiera sviz-
zera mollando chi era rima-
sto per combattere.

La terza e ultima impor-
tante questione su cui si sof-
ferma il libro di Aurelio Le-
pre riguarda il concetto di
morte della patria, riferito da
Ernesto Galli della Loggia a
quanto avvenuto l’8 settem-
bre. Lepre condivide l’opi-
nione di quest’ultimo, ma la
corregge in parte, sostenen-
do che la morte della patria
era iniziata prima. Ad esem-
pio, per i fascisti cominciò a
partire dal 25 luglio.

La storia della Repubblica di
Mussolini è un libro interes-
sante che non si tira indietro
davanti ai temi più discussi
negli anni recenti. Il saggio
si confronta con le tesi sto-
riografiche più innovative e
si impegna ad approfondir-
le. La storiografia di sinistra
ha in Lepre un esponente
capace di non spaventarsi
davanti a certi argomenti
che in passato hanno costi-
tuito dei veri e propri tabù.

Tra la Resistenza e Salò
La zona grigia che voleva sopravvivere

GABRIELLA MECUCCI

Il concetto di
filosofia
di Theodor W.
Adorno
Manifestolibri
pagine 147
lire 25.000

C o m u n i c a z i o n e

Il racconto
del presente
■ Si può raccontare il presente?Ci
provaDanielePittèri,studiosodelle
nuovetendenzedellacomunicazio-
needei linguaggigiovanilinatoagli
inizideglianniSessanta.Ciprova,
conun’avvertenza:perosservarlo, il
presente,bisognaessereappesiperle
bracciaadunfilolegatoalpassato,e
averelegambeassicurateadunaltro
filochetitrascinaversoilfuturo.Ec-
cocosìparole,istantanee,piccoli
flashfreneticamentemontaticome
inunfilminduetempichesidipana
inunsusseguirsidisguardifugaci,
nellamemorialabilediunasocietàdi
uominicresciutitroppoinfretta.Il
periodoèquellocompresodal‘93ad
oggiedattraversaJimiHendrix,
KurtCobain,SolomonBurke,Rena-
toCurcio,Mitterrand,Seattle, la
Vespa, l’illusioneliberatoriadell’e-
rotismoperapprodareaglieroiegli
antieroidellaquotidianità,alweb,
alletribù,alcorpo,alcyberspazio.

Polaroid dal
pianeta terra
di Daniele Pittèri
Liguori editore
pagine 167
lire 20.000

La storia della
Repubblica di
Mussolini. Salò,
il tempo
dell’odio
di Aurelio Lepre
Mondadori
pagine 353
lire 34.000
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◆Niente vertice per Boselli e Cossiga
Il Ppi preoccupato per il ruolo
al centro dell’ex capo dello Stato

◆ Il leader dei popolari: attenti
ai nuovi Bertinotti. Torna l’ipotesi
di crisi dopo la finanziaria

25POL04AF02
2.50
12.0

Il Segretario dei
Ds Walter
Veltroni, il
segretario del
Ppi Pierluigi
Castagnetti, il
presidente di Ri
Lamberto Dini,
il portavoce dei
Verdi Grazia
Francescato e il
leader dei
Democratici
Arturo Parisi
alla riunione dei
segretari dei
partiti che
facevano parte
dell’ Ulivo

Monteforte/ Ansa

D’Alema-bis, stallo
tra veti e aperture
Castagnetti: «Il premier sblocchi l’impasse»
ROMA Il mosaico si può fare, ma
non si riesce a mettere insieme i
pezzi. A palazzo Chigi pare che la
vedano così, la situazione. Alla vi-
gilia di quella che doveva essere
una settimana decisiva per la for-
mazione del D’Alema-bis i pezzi
del mosaico se ne stanno sul tavo-
lo in una discreta confusione.
Niente di irreparabile, assicurano
gli addetti ai lavori, perchè D’Ale-
ma, discretamente, prosegue nel
suotentativo,malarealtàèchegli
scenari cambiano troppo rapida-
mente per mettersi al lavoro tran-
quilli.

Anche ieri si sono alternate
chiusure e aperture e l’unica cosa
certaècheperoraappuntamentie
incontri collegiali sono saltati.
Cossiga e Boselli continuano ad
alzare il tiro, ponendo condizioni
capestroalla loropartecipazionea
un nuovo governo e ribadendo
che all’incontro previsto per oggi
non ci saranno. «Ormai - avrebbe
detto il segretario dello Sdi in una
telefonataaVeltroni-c’èunanuo-
va maggioranza, quella ulivista,
che deve prima definire un pro-
gramma di governo e poi trattare
connoi». IDemocratici,perbocca
di Parisi, cambiano tono, almeno
in apparenza, e si dicono pronti al
confronto con Boselli e Cossiga,
ma dando per scontato che Sdi ed
ex capo dello stato non saranno
nel nuovo governo. «Non credo -
dice Parisi - che Boselli e Cossiga
abbiano lanciato un dictat e non
vedo in nessuno dei punti un
ostsacolo insuperabile». I Verdi
puntano i piedi e temono «uno
spostamento a destra», conside-
rando impresentabili, al pari di
Cossutta, le richieste del duo Cos-
siga- Boselli. E i popolari? Casta-
gnetti è sempre più preoccupato
di lasciare all’ex capo dello stato il
ruolo di catalizzatore del centro.
Lo si capisce da quel che dice in
un’intervista televisiva: «A questo
puntociattendiamoun’iniziativa
diD’Alemaperusciredall’impasse
in cui si trova la maggioranza».
Una situazione, aggiunge Casta-
gnetti, assurda visto che il gover-
no sta ottenendo buoni risultati
su occupazione e tasse: «noi, anzi-
chè parlare di queste cose al paese
ci avvitiamo in incomprensibili
meline». L’avvertimento è nella
frasechesegue:«AlpostodiD’Ale-
ma cercherei di evitare che si ri-
producesse una condizione che
nel precedente governo ha carat-
terizzato i rapporti tra Prodi e Ber-
tinotti,nonacasodecisiviperlafi-
ne di quel governo». Traduzione:
attenti a non lasciare a Cossiga e

Boselli il ruolochefudiBertinotti,
cioèdisostegnomasenzacoinvol-
gimento. Castagnetti respinge
l’accusa di Cossiga di svendere il
patrimonio dei popolari: «Il nuo-
vo Ulivo esclude categoricamente
che si dia vita a un partito unico.
Noi vogliamo lavorare insieme al-
le altre componenti politicamen-
teaffinicomeDemocratici,Udeur
e Ri econtinuiamoamantenere le
porte aperte perchè anche l’Udr
partecipi, nella convinzione che
la rilevanza politica delle forze ri-
formiste di centro è affidata all’i-
niziativacorale,nonaquelle indi-
viduali».

La partita, dunque, ancora una
volta si gioca al centro. La senten-
zaAndreotti,comemoltiprevede-
vano, con il seguito di velenose
polemiche, ha fatto da detonato-
re. Castagnetti ha attaccato Vel-
troni dicendosi molto deluso del-
le reazioni della sinistra alla sen-
tenza Andreotti, Cossiga ha chie-

sto le dimissio-
ni di Caselli,
Boselli quelle
di Violante.
Anche a palaz-
zo Chigi, a
quanto si capi-
sce, le dichiara-
zioni di Veltro-
ni sulla senten-
za di Palermo
non sono pia-
ciute moltissi-
mo. L’evento

ha finito per rendere evidente ciò
che da tempo covava sotto la ce-
nere. Ossia crescono voglie e ini-
ziative in direzione di un centro
più autonomo dalla sinistra.
Nientedivistoso,comeconsisten-
zapotenziale,mamoltocondizio-
nante dal puntodivistadelgover-
noedellamaggioranza.

Lasostanza,appunto,èchenon
siriesconoamettereinsiemeipez-
zi del mosaico, che molti dicono
divolere,epiùtempopassaepiùle
soluzioni possibili si restringono.
D’Alema vuole muoversi quando
è sicuro di avere le caselle in ordi-
ne. Se non si farà un nuovo esecu-
tivo e se non si sarà trovato un
punto d’intesa anche con Cossiga
e Boselli fin dalle prossime ore, re-
sterà il governo che c’è per appro-
vare, responsabilmente una buo-
na finanziaria. Si continuerà a la-
vorareperandareavantisullastra-
da del Nuovo Ulivo e del nuovo
governo, ma a un certo punto, in
mancanza di risultati, si dovrà
prendereattodellostallo.Perque-
sto ieri molti dicevano di risentire
lapuzzadielezioni. B.Mi.

L’INTERVISTA ■ ANTONIO DI PIETRO

«Non si può aspettare che tutti siano d’accordo»
LUANA BENINI

ROMA Settimana decisiva per il
D’Alema bis. E ancora non si capi-
sce come procedere per portare a
buon fine una crisi pilotata dalla
quale scaturisca un governo più so-
lido con l’ingresso dei Democratici
e fondato su un patto programma-
tico sottoscritto dai soci fondatori
del nuovo Ulivo (Ds, Ppi, Verdi, De-
mocratici, Ri) e dalle altre forze del-
la maggioranza (Udeur e Cossutta
che sono pronte a far parte del nuo-
vo Ulivo e Sdi e cossighiani che se
ne chiamano fuori). D’Alema si tro-
va fra tre fuochi: Cossiga che mi-
naccia («Il mio sostegno non è ga-
rantito»), i popolari che dopo aver
sottoscritto il patto fondativo del-
l’Ulivo due, tentennano temendo
una divisione dell’ala centrista den-
tro e fuori l’Ulivo, i Democratici in-
fine che sono attraversati da voci
dissonanti. In particolare Di Pietro

preme perché si faccia chiarezza:
partiamo subito con il programma,
poi se gli altri ci stanno bene, altri-
menti li lasciamo per strada. E forse
«abbiamo tutto da guadagnarci» ag-
giunge. Una posizione che rischia
di irrompere come un elefante nella
cristalleria di un difficile gioco di
equilibri. Ma dentro l’Asinello mi-
nimizzano. Il presidente dei depu-
tati Rino Piscitello spiega: «Un go-
verno rimpastato e basta non ci in-
teressa. Tanto vale tenersi questo.
Lo scopo è fare un governo nuovo
collegato all’Ulivo che poi si allea
con forze esterne. Tracciamo il pro-
gramma, poi ci confronteremo con
gli altri». E Francesco Monaco: «Di
Pietro parte da un assunto giusto: la
nostra disponibilità è condizionata
dalla nascita di un soggetto politico
che aspira a diventare il nucleo por-
tante della coalizione che sostiene
il governo». Ieri il coordinatore del-
l’Asinello, Arturo Parisi si è mostra-
to molto prudente ed ha cercato di

tranquillizzare le acque ammetten-
do di ritenere possibile un confron-
to programmatico positivo anche
con l’ex presidente della Repubbli-
ca e il leader dello Sdi.

Senatore Di Pietro, lei ha affer-
mato: valuteremo il D’Alema bis
e nel caso potremmo anche ap-
poggiarlo dall’esterno. Cosa si-
gnifica?

«Il mio era un discorso
complesso. Noi partia-
mo da un presupposto:
l’attuale coalizione così
com’è è frammentata e
rissosa, vogliamo rico-
struire una coalizione
nello spirito dell’Ulivo.
Se per dare più voce e
forzaaquestacoalizione
è necessario anche pre-
vedere un nuovo gover-
no presieduto da D’Ale-
ma,conministrichesia-
no espressione diquesta
nuova coalizione, noi

siamo disponibili ad entrarvi. Un go-
verno dunque che abbia come retro-
terra un coordinamento dell’Ulivo
comprendente anche quelle forze che
nel frattempo sono diventate uliviste.
Questo presuppone la formazione di
una classe dirigente comune, una re-
gia di comando unitaria. Se tutto ciò
però non si verifica, non possiamo fa-
realtrocheprenderneattoecontinua-

re a dare il nostro contributo dall’e-
sterno come facciamo adesso, valu-
tando in Parlamento di volta in volta
lesceltechevengonooperate».

Insomma,èuninvitoaD’Alemaa
fareilgovernodell’Ulivo...

«Voglio premettere, e l’ho già detto
molte volte, che anche in questa nuo-
vaversionedelgovernoespressionedi
una nuova coalizione io non sono di-
sponibile a entrare comeministro.Ho
già spiegato che il ministro nonlo fac-
cio. Detto questo, si tratta della neces-
sità di riformulare una compagine go-
vernativa che tenga conto di una no-
vità: l’intenzione di preparare adesso
una squadra per le prossime elezioni
politiche che dia anche impulso all’a-
zionegovernativa. Iononmicandide-
rò a fare ilministroperchédevoporta-
re avanti altre attività (sono parla-
mentare europeo e ho un movimento
politicodagestire).Ritengoancheche
i Democratici debbano premere ed
adoperarsi affinché nella prossima
coalizione governativa siano presenti
le migliori professionalità indipen-
dentemente dall’appartenenza a que-
stooquelpartitoeindipendentemen-
te dall’appartenenza al movimento
dell’Asinello. Non si tratta di fare en-
traredueotredeinostri. Iministripos-
sono anche non essere nostri. L’im-
portante è che, rispetto al ministero
che vanno a ricoprire, si scelgano le
personalità migliori. Per fare unesem-
pio, io di trasporti non capisco nulla,
come potrei prendermi carico di que-
stoministero?».

La situazione che si profila è un
governo cui partecipino i soci
fondatori dell’Ulivo, gli altri che
sono diventati ulivisti, e che sia
appoggiato da Cossiga e Boselli.
Perché altrimenti non ci sono i
numeriperfarlovivere...

«D’Alemadeveaverecoraggio.Sevuo-
leatutti icosti inglobaretutti, ilgover-
no potrà tirare a campare nell’imme-
diato ma non avrà mai quello smalto,
quella lucidità strategica per costruire
qualcosa di innovatore per le prossi-
meelezionipolitiche».

FuoriCossigaeBoselli?
«Non dico questo. Dico che bisogna
partire dalla strategia e dal program-
madell’Ulivo.Glialtriverrannoadare
parere favorevole se lo ritengono op-
portuno.D’altrapartenonsipuòsem-
pre cedere alle richieste di chi dice: io
appoggio il governo solo se faccio il
ministro. Non possiamo sempre an-
dare dietro al Boselli di turno. Ma lo
vede cosa accade? Con la scusa che
Andreottièstatoassolto,sembrerebbe
che tuttoquelloche è successo in que-
sti anni, la politica vecchia maniera,
dico, era una cosa santa e tutti noi era-
vamoaguzzini...».

Lei suggerisce di elaborare una
base programmatica dell’Ulivo e
poi andare al confronto con le
forzeesterneall’Ulivo...

«Non possiamoaspettarechetutti sia-
no d’accordo. Bisogna partire e preve-
dere una demarcazione fra chi condi-
videilprogettoechinonlocondivide.
Facciamo un documento program-
matico riunendo le forze politiche di-
sponibili....».

Restailproblemadeinumeri...
«Minacciano di non appoggiare il go-
verno? E cosa fanno? Con il maggiori-
tario non vanno da nessuna parte.
Cossiga rappresenta lo 0,2%?Icittadi-
ni, se facciamo finalmente chiarezza,
ci daranno il 2% in più. C’è solo da
guadagnare. È tutto da vedere chi vin-
ceechiperde».

Il problema è che anche i popola-
ri sono titubanti. Spingono per-
ché il tavolo programmatico
comprendatutti...

«Ma non è vero. C’è una forte dialetti-
ca interna a quel partito. Per loro è un
momento delicato. C’è chi punta a te-
nere tutti insieme e c’è chi vuole darsi
dafareperricostruirel’Ulivo...».

“Bisogna partire
e prevedere

una demarcazione
tra chi condivide

il progetto
e chi no

”■ SENTENZA
E VELENI
L’assoluzione
di Andreotti
sta provocando
un piccolo
terremoto
al centro

IL POLO

Da An nuovi attacchi a D’Alema
Insulti a Cossiga, Mastella e Dini
ROMA Il governo D’Alema è in stato comatoso: vada a casa. Lo af-
ferma uno scatenato Maurizio Gasparri, unico esponente del
Polo a far sentire la propria voce nella giornata festiva di ieri
sui temi del governo, che ha trovato anche il modo per ricor-
dare a Cossiga che ha lo stesso peso politico ed elettorale di un
prefisso telefonico e per insultare Mastella, Cossutta e il mini-
stro Dini. Secondo Gasparri siamo di fronte a uno scenario di
uno «squallore immenso» che «segna il fallimento definitivo
della sinistra di governo».

«La sinistra - prosegue il vicepresidente dei deputati di Al-
leanza nazionale - rifletta sulle sue sconfitte che quasi in ma-
niera simbolica si verificano contemporanemante sul fronte
politico, con l’evaporazione di D’Alema, e sul fronte della sini-
stra giudiziaria con il fallimento del processo palermitano im-
bastito - secondo Gasparri - da Caselli e Violante».

«Ma D’Alema - ironizza l’esponente di An - non aveva detto
che sotto il suo regno non ci sarebbero stati vertici e riunioni
tipiche della vecchia partitocrazia? Invece - aggiunge -vediamo
che tutto procede come ai tempi di Rumor (presidente del
Consiglio nella seconda metà degli anni Sessanta, ndr). Stiamo
assistendo a pagine indecorose. Siamo arrivati al punto di assi-
stere agli sberleffi di Cossiga che invia a palazzo Chigi il pleni-
potenziario Rebuffa, che insieme a Cossiga a livello elettorale
otterebbe risultati da prefisso telefonico. Nel frattempo nasce
un Ulivo bis con Dini che fa l’imbucato mentre i micropartiti
di Cossutta e Mastella sono relegati nel ruolo degli ascari o dei
mercenari tenuti fuori dal salotto buono e assoldati in cambio
di compensi e prebende».
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DALL’INVIATA

TOKYO «Smallcar,bigfuture».Autopic-
cola grande futuro, recita lo slogan co-
niato da Suzuki per il suo Pu3 Commu-
ter. Nel look ricorda l’auto di Nonna Pa-
pera, o se preferite di Topolino, a cui ha
messo un tetto. Una due posti che per
formafauntuffonelpassatodeicartoon
disneyani ma sotto il cofano nasconde
una tecnologia da terzo millennio. Il
motore PU3, infatti, è un ibrido che ab-
bina un classico propulsore «leanburn»
a combustione magra abbinato a un ge-
neratore elettrico. L’insieme, ha assicu-
ratolo stesso presidente Osamu Suzuki e
gli ha fatto eco il general manager Miya-

ke,fasìcheilPU3Commuter«siguidifa-
cilmentecomeunoscooter».Masoprat-
tutto consuma come una motoretta.
Lunga 2 metri e 67 centimetri, questa
vetturetta, adotta a scelta un motore a
benzina, un elettrico o un ibrido (benzi-
na-elettrico).Nel primo casopercorre 35
chilometri con un litrodi «verde»,men-
tre nella versione ibrida la percorrenza
aumenta a 39 chilometri. Sempre nel-

l’ordine dei 3 litri ogni cento chilometri
è anche un’altra compatta, la Subaru El-
ten Custom, mossa da un ibrido che ab-
binaaunpiccolopropulsoredi658ccda
42 cavalli, un generatore elettrico da 8,5
Kw(lebatterie sonoperòdivecchiacon-
cezione, al nikel). Particolarmente inte-
ressanteè poi tutta la linea «neoHybrid»
della Nissan che presenta a Tokyo una
serie di prototipi in diversi segmenti: la

monovolume5 postiTinobenzina-elet-
trico, il coupè sportivo Cypact con mo-
tore turbodiesel a iniezionedirettada33
km/litro, la berlinona XVL e il minivan
AXY ipertecnologico entrambi a benzi-
naGDIesu tutti laHypermini.Ottocen-
toquarantachili distribuiti in 2,66metri
dilunghezzae1,475di larghezza,questa
microcar da città ospita due persone e
grazie alle sue batterieagli ionidi litioda

24 kilowatt assicura un’autonomia di
115 chilometri e una velocità massima
di 100 km l’ora. Da segnalare, infine,
sempredellaNissanunapossente«sport
utility»(per intenderciquellaviadimez-
zo tra un fuoristrada e una station wa-
gon) di nome Bassara che carica fino a
sette persone e con un motore potente
da tre litri e 220 cvsi classifica - così ga-
rantiscelaCasa-tra levettureLEV(lowe-

mission vehicle). Una segnalazione a
parte, in questo comparto, merita a no-
stro avviso laFCXdi Honda, una grande
berlinonadalmusocortoeungranbaga-
gliaio contornato da catarinfrangente
con luci incorporate, che onestamente
non ci piace grancéema che haun note-
volepregio: simuoveconFuelCellame-
tanolooidrogeno.Unasoluzione,alme-
no quella del metanolo, che Honda ga-
rantisce tanto avanzata da prevederne
l’industrializzazione a partire dal 2003,
eda portarla ad aderire al «progetto Cali-
fornia». Il prezzo però, è tale da scorag-
giarechiunque:70milionidi lireaiquali
loStato«provvede»con25milionidi in-
centivo.Congruo,manonsufficientead
invogliare qualcuno R.D.

Vetture stile Disney, ma supertecnologiche
Pianeta «small car»: Suzuki, Nissan e Subaru spingono a tavoletta

Bridgestone
e la foratura
sarà un ricordo

CITTÀ & TRASPORTI
TOKYO

Se si blocca il metrò
non sei perduto

25SPO04AF01

TOKYO Uno dei più grandi
cruccipericamionisti, laforatura
diunagomma,potrebbeaverei
mesicontati.IlCentroricerche
dellaBridgestonestainfattimet-
tendoapuntopercontodella
Mercedes(nellostessopacchet-
todiaccordisullafornituradella
McLarendiF.1)unpneumatico
destinatoasostituireleruotege-
mellate.
Abbiamopotutovederneun
prototiponellastazionedicon-
trolloradiograficodelcentro
tecnicodiKodaira(30kma
ovestdelcentrodiTokyo)quar-
tiergeneraledellaBridgestonee
sededelprimostabilimento(di
12)costruitonel‘60dalfonda-
toreShojiroIshibashi:560.000
metriquadratidicapannoni,
1138dipendenti(97.767intut-
toilmondo).
AllastrutturadiKodairasiaffian-
canoormai,dopol’acquistodi
Firestone,confunzionieobietti-
vistrategicibenprecisiicentriri-
cercanegliUsa(pertuttoilconti-
nenteamericano)ediRoma,
corredatodeisitiproduttividi
BarieSardegna.Labasecapitoli-
na,conisuoi300addetti«èil
cuore-hadettoShigeoWatana-
bevicepresidenteresponsabile
operativodelprodottopneu-
matici-ditutteleoperazioniper
l’Europael’Africa».Edessendoil
mercatoeuropeorelativamente
nuovoperBridgestoneemolto
appetibile,proprio«l’Italiacon
lasuaculturadell’automobile,
l’utenzamoltoesigenteelapre-
senzadiconcorrentiforti(Mi-
chelinperprima)èstrategica
perlacrescitadelgruppo».In-
tanto,haricordatoWatanabe,
Bridgestonestacostruendoin
Poloniailsuosestostabilimento
interrad’Europa. R.D.

TOKYO Qualche milione di abitanti di
Tokyo - e con questo intendiamo an-
che la vasta periferia di sobborghi uno
appiccicato all’altro - si muove ogni
giorno sulle dodici linee di metropoli-
tana, sotterranee e di superficie, più la
”monorail” monorotaia che però qui
sta capovolta, ovvero col binario so-
pra tipo funivia, e pure le varie dira-
mazioni urbane della JR le FS giappo-
nesi.
Date le distanze per cui dalla Makuha-
ri Messe, il centro fieristico, a Ghinza
cuore della capitale, si impiega anche
più di un’ora e una discreta fetta di sa-
lario quotidiano (l’equivalente di 15
mila lire solo andata), molti approfit-
tano per dormire, mangiare, e qual-
cuno anche leggere. Ma che succede
in questa impressionante ragnatela di
vagoni, decisiva per la mobilità di To-
kyo e dintorni, se improvvisamente si
verifica un guasto? E magari per col-
mo della sfortuna in orario di punta
dei pendolari? Si bloccano fabbriche
e uffici?
È un particolare, questo, che possia-
mo solo intuire, mentre possiamo te-
stimoniare della proverbiale efficienza

nipponica in fatto di organizzazione.
In meno di mezz’ora il punto critico
viene «baipassato» approntando una
perfetta strategia di deviazione dell’u-
tenza su percorsi alternativi.
Il tempo di percorrenza, è ovvio, si di-
lata (per chi scrive a un’ora e 15 mi-
nuti contro i normali 10). Ma nessun
problema per seguire l’intero traccia-
to presidiato dal personale del metrò.
E soprattutto neppure una lira in più
rispetto alla spesa prevista per il bi-
glietto “originale”. R.D.
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Due immagini
della
metropolitana di
Tokyo
In alto viaggiatori
in attesa in una
stazione
e in basso gli
addetti a spingere
la gente nei
vagoni

DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

TOKYO L’ultimo Salone giapponese
del Millennio non ha una “regina”.
E’ incredibilmente questa la vera
«novità di prodotto» alla rassegna
internazionale di Tokyo in corso in
questi giorni. A tenere banco alla
Makuhari Messe sono le traversie
economiche della neonata «colla-
borazione» tra Nissan e Renault con
il pesantissimo «piano di rivitalizza-
zione» annunciato da Carlos Ghosn
per la casa nipponica. Il drammati-
co taglio di personale (21 mila unità

compresi 6500 colletti bianchi spar-
si per il mondo nelle sedi decentra-
te e presso i concessionari) così co-
me di fabbriche, ben cinque, piatta-
forme e produzione negli impianti
giapponesi, a circa 1.450.000 unità
annue, avrà come effetto immedia-
to di far scalare la Marca nipponica
di un posto innalzando alla secon-
da piazza del mercato interno la
Honda. Tuttavia le vicissitudini del-
la Nissan non sono completamente
estranee anche ad altre concorrenti
giapponesi. Mitsubishi da tempo è
in bilico sull’orlo della crisi, e persi-
no Toyota, l’unica azienda ancora

davvero florida, sta rivedendo i suoi
programmi per eliminare al massi-
mo gli stock. Giusto per fare un
esempio, la leader giapponese nel
’98 ha ridotto di circa 400 mila vet-
ture la produzione e di 300 mila le
vendite in Giappone, rispetto al ‘97,
perdendo in totale duecentomila
unità pur incrementando la funzio-
nalità degli impianti esteri e la pe-
netrazione nei vari mercati d’oltre-
mare. E dalle statistiche del primo
semestre fornite proprio a Tokyo da
Emilio di Camillo presidente del-
l’Oica (l’organizzazione internazio-
nale dei Costruttori d’auto) l’intera

industria giapponese ha già ridotto
dello 0,3%, pari a diecimila e cin-
quecento unità, la sua produzione
in patria rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno.Entro questa cor-
nice economico-industriale, il Salo-
ne di Tokyo è il segno tangibile del
momento di riflessione. Si cerca di
capire quali siano le strade della ri-
presa. Ed ecco perché, come si dice-
va all’inizio, non esiste una regina
del Salone. Non sapendo ancora la
direzione da imboccare, si esplora-
no tutte le opportunità, compen-
diate in un’orgia di prototipi. Nello
stile, massima libertà di fantasia.

Non importa se il risultato è bello o
brutto, l’imperativo è “osare”,
esplorare qualsiasi forma che possa
dare un’emozione, anche negativa
purché lasci il segno. E’ il caso, ad
esempio della Toyota “Will Vi” una
specie di Maggiolone con carrozze-
ria rastremata tipo carro armato,
con tetto tronco e lunotto posterio-
re inclinato verso l’interno. Altro
esempio sono le tre scuole, giappo-
nese, europea e statunitense, a con-
fronto proposte da Honda in cui
stranamente il prototipo più euro-
peo, quello di una supercar, la Spo-
cket, porta una firma nipponica,

mentre il minibus Fuya Jo - decisa-
mente giapponese nel nome e il cui
frontale sembra la trasposizione in
lamiere della maschera del terribile
Jedi - e disegnato da una penna del
vecchio continente. In questa
esplosione di «penne selvagge» ciò
che emerge, per ora ancora a livello
di sensazione, è una rapida crescita
di giovani designer capaci di espri-
mersi senza alcuna reticenza (forse
anche troppo, a nostro avviso), in-
curanti dei vecchi canoni dello stile
per i quali un bozzetto si mostra so-
lo quando lo si ritiene definitivo.
Intanto fanno vedere e poi in base
all’effetto che fa apportano gli
eventuali correttivi, oppure sempli-
cemente la Marca per la quale dise-
gnano non ingegnerizza. Il fatto è
che così procedendo, la tradizionale
scuola italiana fondata sulla ricerca
del particolare oltre che della bella
emozione complessiva, rischia di
restare indietro o di farsi soverchia-
re dalla quantità di proposte nuove
e alternative. Naturalmente speria-
mo che sia solo un’ipotesi e non
una reale minaccia, ma ne potremo
riparlare solo fra qualche anno. Di
concretezza, invece, il Salone di To-
kyo è straricco a proposito di ecolo-
gia. La ricerca in questo campo, è
pressocché obbligata (gli accordi di

Kyoto). Nessuno rinuncia a speri-
mentare l’elettrico puro, comunque
sempre troppo caro, e le pile a com-
bustibile, specie a celle d’idrogeno
rigenerabile, ancora di là a venire.
Tuttavia la vera evoluzione dell’au-
to a basso impatto ambientale è la
via di mezzo. Ovvero, un passo in-
dietro, alla motorizzazione ibrida,
ai motori iperefficienti capaci di
consumare 3 litri di carburante ogni
100 chilometri, già in regola con le
normative che entreranno in vigore
nel 2005. Ce n’è per tutti i gusti. E
fra questi, si stanno facendo strada i
propulsori a iniezione diretta. Non
quelli a gasolio già ben noti a tutta
l’utenza mondiale. La nuova fron-
tiera, che quasi tutte le case costrut-
trici stanno esplorando e di cui si
iniziano a vedere i risultati, è costi-
tuita dai cosiddetti GDI. Cioè l’ap-
plicazione dell’iniezione diretta ai
motori a benzina. Di questo dipo di
motore, risparmioso e poco inqui-
nante, si avvale il nuovo Mitsubishi
Pajero (3 e 5 porte ristilizzato), uni-
ca novità di prodotto degna di que-
sto appellativo. E anche, a proposi-
to di quanto si diceva sulla crisi di
identità dell’industria automobili-
stica giapponese, unico vessillo dei
fuoristrada nella patria finora indi-
scussa dei “tutto terreno”.

A Tokyo l’ecologia
unica vera «regina»
Salone di fine Millennio, strategie in panne

MADE IN ITALY

Ferrari e Maserati in piena luce
e quella Metrocubo in «ombra»
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IMPORT & EXPORT

Gruppo Volkswagen a tutto gas:
avanza sempre più in Oriente

TOKYO La rassegna biennale giapponese non è, ovviamente, una vetrina
persoleautoconifariamandorla.Anchesegiapponesisonolediavolerie
eletronichecomeilnavigatoresatellitareconGps,intasca.Pocopiùgran-
dediun’agendaelettronica,ilcomputerinodellaSonychesiportaaspasso,
siapplicaallaplanciadell’autoesenzabisognodicollegamentispecialiti
aiutaadarrivareallameta.L’antennaincorporataeilgiustodischettosono
sufficienti.PerilmomentofunzionasoloinGiappone,mavistoilcolossoche
lofa,èprobabilechenearriviprestounadattamentoeuropeo.Maquisono
presentiinmodocompatto,comemaiprimad’ora,tuttiiCostruttoriame-
ricaniedeuropei.Ènotoinfatticheigiapponesidiclassesocialemedioalta
aminosottolinearelapropriaposizione«indossando»abiti,accessorieau-
to«madeinEurope»e,ancorameglio,targati Italia.NonpernienteleCase
tedesche,acominciaredaBmweMercedes,piùdiunavolta,inpassatee
recentiedizioni,hannosceltoTokyoperanticiparemodellidipunta(vedila
Z8).Allostessomodolemarched’elitedicasanostraquitrovanoterreno
fertile.NesaqualcosaFerrari,edinuovopareancheMaserati,cheinGiap-
ponehailsuosecondomercatodiriferimentodopogliStatiUniti.Arrivatoa
ranghiserrati, ilGruppoFiathaportatoallaMakuhariMesseilmegliodiFiat
-compresaunavecchia500conporteavento,checampeggianellostand
dietrouncartello«NewFiat500»-,Alfa(unicaassenteLancia)eleimmanca-
biliFerrari.Unbelgruppettodicoloratibolidichehannosemprericevuto,
neigiornidedicatiallastampa,ladovutaedevotaammirazionedeigiorna-
listiasiatici.Unpo’discostodalgruppoitaliano,defilatooforsesacrificatoin
unangolo,lostanddiPininfarinaconlasuaultimaproposta,laMetrocubo
appenapresentatainItalia.Peccatononaverla«illuminata».Nonsolocre-
diamol’avrebbemeritato,maavrebbepotutoessereunabellaspinanel
fianco(otestadiponte?)inunGiapponechesiconcentrasulleminivettu-
re. R.D.

TOKYO Uno spazio a parte in questa biennale giapponese merita
il gruppoVolkswagen. È il costruttore europeo che sta crescendo
più velocemente nel mercato giapponese, e le sue chances con-
tinuano ad aumentare (e così le marche tedesche, con Mercedes
e Bmw in testa, si accaparrano la quasi totalità delle vendite
d’importazione).
A fine settembre scorso la Casa di Wolfsburg ha realizzato un to-
tale di 39 mila unità vendute nei primi nove mesi. Questo volu-
me ha portato la Volkswagen a segnare il record del 18,6% di
tutte le estere immatricolate in Giappone. In particolare, dei 39
mila esemplari ben 34.200 (il 9% in più rispetto allo scorso an-
no) sono stati espressamente sviluppati per la clientela del Sol
Levante.
L’ambizione del gruppo tedesco, annunciata a Tokyo da Robert
Buchelhofer del CdaVolkswagen, è di chiudere l’anno con più di
44 mila immatricolazioni. Per poi affrontare il terzo millennio
con nuove energie, soprattutto concentrando gli investimenti (8
miliardi di yen) per potenziare la rete commerciale, in parallelo
con la completa autonomia, finora impossibile per gli eccessivi
costi della struttura.
Buchelhofer ha inoltre spiegato che l’arma segreta in più nella
strategia di crescita del gruppo in terra nipponica è l’aperto gra-
dimento di cui godono le Audi TT coupé e roadster fin da quan-
do, quattro anni, fa al salone vennero presentati i primi prototi-
pi. Le TT tra l’altro, sono talmente piaciute in Oriente che a que-
sta edizione la Dahiatsu ha presentato Kopen, una piccola sporti-
va compatta che da tutti è stata subito ribattezzata la «Titina».

R.D.

Visitatori in un
simulatore
tridimen-
sionale
della Nissan

Nogi/ Ansa
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R a d i o f o n i e ◆ R a d i o P o p o l a r e

Gli spazi ristretti delle minoranze

«L ’altro martedì» è la più no-
ta trasmissione radiofoni-
ca italiana a occuparsi del

complesso e variegato mondo gaye
lesbico del nostro Paese. Nell’otto-
bre del 1980 il movimentogaymila-
nese produsse quasi spontanea-
mente la nascita di un programma
radiofonico «insolito» trasmesso
sulle frequenze di Radio Popolare
di Milano. I protagonisti di allora
erano Paolo Hutter, Gianni Rossi
Barilli, Paolo Rumi e Sandy. Finiti
gli anni Settanta, quando sulle trac-
cedellarivoltadiStonewallgliomo-
sessuali americani ed europei si av-
viarono sulla via della loro emanci-
pazione,iniziòunafasenuova.

Fu quella dell’impegno politico
piùstrutturatoe inpartemenoideo-

logizzato, che vide il consolidarsi
delledueorganizzazionididifesa la
lotta per i diritti civili di gay e lesbi-
che più significative sulla scena ita-
liana: Arcigay e Arcilesbica a Bolo-
gna e il Circolo culturale omoses-
suale Mario Mieli a Roma. Accanto
ad esse si sono sviluppate e lavora-
no ancoraoggimolte realtà vivepiù
piccole, ma non meno interessanti,
tra cui la nuova- GayLib, l’associa-
zionecheraggruppaglie leomoses-
suali di centro-destra, e l’Agedo,
l’associazione dei genitori e degli
amici di gay e lesbiche. Ma la rete è
ancora più fitta. Ci sono organizza-
zioni religiose, sportive, interne ai
partiti nazionali e internazionali,
nelle università e anche gruppi d’a-
vanguardia che si collocano nel cir-

cuito dei centri sociali o dell’Under-
groundvariamente inteso.Enonul-
time organizzazioni come Mit o la
neonata Arcitrans impegnate sui te-
mi del transessualismo e della que-
stione transgender. Il mondo com-
merciale e la rete di servizi rivolti a
gay e lesbiche stanno crescendo vi-
sibilmente assieme ad eventi politi-
co-culturalianchedinotevolequali-
tà, come i festivaldi cinemagaye le-
sbicodiMilanoeTorino, l’Universi-
tà Omosessuale, le conferenze te-
matiche, la presentazione di libri ed
eventi sportivi a carattere interna-
zionale. «L’Altro Martedì» que-
st’anno viene anticipato di un ora
andando in onda dalle 21.00 alle
22.00 ogni martedì del mese. Il pro-
getto in parte non si discosta da

quello originario: essere canale in-
formativopergaye lesbicheprividi
contatti diretti col movimento e la-
comunità, essere uno spazio attra-
verso il quale siano visibili ed espli-
cite lepoliticheelepraticheculturali
del movimento omosessuale. Que-
st’anno infatti l’attenzione è anche
rivolta agli eventi di carattere inter-
nazionale. Il lavoro che la comunità

«queer» mondiale per la visibilità
dellepersoneconorientamentoses-
suale «non conformista» (così si de-
finiscono) avrà quest’anno il pro-
prio centro in Italia con il primo
Gay-Lesbian-Bisexual-Transgen-
derPrideaRoma.

Il lavoro e la politica di Radio Po-
polare sono noti ai più: la scelta di
darespazioaminoranzepiùomeno

rappresentative è un merito indi-
scusso. Ma ci domandiamo anche
chesensoabbiadareunospazio (tra
l’altro una volta al mese) alle asso-
ciazioni gay e lesbiche. In un paese
che non dà ancora riconoscimento
legale alle unioni omosessuali ogni
iniziativa è bene accetta, ma credia-
mochediquestiargomenti (cioèda-
revoceafetted’Italiafattediuomini
e di donne, con problemi, esigenze,
volontà e diritti) dovrebbero pere-
meare il tessutoquotidianodellara-
dio.Sepensiamo, insiemeamoltial-
trimilionidiitaliani,chesiailmezzo
di comunicazione più duttile che
esista (al momento). Dite la vostra
scrivendoall’indirizzodell’«Unità»
oppure inviando una email a me-
dia@unita.it. Mo. Lu.

M e d i a m e n t e Jaime D’Alessandro

H o m e v i d e o

Da Connery a Macnee
Tutte le spie
dentro un bel film

A ll’inizio, nel 1969, erano in otto.
Un manipolo di ingegneri guida-
ti da Jerry Sanders che diede vita

alla Advanced Micro Devices, meglio
conosciuta come AMD. Otto persone e
un piccolo capitale di cinquantamila
dollari faticosamente racimolato fra di-
versi investitori. Il trentesimo anniver-
sario della AMD non avrebbe nulla di
particolare se non fosse per il semplice
fatto che si tratta dell’unica sopravvis-
suta, oltre all’Intel per il mondo pc e
Motorola per quello Mac, delle circa
venticinque industrie che all’inizio degli
anni Ottanta producevano microchip.

Sorprendente, considerato il boom dei
computer. Leggenda vuole che Bob
Noyce ci mise cinque minuti a trovare
altrettanti milioni di dollari quando fon-
dò la Intel. Sanders invece, per sua stes-
sa ammissione, impiegò cinque milioni
di minuti per trovare cinque dollari. E le
cose, fatte le dovute proporzioni, sono
rimaste immutate.

Oggi la Advanced Micro Devices è un
società che impiega dodicimila persone.
Ha fabbriche sparse in mezzo mondo,
dal Texas alla Germania, e produce una
serie di microchip per personal compu-
ter fra i quali l’Athlon, l’ultimo nato, più

veloce ed economico del Pentium III.
Eppure la AMD continua a faticare in
un mercato dominato all’80% della In-
tel. Questo perché «Pentium inside» è
diventato un marchio di qualità che
molti utenti fraintendono pensando ri-
guardi non solo il processore ma l’intera
macchina sul quale è montato. Un mar-
chio che, grazie a certi negozianti con
pochi scrupoli, può involontariamente
nascondere un computer di pessima fat-
tura. Anche il miglior processore è infat-
ti virtualmente inutile se inserito in un
pc assemblato con componenti di secon-
do ordine. E a poco servono i 400, 500 o
600Mhz quando la scheda madre fun-
ziona a stento, quella video si rompe
dopo qualche giorno e quella audio è
capace solo a gracchiare. Di qui la pro-
verbiale inaffidabilità del mondo pc,
una giungla fatta di offerte strepitose a
costi bassissimi dove spesso l’unico ele-
mento di pregio è il microprocessore
della Intel. Stupisce che in anni di cre-
scita formidabile del mercato dei com-
puter, un’unica industria sia riuscita con
tanta abilità a trasformare il proprio

prodotto nel sinonimo stesso di pc.
A rigor di logica ci si aspetterebbe de-

cine di concorrenti con proposte diverse
e invece sono in tre e solo uno è quello
che fa la parte del leone. AMD paga a
caro prezzo tutto ciò. L’Athlon, presen-
tato ufficialmente il nove agosto, conti-
nua ad esser visto come un prodotto di
ripiego e molti addirittura ne ignorano
l’esistenza. Le azioni della casa america-
na, dopo il breve periodo di euforia ad
agosto, sono calate. Evidentemente a
Wall Street hanno poco fiducia che la
Advanced Micro Devices riesca a farsi
notare malgrado l’elevato livello quali-
tativo dei suoi ultimi prodotti e i due
miliardi e mezzo di dollari di utili del
1998. Achille Venditti, marketing mana-
ger della AMD per il Sud Europa, am-
mette le difficoltà soprattutto per quan-
to riguarda l’immagine della sua com-
pagnia. «Non è facile riuscire a farsi lar-
go in un mercato del genere. La Intel
spende in promozione e pubblicità cifre
da capogiro che noi non possiamo per-
metterci. Davide contro Golia, in prati-
ca». Va però considerato che è solo dal
1993 che la AMD ha iniziato a produrre
microchip originali. Fino al 1991 aveva
sfornato milioni di 286, 386 e 486 su li-
cenza Intel. La Intel però ruppe l’accor-
do dando vita ad una lunghissima di-
sputa legale e costringendo la AMD a
trovare una strada diversa da quella dei
cloni.

Due anni dopo nacque il K5, micro-
processore della quinta generazione
equivalente al Pentium, che fu però un
mezzo fallimento. Con la serie K6 le co-
se migliorarono sensibilmente, soprat-
tutto con la terza versione (K6-III), che
ha ottenuto ottimi risultati in termini di
vendite risollevando le sorti della AMD.
«Il quattro ottobre abbiamo presentato il
nostro Athlon a settecento Mhz - conti-
nua Venditti -. È il microprocessore più
veloce del mondo. Ora tutto sta nel farlo
sapere al pubblico». Un ostacolo non da
poco, dato che la maggior parte delle
persone non ha giustamente ne il tempo
ne la voglia di mettersi a studiare per
acquistare un pc.

«Si, è vero. Fino ad oggi è andata così
- conclude Venditti -. Bisogna però tener
presente che nel mondo dei computer le
cose possono cambiare molto rapida-
mente». Già, difficile però stabilire se
una tale velocità sarà mai sufficiente a
trasformare Davide in Golia.

BRUNO VECCHI

A lla voce «spia», lo Zingarelli recita: «Chi in-
vestiga, esplora per riferire ad altrui; chi
rapporta, riferisce cosa veduta, a danno al-

trui». Senza fare nomi o munumentali liste. Alla
stessa voce, sullo schermo, recita il bel faccione
scozzese di Sean Connery. In arte 007, il padre di
tutte le spie. Senza correre il rischio di finire sul
banco degli imputati a discolparsi di chissà cosa,
in unodei tanti talkshow sul tema che si rincorro-
noneipalinsestidelleretipubblicheeprivate.

Ma lasciamo perdere. E restiamo, senza fare
troppocinema,alcinema.Dovedispieneesistono
di varie tipologie. Serie e inappuntabili, vedi Ja-
mes Bond (la serie completa è pubblicata da War-
ner Video). Ironiche: Elliot Gould e Donald Su-
therland in «S.P.Y.S» (Warner Home Video) di Ir-
vin Kershner. Sbracate: «Austin Powers» (Cecchi
Gori Home Video). Spietate, ancora Sutherland
ne «La cruna dell’ago» (Warner Home Video). In
Biancoenero,allaPatrickMacneedi«Agentespe-
ciale».Serietelevisivaindimenticabile.Comeuna
certatelevisioneinbiancoenero,cheregalavapic-
cole emozioni ad un popolo di spettatori ancora
naif e ingenuo, com’erano gli italiani degli anni
Sessantaanchelontanodallatelevisione.

Lui,PatrickMacnee,noneraunbellocciodabu-
care lo schermo, ma aveva il fascino dell’uomodi-
sincantato che non deve chiedere mai; e che se an-
chedevechiedere, fa seguireallarichiestaunedu-
cato «per favore»: molto fumo di Londra, insom-
ma. Lei, Diana Rigg (quella che baciava George
Lazenby, in «Al servizio segreto di Sua Maesta»,
solo dopo aver mangiato un chilo di cipolle), era
molto trendy, le gambe inguainate in stivaloni di
pelle un po‘ sadomaso e un po‘ swinging london.
L’ambientazione in riva al Tamigi o nella campa-
gna dei dintorni di Westminster, spesso e volen-
tieri, finiva per essere un pizzico pop, in linea con
lo stile Sixties. Spariti dallo schermo, Macnee ela
Rigg ritornano in una serie di cassette pubblicate
da Yamato Video (32 mila lire l’una). In ognuna
delle quali sono raccolti due episodi di «Agente
speciale» o «The Avangers», secondo pronuncia
inglese.

Unpo‘fuorimoda,moltodatati,sonoperòunri-
medio sicuro contro il logorio della vita televisiva
moderna. E confrontati con la versione cinemato-
grafica, realizzatada JeremiahChechikconRalph
Fiennes e Uma Thurman («The Avangers», War-
nerHomeVideo), sembrano,nonostantelapolve-
redeltempo,deicapolavoriassoluti.

La guerra dei computer
Contro Golia
non basta essere bravi

info

Arrivano
i G4

AncheinItaliai
nuoviAppleG4.
Ilprocessoreè

unPowerMaca
450Mhzedispo-
nedi256MBdi
RAM.C’èil let-
toreDvdeZip,

porteFireWiree
USB.Ilprezzo

indicativo:
7.199.000

Sono di
Mauro Calandi
i disegni originali
che illustrano
questo numero
di «Media»

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE
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PARLAMENTO
E DINTORNI

Puzza
di squadrismo
la marcia
di Bossi
GIORGIO FRASCA POLARA

ALITALIA, TARIFFE BASSE
SOLO SE C’È CONCORRENZA...

P
er volare da Reggio Ca-
labria e Milano a Roma?
Bastano 99mila lire: Ali-

talia si adegua alle tariffe di
AirOne. Se invece parti da
Lametia Terme e voli a Mila-
no, Alitalia ti fa pagare
392mila lire: su questa tratta
la compagnia di bandiera
opera in regime di monopo-
lio. Da Napoli a Milano? Ba-
stano sempre 99mila lire,
perché c’è la concorrenza
non solo di AirOne ma an-
che di AirEurope. Ma sulla
tratta assai più breve Napoli-
Roma Alitalia pretende
174mila lire (non c’è concor-
renza), ben 54mila lire in più
del biglietto Catania-Roma:
qui bisogna fronteggiare la
vantaggiosa tariffa di Meri-
diana. E allora il sen. Veraldi,

Ppi, chiede quali iniziative il
ministero dei Trasporti in-
tende adottare «per costrin-
gere» Alitalia a rispettare le
esigenze degli utenti meri-
dionali; mentre l’on. Roma-
no Carratelli, anche lui Ppi,
chiede l’intervento dell’Anti-
trust: «Abuso di posizione
dominante» da parte di Ali-
talia.

...MA SARA’ POSSIBILE
UN INTERVENTO STATALE

«S
ulla carta la liberalizza-
zione dei voli c’è: il pun-
to è che mancano i vet-

tori interessati a contrastare
le posizioni dominanti»,
spiega l’on. Attili (Ds) che se-
gnala come a partire dall’an-
no prossimo entreranno in
vigore nuove norme in favo-
re dei collegamenti con la

Sardegna e le isole minori
della Sicilia. In base a queste
norme, varate proprio per
iniziativa Ds, lo Stato indivi-
dua le rotte soggette ad oneri
di pubblico servizio. Il vetto-
re disposto a gestire la tratta
ottiene l’esclusiva per tre an-
ni, con un contributo finan-
ziario pubblico. Se si va ad
una gara, vince chi propone
la tariffa più bassa, e lo Stato
interviene per coprire la dif-
ferenza dei costi. Attili: «È un
primo esperimento, che può
essere esteso sulla scorta di
consolidate esperienze euro-
pee».

CAMBIANO LE MARCE
MA LA PUZZA È LA STESSA

O
gni giorno il giornale di
Bossi esce con un «me-
no» tot giorni alla mani-

festazione indetta dalla Lega

per il 5 dicembre nella capi-
tale. La chiamano «Marcia
Contro Roma». Cambiano la
preposizione, ma la puzza è
la stessa: puzza di squadri-
smo.

DOVE SI FA PUBBLICITÀ
«L’AVANTI!» CRAXIANO?

«L
eggi e diffondi l’Avanti!
Difendi le tue idee soste-
nendo il tuo giornale!»

grida un riquadro pubblicita-
rio. Dove? Sul «Giornale» di
Berlusconi. Va bene che que-
sto «Avanti!» non ha nulla a
che spartire con la gloriosa
testata dei vecchi socialisti.
Va bene che ci scrivono quel-
li che sono passati armi a ba-
gagli a Forza Italia. Va bene
ricordare quali e quanti rap-
porti siano intercorsi tra il
Cavaliere e Bettino Craxi. Ep-
pure certa pubblicità su certi

giornali fa impressione e an-
che un pò di ribrezzo.

IL CERMIS NON HA
INSEGNATO NULLA?

P
er ben due volte, ai pri-
mi di questo mese, aerei
militari hanno sorvolato

a bassa quota la valle del Sin-
tria, nel ravennate, tra Brisi-
ghella e Riolo Terme, sfioran-
do i cavi di un elettrodotto
che attraversa la valle. Il 5 ot-
tobre una coppia di aerei ha
imboccato la valle e, mentre
uno è passato sopra i cavi,
l’altro li ha sfiorati da sotto
facendoli oscillare. Il 10 un
solo aereo ha sfiorato i fili.
Chi sono i responsabili di
queste pericolose acrobazie?
Che risultati ha dato l’inchie-
sta disposta dall’Aeronautica
militare? Lo ha chiesto il de-
putato verde Galletti ai mini-

stri della Difesa e dei Traspor-
ti ricordando che all’indo-
mani della strage del Cermis
aveva proposto norme per la
sicurezza della navigazione
aerea militare: «Se diventas-
sero legge garantirebbero i
cittadini dal ripetersi di nuo-
ve tragedie».

BRAMBILLA FA IL MARITO
NON IL PORTABORSE

A
lberto Brambilla non è
l’assistente parlamenta-
re di sua moglie, la pre-

sidente dell’Udeur Irene Pi-
vetti. Ne è solo il legittimo
consorte e dunque, come
ogni legittimo consorte, pre-
sta la sua collaborazione a ti-
tolo puramente gratuito.
Che non percepisca una sola
lira di indennità ce ne ha da-
ta comunicazione l’on. Pivet-
ti e noi ne prendiamo atto.

«Nei Ds per rilanciare l’Ulivo»
Tonini, Cristiano sociali: ma il partito deve aprisi di più

Il coordinatore
dei Cristiano
sociali
Giorgio
Tonini

Bucco / Ansa

DALL’INVIATO
RAFFAELE CAPITANI

CHIANCIANO «Dentro ai Ds per
rinnovare e fare più forte la sini-
stra, per rilanciare l’Ulivo». Que-
sto è il senso della «tre giorni»
dei Cristiano sociali che si è con-
clusa ieri a Chianciano. Il movi-
mento (11mila iscritti, 5 senato-
ri, 6 deputati) ha messo a punto
le strategie politiche ed ha rinno-
vato i suoi vertici. Al posto dei
due «padri storici», Ermanno
Gorrieri e Pierre Carniti che han-
no lasciato per un avvicenda-
mento generazionale, sono stati
eletti Gorgio Tonini, coordinato-
re politico e Mimmo Lucà presi-
dente. Tonini, 40 anni, laurea in
filosofia, la bellezza di ben 7 figli,
è stato presidente della Fuci, col-

laboratore di Carniti e adesso
«ghost-writer» di Veltroni. Lucà,
46 anni, sposato con due figli,
laurea in scienze politiche è vice-
presidente dei deputati Ds e vie-
ne dalle Acli. L’assemblea ha ap-
provato anche un documento
che appoggia la mozione con-
gressuale del segretario della
Quercia Waler Veltroni facendo
tuttavia rilievi critici su alcuni
punti come la flessibilità del la-
voro e i diritti sociali.

«Cristiani a sinistra» è stato il
leit motiv della tre giorni. Il nuo-
vo cordinatore Giorgio Tonini,
riassume le ragioni della scelta di
stare nei Ds che l’assemblea ha
confermato senza incertezza,
mettendo però in evidenza an-
che le cose che non vanno. «Per
noi -spiega Tonini - la scelta di

stare a sinistra è dovuta a grandi
valori, in particolare a quello del-
l’uguaglianza che i Cristiano so-
ciali hanno nel loro codice gene-
tico. Ovviamente l’uguaglianza
va declinata in maniera nuova. A
sinistra da cristiani, senza inte-
gralismi. Sappiamo che cisono
tanti altri cristiani a sinistra che
non sono Cristiani sociali».

Cos’è un modo per avere più spa-
zio, più forza e potere dentro il
partitodeiDs?

«No, non è assolutamente questo.
Noi del resto abbiamo accettato le
regole nuove del partito in vista del
congresso. Il nostro non è un ap-
proccio garantista nel senso di ave-
re quote di rappresentanza predefi-
nite a tavolino. Saremo nel con-
gresso insieme agli altri. Il nostro
gruppo dirigente ha firmato la mo-

zionediVeltroni,ciritroviamopro-
fondamentenelcamminocheil se-
gretario e la segreteria stanno fa-
cendo per il rinnovamento del par-
tito anche perché una delle linee di
ricerca è l’idea di sperimentare un
partito a rete, un partito al quale si
possa aderire in molteplici forme,
non solo in quella tradizionale del
tesseramento e delle sezioni che
pure va ripresa e difesa, come sono
le associazioni tematiche o i movi-
menti come il nostro. Ci tengo a
chiarire che i Cristiano sociali si
sentono fino in fondo parte dei Ds,
la nostra non è un’adesione condi-
zionata con un piede dentro e uno
fuori. Noi siamo pienamente De-
mocratici di sinistra e vogliamo
sperimentare a stare nel partito in
questo modo innovativo anche
con l’obiettivo di attrarre quella

parte di area cattolica che non si
senteprontaadunapuraesemplice
adesioneindividuale».

Nel centro sinistra ci sono cristia-
nichemilitanoinaltreforzepoli-
tiche, come i popolari e i prodia-
ni. Sarete concorrenti oppure
cercherete più un ruolo da «pon-
tieri»fraquelleareeeiDs?

«Pertantotempoèsembratochela-
vorare per la sinistra, per il suoraf-
forzamento, per il rinnovamento
della sua identità, per la sua apertu-
ra fosse una strategia in qualche
modo incompatibile con un raffor-
zamento, una crescita dell’Ulivo.
Credo che il merito del lavoro che
stafacendolasegreteriaVeltronisia
invece quello di sostenere l’idea di
una grande sinistra in un grande
Ulivo. Noi ci sentiamo impegnati a
dare il nostro contributo in questa

direzione.Siamo cristiani che han-
no scelto di stare collettivamente
nella sinistra, ma questo non ci po-
ne in un atteggiamento di ostilità e
di antagonismo, ma di dialogo, di
confronto, di collaborazione ed in-
tesa con gli altri cattolici democra-
tici che hanno scelto collocazioni
diverse nel centrosinistra, sia con i
Popolaricheconl’Asinello».

Sono due anni che i Cristiano so-
ciali fannoparteatuttiglieffetti

della Quercia. Lei però ha detto
che dentro questo partito per voi
è difficile avere pari cittadinan-
zaconquellichevengonodalcep-
podelvecchioPci...

«Inmolterealtàcisonodellederive
di degenerazione del partito. Cose
che da tempo va dicendo lo stesso
Veltroni.C’èquestosforzodiaprire
il partito alla società. Questo è un
problemacheponiamononsoloin
termini critici, ma sapendo che sia-
mo noi stessi coinvolti . Sentiamo
questo partito nostro fino in fondo
e vogliamo lavorare per rinnovarlo
e aprirlo. C’è poi un ritardo di ordi-
neculturale:cioèl’ideachecisipuò
aprire a forze nuove a condizione
però che dappertutto , sempre eco-
munque, le redini restino salda-
mente in mano al nucleo storico. E
questoèinaccettabile».

LUIGI QUARANTA

ROMA «Gli italiani, il popolo
della sinistra, capiscono poco co-
sa si sta discutendo nella maggio-
ranza, e più vengono messi in
ombra i contenuti, il program-
ma, più corriamo il rischio di es-
sere risucchiati dai vari Cossiga,
Parisi, Boselli negli equilibrismi
tattici, in dispute di antico sapo-
re sulla natura della maggioran-
za...». Antonio Cantaro, espo-
nente della sinistra Ds e estenso-
re materiale della mozione che
questa componente della Quer-
cia ha deciso di contrapporre a
quella presentata dal segretario
Walter Veltroni, non nasconde
le preoccupazioni della sua parte
sul dibattito politico di questi
giorni: «Quello che mi preoccu-
pa di più è questa discussione
non esplicita sulla candidatura
alla presidenza del consiglio per
le elezioni del 2001».

In fondo è abbastanza esplicita:
parte della maggioranza pensa
che la sinistra non possa esprime-

relaleadershipdellacoalizione
«Suquestoc’èuncertadebolezzada
partedeiDs,chedovrebberodire in
modo chiaro e forte qual è la loro
candidatura e sbarazzare il campo
da illazioni e veleni che circolano.
Lo dico da profondo critico del ri-
formismo debole di D’Alema e an-
che del carattere socialmente inde-
cifrabile che a volte ha l’azione di
governo. Io credo che dovremmo
dire con più chiarezza che è D’Ale-
ma il nostro candidato, e dovrem-
mo chiedere che se altri hanno in
testacandidati migliori, lo dicanoe
smettano di fare il tiro al piccione.
Resto convinto che la soluzione
D’Alema vada avanzata subito ed è
la migliore, a meno che D’Alema
nonpensididoveressereilleaderdi

un confuso raggrup-
pamento centrista
che penalizza la sini-
stra. Ma io non credo
chesiaquestal’inten-
zione di D’Alema,
credo che ci siano le
condizioni per una
svolta riformatrice
del governo e quindi
credoche iDsconpiù
nettezza dovrebbero
indicare unitaria-
mente D’Alema co-
me il loro candida-
to».

Il fatto che non lo si faccia ha a
che fare secondo voi con il modo
in cui si va al congresso, con una
mozione nella quale confluisco-

no tutte le aree ad ec-
cezione della sini-
stra?

«Da come si sta svol-
gendo questa prima
campagna precongres-
suale non mi sembra
che siamo soli. Noi ab-
biamo posto come te-
mi la ricostruzione di
un autonomo partito
della sinistra italiana e
l’idea di un rafforza-
mento dell’Ulivo a par-
tire dalle sue compo-
nenti; tutto questo mi

parestiatrovandograndeconsenso
non solo nella campagna precon-
gressuale tra gli iscritti, ma anche
tra esponenti che hanno aderito al-

l’altra mozione. Certo questo di-
pende anche dal fatto che intorno
alla mozione Veltroni si raccolgo-
no componenti che pensano cose
molto diverse tra di loro. Questa
prassi dei documenti interpretativi
non crea le condizioni migliori per
un dibattito trasparente. Ad esem-
pio gli interventi di Reichlin e De
Giovanni mi pare che segnino, su
duepuntistrategici, il rapportocon
latradizioneedilcaratterechedeve
avere la coalizione, una differenza
anchedi fondo.Adesempiolecriti-
che di politicismo e trasversalismo
avanzate da De Giovanni tantoalla
Cosa Due che all’Ulivo Due sono
molto presenti anche nella nostra
mozione. Noi abbiamo un’idea di-
versa dell’Ulivo e l’abbiamo scrit-

to».
Che contributo può dare il con-
gresso alla vicenda politica della
maggioranza?

«Ilcongressopuòscegliereinnanzi-
tutto su tre questioni: l’orizzonte
ideale e il radicamentosociale della
sinistra, il carattere che deve avere
la coalizione dell’Ulivo, e infine il
tipo di riforma del partito in rap-
porto a queste due scelte. Per quan-
to riguarda la prima questione noi
rileviamo un’insufficienza e una
contraddittorietà rispetto all’oriz-
zonte del socialismo europeo con-
tenuto nella mozione di Veltroni.
Noi siamo per rinnovare ivaloridel
socialismo europeo, per valorizzar-
ne le grandi conquiste, il suo riferi-
mento al mondo del lavoro diven-

tatooggiilmondodeilavori,perun
allargamento dell’orizzonte alle
culture politiche più recenti della
partecipazione democratica, del-
l’ambientalismo, del femminismo.
Per quanto riguarda l’Ulivo noi
pensiamo che non debba essere nè
uncomitatodeglielettinèunparti-
to, ma che debba essere una federa-
zione composta da partiti, forze so-
ciali, culturepolitiche,ognunocon
lasuaidentitàelasuasovranità».

E come si sceglie la leadership in
questalogica,conleprimarie?

«Le regole sono la condizione della
maggiore democratizzazione di
questa scelta. Vedo però, e temo,
che le regoledi cui si parla sonotut-
te ristrette all’idea di un comitato
deglieletti,mentrelospiritodell’U-
livo del ‘96 si ricrea solo sesi ritorna
ad un processo dal basso. Natural-
mente il processo dalbasso deve te-
nere conto che questa coalizione è
fatta di forze politiche, sociali, cul-
turali diverse e quindi bisogna tro-
vare un modo di fare le primarie, o
comunque procedure di decisione
chenetenganocontoperevitarela-
cerazioni».

L’INTERVISTA ■ ANTONIO CANTARO, sinistra Ds

«Senza contenuti prevalgono i tatticismi»

“La Quercia
dica con più

chiarezza
che D’Alema

è il nostro
candidato

”
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V i s i t e g u i d a t e ◆ V e n e z i a

Dodici neon per illuminare Sarajevo
CARLO ALBERTO BUCCI

A Venezia è arrivato l’autunno.
Piovee tiravento.Eppureèan-
cora aperta la 480 Biennale

d’arte contemporanea, inaugurata
«dAPERTutto», come recita il titolo
dell’edizione, quando in laguna face-
va un caldo cane: ai Giardini e negli
splendidi, antichissimi spazi dell’Ar-
senale.Perchinonl’avesseancora fat-
to, consiglio di visitarla: anche se non
c’èunasolaoperatraquellepresentate
dai 102 artisti per la quale ritengo ci
sia da strapparsi i capelli. Eppure è
una mostra interessante. Certamente
più viva di quella paludata e imbalsa-
mataallestitadueanni fadaGermano
Celant.Quellaattuale è specchio fede-

le della precisa idea che il curatore di
turno, Harald Szeeman, e i suoi colla-
boratori, si sono fatti del presente. È
un presente, quello qui proposto, uni-
forme e omologato; anche da Est, per-
sino dall’estremo Oriente, non arriva
niente di nuovo. È un presente senza
poesia, ma comunque da osservare
con interesse. E poi lamostra è allesti-
ta ad arte, con grande e scenografica
regia. Inoltre, la mostra non si è sfal-
data, come spesso avviene, al passag-
giodei mesi e delle stagioni sulle opere
esposteinlaguna.

Lasciamo la Biennale al suo futuro
e ai suoi «ultimi giorni» (chiude il 7
novembre). E concentriamoci su un
luogo antico e blasonato che pure si
apre volentieri all’arte contempora-
nea e che, tra l’altro, ha offerto i suoi

spazi alla Biennale ospitando il padi-
glione dell’Estonia. È Palazzo Queri-
ni Stampalia, sede della fondazione
voluta nell’800 da Giovanni Querini,
chenel1997offrì la suarinascimenta-
le facciataallostatunitenseJosephKo-
suth. Padre riconosciuto e osannato
dell’arte concettuale, Kosuth vi inter-
venne piazzando 12 scritte al neon
sull’intonaco di Palazzo Querini: 12
frasi, in inglese e italiano, tolte dal li-
bro «Pietre di Venezia», che John Ru-
skin aveva coniato per catalogare l’or-
namentazionegoticaerinascimentale
di Venezia. Si trattò, allora, di un la-
voro fortemente, concettualmente, e
anche poeticamente, legato al luogo -
come sempre accadenegli interventi
urbani di Kosuth - ma anche legato al
dramma della Bosnia; infatti esso si

inseriva nell’ambito dell’iniziativa
«ArtistiperSarajevo».Orachequella
tragediaè finitamachealtresenesono
aperte, è statopubblicatodallaFonda-
zione Querini un piccolo libro che ri-
corda quell’esperienza, «La Materia
dell’Ornamento». Curato da Chiara
Bertola e progettato da Kosuth stesso,
il volumetto argentato è infatti dedi-
cato alla gente di Sarajevo e del Koso-
vo. Grazie alla sponsorizzazione di
una ditta di illuminazione, scrive
Giorgio Busetto, direttore della Que-
rini, è stato inoltre adesso possibile
riaccendere i «sofisticati e concettosi
vetri al neon di Kosuth». Parlano
esclusivamente d’arte queste vitree
frasi strappate da Kosuth alle pagine
di Ruskin per «decorare» la facciata
con i canoni ruskiani della decorazio-

ne. Eppure sono intenzionalmente ri-
volte alla politica internazionale e ai
drammiche ipopolivivonoadessoeda
secoli. Qual è il nesso tra queste due
realtà? Nessuno, evidentemente.
Nessuno, apparentemente. Ma è pro-
prio solo con l’etica di un linguaggio
ostinatamente autoreferenziale che si
può parlare di politica e di società: alla
facciadelle trovatinedichigiocaconle
storie e con le formedei drammi altrui
(gli esempi potrebbero essere molti,
anchedentroallaBiennalediVenezia:
come il vero aereo da guerra esposto a
pancia all’aria negli spazi dell’Arse-
nale).

Ma entriamo in palazzo Querini.
Saliamo per lo scalone interno recen-
temente progettato dall’architetto
Mario Botta. E immergiamoci nel si-
lenzio della ricca epubblicabiblioteca.
Ammiriamopoi, alpiano superiore, le
belle e settecentesche «Porcellane del-
l’ambasciatore», acquistate in Fran-
cia da Alvise Querini e ora oggetto di
una mostra ben curata da Elisabetta

De Carlo. Quindi caliamoci nella di-
mensione museale ammirando la pre-
ziosa quadreria di famiglia, dove spic-
cano le domestiche scene dipinte da
Pietro Longhi. Infine la visita si con-
clude tra in fasti del piano terra: nel
fantasticogiardinoenelle stanzea filo
d’acqua progettati tra 1959 e 1963da
quel poeta di Carlo Scarpa, chiamato
dall’allora direttore della fondazione
GiuseppeMazzariol.Tragli ambienti
diScarpa troviamogliestoni JüriOja-
ver, autore di due gigantesche gambe
in legnoaperte a compasso;PeeterPe-
re, che ha preso a pistolettate una se-
quenza di pannelli in legno riempien-
doli di buchi; e Ando Keskküla, che ci
informa sull’invecchiamento della
popolazione europea (sembra che nel
2050 il 50% della popolazione sarà di
ultra 60enni)mostrando il video inte-
rattivo di due simpatici nonnetti nu-
di: ballano al ritmo del nostro passag-
gioecimostranosorridendole flaccide
natiche. Ma questa è la Biennale di
Venezia.Questo,forse,èilfuturo.

R e g g i o E m i l i a Con una mostra antologica la Fondazione Bandera rende omaggio al grande e «anomalo» artista milanese scomparso un anno fa
In rassegna tutte le invenzioni del maestro: dalle prime tele futuriste alle Macchine inutili, fino all’orologio pensato per il «tempo libero»

I disastri
della pace
■ Vostell, sperimentatore visuale,
sonoroeintermediale,haoperato
dentrolacorrentediFluxus,chesi
prefiggevadilegarestrettamente
l’arteconlavitaattraversomostre-
eventoehappening.Questamostra
presentaunacinquantinadiopere
(dipinti,collegs,quadri-oggetto,
istallazioni)checopronol’arcodella
produzioneartisticadiVostelldagli
anni‘50finoametàdei‘90.Tema
portante:quellichel’artistaconside-
raidisastricontemporanei, tracui
annoveralaciviltàoccidentale,che
haprivilegiatosututtolosviluppo
economico.

B runo Munari era un artista
spiritoso e divertito. Nella cal-
da estate del 1956 aveva insce-

nato per gioco, con alcuni resti tro-
vati sulla spiaggia, il Museo Imma-
ginario delle isole Eolie nella sua ca-
sa di Panarea, opera approvata, co-
me egli affermava, dal Prof. «Filicu-
do Filicudi»: un pezzettino di legno
era un «frammento di gamba di pi-
rata», alle pareti era appeso «uno sci
d’acqua preistorico», e così via, in
una serie di invenzioni fantastiche
ispirate dalle forme elementari di la-
va e pomice.

Oggi una retrospettiva organizza-
ta alla Fondazione Bandera di Busto
Arsizio, a due passi da Milano, pro-
pone una riflessione critica sul lavo-
ro del grande artista milanese,
scomparso nel settembre dello scor-
so anno, presentando circa novanta
opere tra dipinti, sculture, oggetti di
design. La mostra, a cura di Alberto
Fiz, vuole essere un omaggio a un
protagonista del nostro secolo assai
difficilmente etichettabile, dato che
fu artista, scrittore, pedagogo, desi-
gner e progettista. Come afferma
Gillo Dorfles: «ogni suo gesto... è
un’invenzione. Ciò non vuol dire
che ogni invenzione sia un’opera
d’arte, ma... testimonia una metodo-
logia e un approccio alla vita sem-
pre di carattere creativo». Ancora a
novant’anni, Munari era pronto a
giocare come un bambino, a mettere
in discussione falsi pregiudizi del
mondo dell’arte, come da ragazzo,
quando nella Milano degli anni
Trenta frequentava la Galleria del
Milione ma si guadagnava da vive-
re realizzando scenografie per gio-
vani registi al teatro Arcimboldi, si
inventava uno studio di grafica per
edizioni d’arte o dipingeva futurista
perché quello gli appariva il segno
più felice, libero, sgravato da «im-
pegni» culturali. Un olio giovanile,
«Auto in velocità» (1932), rappre-
senta il mito della macchina per ec-
cellenza, simbolo di un fluido dive-
nire, ove la rappresentazione è spin-
ta al limite della lettura in termini fi-
gurativi: ed è proprio il limite, come
afferma Meneguzzo, o meglio l’e-
sperienza del limite a costituire pro-
babilmente la costante metodologica
della multiforme attività creativa
dell’artista. Così a Busto Arsizio
vengono presentati i suoi cicli più
significativi: dalle «Macchine inuti-

li» (con un inedito progetto del
1940), nate forse sull’onda dei Mobi-
les di Calder, che rappresentavano
uno sviluppo limite della pittura
astratta da cavalletto (a parete vive-
va solo l’ombra della composizione
e già nel 1956 Munari eseguì piccole
serie di venti pezzi destinate all’ar-
redamento), ai celebri «Negativi-po-
sitivi», presentati per la prima volta
al pubblico milanese in una nota
mostra alla Galleria Bergamini nel
1952. Ribadiva Munari che con si
trattava di quadri, bensì di «quadri

quadrati», quindi oggetti dipinti o
plastici senza nessun significato
narrativo, dove l’idea base stava nel
fatto che ogni elemento dell’opera,
ogni forma, poteva essere conside-
rata sia come piano che come sfon-
do. In mostra c’è un raro «Schizzo
per negativo positivo» (1950) che è
parte integrante del grande foglio
bianco a parete - pubblicato a suo
tempo su Domus da un occhio at-
tento come quello di Giò Ponti - che
Munari espose a quella mostra alla
Bergamini per dimostrare il concet-

to di Negativi-positivi. Degno di no-
ta inoltre il «Negativo-positivo con
quadrato a colori variabili» (1955-
1982), in perenne movimento, tale
da offrire diverse combinazioni tra
primo piano e sfondo, così come le
«Macchine aritmiche» nate negli an-
ni Cinquanta ma modificate e perfe-
zionate in seguito, che sconfessano
l’idea del ritmo introducendo varia-
bili irregolari. Non mancano a Busto
Arsizio gli oggetti di design vero e
proprio ed è possibile vedere il noto
«Abitacolo» del 1971, cioè lo spazio

abitabile in misura essenziale che
non impone una sua struttura esteti-
ca ma può essere modificato da
adulti e bambini.

L’arte infatti, sosteneva Munari,
ha bisogno dell’interazione del pub-
blico, deve aprirsi a un incontro con
l’uomo, deve stimolarlo, provocarlo,
eccedere magari per aprire in lui
nuove prospettive, per liberare la
sua creatività, lontana dai dogmi,
ma foriera di libere idee. Le «Scultu-
re da viaggio» della fine degli anni
Cinquanta, dalle forme semplici, in-
ventate spesso piegando e tagliando
un cartoncino, ci sollevano final-
mente da ogni preoccupazione mo-
numentale: la scultura tradizionale
è morta e se veramente le ci siamo
affezionati Munari ha inventato il
sistema perché ognuno di noi la
possa mettere in valigia e portare
con sé ogni ora del giorno; se poi la
scultura è in legno di pero, leggera,
come quel raro esemplare esposto
alla mostra che conserva ancora il
senso originario della precarietà e
dell’instabilità, tutto diventa più fa-
cile e noi siamo forse più contenti.

Un’intera sala è dedicata alle ulti-
me opere del maestro che riflettono
una ricerca inesauribile attuata con
la costanza di chi conserva anche in
anni avanzati uno spirito di stupore
nei confronti della vita: ad esempio
le «curve di Peano» basate sul rap-
porto tra linea e quadrato, che rap-
presentano in un certo senso un ri-
torno alla pittura. Ma in esse è come
se l’artista Munari ricapitolasse an-
che la propria avventura creativa,
dalla pittura all’oggetto, alla tela-
oggetto, sfidando le teorie del mate-
matico Giuseppe Peano che sostene-
va come potesse esistere un tipo di
curva senza tangente. Così, perché
ciascuno di noi possa disporre del
tempo in modo variabile, negli ulti-
mi anni Novanta, Bruno Munari
aveva progettato per la Swatch l’o-
rologio «Tempo libero», dove i do-
dici dischi che segnano le ore si pos-
sono spostare ad ogni movimento
del polso.

Fedeli infine allo spirito ludico e
creativo di Munari, anche in questa
mostra hanno grande rilevanza i la-
boratori didattici, condotti da Beba
Restelli e Michela Denzani, sulla
scia delle invenzioni fiabesche che a
volte rendono l’arte alla portata di
tutti.

Quadri quadrati e musei immaginari
L’avventura creativa di Munari

PAOLO CAMPIGLIO

Wolf Vostell
Reggio Emilia
Sala esposizioni
Chiostri di san
Domenico
dal 31 ottobre
al 30 gennaio
2000

R o m a

Le foto
di Life
■ La storia del trasporto è una sto-
riainmovimentocheraccontadella
vitaquotidianaedell’impegnoco-
stantedell’uomoaspostarsiedun-
queaconosceresituazionidiverse.E
lasfidatecnologicacheimponedi
realizzaremezzisemprepiùperfetti.
AttraversoleimmaginidiLifesios-
servanoiritmirapidideicambia-
mentidellanostrasocietà:dallepri-
megiteincampagnaall’arrivodei
primimezziditrasportourbano,fi-
noagliaereieaivolispaziali.Sono
fotofamoseeemblematichecheresti-
tuisconoilsegnodeitempi.Ilcatalo-
goèdiContrasto.

Moving
Roma
Palazzo delle
Esposizioni
fino al 10 gennaio
2000

Bruno Munari, «Negativo positivo»

F i r e n z e Omaggio a Bruno
Munari
Busto Arsizio (Va)
Fondazione
Bandera per
l’Arte
Fino al 13
febbraio
Catalogo
Mazzotta (saggi
di A . Fiz
M. Meneguzzo
G. Soavi)

Il nobile
norvegese
■ A cento anni dal soggiorno di
MunchaFirenze,unaimportante
mostraaPalazzoPittiospitaalcune
significativeoperedelgrandeartista
norvegese.Sitrattadidiciannovedi-
pintiediciassetteoperegraficheche
ripercorronolosviluppodell’artista
dallinguaggioformalerealistaal
neoromanticismodellafinedelseco-
loscorso, finoalsimbolismofatali-
sta.Nellaproduzionegrafica,
Munchriprendeisoggettideidipin-
ti,accentuandoneilcontenutoe
comprimendonelaforma.Traleope-
representi,«Melanconia»e«Cene-
ri».

Edvard Munch
Firenze
Palazzo Pitti
dal 30 ottobre
al 13 febbraio
2000

F o t o g r a f i a ◆ R o m a

Gli scatti della Magnum che cambiarono il reportage
ROBERTO CAVALLINI

L a scintilla scoccò a Montpar-
nasse, l’idea si concretizzò a
Han-Ku. L’accordo, dopo vari

tentativi, fu stipulato al ristorante
del Museum of Modern Art di New
York nell’Aprile del 1947. I fondato-
ri furono: il francese Henri Cartier-
Bresson, l’ungherese Robert Capa
nato col nome di André Friedman,
il polacco David Seymur detto
Chim, l’inglese George Rodger,
William e Rita Vandivert con il ruo-
lo di presidente e Maria Eisner con
quello di segretaria e tesoriera. Il 22
maggio 1947 Magnum Photo Inc. fu
iscritta ufficialmente nel registro
della contea di New York, con una
sede anche a Parigi e poi negli anni
a Tokyo e a Londra. L’organizza-
zione assunse la struttura di una so-
cietà cooperativa che aveva lo sco-
po di sostenere i fotografi.

Fu una presa di posizione di na-
tura giuridica, che si deve molto
probabilmente al genio innovativo

di Capa, a rivoluzionare i rapporti
di potere tra fotografo ed il mondo
editoriale, a liberare tanta creatività
e a garantire quegli sviluppi che
hanno fatto della Magnum Photos
la più prestigiosa agenzia della sto-
ria, fin qui scritta, del fotogiornali-
smo. Attraverso la Magnum, i foto-
grafi rivendicarono ed ottennero lo
sfruttamento dei diritti sulle loro
immagini e fu proprio questa riso-
luzione di carattere giuridico che
riuscì a mantenere loro aperti gli
spazi di crescita, di indipendenza,
di libertà. Il fotografo non sarebbe
stato più legato ad una singola rivi-
sta e ad i suoi condizionamenti, il
suo guadagno non sarebbe più sta-
to in misura della quantità di servi-
zi svolti nell’unità di tempo, poteva
liberarsi dagli schemi di un foto-
giornalismo «mordi e fuggi», era li-
bero di cedere i diritti di pubblica-
zione della stessa foto, e program-
mando i tempi e i modi per un ap-
profondimento degli argomenti,
creandosi le condizioni per svilup-
pare un punto di vista personale

una interpretazione originale,
un’altra visione del mondo.

«Un’altra visione del mondo» è il
titolo della mostra che ospita la
Galleria Francese di Piazza Navona
a Roma: una cinquantina di imma-
gini che spaziano dalle prime im-
magini di Henri Cartier-Bresson del
’32 agli ultimi reportage degli anni
’90, di Gilles Peress in Zaire, di Paul
Lowe in Cecenia. Una selezione di
fotografie in bianco e nero e a colori
che portano le firme di Eve Arnold,
Ian Berry, Werner Bishof, Bruce Da-
vidson, Josef Koudelka, Ferdinando
Scianna, di Dennis Stock, di Steve
Mc Curry, di Martin Parr, di Ragu
Rai e di tanti altri, foto estratte tra le
più significative dei loro lavori, im-
magini che raccontano un mondo
lontano da quello che la carta stam-
pata veicola, lontano da quello che i
cataloghi streotipati e fabbricati in
studio presentano come informa-
zione. Negli anni del dopoguerra fi-
no a metà degli anni ‘50 la fotogra-
fia di reportage svolgeva il compito
di far scoprire il mai visto, esisteva-

no luoghi lontani e inesplorati ed i
grandi rotocalchi del mondo occi-
dentale, LIFE prima fra tutte, erano
la grande finestra sul mondo. Ricor-
da Rodger: «Essere fotografo a quei
tempi, significava possedere un no-
tevole vantaggio: non solo la televi-
sione non era ancora diventata il
mezzo dominante per la produzio-
ne di immagini, ma ampie aree del
mondo erano state difficilmente os-
servate da un fotografo. Potevamo
scegliere di andare quasi ovunque
volessimo». La diffusione della tele-
visione, il moltiplicarsi dei rotocal-
chi e la loro mutazione genetica
hanno portato a un uso generaliz-
zato di tante immagini che hanno
funzione didascalica o di alleggeri-
mento nei confronti del testo.

Negli anni ‘60 -’70 molti giornali
incrementarono l’uso del fotogior-
nalismo utilizzando le immagini in
maniera decorativa: i colori diven-
tavano gli elementi fondamentali.
Le immagini della vita reale risulta-
vano troppo crude, troppo di di-
sturbo. Afferma François Hébel di-

rettore di Magnum Photos: «Il foto-
giornalismo, come è stato creato da
Gamma negli anni ‘60, si è suicida-
to negli anni ‘80 producendo sem-
pre più i ritratti di celebrità e so-
prattutto i reportage costruiti ad
uso e consumo del mercato piutto-
sto che dai reali bisogni di informa-
zione della nostra società». Se nei
decenni precedenti la volontà dei
fotografi Magnum ha prodotto
straordinarie ricerche (quali «East
100th Street» di Bruce Davidson,
«Vietnam Inc». di Philip Jones Grif-
fiths e «Gypsies» di Josef Koudelka,
per citarne alcuni), negli anni ‘90 i
fotografi Magnum intraprendono
progetti a lunga scadenza consa-
crando dai cinque ai sette anni per
una serie di reportage sullo stesso
tema. Il lavoro dell’uomo, i profu-
ghi, i flussi migratori, il turismo di
massa, il mondo del jazz, l’america
nera, la gioventù russa... sono alcu-
ni degli argomenti che costituisco-
no un «nuovo documentario», la
differenza tra fotografia e televisio-
ne, «Il tempo e la memoria».

C o d r o i p o

Creativa
a Trieste
■ La mostra propone l’intero per-
corsocreativodiMielaReina,artista
triestinadigrandepregio,apartire
dai lavorirealizzatiduranteilperio-
doaccademicovenezianoedallesto-
riedipinteinSicilia,paesed’origine
paterna.Inuncamminochevadal
linguaggiopittoricoallacreazionedi
fumetti,di interventiteatrali,alla
progettazionedioggettidaprogetta-
re,ritagliareecostruirecomeprota-
gonistidinuoveavventure.Molte
operesononatedallacollaborazione
conilcompositoreCarloDeIncon-
trera, iniziatanel1967.Lamonogra-
fia,editadaMazzotta,hatraglialtri,
saggidiGilloDorflesePaolaBonifa-
cio.

Magnum Photos
Inc.
Roma
Galleria Francese
fino al 7
novembre

Miela Reina
Codroipo (Ud)
Villa Manin di
Passariano
fino al 28
novembre
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Cristalli e acqua, immersione elettronica
GIORDANO MONTECCHI

F a davvero imbestialire la pover-
tà di mezzi che il linguaggio co-
mune possiede per descrivere le

cose che non rientrano nella sfera del
consumo quotidiano. Sul terreno
delle nuove tecnologie applicate alla
creazione artistica, se si tratta di ma-
teria sonora (quella che una volta
chiamavamomusica) siamoallaban-
carotta linguistica, al mutismo o
quasi. Ma dove la lingua non tiene il
passo delle cose, lì si annidano le
avanguardie, la sperimentazione,
l’underground - quello vero, quello
chesta sottoenonsivede,cheaspetta
ilsuomomentosapendochearriverà.
Certo, se avessimo sempre pronte le

paroleper dire epercapirealvolo, sa-
rebbe tutto molto più semplice, tran-
quillo:sarebbeilmortorioglobale.

L’avanguardia è odiata dal pub-
blico inquanto, primaancora,èodia-
ta dalpadre spiritualedel pubblico: il
mercato.

Odiata perché provoca shock da
smarrimento, quell’angoscia xeno-
foba che scatta di fronte allo scono-
sciuto, al diverso. Ma proprio per
questo l’avanguardia, nata con la ri-
voluzioneborghese,perquanto laba-
stonino, rialza sempre la testa: per-
ché è connaturata alla democrazia.
Forse le avanguardie spariranno,ma
solo quando spariranno le minoran-
ze.Puòdarsichenonmanchipoitan-
to. Dalla sua nascita la «musica elet-
tronica» - la chiamiamo così tanto

per intenderci - ha sempre bazzicato
con la sperimentazione. Carl Stone e
PaulSchützesonodueartistibenno-
ti e stimati fra gli addetti ai lavori.
Non sono neppure tanto rivoluzio-
nari, anzi, quasi quasi li si potrebbe
definire «classici» per il modo in cui
l’arte di plasmare e combinare i suo-
ni, di suggerire conessivisioni, emo-
zioni, stati d’animo,haraggiunto fra
le loromaniunamaturità, un equili-
brio per molti versi ammirevole. Li
accomuna il fattodinonesseretopidi
laboratorio, ossia di lavorare con
macchinari e tecnologie relativa-
mente alla portata, tenendo aperta la
porta all’interazione con altri par-
tner, alla musica suonata dal vivo e,
quel che forse più conta, a una musi-
ca di «relazione», ossia concepita in

collegamentoaqualcos’altro.
Paul Schütze è del 1958, è nato a

Melbourne evive aLondradopoave-
re giratomezzomondo tenendosem-
pre le orecchie ben aperte e accumu-
lando le esperienze musicali più va-
rie. «Third Site» è un’opera di
sound-design e, come dice il titolo, fa
parte di una serie di lavori ispirati a
un luogo. In questo caso si tratta de-
gli stabilimenti termali diVals, nelle
Alpi Svizzere, realizzati dall’archi-
tettoPeter Zumthor.Questo signifi-
ca che finchéabbiamo fra lemanisolo
il cd e non conosciamo il posto qual-
cosa ci manca inevitabilmente. Ma
significa anchechequesti suonici in-
vitanoavedereconleorecchie,acom-
piere mentalmente una visita a que-
sto luogochesiannunciadi straordi-

naria suggestione, luogoquieto, spo-
glio, un susseguirsi di sale avvolte
nel chiarore traslucido di piscine di
tiepidaacqua sorgiva.Siamoeviden-
temente nel cuore dell’ambient mu-
sic, eppure lontani da certi suoi ste-
reotipi. Schütze dipinge qui uno sce-
nario sognante, un risuonare dilata-
to, cristallinoe rigoroso, condisturbi
lievidipercussioni,increspatoatrat-
tidalritmodiunavocevicinissima,o
ciò che resta di essa. E mentre conti-
nui a rigirare fra le mani il booklet
con le immaginidelle terme,auncer-
to punto, senzabisognodi spiegazio-
ni,capiscie,alla fine,sei lì.

«Exusiai» di Carl Stone (Los An-
geles 1953) esplora un’altra faccia
della musica elettroacustica. Siamo
nella regione dell’inorganico, nel re-
gno minerale addirittura, poiché
questo lavoro nasce come musica per
uno spettacolo di danza «butoh» del
coreografoAkiraKasai:Exusiaisono
gli spiriti che secondo Dionigi l’Ae-
ropagita abitano nei minerali, nei

cristalli. Il butoh, danza-scandalo
cheneglianniSessantamise inscena
i traumi di un Giappone shockato
dallaguerraeinfugadaantichissime
e soffocanti tradizioni teatrali, non
concede spazi al lirismo. Stone ne
traduce la fisicità esacerbata in un
sortadianimismomaterico, inunre-
spiro geometrico e inesorabile, dove
l’uomo è svanito. In «Violence» spi-
ra una violenza sottile: l’inesorabile
avvitarsi su se stesso di un suono
macchinistico; «Meteors»,
«Echoing» (forse i due brani più av-
vincenti), lasciano divampare l’idea
racchiusa nel titolo; al contrario di
«Bomb», epifania conclusiva dove
un suono infinitamente cangiante, a
ondate crescenti, risucchia l’ascolta-
tore all’interno di un microcosmo
granulare che si ingigantisce viavia,
mentre la fantasia si mette al lavoro
per immaginare come potrebbe esse-
re un’esplosione vissuta da dentro,
come se un millesimo di secondo du-
rasseinteriminuti.

Paul Schütze
The Third Site
Ryko

Carl Stone
Exusiai
New Tone

Alla sua prima prova da solista, Chris Cornell lascia le vesti di «rivoluzionario» per calcare la strada della tradizione
Dalla voce cavernosa dell’ex leader dei Soundgarden una manciata di canzoni che giocano con sentimenti e grandi passioni

I d i s c h i

Beatles e Devo
nel pedigree
■ Lunghee lastricateeditantepos-
sibilimeravigliesonoleviedelrock:
passanoglianni,e ilgiocodeiriman-
disi fasemprepiùdifficileeintricato,
cosìcomelapretesadella«primoge-
nitura»musicalesemprepiùilluso-
ria.Sesivaaddindagareil«pedi-
gree»diChrisCornellsiscoprono
unsaccodicosecuriose,abbastanza
sintomatichedicomesisiaevolutoil
rockamericanonelloscorsodecen-
nio:coniSoundgardenfacevaroba
dura,quasi«metal»,siapurallama-
niera«grunge»,ovverotemperata
damelodienuove,ambigueefascino-
se.Tuttavia,chiconoscelecosedel
tormentatogruppodiSeattle(quello
dellalancinante«Blackholesun»
chequalcunohatrasformatoanche
inunaversioneallaFrankSinatra),
sacheleinfluenzecornellianesono
estesissime.Sipartedaicanonicie
onnicomprensiviBeatles(soprattut-
to«SgtPepper’s»e«AbbeyRoad»,
dicuiiSoundgardenproponevano
dalvivounaformidabile«Iwant
you»), iqualivannoadincrociarsi
conl’oscuromessaggiofunereodei
Doors(«Theend»)e,soprattutto,
conlagrandissimalezionedeiLed
Zeppelin.Inseguitolecosesifanno
piùcomplesse:il«carnet»disugge-
stionisiarricchisceconilprogressi-
veingleseeilglamrockamericano
degliannisettanta(insomma,unar-
cosonorochevadagliYesdi«Close
totheedge»aitantodeprecatiKissdi
«Dressedtokill»)epoi,piuttosto
sorprendentemente,dell’«elettro
newwaveintellettuale»deiDevo,
quellidi«Freedomofchoice».Pas-
sandoallavorosolistadiCornell, la
rosasiampliaulteriormente,conle
influenzecheaddiritturasi«atomiz-
zano»l’unanell’altra,quasifinoa
disperdernelerispettivetracce:a
partecasipiùespliciti - la«chanson»
franceseeilsoul-bluesallaRay
Charles-nellamaggiorpartedei
pezzidelcantante-chitarristasitro-
vaunriffacusticocoloratodaiLed
Zeppelin,poiunavocalizzocheèun
omaggioaJeffBuckley,unacalata
quasidylanianaeun’altrasegnata
dallapsichedeliadeiByrds,unpas-
saggiopresodaCaptainBeefheart,
giùgiùfinoal«southernrock»dei
Mountain.Piùdicosì... R.B.

È il ciclo infinito della vita, ba-
by: igiovani incendiari di ie-
ri, preso il posto dei loro fra-

telli maggiori - un tempoessi stes-
si incendiari e rivoluzionari, poi
ammosciatisi e imborghesiti - og-
gi si stanno ammosciando ed im-
borghesendo pure essi. È questa,
come spesso si dice, la parabola
del rock? Per sua stessa natura
musica giovane, pertanto rivolu-
zionaria, pertanto suscettibile di
bruciarsi nel giro di una manciata
d’anni? Chissà. Di sicuro, se un
tempo il rock era un’arte in fasce,
infantilmente geniale, già da un
po‘ di tempo ha iniziato a storiciz-
zarsi...nonsoloèunfattofisiologi-
co-esalutare-ma,soprattutto,ciò
avviene in maniera sempre più
ineffabile. Prendete ildisco, appe-
na uscito di Chris Cornell, Eupho-
ria morning, già campione, a ca-
po dei Soundgarden e fiancheg-
giando i colleghi Pearl Jam e
Nirvana, della stagione grunge,
la quale, per quanto breve, è
stata talmente luminosa da mu-
tare radicalmente, e in positivo,
l’atmosfera della scena musica-
le statunitense.

Oggi del bello e tenebroso
Cornell si dice che si è piegato
ad un «classicismo rock» di bel-
la calligrafia, ormai svuotato
del suo potenziale «rivoluzio-
nario». Balle. È vero che rimar-
rà deluso il vecchio fan dei
Soundgarden, quello che ne
amava soprattutto la forza e po-
tenza hard, quello per cui chi-
tarra dura e piglio ribellico è di
per sé sinonimo di verità e rivo-
luzione. Tuttavia, Euphoria mor-
ning è un disco tristissimo, pro-
fondo e melanconico: scritto
con grandissima perizia e intel-
ligenza, è un’opera che scava in
profondità nella storia della
canzone americana, mischian-
dola con altre suggestioni musi-
cali, alcune prese dalla lezione
beatlesiana, altre - per quanto
strano possa sembrare - dalla
musica nera, con linee melodi-
che oblique che permettono alla
particolarissima, morbidamente
cavernosa voce di Cornell di in-
nalzarsi a vette intriganti per
poi sprofondare negli abissi
d’una spiritualità che attinge si-
nanche al gospel. Con l’aiuto di

Natasha Shneider e Alain Jo-
hannes (anche coautori di alcu-
ni brani), Cornell allarga il suo
campo d’azione rispetto ai «du-
ri e puri» Soundgarden, ritro-
vando strumenti come il man-
dolino, l’organo, il pianoforte,
la fisarmonica, le tablas, che
convivono allegramente e senza
problemi con chitarre psichede-
liche e batterie poderose. Su
tutto si spalmano la scrittura e
le impervie melodie contamina-
te del pizzuto cantante che, per

quanto «classiche», scoprono
nelle maglie più nascoste tante
piccole sorprese: il musicista di
Seattle gioca abilmente con le
aspettative e le percezioni di chi
mastica rock sin dalla più tene-
ra infanzia, ovvero gioca con
questo codice che è il rock ti-
randone fuori alcune ombre e
molte luci.

Ci sono pezzi, nel disco, che
potrebbero tranquillamente
aspirare a diventare dei classici:
ma questo sarà il mercato a de-

ciderlo, come sarà il mercato a
decidere se il Chris Cornell soli-
sta sarà abbastanza «à la page»
per la comunità dell’alternative
rock e per i famelici consumato-
ri di musica «giovane». Soprat-
tutto, il cantante e chitarrista si
lascia andare al gioco dei gran-
di sentimenti e delle grandi
passioni, da una strepitosa Fol-
low my way che fonde i Led
Zeppelin acustici con una tragi-
ca epicità; ci sono incursioni
nella grande ballata americana,

come Wave goodbye (dedicata al-
la memoria di Jeff Buckley, e si
sente) e come Moonchild, ci sono
piccole sinfonie psichedeliche
come Steel rain. Poi c’è il singo-
lo, Can’t change me, aspra e ma-
liosa al tempo stesso, che il no-
stro ci offre in fondo al cd an-
che in versione francese, con
tanto di accordeon e coro fem-
minile.

Prima Cornelli lo era, «à la
page», eccome, con i capelli
lunghissimi ai tempi di Badmo-
torfinger e i capelli corti ai tempi
di Superunknown, con le schitar-
rate selvagge e gli acuti lanci-
nanti: il fatto è che certe «derive
melodiche» e certi amori beatle-
siani di oggi trovano le proprie
radici nelle cose che Cornell
scriveva tre, cinque e anche otto
anni fa, anche quando picchia-
va duro sulle chitarre. Bastava
sentirle.

Ci si domanda: dov’è il nuo-
vo? Prima bisognerebbe chie-
dersi cosa sia, esattamente «il
nuovo», a cominciare da Sgt
Pepper’s dei Beatles in poi, con
un mondo musicale che sempre
di più si raffina, si autocita, ri-
pesca, si ripensa, si ristudia... in
una parola, che costruisce mat-
tone dopo mattone una propria
tradizione. Probabilmente il
nuovo si nasconde nei partico-
lari, negli interstizi: il fatto è
che oggi le influenze si disper-
dono in modo sempre più diffi-
cilmente riconoscibile, con mi-
lioni di impulsi musicali che
provengono, all’interno di uno
stesso brano, dagli ambiti musi-
cali più disparati. E così è sem-
pre stato e a maggiore ragione
lo è in questi anni novanta: co-
me Cornell oggi, era un modo
di riscoprire il passato anche la
musica dei colleghi «rivoluzio-
nari» Nirvana, Pearl Jam, Red
Hot Chili Peppers, che insieme
ai Soundgarden sono i membri
nobili di una delle grandi fami-
glie del rock americano. Il cugi-
no Cornell, dalla sua, ha che è
tormentato, tenebroso, doloran-
te. Ed è più difficile da decodifi-
care secondo gli standard abi-
tuali del pop. Che è quel luogo
della modernità in cui si sono
confusi storia e futuro.

Dal grunge alle radici del rock
I suoni dell’America in un cd

ROBERTO BRUNELLI

Beatles
Sgt. Pepper’s
lonely hearts club
band
Emi

Beatles
Abbey Road
Emi

The Doors
The Doors
Elektra

Led Zeppelin
Remasters
Atlantic
2 cd

Yes
Close to the edge
Atlantic

Kiss
Dressed to kill
Warner bros

Devo
Freedom of
choice
Virgin

Byrds
Younger than
yesterday
Columbia

Captain
Beefheart
Trout Mask
Replica
Straight

Jeff Buckley
Grace
Columbia

Chris Cornell
Euphoria Morning
A & M

J a z z ◆ B r a d M e h l d a u

Un piano solo e magico
C l a s s i c a ◆ B e r g e W e b e r n

I diamanti sonori di Sinopoli
P o p

Ballate dance
da «tavolo»
■ BenWatt eTraceyThornalla se-
condaprova«club»confermanoco-
meleloroballatepossanoindossare
allaperfezioneanchevestiti inusua-
li,comequellidelladance.Unviag-
gio,il loro, iniziatogiàtreannifacon
«Walkin’Wounded».Lacoppiausa
sapientementela«curiosità»musi-
calediWatte,soprattutto,lasplen-
didavocedellaThorn,già«prestata»
aiMassiveAttack.Sapientemente,
inoltre,iduesonoriuscitiadoppiare
gliOttantasenzacadereneldimen-
ticatoio,toccatoinsorteadaltri
gruppi.Evarcaancoraegregiamen-
telaportadel«club».Lecanzoninon
sonobraniscrittiperzampettaresul-
lepiste,maballatedaascoltaresedu-
ti,pezzicheraccontanodipersonein
crisi,disceltedacompiere,didilem-
midasciogliere.«Temperamental»è
unodiquei lavorichesiapprezzano
solodoposvariatiascolti.Nonèun
discorivoluzionario,spiegaWatt,
maforsediventeràtraqualcheanno
unclassico.

C hissà se succederà anche a
Brad di dire, come fece Keith
Haring rivolto al pubblico un

po‘ inquieto di un suo recital: «Con-
centratevi. Questo non è soltanto un
evento musicale. È un evento e ba-
sta». Non mi sembra il tipo, il venti-
novenne pianista di Jacksonville,
ma i suoi paladini fanno di tutto af-
finché lodiventi.Pensate:dopolari-
velazione all’Umbria Jazz Estate del
1997 (perché è lì che è accaduto;
non in America, non altrove) Me-
hldau è confermato quest’anno
alla kermesse umbra per la quinta
volta consecutiva; in mezzo ci so-
no stati dischi e concerti coe se
piovesse. Dunque, qualche preoc-
cupazione per il nostro pallido,
romantico e fragile eroe è legitti-
ma: bruciarlo verde sarebbe un
delitto. Quantunque ci siano in
giro critici che per natura sono
professionalmente «di parere con-
trario», e altri che gli vanno dietro
per mancanza di idee personali,
al jazz di pianisti così ne bastereb-
be e avanzerebbe uno ogni decen-

nio. Adesso è arrivato il primo al-
bum per pianoforte solo che ha
battuto sul tempo un’altra incisio-
ne effettuata dal vivo a Montreux,
nel luglio 1997. Era molto atteso,
specialmente da chi aveva avuto
il privilegio di assistere l’anno
scorso a un breve concerto solita-
rio semiprivato nel Palazzo dei
Priori a Perugia (chiedere a Wal-
ter Veltroni che c’era, ed era uno
dei più commossi). Quando suo-
na da solo - senza alcun problema
per l’assenza di supporti ritmici -
Mehldau accentua i ricordi dell’e-
ducazione classica ricevuta e assi-
milata nella tecnica, nel tocco e
nel gusto: sono frequenti perciò
gli echi di Beethoven, Schumann,
Chopin e qualche allusione fuga-
ta, che però non alterano affatto la
purezza del linguaggio jazzy. Bel-
lissimo, dunque, il disco: con i
prediletti tempi moderati e un re-
pertorio rinnovato (i temi sono
tutti suoi), sebbene ci siano qua e
là inevitabili passaggi già ascolta-
ti. Emilio Doré

P er la Teldec Giuseppe Sinopoli
con la«sua»gloriosaOrchestra
di Dresda interpreta in un re-

centissimo Cd tutte le opere orche-
strali di Webern e in un altro i fram-
mentati che Berg trasse dal Wozzeck
e i pezzi che rielaborò o trasse
dalla Lulu oltre alla trascrizione
per orchestra d’archi di tre tempi
della Lyrische Suite. Sinopoli è fra
i pochi che hanno dedicato regi-
strazioni al trascuratissimo We-
bern (dopo Boulez e Dohnanyi, e,
limitatamente ad alcuni pezzi,
Claudio Abbado). Dal giovanile
Im Sommerwind (che Webern non
considerava degno di pubblica-
zione) alla stupenda opera prima,
la Passacaglia che segna nel 1908
il congedo dal mondo della for-
mazione, agli espressionistici Pez-
zi op. 6 e 10, alla depurata astra-
zione della Sinfonia op. 21, del
Concerto op. 24 e delle Variazioni
op. 30, Sinopoli presenta una se-
rie di capolavori che offrono una
immagine dell’intero percorso di
Webern, in interpretazioni di

grande intelligenza e sottile sensi-
bilità, che costituiscono una alter-
nativa interessante a quelle di
Boulez, perché con esattezza e ni-
tidezza, ma anche con flessibilità
e con precisa articolazione, pon-
gono in luce le implicazioni
espressive e il rapporto con la sto-
ria, il segreto soffio lirico che ani-
ma l’adamantina purezza delle
costruzioni weberniane. Non me-
no riuscito il Cd dedicato a Berg:
Sinopoli si è già fatto apprezzare
alla Scala nel Wozzeck, e non delu-
de nei tre frammenti qui registra-
ti; inoltre si rivela bravissimo nel
cogliere la molteplicità di aspetti
della Lulu, dalla evocazione di in-
canti che trasfigurano l’eredità
della Secessione, all’ironia, alla
violenza drammatica. Sinopoli
unisce alla consapevolezza anali-
tica una grande intensità nel suo
scavo rivelatore delle complesse
stratificazioni che caratterizzano
la poetica di Berg. Pregevoli gli
interventi del soprano Alessandra
Mare. Paolo Petazzi

Everything But
The Girl
Temperamental
Virgin

Brad Mehldau
Elegiac Cycle
Warner Bros.

Berg
Tre Frammenti
dal Wozzeck Tre
Pezzi sinfonici da
Lulu Tempi dalle
Lyrische Suite
Staatskapelle
Dresden
dir. Sinopoli
Teldec

Webern
Opere per
orchestra (op. 1,
6, 10, 21, 24, 30)
Staatskapelle
Dresden
dir. Sinopoli
Teldec
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CINE PRIME

ACCADEMIA
PIAZZA SANTA GIULIA, 2 BIS
TEL. 011.81.22.312
Or. 20.30-22.30 (12.000)

Cometenessunomai
di G.Muccino con S. Mucci-
no,A.Galiena

.........................................................................................

ACTOR’S STUDIO
VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77
TEL. 011.21.09.85
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000)

Labomba
di G. Base con A. Gassman,
R.Papaleo,E.Brignano

.........................................................................................

ADUA200
VIA G. CESARE, 67
TEL. 011.85.65.21
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000)

NottingHill
di R. Michel con J. Roberts,
H.Grant,H.Bonneville

.........................................................................................

ADUA400
Or. 15.45-18 (7.000)
Or. 20.15-22.30 (11.000)

Asterix & Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni,L.Casta

.........................................................................................

AMBROSIOSALA1
CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52
TEL. 011.54.70.07
Or. 15.30-17.50 (7.000)
Or. 20.10-22.30 (8.000)

Haunting
Presenze
di J. De Bont con C. Zeta Jo-
nes, L.Neeson,C.Wilson

.........................................................................................

AMBROSIOSALA2
Or. 15.45-19 (7.000)
Or. 22.15 (12.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N.Kidman,S.Pollack

.........................................................................................

AMBROSIOSALA3
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (12.000)

Sogno di una notte di
mezzaestate
di M. Hoffman con M. Pfeif-
fer, S.Marceau,K.Kline

.........................................................................................

ARLECCHINO
CORSO SOMMEILLER, 22
TEL. 011.58.17.190
Or. 16.20-19.20 (7.000)
Or. 22.20 (12.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N.Kidman,S.Pollack

.........................................................................................

CAPITOL
VIA SAN DALMAZZO, 24
TEL. 011.54.06.05
Or. 15.45-18-20.15-22.30 (7.000)

Asterix & Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni,L.Casta

.........................................................................................

CENTRALE
VIA CARLO ALBERTO, 27
TEL. 011.54.01.10
Or. 16-22.30 (7.000)

Cineambiente

.........................................................................................

CHARLIECHAPLIN1
VIA GARIBALDI, 32/E
TEL. 011.43.60.723
Or. 20.30-22.30 (8.000)

Gliultimigiorni
di J. Moll con T. Lanton, R.
Firestone

.........................................................................................

CHARLIECHAPLIN2
Or. 20.30-22.30 (8.000)

L’amanteperduto
di R. Faenza con C. Hinds, J.
Aubrey

.........................................................................................

CIAK
CORSO GIULIO CESARE, 105
TEL. 011.23.20.29
Or. 20.10-22.30 (8.000)

Haunting
Presenze
di J. De Bont con C. Zeta Jo-
nes, L.Neeson,C.Wilson

.........................................................................................

CRISTALLO ■
VIA GOITO, 5
TEL. 011.65.07.100

Chiuso

.........................................................................................

DORIA
VIA GRAMSCI, 9
TEL. 011.54.24.22
Or. 20.20-22.30 (8.000)

Il13guerriero
di J. M. Tiernan con A. Ban-
deras,O.Sharif

.........................................................................................

DUE GIARDINI SALA NIRVANA
VIA MONFALCONE, 62
TEL. 011.32.72.214
Or. 19.50-22.30 (8.000)

Star Wars Episodio I - La
minacciafantasma
diG. Lucascon L.Neeson,E.
McGregor

.........................................................................................

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE
Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (8.000)

Awalkonthemoon
di T. Goldwyn con D. Lane,
V.Mortensen

.........................................................................................

ELISEOBLU
PIAZZA SABOTINO
TEL. 011.44.75.241
Or. 20-22.30 (8.000)

Tifosi
di N. Parenti con M. Boldi,
C.DeSica,D.Abatantuono

.........................................................................................

ELISEO GRANDE
Or. 20.10-22.30 (8.000)

Asterix & Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni,L.Casta

.........................................................................................

ELISEOROSSO
Or. 20.20-22.30 (8.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................

EMPIRE
PIAZZA VITTORIO VENETO, 5
TEL. 011.81.71.642
Or. 20.30-22.30 (8.000)

Ealloramambo!
di L. Pellegrini e F. Bonifacci
conL.Bizzarri, P.Kessiogiu

.........................................................................................

ETOILE
VIA BUOZZI, 6
TEL. 011.53.03.53
Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (8.000)

StarWarsEpisodioI
Laminacciafantasma
diG. Lucascon L.Neeson,E.
McGregor

.........................................................................................

FARO
VIA PO, 30
TEL. 011.81.73.323
Or. 20-22.30 (8.000)

NottingHill
di R. Michel con J. Roberts,
H.Grant,H.Bonneville

.........................................................................................

FIAMMA
CORSO TRAPANI, 57
TEL. 011.38.52.057
Or. 20.10-22.30 (8.000)

Haunting
Presenze
di J. De Bont con C. Zeta Jo-
nes, L.Neeson,C.Wilson

.........................................................................................

IDEAL
CORSO BECCARIA, 4
TEL. 011.52.14.316
Or. 20.15-22.30 (8.000)

Theacidhouse
di P. Mc Guigan con E.
Bremner,K.McKidd

.........................................................................................

KING
VIA PO, 21
TEL. 011.81.25.996
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000)

AustinPowers
Laspiacheciprovava
di J. Roach con M. Myers, S.
Penn

.........................................................................................
KONG
VIA S. TERESA, 5
TEL. 011.53.46.14
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000)

Cometenessunomai
di G.Muccino con S. Mucci-
no,A.Galiena

.........................................................................................

LUX
GALLERIA S. FEDERICO, 33
TEL. 011.54.12.83
Or. 20-22.40 (8.000)

Star Wars Episodio I - La
minacciafantasma
diG. Lucascon L.Neeson,E.
McGregor

.........................................................................................

MULTISALA ERBASALA1
CORSO MONCALIERI, 241
TEL. 011.66.15.447
Or. 20-22.30 (12.000)

Il ventociporteràvia
di A. Kiarostami con B. Dou-
rani

.........................................................................................

MULTISALA ERBASALA2
Or.15-17.30-20-22.30 (12.000)

GreyOwl
Gufogrigio
di R. Attenborough con P.
Borsnan,A.Galipeau

.........................................................................................

NAZIONALE1
VIA POMPEI, 7
TEL. 011.81.24.173
Or. 20.10-22.30 (7.000)

Asterix & Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni,L.Casta

.........................................................................................

NAZIONALE2
Or. 20.20-22.30 (7.000)

Lock&stock
Pazziscatenati
di G. Ritchie con Sting, D.
Flechter

.........................................................................................

OLIMPIA1
VIA ARSENALE, 31
TEL. 011.53.24.48
Or. 20.20-22.30 (8.000)

Labomba
di G. Base con A. Gassman,
R.Papaleo,E.Brignano

.........................................................................................

OLIMPIA2
Or. 20-22.30 (8.000)

Giocoadue
di J. Mc Tiernan con P. Bor-
snann,R.Russo

.........................................................................................

REPOSISALA1 ▲
VIA XX SETTEMBRE, 15
TEL. 011.53.14.00
Or. 20-22.30 (8.000)

Haunting
Presenze
di J. De Bont con C. Zeta Jo-
nes, L.Neeson,C.Wilson

.........................................................................................

REPOSISALA2 ▲
Or. 20-22.30 (8.000)

Entrapment
di J. Amiel con S. Connery,
C.Zeta Jones

.........................................................................................

REPOSISALA3 ▲
Or. 22 (8.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N.Kidman,S.Pollack

.........................................................................................

REPOSISALA4 ▲
Or. 20-22.30 (8.000)

Sogno di una notte di
mezzaestate
di M. Hoffman con M. Pfif-
fer, S.Marceau,K.Kline

.........................................................................................

REPOSI SALALILLIPUT
Or. 20-22.30 (8.000)

Lamummia
diS. SommersconB.Fraser,
R.Weisz

.........................................................................................

ROMANO
GALLERIA SUBALPINA
TEL. 011.56.20.145
Or. 20.20-22.30 (8.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................

STUDIO RITZ
VIA ACQUI, 2
TEL. 011.81.90.150
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000)

Sogno di una notte di
mezzaestate
di M. Hoffman con M. Pfif-
fer, S.Marceau,K.Kline

.........................................................................................

TEATRONUOVOVALENTINO1
CORSO D’AZEGLIO, 17
TEL. 011.65.00.205
Or. 20.15-22.35 (8.000)

Instinct
Istintoprimordiale
di J. Turteltaub con A. Ho-
pkins,C.GoodingJr.

.........................................................................................

TEATRONUOVOVALENTINO2
Or. 20-22.30 (8.000)

GreyOwl
Gufogrigio
di R. Attenborough con P.
Borsnan,A.Galipeau

.........................................................................................

VITTORIA
VIA GRAMSCI, 8
TEL. 011.56.21.789
Or. 20.10-22.40 (8.000)

NottingHill
di R. Michel con J. Roberts,
H.Grant,H.Bonneville

.........................................................................................

ARENE E ALTRE VISIONI

AGNELLI
VIA P. SARPI, 117
TEL. 011.61.21.36
Or. 21 (8.000)

Tre amici un matrimo-
nioeunfunerale
di M. Reeves con D.
Schwimmer,G.Paltrow

.........................................................................................

CENTRO CULTURALEL’INCONTRO
VIA BENDINI, 11
TEL. 011.40.56.971
Or. 21.00

Perchémihai lasciato
diO.Novkovic

.........................................................................................

CUORE
VIA NIZZA, 56
TEL. 011.66.87.668
Domani V.O. (7.000)

Elizabeth
di S. Kapur con C. Blankett,
G.Rush

.........................................................................................

ESEDRA
VIA BAGETTI, 30
TEL. 011.43.37.474
Dom 24 (8.000)

Ed-Tv
di R. Howard con M. Mc
Conaughey, J. Elfman, W.
Harrelson

.........................................................................................

MONTEROSA
VIABRANDIZZO,65
TEL.011.28.40.28
Or.21(7.000)

Tre amici un matrimo-
nioeunfunerale
di M. Reeves con D.
Schwimmer,G.Paltrow

.........................................................................................

CINE PRIME

AMBASCIATORI
C.SO VITTORIO EMANUELE, 30
TEL. 02.76.00.33.06
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000)

Giocoadue
di J. McTiernan con P. Bro-
snan,R.Russo,D.Leary

.........................................................................................

ANTEO SALACENTO ▲■
VIA MILAZZO, 9
TEL. 02.65.97.732
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (12.000)

Il ventociporteràvia
di A. Kiarostami con B. Dou-
rani

.........................................................................................

ANTEO SALADUECENTO ▲■
Or. 14.50-16.40-18.30 (7.000)
Or. 20.30-22.30 (12.000)

L’amanteperduto
di R. Faenza con C. Hinds, J.
Aubrey,P.Law

.........................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲■
Or. 13.10-16-19-22 (9.000)
S. & M. pictures film in lingua originale

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N. Kidman, S. Pollack V.M.
14

.........................................................................................

APOLLO ▼
GALL. DE CRISTOFORIS
TEL. 02.78.03.90
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000)

Il130guerriero
di J. McTiernan con A. Ban-
deras,D.Venora,O.Sharif

.........................................................................................

ARCOBALENO ▼
V.LE TUNISIA, 11
TEL. 02.29.40.60.54
Or. 20.15-22.30 (13.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................

ARIOSTO
VIA ARIOSTO, 16
TEL. 02.48.00.39.01

Riposo

.........................................................................................

ARISTON
GALL. DEL CORSO
TEL. 02.76.02.38.06
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (13.000)

Asterix e Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni

.........................................................................................

ARLECCHINO
VIA S. PIETRO ALL’ORTO
TEL. 02.76.00.12.14
Or. 15.30-17.50 (13.000)

PazziinAlabama
di A. Banderas con M. Grif-
fith,D.Morse,L.Black

.........................................................................................

ASTRA ▲
C.SO VITTORIO EMANUELE, 11
TEL. 02.76.00.02.29

Chiusoperrinnovo

.........................................................................................

BRERASALA1 ▲
CORSO GARIBALDI, 99
TEL. 02.29.00.18.90
Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000)

Theacidhouse
di Mc. Guigan con S. Mcco-
le,K.Mckidd,E.Bremner

.........................................................................................

BRERASALA2 ▼
Or.15-17.30-20-22.30 (13.000)

Lanignadeituoisogni
di F. Trueba con P. Cruz, A.
Renines, J. Sanz

.........................................................................................

CAVOUR
P.ZZA CAVOUR, 3
TEL. 02.65.95.779
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000)

Sogno di una notte di
mezzaestate
di M. Hoffman con M. Pfeif-
fer,K.Kline,R.Everett

.........................................................................................

CENTRALE1
VIA TORINO 30/32
TEL. 02.87.48.26
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (12.000)

Unuomoperbene
di M. Zaccaro con M. Placi-
do,S.Accorsi,M.Melato

.........................................................................................

CENTRALE2
Or. 14.10-16.10 (7.000)
Or. 18.10-20.20-22.30 (12.000)

Gettingtoknowyou
di L. Skyler con H. Mataraz-
zo,M.Weston,B.Neuwirth

.........................................................................................

COLOSSEOALLEN
V.LE MONTE NERO, 84
TEL. 02.59.90.13.61
Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000)

Greyowl,gufogrigio
di R. Attenborough con P.
Brosnan

.........................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000)

Il tredicesimoguerriero
di J. McTiernan con A. Ban-
deras,D.Venora,O.Sharif

.........................................................................................

COLOSSEOVISCONTI ▼
15.15-18.45-21.15
ingresso con tessera Cineclub Premiere

DemonieDei
di B. Condon con I. McKel-
len,B. Fraser

.........................................................................................

CORALLO ▲
L.GO CORSIA DEI SERVI
TEL. 02.76.02.07.21
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000)

Lock & stock, Pazzi sca-
tanati
di G. Ritchie con J. Fleming,
D.Fletcher,Sting

.........................................................................................

CORSO ▲
GALL. DEL CORSO
TEL. 02.76.00.21.84
Or. 14.30 (7.000)
Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000)

Tifosi
di N. Parenti con M. Boldi,
Ch. De Sica, D. Abatantuo-
no

.........................................................................................

DUCALESALA1
PIAZZANAPOLI27
TEL.02.47.71.92.79
Or.19.50-22.30 (13.000)

Tifosi
di N. Parenti con M. Boldi,
Ch. De Sica, D. Abatantuo-
no

.........................................................................................

DUCALESALA2 ▲
Or. 20.10-22.30 (13.000)

Cometenessunomai
di G.Muccino con S. Mucci-
no,A.Galiena, L.DeFilippo

.........................................................................................

DUCALESALA3 ▲■
Or. 20-22.30 (13.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................

DUCALESALA4 ▲
Or. 20-22.30 (13.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................

ELISEO ▲
VIA TORINO, 64
TEL. 02.86.92.752
Or. 15.20-17-18.45 (7.000)
Or. 20.35-22.30 (13.000)

With or without you,
Conteosenzadite
di M. Winterbottom con D.
Kirwan, C. Eccleston, Y. At-
tal

.........................................................................................

EXCELSIORSALA EXCELSIOR ▲
GALL. DEL CORSO, 4
TEL. 02.76.02.23.43
Prenotazioni dalle 15 alle 19
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (13.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................

EXCELSIORSALA MIGNON ▲
Prenotazioni dalle 15 alle 19
Or. 15.30-17.50 (7.000)
Or. 20.10-22.30 (13.000)

IlviaggiodiFelicia
di A. Egoyan con B. Hoski-
dy, E.Cassidy,P.McDonald

.........................................................................................

GLORIA SALAGARBO ▼
CORSO VERCELLI 18
TEL. 02.48.00.89.08
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (13.000)
E’ possibile prenotare

Asterix e Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni

.........................................................................................

GLORIA SALA MARILYN ▼
È possibile prenotare
Or. 15.15 (7.000)
Or. 18.30-21.45 (13.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N. Kidman, S. Pollack - V.M.
14

.........................................................................................

MAESTOSO ▼
C.SO LODI, 39
TEL. 02.55.16.438
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (13.000)

Asterix e Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni

.........................................................................................
MANZONI
VIA MANZONI, 40
TEL. 02.76.02.06.50
Locale dotato di impianto audio THX
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (13.000)
Il locale è dotato di impianto audio
THX

Greyowl,gufogrigio
di R. Attenborough con P.
Brosnan

.........................................................................................
MEDIOLANUM ▲
C.SO VITTORIO EMANUELE, 24
TEL. 02.76.02.08.18
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (13.000)

Instinct - Istinto pri-
mordiale
di J. Turtetaub con A. Ho-
pkins,C.GoodingJr.

.........................................................................................
METROPOL ▲
V.LE PIAVE, 24
TEL. 02.79.99.13
Or.15.50-19-22.10 (13.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N. Kidman, S. Pollack - V.M.
14

.........................................................................................
MEXICO
VIA SAVONA, 57
TEL. 02.48.95.18.02
Or. 20-22.30 (8.000)

Paura e delirio a Las Ve-
gas
di T. Gilliam con J. Depp, B.
DelToro,C.Bierko

.........................................................................................
NUOVO ARTI ▼
VIA MASCAGNI, 8
TEL. 02.76.02.00.48

Riposo

.........................................................................................
NUOVOCINEMA CORSICA
VIALECORSICA,68
TEL.02.73.82.147
Or.21.15 (10.000)

SperdutiaManhattan
di S. Weisman con S. Mar-
tin,G.Hawn

.........................................................................................
NUOVOORCHIDEA ▼
VIA TERRAGGIO, 3
TEL. 02.87.53.89
Or. 16.10-18.10 (7.000)
Or. 20.20-22.30 (13.000)

Lovers
di J. Barr con E. Bouchez, S.
Trifunovic,G.Page

.........................................................................................
ODEONSALA1 ▲
VIA SANTA RADEGONDA, 8
TEL. 02.87.45.47
Or. 15.30 (7.000)
Or. 18.45-22.10 (13.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N. Kidman, S. Pollack - V.M.
14

.........................................................................................
ODEONSALA2 ▲
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.35 (13.000)

Sogno di una notte di
mezzaestate
di M. Hoffman con M. Pfeif-
fer,K.Kline,R.Everett

.........................................................................................
ODEONSALA3
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.35 (10.000)
Rassegna film in lingau originale

Sogno di una notte di
mezzaestate
di M. Hoffman con M. Pfeif-
fer,K.Kline,R.Everett

.........................................................................................
ODEONSALA4
Or. 15.20 (7.000)
Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000)

Ealloramambo!
di L. Pellegrini, con L. Biz-
zarri, P. Kessisoglu, L. Littiz-
zetto

.........................................................................................
ODEONSALA5
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.35 (13.000)

Lamummia
di S. Sommers con A. Vo-
sloo,B.Fraser,R.Weisz

.........................................................................................
ODEONSALA6
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000)

Austin powers, La spia
checiprovava
di J. Roach con M. Myers, H.
Graham,S.Penn

.........................................................................................
ODEONSALA7
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.35 (13.000)

Entrapment
di J. Amiel con S. Connery,
C.Zeta, Jones,W.Patton

.........................................................................................
ODEONSALA8
Or. 15.10 (7.000)
Or. 17.35-20-22.35 (13.000)

AmericanhistoryX
di T. Kaye con E. Norton, E.
Furlong,F.BalkV.M.18

.........................................................................................
ODEONSALA9 ▲
Or. 14.40 (7.000)
Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000)

Matrix
di L.&A. Wachowski con K.
Reeves, L. Fishburne, C. A
Moss

.........................................................................................
ODEON SALA 10 ▲
Or. 15.20 (7.000)
Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................
ORFEO ▲■
V.LE CONI ZUGNA, 50
TEL. 02.89.40.30.39
Or. 16 (25.000)
Or. 21 (40.000)

CiranodeBergerac
Spettacolo teatrale

.........................................................................................
PALESTRINA
VIA PALESTRINA, 7
TEL. 02.67.02.700
Or. 21 (7.000)
Cineforum

Fuoridalmondo
di G. Piccioni con S. Orlan-
do,M.Buy

.........................................................................................
PASQUIROLO ▲
C.SO VITTORIO EMANUELE, 28
TEL. 02.76.02.07.57
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (13.000)

Theacidhouse
di Mc. Guigan con S. Mcco-
le,K.Mckidd,E.Bremner

.........................................................................................
PLINIUSSALA1 ▲
VIALE ABRUZZI, 28/30
TEL. 02.29.53.11.03
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (13.000)

Asterix e Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni

.........................................................................................
PLINIUSSALA2 ▲
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000)

Ealloramambo!
di L. Pellegrini-F.Bonifacci
con L. Bizzarri, P. Kessiso-
glu, L. Littizzetto

.........................................................................................
PLINIUSSALA3 ▲■
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000)

L’amanteperduto
di R. Faenza con C. Hinds, J.
Aubrey,P.Law

.........................................................................................
PLINIUSSALA4 ▲
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000)

Cometenessunomai
di G.Muccino con S. Mucci-
no,A.Galiena, L.DeFilippo

.........................................................................................
PLINIUSSALA5 ▲
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000)

Questoèilgiardino
di G. Maderna con C. Fre-
schi,D.Fasolo,A.Quattro

.........................................................................................
PRESIDENT
L.GO AUGUSTO, 1
TEL. 02.76.02.21.90
Or. 15.45 (7.000)
Or. 19-22.10 (13.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N. Kidman, S. Pollack - V.M.
14

.........................................................................................
SANCARLO
VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4
TEL. 02.48.13.442
Or. 20.45 (8.000)
Rassegna “Il piacere dello sguardo”

Conflittodiinteressi
di R. Altman con K. Bra-
nagh,D.Hannah,R.Duvall

.........................................................................................
SPLENDOR SALAALPHA
VIALE GRAN SASSO 50
TEL. 02.23.65.124
Or. 14.15 (7.000)
Or. 17-19.45-22.30 (13.000)

Star Wars episodio I - La
minacciafantasma
diG. Lucascon L.Neeson,E.
McGregor,N.Portman

.........................................................................................

SPLENDORSALA BETA
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (13.000)

Theacidhouse
di Mc. Guigan con S. Mcco-
le,K.Mckidd,E.Bremner

.........................................................................................

SPLENDOR SALAGAMMA
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (13.000)

Tifosi
di N. Parenti con M. Boldi,
Ch. De Sica, D. Abatantuo-
no

.........................................................................................

VIP
VIA TORINO, 21
TEL. 02.86.46.38.47
Or. 16.30-18.30 (7.000)
Or. 20.30-22.30 (13.000)

LaguerradegliAntò
di R. Milani con R. Orioli, A.
Lupurk,A.Luzorru

.........................................................................................

ARCORE

NUOVO
VIA S. GREGORIO, 25
TEL. 039.60.12.493

Star Wars episodio 1, La
minacciafantasma
diG.Lucas

.........................................................................................

ARESE

ARESE
VIA CADUTI, 75
TEL. 02.93.80.390

Tifosi
diN.Parenti

.........................................................................................

BINASCO

SANLUIGI
LARGO LORIGA, 1

Riposo
.........................................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
P. ZA S. MARTINO, 5
TEL. 02.35.02.379

Entrapment
di J.Amiel

.........................................................................................

AUDITORIUMDONBOSCO
VIA C. BATTISTI, 12
TEL. 02.35.61.920

Riposo

.........................................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
VIA ISIMBARDI, 30
TEL. 02/66.50.24.94

Riposo

.........................................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
VIA ITALIA, 68
TEL. 039.87.01.81

Riposo

.........................................................................................

CERNUSCO SUL NAVIGLIO

AGORÀ
MARCELLINE, 37
TEL. 02.924.53.43

PazziinAlabama
diA.Banderas

.........................................................................................

MIGNON
VIA G. VERDI, 38/D
TEL. 02.9238.098

Riposo

.........................................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
VIA POGLIANI, 7/a
TEL. 02.45.80.242

Giocoadue
di J.McTiernan

.........................................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
VIA S. CARLO, 20
TEL. 0362.54.10.28

Il tredicesimoguerriero
di J.McTiernan

.........................................................................................

CINISELLO BALSAMO

MARCONI
VIA LIBERTÀ, 108
TEL. 02.6601.5560

Eyeswideshut
diS.KubrickV.M.14

.........................................................................................

PAX
VIA FIUME, 19
TEL. 02.66.00.102

Entrapment
di J.Amiel

.........................................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
VIA VOLTA
TEL. 02.25.30.82.92

Austin Powers, La spia
checiprovava
di J.Roach

.........................................................................................

DESIO

CINEMA TEATROIL CENTRO
VIA CONCILIAZIONE, 17
TEL. 0362.62.42.80

Tifosi
diN.Parenti

.........................................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUM S.LUIGI
VIAVISMARA,2
TEL.02.99.59.403

Tuttosumiamadre
diP.Almodovar

.........................................................................................

ITALIA
VIAVARESE,29
TEL.02.99.56.978

Asterix e Obelix contro
Cesare
diC.Zidi

.........................................................................................

MELZO

ARCADIA MULTIPLEX
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ
TEL. 02.95.41.64.44

Star Wars episodio I - La
minacciafantasma
diG.Lucas

.........................................................................................

ARCADIA MULTIPLEX Asterix e Obelix contro
Cesare
diC.Zidi

.........................................................................................

ARCADIA MULTIPLEX Eyeswideshut
diS.KubrickV.M.14

.........................................................................................

ARCADIA MULTIPLEX Greyowl,gufogrigio
diR.Attenborough

.........................................................................................

ARCADIA MULTIPLEX Il tredicesimoguerriero
di J.McTiernan
Austin Powers, La spia
che ci provava di J.
Roach

.........................................................................................

MONZA

ASTRA
VIA MANZONI, 23
TEL. 039.32.31.90

Tifosi
diN.Parenti

.........................................................................................

CAPITOL
VIA PENNATI, 10
TEL. 039.32.42.72

Greyowl,gufogrigio
diR.Attenborough

.........................................................................................

CENTRALE
VIA S. PAOLO, 5
TEL. 039.32.27.46
Rassegna film in lingua originale

Lamummia
TheMummy
diS.Sommers

.........................................................................................

MAESTOSO
VIA S. ANDREA, 23
TEL. 039.38.05.12

Eyeswideshut
diS.Kubrick-V.M.14

.........................................................................................

METROPOL MULTISALA
SALA 1
VIA F. CAVALLOTTI, 124
TEL. 039.74.01.28

Sogno di una notte di
mezzaestate
diM.Hoffman

.........................................................................................

METROPOL MULTISALA
SALA 2

Star Wars episodio 1, La
minacciafantasma
diG.Lucas

.........................................................................................

METROPOL MULTISALA
SALA 3

Theacidhouse
diMc.Guigan

.........................................................................................

MULTISALATEODOLINDA
SALA RUBINO
VIA CORTELONGA, 4
TEL. 039.32.37.88

Il130guerriero
di J.McTiernan

.........................................................................................

MULTISALATEODOLINDA
SALA ZAFFIRO

Tuttosumiamadre
diP.Almodovar

.........................................................................................

TRIANTE
VIA DUCA D’AOSTA, 8
TEL. 039.74.80.81

Riposo

.........................................................................................

PADERNO DUGNANO

FUORI CITTÀ MANZONI
VIA MANZONI 19
TEL. 02.91.81.93.4

Tifosi
diN.Parenti

.........................................................................................

METROPOLIS MULTISALA
SALA BLU
VIA OSLAVIA, 8
TEL. 02.91.89.181
(8.000)

Asterix e Obelix contro
Cesare
diC.Zidi

.........................................................................................

METROPOLIS MULTISALA
SALA VERDE

Eyeswideshut
diS.KubrickV.M.14

.........................................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DE SICA
VIA D. STURZO, 2
TEL. 02.55.30.00.86

Eyeswideshut
diS.KubrickV.M.14

.........................................................................................

RHO

CAPITOL
VIA MARTINELLI, 5
TEL. 02.93.02.420
(10.000)

Asterix e Obelix contro
Cesare
diC.Zidi

.........................................................................................

ROXY
VIA GARIBALDI 92
TEL. 02.93.03.571

Riposo

.........................................................................................

ROZZANO

FELLINI
V. LE LOMBARDIA, 53
TEL. 02.57.50.19.23

Tuttosumiamadre
diP.Almodovar

.........................................................................................

SAN DONATO

TROISI
PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA
TEL. 02.55.60.42.25

Tifosi
diN.Parenti

.........................................................................................

SAN GIULIANO

ARISTON
VIA MATTEOTTI, 42
TEL. 02.98.46.496

Asterix e Obelix contro
Cesare
diC.Zidi

.........................................................................................

SEREGNO

ROMA
VIA UMBERTO I, 14
TEL. 0362.23.13.85
(9.000)

Eyeswideshut
diS.Kubrick-V.M.14

.........................................................................................

S.ROCCO
VIA CAVOUR, 83
TEL. 0362.23.05.55

Star Wars episodio I - La
minacciafantasma
diG.Lucas

.........................................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
VIA MARELLI, 158
TEL. 02.24.81.291

Riposo

.........................................................................................

CORALLO
VIA 24 MAGGIO
TEL. 02.22.47.39.39

Riposo

.........................................................................................

DANTE
VIA FALCK, 13
TEL. 02.22.47.08.78
Rassegna “Al cinema insieme”

Le parole che non ti ho
detto
diL.Mandoki

.........................................................................................

ELENA
VIA SAN MARTINO, 1
TEL. 02.24.80.707

Riposo

.........................................................................................

RONDINELLA
VIALE MATTEOTTI, 425
TEL. 02.22.47.81.83

Lagrandequercia
diP.Bianchini

.........................................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
VIA GRANDI, 4
TEL. 02.32.82.992

Tuttosumiamadre
diP.Almodovar

.........................................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA KING
VIA BRASCA, 1
TEL. 02.90.90.254

Asterix e Obelix contro
Cesare
diC.Zidi

.........................................................................................

KING MULTISALA SALAVIP Tifosi
diN.Parenti

.........................................................................................

VIMERCATE

CAPITOL MULTISALASALAA
VIA GARIBALDI, 24
TEL. 039.66.80.13

Asterix e Obelix contro
Cesare
diC.Zidi

.........................................................................................

CAPITOL MULTISALASALAB
Rassegna

Intrigointernazionale
diA.Hitchcock

.........................................................................................

ACCESSO
AI DISABILI

▲ Accessibile
▼ Accessibile
con aiuto

■ Impianto
per audiolesi

CINE PRIME

AMERICAA
VIA COLOMBO 11
TEL. 010.59.59.146
Or. 15.45-18 (7.000)
Or. 20.15-22.30 (10.000)

Labomba
di G. Base con A. Gassman,
R.Papaleo,V.Gassman

.........................................................................................

AMERICAB
Or. 15.30-17.50 (7.000)
Or. 20.10-22.30 (10.000)

Juha
di A. Kaurismaki con S. Kuo-
smanen,K.Outinen

.........................................................................................

ARISTON
VICO SAN MATTEO, 14/16/R
TEL. 010.24.73.549
Or. 15.30-17.50 (7.000)
Or. 20.15-22.30 (10.000)

Sogno di una notte di
mezzaestate
di M. Hoffman con M. Pfeif-
fer,K.Kline,R.Everett

.........................................................................................

ARISTON
Or. 16-18.10 (7.000)
Or. 20.20-22.30 (10.000)

Entrapment
di J. Amiel con S. Connery,
C.Zeta, Jones,W.Patton

.........................................................................................

AUGUSTUS
CORSO BUENOS AIRES, 7
TEL. 010.56.68.10
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (10.000)

NottingHill
di R. Michell con J. Roberts,
H.Grant

.........................................................................................

AURORA(EXINSTABILE)
VIA CECCHI, 17/ROSSO
TEL. 010.59.26.25
Or. 16.30-18.30 (7.000)
Or. 20.30-22.30 (10.000)

Ealloramambo!
di L. Pellegrini, con L. Biz-
zarri, P. Kessisoglu, L. Littiz-
zetto

.........................................................................................

CINEPLEX PORTO ANTICO
TEL. 010.25.41.820
Or. 14.50-17.30-20.10-22.40 (12.000)

- Tifosi
di N. Parenti con C. De Sica,
M.Boldi
-Entrapment
di J. Amiel con S. Connery,
C. Zeta, Jones, W. Patton

.........................................................................................

CINEPLEX PORTO ANTICO
Or. 15.30-18.45-22 (12.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N.Kidman

.........................................................................................

CINEPLEX PORTO ANTICO
Or. 16-18.15-20.30-22.45
(12.000)

Ealloramambo
di L. Pellegrini, F. Bonifacci
con L. Bizzarri, P. Kessiso-
glu, L. Littizzetto

.........................................................................................

CINEPLEX PORTO ANTICO
Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000)

Star Wars episodio I - La
minacciafantasma
diG. Lucascon L.Neeson,E.
McGregor,N.Portman

.........................................................................................

CINEPLEX PORTO ANTICO
Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000)

Il130guerriero
di M. Tieman con A. Bande-
ras

.........................................................................................

CINEPLEX PORTO ANTICO
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000)

Asterix e Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni

.........................................................................................

CINEPLEX PORTO ANTICO
Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (12.000)

Labomba
di G. Base con A. Gassman,
R.Papaleo,V.Gassman

.........................................................................................
CINEPLEX PORTO ANTICO
Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000)

Haunting-Presenze
di J. De Bont con L. Neeson,
L.Taylor,C.Zeta

.........................................................................................

CINEPLEX PORTO ANTICO
Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000)

NottingHill
di R. Michell con J. Roberts,
H.Grant

.........................................................................................

CORALLOSALA1
VIA INNOCENZO IV, 13/R
TEL. 010.58.64.19
Or. 15.30-17.15 (7.000)
Or. 19-20.45-22.30 (10.000)

Cometenessunomai
di G.Muccino con S. Mucci-
no,A.Galiena, L.DeFilippo

.........................................................................................

CORALLOSALA2
Or. 15.30-17.50 (7.000)
Or. 20.10-22.30 (10.000)

IlviaggiodiFelicia
diA.Egoyan

.........................................................................................

EUROPA
VIA LAGUSTENA, 164

Riposo
.........................................................................................

LUX
VIA XX SETTEMBRE, 274/R
TEL. 010.56.16.91
Or. 15.45-17.50 (7.000)
Or. 20.10-22.20 (10.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................

ODEON
CORSO BUENOS AIRES, 83/R
TEL. 010.36.28.298
Or. 14.30-17.15 (7.000)
Or. 20-22.45 (10.000)

StarWarsepisodioI
diG.LucasconL.Neeson

.........................................................................................

OLIMPIA
VIA XX SETTEMBRE, 274/R
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (10.000)

Asterix e Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni

.........................................................................................

ORFEO
VIA XX SETTEMBRE, 131/R
TEL. 010.56.48.49
Or. 15.30-17.50 (7.000)
Or. 20.30-22.30 (10.000)

Lock & stock - Pazzi sca-
tanati
di G. Ritchie con J. Fleming,
D.Fletcher,Sting

.........................................................................................

RITZ
VIA G. LEOPARDI, 5
Or. 15.30-17.30 (7.000)
Or. 20.30-22.30 (10.000)

L’amanteperduto
di R. Faenza con C. Hinds, J.
Aubrey,P.Law

.........................................................................................

UNIVERSALESALA1
VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R
TEL. 010.58.24.61
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (10.000)

Haunting-Presenze
di J. De Bont con L. Neeson,
L.Taylor,C.Zeta

.........................................................................................

UNIVERSALESALA2
Or. 15.30-17.50 (7.000)
Or. 20.10-22.30 (10.000)

Theacidhouse
diMc.Guigan

.........................................................................................

UNIVERSALESALA3
Or. 15.45-18 (7.000)
Or. 20.15-22.30 (10.000)

Il130guerriero
di J.McTieman

.........................................................................................

VERDI
VIA XX SETTEMBRE, 39
Or. 15.45-19-22 (12.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise
V.M.14

.........................................................................................

MILANO
ALLASCALA
PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744
Concerto dell’Orchestra Filarmonica della Scala e del Coro Di-
rettore Georges Prêtre. Soprano I. Roulleau, mezzosoprani E. Maurus e
N. Gubisch. Musica di C. Debussy. Ore 20.00. Turno B Stagione Sinfoni-
ca
.........................................................................................
AUDITORIUMDI MILANO
CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201
Riposo
.........................................................................................
AUDITORIUM DI VITTORIO -CAMERA DEL LAVORO
CORSO DI PORTA VITTORIA 43
Riposo
.........................................................................................
AUDITORIUMLATTUADA
C.SO DI PORTA VIGENTINA15/A TEL. 02.58314433
Riposo
.........................................................................................
AUDITORIUM SAN FEDELE
VIA HOEPLI 3/B TEL. 02.8635223
Riposo
.........................................................................................
CONSERVATORIO
VIA CONSERVATORIO 12 TEL. 02.7621.101
Concerto del pianista Bruno Leonardo Gelber Musiche di Mozart
e Chopin. Nell’ambito della stagione delle “Serate Musicali”. L. 12-
20.000
Sala Puccini: 30Concerto della Società dei Concerti Violinista F. Se-
nese, pianista S. Iaconis. Ore 21.00. L. 3.000
.........................................................................................
CORODI SANMAURIZIO
VIA LUINI 2 TEL. 02.76005500
Musica e poesia a San Maurizio La cantata barocca di Vivaldi e
Händel; Il Giardino Armonico, direttore G. Antonini, soprano Eva Mei.
Ore 21.00. L. 15-20.000
.........................................................................................
TEATROGIORGIOSTREHLER
LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222
Riposo
.........................................................................................
TEATRO PAOLO GRASSI
VIA ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222
Riposo
.........................................................................................
STUDIO
VIA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222
Riposo
.........................................................................................
ARIBERTO
VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536
Riposo
.........................................................................................

ATELIER CARLO COLLA &FIGLI
VIA MONTEGANI 35/1 TEL. 02.89531301
Riposo
.........................................................................................

CARCANO
CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377
Riposo
.........................................................................................

CIAK
VIA SANGALLO 33 TEL. 02.7611.0093
Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tel.
02.76110093
.........................................................................................

CRTTEATRO DELL’ARTE
VIALE ALEMAGNA 6 TEL. 02.861.901
Percorsi di musica d’oggi . Scena e ricerca di Milano Musica. Ore
20.00
.........................................................................................

FILODRAMMATICI
VIA FILODRAMMATICI 1 TEL. 02.869.3659
Riposo
.........................................................................................

FRANCO PARENTI
VIA PIER LOMBARDO 14 TEL. 02.545.7174
Sala Grande: Riposo
Sala Piccola: Riposo
Spazio Nuovo:Riposo
.........................................................................................

FRANCOPARENTI/PIAZZA AFFARI
DI FRONTE AL PALAZZO DELLA BORSA TEL. 02.545.7174
Riposo
.........................................................................................

LIRICO
VIA LARGA 14 TEL. 02.809.665
Riposo
.........................................................................................

LITTA
CORSO MAGENTA 24 TEL. 02.8645.4545
O.F. ovvero Orlando furioso impunemente eseguito da Motus
di E. Casagrande, D. Nicolò, D. Zamagni. Con G. Bianchini, E. Casa-
grande, C. Negrini, D. Nicolò. Regia End. Ore 21.00. L. 30.000
.........................................................................................

MANZONI
VIA MANZONI 42 TEL. 02.7600.0231
Riposo
.........................................................................................

NAZIONALE
PIAZZA PIEMONTE 12 TEL. 02.4800.7700
Riposo
.........................................................................................

NOLIMITS HALL
VIALE MELCHIORRE GIOIA TEL. 02.2900.6767
Riposo
.........................................................................................

NUOVO
CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086
Riposo
.........................................................................................

OLMETTO
VIA OLMETTO 8/A TEL. 02.875185
Riposo
.........................................................................................

OUTOFF
VIA G. DUPRÈ 4 TEL. 02.3926.2282
Riposo
.........................................................................................

PALAZZINA LIBERTY
LARGO MARINAI D’ITALIA TEL. 02.3360.2627
Riposo
.........................................................................................

SALA FONTANA
VIA BOLTRAFFIO 21 TEL. 02.2900.0999
Romeo e Giulietta di W. Shakespeare. Con S. Ajelli, M. Caccia, A. Pa-
vone. Regia A. Latella. Ore 10.00. L. 10.000 Valido abbonamento “Invi-
to a teatro”
.........................................................................................

SAN BABILA
CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985
Riposo
.........................................................................................

INTEATROSMERALDO
PIAZZA 25 APRILE TEL. 02.2900.6767
Riposo
.........................................................................................

TEATRIDITHALIA/ELFO
VIA CIRO MENOTTI 11 TEL. 02.716.791
Riposo
.........................................................................................

TEATRIDITHALIA - PORTAROMANA
CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL. 02.5831.5896
Riposo
.........................................................................................

TEATRO DELLA 14ma
VIA OGLIO 18 TEL. 02.5521.1300
Riposo
.........................................................................................

TEATRO DELLE ERBE
VIA MERCATO 3 TEL. 02.86464986
Riposo
.........................................................................................

TEATRODELLEMARIONETTE
VIA DEGLI OLIVETANI 3 TEL. 02.4694440
Riposo
.........................................................................................

TEATROEDI
VIA BARONA (ANG. BOFFALORA) TEL. 02.89159255-57410500
Riposo
.........................................................................................

TEATRO LIBERO
VIA SAVONA 10 TEL. 02.8323126
Delitto e castigo di F. Dostoevskij, con C. Accordino, C. Villa, A. Vi-
cardi, A. Conte. Regia di C. Accordino. Ore 21.00 L. 18-23.000
.........................................................................................
TEATROVERDI
VIA PASTRENGO 16 TEL. 02.6880038
Riposo
.........................................................................................
ZAZIE
VIA LOMAZZO 11
TEL. 02.34537852
Riposo
.........................................................................................

TORINO
CARIGNANO- TEATROSTABILE TORINO
PIAZZA CARIGNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96
Vendita abbonamenti T.S.T. Conferma vecchi abbonamenti posto
fisso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita del mercoledì.
Biglietteria T.S.T., via Roma 49, orario 10/18 da lunedì a sabato, tel.
011/5176246
.........................................................................................
CONSERVATORIO -GIUSEPPEVERDI
VIA MAZZINI 11-PIAZZA BODONI TEL 011.88.84.70
Riposo
.........................................................................................
JUVARRA
VIA JUVARRA 15 TEL 011.53.20.87
Magdalena mistero eterodosso di Stefano Andreani. Regia Anna Cu-
culo. Ore 21.00
Caffè Procope: riposo
.........................................................................................
NUOVO
CORSO M. D’AZEGLIO 17 TEL 011.65.00.200
Il Gesto e l’Anima - XXI Edizione
.........................................................................................

GENOVA
DELLA TOSSE - INSANT’AGOSTINO
PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93
Sala Campana: Prevendita per Enzo Moscato in “Embargos” in scena
da giovedì 28 a sabato 30 ottobre
.........................................................................................
TEATRODELL’ARCHIVOLTO
AL TEATROGUSTAVO MODENA
PIAZZA GUSTAVO MODENA - SAMPIERDARENA

TEL 010.412.135 - Info: 010.6592.220
Benni Festival - No/Stop Benni Con Stefano Benni, G. Alberti, G.
Bianchi, M. Cesena, G. Cederna, M. Crozza, U. Dighero, A. Finocchiaro,
S. Macculi, I. Marescotti, R. Naddeo e tanti altri. Ore 21.00. L. 13.000
.........................................................................................
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TITOLI DI STATO DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR OBBLIGAZIONI
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
BTP AG 93/03 117,200 117,250

BTP AG 94/04 113,940 114,000

BTP AP 94/04 113,430 113,500

BTP AP 95/00 102,640 102,700

BTP AP 95/05 124,180 124,500

BTP AP 98/01 100,650 100,640

BTP AP 99/02 96,760 96,770

BTP AP 99/04 93,020 93,090

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 128,600 128,600

BTP DC 94/99 100,070 100,100

BTP FB 96/01 106,790 106,790

BTP FB 96/06 121,760 121,720

BTP FB 97/00 100,810 100,800

BTP FB 97/07 107,250 107,480

BTP FB 98/03 100,710 100,730

BTP FB 99/02 97,020 96,960

BTP FB 99/04 93,390 93,450

BTP GE 92/02 115,260 115,370

BTP GE 93/03 120,700 120,850

BTP GE 94/04 112,970 112,950

BTP GE 95/05 118,710 119,040

BTP GE 97/00 100,460 100,470

BTP GE 97/02 103,850 103,870

BTP GE 98/01 101,300 101,300

BTP GN 91/01 111,620 111,600

BTP GN 93/03 119,770 119,910

BTP GN 99/02 96,330 96,360

BTP LG 95/00 104,770 104,760

BTP LG 96/01 106,580 106,540

BTP LG 96/06 118,310 118,380

BTP LG 97/07 107,240 107,400

BTP LG 98/01 100,610 100,610

BTP LG 98/03 98,710 98,740

BTP LG 99/04 95,720 95,780

BTP MG 92/02 117,260 117,310

BTP MG 96/01 107,910 107,930

BTP MG 97/00 101,390 101,390

BTP MG 97/02 104,160 104,100

BTP MG 98/03 99,760 99,820

BTP MG 98/08 96,190 96,340

BTP MG 98/09 92,400 92,510

BTP MZ 91/01 110,490 110,470

BTP MZ 93/03 120,200 120,400

BTP MZ 97/02 103,910 103,910

BTP NV 93/23 133,620 133,610

BTP NV 95/00 106,590 106,590

BTP NV 96/06 113,000 113,000

BTP NV 96/26 112,050 112,050

BTP NV 97/07 102,610 102,730

BTP NV 97/27 102,300 102,370

BTP NV 98/01 98,570 98,590

BTP NV 98/29 87,550 87,610

BTP NV 99/09 89,930 90,030

BTP OT 93/03 114,230 114,300

BTP OT 98/03 96,760 96,820

BTP ST 91/01 113,260 113,260

BTP ST 92/02 119,000 118,710

BTP ST 95/05 125,800 126,000

BTP ST 96/01 106,250 106,310

BTP ST 97/00 101,600 101,600

BTP ST 97/02 102,880 102,920

BTP ST 98/01 99,700 99,690

BTP ST 99/02 97,950 97,930

CCT AG 93/00 100,500 100,480

CCT AG 94/01 100,510 100,460

CCT AG 95/02 100,690 100,700

CCT AP 94/01 100,490 100,440

CCT AP 95/02 100,410 100,410

CCT AP 96/03 100,810 100,790

CCT DC 93/03 0,000 0,000

CCT DC 94/01 100,480 100,450

CCT DC 95/02 100,860 100,840

CCT FB 93/00 99,890 99,900

CCT FB 95/02 100,460 100,450

CCT FB 96/03 100,800 100,780

CCT GE 93/00 99,630 99,620

CCT GE 94/01 100,400 100,350

CCT GE 95/03 100,500 100,460

CCT GE 96/06 101,740 101,100

CCT GE 97/04 100,170 100,180

CCT GE 97/07 100,840 100,820

CCT GE2 96/06 100,690 100,990

CCT GN 93/00 100,510 100,410

CCT GN 95/02 100,640 100,640

CCT LG 96/03 100,910 100,910

CCT MG 93/00 100,230 100,220

CCT MG 96/03 100,840 100,910

CCT MG 97/04 100,240 100,230

CCT MG 98/05 100,290 100,250

CCT MZ 93/00 99,950 99,940

CCT MZ 97/04 100,120 100,110

CCT MZ 99/06 100,090 100,080

CCT NV 92/99 99,620 99,640

CCT NV 95/02 100,800 100,760

CCT NV 96/03 100,200 100,180

CCT OT 93/00 100,350 100,310

CCT OT 93/00 0,000 0,000

CCT OT 94/01 100,590 100,570

CCT OT 95/02 100,650 100,650

CCT OT 98/05 100,120 100,100

CCT ST 95/01 100,150 100,000

CCT ST 96/03 100,950 100,960

CCT ST 97/04 100,110 100,100

CTE FB 96/01 102,330 0,000

CTE GE 95/00 100,000 100,000

CTE LG 96/01 102,370 102,400

CTE MG 95/00 0,000 0,000

CTE NV 94/99 0,000 99,630

CTE ST 95/00 0,000 0,000

CTZ AP 98/00 98,350 98,360

CTZ DC 97/99 99,605 99,603

CTZ DC 99/00 95,710 95,720

CTZ FB 99/01 94,930 94,911

CTZ GE 98/00 99,201 99,185

CTZ GE 99/01 95,450 95,390

CTZ LG 98/00 97,390 97,341

CTZ LG 99/00 97,365 97,365

CTZ LG 99/01 93,290 93,250

CTZ LG 99/01 94,565 94,540

CTZ MG 98/00 98,045 98,015

CTZ MG 99/01 94,040 93,990

CTZ MZ 98/00 98,760 98,736

CTZ OT 98/00 96,562 96,562

CTZ OT 99/01 92,103 92,110

CTZ ST 99/01 96,755 96,750

ANAS-85/00IND 113,000 113,210

AUTOSTRADE-93/00 IND 100,350 100,400

BCA INTESA 96/01IND 99,490 99,450

BCA INTESA 96/03 IND 97,490 97,500

BCA INTESA 98/05 SUB 96,700 96,600

BCA LEASING-ITAL 04 A17 97,500 97,300

BCA POP BS-97/00 1 TV 99,450 99,410

BCA POP BS-97/00 5,25% 100,140 100,300

BCA POP BS-98/01 5,5% 100,450 100,550

BCA ROMA-03 277 IND 98,950 98,930

BCA ROMA-08 261 ZC 58,010 58,500

BIPOP 97/00 IND 99,360 99,380

BIPOP 97/02 EURO IND 98,500 98,500

BIPOP 97/04 ZC 77,010 77,010

CENTROB /14 RF 73,010 73,110

CENTROB 00 TF DRACME GR 99,350 99,500

CENTROB 01 IND 99,380 99,360

CENTROB 02 IND 99,350 99,350

CENTROB 03 TF TRASF IN TV 98,350 98,250

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 99,300 99,350

CENTROB 96/06 ZC 65,050 65,200

CENTROB 97/04 IND 98,540 98,540

COMIT /08 TV 2 93,910 93,810

COMIT-96/01 7,15% 100,500 100,300

COMIT-96/06IND 98,000 98,010

COMIT-96/06 ZC 62,350 62,000

COMIT-97/00 5,8% 100,470 100,600

COMIT-97/00 6,1% 100,820 100,810

COMIT-97/03 IND 97,000 97,040

COMIT-97/04 6,75% 105,000 104,500

COMIT-97/07 SUB TV 96,000 95,800

COMIT-98/28 ZC 14,810 15,000

COSTA CROCIERE 96/01 IND 100,400 100,400

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 65,300 65,560

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 63,500 65,500

CREDIOP-01 2.A 11% 101,200 101,400

CREDIOP-02 ZC LOCK 5.A 93,550 93,550

CREDITO IT-96/03 IND 98,720 98,800

ENEL-85/00 2IND 113,350 113,380

ENEL-85/00 3 IND 101,900 102,000

ENEL-86/01IND 101,970 101,980

ENEL-93/03 2 9,6% 108,000 106,810

ENI-93/03IND 105,400 105,360

ENTE FS 94/02 IND 100,310 100,310

ENTE FS-94/04 8,9% 113,100 113,030

ENTE FS-96/08 IND 99,860 99,860

FIN PART 98/05 6,45% 102,000 102,390

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 98,000 98,000

IMI-95/01 1 IND 100,150 100,250

IMI-96/01 1 IND 100,050 100,030

IMI-96/06 2 7,1% 108,400 107,030

IMI-97/01 INDEX BOND 109,000 109,500

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 96,550 98,190

ITALCEMENTI-97/02 ZC 88,600 88,560

ITALEASE /03 TV 99,250 99,100

ITALEASE-96/01 IND 99,860 99,850

MCR LOMB-97/00 INDEX 120,500 120,300

MEDIO CEN-04 7,95% 99,310 99,350

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 95,420 95,450

MEDIOB-01 ECU INDEX 132,550 132,500

MEDIOB-05 CUM PRE IND 93,800 93,600

MEDIOB-96/06 DM ZC 65,600 65,650

MEDIOB-97/00 IND TAQ 119,890 119,000

MEDIOB-98/08 TT 91,500 92,200

MEDIOBANCA-00 LST ZC 97,510 97,580

MEDIOBANCA-01 IND TE 151,800 152,000

MEDIOBANCA-02 $ ZC 85,250 85,250

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 57,560 59,550

MEDIOBANCA-94/02 IND 99,840 99,890

MEDIOBANCA-96/06 ZC 68,750 68,150

MEDIOBANCA-96/11 ZC 45,200 45,450

MEDIOBANCA-97/07 IND 97,300 97,220

MEDIOCR C/01 TQ 134,200 0,000

MEDIOCR C/13 TF 92,000 92,500

MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 94,980 94,000

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 78,500 78,500

MEDIOCR L/13 TF-TV 32.MA 94,000 93,900

MPASCHI-08 7A 5,35% 99,990 99,100

OLIVETTI 94/01 IND 100,050 100,010

OPERE-93/00 29 IND 100,200 100,150

OPERE-93/00 30 IND 100,150 100,260

OPERE-93/00 31 IND 99,950 99,970

OPERE-94/04 1 IND 100,000 100,000

OPERE-94/04 3 IND 100,160 100,100

OPERE-94/04 5 IND 102,000 102,000

OPERE-95/00 9 IND 99,920 99,910

OPERE-95/02 1 IND 99,950 99,960

OPERE-96/01 2 IND 99,450 99,420

OPERE-97/04 15 6,25% 104,500 101,210

OPERE-97/04 2 IND 97,820 97,820

OPERE-97/04 6,72% 102,100 102,000

PAN EURO BONDS/04 101,180 101,300

PARMALAT /07 2 95,000 94,710

PARMALAT F-94/00 IND 100,000 100,030

POP NOVARA/03 TV 98,890 0,000

REPUBBLICA GRECA 97/04 102,950 102,250

SPAOLO/02 169 ZC 100,010 99,100

SPAOLO/02 75 CAL 101,800 101,500

SPAOLO/03 98 CAL 102,500 103,500

SPAOLO/19 SW EURO 90,200 90,100

FONDI
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno

AZIONARI ITALIA

ALBERTO PRIMO RE 6,960 6,958 13476 34,764
ALBOINO RE 5,000 5,000 9681 -
ALPI AZIONARIO 8,140 8,064 15761 9,142
APULIA AZIONARIO 10,923 10,792 21150 18,162
ARCA AZ. ITALIA 19,226 18,998 37227 15,335
AUREO PREVIDENZA 19,099 18,869 36981 14,722
AZIMUT CRESCITA ITA. 17,745 17,453 34359 19,223
AZIMUT TREND I 11,870 11,673 22984 24,007
AZZURRO 28,716 28,347 55602 14,186
BIM AZION.ITALIA 4,834 4,803 9360 -
BLUE CIS 8,906 8,800 17244 20,945
BN AZIONI ITALIA 11,194 11,071 21675 13,088
BPB TIZIANO 15,079 14,899 29197 15,939
C.S. AZION. ITALIA 12,196 12,037 23615 15,679
CAPITALGEST ITALIA 16,519 16,216 31985 14,090
CARIFONDO AZ. ITALIA 9,298 9,184 18003 13,931
CENTRALE CAPITAL 24,270 23,963 46993 18,484
CENTRALE ITALIA 14,326 14,153 27739 17,334
CISALPINO INDICE 13,121 12,961 25406 20,446
CLIAM AZIONI ITAL. 8,544 8,426 16543 10,955
COMIT AZIONE 12,554 12,409 24308 24,451
CONSULTINVEST AZIONE 10,157 10,117 19667 11,767
DUCATO AZ. ITALIA 11,934 11,674 23107 13,762
EFFE AZIONARIO ITAL. 6,111 6,025 11833 12,594
EPTA AZIONI ITALIA 12,299 12,124 23814 17,011
EUROM. AZ. ITALIANE 17,614 17,413 34105 27,273
F&F GESTIONE ITALIA 19,588 19,442 37928 13,240
F&F LAGE. AZ. ITALIA 23,191 22,992 44904 13,416
F&F SELECT ITALIA 11,354 11,280 21984 16,159
FONDERSEL ITALIA 15,004 14,760 29052 19,771
FONDERSEL P.M.I. 10,979 10,938 21258 28,978
FONDICRI SEL. ITALIA 19,783 19,572 38305 19,293
FONDIN.PIAZZA AFFARI 17,998 17,791 34849 14,378
G4 AZIONARIO ITALIA 5,938 5,879 11498 -
G4 BLUE CHIPS ITALIA 5,257 5,205 10179 -
G4 SMALL CAPS 5,915 5,861 11453 -
GALILEO 15,214 15,039 29458 14,991
GENERCOMIT AZIONI IT 11,513 11,388 22292 14,495
GENERCOMIT CAP 13,218 13,086 25594 16,207
GEPOCAPITAL 16,410 16,209 31774 12,906
GESFIMI ITALIA 12,786 12,644 24757 18,245
GESTICREDIT BORSIT. 14,601 14,432 28271 14,724
GESTICREDIT CRESCITA 11,928 11,795 23096 24,318
GESTIELLE A 12,071 11,902 23373 10,965
GESTIFONDI AZ.IT. 13,406 13,234 25958 15,305
GESTNORD P. AFFARI 10,398 10,279 20133 14,296
GRIFOGLOBAL 10,135 10,015 19624 13,048
IMI ITALY 19,774 19,439 38288 14,933
ING AZIONARIO 18,866 18,513 36530 15,432
INVESTIRE AZION. 17,170 17,064 33246 13,715
ITALY STOCK MAN. 12,161 11,997 23547 16,246
MEDICEO IND. ITALIA 7,882 7,785 15262 14,559
MIDA AZIONARIO 17,519 17,291 33922 16,608
OASI AZ. ITALIA 10,675 10,585 20670 15,093
OASI CRESCITA AZION 11,569 11,503 22401 18,735
OASI ITAL EQUITYRISK 14,652 14,553 28370 24,430
OLTREMARE AZIONARIO 12,331 12,155 23876 17,298
OPTIMA AZIONARIO 5,437 5,395 10527 -
PADANO INDICE ITALIA 11,638 11,497 22534 13,294
PERFORMANCE AZ. ITAL 10,344 10,153 20029 12,105
PRIME ITALY 16,991 16,745 32899 20,201
PRIMECAPITAL 46,111 45,427 89283 19,946
PRIMECLUB AZ. ITALIA 16,434 16,196 31821 19,942
QUADRIFOGLIO BLUE CH 5,888 5,817 11401 11,542
R&SUNALLIAN.SMALL C. 11,739 11,658 22730 23,077
RAS CAPITAL 18,667 18,343 36144 16,741
RAS PIAZZA AFFARI 7,565 7,432 14648 17,361
RISP. IT. CRESCITA 12,682 12,517 24556 11,187
ROLOITALY 10,586 10,462 20497 14,561
SANPAOLO ALDEB. IT. 17,532 17,436 33947 16,033
SANPAOLO AZ. ITALIA 8,530 8,486 16516 11,303
SANPAOLO AZIONI 18,731 18,602 36268 24,504
VENETOBLUE 15,723 15,549 30444 13,317
VENETOVENTURE 13,923 13,881 26959 20,152
ZECCHINO 11,317 11,241 21913 11,885
ZENIT AZIONARIO 11,072 11,010 21438 12,732
ZETA AZIONARIO 17,803 17,592 34471 15,304

AZIONARI AREA EURO

ALTO AZIONARIO 13,394 13,236 25934 14,886
AUREO E.M.U. 13,090 12,871 25346 24,311
CISALPINO AZION. 18,486 18,217 35794 38,035
CLIAM SESTANTE 8,972 8,873 17372 30,578
COMIT PLUS 12,155 12,006 23535 22,823
G4-EUROSTOXX 5,149 5,042 9970 -
MIDA AZIONARIO EURO 5,415 5,320 10485 -
R&SUNALLIANCE AZION. 12,676 12,461 24544 22,049
SANPAOLO JUNIOR 20,581 20,262 39850 20,967

AZIONARI EUROPA

ARCA AZ. EUROPA 11,579 11,366 22420 18,668
ASTESE EUROAZIONI 5,825 5,849 11279 -
AZIMUT EUROPA 12,258 12,036 23735 30,619
AZIONAR.EUROPA ROMAG 14,250 14,015 27592 22,429
BN AZIONI EUROPA 9,967 9,812 19299 -
CAPITALGEST EUROPA 7,180 7,077 13902 23,577
CARIFONDO AZ. EUR 7,706 7,588 14921 16,642
CENTRALE EMER.EUROPA 6,300 6,198 12199 20,992
CENTRALE EUROPA 25,671 25,290 49706 20,152
DUCATO AZ. EUR. 8,776 8,581 16993 40,691
EPTA SELEZIO.EUROPA 5,905 5,799 11434 36,439
EURO AZIONARIO 6,705 6,584 12983 20,288
EUROM.EUROPE E.F. 17,291 17,031 33480 23,106
EUROPA 2000 17,939 17,672 34735 17,311
F&F POTENZ. EUROPA 8,225 8,128 15926 59,258
F&F SELECT EUROPA 20,036 19,724 38795 29,606
FONDERSEL EUROPA 14,440 14,162 27960 24,199
FONDICRI SEL. EURO. 7,163 7,209 13870 16,247
FONDIN.SVILUP.EUROPA 6,536 6,439 12655 26,554
FONDINVEST EUROPA 17,217 16,922 33337 23,400
GENERCOMIT EURO TOP 4,790 4,726 9275 -
GENERCOMIT EUROPA 21,027 20,718 40714 17,476
GEODE EURO EQUITY 5,054 4,968 9786 -
GESFIMI EUROPA 12,403 12,133 24016 27,980
GESTICREDIT EURO AZ. 17,904 17,611 34667 19,689
GESTIELLE EUROPA 14,376 14,163 27836 28,388
GESTNORD EUROPA 11,008 10,841 21314 18,869
IMI EUROPE 19,671 19,282 38088 22,101
ING EUROPA 19,251 18,921 37275 21,090
INVESTIRE EUROPA 14,368 14,124 27820 19,175
MC EU 5,000 5,000 9681 -

MEDICEO ME. 13,738 13,683 26600 34,203
MEDICEO NORD EUROPA 7,930 7,869 15355 13,126
PHENIXFUND TOP 13,509 13,322 26157 25,411
PRIME MERRILL EUROPA 22,427 22,213 43425 26,396
PUTNAM EUROPE EQUITY 9,044 8,894 17512 20,678
QUADRIFOGLIO AZ. 15,080 14,804 29199 11,077
RAS EUROPE FUND 17,947 17,612 34750 22,498
ROLOEUROPA 10,622 10,444 20567 19,617
SANPAOLO EUROPE 10,262 10,099 19870 26,584
ZETA EUROSTOCK 5,224 5,128 10115 -
ZETASWISS 21,970 21,834 42540 8,964

AZIONARI AMERICA

AMERICA 2000 15,123 14,938 29282 22,586
ARCA AZ. AMERICA 22,515 22,328 43595 38,059
AZIMUT AMERICA 12,375 12,195 23961 29,366
AZIONAR.N.A.ROMAGEST 16,440 16,304 31832 37,963
BN AZIONI AMERICA 9,902 9,775 19173 -
CAPITALGEST AMERICA 10,789 10,631 20890 26,554
CARIFONDO AZ. AMERIC 8,230 8,124 15936 30,213
CENTRALE AMERICA 18,341 18,101 35513 28,359
CENTRALE AMERICA $ 19,731 19,544 0 28,355
CENTRALE EMER.AMERIC 6,911 6,811 13382 31,786
DUCATO AZ. AM. 6,166 6,044 11939 7,249
EPTA SELEZIO.AMERICA 6,422 6,311 12435 44,539
EUROM. AM.EQ. FUND 20,510 20,311 39713 21,149
F&F SELECT AMERICA 14,808 14,587 28672 38,186
F.ALTO AMERICA AZION 5,124 5,125 9921 -
FONDERSEL AMERICA 14,205 13,960 27505 30,645
FONDICRI SEL. AME. 7,557 7,535 14632 19,731
FONDINV. WALL STREET 6,599 6,502 12777 27,774
GENERCOMIT N. AMERIC 25,692 25,389 49747 22,390
GEODE N.A.EQUITY 4,977 4,896 9637 -
GESFIMI AMERICHE 10,688 10,501 20695 28,228
GESTICREDIT AMERICA 10,370 10,216 20079 26,093
GESTIELLE AMERICA 14,342 14,078 27770 44,703
GESTNORD AMERICA 19,653 19,369 38054 29,464
GESTNORD AMERICA $ 21,143 20,913 0 29,465
IMI WEST 22,809 22,481 44164 28,571
ING AMERICA 20,237 19,881 39184 24,363
INVESTIRE AMERICA 22,170 21,885 42927 29,520
MEDICEO AMERICA 10,671 10,527 20662 29,193
OPTIMA AMERICHE 5,755 5,660 11143 -
PHENIXFUND 15,573 15,361 30154 30,829
PRIME MERRILL AMER. 20,706 20,289 40092 20,264
PUTNAM USA EQ($) 9,336 9,222 0 31,848
PUTNAM USA EQUITY 8,678 8,541 16803 31,849
PUTNAM USA OP ($) 8,751 8,649 0 49,670
PUTNAM USA OPPORTUNI 8,134 8,011 15750 49,668
RAS AMERICA FUND 19,531 19,264 37817 30,616
ROLOAMERICA 12,717 12,504 24624 33,042
SANPAOLO AMERICA 12,083 11,865 23396 33,622

AZIONARI PACIFICO

ARCA AZ. FAR EAST 7,279 7,206 14094 61,259
AZIMUT PACIFICO 7,797 7,726 15097 61,380
AZIONAR.PACIF.ROMAG. 6,391 6,320 12375 43,824
BN AZIONI ASIA 10,847 10,768 21003 -
CAPITALGEST PACIFICO 5,662 5,575 10963 81,720
CARIFONDO AZ. ASIA 5,074 5,048 9825 38,805
CENTR. GIAPPONE YEN 685,650 690,212 0 54,211
CENTRALE EM. ASIA 6,380 6,309 12353 41,488
CENTRALE EMER.ASIA $ 6,864 6,812 0 41,504
CENTRALE GIAPPONE 6,033 6,027 11682 54,211
CLIAM FENICE 8,786 8,702 17012 80,499
DUCATO AZ. ASIA 4,062 3,992 7865 39,626
DUCATO AZ. GIAPP. 5,556 5,506 10758 48,139
EPTA SELEZIO.PACIFIC 8,349 8,277 16166 60,169
EUROM. TIGER F.E. 9,028 8,871 17481 35,930
F&F SELECT PACIFICO 7,768 7,666 15041 77,202
F.ALTO PACIF. AZION. 5,309 5,236 10280 -
FONDERSEL ORIENTE 6,702 6,611 12977 50,771
FONDICRI SEL. ORIEN. 5,585 5,517 10814 53,674
FONDINV. SOL LEVANTE 8,157 8,045 15794 57,941
FONDINVEST PACIFICO 6,416 6,334 12423 24,231
GENERCOMIT PACIFICO 6,662 6,565 12899 54,817
GEODE PACIFIC EQUITY 6,405 6,330 12402 -
GEPOPACIFICO 5,534 5,491 10715 -
GESFIMI PACIFICO 5,919 5,857 11461 47,881
GESTICREDIT FAR EAST 5,789 5,729 11209 63,995
GESTIELLE FAR EAST 7,273 7,179 14082 70,655
GESTNORD FAR EAST Y 995,347 991,056 0 46,213
GESTNORD FAR EAST 8,758 8,654 16958 46,213
IMI EAST 7,699 7,607 14907 51,144
ING ASIA 5,341 5,277 10342 60,335
INVESTIRE PACIFICO 8,253 8,181 15980 56,314
MEDICEO GIAPPONE 6,633 6,576 12843 58,912
ORIENTE 2000 10,120 10,022 19595 52,550
PRIME MERRILL PACIF. 16,347 16,025 31652 64,418
PUTNAM PACIFIC EQ($) 6,466 6,376 0 67,392
PUTNAM PACIFIC EQUIT 6,010 5,905 11637 67,390
RAS FAR EAST FUND 7,288 7,208 14112 52,837
ROLOORIENTE 6,853 6,780 13269 67,541
SANPAOLO PACIFIC 6,851 6,771 13265 60,287

AZIONARI PAESI EMERG.

CARIFONDO PAESI EMER 4,610 4,540 8926 30,959
DUCATO AZ. P. EM. 3,734 3,688 7230 42,043
EPTA MERCATI EMERGEN 6,459 6,362 12506 37,040
EUROM. EM.M.E.F. 4,481 4,412 8676 32,041
F&F SEL. NUOVI MERC. 4,503 4,442 8719 52,430
FONDICRI ALTO POTENZ 8,935 8,895 17301 41,842
FONDINV. AMER.LATINA 5,649 5,551 10938 9,379
FONDINV.PAESI EMERG. 7,113 6,994 13773 46,113
GEODE PAESI EMERG. 5,255 5,208 10175 44,758
GESTICREDIT MER.EMER 4,791 4,727 9277 39,624
GESTIELLE EM. MARKET 6,999 6,886 13552 45,204
GESTNORD PAESI EM. 5,835 5,764 11298 34,150
ING EMERGING MARK.EQ 4,805 4,705 9304 42,717
INVESTIRE PAESI EME. 5,090 5,075 9856 -
MEDICEO AMER. LAT 4,917 4,842 9521 13,367
MEDICEO ASIA 3,739 3,685 7240 41,290
PRIME EMERGING MKT 7,370 7,286 14270 42,517
PUNTNAM EMERG. MARK. 4,308 4,259 8341 34,975
PUTNAM EMER.MARK.$ 4,635 4,598 0 35,001
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,916 5,835 11455 46,820
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,799 4,745 9292 -
ROLOEMERGENTI 6,231 6,151 12065 -
S.PAOLO ECON. EMER. 5,527 5,439 10702 32,088

AZIONARI INTERNAZIONALI

APULIA INTERNAZ. 8,576 8,447 16605 28,455

ARCA 27 15,701 15,563 30401 34,865
AUREO GLOBAL 12,300 12,151 23816 22,435
AZIMUT BORSE INT. 12,548 12,364 24296 33,130
AZIONAR.INTERN.ROMAG 11,075 10,943 21444 29,760
BIM AZION.GLOBALE 4,892 4,823 9472 -
BN AZIONI INTERN. 14,015 13,843 27137 27,331
BPB RUBENS 9,954 9,865 19274 35,158
C.S. AZIONARIO INTER 9,285 9,148 17978 33,369
CARIF. M.GRECIA AZ. 7,111 7,026 13769 26,238
CARIFONDO ARIETE 14,587 14,416 28244 25,179
CARIFONDO CARIGE AZ. 8,086 7,983 15657 25,796
CENTRALE G8 BLUE CHI 12,224 12,084 23669 30,789
CENTRALE GLOBAL 18,722 18,515 36251 23,558
CLIAM SIRIO 9,605 9,450 18598 30,805
DUCATO AZ. INT. 32,315 31,907 62571 16,299
DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 5,495 5,466 10640 -
EPTAINTERNATIONAL 15,935 15,672 30854 26,359
EUROM. BLUE CHIPS 15,058 14,865 29156 23,074
EUROM. GROWTH E.F. 8,199 8,105 15875 18,147
F&F GESTIONE INTERN. 18,087 17,829 35021 37,933
F&F LAGE. AZ. INTER. 15,696 15,482 30392 39,776
F&F TOP 50 7,286 7,183 14108 33,912
F.ALTO INTERN. AZION 5,273 5,210 10210 -
FIDEURAM AZIONE 15,619 15,357 30243 28,927
FONDICRI INT. 20,990 20,927 40642 28,582
FONDINVEST WORLD 14,942 14,726 28932 32,380
FONDO TRADING 11,213 11,111 21711 42,687
GALILEO INTERN. 13,784 13,599 26690 23,700
GENERCOMIT INT. 19,426 19,167 37614 27,483
GEODE 14,419 14,238 27919 26,262
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,159 5,111 9989 -
GEPOBLUECHIPS 7,788 7,697 15080 15,332
GESFIMI GLOBALE 22,012 21,623 42621 31,648
GESFIMI INNOVAZIONE 11,482 11,268 22232 28,154
GESTICREDIT AZ. 17,094 16,843 33099 33,429
GESTIELLE B 13,113 12,882 25390 32,268
GESTIELLE I 12,895 12,670 24968 32,337
GESTIFONDI AZ. INT. 13,960 13,779 27030 32,100
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,601 7,502 14718 25,000
ING INDICE GLOBALE 15,899 15,648 30785 32,066
INTERN. STOCK MAN. 14,636 14,433 28339 35,542
INVESTIRE INT. 13,006 12,836 25183 29,416
MC HW 5,000 5,000 9681 -
MC KV 5,000 5,000 9681 -
MC SW 5,000 5,000 9681 -
OLTREMARE STOCK 11,078 10,906 21450 26,235
OPTIMA INTERNAZION. 6,147 6,048 11902 -
PADANO EQUITY INTER. 5,366 5,303 10390 -
PERFORMANCE AZ. EST. 12,483 12,324 24170 28,136
PRIME CLUB AZ. INT. 9,447 9,334 18292 43,252
PRIME GLOBAL 18,605 18,359 36024 48,664
PUTNAM GLOBAL EQ($) 10,392 10,259 0 39,481
PUTNAM GLOBAL EQUITY 9,660 9,502 18704 39,480
R&SUNALLIANCE EQUITY 6,490 6,389 12566 32,013
RAS GLOBAL FUND 15,259 15,028 29546 31,261
RISP. IT. BORSE INT. 20,357 20,089 39417 25,430
RISPARM. AZ.TOP 100 15,763 15,527 30521 18,071
ROLOTREND 12,214 12,034 23650 32,952
SANPAOLO INTERNAT. 15,461 15,178 29937 31,693
SOFID SIM BLUE CHIPS 7,044 6,975 13639 -
SPAZIO AZION. GLOB 4,801 4,743 9296 -
TALLERO 8,436 8,335 16334 28,870
ZETASTOCK 17,771 17,548 34409 17,030

AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ..

AMERIGO VESPUCCI 7,327 7,280 14187 10,723
AUREO MULTIAZ. 9,773 9,661 18923 17,586
AZIMUT CONSUMERS 4,917 4,885 9521 -
AZIMUT ENERGY 4,859 4,780 9408 -
AZIMUT GENERATION 4,824 4,735 9341 -
AZIMUT MULTI-MEDIA 5,306 5,264 10274 -
AZIMUT REAL ESTATE 4,513 4,480 8738 -
AZIMUT TREND 13,381 13,191 25909 23,406
BN COMMODITIES 10,226 10,136 19800 -
BN ENERGY & UTILIT. 9,699 9,543 18780 -
BN FASHION 9,951 9,921 19268 -
BN FOOD 9,521 9,439 18435 -
BN NEW LISTING 10,658 10,638 20637 -
BN PROPERTY STOCKS 8,924 8,870 17279 -
CAPITALG. SMALL CAP 5,175 5,152 10020 -
CARIF.BENI DI CONSUM 6,350 6,263 12295 22,953
CARIF.ENERG.E MAT.PR 6,787 6,694 13141 31,414
CARIF.TECNOL. AVANZ. 7,783 7,730 15070 50,699
CARIFONDO ATLANTE 13,275 13,214 25704 29,087
CARIFONDO BENESSERE 6,313 6,293 12224 22,236
CARIFONDO DELTA 24,083 23,799 46631 15,830
CARIFONDO FINANZA 6,523 6,384 12630 26,302
CENTRALE AZ. IMMOBIL 4,621 4,621 8948 5,314
CRISTOFORO COLOMBO 15,373 15,165 29766 20,267
EUROM. GREEN E.F. 9,780 9,724 18937 20,370
EUROM. HI-TECH E.F. 16,845 16,608 32616 74,934
EUROMOBILIARE RISK 26,254 25,931 50835 26,599
F&F SELECT GERMANIA 10,658 10,504 20637 23,447
FERDINANDO MAGELLANO 6,373 6,282 12340 76,460
FONDINVEST SERVIZI 17,318 17,055 33532 30,394
GEODE RIS. NAT. 4,282 4,218 8291 37,292
GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,792 4,707 9279 -
GEPOENERGIA 5,149 5,064 9970 -
GESTICREDIT PHARMAC. 12,959 12,841 25092 15,424
GESTICREDIT PRIV 8,513 8,385 16483 22,135
GESTIELLE WORLD COMM 10,016 9,822 19394 68,230
GESTNORD AMBIENTE 6,530 6,496 12644 1,345
GESTNORD BANKING 10,618 10,414 20559 24,398
GESTNORD TEMPO LIB. 5,033 4,994 9745 -
ING GLOBAL BRAND NAM 5,023 4,975 9726 -
ING I.T. FUND 9,168 9,000 17752 77,517
ING INIZIATIVA 18,422 17,993 35670 53,776
ING INTERNET 6,457 6,466 12502 -
ING OLANDA 13,912 13,673 26937 15,829
ING QUAL. DELLA VITA 5,163 5,133 9997 -
OASI PANIERE BORSE 8,709 8,623 16863 21,168
OASI FRANCOFORTE 11,319 11,142 21917 11,111
OASI LONDRA 7,341 7,199 14214 12,658
OASI NEW YORK 11,343 11,199 21963 32,387
OASI PARIGI 14,531 14,317 28136 34,589
OASI TOKYO 7,558 7,523 14634 53,383
PRIME SPECIAL 15,560 15,358 30128 82,529
PUTNAM INTER.OPP.LIT 5,863 5,764 11352 40,273
PUTNAM INTERN.OPP. $ 6,307 6,223 0 40,261
RAS CONSUMER GOODS 6,517 6,461 12619 14,579
RAS ENERGY 6,253 6,149 12107 19,852
RAS FINANCIAL SERV 5,138 5,013 9949 -

RAS INDIVID. CARE 7,074 7,030 13697 18,018
RAS LUXURY 4,985 4,976 9652 -
RAS MULTIMEDIA 9,097 8,967 17614 54,132
S.PAOLO AZ. INT. ETI 8,878 8,777 17190 38,597
SANPAOLO FINANCE 22,911 22,412 44362 25,881
SANPAOLO HIGH RISK 6,253 6,176 12107 20,616
SANPAOLO HIGH TECH 8,983 8,857 17394 87,248
SANPAOLO INDUSTRIAL 15,619 15,338 30243 36,560
SANPAOLO SAL.E AMB. 16,615 16,523 32171 16,418
ZETA MEDIUM CAP 5,564 5,547 10773 23,562

BILANCIATI

ALTO BILANCIATO 12,063 11,987 23357 12,451
ARCA BB 28,041 27,841 54295 11,497
ARCA TE 14,145 14,080 27389 20,283
ARMONIA 11,846 11,750 22937 12,779
AUREO 23,345 23,191 45202 9,666
AZIMUT BIL. 16,884 16,776 32692 6,847
AZIMUT BILAN.INTERN. 5,848 5,796 11323 12,089
AZIMUT EMERGING 4,750 4,714 9197 26,736
BIM BILANCIATO 17,531 17,415 33945 9,818
BN BILANCIATO 8,940 8,881 17310 9,941
CAPITALCREDIT 14,393 14,286 27869 12,161
CAPITALGEST BIL. 20,091 19,933 38902 11,366
CARIFONDO BLUE CHIPS 9,384 9,318 18170 15,328
CARIFONDO LIBRA 29,378 29,170 56884 9,024
CISALPINO BIL. 19,253 19,089 37279 21,157
DUCATO BILANC. GLOB. 4,996 4,967 9674 -
DUCATO CRESCITA GLOB 5,134 5,101 9941 -
DUCATO REDDITO GLOB. 4,978 4,954 9639 -
EPTACAPITAL 13,229 13,126 25615 7,099
EUROM. CAPITALFIT 22,643 22,476 43843 22,469
F&F EURORISPARMIO 18,382 18,255 35593 14,096
F&F PROFESSIONALE 49,627 49,369 96091 10,071
FIDEURAM PERFORMANCE 10,975 10,892 21251 41,462
FONDERSEL 40,836 40,462 79070 12,166
FONDICRI BILANCIATO 12,563 12,503 24325 17,100
FONDINVEST FUTURO 21,351 21,177 41341 10,061
FONDO CENTRALE 18,610 18,480 36034 13,815
GENERCOMIT 26,857 26,680 52002 9,846
GENERCOMIT ESPANSION 6,924 6,868 13407 11,259
GEPOREINVEST 14,557 14,446 28186 7,819
GEPOWORLD 11,360 11,289 21996 11,967
GESFIMI INT. 12,332 12,219 23878 12,904
GESTICREDIT FIN. 15,099 14,972 29236 15,964
GIALLO 9,492 9,430 18379 9,771
GRIFOCAPITAL 15,757 15,635 30510 7,572
IMI CAPITAL 28,893 28,655 55945 13,593
IMINDUSTRIA 12,908 12,759 24993 19,637
ING PORTFOLIO 26,791 26,492 51875 9,460
INVESTIRE BIL. 13,453 13,373 26049 10,878
NAGRACAPITAL 18,860 18,742 36518 15,618
NORDCAPITAL 13,503 13,405 26145 8,726
NORDMIX 13,339 13,251 25828 15,659
OASI FIN.PERS.35 5,024 4,983 9728 -
OASI FINANZA PERS.15 5,368 5,352 10394 -
OASI FINANZA PERS.25 5,516 5,485 10680 -
PADANO EQUILIBRIO 5,111 5,092 9896 -
PRIMEREND 25,770 25,542 49898 10,108
QUADRIFOGLIO INT. 9,760 9,663 18898 9,699
RAS BILANCIATO 23,987 23,791 46445 12,325
RAS MULTI FUND 12,194 12,107 23611 16,585
ROLOINTERNATIONAL 12,612 12,512 24420 15,807
ROLOMIX 12,357 12,265 23926 12,994
SANPAOLO SOLUZIONE 3 5,964 5,932 11548 3,327
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,484 5,430 10619 9,582
SANPAOLO SOLUZIONE 5 23,015 22,687 44563 21,954
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,596 5,558 10835 6,041
VENETOCAPITAL 12,849 12,765 24879 7,585
VISCONTEO 24,974 24,796 48356 9,085
ZETA BILANCIATO 18,122 17,947 35089 9,691

OBBLIGAZIONARI MISTI

ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,471 5,455 10593 -2,706
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,444 6,439 12477 -0,957
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,113 6,094 11836 -0,425
AZIMUT SOLIDITY 6,198 6,194 12001 1,445
BN PREVIDENZA 12,363 12,344 23938 1,432
BPB TIEPOLO 6,431 6,410 12452 -1,982
CARIF.STRONG CURRENC 6,964 6,943 13484 6,907
CLIAM REGOLO 6,089 6,074 11790 0,280
COOPERROMA MONETARIO 5,308 5,307 10278 1,246
COOPERROMA OBBLIGAZ. 5,340 5,336 10340 -0,551
CRTRIESTE OBB. 6,012 6,002 11641 0,984
DUCATO REDDITO IT. 17,250 17,193 33401 -1,972
EURO OBBLIGAZIONARIO 5,874 5,867 11374 4,460
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 8,043 8,030 15573 3,354
FONDIMPIEGO 14,524 14,495 28122 3,129
FONDO GENOVESE 7,709 7,679 14927 7,805
GENERCOMIT RENDITA 6,407 6,395 12406 1,277
GENERCOMIT RISPARMIO 4,988 4,983 9658 -
GEODE GLOBAL BOND 4,834 4,819 9360 -
GEPOBONDEURO 4,974 4,960 9631 -
GESTIELLE M 8,646 8,633 16741 1,356
GINEVRA OBBLIGAZ. 7,182 7,159 13906 3,139
GRIFOBOND 6,073 6,061 11759 4,803
GRIFOREND 7,451 7,434 14427 2,184
INVESTIRE OBBLIGAZ. 17,995 17,944 34843 2,718
LIRADORO 7,473 7,459 14470 5,142
MEDICEO REDDITO 7,246 7,229 14030 -0,069
NAGRAREND 7,872 7,852 15242 1,662
NORDFONDO ETICO 4,909 4,901 9505 -
PRIMECASH 5,811 5,802 11252 -1,674
QUADRIFOGLIO CONV.B. 7,925 7,899 15345 4,259
RAS LONG TERM BOND F 4,999 4,996 9679 -
RENDICREDIT 6,827 6,810 13219 2,592
ROLOGEST 14,349 14,313 27784 2,344
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,641 5,624 10922 1,917
SFORZESCO 7,473 7,456 14470 -0,796
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,217 5,207 10102 1,471
VENETOREND 12,378 12,356 23967 0,922
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,005 5,992 11627 2,056

OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM

ALTO MONETARIO 5,638 5,636 10917 0,846
ARCA BT 6,969 6,968 13494 2,079
ARCA MM 10,962 10,958 21225 1,624
ASTESE MONETARIO 5,312 5,309 10285 2,192
AUREO MONETARIO 5,468 5,467 10588 1,864
BIM OBBLIG.BT 5,030 5,029 9739 -
BN EURO MONETARIO 9,636 9,633 18658 1,894
BN REDDITO 6,105 6,104 11821 1,825
C.S. MONETAR.ITALIA 6,243 6,242 12088 2,104

CAPITALGEST MONETA 8,341 8,338 16150 2,211
CARIFONDO CARIGE MON 8,897 8,895 17227 2,316
CARIFONDO EURO PIU’ 11,960 11,957 23158 1,949
CARIFONDO MAGNA GREC 7,498 7,496 14518 2,082
CENTRALE CASH 6,947 6,945 13451 1,810
CENTRALE T. VARIAB. 5,565 5,564 10775 2,203
CISALPINO CASH 7,104 7,103 13755 1,853
CLIAM LIQUIDITÀ 6,692 6,689 12958 1,460
COMIT REDDITO 6,166 6,164 11939 2,200
CR CENTO VALORE 5,295 5,292 10253 2,096
EPTA TV 5,575 5,574 10795 2,154
EUROMOBILIARE RENDIF 6,537 6,532 12657 2,466
F&F EUROMONETARIO 7,339 7,336 14210 1,560
F&F LAGEST MONETARIO 6,554 6,553 12690 1,522
F&F MONETA 5,610 5,608 10862 1,909
F&F RISERVA EURO 6,622 6,620 12822 1,640
FONDERSEL REDDITO 10,778 10,772 20869 2,425
FONDICRI INDIC. PLUS 7,750 7,749 15006 2,075
FONDICRI MONETARIO 11,330 11,336 21938 1,904
GENERCOMIT BREVE TER 5,967 5,966 11554 2,191
GENERCOMIT MONET. 10,476 10,473 20284 2,177
GEO EUROPA BOND 3 4,978 4,978 9639 -
GEO EUROPA BOND 6 4,977 4,977 9637 -
GEPOCASH 5,774 5,772 11180 1,960
GESFIMI MONETARIO 9,359 9,356 18122 1,972
GESFIMI TESORERIA 5,195 5,194 10059 -
GESTICREDIT MONETE 10,962 10,958 21225 1,551
GESTIELLE BT EURO 5,913 5,910 11449 2,078
GESTIFONDI MONET. 7,973 7,970 15438 1,812
GRIFOCASH 5,843 5,836 11314 2,539
IMI 2000 13,933 13,932 26978 1,846
ING EUROBOND 7,091 7,089 13730 1,441
INVESTIRE EURO BT 5,659 5,656 10957 1,881
LAURIN 5,440 5,439 10533 1,948
MARENGO 6,817 6,815 13200 1,683
MC EB 5,000 5,000 9681 -
MEDICEO MON EUR 5,928 5,926 11478 1,684
MEDICEO MONETARIO 6,823 6,819 13211 1,859
MONETARIO ROM. 10,482 10,479 20296 1,897
NORDFONDO CASH 7,108 7,107 13763 1,707
OASI FAMIGLIA 5,968 5,967 11556 1,713
OASI MONETARIO 7,549 7,545 14617 0,404
OLTREMARE MONETARIO 6,346 6,342 12288 0,858
OPTIMA REDDITO 5,162 5,159 9995 -
PADANO MONETARIO 5,687 5,686 11012 2,186
PASSADORE MONETARIO 5,460 5,459 10572 2,263
PERFORMANCE CEDOLA 5,290 5,289 10243 2,398
PERFORMANCE MON.12 8,099 8,096 15682 1,724
PERSEO RENDITA 5,421 5,418 10497 0,023
PERSONAL CEDOLA 5,137 5,134 9947 1,712
PERSONALFONDO M. 11,212 11,208 21709 1,640
PHENIXFUND 2 13,216 13,212 25590 1,833
PRIME MONETARIO EURO 12,852 12,847 24885 1,837
QUADRIFOGLIO MON. 5,442 5,441 10537 2,154
R&SUNALLIANCE MONET. 5,940 5,937 11501 1,818
RAS CASH 5,482 5,480 10615 1,624
RAS MONETARIO 12,414 12,408 24037 1,331
RISPARMIO IT. CORR. 10,699 10,694 20716 1,351
ROLOMONEY 8,746 8,742 16935 1,362
S.PAOLO OBBL.EURO BT 5,915 5,911 11453 0,952
SANPAOLO CASH 7,582 7,575 14681 0,892
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,146 5,143 9964 1,023
SICILFONDO MONETARIO 7,200 7,197 13941 2,005
SOLEIL CIS 5,635 5,633 10911 1,942
SPAZIO MONETARIO 5,358 5,356 10375 2,403
TEODORICO MONETARIO 5,639 5,638 10919 2,167
VENETOCASH 10,158 10,158 19669 2,169
ZENIT MONETARIO 5,928 5,926 11478 1,352
ZETA MONETARIO 6,591 6,589 12762 1,778

OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM.

ALLEANZA OBBL. 5,339 5,340 10338 -0,125
APULIA OBBLIGAZ. 5,785 5,780 11201 -0,600
ARCA RR 7,043 7,035 13637 -0,771
ASTESE OBBLIGAZION. 5,085 5,083 9846 -0,907
AZIMUT FIXED RATE 7,186 7,176 13914 -1,577
BN EURO OBBLIGAZIONI 5,538 5,533 10723 -1,911
BRIANZA REDDITO 5,369 5,364 10396 -0,651
C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 6,285 6,275 12169 -0,543
CAPITALGEST BOND EUR 7,697 7,685 14903 -0,676
CARIFONDO ALA 7,776 7,770 15056 0,356
CARIFONDO CARIGE OBB 7,885 7,879 15267 0,450
CARIFONDO EUROBBLIGA 5,283 5,280 10229 0,071
CENTRALE BOND EURO 5,821 5,820 11271 1,923
CENTRALE LONG BOND E 6,381 6,378 12355 -0,935
CENTRALE REDDITO 15,849 15,843 30688 0,257
CENTRALE TASSO FISSO 6,349 6,340 12293 -0,053
CISALPINO CEDOLA 5,413 5,407 10481 -0,544
CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 5,965 5,955 11550 -0,659
COMIT ITAL.CORP.BOND 4,930 4,925 9546 -
CONSULTINVEST REDDIT 6,048 6,045 11711 4,167
DUCATO OBBL. E.2000 5,584 5,577 10812 -2,733
EFFE OBBLIGAZION.ITA 5,467 5,461 10586 0,719
EPTA LT 6,001 5,987 11620 -4,002
EPTA MT 5,688 5,679 11014 -0,913
EPTABOND 16,262 16,247 31488 -0,421
EUROM. N.E. BOND 5,807 5,799 11244 -2,565
EUROMOBILARE REDD. 11,039 11,026 21374 -0,072
F&F EUROBOND 5,756 5,748 11145 -2,329
F&F EUROREDDITO 9,759 9,740 18896 -2,466
F&F LAGEST OBBLIGAZI 13,837 13,813 26792 -3,000
FIDEURAM SECURITY 7,860 7,860 15219 1,902
FONDERSEL EURO 5,499 5,490 10648 -1,320
FONDICRI 1 6,425 6,422 12441 -0,268
G4 OBBLIGAZ.ITALIA 5,139 5,136 9950 -
GARDEN CIS 5,542 5,536 10731 -0,631
GENERCOMIT RED. FIS. 4,983 4,977 9648 -
GEODE EURO BOND 4,780 4,773 9255 -
GEPOREND 5,557 5,552 10760 0,155
GESFIMI GOV.BOND EUR 5,066 5,058 9809 -
GESFIMI RISPARMIO 6,434 6,426 12458 -0,248
GESTICREDIT CEDOLA 5,782 5,776 11196 -0,386
IMI REND 8,285 8,278 16042 0,031
ING REDDITO 13,655 13,634 26440 -2,216
INVESTIRE EURO BOND 4,985 4,979 9652 -
ITALMONEY 6,541 6,533 12665 -2,336
ITALY B. MANAGEMENT 6,554 6,549 12690 -0,856
MC OL 5,000 5,000 9681 -
MC OM 5,000 5,000 9681 -
MIDA OBBL.EURO RAT. 4,814 4,809 9321 -
MIDA OBBLIGAZ. 13,079 13,063 25324 -1,625
NORDFONDO 12,564 12,554 24327 -0,631

OASI BTP RISK 9,495 9,478 18385 -0,168
OASI EURO 5,198 5,190 10065 -2,840
OASI OBB. ITALIA 10,248 10,229 19843 -1,533
OLTREMARE OBBLIGAZ. 6,608 6,600 12795 -0,730
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,033 5,027 9745 -
PADANO OBBLIGAZ. 7,296 7,291 14127 -0,869
PERFORMANCE OBBL. EU 7,600 7,591 14716 -1,659
PERSONAL EURO 9,045 9,035 17514 -0,823
PERSONAL ITALIA 6,975 6,969 13505 -0,105
PITAGORA 9,260 9,256 17930 -0,808
PRIME BOND EURO 6,955 6,947 13467 -1,688
PRIMECLUB OBBL. EURO 13,515 13,501 26169 -2,000
QUADRIFOGLIO RISP 5,393 5,389 10442 0,668
R&SUNALLIANCE OBBLIG 11,546 11,522 22356 0,117
RAS CEDOLA 6,312 6,306 12222 -0,320
RAS OBBLIGAZ. 22,419 22,391 43409 -2,233
ROLORENDITA 5,031 5,024 9741 -
SANPAOLO OB. EURO D. 9,216 9,198 17845 -2,753
SANPAOLO OB. EURO LT 5,197 5,184 10063 -5,726
SANPAOLO OB. EURO MT 5,742 5,732 11118 -1,522
VERDE 6,793 6,788 13153 -1,082
ZETA OBBLIGAZION. 13,185 13,167 25530 -0,476
ZETA REDDITO 5,816 5,810 11261 0,565

OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA

AUREO RENDITA 14,777 14,768 28612 -0,524
AZIMUT REDDITO EURO 11,352 11,344 21981 -0,260
CISALPINO REDDITO 11,038 11,022 21373 0,190
CLIAM ORIONE 5,375 5,370 10407 1,269
CLIAM PEGASO 5,420 5,416 10495 2,316
EPTA EUROPA 5,241 5,235 10148 1,075
EUROMONEY 6,819 6,810 13203 -0,875
GENERCOMIT EUROBOND 6,067 6,067 11747 0,654
GESTIELLE LIQUIDITÀ 10,685 10,679 20689 1,416
NORDFONDO EUROPA 6,349 6,347 12293 -0,045
PERSONAL CONVERGENZA 6,244 6,234 12090 -1,490
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,288 5,282 10239 1,769
QUADRIFOGLIO OBBL. 12,569 12,555 24337 0,218
VENETOPAY 5,360 5,356 10378 0,572

OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO

ARCA BOND $ 6,765 6,748 13099 4,340
AZIMUT REDDITO USA 4,869 4,859 9428 -
CAPITALGEST BOND $ 5,852 5,833 11331 4,433
CARIFONDO DOLL. OB $ 7,303 7,305 0 7,092
CARIFONDO DOLLARI OB 6,788 6,766 13143 7,083
CENTRALE BOND AMERIC 12,455 12,455 0 5,227
CENTRALE CASH $ 12,272 12,274 0 13,895
COLUMB.INTERN.BOND $ 7,931 7,937 0 15,838
COLUMBUS INT. BOND 7,372 7,351 14274 15,843
DUCATO OBBL. DOLLARO 6,042 6,026 11699 4,641
EUROM. NORTH AM.BOND 6,966 6,944 13488 9,900
F&F RIS.DOLLARI IN $ 6,243 6,246 0 11,957
F&F RISER.DOLLAR-EUR 5,804 5,785 11238 11,966
FONDERSEL DOLLARO 7,055 7,033 13660 6,397
GENERC. AMERICABON.$ 7,063 7,067 0 8,408
GENERCOMIT AMERICA B 6,565 6,545 12712 8,405
GEODE N.AMER.BOND 4,845 4,829 9381 -
GEPOBOND DOLL. 5,809 5,795 11248 3,342
GEPOBOND DOLL. $ 6,249 6,257 0 3,331
GESTIELLE CASH DLR 5,316 5,300 10293 -
INVESTIRE N.AM.BOND 4,973 4,957 9629 -
MEDICEO MON. AMERICA 6,416 6,399 12423 9,108
NORDFONDO AREA DOL $ 12,421 12,427 0 6,534
NORDFONDO AREA DOLL 11,546 11,510 22356 6,539
OASI DOLLARI 6,053 6,033 11720 1,870
PERSONALDOLLARO $ 12,723 12,732 0 4,767
PRIME BOND DOLLARI 5,414 5,396 10483 -
PUNTNAM USA BOND 5,324 5,306 10309 7,248
PUTNAM USA BOND $ 5,728 5,729 0 7,262
RAS US BOND FUND 4,932 4,916 9550 -
S.PAOLO BONDS DLR 5,573 5,551 10791 5,184

OBBLIGAZIONARI AREA YEN

CAPITALGEST BOND YEN 5,573 5,543 10791 -
EUROM. YEN BOND 9,680 9,622 18743 17,777
INVESTIRE PACIFIC B. 4,988 4,965 9658 -
OASI YEN 4,959 4,926 9602 16,105
PERSONAL YEN (YEN) 944,659 946,851 0 16,845
S.PAOLO BONDS YEN 6,154 6,110 11916 19,660

OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI

ARCA BOND PAESI EMER 5,961 5,923 11542 9,872
CAPITALGEST BOND EME 5,595 5,554 10833 -0,171
CARIFONDO HIGH YIELD 5,609 5,561 10861 22,620
CENTRALE EMER.BOND 5,409 5,391 10473 6,674
DUCATO OBBL. P.EMERG 5,882 5,840 11389 -
EPTA HIGH YIELD 4,987 4,963 9656 15,795
F&F EMERG. MKT. BOND 5,241 5,201 10148 23,349
FONDICRI BOND PLUS 4,773 4,753 9242 10,826
GEODE B.EMERG.MKT. 5,120 5,078 9914 -
GEPOBOND P.EMERGENTI 5,063 5,042 9803 -
GESTIELLE BT EMER.M. 5,713 5,697 11062 7,054
ING EMERGING MARKETS 9,495 9,350 18385 25,811
INVESTIRE EMERG.BOND 11,340 11,258 21957 21,116
NORDFONDO EMERG.BOND 5,038 5,021 9755 -

OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI

ARCA BOND 9,734 9,705 18848 4,251
ARCOBALENO 11,704 11,679 22662 2,557
AUREO BOND 6,837 6,822 13238 1,946
AZIMUT REND. INT. 6,993 6,978 13540 4,898
BIM OBBLIG.GLOBALE 4,856 4,846 9403 -
BN OBBL. INTERN. 6,509 6,505 12603 3,746
BPB REMBRANDT 6,621 6,601 12820 4,100
C.S. OBBLIG. INTERN. 6,396 6,383 12384 4,500
CARIF. M.GRECIA OBB. 5,522 5,512 10692 0,376
CARIFONDO BOND 7,095 7,079 13738 4,185
CENTRALE MONEY 11,522 11,502 22310 2,549
CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 7,446 7,429 14417 3,254
COMIT CORPORATE BOND 4,926 4,917 9538 -
COMIT OBBL.ESTERO 5,903 5,884 11430 4,315
DUCATO REDDITO INT. 7,128 7,105 13802 2,775
EPTA92 9,899 9,864 19167 3,321
EUROM. INTER. BOND 7,444 7,426 14414 1,226
F&F LAGE. OBBL. INT. 9,442 9,418 18282 5,239
F&F REDDITO INTERNAZ 6,282 6,267 12164 4,292
F.ALTO INTERN. OBBL. 5,159 5,156 9989 -
FONDERSEL INT. 10,737 10,705 20790 3,679
FONDICRI PRIMARY B. 9,100 9,087 17620 2,347
GENERCOMIT OBBL. EST 6,076 6,072 11765 3,326
GEPOBOND 6,849 6,839 13262 1,387
GESFIMI PIANETA 6,602 6,583 12783 5,021

GESTICREDIT GLOBAL R 9,538 9,511 18468 4,670
GESTIELLE BOND 8,654 8,633 16756 2,674
GESTIELLE BT OCSE 6,052 6,044 11718 6,076
GESTIFONDI OBBL. INT 7,136 7,121 13817 2,600
GESTIVITA 6,761 6,748 13091 1,552
IMI BOND 12,154 12,123 23533 2,990
ING BOND 12,569 12,528 24337 2,596
INT.BOND MANAGEMENT 6,234 6,223 12071 3,062
INTERMONEY 7,086 7,070 13720 1,390
INVESTIRE GLOB.BOND 7,462 7,442 14448 5,764
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 9,671 9,643 18726 1,886
NORDFONDO GLOBAL 10,784 10,767 20881 2,592
OASI BOND RISK 8,101 8,088 15686 3,583
OASI OBB. INT. 9,453 9,426 18304 0,591
OLTREMARE BOND 6,439 6,419 12468 3,132
OPTIMA OBBL. H.YIELD 4,947 4,947 9579 -
PADANO BOND 7,400 7,387 14328 2,360
PERFORMANCE OBBL.EST 7,467 7,451 14458 2,518
PERSONAL BOND 6,367 6,351 12328 3,191
PITAGORA INT. 6,982 6,973 13519 2,130
PRIME BOND INTERNAZ. 11,744 11,718 22740 1,670
PRIMECLUB OBBL. IN. 6,390 6,376 12373 1,825
PUTNAM GLOBAL B ($) 7,421 7,439 0 1,095
PUTNAM GLOBAL BOND 6,898 6,890 13356 1,092
R&SUNALLIANCE BOND 6,828 6,811 13221 2,257
RAS BOND FUND 12,876 12,848 24931 2,725
ROLOBONDS 7,628 7,606 14770 3,939
SANPAOLO BONDS 6,101 6,082 11813 1,618
SCUDO 6,327 6,315 12251 3,434
SOFID SIM BOND 5,572 5,560 10789 -
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 4,938 4,929 9561 -
ZENIT BOND 5,622 5,610 10886 4,700
ZETABOND 12,639 12,619 24473 2,173

OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.

AGRIFUTURA 13,278 13,268 25710 0,802
AUREO GESTIOB 8,201 8,189 15879 0,904
AZIMUT FLOATING RATE 6,237 6,237 12077 1,928
AZIMUT TREND TASSI 6,516 6,512 12617 -0,561
BN OBBLIG.ALTI REND. 9,884 9,874 19138 -
BN VALUTA FORTE -CHF 10,968 10,913 0 10,674
CAPITALG. BOND CORP. 4,974 4,974 9631 -
DUCATO REDDITO IMPR. 5,013 5,010 9707 -
GESFIMI CORP.BO.EUR. 5,055 5,050 9788 -
GESTIELLE GLOB.CONV. 5,120 5,106 9914 -
GESTIELLE H.R. BOND 5,114 5,099 9902 -
OASI 3 MESI 5,910 5,910 11443 2,245
OASI FRANCHI SVIZZER 4,581 4,585 8870 -1,003
OASI GEST. LIQUID. 6,557 6,557 12696 1,342
OASI OBBL. GLOBALE 10,536 10,520 20401 -4,639
OASI PREV. INTERN. 6,563 6,563 12708 1,653
PERSON. FRANCO (CHF) 9,655 9,642 0 -3,208
PERSON.HIGH YIELD -$ 10,515 10,464 0 15,799
RAS SPREAD FUND 5,007 5,006 9695 -3,273
RISPARMIO IT. REDDIT 13,648 13,626 26426 0,160
S.PAOLO OB. EST. ETI 5,400 5,384 10456 -0,115
SANPAOLO BONDS FSV 5,102 5,102 9879 -3,526
SANPAOLO OBBLIG. ETI 5,358 5,346 10375 -3,114
SANPAOLO VEGA COUPON 6,147 6,139 11902 0,246
SPAOLO BOND HY 5,123 5,110 9920 -
VASCO DE GAMA 10,571 10,560 20468 -0,999

F.LIQUID. AREA EURO

AZIMUT GARANZIA 10,073 10,071 19504 2,158
AZIMUT LIQUIDITÀ 5,300 5,299 10262 1,535
BN LIQUIDITÀ 5,604 5,603 10851 2,231
BNL CASH 17,821 17,816 34506 2,697
BNL MONETARIO 8,183 8,183 15844 1,920
CARIFONDO TESORIA 6,075 6,074 11763 2,303
CENTRALE C/C 8,076 8,076 15637 2,171
CLIAM CASH IMPRESE 5,620 5,619 10882 2,552
DUCATO MONETARIO 6,832 6,831 13229 2,348
EFFE MONETARIO ITAL. 5,429 5,427 10512 2,416
EPTAMONEY 11,169 11,170 21626 1,684
EUGANEO 5,930 5,928 11482 2,090
EUROM. CONTOVIVO 9,683 9,682 18749 2,162
EUROMOBILIARE LIQUID 5,792 5,790 11215 2,241
EUROMOBILIARE TESORE 8,987 8,985 17401 2,402
FIDEURAM MONETA 11,919 11,917 23078 2,134
FONDERSEL CASH 7,224 7,221 13988 2,488
FONDO FORTE 8,798 8,795 17035 2,068
GENERCOMIT TESORERIA 5,025 5,024 9730 -
GESTICREDIT CASH MAN 6,679 6,678 12932 2,175
GINEVRA MONETARIO 6,413 6,411 12417 2,758
ING EUROCASH 5,335 5,335 10330 2,135
MIDA MONETAR. 9,887 9,884 19144 1,883
MIDA OBBLIG. IMPRESE 5,165 5,165 10001 -
OASI CRESCITA RISP. 6,648 6,647 12872 1,854
OASI TESOR. IMPRESE 6,540 6,539 12663 2,196
PERFORMANCE MON.3 5,734 5,733 11103 2,431
PERSEO MONETARIO 5,930 5,927 11482 2,190
PERSONAL LIQUIDITÀ 5,286 5,285 10235 2,351
PRIME LIQUIDITÀ 5,222 5,221 10111 -
RISPARMIO ITALIA MON 5,385 5,385 10427 2,329
ROLOCASH 6,712 6,712 12996 2,083
SANPAOLO LIQUIDITÀ 5,941 5,941 11503 2,234

FONDI FLESSIBILI

AZIMUT PROTEZIONE 5,697 5,684 11031 4,687
BN INIZIATIVA SUD 10,364 10,325 20068 -
BN OPPORTUNITÀ 7,305 7,264 14144 19,776
BNL TREND 25,206 24,888 48806 21,241
DUCATO SECURPAC 10,341 10,176 20023 36,451
F&F LAGE. PORTOFOL.1 5,691 5,663 11019 4,547
F&F LAGEST PORTFOL.2 5,638 5,599 10917 9,166
F&F LAGEST PORTFOL.3 6,135 6,079 11879 18,790
FONDATTIVO 12,086 12,025 23402 21,795
FONDERSEL TREND 9,144 9,050 17705 15,066
FONDINV. OPPORTUNITÀ 5,154 5,108 9980 -0,204
FORMULA 1 BALANCED 5,208 5,201 10084 -
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,167 5,164 10005 -
FORMULA 1 HIGH RISK 5,385 5,364 10427 -
FORMULA 1 LOW RISK 5,176 5,176 10022 -
FORMULA 1 RISK 5,441 5,440 10535 -
GESTNORD TRADING 6,326 6,276 12249 25,436
INVESTILIBERO 6,749 6,706 13068 2,044
OASI HIGH RISK 10,388 10,356 20114 36,430
PERFORMANCE PLUS 5,719 5,709 11074 1,266
QUADRIFOGLIO BIL. 17,732 17,493 34334 6,099
R&SUNALLIANCE FREE 6,083 5,996 11778 28,458
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in più, per l’eventuale successivo recupero.

6.
Esauriti i congressi delle U

nità di Base,
la C

om
m

issione per il C
ongresso fede-

rale, o di altra eventuale istanza, procede al
com

puto dei voti ottenuti dalle varie m
ozio-

ni politiche; poi calcola la percentuale corri-
sp

on
d

en
te 

a 
ciascu

n
 

d
ocu

m
en

to.
Successivam

ente som
m

a i delegati ottenuti
da ciascuna m

ozione e ne calcola la relativa
percentuale. Per ogni m

ozione si confronta
la percentuale di voti ottenuti con la percen-
tuale di delegati eletti. Se la differenza fra le
due percentuali è superiore ad 1 si procede
al recupero dei resti attribuen

do alla/e
m

ozione/m
ozioni che abbiano una percen-

tuale di delegati inferiore alla percentuale
dei voti il num

ero di delegati necessario ad
ottenere la corrispondenza dei due dati. A
tal fin

e la C
om

m
ission

e federale per il
C

on
gresso design

a i delegati aggiun
tivi

attingendo al prim
o dei non eletti a partire

dalle U
nità di base dove il docum

ento ha
ottenuto il resto più alto in valore assoluto.
Il resto corrisponde, per ciascun docum

ento
e per ciascuna U

nità di base, al prim
o quo-

ziente che non ha consentito l’elezione di
un delegato.

7.
Esauriti i congressi di Federazione, la
C

om
m

issione regionale per il congres-
so si incarica di effettuare, in analogia con il
precedente com

m
a, le stesse operazioni per

certificare la com
posizione dell’A

ssem
blea

congressuale regionale. C
onclusi i congressi

region
ali, è com

pito della C
om

m
ission

e
nazionale per il congresso procedere alla cer-
tificazion

e dell’A
ssem

blea con
gressuale

nazionale.

A
rticolo 17

(Elezione dei delegati nel caso di più m
ozioni politi-

che)

1.
N

el caso di più m
ozion

i politich
e il

congresso decide innanzitutto se vota-
re in form

a palese o in form
a segreta. Il voto

segreto è obbligatorio se è richiesto da alm
e-

no un decim
o degli aventi diritto.

2.
Q

ualora si opti per il voto palese, i
sostenitori di ciascuna m

ozione pre-
sentano una lista di candidati pari alla quota
dei delegati ad essi spettante secondo quan-
to stabilito dal precedente A

rt. 13. A
lla lista

dei candidati è allegato il nom
e di un candi-

dato di riserva.

3.
Le liste proposte dai sostenitori delle
m

ozion
i 

son
o 

u
n

ificate 
d

alla
Presidenza del C

ongresso in un’unica lista
che è sottoposta alla votazione palese del
C

ongresso.

4.
Q

ualora si opti per il voto segreto, i
sostenitori di ciascuna m

ozione politi-
ca presentano una lista di candidati superio-
re alm

eno di un terzo al num
ero dei delegati

spettanti. A
d ogni votante è consegnata una

scheda corrispondente al docum
ento per il

quale ha votato, ognuno ha diritto di votare
per un num

ero di candidati pari a non più
del 40%

 degli eligendi. Sono eletti per cia-
scun

a lista i can
didati più votati, ferm

o
restando il vincolo della rappresentanza di
sesso.

A
rticolo 18

(Elezione degli organi dirigenti)

1.
Per le elezioni degli organi dirigenti si
applicano, a seconda che siano stati

presentati uno o più docum
enti politici, le

regole e le procedure indicate nei precedenti
articoli 15, 16 e17.

2.
La D

irezione N
azionale è form

ata da
200 m

em
bri elettivi.

A
rticolo 19

(O
rgani di garanzia)

1.
G

li organi di garanzia sono form
ati da

com
pagn

e e com
pagn

i di adeguata
esperienza, com

petenza e autorevolezza, m
a

che al m
om

ento dell’elezione e per il perio-
do di svolgim

ento della loro funzione non
abbiano rapporti di dipendenza econom

ica
con l’organizzazione del Partito; non rivesta-
no cariche pubbliche di carattere politico o
am

m
in

istrativo; n
on

 sian
o m

em
bri del

Parlam
en

to n
azion

ale o europeo o dei
C

onsigli regionali o com
unque di assem

blee
elettive del corrispondente livello; non siano
in

vestiti di in
carich

i rem
un

erati a tem
po

pieno su designazione politica.

2.
Q

ualora per gli organi di garanzia il
congresso adotti il voto palese - il che

può avven
ire an

ch
e in

dipen
den

tem
en

te
dall’adozione del voto segreto per l’elezione
dei delegati e/o degli organi dirigenti - l’ele-
zione avviene su lista bloccata e con la m

ag-
gioranza dei due terzi degli aventi diritto al
voto. La lista è form

ata tenendo conto di
quanto stabilito dal precedente com

m
a e

dei criteri di rappresentatività delle diverse
posizioni politiche m

anifestatesi nel con-
gresso.

Se invece il congresso adotta, anche per gli
organi di garanzia, il voto segreto si seguono
le procedure previste nei precedenti articoli
per l’elezione degli organi dirigenti.

pagina2
pagina47

l’U
n

ità
l’U

n
ità

IN
D

IC
E

Le m
ozioni politiche da sottoporre al voto dei congressi di sezione

sulla base delle quali vengono eletti i delegati ai congressi

pag. 3
U

na grande sinistra, un grande U
livo, per un’Italia di tutti

(m
ozione Veltroni e altri)

pag. 10
Per un partito di Sinistra, per una coalizione riform

atrice,
per rinnovare i valori del socialism

o europeo
(m

ozione Bandoli e altri)

Il nuovo program
m

a fondam
entale dei D

s da sottoporre ai congressi di sezione,
che  lo m

odificano o l’approvano con
O

rdini del G
iorno

pag. 10
U

n progetto per la Sinistra del 2000

Il contributo della Sinistra giovanile al progetto per la Sinistra del 2000

pag. 10
G

eneratori di futuro 
A

 sinistra, nuove idee per un avvenire com
une

O
rdini del G

iorno su tem
i specifici di particolare rilevanza

che la C
om

m
issione N

azionale del C
ongresso

ha deciso di sottoporre al voto dei congressi di sezione

pag. 10
N

oi dem
ocratici di sinistra... tutti i giorni ecologisti

K
yoto

Regoliam
oci

pag. 10
Regolam

ento per il Prim
o C

ongresso N
azionale

dei D
em

ocratici di Sinistra



25SPC51A2510 ZALLCALL 12 17:50:17 10/25/99  

in più, per l’eventuale successivo recupero.

6.
Esauriti i congressi delle U

nità di Base,
la C
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issione per il C
ongresso fede-

rale, o di altra eventuale istanza, procede al
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en
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Successivam

ente som
m

a i delegati ottenuti
da ciascuna m

ozione e ne calcola la relativa
percentuale. Per ogni m

ozione si confronta
la percentuale di voti ottenuti con la percen-
tuale di delegati eletti. Se la differenza fra le
due percentuali è superiore ad 1 si procede
al recupero dei resti attribuen
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m
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ozioni che abbiano una percen-
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dei voti il num

ero di delegati necessario ad
ottenere la corrispondenza dei due dati. A
tal fin

e la C
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ission

e federale per il
C

on
gresso design

a i delegati aggiun
tivi

attingendo al prim
o dei non eletti a partire

dalle U
nità di base dove il docum

ento ha
ottenuto il resto più alto in valore assoluto.
Il resto corrisponde, per ciascun docum

ento
e per ciascuna U

nità di base, al prim
o quo-

ziente che non ha consentito l’elezione di
un delegato.

7.
Esauriti i congressi di Federazione, la
C

om
m

issione regionale per il congres-
so si incarica di effettuare, in analogia con il
precedente com

m
a, le stesse operazioni per

certificare la com
posizione dell’A

ssem
blea

congressuale regionale. C
onclusi i congressi

region
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nazionale.
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congresso decide innanzitutto se vota-
re in form

a palese o in form
a segreta. Il voto

segreto è obbligatorio se è richiesto da alm
e-

no un decim
o degli aventi diritto.

2.
Q

ualora si opti per il voto palese, i
sostenitori di ciascuna m

ozione pre-
sentano una lista di candidati pari alla quota
dei delegati ad essi spettante secondo quan-
to stabilito dal precedente A

rt. 13. A
lla lista

dei candidati è allegato il nom
e di un candi-

dato di riserva.

3.
Le liste proposte dai sostenitori delle
m

ozion
i 

son
o 

u
n

ificate 
d

alla
Presidenza del C

ongresso in un’unica lista
che è sottoposta alla votazione palese del
C

ongresso.

4.
Q

ualora si opti per il voto segreto, i
sostenitori di ciascuna m

ozione politi-
ca presentano una lista di candidati superio-
re alm

eno di un terzo al num
ero dei delegati

spettanti. A
d ogni votante è consegnata una

scheda corrispondente al docum
ento per il

quale ha votato, ognuno ha diritto di votare
per un num

ero di candidati pari a non più
del 40%

 degli eligendi. Sono eletti per cia-
scun

a lista i can
didati più votati, ferm

o
restando il vincolo della rappresentanza di
sesso.

A
rticolo 18

(Elezione degli organi dirigenti)

1.
Per le elezioni degli organi dirigenti si
applicano, a seconda che siano stati

presentati uno o più docum
enti politici, le

regole e le procedure indicate nei precedenti
articoli 15, 16 e17.

2.
La D

irezione N
azionale è form

ata da
200 m

em
bri elettivi.

A
rticolo 19

(O
rgani di garanzia)

1.
G

li organi di garanzia sono form
ati da

com
pagn

e e com
pagn

i di adeguata
esperienza, com

petenza e autorevolezza, m
a

che al m
om

ento dell’elezione e per il perio-
do di svolgim

ento della loro funzione non
abbiano rapporti di dipendenza econom

ica
con l’organizzazione del Partito; non rivesta-
no cariche pubbliche di carattere politico o
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m
in

istrativo; n
on

 sian
o m

em
bri del

Parlam
en

to n
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ale o europeo o dei
C
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elettive del corrispondente livello; non siano
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vestiti di in
carich

i rem
un

erati a tem
po

pieno su designazione politica.

2.
Q

ualora per gli organi di garanzia il
congresso adotti il voto palese - il che

può avven
ire an

ch
e in

dipen
den

tem
en

te
dall’adozione del voto segreto per l’elezione
dei delegati e/o degli organi dirigenti - l’ele-
zione avviene su lista bloccata e con la m

ag-
gioranza dei due terzi degli aventi diritto al
voto. La lista è form

ata tenendo conto di
quanto stabilito dal precedente com

m
a e

dei criteri di rappresentatività delle diverse
posizioni politiche m

anifestatesi nel con-
gresso.

Se invece il congresso adotta, anche per gli
organi di garanzia, il voto segreto si seguono
le procedure previste nei precedenti articoli
per l’elezione degli organi dirigenti.
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gato al C
on

gresso n
azion

ale dei D
S per

ogni 250 iscritti e com
unque non m

eno di
un delegato per ciascuna delle A

utonom
ie.

2.
A

i fini del calcolo per l’assegnazione
dei delegati son

o con
siderati validi

per il conteggio anche i non iscritti ai D
S

che abbiano aderito all’A
utonom

ia tem
ati-

ca entro il 20 ottobre 1999.

3.
Le A

uton
om

ie tem
atich

e n
azion

ali
possono scegliere altri percorsi da sot-

top
orre 

alla 
ap

p
rovazion

e 
d

ella
C

om
m

issione nazionale per il C
ongresso.

4.
Ferm

o restando il divieto di esercitare
il doppio voto, le A

utonom
ie tem

ati-
che possono scegliere di eleggere i propri
delegati attraverso un voto sulle m

ozioni
politich

e di cui all’art. 2. In
 questo caso

possono partecipare al voto solo gli iscritti
ai D

S o ai sin
goli soggetti politici ch

e
hanno costituito il partito.

5.
In

 tutti gli altri casi gli iscritti alle
A

utonom
ie tem

atiche non iscritti ai
D

S partecipano con diritto di parola e di
elettorato attivo e passivo agli even

tuali
congressi di base e all’assem

blea nazionale
dell’A

utonom
ia tem

atica.

6.
Le A

uton
om

ie tem
atich

e h
an

n
o

diritto di proporre docum
en

ti di
carattere tem

atico così com
e stabilito dal-

l’art. 5 del presente regolam
ento.

IV
Votazion

e 
delle m

ozion
i politich

e
ed elezion

i dei delegati,
degli organ

ism
i dirigen

ti 
e di garan

zia

A
rticolo 14

(Votazione delle m
ozioni politiche)

1.
Il voto sulle m

ozion
i politich

e è
espresso in form

a palese com
e previ-

sto dallo statuto.

2.
Le operazioni di voto si svolgono tas-
sativam

ente nel seguente ordine:
a. voto sulle m

ozioni politiche, ai sensi
dell’art. 3, nei m

odi indicati dagli arti-
coli successivi;

b. voto sul “Progetto 2000”;
c. elezione dei delegati (così com

e previ-
sto dagli articoli 15 o 17), degli organi
dirigenti, degli organi di garanzia e del
segretario politico (così com

e previsto
dagli statuti e dai regolam

enti vigenti e
con le m

odalità previste dai successivi
articoli 18 e 19);

d. votazione degli altri docum
enti.

1.
Il voto sulle m

ozioni politiche avvie-
ne esclusivam

ente nei congressi delle
U

nità di base e nelle assem
blee congressua-

li ad essi equiparate, le quali votano i propri
delegati in proporzione ai voti ottenuti da
ciascuna delle m

ozioni.

2.
A

l term
ine del dibattito nei congressi

delle U
nità di base si procede subito

al voto per appello nom
inale, con doppia

chiam
ata registrando per ciascun votante il

voto espresso e operando quindi la som
m

a
dei voti favorevoli, dei contrari, degli aste-

nuti. O
gni votante può votare per una sola

m
ozione.

3.
N

ei con
gressi di Federazion

e, delle
U

nioni regionali e nazionale, a cia-
scun

a m
ozion

e politica è attribuita la
som

m
a dei voti ottenuti nei congressi delle

relative U
nità di base.

4.
Per assicurare la più am

pia trasparen-
za e correttezza nelle votazioni sulle

m
ozioni politiche, ciascun iscritto ai D

S o
ai singoli soggetti politici costituenti, deve
m

ostrare la tessera ch
e verrà obliterata

all’atto del voto, sotto la respon
sabilità

della Presidenza dei C
ongressi.

A
rticolo 15

(Elezione dei delegati nel caso di una sola m
ozio-

ne)

1.
N

el caso di un
a sola m

ozion
e, il

C
on

gresso decide in
n

an
zitutto se

votare in form
a palese o in form

a segreta,
con votazione distinta per i delegati, per gli
organi dirigenti, per quelli di garanzia. Il
voto segreto è obbligatorio se è richiesto da
alm

eno un decim
o degli aventi diritto.

2.
Q

ualora sia scelto il voto palese, la
C

om
m

issione elettorale sulla base di
criteri di rappresentatività e di pluralism

o,
predispone una lista di num

ero pari a quel-
lo degli eligendi che è sottoposta all’esam

e
dell’assem

blea prim
a di procedere al voto.

3.
Se la lista è accolta, il voto avviene
per alzata di m

ano per la lista nel suo
com

plesso.

4.
A

l m
om

en
to della presen

tazion
e

della lista un num
ero di partecipanti

al C
ongresso che sia pari ad alm

eno il 10%
del totale può presentare un’altra lista con
un num

ero di candidati consenzienti pari
ad alm

eno il 20%
. N

essun candidato può
essere proposto in più di una lista.

5.
N

el caso di più liste, ogni partecipan-
te al C

on
gresso dich

iara pubblica-
m

ente per quale lista esprim
e il suo voto e

indica esplicitam
ente una o più preferenze,

secondo i criteri fissati dalla C
om

m
issione

elettorale.

6.
I delegati da eleggere sono assegnati a
ciascuna lista in base ai voti ottenuti

ed utilizzando il m
etodo di calcolo illustra-

to all’art. 17 e sono dichiarati eletti per cia-
scuna lista i candidati che abbiano raccolto
più preferenze, ferm

o restando il vincolo
della rappresentanza di sesso com

e stabilito
dello statuto dei D

em
ocratici di Sin

istra
art.1 paragrafo 4, che recita “nelle liste elet-
torali, negli organi rappresentativi, nelle
delegazioni ai congressi i sessi sono tenden-
zialm

ente rappresentati in m
isura paritaria.

N
essuno dei due sessi può essere rappresen-

tato in m
isura inferiore al 40%

”.

7.
Q

ualora il C
ongresso opti per il voto

segreto, la Presidenza del congresso
fissa un term

ine entro il quale, con la firm
a

di alm
eno un decim

o dei partecipanti ai
congressi delle U

nità di base o del 10%
 nei

delegati ai congressi delle istanze superiori,
possono essere presentate liste di candidati
di n

um
ero pari a quello degli eligen

di.
N

essuno può essere fra i firm
atari o tra i

candidati di più di una lista. Se viene pre-
sentata una sola lista essa viene votata in
blocco. Se sono presentate più liste ogni
m

em
bro del C

ongresso indica la lista pre-

sen
tata e un

 n
um

ero di preferen
ze n

on
inferiore ad un terzo e non superiore alla
m

età degli eligendi. L’elezione dei delegati
avvien

e n
ei m

odi in
dicati n

ell’ultim
o

periodo del com
m

a precedente.

A
rticolo 16

(D
eterm

inazione del num
ero dei delegati per cia-

scuna m
ozione politica e recupero dei resti ai vari

livelli)

1.
Il num

ero dei delegati assegnato ai
sostenitori delle diverse m

ozioni è cal-
colato, nelle U

nità di base, dalla presidenza
del congresso, appena term

inate le votazio-
ni sui docum

enti politici.

2.
Sono solam

ente le m
ozioni politiche

nazionali a determ
inare la ripartizio-

ne dei delegati

3.
Il num

ero dei delegati spettanti a cia-
scuna m

ozione si ottiene dividendo il
totale dei voti riportati da ogni docum

ento
politico per 1,2,3Ö

 sin
o al n

um
ero dei

delegati com
plessivi da eleggere, disponen-

d
oli in

 u
n

a grad
u

atoria d
ecrescen

te.
C

iascun
a m

ozion
e avrà tan

ti delegati
quanti sono i quozienti in essa appartenen-
ti, com

presi nella graduatoria, in caso di
parità sono eletti entram

bi i candidati.

4.
Q

ualora a sostegno di una m
ozione

politica siano state presentate più liste
la ripartizione dei delegati è attuata con la
stessa procedura prevista al com

m
a prece-

dente.

5.
Il rispetto della proporzionalità nei
congressi di Federazione, di U

nione
regionale e nazionale è assicurato attraver-
so il recupero dei resti. Ed è garantito dalle
C

om
m

issioni per il C
ongresso dei rispettivi

livelli. I delegati designati con i resti sono
pertanto aggiuntivi rispetto a quelli eletti
direttam

en
te dal C

on
gresso; per questo

ogni lista deve contenere un nom
inativo

Il talento di ognuno al servizio dell’Italia, per
l’Europa dei diritti, delle opportunità e della sicu-
rezza. La nuova sinistra dei valori e del riform

i-
sm

o per un m
ondo solidale, per sconfiggere la

povertà, perché nessuno si senta solo.

M
ozione politica

a sostegno della candidatura di W
alter V

eltroni
a segretario dei D

em
ocratici di sinistra

R
om

a, 6 ottobre 1999

1. Tra O
ttantanove e D

uem
ila

1.1.
La sinistra italiana è giunta ad un passag-
gio cruciale. Sono evidenti i successi che -

con la grande idea dell’U
livo di cui siam

o stati pro-
tagon

isti e con
 la politica di cen

trosin
istra - il

nostro Paese ha ottenuto in questi anni, rialzandosi
da una dram

m
atica crisi finanziaria, m

orale e poli-
tica. La sinistra, onorando la parte m

igliore della
sua storia riform

ista, ha svolto - insiem
e ad altre

en
ergie e com

pon
en

ti dem
ocratich

e e con
 un

ruolo decisivo del m
ovim

en
to sin

dacale - un
a

grande funzione nazionale.
M

a, d’altra parte, si avverte l’allentam
ento della

capacità di trasm
ettere al Paese il senso della “m

is-
sione” della sinistra e del centrosinistra e crescono
la sfiducia nella politica e l’astensionism

o; rialza la
testa la destra di Berlusconi e si affacciano rinnova-
te tentazioni, in una parte della società italiana, di
ricostruire vecchi equilibri e di ricollocare la sinistra
e le sue politiche in una condizione di m

arginalità.
In questo delicato passaggio, non è retorico porsi

la dom
anda: perché stare a sinistra, in Italia, ad un

passo dal D
uem

ila? Perché im
pegnarsi, per quali

idee, con quali m
ezzi,  in  un’azione libera e volon-

taria, nell’U
livo e nei D

S?
Il C

ongresso dei D
S ha il com

pito di tentare una
risposta, affinché la sinistra e l’idea dell’U

livo parli-
no a passioni e sentim

enti di m
ilioni di uom

ini e
di donne, m

obilitino energie vitali e perm
ettano al

Paese di non arretrare, precipitando in avventure
confuse e am

bigue; e affinché sia possibile prose-
guire, vincendo le consultazioni politiche del 2001,
l’opera di trasform

azione e di incivilim
ento della

società e delle istituzioni del nostro Paese.
In tal senso, questa m

ozione si inserisce piena-
m

ente all’interno dei princìpi e dei valori definiti
dal “Progetto per la sinistra del 2000”, che fa pro-
prio.

1.2.
La sin

istra ch
e oggi, con

 M
assim

o
D

’A
lem

a, guida il govern
o del Paese e

che partecipa al grande sforzo com
une del sociali-

sm
o europeo, è nata nel 1989. 

Prim
a non c’erano solo m

acerie ed errori. C
’era

un
a storia. C

’eran
o le gran

di tradizion
i della

Resistenza, dell’antifascism
o e delle battaglie dem

o-
cratiche - nelle esperienze del PC

I, del PSI, della
sin

istra cristian
a, dei laici, degli azion

isti e dei
repubblicani, della nuova sinistra, nel m

ovim
ento

sin
dacale e in

 quello delle don
n

e, n
elle culture

am
bientaliste e pacifiste - che  hanno costituito un

patrim
onio civile e um

ano enorm
e, di cui ci sentia-

m
o eredi.
M

a nell’89, con il crollo del m
uro, si è dischiusa

l’opportunità di un “nuovo inizio”, anche per la
politica e per la sinistra italiana, finalm

ente liberate
dalla ipoteca della divisione del m

ondo in blocchi
contrapposti. Senza quella svolta, dieci anni dopo,

la sinistra italiana non avrebbe potuto guidare il
Paese.

1.3.
Q

uel progetto è ancora incom
piuto. E

tuttavia, in questo decennio di inesausta
ricerca, la sinistra dem

ocratica ha saputo presentar-
si agli italiani com

e grande riserva di m
oralità poli-

tica, un serbatoio in gran parte non attinto di per-
sonale politico com

petente e nuovo. Ed ha saputo
com

piere alcune scelte fondam
entali che le hanno

perm
esso di esercitare un ruolo di prim

o piano
nella guida dei processi di transizione in atto nel
Paese.

La scelta dell’Europa e del socialism
o europeo,

com
e aggan

cio a un
a prospettiva com

un
e più

grande, luogo di definizione dell’identità e spazio
del rinnovam

ento della sinistra.
La scelta, fin dal ‘92, del risanam

ento finanziario
per lo sviluppo e per l’Europa, facendo dei param

e-
tri di M

aastricht il proprio grande obiettivo, in un
quadro di con

certazion
e con

 le forze sociali, a
com

inciare dal sindacato, e di politiche a lungo
rin

viate (privatizzazion
i, riordin

o previden
ziale,

equità fiscale).
La scelta della legalità e dell’afferm

azione dell’in-
dipendenza della m

agistratura, dopo gli anni terri-
bili di Tan

gen
topoli, del dom

in
io in

con
trollato

della m
afia, della verticale caduta di senso civico e

della crisi di credibilità delle vecchie classi dirigenti.
La scelta della riform

a del sistem
a politico, attra-

verso la partecipazione alle battaglie referendarie e
la definizione di un progetto fortem

ente innovato-
re, con la netta opzione per il m

aggioritario, l’ele-
zione diretta degli esecutivi, il federalism

o. E’ così
cresciuta una nuova “sinistra delle città”, che ha
saputo contribuire all’afferm

azione di una nuova
classe dirigen

te an
ch

e espression
e diretta della

società civile.
La scelta infine, dopo la sconfitta del ‘94, del cen-

trosinistra com
e nuovo orizzonte strategico, com

e
fattore di evoluzione in senso bipolare del sistem

a
e di stabile alleanza tra le culture politiche rifor-
m

atrici.

1.4.
La candidatura di Rom

ano Prodi e il pro-
getto dell’U

livo - frutto delle coraggiose
scelte di larga parte del centro popolare e liberalde-
m

ocratico e di quelle dell’am
bientalism

o e della
sin

istra dem
ocratica italian

a - h
an

n
o dato alla

n
uova allean

za forza e autorevolezza. La casa
com

une dei riform
isti e dei dem

ocratici italiani,
superate finalm

ente le ragioni che li avevano visti a
lungo contrapposti, prendeva la form

a non di un
partito, m

a di un grande spazio com
une, senza

annacquare identità e differenze e facendo sprigio-
nare da quell’incontro un valore aggiunto di ener-
gia e di speranza. L’U

livo è così diventato il più
grande progetto politico degli anni N

ovanta ed
una delle pagine più significative della vicenda sto-
rica dell’Italia repubblicana. U

n Paese che era sem
-

brato affascinato da dem
agogie populistiche, com

e
quella berlusconiana, o attraversato da pericolosi
ripiegam

enti - le  tendenze secessionistiche e le
nuove form

e di razzism
o - ha così ritrovato, nel

‘96, il senso di un cam
m

ino, la volontà di uscire
dall’incertezza.

Si è aperta, col governo Prodi, una prospettiva di
stabilità, di risanam

ento, di riform
ism

o. L’intero
Paese, fino al 4 m

aggio del 1998 - quando è stata
varata la m

oneta unica e l’Italia è entrata nell’Euro -
ha sentito su di sé una sfida, ha avuto uno scopo, è
stato trascinato in avanti da un grande obiettivo
com

une. L’euroscetticism
o di m

olti è stato battuto.
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N
ello stesso periodo in cui la finanza pubblica era

oggetto di un drastico risanam
ento condotto con

prin
cipi di equità, e si an

n
un

ciavan
o le prim

e
nuvole sull’econom

ia internazionale, il governo
dell’U

livo apriva altri grandi cantieri di cam
bia-

m
en

to: dall’in
gresso n

el sistem
a di Sch

en
gen

,
avviando una m

odernizzazione del sistem
a di sicu-

rezza con le nuove norm
e sull’im

m
igrazione, alle

riform
e del fisco, della burocrazia, della scuola e

dell’U
niversità, della cultura, del m

ercato del lavo-
ro, delle politiche sociali, dei m

ercati finanziari.

1.5.
D

al 4 m
aggio 1998 in poi, qualcosa si è

incrinato nel rapporto col Paese: pur pro-
seguendo l’opera di riform

a, si è allentata la tensio-
ne, in un’Italia che ha pagato un costo alto al pro-
prio risanam

ento e con una destra che, rovescian-
do la Bicam

erale e il più com
piuto tentativo di

riform
a delle istituzioni, ha riaperto una fase di

involuzione del sistem
a politico. In questa fessura

Rifondazione C
om

unista ha com
piuto il dram

m
a-

tico errore di provocare la caduta del governo Prodi
rischiando di far rientrare in gioco la destra italiana,
m

agari sotto le form
e consociative, per noi inaccet-

tabili, a cui aspira Berlusconi.
L’assunzione diretta della guida del governo da

parte della sinistra - proposta dall’U
livo con l’obiet-

tivo di evitare un ritorno indietro più generale - è
stata per noi un atto di responsabilità, verso il Paese
e i suoi im

pegni, e verso il progetto di cui eravam
o

stati protagonisti, che con la crisi del governo Prodi
subiva una ferita profonda.

Sentiam
o quindi tutto il senso di quel passaggio:

di quanto grave sia stato l’errore del Prc; di quanto
fragile fosse e sia il sistem

a politico ed elettorale ita-
liano; di quali difficoltà vi siano state nell’indicare
al Paese una nuova m

issione, dopo l’Euro; e infine
di quanto tem

po si sia perduto rispetto alla neces-
sità di investire sull’U

livo com
e soggetto forte e

coeso, cui delegare parte delle decisioni e della rap-
presentanza.

M
a quella vicenda pone dom

ande anche sulle
nostre responsabilità circa la qualità e l’innovazio-
ne della politica, e sull’inerzia di una concezione
tradizionale e superata di partito. G

li Stati G
enerali

di Firenze, nel febbraio del ‘98, sono stati una gran-
de occasione per  m

escolare le culture e allargare gli
orizzonti della sinistra di governo - pur con eviden-
ti lim

iti di politicism
o che ne hanno frenato la

capacità di attrazione - m
a hanno alim

entato in
una parte dell’opinione pubblica e dello stesso par-
tito la con

vin
zion

e di un
’altern

atività e di un
a

com
petizione tra l’idea della sinistra dem

ocratica e
quella dell’U

livo. A
l contrario - com

e si disse allora
- una grande sinistra in un grande U

livo era e rim
a-

ne l’orizzonte politico delle nostre scelte.

1.6.
La nascita del governo D

’A
lem

a è avve-
nuta in questo quadro. D

a un lato con
l’obiettivo di costruire una continuità nel program

-
m

a, nelle scelte, nei m
etodi col governo Prodi; e

dall’altro con la necessità politica di trasform
are

una coalizione parlam
entare, solo in parte espres-

sione dei soggetti che hanno concorso al progetto
dell’U

livo, in un nuovo U
livo, in un soggetto forte

e coeso, com
petitivo nel m

aggioritario.
Sul prim

o terreno si è avviata una fase nuova.
L’occupazione è in crescita. C

om
incia a dim

inuire,
seppur in m

odo insufficiente, la disoccupazione. Il
bilancio pubblico, orm

ai risanato, apre spazi per
ridurre la pressione fiscale e lanciare politiche di
sviluppo. Si lavora ad un nuovo am

pliam
ento del

w
elfare, con nuove politiche dell’assistenza. N

ella
scuola si accelerano gli interventi riform

atori e per
la giustizia si avvertono i prim

i effetti benefici delle
riform

e realizzate.
Il governo D

’A
lem

a, nei suoi prim
i m

esi di vita,
ha affrontato soprattutto la dram

m
atica crisi inter-

nazionale del Kosovo, acquisendo credibilità e pre-
stigio in una iniziativa a tutto tondo per i diritti
um

an
i. I D

S, ch
e h

an
n

o partecipato in
 m

odo

appassionato e sofferto a quella vicenda, hanno
assicurato un sostegno pieno e convinto alle scelte
italiane, contribuendo a orientare e m

obilitare il
Paese. Lo h

an
n

o fatto perch
é n

on
 credon

o sia
accettabile che la com

unità internazionale debba
restare incapace di regolare controversie e conflitti
e che le dichiarazioni volte ad afferm

are l’intangibi-
lità dei diritti fondam

entali dell’uom
o debbano

rim
an

ere pure en
un

ciazion
i di prin

cipio, tan
to

solenni quanto inapplicate. A
 guidarci è stata, in

quella vicenda, una profonda convinzione m
orale,

la volontà di afferm
are un principio inderogabile:

n
essun

 govern
an

te, n
essun

o Stato, in
 n

essun
a

parte del m
ondo, può abusare dei diritti um

ani, dei
diritti dei popoli sottoposti alla sua autorità, e rim

a-
nere im

punito. E’ tem
po, infatti, che i valori non

siano più costretti a sottostare alle esigenze im
poste

da cortine di ferro o contrapposizioni ideologiche.
E’ tem

po che ordine internazionale e dem
ocrazia

non siano più piani separati e a volte distanti. E’
tem

po di afferm
are il diritto-dovere di ingerenza

um
anitaria, e che ad esso sia data coerenza e uni-

versalità, defin
en

do regole e poteri decision
ali,

riform
ando in profondità l’O

nu e i suoi strum
enti,

in m
odo corrispondente all’attuale scenario inter-

nazionale “pluralista” e non più bipolare.
La conclusione della guerra, il nostro ruolo nel-

l’area balcanica, le recenti decisioni relative a Tim
or

Est, hanno segnato un cam
bio di passo nella politi-

ca estera del nostro Paese e un ruolo più attivo
della sinistra italiana.

1.7.
M

a il problem
a politico che ha concorso

alla crisi del governo Prodi e che era evi-
den

te al m
om

en
to della n

ascita del govern
o

D
’A

lem
a - quello della soggettività del centrosini-

stra, di un nuovo U
livo, della capacità di trasm

ette-
re valori forti e condivisi - non si è ancora risolto.
A

nzi: fino alle elezioni europee, e nelle settim
ane

successive, si sono aggravati fenom
eni di fram

m
en-

tazione e di divisione; e anche idee nuove, com
e

quella dei D
em

ocratici,  rischiano di im
boccare la

strada della tradizionale esperienza dei partiti.
La presa che Berlusconi torna ad esercitare, a sca-

pito dei suoi alleati, in una parte della società, così
com

e quella della lista Bonino col carico dirom
-

pente della recente iniziativa referendaria, sono
connesse anche al fatto che finora il m

essaggio di
innovazione, le idee e i valori della coalizione, la
capacità di narrare, anche con legittim

o senso di
orgoglio, ciò che finora abbiam

o fatto e quella di
evocare ciò che possiam

o fare, non si sono avvertiti
a sufficienza.

L’U
livo e la sinistra nel ‘96 avevano chiesto con-

senso anche per com
pletare - col concorso di tutti -

la riform
a del sistem

a politico e istituzionale. L’idea
che le regole vanno decise insiem

e appartiene alla
nostra identità e la conferm

iam
o. E tuttavia abbia-

m
o respinto - ed è qui in definitiva la ragione della

rottura in Bicam
erale - la pretesa di Berlusconi di

sottoporre l’approvazione delle regole a un proprio
interesse particolare, sia sul terreno giudiziario che
su quello degli assetti dell’em

ittenza. E’ legittim
o

voler afferm
are un proprio interesse, m

a è inaccet-
tabile pensare di piegare regole e leggi al proprio
interesse.

L’interruzione del processo riform
atore e successi-

vam
ente il m

ancato raggiungim
ento del quorum

nel referendum
 sulla legge elettorale hanno accele-

rato sfiducia, passività, distacco. A
nzi: sem

pre di
più la politica appare condizionata o condizionabi-
le da chi ha il denaro, sottoponendo valori, pro-
gram

m
i, rappresentanza di interessi a logiche di

m
ercato e a un dom

inio econom
ico. Se il m

ale
degli anni O

ttanta è stata una partitocrazia asfis-
siante, quello di questa stagione - e non solo in
Italia -  a fronte di una politica fin troppo fragile e
arida, è il pericolo di una colonizzazione del siste-
m

a politico-istituzionale, da parte di concentrazio-
ni di potere econom

ico e m
ediatico, che rischia di

rispettivi regolam
en

ti, e com
un

que in
tem

po utile per definire la com
posizione

delle rispettive platee congressuali.

3.
Le A

uton
om

ie tem
atich

e n
azion

ali
h

an
n

o l’obbligo di con
segn

are gli
elenchi nom

inativi dei propri iscritti diret-
tam

en
te alla C

om
m

ission
e n

azion
ale in

tem
po utile per definire la com

posizione
delle platee congressuali.

A
rt. 8

(Le garanzie)

1.
La C

om
m

ission
e n

azion
ale per il

C
ongresso provvede a disciplinare la

diffusione più am
pia possibile del m

ateriale
congressuale.

2.
Le C

om
m

issioni per il congresso, ai
vari livelli, h

an
n

o il com
pito di

garantire che la fase congressuale si svolga
in m

odo dem
ocratico e che in tutte le ini-

ziative e in tutti m
om

enti del dibattito con-
gressuale sia assicurata piena parità di dirit-
ti, n

ei m
odi previsti dal regolam

en
to, a

tutte le m
ozioni politiche.

3.
In

 particolare, in
 presen

za di più
m

ozion
i politich

e, le C
om

m
ission

i
per il congresso, d’intesa con gli organi diri-
genti ai diversi livelli, prom

uovono l’illu-
strazione delle diverse m

ozioni in tutte le
assem

blee congressuali di base, garantendo
la partecipazion

e dei presen
tatori di tali

docum
enti o di loro rappresentanti.

4.
Le C

om
m

issioni per il congresso ai
vari livelli designano un proprio rap-

presentante - scelto preferibilm
ente tra i

com
pon

en
ti le stesse com

m
ission

i o gli
organi di garanzia del corrispondente livel-
lo - a partecipare ai congressi dei livelli infe-
riori. Il rappresen

tan
te fa parte della

Presidenza del congresso cui è stato desi-
gnato, non ha diritto di voto, non intervie-
ne nel dibattito congressuale, ha funzioni
di garanzia sulla corretta applicazione dei
regolam

enti congressuali.

5.
Eventuali contestazioni sulla regola-
rità del percorso e della gestione dei

congressi vanno rivolte alle C
om

m
issioni

per il congresso che hanno potere di deci-
sione in m

erito.

6.
I ricorsi riguardanti richieste di annul-
lam

en
to, per gravi irregolarità, dei

congressi regionali, federali, o di singole
decisioni da essi prese, vanno presentati
en

tro 2 giorn
i dallo svolgim

en
to del

C
on

gresso alla C
om

m
ission

e n
azion

ale,
che è chiam

ata a decidere, in m
odo insin-

dacabile, entro i 2 giorni successivi.

7.
Ricorsi riguardanti i congressi di base
ven

gon
o sottoposti, con

 le stesse
m

odalità, alle com
m

issioni federali e regio-
nali.

III
Com

posizion
e e svolgim

en
to

dei con
gressi

A
rticolo 9

(Com
posizione del congresso delle Unità di base)

1.
Partecipano con diritto di parola e di
voto al congresso dell’U

nità di base di

appartenenza e possono essere eletti negli
organism

i dirigenti o di garanzia nonché
essere delegati ad un congresso di livello
superiore, tutti gli iscritti del 1998 ch

e
abbiano rinnovato la tessera alla data di
apertura del congresso e i nuovi iscritti alla
data del 20 ottobre 1999.

2.
I nuovi iscritti 1999 tesserati dopo la
data del 20 ottobre partecipan

o ai
C

on
gressi esclusivam

en
te con

 diritto di
parola.

I singoli soggetti politici che insiem
e al

Pd
s h

an
n

o fon
d

ato i D
em

ocratici d
i

Sinistra, possono riunirsi in proprie assem
-

blee per votare le m
ozion

i ed eleggere i
delegati al congresso di federazione con gli
stessi criteri e le stesse procedure stabiliti
per le U

nità di base.

A
rticolo 10

(I congressi regionali e di federazione)

1.
Ferm

o restando quanto disposto dal-
l’art. 14 c.4 dello statuto nazionale dei

D
S, si riconosce alla Sinistra G

iovanile la
designazione per via elettiva, tra i delegati
di diritto, di una rappresentanza non infe-
riore ad un ventesim

o dei delegati elettivi,
secon

do un
a procedura approvata dalle

C
om

m
issioni per il congresso.

2.
I congressi delle Federazioni e delle
U

nioni regionali procedono, al term
i-

ne del dibattito, all’elezione dei delegati ai
congressi di livello superiore, all’elezione
degli organism

i dirigenti e di garanzia e del
segretario così com

e previsto dagli statuti e
dai regolam

enti vigenti e con le m
odalità

previste dai successivi articoli 16 e 17 del
presente regolam

ento.

3.
I congressi regionali procedono alla
indicazione per via elettiva del 50%

dei candidati alla D
irezione nazionale. La

quota spettante alle singole U
nioni regio-

nali viene calcolata con gli stessi criteri pre-
visti per la platea dei delegati al C

ongresso
nazionale (art.12, com

m
a 1, punto A

).

4.
I regolam

enti congressuali regionali
n

orm
an

o le quote delle D
irezion

i
regionali che saranno eletti direttam

ente
dai con

gressi di Federazion
e. Tale quota

n
on

 potrà com
un

que essere in
feriore al

50%
.

I m
em

bri di diritto n
ei con

gressi delle
Federazioni e delle U

nioni regionali non
devono superare la quota del 30%

 del tota-
le della platea congressuale.

A
rticolo 11

(L’assem
blea nazionale delle dem

ocratiche di sini-
stra)Il C

oordinam
ento nazionale delle donne

convoca, in vista del C
ongresso nazionale,

l’A
ssem

blea nazionale delle dem
ocratiche

di sinistra.

A
rticolo 12

(Com
posizione del Congresso nazionale)

1.
Il C

ongresso N
azionale è com

posto
da:

A
.I delegati eletti dai congressi regionali.

La platea congressuale eletta è com
posta:

●
 per Il 70%

, da delegati assegn
ati in

ragione degli iscritti, con un rapporto di

1 delegato ogni 500 iscritti o frazione;
●

 per il restante 30%
, sulla base dei voti

ottenuti alle ultim
e elezioni politiche,

nella votazione della quota proporzio-
nale della C

am
era dei D

eputati.
A

d ogni Federazione è assegnato un
m

inim
o di 2 delegati.

Le C
om

m
ission

i region
ali e quella

nazionale per il congresso garantisco-
no che tra i delegati elettivi delle pla-
tee congressuali regionali e nazionale
la presenza dei soggetti politici che
insiem

e al PD
S hanno dato vita ai D

S
non sia inferiore al 10%

. Tale quota
viene ripartita fra i diversi soggetti in
proporzione al num

ero dei rispettivi
iscritti.

B
.D

a 25 delegati in rappresentanza delle
organizzazioni di partito e tem

atiche all’e-
stero.

C
.D

ai delegati di diritto:
●

 il Segretario nazionale del partito;
●

 il Presidente nazionale del partito;
●

 gli ex Segretari nazionali dei soggetti poli-
tici cofondatori dei D

S;
●

la presidenza della D
irezione nazionale;

●
 la presidenza del C

onsiglio nazionale dei
G

aranti ;
●

 il Presidente nazionale della Sinistra gio-
vanile;

●
la C

oordinatrice nazionale delle donne;
●

 gli iscritti ai D
S eletti nelle assem

blee par-
lam

entari nazionali e in quella europea;
●

 gli iscritti ai D
S m

em
bri del governo

nazionale;
●

 gli iscritti ai D
S presidenti di Regione, sin-

daci e presidenti di Provincia capoluogo
di Regione.

D
.

D
a un’ulteriore quota di delegati di

diritto com
posta da:

1. gli eletti dalle autonom
ie tem

atiche a
norm

a del successivo art.13;
2.100 giovan

i eletti in
 un

’assem
blea

nazionale prom
ossa dalla Sinistra gio-

vanile;
3. 20 donne elette dall’A

ssem
blea nazio-

nale delle dem
ocratiche di sinistra;

4. 20 eletti da un
’assem

blea n
azion

ale
delle forze del volontariato e dell’asso-
ciazionism

o;
5. 20 eletti da un

’assem
blea n

azion
ale

indetta dal C
onsiglio nazionale delle

lavoratrici e lavoratori dei D
S.

E’ com
p

ito d
ella C

om
m

ission
e

nazionale per il congresso verificare
le procedure di con

vocazion
e e di

svolgim
en

to di tutte le in
iziative

nazionali sopra citate.
I m

em
bri di diritto non devono superare

la quota del 30%
 del totale della platea

congressuale.
E.

D
a partecipanti con diritto di parola

m
a non di voto: i com

ponenti la D
irezione

n
azion

ale, il C
on

siglio n
azion

ale dei
G

aranti, il C
ollegio nazionale dei revisori

che non siano stati eletti delegati.

A
rticolo 13

(Autonom
ie tem

atiche)

1.
Le A

uton
om

ie tem
atich

e n
azion

ali
certificate dalla C

om
m

issione nazio-
nale per il congresso eleggono, ciascuna in
una specifica assem

blea nazionale, 1 dele-
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n

ità
l’U

n
ità
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I
Con

vocazion
e del Con

gresso
e D

ocum
en

ti con
gressuali

A
rticolo 1

(C
onvocazione del C

ongresso)

1.
Il prim

o C
ongresso nazionale del par-

tito “D
em

ocratici di Sinistra” è con-
vocato a Torino per i giorni 13-14-15-16
gennaio del 2000.

2.
I C

on
gressi region

ali si dovran
n

o
svolgere entro il 19 dicem

bre 1999.

3.
Il C

ongresso nazionale dei D
S si svol-

ge sulla base di m
ozioni politiche ed

è chiam
ato a discutere e approvare:

a) il “Progetto 2000” (ch
e delin

ea il
nuovo program

m
a fondam

entale del
partito);

b) il nuovo statuto del partito (che ne
definirà identità, regole dem

ocratiche e
struttura organizzativa).

A
rticolo 2

(Com
m

issione nazionale per il Congresso e per
líAnagrafe degli iscritti)

1.
La D

irezion
e n

azion
ale elegge con

m
aggioranza qualificata dei due terzi

dei votanti, contestualm
ente alla convoca-

zion
e del C

on
gresso, la C

om
m

ission
e

nazionale per il C
ongresso e per l’A

nagrafe
degli iscritti. D

ella com
m

ission
e fan

n
o

parte tra gli altri:
a) il Presidente del C

onsiglio nazionale
dei garanti;

b) la C
oordin

atrice n
azion

ale delle
donne;

c) i rappresen
tan

ti dei soggetti politici
cofondatori dei D

S;
d) due rappresentanti per ciascuna delle

m
ozioni politiche, designati dal prim

o
firm

atario.
A

naloghe com
m

issioni vengono elette
dalle rispettive direzioni a livello di U

nioni
Regionali e di Federazione, con gli stessi cri-
teri ed analoghi com

piti di quella naziona-
le.

A
rticolo 3

(Presentazione delle m
ozioni politiche)

1.
Entro il 6 ottobre 1999 il Segretario
politico del partito deposita presso la

C
om

m
issione per il congresso la m

ozione
politica di cui è prim

o firm
atario.

2.
En

tro il 15 ottobre 1999 presso la
stessa C

om
m

issione possono essere
presentate altre m

ozioni politiche.

3.
Tutte le m

ozioni debbono essere sot-
toscritte da alm

eno 10 m
em

bri della
D

irezione nazionale o, in alternativa, da
alm

eno 100 m
em

bri dell’assem
blea con

-
gressuale o da alm

eno 2.000 iscritti ai D
S.

4.
Le m

ozion
i d

i cu
i ai p

reced
en

ti
com

m
i vengono depositate presso la

C
om

m
issione nazionale per il C

ongresso
ch

e n
e cura la pubblicazion

e e assicura
pien

a parità di diritti a tutte le m
ozion

i
politiche.

5.
La presentazione delle m

ozioni politi-
che include anche l’eventuale propo-

sta d
ella can

d
id

atu
ra alla carica d

i
Segretario politico.

A
rticolo 4

(“Progetto 2000” D
S)

1.
Il “Progetto 2000” viene presentato
nel corso della D

irezione N
azionale

ch
e con

voca il C
on

gresso e pubblicato
insiem

e alle m
ozioni politiche.

2.
I con

gressi, a partire dalle U
n

ità di
base, discutono e votano ordini del

giorno per approvare o m
odificare il pro-

getto.

3.
I con

gressi d
i Fed

erazion
e e d

i
U

n
ion

e 
region

ale 
eleggon

o
C

om
m

issioni per il progetto che hanno il
com

pito di raccogliere i contributi em
ersi

nell’iter congressuale e sottoporli all’appro-
vazione dei rispettivi congressi.

4.
I contributi approvati dai congressi
region

ali ven
gon

o trasm
essi alla

C
om

m
issione nazionale per il progetto che

verrà eletta dal congresso nazionale.

5.
La C

om
m

issione nazionale vaglia e
coordina i diversi contributi e li inte-

gra in un testo del progetto che sottopone
al voto del congresso.

Le C
om

m
issioni per il progetto ai diversi

livelli rim
arranno in funzione anche dopo

la conclusione dei congressi e avranno il
com

pito di proseguire e allargare il proces-
so d

i verifica e d
i elaborazion

e d
el

“Progetto 2000”, in preparazione di un suc-
cessivo appuntam

ento nazionale.

A
rticolo 5

(Altri docum
enti)

1.
A

lm
eno 10 m

em
bri della D

irezione
n

azion
ale, alm

en
o 2.000 iscritti al

Partito, una A
utonom

ia tem
atica naziona-

le, la Sinistra G
iovanile, i soggetti politici

costituenti i D
S, il C

onsiglio nazionale dei
lavoratori, il C

oordin
am

en
to n

azion
ale

delle don
n

e, posson
o presen

tare alle
C

om
m

ission
i per il con

gresso ai diversi
livelli, docum

enti di carattere politico-cul-
turale e tem

atico, proposti com
e contributi

alla discussione m
a non destinati alle vota-

zioni congressuali.

2.
La C

om
m

ission
e n

azion
ale per il

congresso può autorizzare l’invio alla
discussione dei congressi di base di ordini
del giorno su tem

i specifici di particolare
rilevan

za, presen
tati en

tro il 20 ottobre
1999 dai soggetti in

dicati al preceden
te

com
m

a 1. Q
ualora approvati, gli ordini del

giorno sono trasm
essi al livello congressua-

le successivo.

Le com
m

issioni regionali e federali, ana-

logam
ente, possono autorizzare la presen-

tazione di docum
enti su tem

i politici locali.

A
rticolo 6

(Progetto di nuovo Statuto)

1.
La D

irezione nazionale, nella stessa
riunione in cui convoca il congresso,

delega la Segreteria nazionale ad elaborare,
in collaborazione con il C

onsiglio naziona-
le dei garanti, un progetto di nuovo Statuto
dei D

S.

2.
Il progetto dovrà essere trasm

esso alle
Federazioni e alle U

nioni regionali in
tem

po utile per poter essere discusso nei
rispettivi congressi.

I con
gressi di federazion

e e region
ali

potranno approvare proposte di m
odifica

del progetto che verranno discusse e votate
dal C

ongresso nazionale nelle form
e stabi-

lite dal regolam
ento di quell’assem

blea.

II
Le garan

zie con
gressuali

A
rticolo 7

(Anagrafe degli iscritti)

1.
L’assegnazione dei delegati alle diver-
se assem

blee congressuali è stabilita
sulla base del tesseram

ento del 1998 (com
e

da chiusura a suo tem
po dichiarata dalle

U
nioni Regionali) e sulla base dei nuovi

tesserati 1999 rilevati al giorno 20 ottobre
1999.

2.
La C

om
m

ission
e n

azion
ale per il

congresso ha il com
pito di acquisire -

coadiuvata dalle com
m

ission
i federali e

region
ali - gli elen

ch
i n

om
in

ativi degli
iscritti:

a. dei diversi soggetti politici costituenti i
D

em
ocratici di Sinistra;

b. delle A
utonom

ie tem
atiche;

c. della Sinistra G
iovanile.

1.
Le U

nità di base hanno l’obbligo di
presentare alle Federazioni, nei m

odi
ed entro i term

ini prescritti dai rispettivi
regolam

enti e com
unque in tem

po utile a
definire la com

posizione delle platee con-
gressuali federali, gli elenchi com

pleti dei
propri iscritti; h

an
n

o altresì l’obbligo di
rendere tali elenchi consultabili ai propri
iscritti. In caso di presunte irregolarità, gli
iscritti possono presentare - entro 3 giorni
dalla presentazione degli elenchi - form

ale
reclam

o alla C
om

m
issione federale per il

congresso. La C
om

m
issione è tenuta a pro-

nunciarsi, in m
odo insindacabile, entro 2

giorni.

2.
E’com

pito di ciascuna Federazione
presentare gli elenchi com

pleti degli
iscritti alla C

om
m

issione regionale ed alla
C

om
m

issione nazionale per il congresso,
secondo le m

odalità e i tem
pi stabiliti dai

negare il diritto alla partecipazione e alla decisione
per m

ilioni di uom
ini e di donne.

C
’è qui un discrim

ine fondam
entale tra sinistra e

destra. Finanziam
ento pubblico alla politica, par

condicio, anti-trust, conflitto di interessi, insiem
e e

contestualm
ente al com

pletam
ento della riform

a
del sistem

a in chiave m
aggioritaria, sono regole

essenziali di un assetto dem
ocratico ed equilibrato.

2.    U
n nuovo internazionalism

o

2.1.
La sinistra italiana non troverà se stessa
se non cercandosi in un più vasto oriz-

zonte rispetto a quello nazionale. L’accelerazione in
atto nei processi di globalizzazione da un lato e in
quelli di integrazione europea dall’altro, ha privato
di significato politico e di fecondità storica la difesa
dei caratteri di anom

alia presenti e persistenti nel
sistem

a politico italiano, evidenziandone la natura
di ritardo assai più che quella di m

odello. C
iò non

significa che l’esperienza italiana non abbia, anche
negli ultim

i anni, prodotto elem
enti di innovazio-

ne di rilevanza e interesse anche sovranazionale.
Significa che questi elem

enti di novità sono stati
possibili quando la politica italiana si è aperta al
confronto anche dialettico con un orizzonte più
am

pio.
D

el resto, è nella tradizione m
igliore della sinistra

la ricerca di coordinate teoriche e di rapporti politi-
ci più larghi della sola dim

ensione nazionale. E una
parte non m

arginale del futuro della sinistra italia-
na si gioca oggi sulla decisiva frontiera della sinistra
in

tern
azion

ale, n
ella duplice dim

en
sion

e della
fision

om
ia 

id
eale 

e 
organ

izzativa 
d

ella
Internazionale socialista da un lato e delle politiche
internazionali dall’altro.

2.2.
La sinistra non vivrà - o com

unque non
vincerà politicam

ente, non m
anterrà a

lungo le sue attuali posizioni di prim
ato in larga

parte dell’O
ccidente - se non riuscirà a dar vita, in

tem
pi ragionevolm

ente ravvicinati, a un “nuovo
internazionalism

o”, a una percepibile e sensibile
innovazione nelle relazioni tra i popoli.

La fin
e del vecch

io in
tern

azion
alism

o è stata
tutt’uno con la fine di un m

ondo che nessuno rim
-

piange, tanto m
eno la sinistra dem

ocratica. U
n

m
ondo diviso in blocchi contrapposti: O

vest con-
tro Est, capitalism

o contro com
unism

o. Il m
ondo

della corsa agli arm
am

enti, dell’equilibrio del terro-
re, della m

in
accia dell’olocausto n

ucleare, del
V

ietnam
 e dell’A

fghanistan. 
Il m

ondo uscito da un incubo divenuto realtà,
dall’inferno in terra, da una voragine spaventosa
n

ella quale eran
o sprofon

dati m
ilion

i di esseri
um

ani. Il m
ondo del N

ovecento, il secolo del san-
gue. Il secolo in cui degli uom

ini hanno potuto
im

m
aginare e realizzare il genocidio degli Ebrei. Il

secolo di A
uschw

itz, delle vittim
e delle persecuzio-

ni del nazism
o. E il secolo della tragedia del com

u-
nism

o, di Ian Palach, dei gulag, degli orrori dello
stalinism

o.
M

a anche il secolo delle libertà riconquistate,
dell’Europa sottratta ad ogni dittatura, dell’A

frica
affran

cata dal colon
ialism

o e dall’aparth
eid,

dell’A
m

erica Latina piena di giovani dem
ocrazie.

2.3.
Il N

ovecento sta finendo e noi lo conse-
gniam

o volentieri alla storia. E tuttavia,
alla fine del vecchio ordine, non può sostituirsi il
“disordine stabilito” di una globalizzazione lasciata
alla sola guida di un m

ercato sregolato.
Il m

on
do è troppo gran

de e troppo “un
ico”,

orm
ai, per poter essere guidato da un potere politi-

co che abbia am
bizioni non solo di dom

inio, m
a

perfino di razionalizzazione. La com
plessità tende a

sfuggire a qualunque riduzione ad uno. M
a nell’i-

nevitabile dialettica con gli altri poteri e gli altri
universi sim

bolici,  la politica deve esserci, deve
sostenere il proprio autonom

o punto di vista, rifiu-
tando di ridursi a servom

eccanism
o di altri sistem

i
di potere e di relazione.

D
el resto, allo stato attuale, la politica resta pres-

soché l’unico am
bito della società um

ana alm
eno

parzialm
ente e im

perfettam
ente dem

ocratizzato.
Le sorti della politica quindi, si identificano ancora,
in una certa m

isura, con le sorti della dem
ocrazia.

U
n

a politica deperita, m
argin

alizzata, asservita,
significa una caduta di dem

ocrazia nel m
ondo.

N
aturalm

ente, la politica non può sem
plicem

en-
te rivendicare un ruolo. D

eve sforzarsi di afferm
arlo

nella inevitabile com
petizione con gli altri poteri.

Sta qui la prim
a, grande sfida della sinistra: una

sfida “um
anistica”, se per um

anesim
o intendiam

o
lo sforzo, m

ai com
piuto e m

ai definitivo, sem
pre

precario e parziale, di ricondurre la convivenza tra
gli uom

ini sotto il controllo consapevole dell’intel-
ligenza e della coscienza um

ana. E’ stato detto: “la
lotta di classe non c’è più, m

a la lotta per l’ugua-
glianza com

incia adesso”.

2.4.
U

n nuovo internazionalism
o può e deve

fondarsi sulla consapevolezza del caratte-
re epocale di questa sfida. U

na sfida che non è un’i-
dea astratta, m

a un
a costellazion

e di question
i

attorn
o alle quali si gioca la qualità um

an
a del

futuro del pianeta: la costruzione della pace, attra-
verso la definizione di un nuovo ordine internazio-
nale e la predisposizione di una strum

entazione
m

ultilaterale di gestione e raffreddam
ento dei con-

flitti, m
eno prim

itiva di quella della quale dispo-
niam

o attualm
ente; la diffusione su scala planeta-

ria della cultura e della civiltà dei diritti um
ani e

della dem
ocrazia, com

e valori in
 sé, m

a an
ch

e
com

e antidoti strutturali alla violenza, all’intolle-
ranza, all’odio razzista e nazionalista; la libertà fem

-
m

inile, presupposto im
prescindibile per una qua-

lità civile della con
viven

za um
an

a; la lotta alla
povertà, alla fam

e, al sottosviluppo, allo sfrutta-
m

en
to, alla m

acroscopica e strutturale disugua-
glianza nell’accesso alle risorse econom

iche m
on-

diali, attraverso m
isure realistiche e concrete, com

e
l’abbattim

ento del debito estero dei paesi più pove-
ri; la diffusione di una cultura del lim

ite nello sfrut-
tam

ento delle risorse naturali e nella m
anipolazio-

ne tecnologica della natura e della vita.

2.5.
Se questa è l’agenda storica di una sini-
stra del D

uem
ila, anche la strum

entazio-
ne politica deve aggiornarsi. D

inanzi alla grande
questione della “um

anizzazione” dello sviluppo,
perdon

o di sign
ificato m

olte delle tradizion
ali

d
istin

zion
i p

olitico-id
eologich

e. La stessa
In

tern
azion

ale socialista, la n
ostra casa politica

sovranazionale, ha avviato da tem
po un processo

di apertura e di allargam
en

to a forze politich
e

anche di tradizione non socialista, a com
inciare da

A
l Fatah

 di Yasser A
rafat e dall’A

n
c di N

elson
M

andela.
La casa del socialism

o deve aprirsi ancora, fino a
com

prendere le forze della sinistra riform
ista, le

nuove culture, di ispirazione laica e religiosa, che
hanno scelto il grande cam

po della sinistra. Sono
forze n

u
ove d

ell’Eu
rop

a d
ell’Est, d

ell’A
sia,

dell’A
frica e dell’A

m
erica Latina. N

uove forze, nate
n

on
 n

el travaglio delle In
tern

azion
ali di in

izio
secolo, m

a nei processi dem
ocratici della fine del

secolo. A
nch’esse sono forze della grande, nuova

sin
istra e aprirsi a loro è il m

odo m
igliore per

l’Internazionale socialista di varcare il nuovo m
il-

lennio.
U

n processo analogo è urgente m
ettere in m

oto
sul piano europeo, ove la m

utazione genetica in
atto nel Ppe, con l’ingresso dei conservatori inglesi,
dei gollisti francesi, dei popolari spagnoli e di Forza
Italia, spinge oggettivam

ente il Partito del sociali-
sm

o europeo a m
ettere in

 cam
po un

a strategia
innovativa di apertura ad altre culture e ad altre
ispirazioni.

2.6.
E’ in questo contesto più am

pio che va
in

quadrata an
ch

e la gran
de question

e
dell’identità europea e del ruolo dell’Europa nel
m

ondo. L’Europa non uscirà dalle sue persistenti
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difficoltà interne, se non saprà scoprire una propria
“m

issione” più grande delle dispute tra i diversi - e
in

evitabilm
en

te divergen
ti - in

teressi n
azion

ali.
Q

uando si dice che l’Europa non può essere solo
m

oneta, si deve intendere innanzi tutto questo: la
stessa m

on
eta un

ica n
on

 riuscirà ad esprim
ere

appieno tutte le sue potenzialità anche econom
i-

che, se non verrà intesa com
e lo strum

ento di una
politica, di un disegno storico-civile, di una visione
autonom

a e originale, rispetto ad altre aree regio-
nali del m

ondo, circa il futuro del pianeta. D
inanzi

all’Europa sta oggi il com
pito di articolare lo stesso

concetto di O
ccidente, in una prospettiva di com

-
petizione, nella collaborazione e nell’am

icizia, tra
Europa e A

m
erica, anche com

e antidoto alla esplo-
sione di nuovi conflitti. E’ del tutto evidente infatti
che per le altre culture e aree regionali del pianeta,
altro è uniform

arsi più o m
eno passivam

ente ad
un unico m

odello im
posto dall’O

ccidente, altro è
inserirsi in un quadro m

ultipolare, già m
ovim

enta-
to e articolato dalla dialettica tra i diversi N

ord del
m

ondo.
D

i questo e n
on

 di altro parliam
o, del resto,

quan
do propon

iam
o  un

a “gam
ba europea”

dell’A
lleanza atlantica. D

i questo e non di altro par-
liam

o, quando pensiam
o al futuro dell’Euro com

e
m

oneta di riferim
ento, accanto al dollaro, nelle

transazioni internazionali. D
i questo e non di altro

parliam
o quando difendiam

o il “m
odello euro-

peo” di rapporto tra econom
ia e società.

2.7.
A

nche in questo caso, nulla è acquisito
con

 i soli desideri, n
é basta in

vocare
l’Europa per averle conferito capacità com

petitiva.
La partita si gioca sul cam

po ed è un
a partita

innanzi tutto politica, è la partita che deve vincere
la sinistra che governa la stragrande m

aggioranza
dei paesi europei. 

Per la destra la crescita econom
ica e l’occupazio-

ne si pongono in term
ini contrapposti, rispetto alla

solidità e all’estensione del w
elfare. M

a l’Europa
non può rassegnarsi a questa alternativa. Il m

odel-
lo europeo si basa proprio sulla tesi che la crescita
econom

ica ed occupazionale sia com
patibile ed

anzi positivam
ente influenzata da elevati livelli di

coesion
e sociale, garan

titi da altrettan
to elevati

standard di tutela dei bisogni e dei diritti.
D

are n
uova prospettiva al m

odello europeo
significa, dopo il raggiungim

ento del traguardo sto-
rico della m

oneta unica, assum
ere com

e centrali
per il futuro dell’Europa gli obiettivi dello sviluppo
e dell’occupazione. V

i sono oggi tutte le condizio-
ni, dopo la realizzazione dell’U

nione m
onetaria, in

un quadro di bassa inflazione e bassi tassi d’interes-
se, per una politica com

unitaria che realizzi una
crescita alta e duratura. Q

uesta da una parte è la
condizione per una lotta effettiva alla disoccupazio-
ne, dall’altra favorisce il processo di riform

e nei
cam

pi del lavoro e dello Stato sociale. Sotto questo
profilo, è decisivo ridare slancio, con l’im

pegno dei
govern

i 
d

i 
cen

tro-sin
istra 

e 
d

ella 
n

u
ova

C
om

m
issione Europea sotto la presidenza Prodi,

alla realizzazione di un Patto europeo per l’occupa-
zione che coniughi le politiche rivolte alla crescita,
con le politiche di riform

a strutturali. 

3. I C
inquecento giorni

del centrosinistra

3.1.
L’Italia è uno dei quattro più grandi paesi
del vecchio continente governati dalla

sinistra e dal centrosinistra, e l’esito della scom
m

es-
sa europea - com

e, per altri versi, quello di un qua-
dro più equo di relazioni N

ord-Sud nel m
ondo -

dipende anche da noi, dal nostro governo, dalla
nostra coalizione, dalla sinistra.

O
ggi la stabilità politica e la conclusione della

legislatura n
el 2001 appaion

o n
on

 solo com
e

necessità politiche volte a im
pedire che ritorni in

gioco la destra, m
a com

e necessità econom
iche,

sociali e civili del Paese. Stabilità vuol dire, infatti,

continuità nell’azione di risanam
ento econom

ico e
finanziario, senza com

prom
ettere gli straordinari

risultati fin qui acquisiti. Stabilità  vuol dire dim
o-

strare che rilancio della crescita e nuovo w
elfare si

possono e si debbono com
binare, che anzi è solo

da qui che il Paese può trovare, insiem
e, nuova

occupazione e nuova coesione. Stabilità vuol dire
fiducia e spirito positivo per le fam

iglie, per chi
lavora, per chi ha di m

eno. Stabilità vuol dire otti-
m

ism
o per i giovani.

3.2.
L’azione riform

atrice del governo e della
m

aggioranza si sta sviluppando in tutti i
settori, com

e forse m
ai è avven

uto n
ella storia

dell’Italia repubblicana. 
M

a l’aggancio all’Euro - che ha rappresentato
l’occasione storica per rom

pere il circolo vizioso in
cui il vecchio m

odello si era avvitato, il vincolo
esterno che ha perm

esso al Paese di rom
pere l’im

-
m

obilism
o del passato - propone nuove sfide for-

m
idabili all’Italia: 

* aum
entare il tasso di crescita di lungo periodo,

in
troducen

do un
a soluzion

e di con
tin

uità
nelle potenzialità di sviluppo del M

ezzogiorno,
che rappresenta la più grande riserva di crescita
del sistem

a Italia; 
* m

odificare le condizioni di com
petitività, pas-

sando da un m
odello basato sui bassi salari, sul-

l’econom
ia som

m
ersa o sulle svalutazioni, ad

un nuovo m
odello che abbia com

e punti di
forza: la qualità delle risorse um

ane; la qualità
dei prodotti; il capitale tecnologico; condizioni
am

bientali favorevoli alla crescita delle attività
produttive e alla diffusione dell’innovazione;
l’estensione verso  nuovi settori dell’industria e
del terziario del tradizionale m

odello di specia-
lizzazione; il consolidam

ento delle im
prese ita-

liane (soprattutto di quelle di m
edie dim

ensio-
ni e delle reti di piccole im

prese) sui m
ercati

in
tern

azion
ali dei prodotti e dei capitali; la

provvista di beni pubblici e collettivi di elevata
qualità e di costo sopportabile;

* espandere in m
odo significativo l’occupazione,

com
e conseguenza della m

aggiore crescita e
com

petitività, soprattutto nel M
ezzogiorno, e

com
e effetto diretto di interventi volti a fare

aum
entare l’intensità occupazionale della cre-

scita e a m
igliorare il funzionam

ento del m
er-

cato del lavoro. E’ all’occupazione, infatti, che
sono in ultim

a analisi collegati andam
enti di

fondo del sistem
a, com

e quello della popola-
zion

e e della tran
sizion

e dem
ografica, ch

e
h

an
n

o assun
to ten

den
ze squilibrate e ch

e
m

an
ifestan

o, proiettati n
el lun

go periodo,
segnali preoccupanti di declino della nazione.
La sinistra persegue l’obiettivo di una m

oderna,
buona e piena occupazione;

* ricostruire le basi e i m
eccanism

i di un nuovo
patto di coesione sociale, adeguato all’econo-
m

ia dei servizi e dell’innovazione, e declinato
sugli obiettivi dell’equità, dell’inclusione, delle
pari opportunità. Il sistem

a di w
elfare non può

restare ossificato. Per essere efficace ai fini della
coesion

e sociale, deve sapersi adattare alle
nuove condizioni del m

ercato del lavoro, aprir-
si ai nuovi bisogni, coinvolgere in m

odo attivo
e responsabile i soggetti, garantire condizioni di
sostenibilità non soltanto finanziaria, m

a socia-
le e politica.

3.3.
C

rescita, com
petitività, occupazion

e,
coesione sociale: queste le nuove sfide

dell’Italia nel 2000, dell’Italia nel dopo-Euro. A
 dif-

ferenza di quanto accaduto fra il 1996 e il 1998,
durante il processo di convergenza all’Euro, si tratta
di sfide su cui il paese non sarà soggetto alla strin-
gente disciplina dei param

etri di M
aastricht e al

vigile m
onitoraggio delle istituzioni internazionali.

Il problem
a si pone nello stesso m

odo
per la coalizione. L’essere in una coalizione
non può costituire un alibi per non rifor-
m

are il partito e l’esistenza dei partiti non
può costituire un alibi per non strutturare
la coalizione in m

odo dem
ocratico.

LE N
O

STRE PRO
PO

STE:

a)
L’adesione a un partito è condivisio-
ne di princìpi, program

m
i, progetti,

m
a anche sottoscrizione di un patto.
Il prossim

o statuto dovrà essere fin
al-

m
ente uno statuto nuovo, sim

ile a quelli
della sinistra europea di cui facciam

o parte.
D

ovrà quindi indicare chiaram
ente: i dirit-

ti, i doveri, e i poteri delle iscritte e degli
iscritti, dei gruppi dirigenti, delle elettrici e
degli elettori; le m

odalità di form
azion

e
delle candidature sia per le cariche elettive -
quando queste siano di partito - preveden-
do e regolando la possibilità di autocandi-
dature e le form

e di con
sultazion

e delle
iscritte e degli iscritti, sia per la leadership e
i gruppi dirigenti di partito a tutti i livelli; le
form

e e le regole, a tutti i livelli, del partito
di don

n
e e di uom

in
i. Il n

uovo statuto
dovrà inoltre definire una struttura autenti-
cam

ente federalista, in cui siano chiare le
sedi della decisione e prevedere i criteri per
la consultazione (via internet, per posta,
tram

ite referendum
) delle iscritte e degli

iscritti sulle scelte im
portanti del partito e

per la loro partecipazione alla redazione dei
docum

enti program
m

atici.

b)
I partiti sono associazioni private m

a
svolgon

o u
n

 ru
olo p

u
bblico. Il

m
odo di procurarsi le risorse è parte inte-

grante dell’identità e della politica di un
partito. Per questo bisogna rendere più tra-
sparen

te il rapporto del partito con
 la

società e con lo Stato.

I D
S lavoreranno per cam

biare, in questa
legislatura, le leggi sul fin

an
ziam

en
to ai

partiti, introducendo norm
e che colleghi-

no il finanziam
ento pubblico alla presenta-

zione di un rendiconto trasparente delle
spese e alla vita dem

ocratica interna che
contenga: l’indicazione negli statuti delle
regole ch

e sovrin
ten

don
o alla selezion

e
delle candidature di partito, con elezioni
prim

arie o altre form
e di coinvolgim

ento
nelle decisioni delle iscritte e degli iscritti, il
rispetto del pluralism

o interno, la distribu-
zione delle risorse tra le diverse strutture
territoriali e organ

izzative del partito, la
destinazione di risorse alla form

azione e al
sostegno della partecipazione fem

m
inile

alla politica.

c)
C

on
solidare la coalizion

e sign
ifica

definire strutture e procedure dem
o-

cratiche e uscire dall’inform
alità che favori-

sce i poteri oligarchici e incoraggia le spinte
disgregative.

I D
S s’im

pegnano a lavorare perché la
coalizione si dia, in occasione delle elezio-
ni, un regolam

ento, da depositare insiem
e

al sim
bolo, che disciplini la presentazione

delle candidature, regoli le elezioni prim
a-

rie o altri strum
enti di partecipazione delle

elettrici e degli elettori alla selezione delle
candidature, definisca la sua articolazione
sul territorio in base ai collegi indicando le
procedure dem

ocratiche per assum
ere le

decisioni relative al program
m

a di governo
e alle candidature.

Franca C
hiarom

onte, C
hiara Acciarini, Fulvia

Bandoli, A
dria Bartolich, M

arida Bolognesi,
M

ercedes Bresso, A M
aria Carloni, Anna Paola

C
oncia, Elena C

ordoni, A
lberta D

e Sim
one,

G
iovanna G

rignaffini, M
iriam

 M
afai, C

laudia
M

ancina, G
iovanna M

elandri, Elenea M
ontecchi,

Laura Pennacchi, G
iulia Rodano, A

ntonella
Spaggiari, G

iglia Tedesco, A
nna A

nnunziata,
Tiziana Arista, Augusto Barbera, D

aniela Bellitti,
A

nna M
aria Biricotti, Rom

ana Bianchi,
A

ntonella Bruno G
aneri, A

ntonio C
antaro,

Stefano C
eccanti, Susanna C

enni, Francesca
Chiavacci, G

iuseppe Cotturri, G
raziella Falconi,

Fiorella G
hilardotti, M

ariella G
ram

aglia, M
auro

G
uerra, G

iovanni Lolli, D
oris Lo M

oro, M
. Rita

Lorenzetti, Paola M
anzini, O

reste M
assari,

G
iacinto M

ilitello, Pasqualina N
apoletano,

G
raziella Pagano, Stefania Pezzopane, Silvana

Pisa, Barbara Pollastrini, M
. Paola Profum

o,
M

arisa Rodano, Anna Serafini, Elsa Signorino,
Vera Squarcialupi, Bruna Valori, M

auro Zani.
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La cultura politica am
bientalista è pre-

sen
te an

ch
e d

en
tro i D

em
ocratici d

i
Sin

istra: il n
ostro è un

 am
bien

talism
o

scientifico e propositivo che m
ette in stret-

ta relazione econom
ia, ecologia, solidarietà

e coesione sociale, superando visioni fon-
dam

entaliste che hanno im
pedito che la

scelta dello sviluppo sostenibile diventasse,
in questo decennio, un’idea forte per quali-
ficare lo sviluppo.

M
entre si aprono a tutte le culture stori-

che della sinistra e del riform
ism

o italiano i
dem

ocratici di sinistra devono ancora pie-
nam

ente assum
ere com

e cultura fondante,
il gran

de patrim
on

io di elaborazion
e e

in
n

ovazion
e ch

e l’am
bien

talism
o porta

con sé.
L’am

bientalism
o è troppo spesso consi-

derato com
e un elem

ento aggiuntivo che
lascia im

m
odificati la cultura politica e i

program
m

i fondam
entali; spesso si delega

ad altri, si usa in
 occasion

e di catastrofi
naturali e ritorna “ai m

argini dell’econo-
m

ia” e degli in
con

tri europei appen
a le

cose si “norm
alizzano”. Q

uesto strabism
o e

questa subaltern
ità van

n
o radicalm

en
te

superati.
C

rediam
o inoltre di avere dim

ostrato, in
questi anni, con i fatti e con le idee, che
un

o sviluppo basato sulla sosten
ibilità

am
bientale (che nel m

ezzogiorno in parti-
colare significa anche ristabilim

ento della
legalità) sia non solo possibile e auspicabile,
m

a anche l’unica strada da percorrere per
la crescita di nuova e stabile occupazione.

L’im
pegn

o ch
e propon

iam
o a tutti gli

iscritti e a tutti i gruppi dirigenti del partito
è quello di lavorare perché si consolidino
nell’azione politica del partito, nei suoi pro-
gram

m
i, nell’attività di governo a tutti i

livelli, i principi dello sviluppo sostenibile.
U

na delle condizioni perché tutto ciò si
realizzi è l’im

pegno com
une per realizzare

una m
assiccia espansione della cultura e

delle forze am
bientaliste organizzate nei

D
em

ocratici di Sinistra.
N

oi riteniam
o che nella form

azione dei
program

m
i e delle liste per i governi locali,

region
ali e n

azion
ali sem

pre più forte
debba essere il contributo di coloro che, nel
partito, si riconoscono in questa cultura
politica; pensiam

o che non sia più rinviabi-
le il tem

a della presenza degli am
bientalisti

in tutti gli organism
i dirigenti e a qualsiasi

livello; auspichiam
o che questo congresso,

una volta per tutte, sancisca pari dignità e
pien

a cittadin
an

za politica affin
ch

é i
D

em
ocratici di Sinistra siano un soggetto

politico pien
am

en
te ricon

oscibile an
ch

e
dagli ecologisti.
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K
Y

O
T

O
I cam

biam
en

ti clim
atici causati dalle

em
ission

i in
quin

an
ti di gas ad “effetto

serra” costituiscono il più grande problem
a

am
bientale del nostro tem

po. E’ una delle
m

in
acce più tem

ibili per il futuro del
nostro pianeta e per le generazioni che ver-
ranno.

L’Italia deve fare fino in fondo la propria
parte per attuare gli accordi di Kyoto, che
im

pegnano gli Stati  a ridurre l’inquina-
m

ento atm
osferico. E’ un vincolo da rispet-

tare, m
a anche una opportunità da coglie-

re. G
li interventi previsti per l’attuazione

del protocollo di K
yoto vanno coerente-

m
ente sostenuti e realizzati in quanto rap-

presentano concrete scelte riform
atrici per

ren
dere più m

odern
o e civile il n

ostro
Paese. Pertan

to sia la n
ostra atten

zion
e

politica, sia l’azion
e di govern

o, van
n

o
concentrate in particolare su due questioni
strategiche:

- la riqualificazion
e del sistem

a della
m

obilità (più m
ezzi pubblici nelle città,

più m
erci su ferro e per m

are, più ferro-
vie nel M

ezzogiorno, più incentivi a
veicoli elettrici e a basso consum

o o
che usano carburanti m

eno inquinan-
ti);

- una nuova politica energetica che con-
ferm

ando il proprio no al nucleare sia
fon

data sull’efficien
za e il risparm

io
energetico, su bassi livelli di em

issioni e
un m

aggior utilizzo delle fonti rinno-
vabili.

G
li interventi previsti per ridurre le em

is-
sion

i in
quin

an
ti rappresen

tan
o dun

que
uno stim

olo form
idabile a riqualificare il

nostro sistem
a produttivo, a rendere più

com
petitive  le im

prese che puntano sul-
l’in

n
ovazion

e e su tecn
ologie pulite, ad

allargare la cooperazione internazionale, a
creare nuovi posti di lavoro.

L’Italia, grazie ai governi di centro-sini-
stra, ha già fatto  alcuni passi im

portanti
con la C

onferenza nazionale sull’energia:
m

isure di fiscalità ecologica quali la “car-
bon tax”, gli indirizzi del nuovo piano dei
trasporti, la delibera C

IPE per l’attuazione
degli im

pegni di Kyoto con la previsione di
istituire il “Fondo per il clim

a” e la disponi-
bilità, ad oggi, di 2.500 m

iliardi per inter-
venti nei vari settori.

N
oi pensiam

o però sia  necessaria una
svolta ancora più netta e profonda: sono
l’insiem

e delle politiche del governo (eco-
nom

ica, industriale, fiscale, trasportistica)
ch

e devon
o essere pien

am
en

te coeren
ti

con una strategia di sviluppo sostenibile.
Q

uesta è la condizione necessaria per ridur-
re l’inquinam

ento, tutelando l’am
biente e

la vita um
ana, ed al tem

po stesso per avere
u

n
o svilu

ppo equ
ilibrato e du

ratu
ro,

cogliendo le nuove opportunità che i m
er-

cati aprono sul fronte della qualità e dell’in-
novazione. I D

em
ocratici di sinistra consi-

derano dunque l’attuazione del protocollo
di Kyoto una priorità assoluta, convinti che
la politica della sinistra abbia oggi il com

pi-
to di regolare il m

ercato ed orientare lo svi-

luppo verso la qualità sociale e la sostenibi-
lità am

bientale, attraverso un rapporto del
tutto nuovo tra econom

ia ed ecologia.
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R
EG

O
LIA

M
O

CI
Sem

pre più persone, innanzitutto donne
e giovani, si sentono distanti dai partiti: da
tutti i partiti, com

presi i D
S.

Il distacco dalla politica inizia quando
iniziano a sfuggire i criteri e le ragioni delle
scelte e si rafforza ogni volta che il partito e
la coalizione appaiono - pensiam

o all’espe-
rien

za dei tavoli - com
e luogh

i in
 cui

poch
issim

i decidon
o ch

i rappresen
terà

tutte e tutti.
La politica non vive di sole regole, m

a
senza deperisce. U

na politica “am
ica delle

persone” è un luogo in cui le regole sono
chiare e, una volta decise con l’apporto di
tutti, sono rispettate. 

La transizione italiana si trascina all’infi-
nito, m

ettendo a repentaglio i buoni risul-
tati dell’azione di risanam

ento e innovazio-
ne prodotti dai governi di centro sinistra e,
più in generale, la vitalità della politica.

La costruzione di una m
oderna dem

ocra-
zia bipolare è uno degli obiettivi della sini-
stra. M

a per questo non ci si può affidare
solo alle pur necessarie riform

e elettorali e
istituzionali.

U
n partito può e deve contribuire alla

m
odernizzazione del sistem

a politico anzi-
tutto riform

ando se stesso. Troppo spesso
oggi i partiti n

on
 apppaion

o strum
en

ti
utili, m

a soltanto m
ezzi per il potere.

I partiti potranno recuperare credibilità
soltanto passando attraverso un serio pro-
cesso di dem

ocratizzazione, che possa resti-
tuire la fiducia nella politica e suscitare la
partecipazion

e di don
n

e e di uom
in

i,
sop

rattu
tto delle n

u
ove gen

erazion
i.

Q
uesta è oggi la prova più im

portante per
il partito dei D

em
ocratici di Sinistra,  riusci-

re ad essere una sede nella quale valga la
pena di im

pegnare una parte del proprio
tem

po e delle proprie energie. U
no stru-

m
ento utile per vivere il proprio ruolo nella

società e per afferm
are le proprie convizio-

ni. In una società in cui tutti, e in particola-
re le don

n
e, son

o affam
ati di tem

po, è
essenziale che sia chiaro il senso della pro-
pria partecipazione politica. In una società
sem

pre più fem
m

inilizzata, in cui quando
le regole sono chiare sono tante le donne
che vincono, leadership politiche esclusiva-
m

ente m
aschili rischiano di dare ragione a

ch
i ritien

e i partiti strum
en

ti in
adeguati

alla realtà di oggi.
I D

S devono rendere il proprio m
odo di

essere, la propria struttura, la propria
im

m
agine più aperte, più dem

ocratiche,
più in sintonia con la società che si pro-
pongono di governare. D

evono essere defi-
nite procedure e percorsi aperti e trasparen-
ti. I gruppi dirigenti devono afferm

arsi in
base a chiare opzioni politiche.

Se l’Italia non saprà sfruttare le opportunità aperte
dalla nuova fase, se i m

ercati non si svilupperanno,
se la pubblica am

m
inistrazione non si riform

erà, se
i servizi collettivi non aum

enteranno la loro effi-
cienza, se l’innovazione segnerà il passo, nessuno ci
rim

provererà. A
l contrario, diventerem

o un inte-
ressante m

ercato di sbocco per i prodotti e i servizi
dei n

ostri partn
ers com

un
itari e correrem

o il
rischio di un lento scivolam

ento verso condizioni
di sottoutilizzo delle nostre risorse produttive. Il
vero risch

io n
on

 è quello di uscire dall’Europa,
ben

sì di un
a progressiva m

argin
alizzazion

e del
nostro sistem

a. 
Le sfide del 2000 richiedono allora che la società

italiana trovi al suo interno le risorse e il coraggio
necessari. Risorse non solo individuali, m

a colletti-
ve. E coraggio politico, perché sfide nuove richie-
dono profonde innovazioni. 

3.4.
E’ com

pito della sin
istra dem

ocratica
im

prim
ere un’accelerazione a questi pro-

cessi e soprattutto a quelli legati all’innovazione
sociale, agli investim

enti sul capitale um
ano e alla

liberalizzazione dei m
ercati. Scuola, form

azione,
ricerca sono i settori attraverso cui una società inve-
ste sul suo futuro. L’im

pegno per rafforzare questi
investim

enti è un carattere fondante della sinistra
dem

ocratica, insiem
e all’im

pegno per rendere sem
-

pre più accessibile ogni form
a di espressione cultu-

rale. U
n’accessibilità che si può realizzare con stru-

m
enti anche innovativi: ad esem

pio abbattendo i
costi d’ingresso alle reti telem

atiche, oppure offren-
do l’accesso gratuito ai giovani nei luoghi di cultu-
ra.Per quanto riguarda la liberalizzazione, m

ercati
liberi non significano, per la sinistra dem

ocratica,
m

ercati sregolati. La liberalizzazione è lo strum
ento

per abbattere le barriere all’ingresso, favorire l’inno-
vazion

e sociale, im
pren

ditoriale e m
an

ageriale,
superare tradizionali ingessature che ostacolano i
processi di crescita, spostare il ruolo dello Stato
dalla gestione diretta delle attività produttive a fun-
zioni più elevate di regolazione e di controllo, in
prim

o luogo a difesa della concorrenza. M
olta stra-

da è stata fatta in questi anni, m
a m

olta resta anco-
ra da percorrere. Le privatizzazioni sono un potente
strum

ento non solo per drenare dai m
ercati risorse

finanziarie da destinare all’abbattim
ento del debito

pubblico, m
a anche per introdurre concorrenza,

innovazione, nuovi assetti proprietari, nuovi pro-
dotti, e così nuova occupazione. N

ei servizi alle
im

prese e alle persone grandi opportunità si apro-
no per il settore privato e per il settore no-profit a
fronte della crescita della dom

anda, alla sola condi-
zione di com

pletare l’adeguam
ento delle infrastrut-

ture norm
ative e am

m
inistrative, ad esem

pio con
la riform

a degli ordini professionali. C
on le nuove

regole di funzionam
ento dei m

ercati finanziari, c’è
la possibilità di costruire un capitalism

o italiano
finalm

ente m
aturo e pluralista, a condizione di aiu-

tare i processi di crescita delle piccole e m
edie

im
prese, di salvaguardare le specificità di un tessuto

produttivo fortem
ente diffuso, di evitare che si crei-

no nuove concentrazioni di potere e di m
ercato.

C
ittadini e im

prese sono stanchi dell’eccesso di
burocrazia, delle in

utili barriere all’in
gresso del

lavoro e delle professioni, delle ostinate tentazioni
m

onopolistiche di pochi grandi gruppi industriali
e finanziari, del conflitto d’interessi fra politica e
sistem

a della com
unicazione.

Le istituzion
i n

on
 devon

o ch
iam

arsi fuori da
questo processo, m

a devono im
parare a regolarlo

in m
odi corretti e non invasivi. C

iò significa che
l’intervento pubblico sui processi di riallocazione
della proprietà delle im

prese si giustifica solo in
base a tre obiettivi: la garanzia del pluralism

o dei
soggetti in concorrenza; le prospettive degli assetti
industriali e dell’occupazione; la difesa dei diritti
degli azionisti.

3.5.
Se  la vecchia sinistra gestiva la dom

anda
su base n

azion
ale, an

ch
e attraverso le

n
azion

alizzazion
i e la costruzion

e di un
o stato

sociale “pesante” e standardizzato, la nuova sinistra
che si propone di guidare la globalizzazione sostie-
ne che il rilancio della dom

anda e degli investi-
m

en
ti - politich

e oram
ai prevalen

tem
en

te di
dim

ensione europea - deve  procedere insiem
e a

riform
e m

icroeconom
iche volte alla flessibilizzazio-

ne regolata di tutti i m
ercati e di tutte le istituzioni,

per favorire ritm
i di crescita più sostenuti e a nuove

politiche di w
elfare universale.

E’ allora centrale, per i tredici governi di centrosi-
nistra in Europa e per la C

om
m

issione Prodi, lan-
ciare un piano di investim

enti infrastrutturali e per
il capitale um

ano, la form
azione e l’innovazione,

che attualizzi m
olte indicazioni del libro bianco di

D
elors e che sappia trovare finanziam

enti anche
sui m

ercati internazionali.
Respingiam

o invece la richiesta di chi pretende
che il governo italiano si faccia prom

otore di pro-
poste unilaterali di allentam

ento dei param
etri del

patto di stabilità: proposte irrealistiche e dannose
per l’affidabilità dell’Italia. Servono l’accentuazione
espan

siva della politica m
on

etaria della Ban
ca

C
en

trale Europea, un
 carattere sem

pre m
en

o
restrittivo delle politiche di finanza pubblica nazio-
nali - e in particolare, in Italia, un’accelerazione del-
l’allentam

ento della pressione fiscale - e investi-
m

enti sulle “reti” europee (trasporti, tlc, sistem
i

integrati per la ricerca) che possano davvero fare
unico il m

ercato com
unitario, reggere le com

peti-
zione con gli U

SA
, aiutare lo sviluppo econom

ico,
dem

ocratico e dei diritti um
ani nell’Est europeo,

nei Balcani, nell’area del M
editerraneo. Per orienta-

re alla crescita le istituzioni com
unitarie, serve un

tenace lavoro per coordinare le politiche econom
i-

che nazionali. 

3.6.
M

ai com
e in questa fase, quindi, la sini-

stra deve sentirsi parte - con altri attori
sociali, a com

inciare dal sindacato - del processo di
crescita delle forze produttive e della prom

ozione
di uno sviluppo sostenibile. Essere a sinistra vuol
dire non dem

onizzare la globalizzazione, la com
pe-

tizione e la flessibilizzazione di tutto il sistem
a, m

a
saper afferm

are, sulla base di regole, di diritti e di
doveri, valori e principi universali, pari opportu-
nità, certezze per i più deboli, valorizzazione dei più
capaci, form

azione continua, w
elfare di accom

pa-
gnam

ento a fronte dei rischi sociali.
La sinistra deve riuscire ad am

pliare la sua rappre-
sentanza sociale, rafforzando il radicam

ento nel
m

ondo del lavoro dipendente e sviluppando la sua
presenza nel vasto m

ondo dei lavori diffusi e delle
professionalità em

ergenti. La diversificazione in
atto delle figure lavorative e i cam

biam
enti qualita-

tivi del lavoro pongono sfide che non possiam
o

eludere. Il m
ondo del lavoro, dei lavori e dei saperi

è la base essenziale di una sinistra m
oderna.

La sinistra non può sentirsi ostile ad una prospet-
tiva evolutiva, sul piano individuale e collettivo,
com

e quella della flessibilità: capacità di rapido
adattam

ento al ritm
o dei cam

biam
enti tecnologici

e della com
petizione, padronanza e governo della

m
obilità sociale, elasticità della m

ente di chi ha
im

parato ad im
parare. M

a la flessibilità non  è neu-
tra. Il darw

inism
o sociale della nuova destra propo-

ne una sua visione della flessibilità esattam
ente

com
e faceva nella fase fordista: la sinistra, allora,

seppe esprim
ere il suo punto di vista alternativo

sulla rigidità del lavoro in catena di m
ontaggio. La

stessa cosa deve saper fare oggi: l’obiettivo è quello
di una flessibilità regolata, di un nuovo sistem

a di
garanzie e di poteri, ritagliato sulle esigenze dell’in-
dividuo lavoratore, piuttosto che su quelle di una
classe lavoratrice om

ogenea. 
U

n punto di vista di sinistra sul conflitto sociale
parte dall’esperienza dei patti territoriali, dei con-
tratti d’area, delle politiche di “nuova program

m
a-
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n
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n
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O
rdini del giorno su tem

i specifici di particolare rilevanza
che la Com

m
issione N

azionale del Congresso
ha deciso di sottoporre al voto dei congressi di sezione
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zione” nel M
ezzogiorno, da politiche differenziali,

anche sulle condizioni di flessibilità dei salari e del
m

ercato del lavoro: non con “gabbie” e recinti, m
a

con la valorizzazione di risorse territoriali e con la
con

certazion
e, all’in

tern
o dell’assetto esisten

te
della contrattazione. E il conflitto sociale dovrà
avere nella dim

ensione territoriale una parte cre-
scente del suo sviluppo, anche nella prospettiva
della riform

a federalistica. C
osì com

e alla negozia-
zione va affidata la possibilità di ridurre e redistri-
buire il tem

po di lavoro.
In questo quadro, la flessibilità che ci interessa

aum
entare è, da un lato, quella in grado di m

iglio-
rare la qualità dell’organizzazione del lavoro delle
im

prese. E, dall’altro lato, quella in grado di rende-
re m

assim
e le opportunità di accesso per i giovani e

di accrescim
en

to profession
ale per gli adulti.

Respin
giam

o l’idea ch
e solo in

terven
en

do sulla
flessibilità - in particolare abbattendo le tutele sulle
uscite - sia possibile ottenere più crescita. Per noi
questa equazione va ribaltata: la crescita può creare
e m

oltiplicare le opportunità di occupazione solo
se le istituzioni del m

ercato del lavoro sono capaci
di adeguarsi, in tre direzioni: consolidando le espe-
rienze in corso di flessibilità in entrata; riform

ando
il sistem

a degli am
m

ortizzatori sociali per creare le
condizioni di accom

pagnam
ento del lavoratore in

uscita; investendo in form
azione. Solo l’accresci-

m
ento del capitale um

ano può im
pedire una pre-

carizzazione sistem
atica o, peggio, l’esclusione di

una parte della società.
Precarizzazion

e ed esclusion
e quali sarebbero

invece inevitabili, qualora si afferm
assero i referen-

dum
 prom

ossi dalla Lista Bonino, che m
odifican-

do in m
odo drastico il corretto equilibrio delle rela-

zioni tra im
presa e lavoro, finirebbero col rendere

preponderanti, fino all’arbitrio, i poteri dell’im
presa

e col togliere al lavoro - e alla sicurezza sul lavoro -
essenziali strum

enti di garanzia e tutela. C
osì com

e
finirebbero per abbattere pilastri fondam

entali del
w

elfare pubblico, com
e pensioni e sanità.

M
a la “certezza”, n

ella società di oggi, n
asce

prim
a di tutto dalla padronanza di sé, dall’accesso

al sapere, dalla capacità di im
parare e di aggiornar-

si: dalla centralità dei sistem
i di form

azione. N
é

bisogna credere che l’aum
ento dell’area dei lavori

flessibili anticipi la scom
parsa dei contratti di lungo

periodo sul m
ercato del lavoro. C

i si avvia verso un
nuovo dualism

o in cui le diverse tipologie contrat-
tuali e diversi m

om
enti form

ativi conviveranno e
forniranno a lavoratrici e lavoratori  percorsi e occa-
sioni di crescita nell’arco della vita.

3.7.
E la “certezza”, in una società così aperta,
nasce anche da un nuovo w

elfare, un
w

elfare di “accom
pagn

am
en

to”. La scom
m

essa
della riform

a del w
elfare sta tutta qui: la m

aggiore
flessibilità del lavoro non deve diventare insicurez-
za nella vita, il w

elfare non deve divenire residuale. 
E’ in questa prospettiva che va inquadrato il pro-

blem
a previdenza. Le riform

e di questi anni, grazie
al contributo decisivo del sindacato e della sinistra,
hanno sostanzialm

ente riallineato la spesa previ-
den

ziale. R
esta il problem

a della cosiddetta
“gobba”, la prevista im

pennata della spesa dopo il
2005. E resta soprattutto l’em

ergenza rappresentata
dai lavori parasubordinati, flessibili, giovani: m

ilio-
ni di posizioni lavorative non adeguatam

ente tute-
late. E’ quindi necessario ed urgente da un lato
riportare il sistem

a previdenziale italiano all’equità,
elim

inando distorsioni, disparità di trattam
ento,

privilegi; dall’altro riequilibrarlo e am
pliarlo, per

ren
derlo efficace con

 le fasce m
en

o o per n
ulla

tutelate: generalizzando il ricorso al sistem
a contri-

butivo pro rata, sm
obilizzando i flussi m

aturandi di
tfr verso form

e più rem
unerative di risparm

io per
la previdenza integrativa, estendendo la copertura
previdenziale dei parasubordinati.

M
a w

elfare, oggi, è soprattutto istruzione, sanità,
servizi, casa. U

n sistem
a di cittadinanza com

une.

Esso va esteso rapidam
ente - com

e ha com
inciato a

fare la nuova legge sull’im
m

igrazione - alle  centi-
n

aia d
i m

igliaia d
i lavoratori im

m
igrati.

In
ten

diam
o elevare sign

ificativam
en

te la spesa
sociale nei prossim

i anni per i grandi obiettivi uni-
versali (istruzione, sanità, servizi), con una partico-
lare attenzione alle fasce più deboli della popolazio-
ne, quelle che si trovano o sono esposte al rischio
della povertà.

In
ten

diam
o ricon

oscere n
ella riform

a della
società italiana un ruolo strategico al settore no-
profit, al volontariato, all’im

presa sociale e a tutte le
form

e di autonom
ia e di sussidiarietà che, fuori

dalle pesan
tezze del vecch

io assisten
zialism

o,
garantiscono prestazioni e diritti sociali per tutti.
C

osì com
e intendiam

o riconoscere un ruolo cen-
trale alla fam

iglia, com
e presidio insostituibile della

coesion
e sociale: la fam

iglia, n
ella pluralità di

form
e che essa ha assunto nella società di oggi,

non è solo il luogo prim
ario della form

azione e
della evoluzione - dialogica e conflittuale - dei valo-
ri m

orali e civili; è anche lo strum
ento prim

o di
gestione dei bisogni delle persone. La fam

iglia va
aiutata a svolgere queste sue funzioni, attraverso
adeguate form

e di sostegno da parte di un w
elfare

ripensato e rinnovato: a com
inciare da nuove poli-

tich
e del tem

po, in
 particolare a favore delle

donne, m
a più generalm

ente orientate a rendere
possibile l’arm

onizzazione tra le esigenze produtti-
ve e quelle di riproduzione e di cura. Intendiam

o
con

tin
uare a batterci per il ricon

oscim
en

to del
ruolo delle don

n
e, perch

é pen
siam

o ch
e dalle

donne possa em
ergere la spinta necessaria per l’a-

pertura della società, per l’am
pliam

en
to delle

opportunità, per una m
igliore qualità dell’organiz-

zazione sociale.

3.8.
N

ei cinquecento giorni che abbiam
o di

fron
te, n

ell’am
bito del program

m
a di

governo e dei cantieri im
ponenti di riform

a che si
sono aperti e che si stanno aprendo, sentiam

o di
dover rispon

dere soprattutto ad un
a gran

de
dom

anda di  futuro.  C
iò vuol dire concentrare le

nostre energie in particolare attorno a due grandi
tem

i: quello dei giovani e quello della sicurezza.
Pensiam

o ad un’azione di governo per le giovani
generazioni, volta a liberare il loro avvenire dai
troppi ostacoli che ne com

prom
ettono o ne lim

ita-
n

o le en
orm

i poten
zialità: l’ostacolo form

ativo,
perch

é il diritto all’istruzion
e è an

cora troppo
basso; l’ostacolo delle differenze territoriali, tra chi è
giovane dove c’è piena occupazione e chi è desti-
nato al precariato o all’em

igrazione; l’ostacolo del
m

ercato del lavoro, o troppo rigido e chiuso o trop-
po selvaggio e senza regole; l’ostacolo del servizio
m

ilitare obbligatorio; l’ostacolo dell’assenza di un
w

elfare per i giovani (casa, previdenza, politiche
sociali, servizio civile, spazi culturali e m

usicali), l’o-
stacolo delle caste e delle corporazioni, della chiu-
sura del sistem

a istituzionale e politico.
Le giovani generazioni pongono al Paese una

grande dom
anda di libertà, della quale la sinistra

deve farsi carico. Q
uello della libertà è un valore

troppo grande perché si possa pensare di regalarlo
al Polo. E’ la sinistra, il centro-sinistra il soggetto
politico che può e vuole conquistare più libertà per
la società italiana. Più libertà di intraprendere, di
creare, di lavorare. Più libertà dalle burocrazie, dai
centralism

i, dai m
onopoli, dalle rendite di posizio-

ne, dai potentati consolidati. Più libertà com
e auto-

nom
ia, pluralism

o, autodeterm
inazione delle per-

son
e e respon

sabilità delle coscien
ze, in

 tutti i
cam

pi del vivere associato, da quello econom
ico

alla sfera sessuale.

3.9.
D

om
anda di futuro vuol dire dom

anda
di sicurezza. M

olta gente vive nell’insicu-
rezza e nella paura, anche se i dati della crim

inalità
ci rappresen

tan
o un

a situazion
e difficile m

a
m

igliore di altre grandi nazioni.
La nuova crim

inalità è prim
a di tutto il frutto

fram
m

entarie. Im
m

aginiam
o crediti d’im

-
posta, bonus e assegni per il m

inim
o vitale

che sostengano il diritto allo studio e la for-
m

azione continua, e inoltre prom
uovano

l’im
piego n

ei lavori “con
creti”, legati ai

nuovi beni e ai nuovi servizi: cura delle per-
sone, salvaguardia dei beni culturali, tutela
dell’am

biente.
Più in

 gen
erale, l’em

ergere dei “n
uovi

lavori”, com
e fenom

eno strutturale legato
ai cam

biam
enti dei sistem

i di produzione,
e dei soggetti protagonisti della rivoluzione
digitale m

ette in discussione la rappresen-
tanza sociale e politica, ed anche le risposte
che Sinistra e sindacato hanno dato fino ad
oggi ai bisogn

i sociali proven
ien

ti dal
m

ondo del lavoro. 
La n

ostra gen
erazion

e sta da tem
po

rin
un

cian
do al m

ito del posto fisso, m
a

non è per questo disposta ad accettare né
l’idea di un lavoro “qualunque e com

un-
que”, né tanto m

eno l’em
arginazione nei “

ghetti “ del lavoro som
m

erso o di una fles-
sibilità 

con
trattu

ale 
sen

za 
regole.

L’obiettivo che proponiam
o alla Sinistra è

una nuova politica del pieno im
piego: non

più un posto, m
a un percorso di lavoro che

contenga la prospettiva di una m
aggiore

stabilità, la possibilità di un m
iglioram

ento
della propria con

dizion
e profession

ale e
sociale. U

na politica che consenta l’inclu-
sione di tanta parte della nostra generazio-
ne, che si trova a vivere nel m

ondo senza
voce del lavoro nero, da far em

ergere con
la consapevolezza che la qualità dello svi-
luppo non è separabile dalla garanzia delle
tutele fon

dam
en

tali. E’ la sfida di dare
n

uovi diritti alla pluralità dei lavori, per
un’occupazione “arricchita” dalle com

pe-
tenze e dalla responsabilità delle persone,
per un rapporto m

igliore e più libero nella
scelta tra tem

pi di vita e di lavoro.
La form

azion
e deve diven

tare diritto
delle persone. Per questo, ci battiam

o per
livelli d’appren

dim
en

to uguali per tutti:
ognuno deve poter disporre di un insiem

e
am

pio di conoscenze fondam
entali, attra-

verso una m
aggiore libertà di scelta di per-

corsi form
ativi sem

pre m
eno rigidi e stan-

dardizzati. Per questo, chiediam
o una for-

m
azione continua e perm

anente per tutto
l’arco della vita.

A
lla Sinistra, in definitiva, lanciam

o la
sfida di costruire insiem

e nuove strategie
per la cittadinanza. C

on tale am
bizione,

vogliam
o contribuire a definire l’agenda

degli obiettivi della coalizione dem
ocratica

e riform
ista che governa il Paese, da rilan-

ciare con
 il coin

volgim
en

to pien
o della

nostra generazione. A
bbiam

o bisogno di
un

a Sin
istra dem

ocratica capace di pro-
m

uovere i cam
biam

enti e non subirli, di
un nuovo U

livo che sia il principale attore
della m

odern
izzazion

e del Paese, dopo
essere stato l’artefice dell’integrazione euro-
pea. Per ren

dere la società più giusta ed
inclusiva, per dare alla prim

a generazione
di cittadini europei, alle ragazze e ai ragazzi
del nostro Paese, la libertà di scegliere i pro-
pri percorsi di form

azione, di lavoro e di
vita.

D
ocum

ento approvato all’unanim
ità

dalla D
irezione nazionale

della Sinistra giovanile
Rom

a, 18 ottobre 1999
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n
on

 an
cora con

clusa, suben
do le con

se-
guenze dei ritardi e delle insufficienze del-
l’innovazione.

La nostra generazione potrà farsi portatri-
ce di una positiva rottura civile, m

orale e
culturale, se saprà collettivam

ente proporre
un progetto di riform

a della società. Q
uesta

è la sfida che ci proponiam
o.

N
egli anni sessanta e settanta il conflitto

generazionale esplose com
e rivolta verso le

autorità e le gerarchie consolidate, contro gli
assetti patriarcali della fam

iglia, per afferm
a-

re nuovi valori. 
La Sin

istra, allora, fece m
olta fatica ad

accogliere le istanze m
igliori dei m

ovim
enti

nati alla fine degli anni sessanta.
I m

ovim
enti giovanili di quegli anni pre-

sero ben presto una deriva ideologica, e con-
tribuirono a costruire assetti di tipo corpora-
tivo nelle U

niversità, nella scuola e nel pub-
blico im

piego.
O

ggi, al contrario, il conflitto si trasform
a

in esclusione dai canali di partecipazione e
rappresentanza, in rassegnazione e sfiducia
di una parte dell’universo giovanile; e quan-
do m

olti di noi non rinunciano all’im
pegno

civile, spesso lo fanno in form
e d’organizza-

zione, com
e l’associazionism

o o il volonta-
riato, che rim

angono estranee alla politica
tradizionale.

Bisogna fare del rapporto tra le generazio-
ni una questione politica, che faccia riflette-
re sull’organ

izzazion
e dem

ocratica della
società. Vogliam

o aprire spazi di libertà, con-
durre una lotta senza quartiere ai corporati-
vism

i. Se n
on

 in
ciderem

o sugli assetti di
potere n

on
 costruirem

o un
a società più

aperta e partecipata, capace di investire nelle
nuove generazioni. 

La società italiana in questi anni è cam
bia-

ta ed è m
utato il suo rapporto con la politi-

ca. C
rescono nei servizi alle im

prese e alle
persone, nel Terzo Settore, nelle nuove pro-
fessioni e tra i lavoratori della conoscenza
nuovi ceti sociali più istruiti, grazie a m

ag-
giori livelli di scolarizzazione e alla diffusio-
ne delle nuove tecnologie dell’inform

azio-
ne. Essi concorrono a creare una società civi-
le più dem

ocratica, europea, responsabile.
U

na società civile che chiede alla Sinistra di
m

ettere in discussione un sistem
a im

prendi-
toriale chiuso e legato a vecchi assetti fam

i-
liari, 

d
i 

trasform
are 

u
n

a 
Pu

bblica
A

m
m

inistrazione inefficiente, che fatica a
adeguarsi ai principi della legalità, della tra-
sparenza, della responsabilità. 

U
n im

pegno che noi vogliam
o assum

ere
perché la sfida è costruire nuove classi diri-
genti in tutti gli am

biti della vita nazionale,
n

ell’econ
om

ia, n
elle profession

i, n
elle

am
m

in
istrazion

i, n
ello Stato. C

h
iediam

o
alle istituzioni di investire sulla form

azione e
sulla prom

ozione delle classi dirigenti sulla
base del m

erito, delle com
peten

ze, delle
capacità.

C
hiediam

o alla politica di non diventare
affare di pochi, di qualche casta o di qualche
n

otabilato. In
fatti, la realizzazion

e di un
nuovo patto tra le generazioni richiede che
ci sia un

 sistem
a dem

ocratico capace di
guardare al futuro, non condizionato dagli
interessi di ceto o di categoria.

Per tali ragioni, siam
o convinti che senza

il ruolo fon
dam

en
tale dei partiti, in

tesi
com

e strum
enti rinnovati di partecipazione

collettiva, la dem
ocrazia m

aggioritaria e

bipolare che stiam
o costruendo, per la quale

ci schieriam
o, sarebbe sem

pre più debole e
incapace di coinvolgere le nuove generazio-
n

i, sulla base di valori, ideali, progetti. Il
nuovo U

livo per noi è questo: il luogo d’in-
contro dei riform

isti, di chi accetta la sfida
per la m

odernizzazione e l’inclusione, dove
si costruisce un nuovo rapporto tra i cittadi-
ni e la politica, per rinnovare la partecipazio-
ne ed estendere la rappresentanza degli inte-
ressi di una società che cam

bia incessante-
m

ente.

Per un nuovo Stato sociale
europeo

“ Ricostruire questa cultura del cam
biam

ento, pro-
m

uovere soprattutto una pratica della sperim
enta-

zione e del cam
biam

ento, dare nuovi fondam
enti e

nuove ragioni a grandi ideali, grandi valori, e ad
alcuni diritti fondam

entali (̇), questo m
i sem

bra il
m

odo più fecondo per scongiurare una fuga della
politica dalla società reale, per com

battere le derive
corporative, le sem

plificazioni dem
agogiche e il

pericolo della rassegnazione e del disincanto ̇“
(Bruno Trentin)

I profon
di cam

biam
en

ti della società
im

pongono alla Sinistra di sottoporre a revi-
sione i suoi tradizionali punti di riferim

ento.
Lo Stato sociale ad un

 secolo dalla sua
nascita è in profonda crisi. Le ragioni di tale
crisi sono nel m

utato contesto sociale e pro-
duttivo in cui gli attuali m

odelli di W
elfare si

collocano: instabilità e pluralità delle form
e

fam
igliari, invecchiam

ento della popolazio-
ne e m

utam
enti nel m

ercato del lavoro. Le
ragioni della crisi sono inoltre nei successi
stessi conseguiti dal W

elfare, com
e il m

ag-
giore benessere che ha generato nuovi biso-
gni nella società: assistenza sociale e sanita-
ria per gli anziani, sostegno per le donne che
devono affrontare la doppia responsabilità
del lavoro e della fam

iglia, i diritti dei bam
-

bini e degli adolescenti.
La costruzione di un nuovo Stato sociale

nel nostro Paese coincide con la questione
di un com

une W
elfare europeo, per realizza-

re un
 processo d’in

tegrazion
e a livello

com
unitario d’istituzioni e regole sociali che

si affianchino all’integrazione econom
ica.

Se decidiam
o di lavorare in un altro paese

dell’U
nione, dobbiam

o poter trovare stan-
dard d’assistenza om

ogenei, stesse opportu-
nità d’inserim

ento nel m
ercato del lavoro, e

avere la possibilità di cum
ulare i diritti previ-

denziali acquisiti in virtù di regole com
para-

bili da un m
ercato del lavoro all’altro, altri-

m
enti la cittadinanza europea rim

arrà pura
enunciazione.

C
ostruire istituzioni di W

elfare e regole
sociali condivise è necessario per realizzare
u

n
o svilu

p
p

o econ
om

ico eq
u

ilibrato
dell’U

nione Europea, incentrato sulla qua-
lità della produzion

e, sull’in
n

ovazion
e e

sulla valorizzazione del capitale um
ano.

D
i fronte alla realtà perdurante della disoc-

cupazione di m
assa in quasi tutti i Paesi, la

Sinistra europea ha la responsabilità di ela-
borare una strategia com

une di crescita degli
investim

enti nelle infrastrutture, nelle tec-
nologie, nella form

azione e nella ricerca. La
crescita econom

ica, tuttavia, è una condizio-

ne necessaria m
a non sufficiente per creare

nuova occupazione, equam
ente distribuita

tra i Paesi, le aree, i gruppi sociali e i generi
che com

pongo la società europea.
Bisogna essere consapevoli che se non vi

saranno regole sociali m
inim

e e una discipli-
na del m

ercato del lavoro, om
ogenee per

tutta l’U
nione Europea, sarà forte il rischio

che le im
prese si vadano a collocare nelle

aree con standard di tutela sociale, salariale e
sindacale m

eno elevati. Il W
elfare europeo

che noi proponiam
o deve essere strum

ento
della m

obilità e della prom
ozione; chiedia-

m
o non di ridurre le garanzie per porre le

basi di uno Stato sociale ridotto al m
inim

o,
all’assistenza dei più poveri, m

a di stabilire
regole universali.

La Sin
istra può prom

uovere un
 n

uovo
principio d’universalità, per uno Stato socia-
le fon

dato sulla cittadin
an

za e n
on

 sulle
apparten

en
ze di gruppo, gen

ere, classe:
uguaglianza delle capacità e esercizio attivo
delle libertà possono e debbono essere i cri-
teri ispiratori di un

 n
uovo W

elfare. N
on

chiediam
o solo di ridistribuire risorse e red-

diti, secon
do la tradizion

ale con
cezion

e
della Sin

istra, m
a di dare a tutti le stesse

libertà di scegliere, fare, sapere, in
 poch

e
parole di realizzare le proprie aspirazioni.
L’accesso ai saperi e alle conoscenze in ogni
m

om
ento della vita, in particolare, sarà sem

-
pre più la garanzia fondam

entale di libertà e
uguaglianza di condizioni tra le persone.

La realizzazione di tale m
odello in Italia si

scontra con uno Stato sociale che non inclu-
de intere fasce della popolazione, giovani e
donne in particolare, e che non è capace di
fare i conti con una spaccatura del m

ercato
del lavoro tra occupati ed esclusi, lavoratori
stabili e lavoratori m

obili. N
on si tratta di

fare restauri sul vecchio edificio del W
elfare

italiano, che orm
ai cade a pezzi. Vogliam

o,
invece, utilizzarne i m

ateriali ed i m
attoni,

per costruire con il cem
ento dei diritti di cit-

tadinanza, il nuovo palazzo di un W
elfare

più giusto. C
i battiam

o perch
é la spesa

sociale italiana, che deve crescere ai livelli
europei, sia riequilibrata a favore dei nuovi
bisogni e dei nuovi diritti. 

In Italia, per gran parte delle giovani gene-
razioni, l’unico strum

ento di garanzia del
reddito e di prom

ozione delle opportunità è
la fam

iglia, poiché lo Stato sociale fornisce
risorse e reddito quasi esclusivam

ente per i
capifam

iglia e i lavoratori adulti. Il W
elfare

fam
igliare è inefficiente e iniquo. E’ ineffi-

ciente perché disincentiva la partecipazione
attiva alla vita sociale e pubblica, ostacola
l’ingresso di giovani e donne nel m

ercato
del lavoro. E’ iniquo perché perpetua le dif-
ferenze d’origine fam

igliare e sociale.
Inoltre il W

elfare italiano non protegge le
nuove form

e di lavoro, e ciò m
ina la coesio-

n
e sociale, poich

é un
 m

on
do del lavoro

diviso rende più fragile nel suo insiem
e il

sistem
a dei diritti dei lavoratori. Bisogn

a
pen

sare ad un
a n

uova C
ostituzion

e del
lavoro, che abbia com

e fondam
enti i diritti

alla m
obilità, alla sicurezza, alla form

azione
e alla riqualificazione professionale.

Per queste ragioni proponiam
o un reddito

universale d’inclusione, uno strum
ento che

consenta di distribuire risorse in m
odo equo

e universale tra i lavoratori, in un m
ondo

del lavoro m
ultiform

e in
 cui i giovan

i
incontrano carriere lavorative discontinue e

dell’assenza di regole e della crisi di forti sistem
i di

coesione sociale. La nuova destra - che propugna a
parole solo la repressione penale - con la sua ideo-
logia di deregolam

entazione e di attenzione ai più
forti alim

enta l’insicurezza e i fenom
eni crim

inali.
Respingiam

o nel m
odo più netto la tesi, chiara-

m
ente strum

entale, secondo cui la disattenzione
nei confronti della crim

inalità diffusa sarebbe il
frutto di un eccesso di attenzione verso la lotta alla
corruzione o quella alla m

afia. Tesi inspiegabile:
una banda crim

inale in una città non si sarebbe
ferm

ata, se Totò Riina non fosse stato arrestato. 
A

nzi: l’Italia ha acquisito - su questi due terreni -
un

 patrim
on

io im
portan

te, all’avan
guardia n

ei
paesi avanzati. L’Italia del ‘92, del ‘93, del ‘94 era
l’Italia dell’assassin

io di Falcon
e e di Borsellin

o,
delle bom

be a M
ilano, Firenze e Rom

a, delle grandi
inchieste sulla corruzione, dei tentativi espliciti -
com

e quelli condotti dal governo Berlusconi - di
lim

itare i controlli di legalità. N
on perm

etterem
o

che si torni indietro. La riform
a della giustizia - e la

piena prom
ozione delle garanzie dell’individuo nel

processo civile e in quello penale - sono nel nostro
codice genetico, rispetto alla tradizione inquisitoria
e illiberale del sistem

a italiano. C
osì com

battiam
o

la m
istificazione di chi si dice garantista quando si

tratta  di forti ed è giustizialista quando si tratta di
deboli. E tra queste garanzie vi sono prim

a di tutto
quelle di non vivere sotto il dom

inio della m
afia, e

di com
battere sistem

aticam
ente ogni tentativo di

lim
itare l’esercizio dei diritti fondam

entali della
person

a e un
a vera com

petizion
e n

el m
ercato

(lotta al racket, all’usura, al condizionam
ento negli

appalti).
C

iò n
on

 sign
ifica, d’altro can

to, ch
e n

on
 sia

n
ecessario un

 supplem
en

to di atten
zion

e e di
im

pegno sul fronte della lotta alla crim
inalità diffu-

sa: lo spaccio della droga, la m
assiccia prostituzione

su strada, i piccoli furti, gli scippi e le rapine. Si trat-
ta di fenom

eni che colpiscono soprattutto i più
deboli: i bam

bini, gli anziani, le donne, i ceti popo-
lari in genere, negando diritti elem

entari e m
inan-

do in m
odo talvolta grave la qualità della vita e la

tenuta del tessuto sociale, in particolare delle aree
urbane.

L’insicurezza produce ingiustizia e alim
enta l’in-

tolleranza, la diffidenza, l’aggressività. 
Perciò lavoriam

o, sulla base dell’esperienza positi-
va di riform

a e di innovazione condotta in questi
anni, per una svolta nelle politiche di sicurezza,
nella direzione di un m

igliore coordinam
ento delle

forze dell’ordine, di una valorizzazione della profes-
sionalità degli operatori, di nuove norm

e penali
contro la crim

inalità diffusa, di una m
aggiore cer-

tezza della pena, m
a anche di politiche di m

edia-
zione sociale e civile nel territorio e nelle scuole, di
piani di risanam

ento urbano delle periferie e delle
aree degradate e di aiuto e assistenza alle vittim

e
dei reati. 

3.10.
La riqualificazione delle aree urbane è
a sua volta aspetto essenziale di una

più com
plessiva politica in favore dell’am

biente e
del territorio. N

ei cinquecento giorni che m
ancano

alla fine della legislatura, c’è da legare in m
odo più

stretto politiche am
bientali e politiche fiscali, pro-

seguendo lungo la rotta tracciata dall’istituzione
della “carbon tax”. C

’è da rilanciare un’iniziativa
del governo e delle am

m
inistrazioni locali per il

riassetto del territorio, in particolare quello a più
alto rischio idrogeologico, per la tutela del paesag-
gio e del patrim

onio naturalistico, per la pianifica-
zione urbanistica. C

’è da m
ettere in cam

po una
strategia di sviluppo am

bientale, una progettazione
del valore aggiunto estetico che la nostra genera-
zione intende lasciare in eredità a quelle che segui-
ranno.

4. U
na “buona politica” 

e un grande U
livo... 

4.1.
Il rovesciam

ento del tentativo di riform
a

d
elle 

istitu
zion

i 
p

rom
osso 

d
alla

Bicam
erale ha accentuato la crisi della politica. N

ei
prossim

i cinquecento giorni è assai difficile, a causa
degli interessi di Berlusconi in gioco, pensare che
quel cam

m
ino possa riprendere. N

oi, tuttavia, insi-
stiam

o, per il bene del Paese. Vogliam
o afferm

are
l’idea, propria di una dem

ocrazia dell’alternanza,
che sia possibile far convivere, alla luce del sole, la
convergenza sulle regole e l’antagonism

o politico
più severo, rifiutando il ricatto neoconsociativo di
Berlusconi.

E’ il tem
po di ritrovare quella sana voglia di ani-

m
are un franco, sereno, deciso confronto politico,

program
m

atico, ideale e di valori con la destra ita-
liana. U

n confronto senza colpi bassi, senza le vol-
garità a cui una certa polem

ica politica è abituata.
U

n confronto sulle scelte politiche e sui com
porta-

m
enti parlam

entari. Q
uesta è la politica nuova per

cui ci battiam
o. Q

uesta concezione della politica è
ossigeno per la dem

ocrazia.
D

opo l’elezion
e diretta dei presiden

ti delle
Regioni, attorno alla riform

a federalistica - volta a
governare le profonde differenze che ci sono tra le
aree del Paese, e col necessario grado di asim

m
etria

- si  possono gettare le basi di un nuovo rapporto di
fiducia tra i cittadini e le istituzioni. A

l fondo, avan-
ziam

o una nuova idea di autogoverno locale e di
crescita degli spazi di libertà e di autonom

ia per la
società.

A
llo stesso m

odo collochiam
o la lotta per sburo-

cratizzare le istituzioni e le am
m

inistrazioni del
nostro Paese, per ridurre significativam

ente quei
quindici giorni persi ogni anno dal cittadino nella
lotta contro la burocrazia.

Il secondo versante di riform
a delle regole nei

prossim
i m

esi è quello di un
a n

uova disciplin
a

della “par condicio”, di una più stringente regola-
zione del conflitto di interessi, di m

odalità più sod-
disfacenti ed eque di finanziam

ento pubblico della
politica. N

on si tratta di riform
e contro i nostri

avversari: si tratta di garantire, specie alla vigilia
delle regionali e delle politiche, effettiva parità di
condizioni nella com

petizione bipolare; e di affer-
m

are - dopo Tangentopoli e troppi privilegi o abusi
del potere politico - l’assoluta separazione tra la
tutela dei propri interessi personali o patrim

oniali e
la responsabilità pubblica.

4.2.
M

a l’obiettivo di una dem
ocrazia com

-
petitiva di stam

po europeo è m
esso a

rischio per l’Italia soprattutto dall’attuale configura-
zione del sistem

a politico. E ciò m
algrado il fatto

che sem
pre di più, nella coscienza dei cittadini, il

bipolarism
o si afferm

i com
e valore, in

 quan
to

m
odello di dem

ocrazia che com
porta scelte nette,

fuori da ogni trasform
ism

o.
N

ei C
om

uni, nelle Province e ora, con l’elezione
diretta dei Presidenti, nelle Regioni, bipolarism

o
vuol dire stabilità e chiarezza nelle scelte. M

a la sta-
bilità dei governi nazionali, com

e si è visto, non è
ancora una certezza. N

oi vogliam
o che chi vince le

elezioni possa governare per cinque anni e rispon-
dere del suo operato alla fin

e della legislatura.
L’attuale legge elettorale n

on
 garan

tisce questo
obiettivo. L’Italia dell’Euro e delle nuove sfide non
può perm

ettersi di votare n
el 2001 col sistem

a
attuale, che non è in grado di assicurare governi
stabili e m

aggioranze coese.
La nuova legge elettorale deve garantire stabilità

e coesione, senza negare il diritto alla rappresentan-
za di ch

i n
on

 in
ten

de coalizzarsi. La soluzion
e

m
igliore è quella del doppio turno col collegio uni-

nom
inale m

aggioritario e con un diritto di tribuna.
Siam

o aperti al confronto anche con altre propo-
ste, che tuttavia contengano più elem

enti di m
ag-

gioritario rispetto alla legge attuale (escludiam
o nel
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m
odo più netto il ritorno al proporzionale, anche

con sbarram
enti elevati) e che garantiscano la chia-

rezza nella scelta dell’elettore.
Vogliam

o produrre in Parlam
ento questo risulta-

to. Farem
o di tutto. Se si dovesse giungere senza

riform
e al referendum

 sulla legge elettorale, non
potrem

o che conferm
are la scelta dell’aprile scorso,

quando 21 m
ilioni di italiani votarono per il m

ag-
gioritario, e tra questi il 72%

 dei nostri elettori. Il
popolo della sinistra sente com

e sua la sfida bipola-
re e m

aggioritaria, e non si appassiona più per una
politica ridotta a  m

era testim
onianza di identità.

4.3.
Le dem

ocrazie europee, caratterizzate da
una tensione irriducibile al superam

ento
delle disuguaglianze e alla inclusione, non possono
non porsi il problem

a dell’accesso delle donne alla
politica. D

opo un secolo di em
ancipazione e di

protagonism
o sociale e spesso anche politico, in

Italia dopo cin
quan

t’an
n

i dall’acquisizion
e del

voto, la presen
za politica delle don

n
e è an

cora
troppo debole. La rappresen

tan
za è an

cora un
dom

inio m
aschile. Il risultato è uno scacco della

dem
ocrazia, nella quale più di m

età della popola-
zione resta di fatto esclusa dalla rappresentanza.
N

on si tratta dunque di un tem
a che riguarda solo

il ceto politico fem
m

inile: non è una questione di
posti. E’ una questione che riguarda il cuore della
nostra dem

ocrazia, la sua capacità di includere e di
p

rom
u

overe, d
i d

are op
p

ortu
n

ità a tu
tti.

Intendiam
o sostenere la proposta del gruppo D

s
alla C

am
era di m

odifica dell’articolo 51 della
C

ostituzione: una proposta che apre la possibilità
di m

ettere in cam
po azioni positive per prom

uove-
re l’accesso delle donne alla rappresentanza

4.4.
E’ anche dall’evoluzione del sistem

a elet-
torale che dipenderà l’assetto definitivo

del sistem
a politico italiano. Se infatti scom

parirà la
quota proporzionale, si accelererà inevitabilm

ente
una nuova, com

piuta stagione del bipolarism
o.

C
iò vuol dire che le grandi e profonde ragioni

della sinistra sono connesse a un problem
a di tec-

nica elettorale? Tutt’altro. Q
uelle ragioni, nel conte-

sto italiano, possono e debbono vivere in una più
grande casa del riform

ism
o. O

ccorre del resto dirlo
con chiarezza: è sbagliato pensare che la pluralità di
culture politiche debba per forza generare o essere
espressa da decine di partiti. A

nche il bipolarism
o e

persin
o il bipartitism

o (ch
e in

 Italia n
on

 è alle
porte) necessitano  al loro interno di dialettica e di
pluralità politica. M

a non possiam
o pensare di affi-

dare le sorti dell’im
presa avviata dal centro-sinistra

in questi anni, a un’idea debole di coalizione, com
e

som
m

atoria spesso litigiosa di partiti.
C

on
trapporre l’idea della sin

istra a qu
ella

dell’U
livo è stato ed è un errore esiziale: fa perdere

la sinistra e l’U
livo. N

on esistono del resto scorcia-
toie. N

o: il nuovo U
livo, il grande U

livo nasce solo
da una battaglia politica e ideale, che spinga tutti a
fare un passo indietro rispetto al territorio conqui-
stato, in nom

e di un’idea com
une, attorno alla

quale diffondere m
otivazione ed entusiasm

o. N
oi

in
ten

d
iam

o 
con

d
u

rre 
q

u
esta 

battaglia.
Prom

uovendo una nuova costituente dell’U
livo,

sia attraverso l’U
livo dei territori - nelle coalizioni

delle quin
dici region

i ch
e votan

o a m
arzo - sia

attraverso l’U
livo degli eletti.

A
l cen

tro di quest’idea - un
 soggetto politico,

non un partito - c’è la scom
m

essa di un incontro
perm

anente tra le diverse tradizioni e culture del
riform

ism
o italiano. E’ un’idea non più solo italia-

na. D
i centrosinistra c’è bisogno in Europa, per reg-

gere il confronto tendenzialm
ente bipolare col Ppe,

che è orm
ai diventato un contenitore politico del

centrodestra. N
on sappiam

o se le com
ponenti di

centrosinistra nel Ppe e quelle presenti nel gruppo
liberale saranno disponibili a costruire una casa più
grande dei socialisti e dei dem

ocratici europei. N
oi

coltiviam
o la prospettiva di un’aggregazione più

gran
de dei riform

ism
i, saldam

en
te an

corata al

Partito del socialism
o europeo e all’Internazionale

socialista. In ogni caso, la situazione europea, in
rapido m

utam
ento, deve essere per noi un’ulteriore

ragione per sperim
entare in Italia scelte coraggiose

per vincere le sfide del 2000 e del 2001.
Sinistra riform

ista, am
bientalism

o, centro dem
o-

cratico sono culture ed esperienze che hanno biso-
gno l’una delle altre. G

uai a pensare a nuovi fronti
progressisti, o a contrapporre l’identità dei m

odera-
ti a quella della sinistra.

E’ l’U
livo il futuro dell’Italia:

* uniam
oci per sostenere la riform

a elettorale e per
rafforzare il m

aggioritario; l’U
livo diventerà il sim

-
bolo unico e perm

anente delle com
petizioni politi-

che, casa della società civile riform
ista;

* costituiam
o i gruppi parlam

entari dell’U
livo, com

in-
ciando con il coordinam

ento, in m
odo perm

anente,
di quelli del nuovo centrosinistra;

* diam
o vita a coordinam

enti stabili degli eletti a tutti
i livelli, a gruppi tem

atici e a form
e di com

unicazio-
ne integrate e unitarie;

* definiam
o uno statuto com

une che stabilisca le
regole chiare e trasparenti per la scelta delle candi-
dature di coalizione.

4.5.
Il gran

de U
livo può coin

cidere con
 lo

spazio politico delle form
azioni di cen-

trosinistra che sostengono il governo D
’A

lem
a e

deve ulteriorm
ente allargarsi ed estendersi nella

società italiana. E’ possibile che, lungo il cam
m

ino
dei prossim

i m
esi, qualche forza non accetti questa

sfida. Si può pensare ad alleanze con forze esterne
all’U

livo, m
a solo a condizione della m

assim
a chia-

rezza sui program
m

i e sui contenuti.
C

iò vale anche per i rapporti con Rifondazione
com

unista. La cesura dell’ottobre del ‘98 è stata
netta e la ferita non è rim

arginata. C
i auguriam

o
che m

aturino in quel partito orientam
enti e pro-

gram
m

i nuovi.  Siam
o interessati, in questo qua-

dro, a nuovi rapporti di dialogo a sinistra, più diste-
si, che favoriscano form

e di collaborazione (nei ter-
ritori, nei m

ovim
enti, nella società). M

a oggi non è
all’ordine del giorno un’alleanza elettorale: essa
può scaturire solo da una chiara e solida intesa poli-
tica e program

m
atica col centrosinistra.

5. ...in cui viva una grande sinistra

5.1.
U

n grande U
livo in cui viva una grande

sinistra è una sorta di doppia apparte-
nenza. L’U

livo è la dim
ensione del governo, della

rappresentanza, del riform
ism

o; la sinistra quella
dell’Europa, del m

ondo, dei diritti sociali e um
ani,

dei valori. Q
uesta doppia apparten

en
za è un

a
duplice dim

ensione della m
edesim

a identità. La
“svolta” dell’89 m

ise in relazione, in m
odo fecon-

do, il rinnovam
ento della sinistra e il disegno di

una grande alleanza delle diverse culture del rifor-
m

ism
o italiano. In questo decennio si è sbagliato

quando si è m
esso l’accento solo sul prim

o aspetto
- il nostro cam

biam
ento com

e condizione suffi-
ciente per sbloccare il sistem

a italiano, con una pre-
sunzione di autosufficienza che rientrava dalla fine-
stra - o solo sul secondo - una politica di alleanze
intesa in senso classico. L’U

livo, senza la sinistra,
perde. La sinistra, senza l’U

livo, perde. L’U
livo con

la sinistra vince.
A

lle centinaia di m
igliaia di uom

ini e donne che
sono iscritti ai D

s e ai m
ilioni che li votano, dicia-

m
o quindi che la nostra è il contrario di un’idea

passeggera ed effim
era della sin

istra. Le ragion
i

della sinistra non dipendono da decisioni soggetti-
ve, m

a da un m
ondo che reclam

a una funzione di
giustizia, di regolazione, di sviluppo dem

ocratico,
di equità globale, di prom

ozione dei diritti um
ani.

A
 loro, tuttavia, diciam

o che è giunto il m
om

ento
di im

pegn
arsi per costruire davvero un

o spazio

“D
i fronte a questi squilibri i paesi ricchi chiudo-

no i confini, m
a sono solo frontiere di Cristallo.”

(C
arlos Fuentes)

Le m
igrazioni sono il riflesso di squilibri

tra gli spazi socioeconom
ici. Ed allora la

Sin
istra deve avan

zare un
a politica per

m
aggiori investim

enti nella cooperazione
allo sviluppo ch

e sign
ifich

i eguaglian
za

d’opportun
ità, liberazion

e dallo stato di
estrem

a povertà di gran parte della popola-
zione m

ondiale, possibilità di costruirsi un
futuro n

el proprio paese e n
on

 lon
tan

o
dagli affetti.

Perché i processi m
igratori possono esse-

re regolati solo aiutando lo sviluppo dei
paesi poveri, con una revisione delle politi-
che m

acroeconom
iche che investano in

form
azione e capacità produttiva autono-

m
a.U

n fenom
eno globale vissuto in m

anie-
ra preoccupata da m

olte società europee,
m

a che niente potranno opporre in term
i-

ni definitivi per bloccare le entrate. Tante
ragazze e ragazzi sono spinti dal desiderio
di una vita m

igliore e spetta a noi, prim
a

generazione di cittadini europei, il com
pito

dell’accoglienza e di una vera integrazione,
im

pegnati nella costruzione di una società
m

ultietnica.
N

uova cultura della pace, diritti, egua-
glianza, vogliam

o che la Sinistra riesca a
con

iugarli al presen
te, rispetto alle sfide

globali d’oggi, con un’anim
a ed un’orga-

n
izzazion

e tran
sn

azion
ale. U

n
 progetto

politico che da subito si m
isuri con i m

uta-
m

en
ti del V

ecch
io C

on
tin

en
te avven

uti
con

 la n
ascita dell’U

n
ion

e Europea. M
a

con una forza ideale ed una carica pragm
a-

tica che coinvolga oltre noi, prim
a genera-

zione di cittadini europei, altre ragazze e
ragazzi che desiderano em

ancipazione e
nuove conquiste sociali.

U
n Patto di cittadinanza

per le nuove generazioni

“Il punto di partenza è nazionale ed è da questo
punto di partenza che occorre prendere le m

osse.
M

a la prospettiva è internazionale e non può che
essere tale. (̇) La classe dirigente è tale solo se
interpreterà esattam

ente questa com
binazione, di

cui essa stessa è com
ponente e in quanto tale

appunto può dare al m
ovim

ento un certo indiriz-
zo in certe prospettive”.

( A
ntonio G

ram
sci)

L’Europa che im
m

aginiam
o è un forte

soggetto sovran
azion

ale, capace d’essere
protagon

ista n
el m

on
do ch

e cam
bia.

L’U
nione Europea ha la possibilità di farsi

portatrice di un’idea di sviluppo sostenibi-
le, dal punto di vista sociale ed am

bientale,
esportando insiem

e alle m
erci e ai capitali, i

saperi, i linguaggi e la cultura dei diritti.
Q

uest’im
pegn

o con
duce alla scelta di

nuove politiche che connotino la sua sfida
della m

odern
izzazion

e, per respin
gere i

rischi dell’econom
ia finanziaria globale e

per govern
are le gran

di possibilità della
Società dell’Inform

azione.
La prim

a sfida è consistita nella creazione
della m

on
eta un

ica. La partecipazion
e

all’U
nione m

onetaria per il nostro Paese è

stata ed è un
a n

ecessità, m
a an

ch
e un

a
scelta con

sapevole. L’Europa dei vecch
i

stati nazionali perdeva sem
pre più il con-

trollo delle grandi ricchezze e dei capitali,
che percorrono il globo con sem

pre m
ag-

giore rapidità abbattendo frontiere e confi-
ni. C

on l’Euro, l’Europa ha recuperato spa-
zio, potere e sovranità rispetto all’econo-
m

ia.
La nuova com

petizione si sta giocando
da tem

po sull’innovazione tecnologica e
sulla capacità di collocarsi su posizion

i
avanzate nella divisione internazionale del
lavoro.

Per questo guardiam
o al n

ostro Paese
convinti della difficoltà delle scelte da com

-
p

iere. Siam
o d

en
tro u

n
a gigan

tesca
Tran

sizion
e ad un

’econ
om

ia prevalen
te-

m
ente orientata verso i servizi, ove le tec-

nologie dell’inform
azione e della com

uni-
cazione avranno un ruolo preponderante.

La Sinistra ha il com
pito di governare e

orientare i processi verso l’innovazione e
l’inclusione. L’eguaglianza, la crescita delle
libertà e dei diritti di cittadinanza sono i cri-
teri che, anche nel nostro Paese, devono
ispirare l’azione innovatrice della Sinistra.

Q
uesta m

odernizzazione può distruggere
equilibri e certezze consolidate, creare disu-
guaglianze e povertà inedite.

M
odernizzazione è la perdita d’identità

che riguarda l’organizzazione sociale e pro-
duttiva del Settentrione, con la scom

posi-
zion

e della gran
de in

dustria fordista, e
dove anche le piccole e m

edie im
prese del

nord-est non riescono a stare al passo delle
sfide dell’innovazione e della concorrenza
su scala internazionale; m

a è anche la tra-
vagliata fase di tran

sizion
e ch

e i diversi
M

ezzogiorni stanno attraversando, verso
un

a pien
a in

tegrazion
e n

ell’econ
om

ia
sovranazionale, per assum

ere in prospetti-
va il ru

olo strategico d
i crocevia tra

l’Europa e l’area m
editerranea.

N
oi, prim

a generazione di cittadini euro-
pei, vogliam

o im
m

aginare un futuro possi-
bile per l’Italia, scegliendo prospettive rea-
lizzabili. L’elevam

ento del capitale um
ano

e sociale del Paese è l’obiettivo strategico
che può ristabilire le condizioni della coe-
sione nazionale, sapendo che esiste ancora
un

 forte divario di risorse, in
frastrutture

m
ateriali ed im

m
ateriali tra le regioni m

eri-
dionali ed il resto del Paese. A

 partire dal-
l’integrazione dei M

ezzogiorni, la Sinistra
sarà obbligata a m

isurare l’efficacia delle
sue politiche per lo sviluppo e l’inclusione.
C

iò interessa in prim
a persona la nostra

generazione, che vive più di altre le incer-
tezze del difficile passaggio alla Secon

da
M

odernità.
A

bbiam
o l’am

bizion
e di ridefin

ire le
ragioni dello stare insiem

e, ponendo le basi
di un nuovo patto nazionale, che sia com

-
patibile con una visione europea ed inter-
nazionale della società. C

i battiam
o in defi-

nitiva per un nuovo Patto di cittadinanza,
per m

odernizzare nel quadro europeo le
istituzioni sociali, per accrescere le risorse
tecnologiche e scientifiche del Paese, per
afferm

are una cultura diffusa della legalità.
L’in

n
ovazion

e cui aspiriam
o, tuttavia,

sarà im
possibile, se la nostra società resterà

chiusa e bloccata, incapace di dare a tutti la
possibilità di accedere alle opportunità del
cam

biam
ento.

N
el nostro Paese il retroterra fam

iliare,
ossia il livello d’istruzione e il tipo di occu-
pazione dei nostri genitori, influisce ancora
in m

odo decisivo sulla condizione sociale e
lim

ita la scelta dell’attività lavorativa di
tan

te ragazze e ragazzi, soprattutto n
el

M
ezzogiorn

o dove si con
cen

tra la gran
parte delle nuove fam

iglie povere. La sini-
stra riform

atrice, che governa il Paese, ha il
com

pito insiem
e a questa generazione di

ricostruire le ragioni del Patto e restituire
un

 valore a parole com
e uguaglian

za e
libertà, consentendo a tutti, non solo ad
alcuni, di fare incontrare il proprio talento
con le opportunità.

Ecco perché chiediam
o che nelle politi-

che locali e nazionali s’introducano stru-
m

enti di sostegno al rischio e alla creatività
di chi si m

ette in gioco e investe su stesso,
intraprendendo nuove attività professiona-
li e im

prenditoriali: in particolare, favoren-
do l’accesso al credito, alle nuove tecnolo-
gie e a percorsi sem

pre più personalizzati di
form

azione.
Ecco p

erch
é è decisivo ch

e tu
tta la

Sinistra sostenga la nostra battaglia per libe-
rare le professioni intellettuali dalle barriere
corporative, poste a fondam

ento dell’attua-
le assetto norm

ativo degli O
rdini. La diffu-

sion
e delle profession

i in
tellettuali n

el
nostro Paese, nel passaggio ad un’econo-
m

ia dei servizi e della conoscenza, è desti-
nata ad aum

entare. C
onsideriam

o necessa-
rio e irrinunciabile che una sim

ile crescita
debba accom

pagnarsi alla liberazione dagli
ostacoli frapposti tra i giovan

i e il loro
ingresso nel sistem

a: pretendiam
o che la

selezione avvenga sem
pre più in base ai

m
eriti reali, garan

ten
do a tutti le stesse

opportunità.
La rigidità della società italiana si traduce

nel perpetuarsi delle diseguaglianze e dell’e-
sclusione di gran parte della nostra genera-
zione. U

n rischio enorm
e che ha prodotto

negli ultim
i anni un dibattito acceso tra i

protagonisti della vita politica e sociale. Si è
evocato lo spettro di un possibile scontro
tra le generazioni, ed ogni parte politica ha
cercato di utilizzare questo tem

a, di forte
rilevanza sociale, senza una chiara visione
nel m

erito. 
La frattura tra le generazioni, riscontrabi-

le n
elle disparità delle con

dizion
i, è un

im
pedim

ento all’innovazione e al cam
bia-

m
ento. Fino a quando le fam

iglie e le gene-
razion

i adulte sosterran
n

o in
 m

an
iera

esclusiva i nostri livelli di reddito e le nostre
scelte di vita, la società nel suo insiem

e sarà
schiacciata sul presente, attraversata dalla
sfiducia e dall’in

certezza, in
capace di

affrontare il futuro.
La frattura tra le generazioni è una que-

stione etica, prim
a ancora che econom

ica e
sociale, m

ette in discussione le condizioni
del nuovo patto di cittadinanza, che aspi-
riam

o a definire.
Il conflitto tra generazioni è tipico di una

società attraversata da una fase di radicale
m

odernizzazione. N
oi stiam

o vivendo il
passaggio da una società industriale, alla
società dei servizi, dell’inform

azione e della
com

un
icazion

e: un
 passaggio an

alogo a
quello che l’Italia visse quando passò da
un’econom

ia prevalentem
ente agricola a

quella industriale. La nostra generazione
vive da protagon

ista questa tran
sizion

e
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un possibile “scontro tra civiltà”, pronti ad
innalzare nuovi steccati non più ideologici
m

a di religione, di m
odelli di vita o im

po-
stazioni culturali.

La Sin
istra ch

e p
rogetta u

n
 n

u
ovo

m
ondo deve disinnescare questo ipotetico

con
flitto. La sua vocazion

e globale può
consentirle di essere un ponte tra le diffe-
renti culture, un veicolo di continua com

u-
nicazione ed una “cerniera” tra le diverse
identità locali in un’interazione planetaria.

Il suo prim
o im

pegno, nel costruire la
nuova dem

ocrazia globale, consiste nel far
convivere le differenze, arricchire le grandi
civiltà con una forte contam

inazione.
La riform

a degli organism
i sovranaziona-

li h
a bisogn

o di un
 con

sen
so n

on
 solo

diplom
atico ed istituzionale. Sarà il risulta-

to di un necessario dibattito planetario che
con

fron
terà le differen

ti con
dizion

i tra
nazioni, intrecciando il bisogno di pace e
stabilità con la lotta alla povertà, una rifles-
sione che deve far discutere i parlam

enti, la
società e i m

ovim
en

ti politici globali.
Vogliam

o una nuova O
N

U
, dotata di un

C
onsiglio di Sicurezza non più figlio della

seconda guerra m
ondiale, m

a rappresenta-
tivo di continenti e nazioni in via di svilup-
po, senza il diritto di veto e dove tutti i
paesi dell’U

nione Europea siano rappresen-
tati da un

 un
ico seggio. U

n
’O

N
U

 con
un’A

ssem
blea G

enerale a due cam
ere per

perm
ettere u

n
a rappresen

tan
za della

società civile. U
n’O

N
U

 attrezzata diversa-
m

ente per affrontare le sfide globali: un
C

onsiglio di Sicurezza Econom
ica per rego-

lare i rischi dell’econom
ia planetaria, una

nuova Banca C
entrale M

ondiale, ed una
C

orte Penale Internazionale con a disposi-
zione un m

andato più am
pio a favore dei

diritti um
ani.

L’O
N

U
 n

on
 deve diven

ire un
o Stato

Sovranazionale, m
a può acquisire la capa-

cità di interagire con i singoli stati nella
difesa dei diritti e delle libertà del singolo
individuo. La guerra del Kossovo, per ulti-
m

o, ci ha m
ostrato chiaram

ente quanto sia
basilare un organo autorevole, che operi
per un

a soluzion
e pacifica dei con

flitti,
u

n
ico 

garan
te 

d
ei 

p
rin

cip
i 

d
ella

D
ich

iarazion
e U

n
iversale d

ei D
iritti

dell’U
om

o. A
nche nel prossim

o m
illennio

gli articoli di quel docum
ento universale

saranno uno strum
ento di rivendicazione

in quegli angoli del m
ondo dove la dem

o-
crazia è stata sequestrata, per quei m

ovi-
m

enti studenteschi, di liberazione fem
m

i-
nile, d’opposizione politica che vengono
incrim

inati e perseguitati solo chiedendo
più giustizia e libertà.

La Sinistra deve declinare nuovam
ente la

propria idea di pace, sapendo che le “guer-
re giuste” non fanno parte del suo codice
genetico. M

a, allo stesso tem
po, nella sua

azione politica non può dim
enticare che la

lotta per i diritti um
ani, per l’autodeterm

i-
nazione dei popoli, la lotta per preservare
la con

quista storica di questo ‘900, la
dem

ocrazia, è un
 valore da difen

dere
anche con nuovi strum

enti, contro vecchie
e nuove form

e di dittature. U
n m

ovim
ento

in
tern

azion
ale deve coltivare la cultura

della pace e del dialogo, interrogandosi sul
perché, nell’ultim

o decennio, dei 61 princi-
pali conflitti arm

ati solo tre sono avvenuti
tra stati, m

entre il resto sono stati conflitti

civili. G
uerre in cui le popolazioni assisto-

no inerm
e all’esplosione di follie nazionali-

ste o d’intolleranza etnica e religiosa, ali-
m

entate da vecchi e nuovi tiranni.
Per questo vogliam

o un
’O

N
U

 ch
e sia

davvero risolutrice dei con
flitti, an

ch
e

im
piegando l’uso della forza per conquista-

re la pace laddove i diritti son
o n

egati.
L’O

N
U

 può essere l’un
ico organ

ism
o a

deten
ere il diritto-dovere all’in

geren
za

um
anitaria quando le libertà fondam

entali
dei singoli sono schiacciate in nom

e della
ragion di stato. 

A
ppare eviden

te com
e la riform

a del
govern

o m
on

diale sostan
zia il carattere

etico della sfida politica della Sinistra nel
nuovo m

illennio, schierata contro la viola-
zion

e dei diritti um
an

i, sen
za fron

tiere,
senza dem

agogia e im
barazzi diplom

atici.
Perché il fine è ricondurre al centro delle

politiche lo sviluppo um
ano, afferm

are la
dem

ocrazia, le libertà e i diritti sociali. A
questo serve una Sinistra che sappia leggere
i dati dell’econom

ia globale valutando il
reale sviluppo dei popoli e degli individui,
in m

odo da allargare i benefici del m
ercato

globale a chi oggi è escluso. N
on vogliam

o
che il Fondo M

onetario Internazionale sia
l’un

ico deten
tore del destin

o d’in
tere

popolazioni, condannandole, in m
olti casi,

a politiche econom
iche disastrose. Il profi-

lo etico della Sinistra le im
pone di battersi

per l’introduzione di param
etri sociali, per

il rispetto delle garanzie fondam
entali.

Il FM
I va investito di una responsabilità

politica più am
pia e di una m

aggiore tra-
sparenza, con la riform

a della sua struttura
e dei m

eccanism
i di decisione. Ed accanto

all’O
rgan

izzazion
e 

M
on

d
iale 

d
el

C
om

m
ercio deve essere creata al più presto

un’A
utorità M

ondiale antim
onopolio per

regolare la concorrenza nel m
ercato globa-

le, e va definito un C
odice M

ultilaterale di
C

ondotta delle Im
prese transnazionali, a

difesa dei diritti dei lavoratori in tutto il
m

ondo.
Q

uest’In
tern

azion
alism

o può davvero
cam

biare l’agenda dei governi, indicando
le priorità e vincolando qualsiasi accordo
com

m
erciale o di cooperazione al rispetto

reale della D
ich

iarazion
e U

n
iversale dei

D
iritti dell’U

om
o.

M
ai com

e oggi si avverte il bisogno di
una Sinistra che lotti per affiancare ai diritti
politici e sociali i diritti ecologici: la pulizia
dell’aria e dell’acqua, l’am

bien
te com

e
param

etro di ogn
i politica di sviluppo.

Proprio adesso che il degrado am
bientale,

nelle società opulente com
e in quelle in via

di sviluppo, sem
bra essere “una silenziosa

em
ergen

za”, m
a ch

e m
in

accia in
n

an
zi

tutto il sostentam
ento delle persone più

povere. Le risorse rinnovabili stanno esau-
rendosi: la disponibilità idrica e boschiva è
il 60%

 di quella degli anni Settanta. U
n

problem
a globale che chiam

a in causa una
Sinistra, che interpreta la dim

ensione del
futuro com

e un valore. N
uovi diritti ecolo-

gici, tanto più che la fine del m
ondo diviso

in
 blocch

i n
on

 h
a visto la con

clusion
e

degli esperim
enti atom

ici, m
a anzi la proli-

ferazione nucleare è stata esportata dalle
gran

di poten
ze ai paesi in

 rapida ascesa
politica ed econom

ica. 

“N
on c’è rim

asto niente di nuovo da dire sulle
arm

i nucleari. M
a il silenzio sarebbe im

perdona-
bile.”

(A
rundhati Roy)

Vogliam
o una Sinistra che ponga il tem

a
dei diritti di cittadin

an
za n

ella Società
dell’Inform

azione, per evitare form
e nuove

d’esclusion
e e an

alfabetism
o. La Sin

istra
deve codificare e difen

dere il diritto alla
com

unicazione e alla libertà d’accesso ai
nuovi canali della conoscenza; perché la
conversazione globale non sia per pochi,
producendo società duali in cui accedere al
flusso d’in

form
azion

i è lim
itato ad un

a
ristretta m

inoranza di privilegiati.
La grandezza di queste sfide, la portata

dei m
utam

enti sem
bra rendere quasi ana-

cronistica la parola eguaglianza. M
a questa

è 
u

n
a 

ban
d

iera 
d

el 
n

u
ovo

In
tern

azion
alism

o e può con
iugarsi alla

defin
izion

e di n
uovi diritti e dei n

uovi
organ

ism
i sovran

azion
ali. La ricerca di

m
eccanism

i, che a livello globale riducano
la distanza tra i paesi ricchi e quelli in via di
sviluppo, é necessaria oggi più che m

ai. 
M

aggiori opportunità, nuove possibilità
di crescita, lotta alla povertà e alla fam

e, la
Sinistra com

incia da qui a declinare con
idee e progetti un suo valore fondante: l’e-
guaglianza.

D
al 1980 il debito dei paesi poveri alta-

m
ente indebitati è più che triplicato, i due

terzi della som
m

a sono il risultato di arre-
trati non pagati o di debiti precedenti. U

n
giogo per due m

iliardi di persone. N
ei cin-

quantadue Paesi più indebitati m
uoiono

20.000 bam
bini ogni giorno. L’em

ergenza
riguarda l’A

frica, m
a anche il Sud A

m
erica:

l’A
rgentina per ogni dollaro di debito deve

restituirne 520, il M
essico 1300.

C
ancellare tutto il debito della m

aggior
parte dei paesi è oggi la più grande sfida per
l’egu

aglian
za 

d
i 

u
n

 
M

ovim
en

to
Internazionalista. Significa restituire l’op-
portunità a tante nazioni di investire nell’i-
struzione, nell’assistenza sanitaria e nella
protezione sociale.

A
prirebbe la possibilità a m

ilioni di perso-
ne di liberarsi da società chiuse, governate,
a volte, da ristrette oligarchie politico - m

ili-
tari. La Sinistra deve portare questa lotta
oltre le m

inim
e concessioni fatte finora dal

G
7 e dai paesi più industrializzati, prom

uo-
vendo un grande D

isarm
o Finanziario.

L’eguaglianza nella società globale inten-
de m

ettere al centro l’individuo, i suoi biso-
gni e le sue speranze, insiem

e ai diritti dei
popoli e delle com

unità. C
onsapevole delle

trasform
azioni epocali.

N
’è testim

one l’im
pressionante m

igrazio-
ne di tante donne e uom

ini verso regioni e
continenti differenti, frutto di opportunità
um

ane negate e di condizioni di vita ine-
guali. N

essuna barriera o frontiera potrà
lim

itare le aspirazioni di persone in cerca di
futuro. Si stim

a ch
e oggi dai 130 ai 145

m
ilion

i d’in
dividui registrati legalm

en
te

vivono fuori dei propri paesi, m
a il num

ero
è ben più alto ed è una m

assa d’individui
in fuga dalla povertà, dai soprusi e dalle
guerre. Si prevede che nel 2020 la sponda
sud del M

editerran
eo sarà popolato dal

doppio della popolazion
e di quella del

nord, e avrà un reddito pro-capite m
inore

di 1/6.

politico più grande, nel quale la sinistra - una gran-
de sinistra - possa valere e vivere. 

5.2.
C

ol C
on

gresso costituiam
o, in

 m
odo

com
piuto, i D

s. N
ella sinistra riform

ista
già vivono insiem

e - e si debbono poter esprim
ere

in form
a piena ed espansiva - gran  parte delle cul-

ture riform
iste dell’U

livo. N
on si tratta dunque di

ritagliare, nell’U
livo, lo spazio per una socialdem

o-
crazia classica, o per le identità di tanti “ex”. M

a di
costruire, nella pratica politica di un partito federa-
tivo, elem

enti e com
ponenti della più grande casa

dei riform
isti. Il m

utam
ento del sim

bolo è uno dei
risultati positivi di questa ispirazione. A

l contrario,
la sistem

atica ricerca e prom
ozione identitaria, in

senso proporzionalistico, di ogni spezzone del rifor-
m

ism
o italiano, ha dato fragilità alla coalizione. La

sin
istra riform

ista deve far vivere n
ella società,

com
e bene com

une, le culture del riform
ism

o, del
socialism

o e del laburism
o, quelle del cristianesim

o
sociale, quelle della sinistra radicale e dei m

ovi-
m

enti dell’am
bientalism

o e delle donne e quella
liberaldem

ocratica, laica, azionista, repubblicana.

5.3.
A

llo stesso m
odo non dobbiam

o esclu-
dere che - col progetto del grande U

livo -
si  possano creare le condizioni di una sinistra più
am

pia, oltre i suoi confini. N
on intendiam

o fare
proposte di fusione a nessuno. Rispettiam

o auto-
nom

ie e identità. M
a ha senso pensare che coloro

che sono stati, sono e si sentono tra loro più vicini -
per attenzione ai problem

i sociali e del lavoro, per
concezione della legalità e della trasparenza, per
sen

sibilità ai problem
i dell’am

bien
te, dei diritti

um
ani, della pace - coloro che si sentono di far

parte della nuova sinistra che con le sue diverse
culture si è afferm

ata in Europa, possano lavorare,
nella casa com

une dei riform
isti, vicino, insiem

e,
uniti.

Siam
o davvero tornati in m

are aperto. Il vecchio
cielo di stelle fisse - le certezze della politica e quelle
della sinistra di una volta - non è sufficiente a gui-
dare la nostra azione. M

a il grande popolo che a
noi guarda direttam

ente deve sapere di contare,
oltreché sul nostro ruolo di governo, su due certez-
ze. La prim

a è la sinistra dei valori: e cioè un’agen-
da e un program

m
a del partito costruito non sul

calen
dario istituzion

ale, m
a sull’agen

da della
società e del m

ondo. Tutto ciò im
pone la scelta di

un partito che fa cam
pagne, che realizza progetti,

che vive e fa vivere in m
odo caldo e appassionato  i

problem
i di oggi e di dom

ani. La seconda certezza
è quella di un luogo dem

ocratico, aperto, oltre i
vecchi m

odelli burocratici, m
a anche qualcosa di

diverso da una tribuna in cui assistere allo spettaco-
lo celebrativo di un leader, o allo scontro fra gruppi
dirigenti lontani.

Intendiam
o liberare il partito, ad ogni livello, da

incrostazioni, burocratizzazioni, lacci e dinam
iche

che lo bloccano e lo frenano. In tal senso, questo
dev’essere un C

ongresso di svolta. Siam
o noi, spes-

so, i peggiori avversari di noi stessi. Facciam
o tutti

tesoro, m
andandola a m

em
oria, della dura lezione

che gli elettori hanno voluto farci giungere a giu-
gno. Basta con l’arroganza, con le illusioni di auto-
sufficienza, con le am

bizioni personali che fanno
perdere il senso del disegno com

une, con le tenta-
zioni egem

oniche. Basta con l’illusione che possa-
no esserci rendite di posizione garantite per sem

-
pre. Basta con le rigidità nei processi di incontro
con le nuove culture dei D

s. C
’è una nuova etica

della politica, una nuova religione civile, che dob-
biam

o saper afferm
are al di là delle norm

e statuta-
rie, nella prassi, anche com

e esem
pio di fronte alla

società. U
n’idea di abnegazione, di m

issione, di ser-
vizio. U

no stile di pensiero e di vita, di onestà e
disinteresse pesonale, e un’idea di partito e di poli-
tica, antica e nuova. D

obbiam
o far vivere, prim

a di
tutto nel partito, l’idea di una buona politica.

5.4.
Riafferm

iam
o la nostra convinzione circa

la necessità dei partiti nel sistem
a dem

o-

cratico. M
a la condizione per salvare e rinnovare il

ruolo e la funzione dem
ocratica dei partiti è quella

di restituirli alla società, di non tem
ere di aprirli e di

rinnovarli, se necessario radicalm
ente.  La società

che si affaccia al D
uem

ila, anche sotto questo profi-
lo, è radicalm

ente m
utata rispetto all’epoca in cui

videro la luce le prim
e organizzazioni politiche di

m
assa. La società nostra è una società adulta, che

non ha più bisogno di essere guidata e orientata.
U

na società nella quale le form
e di cittadinanza

attiva si diffondono e si m
oltiplicano. U

na società
plurale e strutturata, capace di produrre autonom

a
consapevolezza politica. U

na società che non è un
corpo om

ogeneo, m
a un cam

po di forze e tensioni
talora opposte e divaricate, ciascun

a delle quali
tende a produrre rappresentanza politica.

In questo contesto, la sinistra deve abbandonare
ogni presunzione pedagogica nei confronti della
società e deve, allo stesso tem

po, evitare l’errore di
considerare la società civile com

e un’entità om
oge-

nea, contrapposta alla politica. La politica è parte
della società e parti diverse della società esprim

ono
visioni e proposte politiche diverse.

La sinistra del D
uem

ila è dunque una sinistra che
sa di essere una parte della società che si rappresen-
ta politicam

ente nelle istituzioni; e che sa che que-
sta duplice dim

ensione, insiem
e sociale e politica,

determ
ina una com

plessità irriducibile e produce
inevitabilm

ente tensioni e conflitti, che non solo
non vanno tem

uti, m
a vanno considerati uno dei

frutti più m
aturi della crescita dem

ocratica e civile.
La sinistra del D

uem
ila è anche una sinistra che ha

m
aturato una concezione della politica consapevo-

le dei lim
iti della politica stessa, lim

iti che vanno
tanto più gelosam

ente presidiati quando la politica
abbia a che fare con com

plesse e delicate questioni
etiche, com

e quelle che riguardano la vita um
ana,

il nascere e il m
orire: tem

i sui quali la politica - e
l’attività legislativa in specie - deve consapevol-
m

ente fare i conti con la realtà del pluralism
o etico,

dal quale deve sforzarsi di decifrare, in m
odo circo-

spetto e discreto, rispettoso dell’irriducibile libertà
delle coscienze, i tratti di un’etica civile condivisa.

5.5.
In una società adulta, può vivere solo un
m

odello di partito rinnovato e riform
ato,

abitabile per le donne, aperto al loro talento e al
loro coraggio; abitabile per le ragazze e per i ragazzi
di oggi, aperto alla loro fantasia politica e proget-
tuale; abitato da una nuova generazione di dirigen-
ti, selezionati ed eletti sulla base di un appassionato
confronto politico e ideale. Per questo il nuovo sta-
tuto dei D

s deve afferm
are con chiarezza precisi

princìpi dem
ocratici e partecipativi:

* i diritti degli iscritti, ad essere inform
ati, coin-

volti, protagonisti, anche attraverso consulta-
zioni e referendum

;
* la valorizzazione del protagonism

o delle donne,
anche attraverso azioni positive nella selezione
dei dirigenti e dei candidati;

* l’elezione diretta del segretario da parte degli
iscritti, sulla base di una piattaform

a politica
congressuale;

* la conferenza annuale, all’inizio dell’autunno,
per decidere politiche e program

m
i di ogni sta-

gione;
* una struttura a rete, nella quale le sezioni siano

valorizzate com
e centri autonom

i di iniziativa
territoriale e tem

atica, attraverso un principio
federativo;

* la scelta federalistica, anche con l’elezione del
50%

 della D
irezion

e da parte dei C
on

gressi
regionali;

* il rafforzam
ento delle associazioni tem

atiche,
con

 un
’idea di m

ilitan
za parziale attorn

o a
tem

i;
* le società di cultura e le fondazioni, com

e stru-
m

en
ti di valorizzazion

e delle ten
den

ze del
riform

ism
o;
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* il potenziam
ento delle feste dell’U

nità e di altre
form

e di partecipazione politico-culturale;
* l’attività perm

anente e trasparente per racco-
gliere fondi; 

* la delega all’U
livo nella selezione dem

ocratica
delle candidature e procedure dem

ocratiche
chiare per la selezione di candidature in cui c’è
il sim

bolo dei D
S.

5.6.
D

alla qualità del dibattito del prossim
o

con
gresso dei D

s dipen
derà n

on
 poca

parte del futuro della sinistra e dell’U
livo nel nostro

Paese. A
 sua volta, la qualità del dibattito dipen-

derà, forse in m
odo decisivo, da qualcosa di non

scritto, dallo stile e dal clim
a, intellettuale e m

orale,
civile e dem

ocratico, col quale terrem
o il congres-

so. U
n clim

a e uno stile che saranno essi stessi un
m

essaggio. E dovranno essere il m
essaggio che c’è

in cam
po una sinistra nuova, aperta e plurale, che

si sente parte di una coalizione più grande, che è al
lavoro per fare dell’Italia un Paese più europeo, più
m

oderno, più giusto, più libero, più sicuro. U
na

sinistra che riesce a m
ostrare, attraverso il dibattito

che la coinvolge, quell’idea alta e nobile e insiem
e

um
ile e concreta della politica, che è l’unica via

sulla quale si può incontrare la fiducia e il consenso
delle don

n
e e degli uom

in
i, delle ragazze e dei

ragazzi dell’Italia del D
uem

ila.
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“Ciò che conduce l’uom
o a osare e a soffrire, per

edificare società libere dal bisogno e dalla paura, è
la sua visione di un m

ondo fatto per un’um
anità

razionale e civilizzata.
N

on si possono accantonare com
e obsoleti concet-

ti quali verità, giustizia e solidarietà, quando que-
sti sono spesso gli unici baluardi che si ergono
contro la brutalità del potere”A

ung San Suu K
yi

D
opo la creazione dell’O

N
U

 nel 1945 un
centinaio d’atroci conflitti è scoppiato nel
m

ondo. Più di venti m
ilioni sono stati i

m
orti. L’O

N
U

, figlia della seconda guerra
m

ondiale, è rim
asta nel tem

po ostaggio di
una politica delle grandi potenze, ha osser-
vato, quei conflitti, im

potente, bloccata da
279 veti nel C

onsiglio di Sicurezza. Tutto
ciò è accad

u
to lon

tan
o d

ai con
fin

i
d’Europa.

E proprio la prim
a generazione di cittadi-

ni dell’U
nione Europea doveva ereditare

dai suoi padri fondatori non solo un benes-
sere econom

ico, la possibilità di ottenere
n

uovi diritti e opportun
ità, m

a an
ch

e il
bene prim

ario: la pace.
N

oi, la prim
a generazione di cittadini di

un’Europa unita, dovevam
o godere di una

conquista raggiunta dopo tanti secoli: nes-
sun conflitto tra i popoli del continente.

Q
uesta è stata la speranza del dopo ‘89,

scaturita dalla fine della m
inaccia atom

ica,
dall’apertura dei confini e dalla cooperazio-
ne econom

ica e sociale in Europa.
M

a a pochi m
esi dal nuovo m

illennio,
78 giorni di intervento m

ilitare della N
ato

con
tro la follia n

azion
alista serba in

K
ossovo, ci hanno riconsegnato dubbi e

sofferenze. Settantotto giorni che hanno
riaperto ferite ed interrogativi nella società
europea, troppo spesso in

differen
te alla

rich
iesta d’aiuto di popoli lon

tan
i, dal

Ruanda a Tim
or Est, dal popolo C

urdo a
quello Saharaw

i. C
olpevoli di aver rim

osso
dieci anni di guerra nei Balcani e di aver
dim

enticato le politiche sbagliate dei prece-
den

ti govern
i europei: tutti im

m
obili di

fronte all’assedio di Sarajevo e alla guerra in
Bosn

ia ch
e è costata 140.000 m

orti e
3.000.000 di rifugiati.

D
a quei 78 giorni di bom

bardam
enti e

dalle atrocità subite da m
igliaia di profughi,

deve nascere il coraggio per costruire una
n

uova idea di m
on

do. D
ai dubbi, dalla

capacità di indignarsi di fronte alle soffe-
renze deve nascere per noi, prim

a genera-
zion

e di cittadin
i europei, l’utopia e la

vision
e di un

 futuro diverso, superan
do

indifferenze e rassegnazione, superando la
paura del ritorno a pagine buie di questo
N

ovecento.
C

hi ha condannato duram
ente in questi

anni dittature nate e alim
entate dall’intol-

leran
za, dall’odio etn

ico, e allo stesso
tem

po ha assistito sgom
ento all’im

m
agine

di un’O
N

U
 spesso in ginocchio, deve tro-

vare adesso la forza per una nuova politica.
Il Kossovo ha segnato necessariam

ente un

cam
biam

ento e non può essere ricordato
solo com

e l’ultim
o conflitto del secolo, m

a
com

e un
 m

om
en

to per sviluppare un
a

nuova idea d’Internazionalism
o.

In
 questo passaggio storico possiam

o
definire una visione del m

ondo, guardan-
do la società globale com

e una com
plessa

m
iscela di m

utam
enti, a volte, contraddit-

tori, che possono generare conflitti e nuove
form

e di disuguaglianza. E la consapevolez-
za di quest’irreversibile am

biente globale
rich

iede un
a Pratica, un

’A
zion

e politica
transnazionale, in sintesi, una nuova idea
d’Internazionalism

o.
C

am
biano gli attori della società globale,

si m
odificano le dim

ensioni di spazio e di
tem

po. Le grandi m
igrazioni, la crim

ina-
lità, la proliferazione nucleare, i fanatism

i
etn

ici, il disastro am
bien

tale, son
o tutti

fenom
eni d’am

piezza planetaria che salta-
no le frontiere e non si possono com

batte-
re con le arm

i della guerra.
Si defin

isce il quadro di un
a Secon

da
M

odernità dove i protagonisti della società
m

ondiale hanno già com
inciato a consoli-

dare i propri interessi. N
on solo flusso di

m
on

ete e m
erci m

a an
ch

e un
a crescita

interdipendente della popolazione m
on-

diale, veicolata dai dettam
i della società

dell’inform
azione che segna econom

ica-
m

ente e nei m
odelli com

portam
entali le

società m
oderne. U

na realtà ineluttabile,
m

ilioni d’individui legati nei destini e nelle
reciproche connessioni, con un m

ovim
en-

to m
aggiore d’idee e conoscenze in un’uni-

ca conversazione globale
Q

uest’insiem
e di processi che trasform

a i
vari aspetti della vita um

ana, dall’econo-
m

ia alla cultura, dallo sviluppo alla sicurez-
za, non ha un carattere lineare, non ha fini
prestabiliti o valori cui prestare fede. Per
indirizzare davvero questo fenom

eno stori-
co a favore delle persone è necessario inter-
ven

ire con
 idee e strum

en
ti n

uovi. E’
tem

po di costruire un appropriato governo
della società globale.

La scom
m

essa di un nuovo Internazio-
nalism

o trae origine da qui: dal ripresentar-
si dei conflitti e dalla velocità delle trasfor-
m

azioni, che hanno m
esso in crisi la capa-

cità regolativa degli stati-nazione. 
E con orgoglio vediam

o il profilo della
Sinistra più nitido, perché è l’unico m

ovi-
m

ento che possa coniugare il livello locale
con quello globale, aiutando da un lato i
singoli paesi a determ

inare la propria fun-
zione e a collegarla alle istanze sovranazio-
nali, m

a anche, allo stesso tem
po, a riem

pi-
re un vuoto politico che in questi anni si è
avvertito fortem

ente nei processi decisio-
n

ali m
on

diali. Le trasform
azion

i globali
n

on
 segn

an
o la fin

e della politica e la
Sinistra deve da subito attrezzarsi e colloca-
re la sua anim

a, il suo progetto al di fuori
della categoria dello stato ñ nazione: per far
suo il nesso locale - globale, per dare forza 
alle in

tegrazion
i region

ali, per cam
biare

radicalm
ente l’idea di partecipazione politi-

ca.La Sinistra deve essere quell’attore globale
che lavora per una dim

ensione politica e
dem

ocratica sovranazionale, per la nascita
di una società civile che attraversi le fron-
tiere, ponendo al centro un nuovo concet-
to di cittadinanza, al di là delle definizioni
statali.

U
na Sinistra internazionalista che vada

oltre le form
ule, i forum

 e le petizioni di
principio, che sia davvero soggetto politico
globale, sfruttando la sua presenza in tutti
gli angoli della società planetaria, costituita
da forze e partiti espression

i del m
on

do
socialista e dem

ocratico an
ch

e lon
tan

i
dalla tradizione socialdem

ocratica europea.
U

n patrim
onio enorm

e, tanto più che l’i-
deologia n

eoliberale, arm
ata n

ell’ultim
o

ventennio di un “globalism
o” dell’econo-

m
ia senza regole, ha m

iseram
ente fallito,

provocando con le sue ricette notevoli pro-
blem

i di coesione sociale, com
’è accaduto

in Sud A
m

erica o nell’Europa dell’Est.
E’ tem

po di organizzarsi, la Sinistra può
realizzare e dare fisionom

ia all’idea dei par-
titi cosm

opoliti, vale a dire trasform
ando

l’Internazionale Socialista e il Partito del
Socialism

o Europeo in m
ovim

enti nazio-
nali - globali, dal punto di vista program

-
m

atico e della partecipazione, che unisca-
no le forze per affrontare tem

i e conflitti
che solo in apparenza sono orm

ai naziona-
li.

L’In
tern

azion
alism

o d
ella Sin

istra
m

uove da queste sfide. N
essuna delle ten-

denze negative dei processi globali è inevi-
tabile.

Il con
flitto del K

ossovo ch
iude questo

m
illennio lasciando dom

ande aperte, chia-
m

ando a raccolta chi vuole, da subito, pro-
gettare una nuova architettura istituziona-
le.Il governo della società globale è l’im

pe-
rativo categorico della Sinistra internazio-
nalista, il vincolo necessario per ridefinire
la sua identità e per declinare nuovam

ente
i valori storici: equità, giustizia, libertà ed
inclusione.

Le idee e i valori
del N

uovo Internazionalism
o

“N
on voglio che la m

ia casa venga m
urata su

tutti i lati e che le m
ie finestre siano sbarrate.

Voglio che le culture di ogni terra soffino nella m
ia

casa il più liberam
ente possibile.”

(M
ahatm

a G
handi)

La fine del m
ondo diviso in blocchi e la

crescente interdipendenza politica ed eco-
nom

ica tra continenti e regioni hanno ria-
perto il problem

a dell’Identità. I processi
globali hanno spesso spinto popoli e cultu-
re alla chiusura, alla paura verso un’integra-
zione irreversibile. A

lcuni hanno teorizzato
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La posta in gioco del C

ongresso di Torino è la rico-
struzione e il rilancio di un autonom

o partito della
sinistra italiana. U

na sinistra che governa ha biso-
gno di un’anim

a e di un corpo. H
a bisogno, per vin-

cere, di idee forti sulla qualità del lavoro, dello svi-
luppo, dell’am

biente, della dem
ocrazia. La sinistra

non può dissolversi in un indistinto riform
ism

o, m
a

deve coltivare una propria idea di futuro ed una pro-
pria visione del m

ondo.

1.
U

n’altra innovazione, un’altra sinistra
2.

U
n C

ongresso di verità 
3.

Rinnovare i valori del socialism
o europeo

4.
La m

odernizzazione che vogliam
o: 

um
anesim

o e civilizzazione
5.

L’ ordine m
ondiale e l’Europa

che vogliam
o 

6.
Per una critica dem

ocratica della politica 
7.

Per un partito vitale
8.

I D
S, la sinistra, l’U

livo 
9.

Per una più elevata qualità del lavoro
10.

Per una diversa qualità dello sviluppo 
11.

U
na diversa agenda della politica

econom
ica e sociale 

12.
N

on solo privatizzazioni, più dem
ocrazia

econom
ica

13.
Più Stato sociale, più libertà

14.
Per una svolta riform

atrice del governo
di centro-sinistra

15.
Q

ualità della dem
ocrazia

e riform
e istituzionali

16.
La società dell’inform

azione e le garanzie
del pluralism

o

U
n’altra innovazione, un’altra sinistra
N

oi ci proponiam
o di riaccendere una speranza.

Q
uella speranza di cam

biam
ento che il successo

della sin
istra in

 Europa aveva suscitato in
 tan

ti
rischia oggi di trasform

arsi in disaffezione, passi-
vità, astensionism

o elettorale. In Italia la sinistra,
tutta insiem

e, non supera il 25%
 dei consensi e i

D
S sono al 17%

. Le ultim
e elezioni europee, quelle

am
m

inistrative con la sconfitta di Bologna, e da
ultim

o le elezioni nei länder tedeschi e in A
ustria,

sono un segnale allarm
ante per tutti.

N
on a caso la discussione aperta nel nostro parti-

to è la stessa che coinvolge i m
aggiori partiti social-

dem
ocratici: al centro c’è il carattere, la funzione, il

profilo della sin
istra. Pesa su questa scon

fitta,
innanzitutto, il crescente astensionism

o di tanta

Il contributo della Sinistra G
iovanile al progetto per la Sinistra del 2000

G
EN

ER
ATO

R
I D

I FU
TU

R
O

A
 sinistra, nuove idee per un avvenire com

une
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del 2%
, pari a 1.126.000 unità, di cui 315.000 iscrit-

ti all’IN
PS (circa il 28%

) (33). L’im
m

igrazione costi-
tuisce una risorsa fondam

entale per un’econom
ia

sviluppata e in corso di m
odernizzazione. Infatti i

cittadini di paesi extracom
unitari possono incon-

trare la dom
anda di lavoro insoddisfatta in deter-

m
inati segm

enti di m
ercato e contribuire al riequi-

librio del sistem
a previden

ziale m
iglioran

do le
dinam

iche dem
ografiche. La bassa incidenza dei

lavori regolari fra questi cittadini, tuttavia, m
ette in

evidenza l’elevato rischio di m
arginalità sociale a

cui questa parte della popolazione è sottoposta. Il
governo dei flussi m

igratori in ragione delle effetti-
ve capacità di accoglienza e l’im

plem
entazione di

politiche di integrazione sono pertanto un com
pi-

to strategico;

Sicurezza e difesa della legalità. 

12.
L’Italia non è il far w

est. Le elaborazioni
Interpol per il 1998 m

ostrano che in Italia
com

plessivam
ente si sono registrati 4.214 delitti

ogni 100m
ila abitanti (in flessione rispetto all’anno

precedente): m
eno di quanto riportano G

erm
ania

(7.868), 
Fran

cia 
(6.095), 

Svezia 
(13.455),

D
anim

arca (9.462), Lussem
burgo (6.409) e A

ustria
(5.938), m

a più dei dati relativi a Spagna (2.312),
Irlanda (2.432) e Portogallo (653). Indicativi sono
poi i valori relativi alle singole tipologie crim

inali:
per quanto riguarda gli om

icidi, l’Italia (1,52 ogni
100m

ila ab.) è inferiore a Svezia (2,08), Portogallo
(2,07), Irlanda (1,82), Francia (1,64). Per le rapine
l’Italia registra valori inferiori alla Spagna (rispetti-
vam

en
te 65,64 con

tro 169,85), alla Fran
cia

(144,10), alla G
erm

ania (78,49). A
nche i furti paio-

no inferiori (2.567 sem
pre ogni 100m

ila ab.) con-
tro i 4.129 della G

erm
ania, i 3.917 della Francia, i

2.750 del Lussem
burgo e i 2.616 dell’A

ustria (la
Spagna ha per questo tipo di reato indici inferiori:
1.733). L’indice di delittuosità riferito alle m

etropoli
- capitali dim

ostra poi che Rom
a è m

eno pericolosa
di Stoccolm

a, Berlin
o, C

open
h

agen
, Parigi e

V
ien

n
a, m

en
tre è più pericolosa di Lisbon

a,
D

ublino e M
adrid. E che M

ilano è una m
etropoli

più pericolosa di Rom
a m

a sem
pre m

en
o delle

grandi città dell’Europa continentale e del nord.
L’”em

ergenza m
icrocrim

inalità” ha quindi a che
vedere non tanto con un livello troppo elevato o
con un aum

ento quantitativo degli indici di delit-
tuosità, quanto con una crescente dom

anda socia-
le esplicita di sicurezza da parte delle fasce più espo-
ste 

d
ella 

p
op

olazion
e 

(an
zian

i/e, 
d

on
n

e,
bam

bini/e), con la necessità di un m
igliore utilizzo

delle forze a controllo del territorio e una più effica-
ce gestione della giustizia;

13.
Solo nel 17%

 dei delitti denunciati l’auto-
rità giudiziaria in

dividua un
 colpevole.

L’83%
 resta im

punito (34). N
on disponiam

o di dati
paragonabili per gli altri paesi europei, m

a è chiaro
che la crescente dom

anda di sicurezza ha m
olto a

che vedere con questa scarsa incisività dell’azione
repressiva;

14.
Indicatori di efficienza del sistem

a giudi-
ziario: un procedim

ento penale in C
orte

d’appello dura m
ediam

ente 616 giorni, m
entre un

procedim
ento  civile di prim

o grado dura m
edia-

m
ente 217 giorni presso il G

iudice di pace, 757 in
Pretu

ra, 1.409 in
 Tribu

n
ale, 1.320 in

 C
orte

d’A
ppello. Q

uanto poi alle controversie in m
ateria

di lavoro, si prolungano in m
edia per 1.014 giorni

in Tribunale.(35)
E’ su questo terreno che le ineffi-

cienze e i ritardi hanno inciso negativam
ente sul-

l’opinione pubblica contribuendo a ingenerare un
clim

a di sfiducia nelle istituzioni e nelle norm
e esi-

stenti. U
na più efficiente gestione dei m

eccanism
i

della giustizia e il rafforzam
ento di procedure con-

ciliative, soprattutto per quanto riguarda il cam
po

civile e del lavoro, rappresentano una prim
a solu-

zione al problem
a;

A
m

biente

1.
La quota di popolazion

e ch
e vive in

 aree
dotate di depurazion

e idrica è del 66%
 in

Italia, del 77%
 in Francia, del 89%

 in G
erm

ania e
del 86%

 nel Regno U
nito. La valorizzazione delle

risorse am
bientali, in particolare nel M

ezzogiorno,
non è ancora all’altezza delle potenzialità che il
“Belpaese” potrebbe esprim

ere in term
ini di sfrutta-

m
ento faunistico, colturale, turistico e per uso civi-

le delle acque;

2.
G

iudizio sullo stato dell’am
bien

te: il 43%
delle fam

iglie italiane non sono soddisfatte
della qualità delle acque fornite dagli acquedotti, il
12%

 riceve l’acqua irregolarm
ente (m

a la percen-
tuale è dim

inuita di 7 punti nel corso degli ultim
i

anni), il 41%
 vive in una zona m

olto rum
orosa, il

39%
 in una zona in cui l’aria è inquinata;

3.
La quota del territorio nazionale protetta è
del 10%

 in
 Italia, del 12%

 in
 Fran

cia, del
19,8%

 nel Regno U
nito e del 26,4%

 in G
erm

ania:
risulta palese lo scarso livello di attenzione alla con-
servazione dell’am

biente, strategica sia per le sue
ricadute dirette sulla qualità della vita, sia per le sue
capacità di creare reddito in m

odo sostenibile.
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parte dell’elettorato popolare. Se la sinistra non rie-
sce ad essere credibile e convincente, a dire al pro-
prio elettorato: “G

uarda, n
oi stiam

o dalla tua
parte”, si può essere certi che i voti non arrivano.

C
’è il rischio reale di un ritiro della delega ad una

sinistra percepita com
e una forza di stabilizzazione

e non più di cam
biam

ento sociale. C
’è il pericolo

concreto non solo dell’indifferenza e del rifiuto
della politica, m

a anche che vasti strati popolari si
facciano attrarre da um

ori nazionalistici e populi-
stici, da pulsioni reazionarie, antisolidariste e razzi-
ste. Se la sinistra non recupera i suoi consensi non
si può sperare che la coalizione dell’U

livo vinca. 
Il silenzio e la rim

ozione di questi pericoli non
aiutano, né hanno giovato alla sinistra europea le
suggestioni di un “nuovo centro” e alla sinistra ita-
liana quelle di un “partito dem

ocratico” politica-
m

ente e socialm
ente neutro.

N
on siam

o d’accordo. N
on è di queste innova-

zioni che abbiam
o bisogno per ricostruire le ragio-

ni della sinistra italiana. Pensiam
o che un partito

della sinistra m
oderno e vitale debba avere a suo

fondam
ento la qualità del lavoro, la qualità dello

sviluppo, la qualità dell’am
biente, la qualità della

dem
ocrazia. U

n partito profondam
ente riform

ato,
perm

eato dai valori dei diritti civili e sociali, dalla
passione per le libertà e per l’autogoverno.  E’ que-
sta l’innovazione della quale ci facciam

o fautori e
che portiam

o alla discussione congressuale. 

U
n C

ongresso di verità
A

uspichiam
o un C

ongresso di verità che ponga
le basi per la costruzione di un partito più solidale e
non falsam

ente unanim
istico. Senza chiarezza non

c’è u
n

ità. Per n
oi la vera posta in

 gioco del
C

ongresso di Torino è la ricostruzione e il rilancio
di un autonom

o partito della sinistra italiana. A
ltri

pensano che dal C
ongresso debba prendere avvio

un processo che porti alla costituzione di una sorta
di “superpartito di coalizione” al quale trasferire
quote decisive della nostra sovranità. Riteniam

o
questa una risposta sbagliata, che rischia di portare
ad un sostanziale superam

ento di un autonom
o

partito della sinistra a vantaggio di un confuso con-
tenitore politico delle diverse tradizioni del riform

i-
sm

o italiano.
N

ell’Italia del X
X

I secolo deve vivere, com
e nel

resto d’Europa, una forza politica di chiara ispira-
zione progressista e socialista.

Siam
o convinti sostenitori della necessità di rilan-

ciare l’U
livo com

e alleanza politica plurale, della
necessità di una m

aggiore coesione della coalizione
di centro-sinistra, di una più netta contrapposizio-
ne alla destra, dell’urgenza di riaprire un confronto
con Rifondazione com

unista e con tutte le energie
politiche e sociali della sinistra: tutte condizioni
necessarie per affrontare credibilm

ente le elezioni
politiche del 2001 e per ottenere una buona affer-
m

azion
e alle prossim

e region
ali. Siam

o, altresì,
convinti che il rafforzam

ento della coalizione non
possa risolversi n

ella dissoluzion
e delle diverse

identità politiche e che la coalizione sarà tanto più
forte e unita quanto più forti ed autonom

i saranno
i soggetti che la com

pongono. Per questo tem
iam

o
una prospettiva di una sinistra senza radicam

ento
sociale, senza un proprio punto di vista sulla globa-
lizzazione, senza una propria autonom

a idea sulla
qualità dello sviluppo, sulla sua sostenibilità sociale
e am

bientale. 
La sinistra vince e convince se è program

m
a, pro-

getto, idealità. Solo così torneranno a guardare ad
essa i tanti giovani che non votano e che guardano
con distacco e fastidio alle alchim

ie del ceto politi-
co.La sinistra è giustizia, eguaglianza e solidarietà.
Solo così è possibile una società m

ultietnica che
valorizzi le differenze e rispetti i diritti di tutti. 

La sinistra non dim
entica la questione m

orale: la
politica deve essere passione e coerenza tra valori e
com

portam
enti.

Rinnovare i valori
del socialism

o europeo
U

na sinistra più forte ed autonom
a è la vera con-

dizione per costruire “una grande sinistra”. N
on lo

è, certam
ente, l’orm

ai logora “terza via”, vista da
tan

ti com
e un

 ten
tativo di uscire dall’orizzon

te
socialista in

 direzion
e di un

a m
odern

izzazion
e

senza qualità e senza aggettivi.
Il problem

a della sinistra è un altro. E’ in atto in
Europa e in Italia una riorganizzazione delle forze
conservatrici. Pensiam

o di poterla contrastare con
un’ulteriore appannam

ento della nostra identità?
N

oi lanciam
o una sfida: far vivere, ripensare e svi-

luppare i valori del socialism
o europeo.  Si dice che

la sinistra dovrebbe prendere atto che è finito il
conflitto sociale e che oggi sarebbe com

inciata l’e-
poca della lotta per l’eguaglianza. N

on è così. N
el

m
ondo globalizzato i conflitti sono tutt’altro che

scom
parsi e a quelli tradizionali se ne aggiungono

altri ancora più acuti (conflitti tra civiltà, tra ragioni
dell’am

biente e ragioni della produzione, conflitti
di genere). A

ltro è, com
e noi afferm

iam
o che nel-

l’epoca del capitalism
o e del lavoro post-fordista,

m
obile e m

olecolare, le m
odalità del conflitto si

ridefiniscono e il valore dell’eguaglianza sociale - da
due secoli bandiera della sinistra - si presenta nelle
vesti di una lotta contro la precarizzazione, contro
l’insicurezza, contro nuove e inedite povertà.

Per far fronte a queste sfide è necessario un parti-
to m

oderno e aperto m
a inequivocabilm

ente di
sin

istra, un
 partito riform

atore ch
e con

iugh
i

m
em

oria e innovazione, passato e futuro. La tradi-
zion

e socialista n
on

 può dissolversi in
 un

 vago
riform

ism
o dem

ocratico. La ricostruzion
e della

sinistra esige altre e assai più solide prem
esse: essa

deve avvenire interloquendo attivam
ente con le

culture politiche più innovative di questi decenni,
da quella della differenza sessuale a quella am

bien-
talista.

La sinistra, se vuole essere forza di cam
biam

ento,
se vuol vincere - e può certam

ente vincere - deve
essere socialm

ente decifrabile (il lavoro e la qualità
dello sviluppo), politicam

ente e idealm
ente distin-

guibile in m
odo netto dalla destra (si è troppo con-

cesso a etiche liberiste sul piano econom
ico e a eti-

che autoritarie su piano sociale), progettualm
ente

autonom
a in senso chiaram

ente riform
atore. 

C
oltivare una propria idea di futuro, una propria

visione del m
ondo significa avere un profilo m

ora-
le, proprio ed alto, senza il quale la politica e la
dem

ocrazia sono destinate ad essere relegate in un
am

bito secondario e irrilevante.
In questo senso noi dobbiam

o dare un segnale
inequivocabile del valore della libertà fem

m
inile

nella società e nella politica. L’afferm
azione nella

coscienza collettiva della libertà fem
m

inile non
può, infatti, lasciare le cose com

e erano prim
a e

non può sem
plicem

ente ferm
arsi al problem

a, cer-
tam

ente rilevante, della presenza delle donne nelle
istituzioni della rappresentanza. La differenza ses-
suale è, anzitutto, una critica ai m

odi di praticare la
politica, sem

pre più separata dalla verità della vita e
degli interessi di donne e uom

ini.

La m
odernizzazione che vogliam

o:
um

anesim
o e civilizzazione

La sinistra governa, m
a le società europee non

h
an

n
o an

cora trovato un
 n

uovo im
pulso, un

nuovo sistem
a di valori su cui costruire la propria

identità. C
’è la novità della m

oneta unica, dell’eu-
ro, m

a essa non è sufficiente. Il quadro generale è
di stanchezza e di disillusione, privo di m

otivazioni
forti che siano capaci di ridare senso all’azione poli-
tica collettiva e alla partecipazione dem

ocratica.
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Tutto il capitolo dell’Europa politica e sociale è
ancora da scrivere. U

na nuova strategia per lo svi-
luppo, per il lavoro, per l’am

biente, per la coesione
sociale non è stata ancora individuata e i tentativi
di im

boccare davvero una via riform
atrice sono

stati contrastati e sconfitti.
Tuttavia sbaglia profondam

ente chi pensa che
per la sinistra l’alternativa è oggi tra perdere o ade-
guarsi passivam

ente agli im
perativi della m

ondia-
lizzazione e dei m

ercati globali.
La m

odernizzazione non può essere flessibilità
sen

za regole, sm
an

tellam
en

to progressivo delle
garanzie sociali, com

e si pensa in vasti settori della
C

on
fin

dustria e delle destre (m
a talvolta an

ch
e

nelle nostre fila). Il carattere delle trasform
azioni

sociali im
pone una nuova stagione di diritti per chi

lavora.
C

erto il lavoro è cam
biato, nei m

odi e nei tem
pi.

Spesso la libertà individuale si esprim
e per m

olti -
donne e giovani in particolare - anche nella scelta
di form

e nuove e qualificate di lavoro nei servizi
all’am

biente, al territorio, alla città e alla persona
(che sono quelli, peraltro, che più hanno segnato
in questi anni una crescita.). E’ un cam

biam
ento

ch
e va com

preso e govern
ato. A

i n
uovi lavori

vanno garantiti diritti, tutele e regole. La m
oderniz-

zazione è, per noi, innanzitutto, um
anesim

o e civi-
lizzazione. Per questo non ci convince il silenzio e
la reticenza sulle conquiste sociali della sinistra del
‘900. D

a questa parte del secolo non ci si può con-
gedare con leggerezza. La sinistra ha il dovere di
fare vivere e rinnovare i grandi valori di em

ancipa-
zione che l’hanno attraversato. Q

uesto è il grande
com

pito che abbiam
o di fronte, questa è l’ “altra

via” che ci appassiona.

L’ordine m
ondiale

e l’Europa che vogliam
o

E’ d’altra parte evidente che il socialism
o europeo

è un cam
po attraversato da diversità, contraddizio-

ni, problem
i irrisolti. C

oesistono in esso idee diver-
se sul ruolo dell’Europa, sul rapporto con gli Stati
U

niti, sul m
odo di intendere i valori della pace e

dei diritti um
an

i. N
on

 in
ten

diam
o n

ascon
dere

questi diversi punti di vista, né diplom
atizzare le

differenze.
Per noi, ad esem

pio, la guerra in Kosovo ha evi-
denziato bruscam

ente non solo la grande forza di
condizionam

ento della potenza tecnologica e m
ili-

tare U
SA

, m
a anche la crisi in cui versa la strategia

di M
aastricht: l’idea, cioè, di una politica estera

europea quale naturale e spontaneo esito dell’unifi-
cazione m

onetaria.
Tutto questo apre una dom

anda seria e dram
m

a-
tica, ignorata, nel corso della guerra, da gran parte
della sinistra italiana ed europea: il neoatlantism

o
riproposto con tanta forza da W

ashington è com
-

patibile con la costituzione dell’Europa in soggetto
autonom

o di politica internazionale? 
Il riform

ism
o europeo si trova oggi dinanzi ad

una scelta. C
hiudersi all’interno di un dibattito

tutto region
ale/locale sulla riform

a del w
elfare

lasciando ad altri il com
pito di “pensare” il m

ondo
del nuovo m

illennio; o riconnettere i tanti proble-
m

i che gravano sul nostro m
odello di civiltà ad

una linea di intervento attivo sulla globalizzazione,
intesa non com

e un destino m
a com

e processo da
regolare e governare. Q

uesto im
plica una ricerca di

un nuovo ordine m
ondiale che si fondi sul poli-

centrism
o, sul superam

ento delle ricette liberiste
del fondo m

onetario internazionale, sullo sviluppo
di nuovi rapporti di scam

bio, di cooperazione e di
pace con i paesi che lottano ancora per una via di
sviluppo (per i quali è necessaria la cancellazione
unilaterale del debito estero).

Pensiam
o che questa sia la scelta da com

piere per
la sinistra e per il nostro partito. Lo im

pongono
ragion

i etich
e, realism

o politico, auton
om

ia di

pen
siero n

el progettare l’iden
tità n

azion
ale ed

europea.
Le guerre etniche, i nazionalism

i virulenti, la vio-
lazione sistem

atica delle regole della dem
ocrazia e

dei diritti vanno com
battute coinvolgendo a pieno

titolo nel governo m
ondiale della pace i popoli e i

paesi dell’Europa, dell’A
frica, dell’A

sia e delle
A

m
eriche.

La sinistra deve battersi con convinzione per la
costruzione di una Europa politica, un’Europa paci-
fica e dem

ocratica, fattore di equilibrio nella costru-
zion

e di un
 m

on
do m

ultipolare. Pen
siam

o sia
necessario che l’U

nione si doti di una C
ostituzione

politica e sociale, un
a C

ostituzion
e fon

data sul
consenso diretto ed esplicito di tutti i popoli euro-
pei. Pensiam

o che la sinistra europea debba farsi
fautrice e protagonista di un grande m

onito, di un
grande m

essaggio universale e di una grande spe-
ranza: non c’è pace senza diritti, non ci sono diritti
senza pace.

L’ingerenza um
anitaria è un tem

a serio e reale,
posto da tem

po dalle organizzazioni non governa-
tive e pacifiste. Essa deve fondarsi su una politica di
prevenzione dei conflitti, di sviluppo dell’integra-
zione econom

ica e dem
ocratica, di coinvolgim

en-
to attivo della com

unità internazionale. Il proble-
m

a è chi decide e in base a quali regole; m
a anche

qual è la coerenza  tra strum
enti e finalità, in una

parola l’efficacia ai fini della pace e del rispetto delle
vite um

ane.
L’in

terven
to 

m
ilitare 

d
ella 

N
A

T
O

 
n

ella
Repubblica Jugoslava,  che non abbiam

o condivi-
so, contraddiceva proprio questa idea di ingerenza
um

anitaria. Esso è avvenuto al di fuori della C
arta

dell’O
N

U
 e per questo noi abbiam

o valutato la
guerra com

e una sconfitta della sinistra e un segno
della sua debolezza. L’intervento m

ilitare  ha rap-
presentato una rottura del diritto internazionale e il
tentativo di istituire un nuovo ordine che sostitui-
sce il diritto con la forza. Q

uanto sta avvenendo in
Kosovo dopo la fine della guerra conferm

a tutte le
nostre preoccupazioni. 
O

ggi n
on

 si può eludere un
 dibattito tra due posi-

zion
i:

- chi pensa che la legalità vada sancita ‘a posterio-
ri’ e ch

e la N
ATO

 possa sostituirsi alle N
azion

i
U

nite;
- e chi pensa - com

e noi - che è necessaria una
riform

a e una nuova centralità dell’O
N

U
, quale

un
ico garan

te legittim
o e un

iversale dei diritti
um

ani e della pace. 
C

on l’A
genda della Pace, all’indom

ani della guer-
ra del G

olfo, l’allora segretario gen
erale delle

N
azioni U

nite, Boutros G
hali, ridefiniva il ruolo

dell’O
N

U
, di tutti gli organism

i internazionali e di
tutte le agenzie regionali (N

ato com
presa), le quali

venivano indirizzate alla realizzazione degli obietti-
vi strategici determ

inati dalle N
azioni U

nite per il
m

an
ten

im
en

to della p
ace e della sicu

rezza.
D

obbiam
o rilanciarne i contenuti.

C
iò vuol dire costruire dim

ensioni regionali che
com

prendano paesi oggi esclusi. In questo am
bito

la politica estera e di sicurezza europea non va con-
cepita né in m

odo subalterno all’A
m

erica né com
e

con
trappeso, m

a com
e articolazion

e region
ale

dell’O
N

U
.

E’ in
 questo quadro ch

e n
oi colloch

iam
o il valore

della pace. La pace è un
a con

dizion
e  per la

costruzion
e di un

 n
uovo ordin

e in
tern

azion
ale e

dem
ocratico. La pace in

tesa n
on

 più com
e assen

-
za di guerra, m

a com
e pace positiva, fon

data sul
dialogo, sulla dem

ocrazia in
tern

azion
ale, sulla

giustizia sociale, sulla solidarietà, sulla cooperazio-
n

e m
ultilaterale. Per questo n

oi riten
iam

o:
- che è bene sviluppare sem

pre più l’azione diplo-
m

atica e una cultura della prevenzione;
- che è m

olto più efficace una politica di inclusio-
ne e di sostegno alla dem

ocrazia, piuttosto che
em

barghi ed isolam
enti che producono effetti

esattam
ente opposti;

laurea) sul totale dei giovani di età corrispondente:
16%

 in
 Italia, con

tro 20%
 in

 Fran
cia, 28%

 in
G

erm
ania e in Spagna, addirittura 58%

 nel Regno
U

nito
(20). Il persistente divario nel conseguim

en-
to del titolo post-secondario non dipende dalla dif-
ficoltà di accesso al sistem

a universitario: in Italia
41 giovani ogni 100 di età corrispondente si iscri-
vono all’U

niversità (31 in Francia, 35 in G
erm

ania,
43 in Spagna);

15.
Q

uota dei giovani che abbandonano degli
studi universitari sul totale degli iscritti:

66%
 in

 Italia con
tro 45%

 in
 Fran

cia, 28%
 in

G
erm

ania, 19%
 nel Regno U

nito (21). E’ l’elevato
tasso di abban

don
o degli studi un

iversitari ch
e

spiega il basso num
ero di persone laureate fra i gio-

vani italiani, al confronto con i partners com
unita-

ri. Fra tutti i paesi O
ecd, l’Italia m

ostra il peggiore
“tasso di sopravvivenza” negli studi universitari,
correlato a un elevato rapporto studenti/docenti:
29 contro 16,7 nella m

edia O
ecd, 14,1 negli Stati

U
niti, 16,7 nel regno U

nito, 17,2 in Spagna (22).
Q

ueste cifre m
etton

o ben
e in

 ch
iaro la priorità

necessaria per gli investim
enti e l’innovazione dei

m
etodi di gestione nel sistem

a dell’istruzione uni-
versitaria;

16.
La partecipazion

e ad attività form
ative

degli adulti con più di 30 anni è pari in
Italia a solo l’1,9%

, con
tro il 3,6%

 della m
edia

dell’U
nione a 15 (7,4%

 nel regno U
nito, 8,6%

 in
O

landa, 2,7%
 in G

erm
ania) (23). La form

azione
continua degli adulti è un altro settore in cui l’Italia
stenta a m

ettersi al passo con gli standard più avan-
zati. Il divario persiste anche se si concentra l’atten-
zion

e sulle sole im
prese m

edie e gran
di: n

elle
im

prese con più di 10 dipendenti il tasso di parteci-
pazione a corsi di form

azione professionale è del
15%

 in Italia contro il 28%
 nell’U

nione a 15 (24);

17.
Q

uota dei costi per la form
azione profes-

sionale sul costo totale del lavoro: 0,7%
 in

Italia contro 1,7%
 nell’Europa a 12 (25). E’ evidente

l’im
portanza di superare questo divario, con il con-

tributo delle im
prese e dei nuovi strum

enti recente-
m

ente attivati (Fondazione per la form
azione con-

tinua);

Ricerca e società dell’inform
azione

1.
La quota della spesa in ricerca e sviluppo sul
Pil è pari all’1,1%

 del Pil in Italia contro il
2,2%

 della m
edia O

ecd (2,6%
 negli Stati U

niti).
L’Italia si situa al ventesim

o posto nella graduatoria
dei paesi O

ecd relativa a questo indicatore (26);

2.
D

iffusione dei personal com
puter: 11,5 ogni

100 abitanti in Italia contro 18,7 in Francia,
21,5 in G

erm
ania, 25,7 nel Regno U

nito (27). Il
divario dell’Italia nel confronto con i partners euro-
pei viene ulteriorm

ente enfatizzato alla luce della
perdurante arretratezza europea al confronto con
gli Stati U

niti, dove i personal com
puter ogni 100

abitanti sono 42,4;

3.
Fam

iglie collegate a In
tern

et: 4%
 in

 Italia
contro il 10%

 nella m
edia dell’U

nione a 15 e
il 30,7%

 negli Stati U
niti (28);

4.
La quota di spesa in tecnologie dell’inform

a-
zione sul Pil è pari in Italia all’1,5%

 contro il
2,4%

 in G
erm

ania, il 2,3%
 in Francia, il 2,4%

 nel
regno U

nito, il 3,6%
 negli Stati U

niti;

Riequilibrio fra N
ord e Sud

5.
Fra i num

erosi indicatori di divario fra N
ord e

Sud, ne abbiam
o scelti sei, che ci sem

brano
dipingere con cruda efficacia le dim

ensioni econo-
m

iche, sociali e culturali del ritardo di sviluppo del
M

ezzogiorno
(29). La dotazione infrastrutturale del

Sud è pari al 65,7%
 della m

edia italiana. Le fam
iglie

che vivono con un reddito al di sotto della linea
della povertà sono il 24,2%

 del totale delle fam
iglie

al Sud, contro il 5,8%
 al C

entro e il 4,3%
 al N

ord. I
depositi bancari per abitante sono quasi 21 m

ilioni

in m
edia al N

ord contro 10 al Sud. L’occupazione
irregolare raggiunge il 34%

 del totale dell’occupa-
zione m

eridionale contro il 18%
 nel C

entro-N
ord.

I bam
bini e le bam

bine del Sud che hanno accesso
ad asili nido sono il 2%

 del totale, contro il 9%
 nel

C
entro-N

ord. Infine, i m
usei per 100 m

ila abitanti
sono 8,8 nel C

entro-N
ord contro 4,4 nel Sud;

6.
Il tasso di crescita degli investim

enti pubblici
nel M

ezzogiorno è stato negativo lungo l’in-
tero periodo 1981-1994 (-2,2%

 all’anno). E’ tornato
a crescere nel 1995-98, per effetto del m

igliore uso
dei fondi com

unitari e del rilancio delle politiche
nazionali di sviluppo regionale. Secondo le stim

e
del M

inistero del Tesoro, per conseguire nel perio-
do 2000-2006 un tasso di crescita del Pil m

eridio-
nale del 2,6%

 all’anno (contro l’insoddisfacente
0,8%

 del periodo 1995-98), è necessario che la ten-
den

za alla crescita degli in
vestim

en
ti pubblici

venga m
antenuta e rafforzata, fino al +5,5%

 all’an-
no;

7.
Il tasso di crescita degli investim

enti privati
nel M

ezzogiorno è, ancor più di quello degli
investim

enti pubblici, la variabile determ
inante per

spiegare l’insufficiente crescita del passato e, di con-
verso, per prom

uovere lo sviluppo nel futuro. G
li

in
vestim

en
ti privati si son

o ridotti dello 0,4%
all’anno nel periodo 1981-1994 e dello 0,9%

 all’an-
no nel 1995-98. La “rottura” di questo param

etro è
la più im

portante scom
m

essa per la politica econo-
m

ica italiana. Secondo le stim
e del M

inistero del
Tesoro, una crescita degli investim

enti privati del
5,8%

 all’anno nel periodo 2000-2006 sarebbe in
grado di trainare una crescita del Pil m

eridionale
pari al 2,6%

 all’anno. A
 parità di altre condizioni,

una crescita degli investim
enti del 9,6%

 - sim
ile a

quella m
anifestatasi in altri recenti episodi di svi-

luppo region
ale in

 Europa - potrebbe portare il
tasso di crescita aggregato del M

ezzogiorno al 3,7%
all’anno;

Il peso della burocrazia

8.
Le code agli sportelli. Più del 40%

 degli utenti
dei servizi postali deve sostenere più di 20

m
inuti di fila. Lo stesso accade per più del 35%

degli utenti delle aziende sanitarie pubbliche;

9.
A

dem
pim

en
ti burocratici per aprire un

a
nuova im

presa: in Italia per aprire una SpA
occorrono 21 procedim

enti presso 4 diversi uffici
per un

 tem
po totale di 22 settim

an
e. A

n
ch

e in
Francia le procedure sono 21, m

a l’ufficio è unico e
le settim

an
e n

ecessarie varian
o fra 7 e 15. N

el
Regno U

nito 4 procedure, un solo ufficio e solo
un

a settim
an

a per com
pletare gli adem

pim
en

ti
(30). E’ per ovviare alla pesantezza di questi adem

-
pim

enti che sono stati istituiti gli sportelli unici per
le im

prese. Si tratta di una delle più im
portanti

riform
e, introdotta due anni fa, con l’obiettivo di

abbattere i costi del rapporto fra im
prese e pubblica

am
m

inistrazione e di attrarre investim
enti dall’e-

stero. Eppure solo nel 22%
 dei capoluoghi di pro-

vincia e nel 24%
 dei restanti com

uni con più di 30
m

ila abitanti lo sportello unico risulta avviato (31);

La sfida dem
ografica

10.
Indice di invecchiam

ento della popolazio-
ne: per ogni 100 giovani fino a 14 anni di

età ci sono in Italia 119 anziani con 65 anni e oltre.
La popolazione italiana è la più “vecchia” dell’inte-
ra U

nione Europea, dove l’indice non supera quota
90

(32). L’invecchiam
ento progressivo della popo-

lazione italiana rischia di m
ettere in crisi il patto tra

le generazioni e con esso il m
odello di protezione

sociale. Richiede una riorganizzazione com
plessiva

dei tem
pi e degli stili di vita delle com

un
ità.

C
hiam

a in causa politiche di sostegno alla fam
iglia

e per le pari opportunità;

11.
La quota dei cittadini di paesi extracom

u-
nitari regolari sulla popolazione in Italia è
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liane. In tutti i paesi esiste una quota di “som
m

er-
so”, in parte considerata “fisiologica”, la quale non
supera tuttavia in generale la m

età del dato italia-
no. In Francia l’econom

ia som
m

ersa è stim
ata al

14,3%
, in G

erm
ania al 13,1%

, nel Regno U
nito al

12,4%
(5);

6.
L’indice di indipendenza giovanile m

isura la
quota dei giovani di età com

presa fra 20 e 29
anni che vivono autonom

am
ente, e hanno resi-

denza diversa da quella della fam
iglia di origine.

Essa è del 5%
 in Italia, contro l’11%

 nell’Europa a
15 (15,5%

 in Francia, 21%
 in G

erm
ania) (6). Su

questo indicatore si m
isura l’im

patto sociale che
deriva dal basso tasso di occupazione giovanile e
dal blocco del m

ercato degli affitti;

N
uovo w

elfare

1.
La quota della spesa sociale italiana sul Pil è
pari al 23,5%

, contro il 27,2%
 nella m

edia
dell’U

nione Europea a 15 paesi. A
nche nel Regno

U
n

ito, n
on

ostan
te le p

olitich
e d

ella Sig.ra
Thacther, la spesa sociale è superiore a quella italia-
n

a (26,7%
). In

 Fran
cia raggiun

ge il 29%
, in

G
erm

an
ia il 28,2%

 (7). Q
uesto squilibrio n

on
dipende dalla spesa pensionistica, che anzi in Italia
assorbe una quota più elevata del reddito nazionale
(12,8%

 n
el 1995 con

tro 11,4%
 in

 G
erm

an
ia,

10,6%
 in Francia, 9,1%

 nel Regno U
nito). Sono

tutte le altre voci di spesa sociale, diverse dalle pen-
sioni, a risultare più basse in Italia, e soprattutto
quelle connesse alle politiche per l’inclusione socia-
le: la disoccupazione e le politiche attive del lavoro,
e la fam

iglia;

2.
La quota della spesa sociale destin

ata alla
disoccupazione e alle politiche attive del lavo-

ro sul Pil è pari ad appena lo 0,5%
, contro il 2,4%

in Francia, il 2,6%
 in G

erm
ania, l’1,6%

 nel Regno
U

nito, il 3%
 in Spagna (8). Il divario è talm

ente
am

pio da indicare con chiarezza l’urgenza di una
riform

a del sistem
a di am

m
ortizzatori sociali e del-

l’intero sistem
a delle politiche per l’im

piego;

3.
La quota dei disoccupati di lungo periodo sul
totale della disoccupazione è del 66,3%

 in
Italia contro il 49%

 dell’U
nione a 15 e il 50,9%

 di
Eurolandia

(9). Q
uesto indicatore conferm

a la scar-
sa efficacia delle politiche italiane di reinserim

ento
delle persone colpite dalla disoccupazione;

4.
La quota della spesa sociale destin

ata alla
fam

iglia e alla m
atern

ità sul Pil è pari ad
appena lo 0,8%

, contro il 2,6%
 in Francia, il 2,1%

in
 G

erm
an

ia, il 2,4%
 n

el R
egn

o U
n

ito (10).
N

on
ostan

te i m
iglioram

en
ti degli ultim

i an
n

i
(aum

ento degli assegni fam
iliari), questo dato riflet-

te un’attenzione ancora insufficiente al ruolo delle
fam

iglie per la cura delle persone;

5.
La quota della spesa corrente per il settore no
profit sul Pil è pari in Italia all’1,2%

, contro il
3,3%

 in Francia, il 3,6%
 in G

erm
ania, il 4,8%

 nel
Regno U

nito (11). G
randi spazi esistono, quindi,

per l’espansione del settore no profit in Italia;

6.
La quota della spesa pensionistica sul Pil è del
14,2%

 nel 1998. In base alle proiezioni del
G

overn
o, essa è destin

ata ad aum
en

tare fin
o al

15,6%
 nel 2015, con una “gobba” ascendente che

com
in

cia a “m
ordere” a partire dal 2005 (12).

Q
uesti dati conferm

ano l’efficacia delle riform
e già

effettuate - in assenza delle quali la spesa pensioni-
stica sarebbe arrivata al 23,3%

 del Pil - m
a indicano

al tem
po stesso la n

ecessità di in
terven

ire per
tem

po in m
odo da evitare l’insorgere della “gobba”

fra 2005 e 2015;

C
rescita e riform

a
delle istituzioni econom

iche

7.
Il tasso di crescita degli investim

enti fissi lordi
del settore privato n

el trien
n

io 1996-98 è
stato in Italia del 2,3%

 in m
edia all’anno. Il dato è

am
bivalen

te: è q
u

asi u
gu

ale alla m
ed

ia d
i

Eurolandia (2,5%
) ed è più elevato di quello dei

due più grandi partners com
unitari (in G

erm
ania

solo 0,5%
; in Francia 1,3%

, con una forte ripresa
solo a partire dal 1998), m

a resta inferiore a quello
delle econom

ie europee più dinam
iche (quelle di

piccola dim
ensione, com

e l’Irlanda e il Portogallo,
m

a anche il Regno U
nito, che ha una m

edia di cre-
scita degli investim

enti del 6,7%
 all’anno) (13). Il

divario più eclatante, che coinvolge l’Italia insiem
e

a tutta l’U
n

ion
e Europea, è quello con

 gli Stati
U

niti, dove gli investim
enti sono cresciuti nello

stesso triennio del 9,5%
 all’anno. Secondo stim

e
effettuate dal M

inistero del Tesoro, per guadagnare
un punto percentuale all’anno di crescita (da 1,6%
n

el periodo 1995-98 a 2,6%
 n

el 2000-2006) è
necessario che gli investim

enti crescano del 5,5%
all’anno

(14): il doppio di quanto accaduto negli
ultim

i tre anni;

8.
In

dicatore della dotazion
e in

frastrutturale.
Posta uguale a 100 la m

edia com
unitaria, il

livello di dotazione infrastrutturale dell’Italia nel
settore produttivo risultava, alla fine degli anni ‘80,
nell’ultim

a indagine effettuata, pari a 89, con divari
più accentuati nelle com

unicazioni e nell’energia
(15). E’ in corso un aggiornam

ento dell’indagine.
In base ai prim

i dati, posta uguale a 100  la dotazio-
ne m

edia dei cinque più grandi paesi dell’U
nione,

la dotazione italiana è pari a 94. Il divario, insom
-

m
a, è stato colm

ato soltanto in parte parte, e anco-
ra persiste; 

9.
Il tasso di occupazione nel settore dei servizi
in

 Italia è il 31,6%
, con

tro il 39,2%
 in

Eurolan
dia, il 36,8%

 in
 G

erm
an

ia, il 40,9%
 in

Fran
cia, il 50,4%

 n
el Regn

o U
n

ito (16). Q
uesto

indicatore segnala l’insufficiente espansione del set-
tore dei servizi nel nostro paese, a sua volta collega-
ta a bassi tassi di crescita nei servizi alle im

prese, nei
servizi alla com

unità e nei trasporti e com
unicazio-

ni;

10.
La quota dell’occupazione indipendente
sul totale dell’occupazione è pari in Italia

al 31,1%
, contro l’11,7%

 in Francia, il 10,3%
 in

G
erm

ania, il 12,6%
 in G

ran Bretagna e l’8,3%
 negli

Stati U
niti. Si tratta, com

e è ben noto, di una delle
più rilevanti anom

alie italiane, collegata all’insuffi-
ciente espansione di form

e d’im
presa nel terziario,

e soprattutto in quello avanzato, e all’abnorm
e cre-

scita di un’”area grigia” del m
ercato del lavoro, a

cavallo fra lavoro dipendente e lavoro autonom
o

propriam
ente detto;

Istruzione e form
azione

11.
Q

uota delle persone diplom
ate sulla popo-

lazione di 25-60 anni: 39%
 in Italia contro

59%
 nella m

edia dei paesi O
ecd (17). Il divario ita-

lian
o è rilevan

te, m
a dipen

de soprattutto dalle
generazioni più avanti nell’età. N

elle generazioni
più recen

ti il divario d’istruzion
e form

ale della
popolazione italiana si è attenuato, anche se non è
totalm

ente scom
parso;

12.
Q

uota dei giovan
i ch

e son
o restati n

el
sistem

a scolastico e form
ativo fino a 18

anni sul totale dei giovani di età corrispondente:
79%

 in
 Italia, con

tro 85%
 in

 Fran
cia, 86%

 in
G

erm
ania

(18). Q
uesto indicatore si è alzato negli

ultim
i anni, m

a m
ostra ancora un divario con i

principali partners europei e con il valore-obiettivo
dell’obbligo scolastico e form

ativo fino a 18 anni;

13.
Q

uota delle persone laureate sulla popola-
zione di 25-60 anni: 8%

 in Italia, contro
12,5%

 nella m
edia dei paesi O

ecd (19). A
nche in

questo caso il divario italiano si riduce se viene
m

isurato sulle gen
erazion

i più giovan
i, m

a in
m

isura inferiore a quanto accade nel caso dei diplo-
m

ati;

14.
Q

uota dei giovani in possesso di un titolo
post-secondario (diplom

a universitario o

- ch
e n

el m
om

en
to in

 cui l’uso della forza si
im

pone per garantire la legalità, solo un ruolo
attivo dell’O

N
U

 può evitare unilateralism
i ed

usi strum
entali della cosiddetta ingerenza um

a-
nitaria.

Per una critica dem
ocratica

della politica
Il C

ongresso di Torino è per i D
em

ocratici di sini-
stra un C

ongresso costituente chiam
ato a definire,

da una parte, di quale idea e pratica della politica ci
facciam

o fautori, e, dall’altra, di quale partito ha
bisogno la sinistra del 2000.

Anche in questo caso è necessario un discorso di
verità. L’agire politico non è oggi, alle soglie del
terzo m

illennio, parte integrante  della vita della
grande m

aggioranza di donne e di uom
ini. N

on
solo nel senso che la politica e le sue regole - i suoi
rituali - appaiono estranei e incom

prensibili a larga
parte della popolazione. M

a in un senso ancor più
profondo e inquietante: tanti uom

ini e tante donne
non colgono nell’agire politico una dim

ensione che
possa arricchire la loro um

anità, un fare che possa
liberare ed em

ancipare quotidianam
ente.

D
obbiam

o saper cogliere l’istanza di verità che
anim

a il sentim
ento diffuso di rifiuto della politica

e la critica verso la su
a au

toreferen
zialità.

D
obbiam

o farci fautori di una critica dem
ocratica

della politica,  assai diversa da quella portata avanti
dall’antipolitica liberista e populista. 

L’an
tipolitica vuol atom

izzare, fran
tum

are la
com

unità, vuol consegnare la decisione di ciò che
è il bene com

une alle aspettative dei m
ercati, ai

sondaggi, alla dem
agogia qualunquistica. La critica

dem
ocratica della politica deve m

irare, viceversa, a
fondare eticam

ente la politica, arricchire il posto e
il valore che essa ha per gli esseri um

ani. Sappiam
o,

infatti, che tutte le volte che la politica si presenta
com

e piena partecipazione dem
ocratica all’eserci-

zio del potere, tutte le volte che la politica è vissuta
com

e lotta ed afferm
azione della libertà di tutte e

di tutti, l’agire politico riacquista un senso profon-
dam

ente um
ano, diventa una passione non solo di

singoli individui che hanno una vocazione per il
potere, m

a una passione plurale e collettiva.

Per un partito vitale
D

a troppo tem
po noi non riusciam

o più a trova-
re n

em
m

en
o le “parole” per defin

ire n
oi stessi.

Passiam
o di “costituente” in “costituente”, parto-

rendo il più delle volte cose indistinte, quasi m
ai in

grado di evocare sentim
enti e passioni, identità e

appartenenza.
E’ vero, la vecch

ia form
a partito è in

 crisi.
D

obbiam
o, tuttavia, chiederci: una politica fatta

dagli staff dei n
otabili, dei leader, dei circoli

im
prenditoriali, delle èlites am

m
inistrative e degli

apparati al loro servizio, serve all’Italia, alla sua
dem

ocrazia, alla coesione sociale della com
unità?

N
oi pensiam

o di no. U
na società dem

ocratica
non può fare a m

eno della partecipazione e del
protagonism

o dei cittadini; non può fare a m
eno

di valorizzare il ruolo pubblico di tutte le form
e di

auton
om

ia politica del sociale, dal sin
dacato al

volontariato, dall’associazionism
o civico ai m

ovi-
m

enti della cittadinanza; non può rinunciare a par-
titi radicati nel territorio e nella società, nelle sue
passioni e nei suoi interessi.

In realtà è orm
ai una questione di sopravvivenza.

N
on basta ‘aprire’ le nostre sedi. E’ necessario farne

dei luoghi reali di confronto delle idee e di decisio-
ne, o saranno altre le sedi che occuperanno questo
spazio.

Il rilancio della funzione e del ruolo del partito
per essere credibile esige una nuova e rinnovata
m

ilitanza, una battaglia culturale diretta a capovol-
gere il luogo com

une afferm
atosi negli anni ‘80 e

‘90: che la politica sia soltanto una “professione”, il
“m

estiere” di coloro che hanno la vocazione per il

potere e la popolarità.
La politica è, innanzitutto, “passione” per la vita

della propria com
unità. U

na passione che fa em
er-

gere qualità um
ane del tutto particolari: la propen-

sione all’ascolto, alla tolleranza, alla ricom
posizione

tra interessi, em
ozioni e valori diversi.

Per questo vanno com
battuti l’esasperato leaderi-

sm
o e verticism

o che connotano anche la vita e il
funzionam

ento dei partiti della sinistra. La dem
o-

crazia di m
andato non può essere intesa com

e una
delega in bianco, da un C

ongresso all’altro, al segre-
tario e ai gruppi dirigenti. Vanno introdotte delle
correzioni che consentano una verifica trasparente
delle scelte, che facciano vivere una dem

ocrazia
della responsabilità fondata su regole condivise e sul
rispetto del pluralism

o. C
iò esige due condizioni:

1)
L’autoriform

a dei D
S e la riaggregazione della

sinistra devono avvenire in m
odo esattam

en-
te “rovesciato” a quello che ha portato alla nascita
dei D

S: non dall’alto, m
a dal basso. O

gni regione,
ogni realtà territoriale ha una sua storia e specifi-
cità. Partiti forti nel territorio aiutano la form

azione
di classi dirigen

ti autorevoli e rappresen
tative a

livello nazionale.

2)
Va contrastata l’idea che il partito “vero” sia
solo quello presente nelle istituzioni. U

n par-
tito vitale è, innanzitutto, un partito-associazione
(gli iscritti, i m

ilitanti, gli elettori), un partito-società
(la rappresentanza del lavoro e dei lavori, del terri-
torio, dei governati), un partito-progetto (un pro-
gram

m
a fondam

entale, una visione del m
ondo,

una proposta di sviluppo econom
ico, sociale e cul-

turale della com
unità nazionale).

I D
S sono un partito da riform

are profondam
en-

te, un partito che abbisogna di una vera vita dem
o-

cratica interna. Servono discussioni aperte e reali.
Servono congressi veri, congressi che si svolgano
annualm

ente su tem
i che esigono un aggiorna-

m
ento program

m
atico e su questioni di grande

rilievo politico-strategico, così com
e avviene nella

m
aggior parte dei partiti della sinistra europea.

I D
S, la sinistra, l’U

livo
I D

em
ocratici di Sinistra devono profondam

ente
rinnovarsi per  dare vita ad una sinistra più grande,
plurale e unita. I D

S devono proporre a tutta la sini-
stra un

a com
un

e riflession
e sulle ragion

i della
caduta del governo Prodi e rilanciare una più forte
e coesa alleanza di centro-sinistra. I gravi errori di
Rifondazione C

om
unista non cancellano i nostri

lim
iti nel dialogo con il m

ondo che quel partito
rappresenta. E’ necessario riaprire al più presto un
confronto sui program

m
i e sulla prospettiva politi-

ca, tanto a livello territoriale quanto a livello nazio-
nale. N

ei confronti di tutte le altre com
ponenti

della sinistra bisogna sviluppare una iniziativa poli-
tica, culturale e ideale a tutto cam

po. 
Fuori da questa prospettiva tutta la discussione

sul consolidam
ento della coalizione di centro-sini-

stra rischia di essere solo un diversivo, nell’illusione
che l’effetto sim

bolico dell’U
livo copra contraddi-

zioni e problem
i irrisolti. C

’è evidentem
ente il pro-

blem
a di rafforzare il bipolarism

o, ristrutturando la
coalizion

e, superan
do la sua fram

m
en

tazion
e

attuale, definendo regole e sedi decisionali com
uni.

M
a il problem

a della sinistra non coincide intera-
m

en
te con

 il p
roblem

a d
ella coalizion

e e i
D

em
ocratici di sin

istra n
on

 posson
o lim

itarsi a
dire: “facciam

o l’U
livo”. 

Il partito dei D
s deve chiarire in prim

o luogo il
suo progetto, il suo ruolo specifico ed autonom

o
all’interno della coalizione. U

n partito che sappia
dialogare senza tentazioni annessionistiche con le
culture più vive della società: quelle laiche e religio-
se ancorate alle ragioni dell’am

biente, della pace,
dell’accoglienza, delle libertà e della differenza. 

U
na sinistra più forte ed autonom

a è la condizio-
ne prim

a per una coalizione più forte e riform
atri-

ce. Siam
o persuasi che un processo aggregativo a
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sinistra favorirebbe anche una ricom
posizione dei

partiti e dei m
ovim

enti di centro della coalizione e
m

etterebbe il centro-sinistra in condizioni di com
-

petere paritariam
en

te con
 un

 cen
tro-destra ch

e
oggi appare m

eno fram
m

entato e più com
patto.

La conquista del centro politico e sociale, da parte
della coalizione, non può essere affidata all’indi-
stinzione program

m
atica e alla confusione dei lin-

guaggi. Sarebbe la sinistra a pagarne il prezzo più
alto.

Per una più elevata qualità del lavoro
Per un partito di sinistra la qualità del lavoro e

della vita sociale è un fondam
ento essenziale - non

il solo certam
ente - dell’identità politica. E’ a partire

da questa scelta di cam
po che vanno affrontate le

questioni delle politica econom
ica e della riform

a
del w

elfare, respingendo, innanzitutto, gli attacchi
delle im

prese al m
etodo della concertazione con le

forze sociali e del territorio.
La con

certazion
e com

e m
etodo di govern

o è
oggi uno dei più significativi elem

enti di distinzio-
ne tra destra e sinistra: governare con il consenso
sociale e non con atti di im

perio, riconoscere il
ruolo delle rappresentanze, pensare la politica nel
suo rapporto con la società e con i suoi conflitti e
non com

e una sfera separata e sovraordinata.
G

li annunci di una parte del governo in m
ateria

pensionistica e di flessibilità nel lavoro hanno crea-
to scon

certo in
 largh

e fasce della popolazion
e.

Q
uesti orientam

enti sono stati abbandonati dopo
la forte protesta dei sindacati. Resta, tuttavia, il fatto
che quelle proposte hanno aperto un varco ad una
nuova cam

pagna antisindacale che ha la sua punta
di diam

ante nel Partito Radicale e nelle iniziative
referendarie. O

ccorre battere queste iniziative con
una cam

pagna straordinaria di orientam
ento civi-

co e politico. Ed è indispensabile ribadire il princi-
pio dell’autonom

ia dei sindacati, il valore strategico
della loro unità, l’urgenza di una riform

a che renda
il sindacato più m

oderno ed aperto ai nuovi lavori
e alle nuove dom

ande sociali. 
N

ell’im
m

ediato non possiam
o lasciare m

argini
di am

biguità sulla nostra collocazione nello scon-
tro in atto sul senso della riform

a dello Stato socia-
le. V

i è un problem
a di ridefinizione delle politiche

di w
elfare. In quale direzione? Verso una privatizza-

zione totale del sistem
a, o verso un nuovo inqua-

dram
ento delle tutele collettive che dia risposte ai

nuovi bisogni e risposte efficaci al m
ondo dei pre-

cari e degli esclusi? 
U

na cosa, infatti, è - com
e noi proponiam

o - alli-
neare la spesa sociale alla m

edia europea, altra cosa
è sm

antellare il sistem
a delle garanzie e affidarsi al

m
ercato. Q

uesto è ciò che ci divide da coloro che
pensano, anche nel nostro partito, che m

inori tute-
le nel lavoro, un ridim

ensionam
ento della forza

del sindacato, più flessibilità nel m
ercato e nell’im

-
presa siano condizioni dolorose m

a necessarie per
far crescere l’occupazione quale che sia. 

Pensiam
o che se si vuole una econom

ia sana,
efficiente, in grado di com

petere a lungo term
ine

nei m
ercati globali serva, piuttosto, una più elevata

qualità del lavoro. La flessibilità non può essere un
grim

aldello per ottenere un abbassam
ento della

soglia generale dei diritti di chi lavora, dei ‘diritti’
della n

atura e dell’am
bien

te. Q
uesta scelta, ch

e
viene presentata com

e un prezzo da pagare alla
lotta alla disoccupazione, si sta rivelando illusoria.
L’occupazione che nasce dall’estensione di rapporti
precari si concentra soprattutto nelle aree in cui
lavoro c’è già. M

olto m
eno nel M

ezzogiorno dove
sarebbe necessario crearlo e dove, viceversa, i rap-
porti precari intervengono principalm

ente a sosti-
tuire il lavoro già esistente. A

l Sud il problem
a non

è allentare le regole esistenti m
a negoziare e battersi

per la loro applicazione. 
A

nche per queste ragioni il governo deve contra-
stare con convinzione le richieste della destra e di

una parte del m
ondo dell’im

presa di avere m
ano

libera nei luoghi di lavoro. D
obbiam

o aprire una
nuova stagione di diritti e di partecipazione contro
chi chiede libertà di licenziam

ento e sospensione
dei diritti sindacali e di contrattazione. 

C
ontrastiam

o l’idea che la certezza dell’occupa-
zione sia quasi una colpa, qualcosa di cui vergo-
gnarsi. A

ltro è dire - com
e noi diciam

o - che la
m

obilità occupazion
ale e profession

ale devon
o

diventare un fattore di libertà e di dignità del lavo-
ro, da garantire, innanzitutto, attraverso un diritto
ad un salario m

inim
o nei periodi di disoccupazio-

ne tem
poranea e un diritto alla form

azione perm
a-

nente e retribuita. 
Insom

m
a, una m

obilità da sinistra, regolata e
socialm

en
te orien

tata, ch
e rim

etta in
 m

oto n
el

nostro Paese la m
obilità sociale (tra le più basse

dell’O
ccidente) bloccata da chiusure corporative e

m
eccanism

i di carriera eccessivam
ente rigidi. 

Per una diversa qualità dello sviluppo 
Q

uesta deve essere la fase di una nuova stagione
di diritti com

e prim
a ed essenziale condizione di

cittadinanza. Vogliam
o un’Italia con più eguaglian-

za e con più solidarietà. Vogliam
o restituire al lavo-

ro la dignità e l’onore che gli spettano. C
i opponia-

m
o, perciò, alla cam

pagna contro lo Statuto dei
lavoratori. Proponiam

o anzi di allargarne il cam
po

di efficacia e di farne un vero e proprio “Statuto di
tutti i lavoratori”.  U

na nuova e più avanzata costi-
tuzione del lavoro che estenda le tutele già esistenti
e definisca un com

plesso di m
isure salariali, previ-

denziali e assistenziali com
uni a tutti i lavori. 

C
i battiam

o contro il pericoloso ritorno di form
e

di lavoro servile e contro l’em
ersione di nuove e

più aspre povertà. Per questo pensiam
o sia giusto

destinare parte rilevante delle risorse ricavate dalla
lotta all’evasion

e fiscale al fin
an

ziam
en

to della
spesa sociale e della spesa per l’istruzione, sino alla
quota che riporti queste spese pubbliche alla m

edia
degli altri Paesi dell’U

nione Europea. 
La scuola è per noi al prim

o posto. C
onsideriam

o
la difesa e il rilancio della scuola pubblica, anche
attraverso m

aggiori in
vestim

en
ti in

 term
in

i di
risorse um

ane ed econom
iche, la m

igliore garanzia
per una form

azione libera e pluralista. N
on può

esserci confusione fra il ruolo istituzionale della
scuola pubblica e quello della scuola privata. Siam

o
contrari ad ogni form

a di selezione m
ascherata:

oggi su 1000 giovani che escono dall’obbligo solo
153 si laureano e di questi la gran parte provengo-
no dalle classi più elevate. Siam

o favorevoli ad un
forte rilancio dell’accesso all’U

niversità e alla tutela
dei valori della ricerca scien

tifica e culturale.
Pensiam

o che la straordinaria capacità produttiva
che l’innovazione scientifica ha determ

inato non
debba essere usata a discapito dell’occupazione, del
lavoro, della qualità am

bientale.
U

na nuova qualità del lavoro e della vita sociale
esigono una correzione profonda dei m

eccanism
i

“spon
tan

ei” dei m
ercati e un

 govern
o politico,

dem
ocratico e plurale della globalizzazion

e.
In

som
m

a, un
a diversa qualità dello sviluppo a

livello europeo e m
ondiale.

C
i battiam

o, perciò, accanto a coloro che, nella
sinistra europea ed italiana, rifiutano di considerare
il m

ercato e la crescita econom
ica in sé com

e un
dogm

a. La form
ula “noi siam

o per una ‘econom
ia

di m
ercato e non per una società di m

ercato” va
m

eglio approfondita. La sinistra deve caratterizzarsi
oltre che per la critica al liberism

o anche per la
capacità di esprim

ere un suo progetto di econom
ia

e di società.
Riten

iam
o ch

e la fun
zion

e etico-politica della
sinistra - la sua ragion d’essere - sia quella di far
agire anche nell’econom

ia di m
ercato le istanze

della dem
ocrazia, i diritti di cittadinanza individua-

li e collettivi, i valori storici e culturali della com
u-

nità e del territorio, le ragioni dell’am
biente e delle

costruzion
e di un

a com
pleta iden

tità urban
a.

Vogliam
o lanciare l’idea di un grande program

m
a

n
azion

ale destin
ato alla rin

ascita della periferie
urbane.

Infine, la questione am
bientale non consiste solo

nella difesa e nella riqualificazione dell’esistente e
nella tutela e conservazione del nostro im

m
enso

patrim
on

io artistico, storico, n
aturale. Si tratta

an
ch

e dello sviluppo am
bien

tale: del valore
aggiunto estetico che una civiltà, se è veram

ente
tale, ha il dovere storico di apportare all’am

biente.
Soprattutto una civiltà com

e quella italiana. Si trat-
ta di lasciare nell’am

biente una traccia positiva del
nostro passaggio e della nostra creatività. La qualità
architettonica non è un lusso e va prom

ossa e rea-
lizzata con politiche adeguate a livello centrale e
locale. U

na m
iriade di nuovi progetti architettoni-

ci, piccoli e grandi, devono essere prom
ossi per ren-

dere il “bel paese” - discretam
ente im

bruttito nel
nostro tem

po - di nuovo degno della sua grande
storia.

4. A
G

EN
D

A
 ITA

LIA
 2000

G
li orientam

enti espressi rispetto ai tem
i proget-

tuali nel capitolo precedente sarebbero esposti facil-
m

ente alla sorte destinata a tutti gli “auspici” vuoti
di concreti im

pegni, se non trovassero un solido
ancoraggio in param

etri legati a indicatori quanti-
tativi.

N
on c’è bisogno di sottolineare le difficoltà con-

cettuali, tecniche, statistiche inerenti a ogni eserci-
zio di “quantificazione della qualità”. Tuttavia è
evidente che indicazioni largam

ente approssim
ati-

ve sono preferibili a nessuna indicazione. E che già
solo il tentativo, per quanto rozzo, di individuare
param

etri quantificati costituisce una sfida all’im
-

m
aginazione progettuale e all’im

pegno concreto di
una sinistra che rischia, altrim

enti, di arenarsi nelle
secche della gestione quotidiana o di evaporare
nelle fum

isterie retoriche.
A

nche in questo senso il Progetto vuole essere un
processo. I param

etri ch
e vogliam

o proporre
vogliono essere spunto per la discussione, la critica,
la riflessione sulle cose da fare. A

ttraverso questo
confronto critico potranno essere m

odificati, inte-
grati, sostituiti. N

on si tratta, ovviam
ente, di im

pe-
gni di tipo istituzionale: il nostro è un progetto per
l’azione di un partito politico, e non certo un docu-
m

ento di program
m

azione governativo. M
a attra-

verso la discussione del Progetto, e dei param
etri

per l’Italia del 2000, vogliam
o fare acquistare alla

nostra azione concretezza e spessore propositivo.
Vogliam

o assum
erci in pieno, insom

m
a, la respon-

sabilità che ci deriva dall’essere partito di governo,
partito del riform

ism
o possibile.

A
bbiam

o avuto la prova di quanto possa essere
efficace politicam

ente la fissazione di param
etri

grazie all’esperienza fatta con M
aastricht. O

ggetto
di critiche sprezzanti per la loro “rozzezza” - e certa-
m

ente criticabili sul piano scientifico - essi si sono
dim

ostrati dei form
idabili “attrattori”  di energia

politica. Senza  di essi, gli im
pegni program

m
atici

del Trattato sarebbero diventati lettera m
orta.

Q
uei param

etri, all’Italia, sono stati assegnati da
un’autorità esterna. Ed è stata l’U

nione Europea a
vigilarne e certificarne il raggiungim

ento. D
a oggi

in poi, invece, dobbiam
o contare solo sulle nostre

forze. N
essuno, in Europa, ci “costringerà” a far

funzionare m
eglio la giustizia o le reti infrastruttu-

rali, ad aum
en

tare le opportun
ità di lavoro n

ei
nuovi settori e nelle professioni, a m

igliorare la
perform

ance del nostro sistem
a scolastico o univer-

sitario, a riqualificare la nostra spesa pubblica, una
volta raggiun

to il pareggio di bilan
cio. L’Italia

dovrà trovare il coraggio di assegnarsi i nuovi obiet-
tivi e di perseguirli con

tan
do solo sulle proprie

forze.
Ed è per questo che la sinistra riform

ista vuole
proporre all’intero paese i “nuovi param

etri” per

restare in Europa, su cui concentrare l’iniziativa
politica, la com

unicazione pubblica, la pressione
sociale, l’azione di governo. 

Finora, l’unico vero param
etro-obiettivo assunto

da tutti i governi del m
ondo - quelli di sinistra

inclusi - è la crescita del PIL. E ciò, nonostante le
severe critiche e i m

oniti dei suoi stessi “costruttori”
alla sua utilizzazione com

e indice del benessere
sociale, an

zich
é della poten

za econ
om

ica: dal
m

om
ento che esso è piuttosto significativo della

forza dei “m
ezzi” che del com

pim
ento dei “fini”.

D
a tem

po si insiste sulla necessità che la politica
assum

a com
e suoi punti di riferim

ento e di orienta-
m

ento indici che rappresentano condizioni sociali
concrete e non solo valori di m

ercato.
Q

uesto perm
ette an

ch
e di orien

tare il n
ostro

lavoro, n
ella società e n

elle istituzion
i, verso la

riqualificazione della spesa pubblica, che com
porta

una rigorosa valutazione della sua efficacia (rispetto
agli obiettivi) e della sua efficienza (rispetto ai m

ezzi
im

piegati). N
ella m

aggior parte dei casi, non si trat-
ta di “spen

dere di più”. Si tratta di spen
dere il

m
eglio possibile ai m

inori costi unitari.
La definizione dell’A

genda non è ovviam
ente

un’operazione che si possa com
piere a tavolino da

parte di un
 piccolo gruppo di “esperti”. E’ un

a
vasta azione di interrogazione e di discussione che
deve anim

are l’intera struttura del partito e farla
colloquiare, an

ch
e attraverso l’uso delle reti di

com
unicazione, con la più vasta parte della società.

Sulla base delle opzioni generali del Progetto e
dei suoi tem

i progettuali, definiti in questo testo, si
è costruito un prim

o insiem
e di 40 param

etri.

Pari opportunità

1.
Il tasso di occupazione fem

m
inile italiano è il

36,7%
 contro il 51,2%

 nell’U
nione Europea a

15 paesi e il 48,4%
 in Eurolandia. N

el Regno U
nito

raggiunge il 63,2%
 (1). Q

uesto è uno degli indicato-
ri su cui l’Italia m

ostra la più elevata distanza dagli
standard com

unitari;

2.
La quota delle donne laureate sul totale delle
persone laureate è del 47%

, contro il 50-51%
che dovrebbe prevalere se le opportunità di accesso
all’istruzion

e fossero equam
en

te distribuite (2).
Q

uesto è un indicatore su cui grandi passi avanti
sono stati fatti negli ultim

i anni, per m
erito delle

più recen
ti coorti gen

erazion
ali. Le con

dizion
i

effettive di accesso e di perm
anenza sul m

ercato
del lavoro, tuttavia, vanificano in parte la parità
quasi raggiunta sul livello form

ale di istruzione;

Piena e buona occupazione

3.
Il tasso di occupazion

e italian
o, calcolato

sulla popolazione in età lavorativa, è il 51,3%
,

contro il 58%
 di Eurolandia, indici superiori al 60%

in Francia e G
erm

ania e al 70%
 nel Regno U

nito
(3). Q

uesto è l’indicatore più eclatante della debo-
lezza della base produttiva italiana, frutto congiun-
to del ritardo di sviluppo del M

ezzogiorno, della
bassa occupazione fem

m
inile, dell’estensione del

lavoro som
m

erso;

4.
La quota dell’occupazione a tem

po parziale è
il 7%

 in Italia contro il 16,9%
 nell’U

nione
Europea a 15 paesi (4). Raggiunge punte m

olto ele-
vate in O

landa (36%
), Regno U

nito (24,6%
), Svezia

(23,6%
). In m

olti paesi europei il tem
po parziale ha

contribuito all’aum
ento del tasso di occupazione,

m
odificando le opzioni organizzative delle im

pre-
se, soprattutto n

el terziario, e offren
do n

uove
opportunità al lavoro. C

ondizioni di successo sono
state la concertazione sociale e la definizione di
orari ridotti sufficientem

ente lunghi, in m
odo da

generare un reddito dignitoso;

5.
La quota dell’econom

ia som
m

ersa in %
 del

Pil è pari in Italia al 25,8%
. Si tratta, com

e
ben sappiam

o, di una delle più gravi anom
alie ita-
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zero”. A
llo stesso tem

po non accettiam
o la logica

delle porte aperte per tutti. Lavoriam
o per avere

flussi di ingresso legale program
m

ati e regolari, a
partire da quote basate sulle dispon

ibilità del
nostro m

ercato del lavoro e sulle effettive capacità
di accoglienza e di integrazione che l’Italia è in
grado di predisporre. Siam

o perciò severi verso gli
ingressi illegali e le presenze clandestine e com

bat-
tiam

o contro i trafficanti che lucrano sulla dispera-
zione delle persone. N

el contem
po, non chiudia-

m
o la porta a chi chiede asilo e protezione perché

fugge dalle guerre e dalle persecuzioni politiche,
m

ilitari, etniche o religiose. Lavoriam
o, poi, perché

l’Europa nel suo insiem
e si dia una strategia com

u-
ne che renda com

patibili la coesione sociale con il
controllo dei flussi m

igratori e le esigenze di acco-
glienza di profughi e rifugiati; gli standard di citta-
dinanza con il controllo del territorio e la garanzia
di sicurezza per tutti.

N
on sottovalutiam

o l’elevato grado di rischio
sociale connesso con i flussi m

igratori. Rischio che
si concreta non solo nello sviluppo di  organizza-
zioni crim

inali, nazionali e non, m
a anche nella

esten
sion

e  delle con
dizion

i di m
argin

alità e di
estrem

a povertà in cui fasce consistenti di popola-
zione im

m
igrata facilm

ente cadono. Il pregiudizio
xenofobo e il razzism

o m
ilitante che possono svi-

lupparsi rappresentano però una falsa risposta alla
crescita del senso di insicurezza. U

na risposta che
noi com

battiam
o. “Sicurezza senza razzism

o” sono
le parole-ch

iave della sin
istra dem

ocratica. U
n

a
sicurezza da costruire con strum

enti giudiziari  e di
polizia, e con il potenziam

ento delle politiche di
accoglienza, di inclusione, di integrazione dei citta-
dini im

m
igrati.

3.9. Sicurezza e difesa della legalità
Il nodo della sicurezza e della giustizia non è col-

legato soltanto alla pressione m
igratoria. La vergo-

gna dell’attuale condizione dell’Italia è che la giusti-
zia è incerta, se non negata, per tanta parte della
cittadinanza.

La base di una giustizia giusta è una società capa-
ce di espellere le tossine della corruzione e della
disonestà, che ancora oggi la inquinano così diffu-
sam

ente. O
ccorre com

battere non solo le m
afie e la

crim
inalità, m

a l’illegalità diffusa, l’evasione fiscale,
i com

portam
enti opportunistici nei confronti dei

beni pubblici, le piccole inciviltà quotidiane.
N

on si può prescrivere un’etica di Stato, né con-
tare sul divieto religioso. Si può prom

uovere però
un codice condiviso di regole di convivenza, di tol-
leranza, di rispetto. La politica deve assum

ere un
com

pito di educazione civile. E questo è dovere
soprattutto della sinistra, che ha sem

pre creduto e
crede nella dim

ensione collettiva e sociale dell’esi-
stenza, che non ha m

ai cercato di nascondere,  al
contrario della destra,  dietro il sacrosanto diritto
alla libertà individuale l’im

punità per i reati com
-

m
essi dai potenti.
In

ten
diam

o prom
uovere gran

di cam
pagn

e di
educazione civile per sostenere le ragioni della con-
vivenza, della tolleranza, della correttezza, contro
gli istinti dell’aggressività, della prepotenza, della
disonestà nella vita pubblica. Intendiam

o organiz-
zare la solidarietà attiva nei confronti delle catego-
rie e degli operatori econom

ici colpiti dal racket.
In

ten
diam

o con
tin

uare a m
an

ifestare il n
ostro

sostegno alle forze dello Stato im
pegnate in prim

a
linea nella guerra contro le m

afie e la crim
inalità

organizzata. Intendiam
o affrontare finalm

ente la
vergogna del sistem

a carcerario e la sua trasform
a-

zione in un sistem
a di riconversione civile.

A
llo stesso tem

po, la condizione per una giustizia
giusta è la certezza tem

porale del processo civile e
penale. E’ il rispetto dei diritti dell’im

putato, anche
e soprattutto del diritto all’inform

azione. E’ la qua-
lificazione professionale delle persone e l’investi-
m

ento tecnologico nelle strutture che esercitano il

potere giudiziario. E’ un corretto equilibrio proces-
suale fra accusa e difesa. E’ la certezza della pena. E’
un m

aggior rigore nella concessione dei benefici
carcerari. E’ la severità nei confronti dei reati che
colpiscon

o le person
e più deboli e in

difese. E’,
finalm

ente, uno stretto coordinam
ento tra le forze

dell’ordine.

3.10. L’am
biente com

e ricchezza
e civiltà

La questione am
bientale, esplosa agli inizi degli

anni Settanta, attraversa cicli di eccitazione e di
depressione. D

a qualche tem
po siam

o entrati in
piena depressione. D

all’allarm
e quotidiano siam

o
passati quasi alla rim

ozione. Eppure, la distruzione
e l’inquinam

ento continuano. Stiam
o distruggen-

do il nostro capitale naturale al quale, o non diam
o

alcun prezzo (l’aria) o diam
o prezzi che non tengo-

no conto della rarità (acqua) né delle conseguenze
del loro uso sugli equilibri ecologici (foreste, ener-
gia). A

l tem
po stesso, utilizziam

o sem
pre m

eno il
lavoro. In un secolo la sua produttività si è m

olti-
plicata per venti m

entre la produttività dell’energia
in term

ini di crescita è rim
asta ferm

a. 
La sin

istra h
a da tem

po fatto della question
e

am
bientale un suo cavallo di battaglia. M

a quali
battaglie ha davvero com

battuto con quel cavallo?
D

appertutto, an
ch

e dove la sin
istra govern

a, le
politiche am

bientali continuano ad essere conside-
rate accessorie e non centrali e qualificanti nell’a-
zione di governo.

A
nche in Italia, dove si sono com

piuti nell’ulti-
m

o decennio sforzi e raggiunti risultati im
portanti

per adeguare la legislazione italiana alle più avanza-
te norm

e europee, per com
battere l’inquinam

ento
e il degrado am

bientale, per rafforzare  ed estendere
la tutela delle risorse naturali, la questione am

bien-
tale è rim

asta “esterna” rispetto alla politica econo-
m

ica.
Perché essa diventi parte integrante del progetto

sociale com
plessivo occorre, da una parte, integrar-

la n
ella politica econ

om
ica. Q

uesto è com
pito

soprattutto della politica fiscale, che va decisam
en-

te orientata verso un riequilibrio della pressione
relativa tra il lavoro da una parte, e l’energia e le
risorse am

bientali dall’altra. La “carbon tax” è un
buon inizio.

Inoltre occorre integrare la politica am
bientale in

una più vasta politica di riassetto del territorio, arti-
colata attorno a tre grandi tem

i: la tutela del pae-
saggio e del patrim

onio naturalistico; le grandi reti
infrastrutturali del trasporto e della com

unicazione;
la ristrutturazione dei sistem

i urbani. O
ccorre rilan-

ciare non solo sul terreno am
m

inistrativo, m
a su

quello politico e della partecipazione della cittadi-
nanza, la pianificazione am

bientale, paesaggistica,
territoriale e urban

istica, facen
do sì ch

e i pian
i

affrontino questi problem
i in un’ottica territoriale

unitaria e in un orizzonte tem
porale sufficiente-

m
ente am

pio.
La questione urbana è diventata cruciale, soprat-

tutto per quel che riguarda le grandi aree m
etropo-

litane. E’ li che em
ergono le fratture più gravi della

coesion
e sociale, le diseguaglian

ze più acute, le
nuove e le vecchie povertà. Il risanam

ento sociale
deve essere pensato anche com

e risanam
ento urba-

no,  nell’am
bito  di una nuova urbanistica recupe-

rata com
e im

pegno fondam
entale della sinistra:

infrastrutture am
bientali e civili, sicurezza dei quar-

tieri, riorganizzazione dei servizi urbani, politiche
di assistenza e di inclusione, riqualificazione del
costruito, ricostruzione del paesaggio, decongestio-
nam

ento dei centri storici. Le m
oderne periferie

delle n
ostre gran

di città, in
 particolare, devon

o
attrarre più attenzione politica, più investim

enti,
più innovazione. N

on si tratta solo di riqualificare,
m

a di ripensare questi spazi e di innestare al loro
interno dinam

iche per la crescita delle attività pro-
duttive, per la qualificazion

e dei servizi, per la

generazioni future. D
unque, una econom

ia di m
er-

cato regolata socialm
ente nel solco delle più inte-

ressanti esperienze socialdem
ocratiche europee e

della m
igliore tradizione riform

ista italiana.
N

uova qualità della crescita vuol dire sviluppo
sostenibile, sia socialm

ente sia am
bientalm

ente. La
sinistra deve farsi fautrice di una profonda ricon-
versione ecologica dello sviluppo, di una produzio-
ne finalizzata alla riduzione dei consum

i energetici.
Esiste anche un “debito am

bientale”: lo sviluppo
attuale non considera la tutela dei beni naturali e
dilapida patrim

oni irripetibili sottraendoli al benes-
sere delle generazioni future.

U
na diversa agenda

della politica econom
ica e sociale

Per afferm
are una diversa agenda della politica

econom
ica e sociale è necessario un capovolgim

en-
to della vision

e liberista. V
an

n
o, in

n
an

zitutto,
superati i dogm

i m
onetaristi che continuano in

tutta Europa a frenare lo sviluppo econom
ico e

civile, introducendo param
etri quantitativi e quali-

tativi vin
colan

ti sull’occupazion
e e sul lavoro.

Bisogna fare ricorso a risorse straordinarie - quali le
riserve inutilizzate delle Banche centrali nazionali -
che consentano investim

enti nazionali ed europei
a sostegn

o della coesion
e econ

om
ica, sociale e

am
bientale dei Paesi dell’U

nione.
Va com

battuta l’idea che una indefinita crescita
di tutto - investim

enti, consum
i di m

erci e di risor-
se naturali - sia l’unica soluzione possibile ai nostri
problem

i e a quelli dei paesi poverissim
i e in via di

sviluppo. Q
uale crescita è m

ai quella che condanna
alla m

arginalità perm
anente interi em

isferi della
terra? Q

uale crescita è m
ai quella che distrugge le

basi m
ateriali dello sviluppo delle generazioni futu-

re?E’ una visione al tem
po stesso realistica e lungi-

m
irante a richiedere più qualità: aria più pulita, un

diverso sistem
a della m

obilità, tutela delle risorse
idriche, valorizzazione dei nostri beni culturali ,
produzion

e agricola di qualità e con
trollata.

Persino la qualità e la sicurezza del cibo che arriva
nei nostri piatti dipende e dipenderà sem

pre più da
queste scelte.

Q
uesti sono gli obiettivi qualificanti di una sini-

stra m
oderna. Essi vanno perseguiti con una plura-

lità di interventi: riduzione dell’orario di lavoro
attraverso la legge e la contrattazione, una politica
dei tem

pi di vita, dem
ocratizzazione e trasparenza

del sistem
a del credito (che ancor oggi privilegia i

soggetti econom
ici forti), sostegno all’im

presa fem
-

m
in

ile, giovan
ile e cooperativa. La certezza di

espan
dere le basi occupazion

ali vien
e in

 prim
o

luogo dalla individuazione di nuovi settori: offerta
di servizi nella società dell’inform

azione, edilizia di
m

anutenzione, m
essa in sicurezza del territorio,

gestione delle reti dei servizi am
bientali (acqua-

rifiuti-m
obilità urbana), turism

o di qualità am
bien-

tale e legato ai Beni culturali. 
In questo quadro va ripensata la battaglia per il

superam
en

to delle distan
ze tra N

ord e Sud del
Paese. C

on la costituzione della U
nione Europea il

M
ezzogiorno da problem

a nazionale è diventato
problem

a europeo, m
a non per questo è venuta

m
eno la necessità di operare per una più forte coe-

sione nazionale.
La questione m

eridionale oggi più che nel passa-
to è un problem

a di m
odernizzazione senza qua-

lità, di una crescita che troppo spesso non produce
sviluppo. Q

ui stanno anche le radici di una illega-
lità diffusa ch

e alim
en

ta, in
siem

e al degrado di
tante realtà urbane, la crim

inalità organizzata. 
Libertà, legalità, giustizia, partecipazione dem

o-
cratica, sono queste le ragioni di una nuova sinistra
m

eridionale che sappia interpretare la straordinaria
dom

anda di lavoro e di dignità sociale delle donne
e dei giovani del M

ezzogiorno. 

N
on solo privatizzazioni,

più dem
ocrazia econom

ica
E’ dall’Europa che possono essere assunte iniziati-

ve quali la tassazione delle transazioni finanziarie
(proposta del N

obel Tobin
) capaci di reperire

ingenti risorse a fronte di m
ovim

enti di capitale di
natura speculativa e idonee ad introdurre elem

enti
di giustizia, di riequilibrio e di dem

ocrazia econo-
m

ica nella globalizzazione. 
Sul piano nazionale è necessaria, innanzitutto,

una politica industriale di riconversione ecologica,
di salvaguardia e sviluppo di im

portanti segm
enti

di ricerca, di produzione, di settori di avanguardia:
affinché non si ripeta quello che è sin qui accaduto
nell’inform

atica.
Senza un program

m
a industriale che assicuri una

presenza qualitativa dell’Italia nei settori strategici
della produzion

e, i processi di privatizzazion
e

rischiano di assum
ere i caratteri di un’accentuata

finanziarizzazione dell’econom
ia e di una ulteriore

m
arginalizzazione del nostro sistem

a produttivo. Il
caso Telecom

, da un lato, e la pressione di grandi
poteri finanziari dall’altro, m

ostrano i lim
iti di una

pratica di “privatizzazioni passive” nelle quali la
sfera pubblica non affronta strategicam

ente il tem
a

del ridisegno dell’assetto capitalistico del nostro
Paese.

La dem
ocrazia in cam

po finanziario ed azionario
è un obiettivo ancora da perseguire. D

obbiam
o

farci fautori di regole che garantiscano un’effettiva
e trasparente partecipazione dei lavoratori e del
risparm

io popolare nella definizione degli indirizzi
di im

presa e nella gestione dei fondi pensione col-
lettivi.

N
ell’alternativa tra proprietà pubblica e proprietà

privata si inserisce poi la sfida avanzata dal terzo
settore che, accanto al m

ovim
ento cooperativo,

può utilm
ente rilanciare le basi solidaristiche del-

l’intervento in econom
ia. A

 questo m
ondo, la cui

crescita deve avvenire all’interno di un sistem
a di

regole e diritti universalm
ente riconosciuti, dobbia-

m
o guardare con m

aggiore interesse e convinzio-
ne.

Più Stato sociale, più libertà
N

oi ci battiam
o per un w

elfare dei diritti della
persona, per uno stato sociale prom

ozionale e atti-
vo. C

i chiediam
o che coerenza vi sia tra l’afferm

a-
zione che “in fondo oggi sinistra significa lotta per
le pari opportunità fra gli esseri um

ani, com
battere

contro le ingiustizie, la povertà, l’oppressione” e
una sinistra reale, quotidiana che non si indigna di
fronte alle continue m

orti di lavoratori, in partico-
lare giovani, nei cantieri di tutta Italia; che non si
m

obilita per contrastare il ritorno di una selezione
sociale - certo in form

e diverse dal passato - nella
scuola e nell’università italiana; che non reagisce
alla sem

pre più frequente ‘sospensione’ dei diritti e
della dem

ocrazia nei luoghi di lavoro. 
U

na diversa qualità dello sviluppo esige una rifor-
m

a equa, efficace e condivisa dello Stato sociale,
che non può nascere dall’idea sbagliata - presente
anche nelle nostre fila - che i processi di trasform

a-
zione della com

posizione dem
ografica debbano

necessariam
ente dare vita a un conflitto tra giovani

e anziani, tra im
m

igrati e nativi. A
bbiam

o troppo
concesso ai cantori del “più ai figli, m

eno ai padri”,
una visione econom

icistica dei rapporti sociali e
com

unitari, una prospettiva estranea a quei valori
di superiore solidarietà che devono anim

are un’in-
novazione da sinistra. 

Si fa, invero, un gran parlare di libertà, m
a il rife-

rim
ento più frequente è a quella delle im

prese e
non a quella delle persone. U

na sinistra che non
riesce a m

ettere la libertà di ciascun essere um
ano

al centro della sua azione non ha futuro, m
a non

c’è libertà piena se questa non vale anche in am
bi-

to sociale. 
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A
i giovani non si può prospettare - oltre a una

pensione scarna - una vita lavorativa precaria e
diritti ridotti. A

nziché un riequilibrio generazionale
sarebbe un altro danno per chi è più giovane.

Fondam
entali diritti individuali (all’istruzione,

alla salute, alla previden
za) n

on
 posson

o essere
subordin

ati alla con
dizion

e fam
iliare: se questo

diventasse un criterio generalizzato lo Stato sociale
si ridurrebbe a un puro supporto dei poveri. E la
fam

iglia tornerebbe ad essere il luogo in cui si scari-
cano i problem

i sociali, anziché una com
unità soli-

dale e di affetti. C
h

iediam
o n

uovi diritti e n
on

carità pubblica, una diversa distribuzione del lavo-
ro sociale tra i sessi, nella fam

iglia, nella società civi-
le, nell’econom

ia.
La libertà non si può dividere in due. D

eve valere
sia in cam

po civile che in cam
po sociale. La sinistra

non può essere tim
ida nel rivendicare più avanzate

libertà civili. E’ im
portante che nella vicenda della

fecondazione assistita si sia, alla fine, difesa la laicità
dello Stato e si sia posto un lim

ite alla sua invaden-
za nella sfera personale. E tuttavia non basta, si può
e si deve fare di più per riconoscere nelle leggi e nel
senso com

une, il diritto alla scelta nel cam
po della

procreazione, degli orientam
enti sessuali e, più in

generale, nel cam
po delle libertà. L’Italia non può

restare uno dei pochissim
i paesi europei che non

affronta la questione delle unioni civili. 

Per una svolta riform
atrice

del governo di centro-sinistra
Le prospettive della sinistra sono oggi legate all’a-

zione di governo, alla sua capacità di trasm
ettere

una speranza per il futuro dell’Italia. U
na grande

respon
sabilità e un

a possibilità straordin
aria se

segnerà l’avvio di una svolta qualitativa nelle politi-
che del lavoro, dello sviluppo e dell’am

biente. 
Sinora, purtroppo, è stato così solo in parte. G

li
stessi interventi per il Sud e per l’occupazione, che
pure si assum

ono com
e prioritari e strategici, sono

prevalentem
ente affidati a tecnostrutture separate e

non si fondano ancora su un’autonom
a visione

dello sviluppo m
eridionale, con le sue straordinarie

poten
zialità um

an
e, culturali, am

bien
tali. N

on
viene neppure contrastata a sufficienza l’illusione
che la ripresa del M

ezzogiorno possa essere affidata
ad una riedizione di gabbie salariali, di nuova em

i-
grazione, di incentivi a pioggia alle im

prese e di
deregolazione.

Riteniam
o necessario e urgente avviare una fase

chiaram
ente riform

atrice dell’azione di governo,
possibile anche grazie ai prim

i successi nella lotta
all’evasione fiscale ed ai risultati ottenuti in cam

po
finanziario, per i quali sono stati decisivi i sacrifici
dei lavoratori e dei pensionati italiani. 

Servono più trasparenza e m
aggiore capacità rea-

lizzative. C
i vuole, soprattutto, un diverso indirizzo

nella politica econom
ica e sociale. Vanno più net-

tam
ente superate le politiche restrittive degli anni

passati. E’ n
ecessario lim

itare i ben
efici fiscali e

fin
an

ziari autom
atici alle im

prese e in
cen

tivare
quelli vincolati alla creazione di lavoro elevato e di
qualità.

Serve, soprattutto, un m
aggiore coinvolgim

ento
dei cittadini nelle grandi scelte. N

on basta un rifor-
m

ism
o tutto dall’alto. E’ in

dispen
sabile un

’idea
am

pia e partecipata dei processi di riform
a: dem

o-
crazia n

elle istituzion
i e n

ell’am
m

in
istrazion

e e
non solo sem

plificazione e razionalizzazione, pro-
gram

m
azione e non solo privatizzazioni, riform

a
non solo degli apparati pubblici m

a anche della
società civile. Il governo non è un fine in sé, m

a un
m

ezzo della politica, un’occasione per il cam
bia-

m
ento sociale. In particolare, per una forza di sini-

stra.

Q
ualità della dem

ocrazia
e riform

e istituzionali
Per la destra la politica è governo dall’alto, scelta

dei “saggi” ch
e devon

o govern
are lo Stato e la

società. Per la destra la dem
ocrazia è investitura ple-

biscitaria dei leader e dei capi.
Per la sinistra la dem

ocrazia non può ridursi al
solo m

om
en

to elettorale, m
a è partecipazion

e,
controllo, protagonism

o attivo dei cittadini e della
società civile.

N
on è stata questa la prospettiva privilegiata in

questi anni dalla m
aggioranza del nostro partito. Si

è, anzi, spesso condivisa l’agenda di riform
a istitu-

zionale che veniva dalle destre e, in particolare, l’i-
dea che fosse necessario e sufficiente costruire un
rapporto fiduciario diretto fra i cittadini, i leader di
partito e i vertici delle istituzioni di governo. 

D
’altra parte oggi, dopo il fallim

en
to della

Bicam
erale, non c’è ancora alcun ripensam

ento cri-
tico e non si contrasta l’idea che una riform

a eletto-
rale perseguita a colpi di referendum

 costituisca la
principale risposta ai problem

i istituzionali della
transizione italiana.

Il crescente disinteresse con il quale l’opinione
pubblica guarda ai referendum

 elettorali dovrebbe,
invece, rendere chiaro i profondi lim

iti e le con-
traddizioni di questa strategia di riform

a. Il nuovo
sistem

a m
aggioritario ha m

antenuto assai poco
delle sue prom

esse, sia per ciò che concerne il supe-
ram

ento della fram
m

entazione partitica, sia per ciò
che concerne il profilo della trasparenza dem

ocrati-
ca e del controllo dei cittadini. 

La prom
essa di restituire lo “scettro” al principe

(al popolo) è restata del tutto disattesa. A
l contrario

l’esasperata fiducia nel m
aggioritario ha accentuato

i fenom
eni di personalizzazione e feudalizzazione

della politica, ha aggravato il distacco dei cittadini
dalle istituzion

i e h
a m

in
ato la loro fiducia n

ei
m

eccanism
i elettorali, alim

entando una preoccu-
pante crescita dell’astensionism

o ed un netto calo
della partecipazione dem

ocratica.
U

rge una profonda correzione di tale strategia. E’
n

ecessario un
 com

plesso di riform
e volte ad

aum
entare il tasso di autorevolezza e rappresentati-

vità delle A
ssem

blee elettive (proponiam
o l’istitu-

zione di una C
am

era delle autonom
ie territoriali) e

ad accrescere la stabilità e la legittim
azione dell’a-

zione di governo. Per questo avanziam
o due pro-

poste: il doppio turno elettorale di coalizione colle-
gato alla indicazione del prem

ier e l’introduzione
della sfiducia costruttiva. 

Riten
iam

o sia n
ecessario creare n

uovi poteri
tan

to n
el territorio (federalism

o dem
ocratico),

quanto nella società civile (federalism
o sociale): noi

pensiam
o, infatti, ad un federalism

o capace di rico-
struire un circolo virtuoso tra istituzioni e società
civile e occasione per una profonda riform

a del-
l’am

m
inistrazione pubblica. 

E’ necessario allargare i diritti di partecipazione
dei cittadini. Siam

o, perciò, favorevoli ad uno sta-
tuto pubblico dei partiti che garantisca la trasparen-
za della loro vita interna e a regole che sostengano
un processo di dem

ocratizzazione della vita sinda-
cale.

O
ccorre garantire, sem

pre e con convinzione,
l’autonom

ia e l’indipendenza della m
agistratura,

così com
e i diritti e le libertà dei cittadini che ad

essa si rivolgono. Va respinta ogni tentazione di un
uso propagan

distico, em
otivo e sim

bolico delle
pene e vanno contrastati quegli orientam

enti che
m

ettono in contrapposizione i bisogni legittim
i di

sicurezza dei cittadini e i valori costituzionali della
giustizia.

La società dell’inform
azione

e la garanzia del pluralism
o

Il governo della società dell’inform
azione - per

tanti versi em
blem

a del superam
ento della vecchia

giustam
ente, com

e la roccaforte di uno Stato buro-
cratico e di sindacati corporativi. C

om
e la fonte

della proliferazione delle tasse e delle leggi, dei per-
m

essi e dei divieti, dei lacci e dei lacciuoli. O
ccorre

liberarsi da questa cappa soffocante e da questa
identificazione squalificante. Lo si può fare in due
m

odi, in negativo e in positivo. 
In negativo, il tem

a è quello della sburocratizza-
zione dello Stato, dello sm

antellam
ento dei privile-

gi corporativi. E’ stato fatto già m
olto di buono, m

a
occorre fare di più politicam

ente, am
m

inistrativa-
m

ente, culturalm
ente. O

ccorre sfidare le chiusure
corporative delle categorie, m

obilitando la cittadi-
nanza, prom

uovendo e rafforzando i m
ovim

enti
di difesa del cittadino. O

ccorre disboscare le rendite
am

m
inistrative, abolire i privilegi corporativi, inno-

vare la pubblica am
m

inistrazione, fare em
ergere

l’interesse generale insiem
e agli interessi di tutte le

categorie, fare respirare la società.
C

’è anche un’am
pia azione positiva da suscitare.

Bisogna accom
pagnare la deregolazione con l’auto-

govern
o, ch

e è l’espression
e di un

a solidarietà
responsabile. Il principio di sussidiarietà deve essere
garantito. Il federalism

o valorizza la libertà e insie-
m

e la responsabilità di tutte le istanze, a com
incia-

re da quelle del cittadin
o e della cittadin

a ch
e

fanno da sé, insiem
e con altri cittadini. Q

ui ci sono
due fondam

entali strategie progettuali da sviluppa-
re: l’uso dem

ocratico dell’inform
atica e la prolifera-

zione delle cento form
e dell’econom

ia associativa -
che com

prende il volontariato, m
a non si esaurisce

in esso. 
Le in

iziative sociali autogestite son
o la form

a
m

oderna della dem
ocrazia diretta. La solidarietà e

la cooperazione sono l’altra faccia dell’iniziativa e
dell’autonom

ia individuale. A
nche qui, socialism

o
e liberalism

o si coniugano. L’econom
ia associativa

e solidale è uno spazio sociale nuovo delle nostre
società ricche e insoddisfatte. La sua espansione è
dovuta all’em

ergenza di nuove categorie di bisogni
ai quali né lo Stato né il m

ercato sono in grado di
dare risposte adeguate. M

an m
ano che lo spazio di

questi bisogni em
erge e si allarga esso è occupato

da soggetti collettivi diversi (cooperative sociali,
fondazioni, associazioni, iniziative culturali, gruppi
in

form
ali, organ

izzazion
i ad h

oc), un
 m

on
do

nuovo di iniziative sociali spontanee, un terzo set-
tore (terzo rispetto allo Stato e al m

ercato) di orga-
nizzazioni che escludono dalle loro finalità il profit-
to (no profit) m

a che non si identificano con il
volon

tariato, ch
e pure n

e costituisce un
 fattore

im
portante e qualificante. In larga parte i soggetti

di questo nuovo m
ondo in espansione operano

infatti rem
unerando i costi nelle consuete form

e
della valorizzazione m

onetaria. Stanno fuori del
capitalism

o, m
a non del m

ercato. 
Parliam

o però di un “m
ondo”, non ancora di un

“sistem
a”: nel senso che il terzo settore vive ancora

ai m
argin

i e in
 subaltern

ità rispetto ai m
assim

i
sistem

i del m
ercato e dello Stato. Solo da poco

tem
po com

incia ad essere regolato con norm
ative

certe e coerenti. U
no dei com

piti innovativi di una
sinistra riform

ista sarà, allora, proprio quello di pro-
m

uovere e di stabilizzare questa ricchissim
a fonte

di esperienze e di possibilità. I problem
i relativi a

questa “sistem
azione” sono essenzialm

ente quat-
tro: i soggetti, l’am

bito, le regole, le risorse.
Q

uanto ai soggetti, non si tratta certo di rinun-
ciare al pluralism

o spon
tan

eo e creativo: m
a di

con
figurare quelle caratteristich

e com
un

i, quel
paradigm

a cui un’im
presa sociale deve corrispon-

dere per evitare abusi e utilizzare correttam
ente gli

incentivi.
Q

uanto all’am
bito, m

entre è ovvio che ne resti-
no esclusi i beni pubblici indivisibili tradizionali
(difesa, ordine pubblico, giustizia) è necessario che
siano riservati allo Stato i beni sociali fondam

entali:
la previden

za sociale, la protezion
e san

itaria di
base, l’istruzione generale obbligatoria. A

l di là di

questi, c’è un vasto spazio di beni “m
eritori” che

n
on

 solo con
sen

ton
o, m

a rich
iedon

o di essere
organ

izzati sulla base di scelte differen
ziate. La

gente non è più ben disposta verso i servizi in serie.
C

hiede, anche nell’am
bito dei beni sociali, “vestiti

su m
isura”. Si tratta di provvedere, soprattutto nel

cam
po sanitario, educativo, am

bientale, culturale,
non ad una sostituzione, m

a ad una integrazione
articolata  dei “grandi servizi”, per tenere conto
delle esigenze locali e com

unitarie specifiche.
O

ccorre poi che siano assicurate regole di non
esclusione per coloro che non possono perm

ettersi
di pagare, neppure al costo, i servizi sociali e regole
di trasparenza per evitare gli abusi. 

Q
uanto infine alle risorse, il finanziam

ento del
“terzo sistem

a” dovrà essere alim
entato da quattro

affluenti: quello del lavoro volontario che perm
ette

di m
oderare gli effetti della “m

alattia dei costi”,
cioè dell’im

possibilità di contare, nel settore dei ser-
vizi, su aum

enti sistem
atici della produttività; quel-

lo rappresentato dal finanziam
ento pubblico indi-

retto, realizzato  attraverso agevolazion
i fiscali;

quello che deve essere assicurato dal m
ercato, con

la spesa privata degli utenti, individuali e collettivi;
infine l’investim

ento in responsabilità sociale da
parte delle im

prese, insiem
e a quello, orm

ai istitu-
zionalm

ente definito, delle Fondazioni bancarie.

3.8. Essere italiani e italiane nel 2000:
una società m

ultietnica 
A

bbiam
o den

u
n

ciato il p
ossibile scen

ario
m

alth
usian

o in
 cui la società italian

a risch
ia di

avvitarsi. Va ricordato che la transizione dem
ografi-

ca italiana si m
anifesta, al confronto con gli altri

paesi d’Europa, con velocità più elevata e caratteri
più dram

m
atici. La decadenza dem

ografica è un
tem

a di riflessione di grande portata per la sinistra e
per l’intero paese. La contrazione della popolazione
com

porta la riduzione dei consum
i e degli investi-

m
enti, la distruzione di base produttiva, il sotto-uti-

lizzo del capitale esistente e l’aggravarsi degli squili-
bri nel dare-avere fra le generazioni. U

na prospetti-
va, insom

m
a, contraria alla crescita, al dinam

ism
o,

all’innovazione.
V

ediam
o due strade principali per im

pedire la
realizzazione di questo fosco scenario. La prim

a è
di stim

olare una diversa attenzione sociale e politi-
ca alla cura della persone. N

essuna società soprav-
vive senza il patrim

onio di lavoro legato alla cura
delle persone. Ed esiste una parte di questo patri-
m

onio che non può essere delegata ai servizi pub-
blici, perché è strettam

ente connessa ai rapporti
affettivi, gratuiti, paren

tali, in
form

ali. Lo Stato,
quindi, ha tutto l’interesse a sostenere un patrim

o-
nio di relazioni um

ane che ogni giorno garantisce,
costruisce e m

odifica il legam
e sociale. Lo Stato,

insom
m

a, ha interesse a sostenere le fam
iglie, e

soprattutto le fam
iglie giovani e le fam

iglie con
figli. N

on si tratta di una politica assistenziale, poi-
ché è dalle fam

iglie che la collettività potrà ricevere,
attraverso il lavoro di cura, più relazioni, più scam

-
bi, più aiuti, più sostegni. D

unque, pensiam
o che

le politiche sociali diventino il terreno privilegiato
per form

e nuove di sostegno ai legam
i fam

iliari. 
A

l di là delle din
am

ich
e in

tern
e, lo squilibrio

della ricchezza fra nord e sud del m
ondo, insiem

e
alla pressione dem

ografica che viene dal sud, gene-
ra flussi m

igratori di am
pia portata verso tutti i

paesi europei. Ecco un’altra rivoluzione in corso di
svolgim

en
to, un

a rivoluzion
e ch

e ci porterà in
qualche decennio verso una nuova inedita com

po-
sizione della popolazione. U

na nuova m
escolanza,

una società m
ulticulturale e m

ultietnica.
N

on dobbiam
o restare passivi di fronte a questa

dinam
ica. D

obbiam
o, con saggezza e con tolleran-

za, dotarci degli strum
enti necessari per governarla.

L’im
m

igrazion
e n

on
 è solo un

 problem
a, m

a è
anche una risorsa econom

ica, sociale, culturale.
N

oi com
battiam

o la filosofia dell’”im
m

igrazione
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da una parte, e tra l’apprendim
ento e la visione del

futuro dall’altra. Pensiam
o a una scuola che insegni

da dove veniam
o e dove potrem

m
o andare; che

fornisca chiavi per aprire opportunità; che fornisca,
ad esem

pio, una vera capacità di apprendim
ento

delle lingue straniere, oppure di accesso e orienta-
m

ento nell’universo delle reti di com
unicazione. A

l
cui interno il problem

a non sia più trovare le infor-
m

azioni, m
a com

e leggerle, selezionarle, filtrarle
con attitudine critica. In tal senso gli strum

enti del-
l’im

presa didattica sono ancora arretrati. Le struttu-
re delle scuole sono ancora in gran parte sim

ili più
al vecchio m

odulo della caserm
a, che valeva anche

per i penitenziari e per gli ospedali, che a quello
della città-giardino di M

arshall e di Stuart M
ill. 

N
on dovrebbe essere la scuola un elem

ento cen-
trale della ricostruzione urbanistica? U

na città della
cultura, in tutte le sue m

anifestazioni? U
n grande

cen
tro di sperim

en
tazion

e culturale aperto alla
società? U

n’istituzione che investa di più e m
eglio

sul suo principale capitale, la form
azione e l’aggior-

nam
ento degli/delle insegnanti? E soprattutto, non

dovrebbe essere un processo vitale perm
anente,

una corrente nella quale im
m

ergersi per l’intera
durata della vita? Il senso vero dell’educazione per-
m

anente non è quello di riciclare delle professiona-
lità e dei m

estieri e delle conoscenze per restare a
galla nel m

ercato del lavoro, m
a quello di fare del-

l’esperienza culturale, per tutti e non solo per gli
“intellettuali”, una ragione di vita.

La sinistra deve essere cosciente della delicatezza
d

el p
roblem

a d
ella q

u
alità d

ella cu
ltu

ra.
C

on
sapevole, soprattutto, del sospetto ch

e un
discorso di questo tipo possa essere frainteso com

e
un ritorno a pretese dirigistiche di “politica cultura-
le” che com

unque, in Italia, non hanno m
ai attec-

chito. Siam
o ben consapevoli che nessuno può

dettare regole ed em
anare decreti in questo cam

po.
M

a siam
o anche consapevoli che il problem

a del-
l’inquinam

ento della cultura, com
e quello dell’in-

quinam
ento dell’am

biente, esiste, e non é m
eno

gravido di rischi. C
he l’im

m
enso spazio inform

ati-
vo di Internet si apre alla cattiva com

e alla buona
inform

azione, alla sollecitazione dell’intelligenza e
della fantasia com

e della corruzione e della stupi-
dità.

U
na grande politica della ricerca, dell’educazione

e della cultura dovrebbe costituire, allora, un
a

dim
en

sion
e essen

ziale del can
tiere Europa. E’ a

quel livello che si colloca la dim
ensione ottim

ale
degli interventi e che si verifica l’originalità autenti-
ca dell’im

presa europea:  la possibilità di coniugare
l’im

m
ensa ricchezza delle diversità nazionali con

l’ideale di una nuova “com
m

unitas” di esperienze
e di sentim

enti condivisi. La sinistra italiana deve
im

pegnarsi per im
prim

ere al processo di integrazio-
ne europea questo senso, autenticam

ente illum
ini-

stico.

3.6. Riequilibrio tra il N
ord e il Sud

N
onostante quarant’anni di politiche speciali e

di trasferim
enti finanziari pari a qualcosa com

e il
15-20%

 del prodotto dell’intera area, un m
eccani-

sm
o di sviluppo autopropulsivo del M

ezzogiorno
non si è creato e il divario tra  N

ord e Sud, non solo
econom

ico m
a in term

ini di qualità sociale e di
dotazione di servizi civili, non è dim

inuito. Tende
an

zi n
egli ultim

i an
n

i ad aum
en

tare. La con
se-

guenza più significativa è che alla piena occupazio-
ne e alla congestione del territorio di m

olte provin-
ce del N

ord fanno da contraltare i crescenti tassi di
disoccupazion

e e di precariato ch
e riguardan

o
orm

ai la grande m
aggioranza della popolazione

giovanile del M
ezzogiorno. Si tratta quindi di un

fenom
eno che condiziona ogni discorso sul futuro

dell’Italia. E’ qui ch
e stan

n
o le vere radici della

disoccupazione italiana. E’ qui, al tem
po stesso, che

stanno le risorse potenziali per allargare la base pro-
duttiva del sistem

a.

A
lle soglie del 2000, dobbiam

o avere piena con-
sapevolezza delle nuove caratteristiche degli squili-
bri territoriali rispetto alla “questione m

eridionale”
dell’im

m
ediato dopoguerra. N

on c’è più un solo
M

ezzogiorno, m
a una crescente differenziazione

delle econom
ie locali. N

on c’è più un sottosvilup-
po indistinto, m

a una nuova geografia dello svilup-
po locale. C

i sono aree del M
ezzogiorno in cui si

intravedono i prim
i sintom

i di uno sviluppo endo-
geno, basato sulle esportazioni, non sufficiente-
m

ente assistito dalla presenza sul territorio di un
in

siem
e com

pleto ed efficien
te di servizi per le

im
prese e di beni pubblici e collettivi. C

’è una sof-
ferenza particolarm

ente acuta nelle aree urbane per
effetto della ritardata infrastrutturazione, delle dis-
sennate politiche urbanistiche del passato, della
concentrazione nelle città dei fenom

eni più acuti
di disagio sociale e di m

arginalità. C
’è la più grande

novità consistente nel fatto che la questione del
M

ezzogiorno cessa di essere una questione interna
che lo Stato italiano può governare a suo piacere
scam

biando, per esem
pio, l’utilizzazione del rispar-

m
io m

eridion
ale con

 i trasferim
en

ti pubblici o
considerando il Sud com

e un m
ercato protetto per

i prodotti del N
ord. Il M

ezzogiorno è orm
ai una

regione d’Europa. E’ a questo nuovo livello che va
ripensato lo sviluppo m

eridionale, con il di più di
rischio di em

arginazione che ciò com
porta, m

a
anche con il di più di opportunità che ciò offre.

La principale di queste opportunità consiste nel
fatto 

ch
e 

il 
M

ezzogiorn
o 

è 
il 

cu
ore 

d
el

M
editerraneo ed è la sponda naturale dei Balcani.

Esso rappresenta quindi un luogo geo-politico pri-
vilegiato, che può essere attraversato dagli scam

bi
tra l’Europa e un m

ondo che sta uscendo dal sotto-
sviluppo e nel quale vivono 300 m

ilioni di perso-
ne.Per la sinistra, quindi, il M

ezzogiorno è la più
grande risorsa potenziale per lo sviluppo del Paese.
E’ l’area dove esiston

o en
orm

i risorse um
an

e e
m

ateriali sottoutilizzate. E’ l’area dove le potenzia-
lità finanziarie e tecnologiche dei sistem

i produttivi
del C

en
tro-N

ord posson
o trovare occasion

i per
espandere la capacità produttiva, in connessione
con lo sviluppo endogeno. Ed è, soprattutto, l’area
dove più grande deve essere lo sforzo di investi-
m

ento sui beni pubblici, sulle istituzioni, sui beni
relazionali, sulla fiducia dei cittadini. 

Per questi m
otivi, sosteniam

o e guardiam
o con

speranza alla “nuova program
m

azione”, che pro-
pone un m

odello m
oderno di intervento pubblico.

U
n m

odello basato sulla centralità dell’investim
en-

to nelle risorse territoriali, im
prenditoriali, um

ane e
culturali. Su nuovi m

eccanism
i di concertazione

fra Stato, Regioni ed enti locali: lo Stato aiuta, m
a le

collettività locali sono sem
pre più responsabilizzate

sull’efficacia della program
m

azione e sulla scelta
degli in

terven
ti. U

n
 m

odello ch
e, con

 l’in
vesti-

m
ento oculato delle ingenti risorse com

unitarie
dispon

ibili e con
 la m

obilitazion
e dei fattori di

fiducia e delle aspettative di crescita senza cui non
c’è possibile ripresa degli investim

enti privati, si
pon

e l’am
bizioso - m

a realistico - obiettivo di
“rom

pere” da qui al 2006 il circolo vizioso della sta-
gnazione m

eridionale e di portare il M
ezzogiorno

su tassi di crescita superiori a quelli m
edi europei. 

Insom
m

a, occorre guardare al M
ezzogiorno, e

più in generale agli squilibri territoriali del paese,
con una filosofia diversa dal passato, dando più
fiducia e più autonom

ia ai soggetti locali, alle istitu-
zioni vicine ai cittadini, alla nuova società civile
che sta em

ergendo in tante aree del Sud. 

3.7. L’autogoverno dei cittadini
C

om
e G

ulliver, la società è cresciuta m
a si trova

avviluppata nelle m
aglie della burocrazia e delle

corporazioni. L’insofferenza che ne deriva è cre-
scente e finisce per rivolgersi contro la dem

ocrazia.
La sinistra è ancora percepita, e in parte anche

stagione fordista - è uno dei capitoli essenziali dell’i-
dentità di una nuova e m

oderna sinistra ed è parte
determ

inante della questione dem
ocratica. La forza

della politica non può dipendere dalla Tv e dal
denaro e dobbiam

o batterci con sem
pre m

aggiore
convinzione per la difesa e lo sviluppo del plurali-
sm

o n
ella com

un
icazion

e e per la garan
zia del

diritto dei cittadini all’inform
azione e alla cono-

scenza.
L’universo della com

unicazione e i suoi linguaggi
cam

biano e rappresentano sem
pre più una com

-
ponente essenziale della stessa organizzazione dei
poteri. Il rapporto tra m

edia (vecchi e nuovi), poli-
tica, affari e finanza è un intrico a m

aglie strettissi-
m

e, che esige di essere regolato. D
opo anni di dere-

gulation, talvolta selvaggia, è urgente com
pletare la

riform
a del sistem

a.
Il governo di centro-sinistra ha garantito la fase

della liberalizzazione, con l’introduzione - tra l’altro
- dell’A

utorità per le garanzie nelle com
unicazioni e

regole antitrust nella radiotelevisione. O
ra  è neces-

sario applicare le leggi e program
m

are una nuova
epoca di sviluppo, governare dem

ocraticam
ente la

“convergenza” m
ultim

ediale,  im
prim

ere un salto
di qualità nell’innovazione.

Servono piani e politiche industriali, interventi
dello Stato volti a facilitare l’accesso alle nuove tec-
nologie. Vanno ribaditi e riqualificati concetti chia-
ve com

e “servizio pubblico”, “servizio universale”,
“identità culturale”, “pluralism

o”.
D

ue sono le strade nell’epoca della liberalizzazio-
ne e della convergenza: un percorso m

eram
ente

tecnocratico e un altro - alternativo - dem
ocratico.

Q
uest’ultim

o esige il superam
ento definitivo della

stagion
e delle con

cen
trazion

i, n
orm

e an
titrust

rigorose, soluzione del conflitto di interessi, una
reale “par condicio”.

Post Scriptum
. Si contano diverse prese di posizione in

appoggio alla m
ozione del segretario. C

i colpisce
che il più delle volte sostengano linee in contrasto le
une con le altre. C

’è un elem
ento in com

une: il

richiam
arsi a un partito più dem

ocratico, più aper-
to, in cui contino sem

pre più gli iscritti. 
C

i risulta, tuttavia, difficile capire com
e possa esse-

re più aperto il confronto senza che queste diverse
linee si sottopongano alla discussione e al voto. 
Q

uello che sta avvenendo non ci pare una grande
innovazione.
Avvertiam

o, piuttosto, un difetto di coerenza tra le
afferm

azioni e gli atti politici. N
on si contrasta così

la crescente disaffezione di iscritti, elettori, sim
pa-

tizzanti.
C

on la scelta di presentare questa m
ozione voglia-

m
o contribuire ad afferm

are un’idea più alta del
partito, a fare del congresso una sede di dibattito
vero, in cui ciascuno possa decidere in base alle idee
e alle proposte politiche.
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Il Progetto per la sinistra del 2000 non è soltanto
un

 docum
en

to, un
o dei tan

ti elaborati in
 varie

occasioni e presto resi obsoleti e dim
enticati per

l’incom
bere dell’attualità e per i m

utam
enti del

contesto.
Il Progetto per la sinistra del 2000 deve essere il

punto di arrivo di un processo continuo di elabora-
zione, capace di dar luogo a una serie di docum

en-
ti, atti, iniziative, eventi. U

n processo in grado di
arricchirsi continuam

ente attraverso un m
etodo di

com
unicazione interattiva, interno ed esterno al

partito. U
n processo la cui prim

a fase si concluderà
con il C

ongresso dei D
em

ocratici di sinistra. 
Q

uesto testo verrà proposto all’atten
zion

e di
tutto il partito e dell’opinione pubblica attivando
strum

enti e sedi di discussione tradizionali (sem
i-

nari, dibattiti, iniziative pubbliche) così com
e stru-

m
enti e sedi di discussione innovativi, attraverso

l’uso delle nuove reti di com
unicazione elettronica.

Vogliam
o, infatti, suscitare un dibattito che non

coinvolga soltanto ristrette cerchie di esperti, né
unicam

ente l’area della “m
ilitanza” tradizionale.

Vogliam
o stim

olare passione, sentim
enti e intelli-

genza presso quegli am
pi strati di cittadine e citta-

dini italiani che chiedono riform
e m

a non trovano
più nella politica una sponda per il loro sentire. 

V
ogliam

o, in
som

m
a, restituire sen

so all’agire
individuale in vista di interessi collettivi.

Ten
uto con

to dell’im
portan

za crescen
te della

com
unicazione in politica, il progetto m

isurerà la
sua efficacia anche dal m

odo in cui si riuscirà a por-
tarlo a conoscenza di tutte le iscritte e gli iscritti al
partito e dell’opinione pubblica. D

alla partecipazio-
ne e dal legam

e tra princìpi e pratica politica che
saprà suscitare.

1. I VA
LO

RI E I PRIN
C

IPI
La sin

istra è n
ata e si è sviluppata in

 Europa
soprattutto dalla rivoluzione industriale di duecen-
to anni fa. E’ stata la risposta al conflitto sociale e ai
rivolgim

enti più am
pi in tutti i cam

pi della vita che
essa aveva generato. U

na doppia risposta: quella
rivoluzionaria, che ha finito per perdersi in una tra-
gica im

passe; e quella riform
ista, che è riuscita a

realizzare, n
el quadro degli Stati n

azion
ali, n

on
solo conquiste sociali e di libertà di portata storica
m

a un
 più gen

erale in
civilim

en
to delle società

m
oderne.
O

ggi, alla fine del secolo, è in atto un’altra grande
trasform

azione epocale. M
ondializzazione dei m

er-
cati, integrazione dei sistem

i econom
ici a livello

continentale, una nuova rivoluzione scientifica e
tecnologica. E’ a fronte di un rivolgim

ento di que-
sta natura, tale da m

utare nel profondo i m
odi di

produrre e di lavorare, e da sconvolgere l’insiem
e

delle relazioni sociali che la vecchia rivoluzione
industriale aveva m

odellato, che le ragioni della
sinistra devono essere ridefinite. 

N
on deve stupire, né creare scoraggiam

ento, il
fatto che una parte di queste antiche ragioni siano
rim

esse in
 discussion

e. E’ vero in
vece ch

e dalla
natura stessa delle cose, dalla necessità di governare
questa grande m

utazione cogliendo le occasioni
che offre ed evitandone i rischi, le ragioni di una
sinistra m

oderna vengono riproposte ed esaltate. E’
tem

po di dirlo con chiarezza e con orgoglio.
Il problem

a ch
e si ripropon

e n
el m

on
do del

2000 è che le conquiste della tecnologia e l’allarga-
m

ento dei m
ercati favoriscono lo sviluppo um

ano
solo se crescono, nello stesso tem

po, le istituzioni
collettive, i ben

i pubblici e la coesion
e sociale.

L’esclusione - dai diritti, dal lavoro, dall’educazione
- non può essere un prezzo da pagare per raggiun-

gere  fini di econom
icità e di efficienza. Q

uella spe-
cie di “darw

inism
o sociale” che ha perm

eato le
esperienze dei governi conservatori in Europa e nel
m

ondo e gli indirizzi delle istituzioni econom
iche

sovranazionali, ha generato instabilità, crisi finan-
ziarie, am

pliam
ento delle diseguaglianze, conflitti

sociali e politici. Q
uesto indirizzo è oggi in crisi. M

a
la conseguenza non è lineare. D

a un lato cresce in
tutto il m

ondo la dom
anda di governo della globa-

lizzazione, e quindi di regolazione dem
ocratica dei

conflitti e di solidarietà e  cooperazione fra le nazio-
ni; e cresce, allo stesso tem

po, la dom
anda di tutela

attiva dei diritti um
ani. D

all’altro lato la destra si
serve di questa crisi per alim

entare nuove spinte
antidem

ocratiche e antisociali, m
ovim

enti di pro-
testa dem

agogici, odio etnico, razzism
o. 

D
i qui il ruolo centrale di una nuova sinistra che,

avendo rinunciato al m
ito di una società pianifica-

ta e accettato pienam
ente il m

ercato, intende rego-
lare il cam

po di gioco secondo criteri etici e politici
che non fanno parte - e sono al di sopra - del gioco
stesso. U

na sinistra dem
ocratica e riform

ista, che
m

en
tre dice “sì” all’econ

om
ia di m

ercato, dice
“no” a una società di m

ercato.
La ragione per cui la sinistra torna nel m

ondo del
2000 ad essere protagonista sta quindi nelle cose.
Sono le cose, è questa grande m

utazione, è l’intrec-
cio tra m

ondializzazione dei m
ercati e passaggio a

una econom
ia post-fordista a riproporre e ridefinire

le discrim
inanti fra progresso e reazione, le nette

alternative fra destra e sinistra. N
oi non andiam

o
verso un

a om
ologazion

e dei m
odelli sociali. Si

accresce, invece, la libertà  - e la necessità - di com
-

piere scelte politich
e diverse di fron

te a diverse
com

binazioni possibili tra le nuove form
e della

produzione e i m
odelli di vita: consum

i, bisogni,
distribuzion

e del reddito, organ
izzazion

e della
società e delle sue istituzioni.

N
on ha alcun senso il luogo com

une secondo
cui il discrim

in
e tra destra e sin

istra an
drebbe

scom
parendo. La verità è che siam

o nel pieno di
una rivoluzione sociale (non solo tecnologica), la
m

aggiore dopo quella dell’industrialism
o. Il più

grande sbaglio, per la sinistra, sarebbe quello di
restare sulla difensiva e vivere la nuova rivoluzione
solo com

e un pericolo. 
C

erto, i problem
i e le novità da fronteggiare sono

enorm
i, a com

inciare dall’erosione delle basi terri-
toriali della sovranità nazionale su cui la sinistra
aveva costruito i suoi strum

enti politici e di potere.
M

a la questione di fondo è se il post-fordism
o e il

post-industriale riducono la società a una variabile
dipendente del m

ercato oppure danno vita a una
società più com

plessa, la quale non è condannata
inesorabilm

ente a produrre nuove ingiustizie in
quanto offre, al tem

po stesso, nuove chances, sia
per lo sviluppo degli individui sia per nuove espe-
rienze di cooperazione e aggregazione sociale. 

Stan
n

o qui le basi m
ateriali del riform

ism
o

nuovo a cui pensiam
o. Stanno sostanzialm

ente nel
fatto che, m

olto più che col fordism
o, vengono

chiam
ati in causa le capacità degli individui, il tipo

di relazioni sociali, i beni collettivi e le ricchezze
im

m
ateriali. Q

uindi anche la politica nel suo senso
più alto: il governo delle donne e degli uom

ini, la
regolazione degli “spiriti anim

ali” della globalizza-
zione, la progettazione del futuro.

Perciò la sinistra non guarda con paura alla glo-
balizzazione. La considera il terreno storico nuovo
su cui scendere, lottare, agire. Il crollo dei vecchi
confini ha favorito in m

olti paesi lo sviluppo eco-
nom

ico e la conquista di più elevati standard di
vita, ha perm

esso di orientare i flussi di capitale

quella più im
portante e orm

ai decisiva, quella dei
prodotti e dei servizi che sulle nuove reti possono
circolare e creare nuovi m

ercati, nell’inform
azione,

nella cultura, nell’istruzione, nell’intrattenim
ento.

Tre direttrici, già individuate dal nostro governo,
sem

brano al riguardo prioritarie. 
La prim

a è quella della inform
atizzazione dei set-

tori più deboli del n
ostro apparato produttivo:

soprattutto i servizi com
m

erciali, attraverso la pro-
m

ozion
e di quel “com

m
ercio elettron

ico” ch
e

negli Stati U
niti costituisce, oltre che un fattore di

efficienza com
petitiva, anche  una fonte  im

por-
tante  di posti di lavoro.

La seconda è quella della inform
atizzazione del-

l’am
m

inistrazione pubblica. M
ettere in Internet

l’am
m

inistrazione pubblica significa sacrificare la
burocrazia al progresso, adeguare il passo del servi-
zio pubblico a quello di un’econom

ia com
petitiva,

con
tribuire an

ch
e per questa via a prom

uovere
l’autogoverno.

Per ultim
a, non certo da ultim

a, viene l’inform
a-

tizzazione del/della cittadino/a, a partire dal siste-
m

a scolastico. Si tratta di una grande alfabetizzazio-
ne digitale di m

assa, che può essere realizzata attra-
verso una serie di nuove chances aperte agli stu-
denti e in generale ai cittadini. Le carte educative
(educational cards), le carte dei servizi, le carte dei
cittadini, le reti civiche, costituiscono strum

enti
attivi di autoeducazione, autogestione, autogover-
no destinate a im

prim
ere una form

idabile accelera-
zion

e al progresso educativo e dem
ocratico del

paese.
N

el settore delle telecom
unicazioni - l’altra faccia

della società dell’inform
azione, sem

pre più stretta-
m

ente intrecciata, in futuro, con quella propria-
m

ente inform
atica - il problem

a principale non
sem

bra essere quello di un’arretratezza tecnica (ché
anzi in alcuni settori, com

e quello della telefonia
m

obile, l’Italia occupa posizioni di punta) m
a piut-

tosto quello della regolazione di un cam
po esposto

com
e pochi altri alle violazioni di regole corrette di

concorrenza e all’em
ergere di posizioni dom

inanti.
Lo sviluppo di potenti reti di telecom

unicazione
crea, infatti, un form

idabile problem
a di “governo

del sistem
a”, addirittura a scala m

on
diale. Per

affrontare tale problem
a e per ovviare ai difetti poli-

tici e legislativi attuali è im
portante che tutti i paesi

avanzati continuino a im
pegnarsi nella definizione

di regole certe che consentano condizioni di cresci-
ta equilibrata dell’hardw

are e del softw
are inform

a-
tico, lo sviluppo di “autostrade elettroniche”, l’ab-
battim

ento dei costi di connessione telefonica con
le reti, il lancio di grandi progetti nazionali, la cre-
scita delle industrie dei contenuti, la fissazione di
lim

iti alle posizioni dom
inanti, il rapporto equili-

brato con la pubblicità com
m

erciale e “politica”, la
correttezza dell’in

form
azion

e, la difesa con
tro

l’inform
azione crim

inosa, la tutela dei m
inori e dei

più deboli. 

3.5. La frontiera del sapere:
ricerca ed educazione

La nuova “ricchezza delle nazioni” è costituita
sem

pre più, nel nostro tem
po, dall’accum

ulazione
del capitale im

m
ateriale. Per capitale im

m
ateriale

intendiam
o il com

plesso, inscindibile, della ricerca
scientifica e tecnologica, dell’istruzione e dell’insie-
m

e delle conoscenze e delle capacità che le espe-
rienze e la storia hanno depositato nel cervello col-
lettivo di questo paese. 

La ricerca ha avuto uno sviluppo eccezionale in
questo secolo. N

uovi cam
pi si sono aperti all’esplo-

razion
e dell’uom

o, n
uove tecn

ologie h
an

n
o

am
pliato enorm

em
ente le sue possibilità d’inter-

vento: in tutto il sistem
a produttivo, nei m

eccani-
sm

i della vita e della m
ente, nel cuore della m

ateria
e dell’universo. Q

uesto secolo consegna al futuro
un  patrim

onio enorm
e di sapere. E tuttavia si con-

clude in un clim
a di preoccupazione. 

La trasform
azione sem

pre più veloce di nuove
conoscenze in nuovi processi e in nuovi prodotti
ha fatto em

ergere inediti problem
i sociali, am

bien-
tali, etici. La velocità dei m

utam
enti indotti dall’in-

n
ovazion

e del sistem
a produttivo è più elevata

rispetto alla capacità di trasform
azione dell’organiz-

zazione sociale. C
osì com

e la velocità e la dim
en-

sione dello sfruttam
ento delle risorse naturali ha

reso concreto il rischio del m
utam

ento dell’habitat
dell’uom

o e ha fatto em
ergere il problem

a della
responsabilità rispetto alle generazioni future. L’uso
della tecnologia per scopi m

ilitari e le possibilità
aperte dalla biotecnologia di intervenire nel patri-
m

onio genetico dell’individuo e delle specie hanno
riaperto, in form

a nuova, il problem
a dei lim

iti nel-
l’utilizzazione del sapere.

A
nche per l’istruzione si è sviluppato un im

po-
nente processo di universalizzazione e di crescita,
tuttavia il N

ovecento si chiude con la diffusa preoc-
cupazione che il com

plesso dei sistem
i educativi e

form
ativi non sia in grado di garantire nuove capa-

cità critich
e e un

a più gen
erale civilizzazion

e.
C

om
e per l’inform

azione, occorre stabilire anche
nel cam

po della ricerca lim
iti e regole di natura

ecologica ed etica. Il problem
a é estrem

am
en

te
delicato. Il con

flitto tra libertà della ricerca e
responsabilità sociale non può essere troncato in
m

odo autoritario. La strada giusta, allora, è quella
della elaborazione di codici di condotta condivisi.

Il problem
a etico, com

unque, non com
porta in

alcun m
odo un freno allo sforzo della ricerca. In

Italia, in particolare, abbiam
o bisogno di produrre

in questo cam
po un recupero vigoroso, se è vero

che spendiam
o in ricerca e sviluppo, in quota del

Pil, la m
età di quanto spendono in m

edia i paesi
dell’O

cse, ancora di m
eno in confronto con Stati

U
niti e G

iappone. U
na situazione insoddisfacente,

un’arretratezza che non è solo del settore pubblico,
m

a anche del privato. 
N

el settore delle im
prese siam

o finora riusciti a
m

antenere com
petitività grazie alla capacità im

ita-
tiva e di adattam

ento increm
entale delle innova-

zioni da parte delle piccole im
prese. Tuttavia, le

n
uove on

date tecn
ologich

e son
o m

olto m
en

o
m

alleabili delle precedenti e richiedono una soglia
di investim

enti iniziali più elevata, non alla portata
della piccole e talvolta anche delle nostre grandi
im

prese.
E’ dun

que n
ecessario un

 forte aum
en

to degli
investim

enti, non soltanto nella ricerca applicata e
tecnologica, m

a anche e soprattutto nella ricerca di
base e “um

anistica”. I sistem
i tradizionali di istru-

zione e form
azione sono infatti sottoposti al rischio

m
ortale di un

a rapida obsolescen
za. I “saperi”

m
utano continuam

ente, non solo  nei contenuti,
m

a an
ch

e n
ei m

etodi di in
segn

am
en

to e di
apprendim

ento. Q
uelli tradizionali, im

prontati alla
cultura delle certezze, devono lasciare il posto ad
approcci più duttili e più critici. Soprattutto, l’edu-
cazione, nel senso più vasto della parola, non può
più ridursi a un

o dei tem
pi della vita, m

a deve
coinvolgere l’intera durata dell’esistenza. 

In Italia, continuiam
o a torm

entarci su un pro-
blem

a che in gran parte appartiene al diciannovesi-
m

o secolo: chi deve gestire la scuola. Rischiam
o di

tralasciare il problem
a fondam

entale: il contenuto,
le form

e, le strutture, i tem
pi dell’insegnam

ento. Il
M

edioevo, col Trivio e col Q
uadrivio, faceva m

eglio
di noi sulla  questione allora essenziale: la form

a-
zione dei chierici, della classe dirigente. O

ggi stia-
m

o m
ancando l’obiettivo essenziale: la form

azione
dei cittadini. 

La sinistra dem
ocratica vuole affrontare questi

problem
i, form

ulando proposte concrete di rifor-
m

a di quello che è divenuto il settore più arretrato
e povero della nostra vita sociale. U

n settore su cui
n

on
 possiam

o perm
etterci sottovalutazion

i e
dim

enticanze, soprattutto per quanto riguarda il
legam

e stretto tra l’apprendim
ento e la m

em
oria
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legalità e del funzionam
ento del diritto. 

V
iene spesso sottolineato il dato finanziario della

sottocapitalizzazione delle im
prese italiane. Q

uesto
è vero, m

a è l’Italia nel suo com
plesso che - una

volta introdotta nel circuito europeo, non più pro-
tetta dalla spesa pubblica e dalla svalutazion

e -
risulta gravem

en
te sottocapitalizzata: n

elle reti
infrastrutturali, nel sistem

a d’istruzione, nella ricer-
ca, nel funzionam

ento della pubblica am
m

inistra-
zione, e in quella dotazione di capitale im

m
ateriale

che perm
ette ad un sistem

a-paese di confrontarsi
con altri sistem

i da pari a pari. 
Q

uesta dotazion
e h

a m
olto a ch

e fare con
 il

grado di forza, o debolezza, delle istituzioni rappre-
sentative del sistem

a. N
on solo di questo o quel set-

tore, m
a delle istituzioni prese nel loro insiem

e,
nella loro capacità di m

uoversi in m
odo coerente

per m
igliorare i fattori di com

petitività, per produr-
re innovazione; e anche, quand’è necessario, per
difendere gli interessi nazionali. 

La riform
a più im

portante è la riform
a istituzio-

nale. La sinistra dem
ocratica è decisa a battersi per

un raccordo diretto tra suffragio universale e scelta
dei governi a tutti i livelli. D

i fronte alla globalizza-
zione, al rilievo assunto dai poteri non politici, il
rischio principale che corriam

o non è quello di un
eletto del popolo che diventa tiranno, m

a quello
che il potere politico - fram

m
entato, soggetto a

continui com
prom

essi - non incida sui poteri di
fatto. V

a quin
di afferm

ata un
’idea “lun

ga” di
dem

ocrazia, quella in cui il suffragio determ
ina

l’indirizzo di governo, superando l’idea corta in cui
il suffragio si ferm

a al solo Parlam
ento. C

iò com
-

porta davvero la costruzione di una vera dem
ocra-

zia dell’alternanza, fondata su un definitivo e radi-
cale bipolarism

o politico.
A

l tem
po stesso, la sinistra dem

ocratica è a favore
di una logica policentrica che potenzi i livelli di
governo più adatti alla gestione dei vari problem

i.
Q

uin
di, sn

ellim
en

to dello Stato n
azion

ale, ch
e

pure rim
ane fondam

entale presidio - anche sim
bo-

lico - di integrazione e nel contem
po federalism

o
europeo e federalism

o sub-n
azion

ale. Pen
siam

o
alla riform

a federalista com
e ad un

 cardin
e del

nuovo patto costituzionale. A
ttraverso essa è possi-

bile costruire una più forte legittim
azione dem

ocra-
tica delle istituzioni e della rappresentanza politica,
un

a n
uova lealtà costituzion

ale n
ecessaria alla

n
uova iden

tità n
azion

ale. V
ediam

o il processo
federalista com

e un
 processo un

itario, lun
go il

quale si realizzi la cooperazione solidale tra lo Stato
e le realtà territoriali, e tra di esse, e si rafforzi l’auto-
nom

ia delle Regioni e degli enti locali, consenten-
do loro l’acquisizione progressiva di com

petenze
sem

pre più estese e di una crescente autosufficien-
za econom

ica e finanziaria.
A

ccan
to alle riform

e istituzion
ali, l’Italia deve

com
pletare il processo di adeguam

ento delle sue
strutture alla liberalizzazione e alla concorrenza. La
sinistra, al governo del paese, ha dato un im

pulso
decisivo alla m

odernizzazione delle infrastrutture
giuridiche dell’econom

ia: riform
e fiscali, riform

a
dei m

ercati finanziari, riform
a bancaria, privatizza-

zioni, trasform
azione societaria delle im

prese di
pubblica utilità locale, riform

a del diritto societario,
liberalizzazione del com

m
ercio. N

on è, questo, un
com

pito abituale per la sinistra nel m
ondo. E tutta-

via siam
o orgogliosi di avere assunto questa incon-

sueta leadership. 
Ritenevam

o infatti, e riteniam
o ancora, che l’in-

sufficiente sviluppo del capitalism
o italiano sia una

delle cause più potenti del ritardo di m
odernizza-

zione del paese. U
n capitalism

o fam
iliare, non solo

nella piccola im
presa diffusa, m

a anche nella gran-
de im

presa. U
n capitalism

o fatto da pochi giganti
che sono in realtà nani nella com

petizione europea
e vulnerabili sui m

ercati globali dei capitali. U
n

capitalism
o ch

e h
a tradizion

alm
en

te ch
iuso le

porte ai n
uovi en

tran
ti ed è rim

asto per lun
go

tem
po sulla difensiva. U

n capitalism
o che si trova

oggi di fronte alle scom
m

esse dell’internazionaliz-
zazione e dell’estensione verso nuovi settori, nel-
l’industria e nel terziario, del tradizionale m

odello
di specializzazione.

E’ in questo senso che sentiam
o la necessità di

una nuova politica industriale nazionale. N
uova

perché non basata sulla gestione diretta, quanto
piuttosto sul rispetto delle regole e sul controllo
della concorrenza. U

na politica che garantisca la
crescita delle im

prese esistenti attraverso alleanze
internazionali, evitando il form

arsi di nuove con-
centrazioni di potere forti solo sul m

ercato interno.
U

na politica che incentivi il decollo dei nuovi inve-
stitori istituzionali, in particolare i fondi pensione.
U

na politica che sia abbastanza forte e coesa da
difendere gli interessi industriali nei settori tecnolo-
gicam

ente strategici, con strum
enti adeguati, legati

alla ricerca, alla tecnologia, al capitale um
ano. U

na
politica che crei le prem

esse per la crescita, in Italia,
di un settore m

oderno e avanzato di servizi alle
im

prese e alla popolazion
e, an

ch
e attraverso il

superam
ento delle barriere all’entrata e delle rego-

lam
entazioni arcaiche che ingessano i m

ercati dei
servizi. U

na politica, infine, che crei le condizioni,
non solo finanziarie e am

bientali m
a di fiducia e di

certezza, per incentivare le im
prese a investire sul

loro paese.
La con

certazion
e sociale è parte in

tegran
te di

questa politica e dell’assetto istituzionale che può
rafforzare il paese nella sfida europea. Secondo la
destra si può fare a m

eno della concertazione socia-
le. La sinistra riform

ista ritiene, invece, che la con-
certazione contenga un valore politico irrinuncia-
bile: la possibilità di far prevalere, nei com

porta-
m

enti delle diverse categorie, obiettivi com
uni e

sforzi collettivi. Fra il 1996 e il 1998 abbiam
o, con

la con
certazion

e, abbattuto l’in
flazion

e grazie a
com

portam
enti cooperativi e di anticipo da parte

dei sindacati. C
om

e risultato, le retribuzioni reali
sono aum

entate del 3%
 m

entre nei due anni pre-
cedenti, durante i governi tecnici e della destra, e
senza concertazione, erano sensibilm

ente dim
inui-

te.La concertazione è certam
ente uno strum

ento, e
non un fine in sé. Essa richiede alle organizzazioni
sin

dacali di assum
ere le n

ecessarie in
n

ovazion
i

strutturali e funzionali, di recuperare una più vasta
rappresentanza dei ceti produttivi, una capacità di
segnalazione delle dom

ande e di difesa dei diritti
non solo dei lavoratori e delle lavoratrici, m

a di
tutti i cittadini. U

na gestione delle relazioni indu-
striali, insom

m
a, più differenziata e più m

oderna.
A

 questo fine, l’unità sindacale è un valore im
por-

tante e decisivo. Se il sindacato riuscirà ad abbrac-
ciare l’intero m

ondo del lavoro e a tutelarne gli
in

teressi in
 m

odo duttile e differen
ziato esso è

destinato a restare, e anzi a diventare, una forza for-
m

idabile, un vero perno di un sistem
a econom

ico-
politico in cui m

ercato e dem
ocrazia convivono e

si sostengono a vicenda. 

3.4. La sfida dell’inform
azione

I sistem
i inform

ativi hanno segnato un aum
ento

form
idabile di velocità, potenza, differenziazione,

sino al lim
ite del “tem

po reale”. Q
uesto processo

ha un im
patto enorm

e non solo sul sistem
a pro-

duttivo, m
a sull’organizzazione sociale, sui profili

professionali, sulla natura del lavoro, sulla qualità
della vita.

Il nostro paese, finora, non è stato investito che
parzialm

ente da questa rivoluzione. C
olm

are que-
sto ritardo è essenziale se non vogliam

o restare ai
m

argini della società dell’inform
azione. L’Italia ha

perduto la battaglia dell’hardw
are (non è la sola in

Europa), dei grandi sistem
i inform

atici. Può però
ancora com

battere con successo quella del softw
a-

re, dei program
m

i inform
atici applicati alla vita

econom
ica e civile. E la battaglia dei contenuti,

verso la crescita di nuove aree del m
ondo in una

m
isura m

ai prim
a sperim

entata, ha avvicinato non
solo i m

ercati m
a anche i popoli e le culture.  E tut-

tavia vediam
o ch

e n
uove diseguaglian

ze son
o

em
erse e antiche diseguaglianze sono tornate alla

luce, che l’incertezza è il nuovo sentim
ento che

tocca gli in
dividui, le com

un
ità, l’in

tero corpo
sociale. A

 som
m

arsi sono l’insicurezza per il posto
di lavoro; l’incertezza per il futuro della propria
pen

sion
e; la difficoltà di adattam

en
to ai n

uovi
m

odi di organizzare il lavoro; il disorientam
ento di

fronte alle tendenze dem
ografiche, alle m

odifiche
della struttura fam

iliare, alla pressione dei flussi
m

igratori; la paura indotta dall’aum
ento della m

ar-
ginalità e dai fenom

eni di rischio sociale che ne
derivano, prim

o fra tutti la crim
inalità; il tim

ore
dell’annullam

ento delle identità linguistiche e cul-
turali.

D
a tutto questo nasce una nuova dom

anda poli-
tica. E la sinistra, per rispondervi, deve profonda-
m

ente rinnovarsi, attraverso un travaglio che non
sarà indolore, perché una parte delle resistenze al
cam

biam
ento sta nel suo vecchio cam

po storico e
perch

é il tradizion
ale program

m
a della sin

istra
riform

ista, vittorioso nel “secolo socialdem
ocrati-

co” (un secolo brevissim
o), non è più adeguato a

realizzare le gran
di prom

esse e a scon
giurare le

gravi m
inacce del nuovo m

illennio.
Q

uesto è vero in tutto il m
ondo, m

a in particola-
re in Europa, dove la sinistra si trova a gestire da
posizioni di governo la nascita non solo di una
m

oneta unica m
a di un nuovo soggetto politico

sovranazionale, il cui ruolo e le cui responsabilità
sono m

ondiali. Ed è vero soprattutto in Italia, dove
la sinistra - dopo aver contribuito in m

odo decisivo
allo storico passaggio che si è realizzato nell’arco di
appena cinquanta anni da paese arretrato e agrico-
lo ad una della nazioni econom

icam
ente più avan-

zate del m
ondo - deve confrontarsi con due nuovi

passaggi epocali: la piena integrazione dell’Italia in
Europa e le profon

de trasform
azion

i verso un
a

società post-industriale.
E’ quindi tem

po, per la sinistra, di riflettere sui
suoi valori tradizionali. D

i connetterli con nuovi
valori da porre a base della sua cultura politica e di
governo. E di governo non più soltanto della pro-
pria nazione.

Si profilano quattro aree del m
utam

ento rispetto
alle quali la sinistra riform

ista deve riform
ulare i

suoi obiettivi di fondo. D
a questo dipende il suo

successo o il suo fallim
ento negli anni futuri, la sua

progressiva perdita di identità.
La prim

a area riguarda il “cavallo di battaglia”
della sinistra, quello che secondo N

orberto Bobbio
ne definisce l’essenza: l’eguaglianza. La dura espe-
rienza storica del com

unism
o realizzato ha inse-

gnato che l’eguaglianza non si può im
porre dall’al-

to, con
 la forza, n

egan
do i diritti di libertà. La

libertà è la precondizione di ogni assetto politico.
A

nzitutto, la libertà della persona. E’ tem
po quindi

di ridefinire il profilo ideale del nostro m
ovim

ento
ripensando le m

olte sue radici e facendo tesoro del
fatto che l’incontro del socialism

o con il liberali-
sm

o - il socialism
o liberale - è stata tra le esperienze

più significative della storia della sinistra italiana.
O

ggi questo incontro deve diventare tratto distinti-
vo. E ciò non per un’astratta scelta ideologica m

a
per il posto del tutto nuovo che hanno le soggetti-
vità e i fattori im

m
ateriali nel processo sociale e

nella lotta per coniugare la m
ondializzazione dei

m
ercati con l’avvento di una nuova civilizzazione

che allarghi gli spazi per la libertà, i diritti e la creati-
vità um

ana. D
i qui la necessità di includere nel

profilo ideale della sinistra culture ed esperienze
che non si sono form

ate nell’alveo del m
ovim

ento
operaio e del  pensiero socialista. D

i qui l’esigenza
di dare alla sinistra un orizzonte più aperto e un
significato diverso rispetto alle visioni m

eccanicisti-
che e finalistiche che hanno caratterizzato il m

ovi-

m
ento operaio novecentesco. 
Il grande m

erito del riform
ism

o socialdem
ocrati-

co è stato quello di aver ridotto le diseguaglianze
tra i due gruppi sociali principali in conflitto nell’e-
ra in

dustriale: capitalisti e proletariato. M
a n

el
corso del tem

po altre profon
de diseguaglian

ze
sono em

erse o si sono intensam
ente caratterizzate.

La diseguaglianza tra i sessi. La diseguaglianza di un
nuovo strato sociale interno di poveri e di em

argi-
nati. Le diseguaglianze che attraversano la vita di
m

ilioni di m
igranti e di profughi. Le diseguaglianze

legate alla crescente com
plessità e fluidità delle stra-

tificazioni sociali e del m
ercato del lavoro. Le dise-

guaglianze che hanno radici generazionali. La dise-
guaglianza dei saperi, forse la più paralizzante di
tutte, perché pregiudica alla radice il principio fon-
dam

entale della “eguaglianza dei punti di parten-
za”.A

l con
cetto un

 po’ astratto di un
’eguaglian

za
assoluta e indistinta sostituiam

o, quindi, l’idea del-
l’uguale valore di ogni individuo, delle pari oppor-
tun

ità per ogn
i cittadin

o. Sapen
do ch

e accan
to

all’eguaglianza delle posizioni di partenza la sini-
stra, oggi, ha il dovere di preoccuparsi per le forti
distorsioni che il m

ercato genera nei risultati effetti-
vi dell’allocazione delle risorse e della distribuzione
del reddito, e di riconoscere che in queste distorsio-
ni em

ergono inedite dim
ensioni internazionali e

intertem
porali.

La seconda area è relativa al posto sem
pre più

grande della scienza  e della tecnica nel futuro del-
l’um

anità, e quindi al problem
a di com

e coniugare
la libertà della ricerca con la fissazione di lim

iti
am

bientali e di lim
iti etici. L’enorm

e espansione
delle frontiere tecnologiche m

ette in pericolo l’e-
quilibrio ecologico della natura e le m

anipolazioni
genetiche sconvolgono il concetto stesso di “unità
biologica” dell’essere um

ano. M
ai com

e oggi, infat-
ti, i progressi della biologia e della m

edicina hanno
consegnato agli esseri um

ani un potere affascinan-
te e terribile, che non può non essere oggetto conti-
n

uo di verifica, di riflession
e, di assun

zion
e di

responsabilità. La libertà di ricerca è principio irri-
nunciabile in una società dem

ocratica, m
a la stessa

com
unità scientifica ha interesse che si m

antenga
viva l’attenzione critica sugli effetti della ricerca, sul
rapporto fra costi e benefici, sulle dom

ande che le
applicazioni della scienza suscitano. 

A
ssun

zion
e di respon

sabilità sign
ifica an

ch
e

assunzione del lim
ite di ogni azione um

ana, com
-

presi i lim
iti del diritto e i lim

iti della politica. La
sinistra riform

ista sostiene fino in fondo il plurali-
sm

o etico com
e valore m

orale e com
e ricchezza

sociale. C
iò non ha nulla a che fare con il relativi-

sm
o etico. H

a a che fare, invece, con il riconosci-
m

ento del fatto che nessuno può presum
ere di

avere accesso a quella conoscenza assoluta che sola
potrebbe giustificare il diritto di usare la legge com

e
stru

m
en

to p
er l’afferm

azion
e d

ella verità.
D

istinguere l’etica dal diritto significa dire che nes-
suna legge, in uno Stato laico, può essere sostenuta
da un’etica di parte. 

La terza area riguarda il crescente divario tra la
potenza econom

ica e tecnologica e il potere politi-
co. E’ un divario che rappresenta una grave m

inac-
cia per la dem

ocrazia. I tem
pi di trasform

azione
delle strutture econom

iche sopravanzano i tem
pi

di adattam
ento delle istituzioni politiche. G

li spazi
dei m

ercati si estendono ben al di là del raggio di
controllo degli Stati. N

e consegue una difficoltà del
controllo dem

ocratico e l’estensione di vaste zone
di irresponsabilità sociale. E’ in queste zone che
finisce per proliferare un capitalism

o d’azzardo,
distruttivo econom

icam
ente e m

oralm
ente. 

La convinzione della sinistra riform
ista è che l’e-

conom
ia di m

ercato vada equilibrata a favore della
solidarietà sociale, della sostenibilità ecologica, del-
l’integrità della persona, dei beni pubblici, del pri-
m

ato della politica com
e strum

ento di scelte collet-
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tive e razionali, del ruolo attivo e consapevole dei
soggetti sociali nella risoluzione dei conflitti. Tali
elem

enti contrappongono chiaram
ente la sinistra

alla destra, ferm
o restan

do ch
e su questa n

etta
distinzione si gioca non più un duello all’ultim

o
sangue - il pieno funzionam

ento della dem
ocrazia

com
porta il riconoscim

ento dell’avversario e delle
sue ragioni, la responsabilità che nasce dalla com

u-
ne appartenenza ad una com

unità nazionale e l’ac-
cettazione senza riserve del principio dell’alternan-
za al governo -  m

a un’aperta com
petizione politica

e program
m

atica da svilupparsi sul terreno di una
m

oderna dem
ocrazia rappresentativa. 

Avvertiam
o, al tem

po stesso, la crisi del tradizio-
nale m

odello dei partiti e l’im
portanza, per questo,

di progettare e costruire nuove form
e di partecipa-

zione politica. N
on si tratta di ripetere l’esperienza

della cosiddetta “dem
ocrazia dei partiti”, m

a di
pensare a una dem

ocrazia in cui partiti “aperti” e
m

oderni costituiscano uno snodo essenziale tra la
società e le istituzioni. Partiti chiusi e autoreferen-
ziali contribuirebbero, peraltro, al rafforzam

ento di
tendenze tecnocratiche e dem

agogiche che respin-
giam

o. Sollecitiam
o e prom

uoviam
o, quindi, una

radicale innovazione dei partiti e naturalm
ente, per

quel che ci riguarda, del nostro partito: perché essi
diven

tin
o agili strum

en
ti di espression

e di un
a

dem
ocrazia autentica, rispondendo alle nuove esi-

gen
ze di partecipazion

e e com
un

icazion
e tra la

politica e la società. U
na società che è ricca di asso-

ciazioni, m
ovim

enti, culture; che è abitata da orga-
nizzazioni di difesa dei diritti e degli interessi, da
m

ilioni di persone che si occupano di volontariato.
E’ anche questa la “società politica” con la quale le
istituzioni devono interloquire.

La sinistra riform
ista conferm

a poi l’opzione per
il lavoro. Il m

ondo del lavoro, di tutti i lavori, è per
noi m

olto più dell’oggetto di un’analisi sociale e di
una proposta di politica econom

ica. E’ la base del
nostro radicam

ento sociale. E’ elem
ento fondante

dell’identità politica della sinistra dem
ocratica e

riform
ista. Per ogni persona, il lavoro è il luogo

principale  della coscienza di sé e dei propri diritti
sociali e politici.

Tutti i grandi partiti della sinistra europea si stan-
no ponendo l’obiettivo di am

pliare la rappresen-
tanza sociale, integrando sul solco tradizionale del
lavoro dipendente nuovi innesti verso i lavori dif-
fusi, le nuove professioni, i ceti em

ergenti. N
on è

nuova, nella storia della sinistra italiana, l’attenzio-
ne verso i ceti m

edi. C
iò che di nuovo dobbiam

o
cogliere son

o le profon
de m

odifich
e in

 atto in
tutto il m

ondo del lavoro, delle professioni, del-
l’im

presa. C
iò che dobbiam

o non soltanto registra-
re, m

a elaborare pienam
ente, sono le spinte verso

una crescente diversificazione delle figure professio-
nali e delle posizioni lavorative. Il lavoro m

anuale,
ridottosi nell’industria, si ripresenta qualche volta
accresciuto n

el terziario. N
ello stesso tem

po
aum

enta il num
ero di lavoratori della conoscenza

e delle specializzazioni legate all’accrescim
ento dei

saperi. E in tutta l’econom
ia si m

oltiplicano le spin-
te verso le posizioni di lavoro autonom

o, con una
fran

tum
azion

e ch
e in

 Italia em
erge soprattutto

attraverso l’esplosione del lavoro parasubordinato e
delle nuove professioni. U

na fascia di lavoratori,
crescen

te n
on

 solo n
u

m
ericam

en
te, ch

e al
m

om
ento è priva di rappresentanza e di protezioni

sociali.
La prospettiva della fin

e del lavoro ch
e tan

to
piace agli apocalittici è sm

entita dall’im
m

ane diffu-
sione di lavori, tradizionali e nuovi, nell’econom

ia
globale. N

on c’è dubbio però che nei paesi occi-
dentali il lavoro plurale sem

bra diventato m
eno

protetto che nell’epoca d’oro del vecchio m
odello

sociale europeo. La crescita dell’insicurezza fra i
lavoratori è un dato trasversale: riguarda tanto i
lavoratori più professionalizzati che quelli m

eno
qualificati, tanto quelli con rapporti di im

piego

classici che quelli legati a rapporti tem
poranei. Q

ui
le politiche riform

iste possono giocare un ruolo
decisivo. Si ripresenta l’esigenza di prom

ozione dei
lavori (non solo dipendenti), insiem

e alla costru-
zione di diritti e tutele. Q

uindi un grande sforzo
non difensivo, m

a tipicam
ente innovatore.

La quarta area di m
utam

ento riguarda lo scena-
rio internazionale. Il secolo che sta volgendo al ter-
m

in
e porta via con

 sé la vecch
ia division

e del
m

ondo in due blocchi. U
n m

ondo in cui le super-
potenze si com

battevano arm
ando l’uno contro

l’altro i popoli più poveri. Il m
ondo della corsa agli

arm
am

enti, dell’equilibrio del terrore, dell’incubo
d

ell’olocau
sto 

n
u

cleare. 
Se 

gu
ard

iam
o 

al
N

ovecen
to, n

on
 possiam

o n
on

 sperare ch
e n

el
nuovo m

illennio l’um
anità trovi la forza di voltare

pagina rispetto alla lunga scia di guerre, di genoci-
di, di sangue che ha costellato l’ultim

o secolo. Il
genocidio degli ebrei concepito dai nazisti. Il san-
gue delle vittim

e delle persecuzioni dello stalini-
sm

o e del com
unism

o. Il sangue di Ian Palach. Il
sangue di Salvador A

llende, di O
laf Palm

e, di Itzak
R

abin
. Il san

gu
e delle gu

erre del V
ietn

am
 e

dell’A
fghanistan.

M
a c’è un’altra scia che ha percorso il N

ovecento,
e alla quale la nuova sinistra si vuole riconnettere:
q

u
ella d

ella libertà. Libertà ricon
q

u
istate

dall’Europa, sottratta ad ogni dittatura; dall’A
frica,

affrancata dal colonialism
o; dall’A

m
erica Latina,

piena di giovani dem
ocrazie. “Libertà” è la parola

chiave di questo secolo al tram
onto. 

O
ggi il m

ondo diviso in blocchi non c’è più, e
noi lo consegniam

o volentieri alla storia. M
a al

vecchio ordine non può sostituirsi il disordine di
un

a globalizzazion
e sen

za regole. Q
uesta è un

a
grande sfida per la sinistra e per tutti i riform

isti.
U

n
a sfida ch

e n
on

 è un
’idea astratta, m

a un
a

costellazione di questioni attorno alle quali si gioca
il futuro del pian

eta: la costruzion
e della pace,

potenziando il diritto internazionale e le istituzioni
m

ultilaterali; la diffusione della dem
ocrazia e dei

diritti um
ani; la lotta alla povertà e al sottosvilup-

po.Se la sinistra, dunque, non vuole diventare, para-
dossalm

ente, una forza difensiva e conservatrice,
deve saper cogliere le prom

esse contenute nella
forza sprigionata da questo grande rivolgim

ento
delle cose, deve saper riform

ulare rispetto ad esso le
sue scelte di valore. 
Scelte riguardan

ti la m
assim

a apertura delle ch
an

-
ces di vita lun

go tutto l’arco dell’esperien
za esi-

sten
ziale, con

cepita n
ei suoi aspetti in

dividuali e
collettivi.

Scelte riguardan
ti un

a equa ripartizion
e delle

libertà - secondo la form
ulazione di A

m
artya Sen -

tra i sessi, le etnie, i gruppi sociali. 
Scelte riguardanti la difesa del lavoro e della sua

dign
ità e la valorizzazion

e delle risorse um
an

e,
essendo questo  il dato che m

isura, in ultim
a istan-

za, la ricchezza di una nazione.
Scelte riguardanti la valorizzazione dei m

eriti:
l’arricch

im
en

to profession
ale, l’in

trapren
den

za
im

prenditoriale, l’innovazione sociale, la creatività
culturale, per favorire l’iniziativa individuale nel-
l’am

bito di una responsabilità sociale.
Scelte riguardanti l’equilibrio ecologico: la soste-

nibilità delle tecniche, la protezione della natura, il
valore culturale dell’am

bien
te, per con

segn
are

intatto e possibilm
ente m

igliorato alle generazioni
future non solo il capitale fisico m

a anche quello
am

bientale.
Scelte riguardanti l’integrità dell’essere um

ano, il
rispetto della vita, la laicità dello Stato e la libertà di
scelta sulla base delle convinzioni etiche di ogni
persona.

Scelte riguardanti la valorizzazione della cultura,
della storia e della m

em
oria, aven

do ch
iara

coscienza che il portentoso sviluppo delle tecnolo-
gie m

ediatiche presenta non solo il rischio di esclu-
dere dal processo cognitivo chi non sa o non può

attori sociali di contrattare più liberam
ente. E’ qui

che vediam
o le vere necessità di riform

a del w
elfare

europeo: non solo per renderlo sostenibile rispetto
al n

uovo assetto dem
ografico, m

a an
ch

e per
rispondere alle nuove dom

ande di protezione, che
sono quelle legate alle pari opportunità, ai nuovi
lavori, alla form

azione del capitale um
ano, all’esi-

stenza di un’efficace rete di politiche per il m
ercato

del lavoro e di accom
pagnam

ento dei percorsi di
m

obilità.
Il nostro progetto politico si m

uove quindi in
cinque direzioni. Prim

o, più crescita e più qualità.
Secondo, adeguam

ento delle form
e contrattuali

alle nuove esigenze dell’organizzazione del lavoro
di un’econom

ia post-industriale in un quadro di
concertazione sociale, in cui si tenga conto delle
esigenze di flessibilità dei lavoratori e delle lavoratri-
ci, oltre che delle im

prese. Terzo, organizzazione di
veri sistem

i di istruzione e di form
azione, capaci di

riconoscere i fabbisogni delle im
prese e di rispon-

dere alla dom
an

da di form
azion

e con
tin

ua.
Q

uarto, riform
a profonda dei servizi per l’occupa-

zion
e e dei sistem

i di protezion
e dal risch

io di
disoccupazione, per accom

pagnare in m
odo effica-

ce i percorsi di m
obilità e di riqualificazion

e.
Q

uinto, protezione delle risorse um
ane attraverso

interventi adeguati del sistem
a fiscale e parafiscale,

i quali possono, in m
odo autom

atico e non distor-
sivo, riequilibrare le convenienze di scelta fra i fat-
tori della produzione che troppo a lungo, in tutta
Europa, hanno favorito il capitale a svantaggio del
lavoro.

Per riportare l’Italia su un sentiero di crescita eco-
nom

ica alm
eno uguale a quello m

edio europeo è
necessario intervenire dal lato sia della dom

anda
che dell’offerta. D

al lato della dom
anda, l’Europa

può fare m
olto, alla condizione che il vincolo del

pareggio di bilancio non divenga un totem
 e tenga

conto dell’evoluzione congiunturale e della possi-
bilità di finanziare ricorrendo al m

ercato interna-
zion

ale dei capitali gli in
vestim

en
ti pubblici in

grado, nel m
edio-lungo periodo, di m

igliorare la
produttività e di ridurre i divari di sviluppo. In
Italia, è evidente che il sostegno alla dom

anda non
passa per le vecchie politiche assistenziali basate
sulla spesa pubblica corrente, m

a per la graduale
riduzione della pressione fiscale sui redditi e per
interventi m

irati al sostegno delle fasce più deboli
della popolazione. 

D
al lato dell’offerta, accanto allo sforzo prioritario

verso il M
ezzogiorno, i due grandi obiettivi della

sinistra si chiam
ano difesa e recupero della com

pe-
titività; pieno sfruttam

ento del potenziale di cresci-
ta dell’occupazion

e. La via n
on

 può più essere
quella dell’intervento dello Stato nella gestione del-
l’econom

ia, m
a della regolazione dei m

ercati, della
garanzia della concorrenza e della liberazione delle
tante energie oggi represse da regole inefficienti,
protezioni antiquate, interessi oligopolistici.

La sinistra è destinata alla sconfitta se non parte
dalla consapevolezza che le nuove form

e di orga-
nizzazione del lavoro e la transizione dem

ografica
m

ettono in crisi i tradizionali sistem
i di w

elfare. In
assenza di coraggiosi cam

biam
enti, le proiezioni di

lungo periodo danno per scontato uno scenario di
declin

o m
alth

usian
o dell’in

tero con
tin

en
te, e

soprattutto dell’Italia: riduzione della popolazione,
riduzione della base occupazionale, quindi progres-
siva insostenibilità del patto inter-generazionale su
cui si basano i sistem

i di protezione sociale. Ben
diverse sarebbero le prospettive se l’Europa, e con
essa l’Italia, riuscisse a evitare il circolo vizioso del
declino e fosse in grado di riportarsi su un sentiero
quanto m

eno stazionario della popolazione, anche
grazie all’apporto dell’im

m
igrazione. 

Le riform
e del sistem

a di protezione sociale devo-
no quindi recuperare, in prim

o luogo, l’originaria
isp

irazion
e eq

u
itativa d

ello stato sociale.
U

n’ispirazione che troppo spesso è stata dim
entica-

ta, tanto che il sistem
a di protezione sociale - e

soprattutto quello pensionistico - è diventato un
fattore di segm

entazione e di divisione sociale tra le
categorie e le generazioni, m

inandone le basi soli-
daristiche. Riform

e, in secondo luogo, che riequili-
brino lo stato sociale verso le politiche per l’inclu-
sione, dove l’Italia resta uno dei fanalini di coda
dell’U

n
ion

e Europea, e dove è in
dispen

sabile
potenziare gli interventi di protezione dal rischio di
disoccupazione, di reinserim

ento al lavoro, di lotta
alla m

arginalità, di sostegno alle fam
iglie bisogno-

se. N
on dobbiam

o dim
enticarci che sta proprio

nell’assenza o nella debolezza di queste form
e di

protezion
e sociale la causa origin

aria dell’uso
distorto che in Italia si è fatto di alcuni strum

enti
previdenziali, com

e il pensionam
ento di anzianità.

O
ccorre dunque riequilibrare, all’interno di una

spesa sociale che presenta in Italia una quota del Pil
più bassa della m

edia europea, il sistem
a di prote-

zion
e sociale. Per quan

to riguarda le pen
sion

i,
l’Italia ha già percorso m

olta strada. A
ltri grandi

paesi dell’U
nione non hanno ancora affrontato,

com
e l’Italia ha com

inciato a fare, il riequilibrio di
lungo periodo della spesa pensionistica, con il pas-
saggio - seppure an

cora n
on

 gen
eralizzato - al

m
etodo contributivo. N

el tem
po presente, l’equili-

brio finanziario non è più a rischio, e ciò consente
di predisporre con serenità e senza assilli  gli ulterio-
ri interventi di com

pletam
ento delle riform

e succe-
dutesi a partire dal ‘92. Si dovranno quindi attivare
le sedi e gli strum

enti della concertazione sociale
con l’intento di offrire al paese, entro la scadenza
naturale della legislatura, un regim

e pensionistico
finalm

ente certo e stabile nel lungo periodo, soste-
nibile finanziariam

ente, equo nel trattam
ento delle

diverse generazioni, corredato dal nuovo pilastro
della previden

za com
plem

en
tare. V

erso i fon
di

pensione si dovranno spostare quote di risparm
io

nazionale, riform
ando l’antiquato istituto del trat-

tam
ento di fine rapporto. Il punto di partenza che

proponiam
o è l’estensione del sistem

a contributivo
con il m

etodo pro-rata - e cioè facendo ovviam
ente

salvi tutti i diritti m
aturati dalle lavoratrici e dai

lavoratori nei sistem
i vigenti.

E’ poi necessario attuare una profonda riform
a

degli am
m

ortizzatori sociali, del sistem
a di form

a-
zione professionale, del sistem

a di orientam
ento e

reinserim
ento nel m

ercato del lavoro. Il prim
o di

questi tre obiettivi va perseguito attraverso un siste-
m

a integrato che rinnovi ed estenda gli istituti di
difesa del reddito dei disoccupati, potenzi il grado
di copertura offerto dai sussidi di disoccupazione,
rafforzi i legam

i fra sussidi m
onetari e servizi di

reinserim
ento, di form

azione, di riqualificazione,
fino a configurare un nuovo w

orkfare. G
li altri due

obiettivi com
portano la realizzazione dell’obbligo

scolastico e form
ativo fino ai 18 anni, la costruzio-

ne di una grande rete di prom
ozione del lavoro

operante con m
etodi m

anageriali e con tecniche
inform

atiche avanzate, e con la partecipazione atti-
va dei sindacati e delle organizzazioni im

prendito-
riali.

3.3. La riform
a delle istituzioni

e del capitalism
o italiano

Se davvero vogliam
o un’Italia in crescita, e non

in declino; una nazione che riesce ad evitare una
collocazione m

arginale e subalterna; un paese teso
a superare lo storico sottoutilizzo delle sue risorse
produttive, e soprattutto del lavoro; se davvero
vogliam

o questo, com
e non arrivare alla conclusio-

ne che il grande problem
a dell’Italia di oggi è quel-

lo di rilanciare un ciclo di investim
enti? 

Investim
enti significa aum

ento del capitale: il
capitale fisico m

a in
siem

e a questo il capitale
um

ano delle giovani generazioni e degli adulti; il
capitale sociale nascosto in buone reti infrastruttu-
rali e in una buona provvista di beni pubblici, col-
lettivi e relazionali, ivi com

presa la garanzia della
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ch
e vediam

o strettam
en

te collegate all’efficacia
delle nuove politiche econom

ico-sociali. La ricerca
della sinistra è per un nuovo equilibrio tra le istitu-
zion

i del capitalism
o (il m

ercato) e quelle della
dem

ocrazia  (lo Stato). La convinzione é che le une
non possano essere concepite, in una società com

-
plessa, in astratto isolam

ento dalle altre. 
La terza chiave é quella che riguarda le riform

e
della cultura, intesa nel senso più vasto: istruzione,
form

azion
e ed educazion

e perm
an

en
te, ricerca,

protezione dell’am
biente naturale e storico, svilup-

po estetico. La profondità culturale di un paese è
nello stesso tem

po la fonte della sua potenza pro-
duttiva e la sua finalizzazione spirituale.

La quarta é la chiave della cittadinanza. Q
ui si

affron
ta an

zitutto il tem
a della trasform

azion
e

dem
ografica verso un

a società m
ultietn

ica, ch
e

im
pone la ricerca di un equilibrio tra diversità e

identità. Si affronta poi la questione della sicurezza.
La sicurezza dei cittadini non é un tem

a da lasciare
alla destra. Là dove c’è reato deve esserci repressio-
ne. E la sinistra deve essere riconosciuta com

e una
forza che difende rigorosam

ente la legalità form
ale

e sostanziale, contro la vecchia Italia della grande
crim

inalità organizzata, delle m
afie, della crim

ina-
lità diffusa e proliferante, così com

e contro l’Italia
furba, incivile, e cialtrona. A

i diritti di cittadinanza
è collegato il diritto a una giustizia giusta, piena-
m

ente osservante dei principi del garantism
o libe-

rale, e al tem
po stesso inflessibile nel perseguim

en-
to rapido ed efficace dei reati, nell’am

bito di un
ordin

am
en

to giudiziario an
cora gravato da un

m
acigno di procedure paralizzanti e da una gravis-

sim
a scarsità di m

ezzi. Infine, la chiave della cittadi-
nanza porta il Progetto a m

isurarsi con i tem
i del-

l’autogovern
o del cittadin

o e della deon
tologia

politica.

3.1. Le donne e gli uom
ini del 2000

D
alla capacità autonom

a di elaborazione delle
donne deriva una spinta fondam

entale per l’inno-
vazion

e sociale e per la riform
a della politica.

Q
uesta spinta può essere m

oltiplicata se diventa
cultura generale, se riesce a m

odificare il com
porta-

m
ento degli uom

ini, se dà vita a un riform
ism

o
laico che si m

isura con i problem
i concreti della

vita delle donne, nel lavoro professionale e nella
cura fam

iliare. 
Le donne sono un soggetto storico che evoca

assetti sociali, culturali, sim
bolici diversi dagli attua-

li. Esse rappresentano dunque una dom
anda pres-

sante e intensa di riform
ism

o econom
ico, sociale,

m
orale. E’ parte di una sinistra rinnovata la straor-

dinaria idea - che non ha però niente di utopico -
di una società di donne e di uom

ini che condivida-
no poteri e responsabilità; che si rispettino e che
cooperino, vivendo pienam

ente la loro differenza.
A

l tem
po stesso, le donne italiane sono portatrici

di interessi e di dom
ande che hanno valore genera-

le, che sono in grado di m
odificare il benessere

della società. Q
uesti valori prendono le m

osse dalle
loro concrete condizioni di vita e spingono tutta la
sin

istra a im
pegn

arsi per la costruzion
e di un

am
biente più favorevole alle scelte delle donne e

per il raggiun
gim

en
to degli stan

dard dei paesi
europei più avanzati.

Si tratta di un im
pegno che com

porta riform
e

legislative e am
m

inistrative, politiche econom
iche

e in particolare fiscali, introduzione di regim
i di

diritto differenziale e politiche di form
azione e di

educazione. Per raggiungere un’effettiva parità, per
offrire una vera eguaglianza di opportunità, non
sono sufficienti m

isure di sostegno specifiche e set-
toriali. Le strutture più profon

de della n
ostra

società e della vita collettiva vanno adattate a que-
sto scopo: tem

pi di lavoro e tem
pi di vita, organiz-

zazione dei servizi e prestazioni di w
elfare. In que-

sta visione si colloca la nostra proposta di costruire
una rete europea delle donne della sinistra che ela-

bori e proponga iniziative com
uni sui tem

i che
riguardano gli assetti delle nostre società: la riform

a
del w

elfare, la riorganizzazione dei tem
pi di vita, la

costruzione delle istituzioni politiche europee nella
prospettiva di una dem

ocrazia paritaria.

3.2. Piena occupazione,
buona occupazione  e nuovo w

elfare
Fordism

o e keynesism
o ci avevano dato la piena

occupazione. L’uno era il com
plem

ento dell’altro.
La risposta alla società postfordista, differenziata e
articolata, non può essere più una risposta com

pat-
ta e quantitativa. Se non si vuole tornare all’utopia
del m

ercato selvaggio occorre allora una politica
del lavoro differenziata e qualitativa. N

on solo la
piena, m

a la buona occupazione. Q
uesto com

porta
una politica m

acroeconom
ica espansiva e insiem

e
una progettazione di più lungo periodo, orientata
alla trasform

azione qualitativa della dom
anda e

dell’offerta di lavoro e al pieno adattam
ento delle

istituzioni sociali alle nuove esigenze di un’organiz-
zazione del lavoro post-fordista. 

E’ tem
po di ridare all’Europa l’obiettivo della

piena occupazione. U
na piena occupazione, natu-

ralm
ente, diversa da quella di trent’anni fa, quan-

do prevaleva un’econom
ia industriale basata su

produzioni di m
assa e con un’organizzazione del

lavoro di tipo tayloristico. U
na piena occupazione

adeguata alla nuova econom
ia dei servizi, alla velo-

cità di cam
biam

ento delle tecnologie, dei prodotti,
della dom

anda e dei bisogni. U
na piena occupazio-

ne in cui, al confronto con qualche decennio fa, ci
saranno più lavori part-tim

e, più lavori a tem
po

determ
inato, più lavoro autonom

o e professionale,
m

olta m
obilità. U

na piena occupazione, tuttavia,
in cui il lavoro dipendente non solo non scom

pa-
rirà, m

a sarà sem
pre più qualificato e basato sulla

conoscenza, sulla com
petenza, sulla responsabilità.

U
na piena occupazione in cui, al confronto con

trenta anni fa, sarà necessario garantire un tasso di
attività ben più elevato, per effetto della crescita
della partecipazione fem

m
inile, e quindi un volu-

m
e di posti di lavoro m

olto più alto.
E’ all’in

tern
o di un

o scen
ario di questo tipo,

segnato da spinte espansive e dall’innovazione, che
deve essere interpretata la parola d’ordine della fles-
sibilità del lavoro. U

na flessibilità che deve essere
regolata e strettam

ente collegata a politiche di cre-
scita. Perch

é un
a flessibilità sen

za aum
en

to di
opportunità sarebbe una sem

plice riproposizione
dello sfruttam

ento. A
fferm

iam
o questo non solo

perché le condizioni di vita delle lavoratrici e dei
lavoratori vanno difese e  m

igliorate, e perché non
si possono scam

biare la crescita econom
ica con i

diritti del lavoro, le condizioni di sicurezza, e più in
generale con i diritti civili. M

a soprattutto perché
un paese com

e l’Italia, esposto alla concorrenza dei
paesi poveri che si industrializzano, deve sapere
che se non im

bocca con decisione la strada dell’in-
novazione, della qualità, della ricerca, e quindi del-
l’arricchim

ento del capitale um
ano e tecnologico,

non solo non avrà buona e piena occupazione, m
a

rischierà di subire un dram
m

atico arretram
ento

anche in term
ini di livelli di vita e di civiltà politica

e sociale. D
ietro il “radicalism

o” di chi ci accusa di
avere abbandonato il terreno delle lotte sociali c’è
la totale incom

prensione dei veri term
ini in cui si

pone oggi la questione sociale. C
hi si schiera con-

tro l’innovazione porta, di fatto, le lavoratrici e i
lavoratori alla sconfitta.

La piena occupazione, quando è perseguita non
abbattendo i diritti e i salari, m

a scegliendo la stra-
da dell’innovazione e dell’intesa tra le parti sociali,
è di per sé flessibile. E’ l’am

biente sociale in cui
diven

tan
o m

assim
e le spin

te verso quella ch
e

Schum
peter chiam

ava la “distruzione creativa”: la
nascita di nuove im

prese, il dinam
ism

o delle orga-
n

izzazion
i e degli in

vestim
en

ti, la m
obilità del

lavoro, l’innovazione tecnologica, la capacità degli

sostenere l’aggiornam
ento, m

a anche quello più
generale di im

poverire le m
enti riducendo il pre-

sente alla m
era rappresentazione di una cronaca

senza radici e senza passato.
Scelte riguardan

ti l’etica politica: i diritti m
a

anche i doveri della cittadinanza, le responsabilità
m

orali dei rappresentanti dem
ocratici. U

na scelta
che serva a spalancare le porte di un m

ondo della
politica troppo asfittico e ad esaltare la capacità di
autogoverno dei cittadini e delle collettività locali.
Se la n

uova sin
istra vuole rivalutare la politica

com
e espressione degli interessi collettivi, spetta a

lei dare battaglia non solo al qualunquism
o m

a a
tutti coloro che tendono a concepire la politica
com

e gioco di potere e strum
ento di am

bizioni
personali e di interessi corporativi.

Scelte riguardan
ti un

 “n
uovo in

tern
azion

ali-
sm

o”, la lotta alla fam
e e alla povertà, la “m

ondia-
lizzazione” dei diritti um

ani, fondam
ento del pro-

cesso di unificazione dei popoli. Il secolo che si sta
con

cluden
do ci h

a in
segn

ato, in
 m

odo tragica-
m

ente chiaro, che giustizia e libertà sono valori
inscindibili. N

on può esserci vera libertà dove non
c’è giustizia; e non può esserci vera giustizia senza
libertà, senza dem

ocrazia, senza rispetto rigoroso e
integrale dei diritti um

ani. D
iritti universali e indi-

visibili, da difendere e prom
uovere in ogni parte

del m
ondo. Si tratta di una scelta verso un futuro

nuovo delle relazioni internazionali, di un im
pe-

gno concreto affinché sia data coerenza e universa-
lità all’em

ergente diritto-dovere di ingerenza um
a-

nitaria. N
oi non vogliam

o che ordine internazio-
nale e dem

ocrazia si collochino su piani separati,
spesso distanti. Vogliam

o batterci affinché sia data
certezza e uniform

ità al principio per cui nessun
governo ha il diritto di nascondersi dietro la sovra-
nità nazionale al fine di violare i diritti um

ani o le
libertà delle sue popolazioni. E vogliam

o che la
sin

istra sen
ta com

e suo com
pito fon

dam
en

tale
quello di affrontare le grandi questioni derivanti
dai paurosi squilibri che negli ultim

i decenni si
son

o accum
ulati tra N

ord e Sud del m
on

do.
Vogliam

o che la sinistra, i governi di cui essa fa
parte, si adoperino per costruire, attraverso m

ecca-
nism

i sovranazionali di cooperazione internazio-
n

ale, regole efficaci e con
divise ch

e riducan
o i

rischi sistem
ici del nostro tem

po: rischi legati alle
crisi finanziarie generate dai m

ovim
enti a breve ter-

m
ine dei capitali e rischi di insolvenza che im

pedi-
scono ai paesi più poveri, oppressi da un elevato
debito estero, di im

boccare la strada dello sviluppo.
Per questo abbiam

o sosten
uto e sosten

iam
o la

necessità di un abbattim
ento del debito dei paesi

poveri, nei confronti dell’Italia e dei paesi ricchi in
generale.

Sono queste le nostre scelte, i criteri di orienta-
m

ento per la form
ulazione di program

m
i concreti

attorno a tem
i specifici, nonché di iniziative tem

a-
tiche di m

obilitazione e d’intervento. 

2.  IL PRESEN
TE C

O
M

E STO
RIA

Q
uesti valori e questi principi, queste opzioni

fondam
entali, occorre calarle nel presente concreto

delle nostre società, che non è un presente piatto,
privo di prospettiva, sem

plice successione di eventi
senza passato da fronteggiare volta per volta secon-
do l’opportunità del m

om
ento. E’ un presente che

può essere governato solo se le forze politiche espri-
m

on
o vision

i e progetti. Solo se le don
n

e e gli
uom

ini sono m
essi in grado di capire le ragioni di

un rinnovato im
pegno civile. Insom

m
a, se vivono

il presente com
e storia e su questa base ritrovano le

ragioni del futuro.
La costruzione di una nuova sinistra dipenderà

dalla capacità di coniugare la ridefinizione della
carta dei suoi valori con la forza del suo progetto
politico per l’Italia di oggi. D

ipende quindi dalla
capacità di proporsi alle italiane e agli italiani com

e
la guida politica e m

orale di cui hanno bisogno a

fronte di una crisi m
olto profonda e di sfide - com

e
quelle poste dall’integrazione nell’organism

o euro-
peo - che sono tra le più ardue della nostra storia
unitaria. L’Italia è a questa prova. Per superarla non
basta difendere il posto della nostra econom

ia nel
m

ercato europeo e globale. O
ccorre rafforzare quel

tessuto più profondo di valori identitari, di coesio-
ne sociale e di risorse etico-politiche che costitui-
scono la forza della nazione. Sta in ciò la ragione
per cui il paese ha bisogno di una nuova classe diri-
gente.

D
opo la guerra, un ricam

bio della classe dirigente
ci fu. E quella classe dirigen

te della Repubblica
dem

ocratica e an
tifascista seppe, al govern

o e
all’opposizione, tenere unito il paese, scrivere la
C

ostituzione, assecondare e prom
uovere uno svi-

luppo econom
ico straordinario che ha fatto della

vecch
ia Italia povera e con

tadin
a un

a gran
de

potenza industriale e uno dei più avanzati paesi del
m

ondo. Sta in questo il m
erito storico della “prim

a
Repubblica”. M

a negli ultim
i decenni quella classe

dirigente ha subìto, più che guidato, i processi eco-
nom

ici e sociali, non ha riconosciuto per tem
po i

cam
biam

enti di contesto ed è diventata un freno
alla crescita del paese. Si è distaccata dalla società
civile, h

a perso rappresen
tan

za, espon
en

dosi a
fenom

eni di degenerazione e di corruzione che ne
hanno investito una parte rilevante. Perciò spetta
oggi alla sin

istra, al cen
tro-sin

istra, assum
ere il

ruolo di nuova classe dirigente.
N

on è un com
pito facile. La  crisi italiana non è

congiunturale. Si è rotto un ordine. L’intreccio tra il
collasso del sistem

a politico, giunto fino alla scom
-

parsa dei vecchi partiti storici, con il venire m
eno

delle strutture portanti di un’econom
ia  m

ista fino
a ieri protetta e assistita; e il fatto che a ciò si è
aggiunta la crisi dello Stato centralistico, sia com

e
istituzioni sia com

e am
m

inistrazione e grandi ser-
vizi, im

pon
e di porre lo sviluppo del paese su

nuove basi, non solo socio-econom
iche m

a politi-
ch

e e costituzion
ali. O

ccorron
o riform

e m
olto

profonde. O
ccorre un nuovo patto tra gli italiani,

che solo la speranza e la fiducia di partecipare atti-
vam

ente a un  grande disegno garante del nostro
futuro può ren

dere possibile. Q
uesto disegn

o è
l’Europa.

La consapevolezza della crisi profonda, di lungo
periodo, del vecchio “m

odello italiano” è il prim
o

banco di prova per il nuovo riform
ism

o. La fram
-

m
entazione sociale e politica del paese è frutto di

questa crisi, che ha causato rivolgim
enti, ha susci-

tato energie nuove, ha fatto sorgere nuovi disegni,
aspirazioni, contraddizioni. M

a da cui non è anco-
ra em

erso un
 n

uovo assetto sociale e politico.
L’Italia presenta un quadro di potenti energie in
un’arm

atura politica sconnessa. D
i qui il vuoto di

fiducia, il disorientam
ento,  il distacco dalla politi-

ca. D
i qui la difficoltà di risposta alle nuove sfide

dell’Europa e della m
ondializzazione dei m

ercati. 
In questo nuovo dato storico - la trasform

azione
dell’Italia e il suo integrarsi nell’Europa - stanno le
rin

n
ovate ragion

i della sin
istra italian

a. Stan
n

o
nella orgogliosa sicurezza che ad essa spetta assol-
vere un ruolo cruciale: non vogliam

o che l’Italia
resti ai m

argini della nuova storia che si sta scriven-
do in Europa e nel m

ondo. Il nostro paese è di
fronte alla prova più difficile della sua storia. E  que-
sta prova  non è sostenibile da un sistem

a politico
invertebrato, dom

inato dal trasform
ism

o. Se così
fosse, l’Italia fin

irebbe col farsi dirigere da altri,
essen

do del tutto eviden
te ch

e n
ell’Europa in

costruzion
e le n

azion
i con

 istituzion
i e politica

deboli conteranno sem
pre m

eno. 
La costruzione di una sinistra italiana inserita

all’interno della fam
iglia del socialism

o europeo è
quindi una risorsa per il paese, oltre ad essere un
fattore positivo per lo sviluppo dell’in

siem
e del

cam
po riform

ista e dem
ocratico. U

n
a fam

iglia,
quella del socialism

o europeo, che giunta alla fine
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del N
ovecento deve aprirsi - e lo sta facendo - fino a

com
prendere le forze della sinistra riform

ista, le
nuove culture, di ispirazione laica e religiosa, che
sono nate nei processi dem

ocratici di fine secolo e
hanno scelto il grande cam

po della sinistra. 
In Italia ciò significa avere com

e obiettivo un
gran

de U
livo in

 cui viva un
a gran

de sin
istra.

Significa continuare a seguire la più grande idea
politica di questi ultim

i anni: l’idea di un nuovo
centro-sinistra, di una coalizione che non sia solo
una som

m
a di partiti, di una nuova sintesi tra le

culture riform
iste di questo paese. Q

uella socialista,
quella della sin

istra riform
ista, quella cattolico-

dem
ocratica, quella laica, quella am

bientalista. 
La dem

ocrazia italiana ha bisogno che un proces-
so unitario di questa natura si rafforzi e vada avan-
ti. E’ questa la condizione per com

pletare la difficile
fase di transizione verso un nuovo assetto delle isti-
tuzioni e per accelerare il passaggio verso un com

-
piuto bipolarism

o com
petitivo, in cui chi governa

sia m
esso in grado di realizzare il program

m
a pre-

sentato, ottenga un m
andato sem

pre più diretto, si
assum

a fino in fondo la responsabilità sui risultati,
ven

ga giudicato dagli elettori in
 con

fron
to con

soluzion
i altern

ative. C
om

pletare la tran
sizion

e
significa anche m

odificare la struttura centralistica
dello Stato italiano, eredità storica del processo di
unificazione nazionale, e costruire il federalism

o:
non quello che m

ette in forse l’unità del paese, m
a

quello che coinvolge dal basso e responsabilizza le
energie locali e la società civile. Senza queste inno-
vazioni, sarà difficile com

petere nell’arena europea
e internazionale, dove contano non solo la com

pe-
titività econom

ica, m
a la stabilità istituzionale e

l’efficacia delle strutture di governo. 
La scelta di porre l’europeizzazion

e dell’Italia
com

e obiettivo fondam
entale non com

porta affat-
to un

’abdicazion
e alle respon

sabilità n
azion

ali.
Europeizzazione non significa  essere presi in cari-
co. Significa riform

a attiva delle nostre strutture
econom

iche e politiche e ridefinizione di una iden-
tità italian

a in
 Europa. Sign

ifica porre fin
e alla

fam
osa anom

alia italiana.
La sinistra italiana può e deve aspirare a un ruolo

europeo. Può diventare m
otore di idee e di innova-

zione. N
on proponiam

o una sorta di integrazione
passiva. M

en
tre vogliam

o europeizzare l’Italia,
vogliam

o anche ridefinire l’Europa nella quale desi-
deriam

o integrarci.
E vediam

o qui un com
pito essenziale per la sini-

stra europea. La quale è oggi chiam
ata, arrivata al

governo della m
aggior parte dei paesi dell’U

nione,
a elaborare un “sentire com

une” che le perm
etta di

gestire con dinam
ism

o la fase del dopo-Euro. N
oi

lavoriam
o alla costruzione di una strada com

une
europea per tutta la sinistra dem

ocratica e sociali-
sta, dove trovare spazio per le politiche di cittadi-
nanza, di crescita e di solidarietà. N

oi siam
o con-

vinti che la dim
ensione europea sia quella determ

i-
nante per il futuro di tutte le nazioni dell’U

nione, e
non solo per l’Italia.

C
erto è che non possiam

o pensare all’Europa
solo com

e a un grande m
ercato. O

ccorre suscitare
passioni, valori, identità. Per secoli le nazioni euro-
pee si sono m

assacrate per sopraffarsi reciproca-
m

ente, anche quando prevaleva una koiné cultura-
le com

une. O
ra alcune di queste nazioni stanno

im
parando faticosam

ente a stare insiem
e. Passare il

Reno senza incontrare frontiere è il sim
bolo di que-

sto m
iracolo. E la forza trascin

an
te dell’U

n
ion

e
Europea può dare un contributo decisivo a supera-
re i con

flitti tuttora esisten
ti. La stessa m

on
eta

unica ha un form
idabile valore sim

bolico. E’ un
nuovo codice di linguaggio com

une, una specie di
lingua franca. Essa obbliga a m

isurare su uno stesso
m

etro, abbatte barriere, apre nuovi spazi di com
u-

nicazione. E’ vero che quegli spazi possono essere
utilizzati dai poteri forti per costituire nuove con-
cen

trazion
i. M

a posson
o an

ch
e con

sen
tirci di

costruire un
a gran

de politica della cittadin
an

za
europea.

Perché il nostro obiettivo è chiaro: è un’Europa
politica, è un

’Europa dei cittadin
i, è un

’Europa
dotata di istituzioni più dem

ocratiche e più effi-
cienti. U

n’Europa che non è una costruzione finita,
m

a deve allargarsi ai paesi che nell’epoca dei bloc-
chi contrapposti sono stati separati dal processo di
integrazione.

N
on consideriam

o l’U
nione Europea com

e un
superstato, m

a com
e una unione di Stati e di popo-

li, che valorizzi al m
assim

o nel suo seno i poteri
delle Regioni, il ruolo delle città, le autonom

ie e le
tradizioni locali.

L’U
nione Europea deve riuscire, attraverso le sue

istituzioni, a parlare con una sola voce sui grandi
problem

i del m
ondo. Essa è chiam

ata a rinnovare
la sua solidarietà storica e la sua alleanza politica e
m

ilitare, n
ell’am

bito della N
ATO

, con
 gli Stati

U
niti, com

e fondam
entali garanzie di pace e di

cooperazione. N
ello stesso tem

po, l’Europa deve
saper costruire un sistem

a di relazioni econom
iche,

politiche e culturali con tutti gli altri grandi spazi
geopolitici, anche in form

azione o in transizione:
innanzitutto con la Russia. 

Per poter svolgere un ruolo autonom
o e significa-

tivo su scala m
ondiale, l’Europa unita deve acqui-

stare un sem
pre più netto profilo sovranazionale,

dandosi un’effettiva politica estera e di sicurezza
com

un
e e proceden

do decisam
en

te verso un
a

forza m
ilitare, una struttura di sicurezza di tipo

federale.
G

li europei e le europee devono essere consape-
voli della sfida che em

erge da questo confronto
continuo con le altre grandi aree del m

ondo, e
soprattutto con gli Stati U

niti. U
n confronto che,

nella globalizzazione, coinvolge in eguale m
isura

l’efficienza delle istituzioni, la perform
ance econo-

m
ica, il dinam

ism
o della società, la qualità della

vita, la capacità di direzione politica degli eventi
m

ondiali. La costruzione europea rappresenta, al
confronto con gli Stati U

niti, un elem
ento di com

-
petizione che al tem

po stesso apre la strada a inedi-
te form

e di cooperazione. Tra queste, la sinistra
deve saper rilanciare la strada di una riform

a del
sistem

a m
onetario internazionale, con l’obiettivo

di rendere m
eno erratici i cam

bi, e con quello di
ridurre l’instabilità sistem

ica generata dai m
ovi-

m
enti dei capitali. 
Più in generale, l’Europa può oggi farsi carico in

m
odo attivo della crescente dom

anda di un nuovo
ordine m

ondiale. Si tratta ovviam
ente di un pro-

cesso faticoso che non potrà evitare contraddizioni
e rotture, del tipo di quelle che si sono m

iracolosa-
m

ente evitate nel recente conflitto balcanico: m
a

ch
e rich

iede un
a decisa in

n
ovazion

e culturale
rispetto alla tradizionale diplom

azia degli equilibri
di potenza, sostenuta dalle forze conservatrici. E un
deciso spostam

ento verso un tipo di regolazione
dei conflitti basato non sui rapporti di forza, m

a
sulla forza del diritto. D

i un diritto m
ondiale, che

afferm
i la centralità dei diritti um

ani e della giusti-
zia sociale. In questo am

bito si colloca, accanto alla
necessaria costruzione di una politica estera e di
una forza m

ilitare europea, la possibilità di m
obili-

tare un esercito di pace: una forza perm
anente ad

alta capacità tecn
ologica, pron

ta a in
terven

ire,
senza ritardi e im

provvisazioni, nelle em
ergenze

um
anitarie provocate dall’azione um

ana o da cata-
strofi naturali. U

no strum
ento attivo di pace per

un’Europa dal volto um
ano. U

n’occasione per uti-
lizzare le grandi energie giovanili del vero pacifi-
sm

o: di quello che l’Italia ha dim
ostrato di saper

m
ettere in cam

po nella crisi balcanica, disposto
cioè ad assum

ere generosam
ente i disagi, i costi, i

rischi dell’intervento um
anitario.

Tutta l’Europa, e soprattutto la sinistra dem
ocrati-

ca e riform
ista, deve riflettere a fondo sul m

iracolo
econom

ico degli Stati U
niti negli anni N

ovanta.

D
iversam

ente da quanto m
olti afferm

ano, il van-
taggio am

ericano sull’Europa non dipende dalla
diversa regolazione del m

ercato del lavoro. Su altri
due fattori occorre puntare l’attenzione: la dinam

i-
ca degli investim

enti - che ha lasciato l’Europa arre-
trata in tutti i settori tecnologicam

ente avanzati,
oltre che nelle infrastrutture e nel capitale um

ano -
e la flessibilità della politica m

onetaria. L’esperienza
degli Stati U

niti nell’era C
linton è la dim

ostrazione
m

igliore di com
e la politica m

onetaria possa essere
m

anovrata, in una situazione di stabilità dei prezzi,
avendo a cuore anche la crescita econom

ica.
Ecco quindi le vere sfide europee di fronte agli

Stati U
niti: più dinam

ism
o sociale; sburocratizza-

zione delle istituzioni; più investim
enti; più ricerca

e sviluppo; più istruzione e form
azione; un diverso

m
ix nella conduzione delle politiche fiscali, m

one-
tarie e dei redditi. La vera sfida non è lo sm

antella-
m

ento dello Stato sociale europeo. N
on a caso i

dem
ocratici am

ericani stanno com
battendo una

durissim
a battaglia per introdurre negli Stati U

niti -
utilizzando a questo scopo l’attivo di un bilancio
federale risanato - strum

enti di protezione sociale
di tipo universalistico, e cioè ispirati a princìpi ana-
loghi a quelli che anim

ano i sistem
i di w

elfare in
Europa.

Insom
m

a, l’Europa ha accettato, con la m
oneta

unica, una scom
m

essa “dram
m

atica”. H
a per la

prim
a volta nella storia la possibilità di costituire

un nuovo polo m
ondiale. M

a la m
oneta unica,

n
on

 sorretta da un
a politica un

itaria, risch
ia di

m
ettere a nudo le sue debolezze e sconnessioni, e

di fare naufragare un progetto carico di futuro. 
D

a qui l’esigen
za di un

 forte coordin
am

en
to

m
acroeconom

ico, di un euro stabile, di una politi-
ca m

onetaria e di una politica fiscale m
eno ossifica-

te, più interdipendenti, più sensibili alle variazioni
della con

giun
tura e all’im

prescin
dibile esigen

za
dello sviluppo e dell’occupazione. D

a qui la neces-
sità di affiancare al Patto di stabilità un Patto euro-
peo per l’occupazione. D

a qui l’opportunità di lan-
ciare grandi investim

enti infrastrutturali, finanziati
anche dal risparm

io m
ondiale con strum

enti di
m

ercato, 
ch

e 
rafforzin

o 
la 

com
p

etitività
dell’Europa. D

a qui il percorso, difficile m
a necessa-

rio, verso l’arm
onizzazione fiscale, innanzitutto dei

redditi da capitale. D
a qui la priorità da assegnare

alla battaglia contro la disoccupazione e alle politi-
che attive del lavoro. 

M
a la civiltà europea rappresen

ta an
ch

e un
a

sfida e un esem
pio per gli altri. Lo sviluppo econo-

m
ico non è tutto. N

essun sistem
a politico e giuridi-

co è in grado di tollerare la pressione di una società
provvista di una form

idabile potenza di possibilità
tecniche, di pretese e di desideri, se non poggia su
una rete solidissim

a di rapporti di civiltà. C
iò che

l’Europa dice al m
ondo è che si può prom

uovere
un codice condiviso di regole di convivenza, di tol-
leranza, di rispetto. U

na cultura politica che inse-
gni, insiem

e ai diritti e ai doveri, una più alta edu-
cazione civile. Se non è possibile né augurabile,
com

e le tragiche esperienze della storia insegnano,
pretendere una società virtuosa, è necessario ed è
possibile costruire una società più colta e più civile.
U

na società in cui non ci sia m
ai più una Shoà.

M
ai più una pulizia etnica. Perciò il m

odello sociale
europeo non è la debolezza del vecchio continen-
te, com

e pensa la destra. E’ la sua forza. 
Per quanto riguarda l’Italia, nei nostri anni si sta

ch
iu

d
en

d
o u

n
’ep

oca storica: l’ep
oca d

ella
Repubblica nata dalla guerra, dalla fine del fasci-
sm

o, dalla Resistenza, che ha consentito un enor-
m

e sviluppo dei diritti dem
ocratici, della ricchezza

nazionale e del benessere individuale. M
a che ha

lasciato in eredità un grum
o di problem

i irrisolti
per affrontare i quali la partecipazione attiva alla
costruzione europea è indispensabile.

La sfida più im
m

inente è quella della crescita
econom

ica. G
li anni N

ovanta sono stati gli anni

dell’instabilità e del risanam
ento. N

e ha sofferto la
crescita, allon

tan
atasi troppo a lun

go dai livelli
m

edi europei. La contrazione della dom
anda cau-

sata dalla riduzione del deficit pubblico è da anno-
verare fra le cause congiunturali di questa situazio-
ne, insiem

e a com
ponenti strutturali legate all’in-

sufficiente sviluppo delle tecnologie e dei m
ercati.

E’ com
pito della sinistra com

pletare l’opera di risa-
nam

ento volgendo l’attenzione agli ostacoli strut-
turali allo sviluppo. L’Italia ha bisogno di una strut-
tura produttiva più avanzata tecnologicam

ente,
più ricca di servizi avanzati, più libera nei m

ercati e
nelle professioni. H

a bisogno di un M
ezzogiorno

che sfrutti finalm
ente il suo potenziale di crescita.

H
a bisogno di più ricerca, più istruzione, più capita-

le um
an

o. H
a bisogn

o di un
 n

uovo w
elfare,

m
odellato sul principio di equità e sulla risposta ai

nuovi bisogni e alle nuove aree di rischio sociale.
H

a bisogn
o di un

’am
m

in
istrazion

e pubblica
profondam

ente rinnovata, non più ingessata nei
lacci e lacciuoli di una burocrazia pervasiva e auto-
referenziale. H

a bisogno di contrastare quelle ineffi-
cienze dei m

ercati, delle istituzioni e delle im
prese

che determ
inano perdite di com

petitività orm
ai

non più recuperabili con m
anovre sul cam

bio. 
E tuttavia, l’Italia ha bisogno non solo di adegua-

te politich
e econ

om
ich

e e sociali. H
a bisogn

o,
soprattutto, di ritrovare se stessa. La sfida principale
è quella di una nuova e più consapevole identità
nazionale degli italiani. L’integrazione europea non
cancella le identità storiche e culturali nazionali,
m

a stim
ola a valorizzarle in un processo di fecondo

confronto e di reciproco arricchim
ento. 

L’integrazione europea richiede un più forte con-
tributo italiano di proposte e di iniziative; e stim

ola
una corretta rappresentazione di interessi naziona-
li, da far valere n

ella defin
izion

e delle politich
e

com
unitarie.

L’Italia entra in Europa non solo con fattori di
debolezza strutturale, m

a anche con punti di gran-
de forza, che paradossalm

ente all’estero ci vengono
riconosciuti più spesso di quanto noi stessi siam

o
disposti a fare: la bellezza del  paesaggio, la m

illena-
ria arm

atura delle città, l’urbanizzazione non con-
centrata, l’im

m
enso patrim

onio artistico e cultura-
le che nel corso della storia grandi civiltà hanno
depositato in questa penisola, la diffusione dell’atti-
vità im

prenditoriale, la capacità di apprendim
ento

e la creatività della popolazione, il prim
ato in m

olti
settori di attività industriale, il vantaggio com

petiti-
vo nelle tecnologie leggere, la forza di un’agricoltu-
ra che si è m

odernizzata m
a ha evitato i rischi degli

eccessi tecnologici e ha m
antenuto solidi collega-

m
enti con la natura e con la tradizione, l’inclina-

zion
e alla tolleran

za e alla com
pren

sion
e delle

ragioni altrui, la doppia proiezione verso l’Europa e
verso il M

editerraneo. 
D

iventare europei non ci fa cessare dall’essere ita-
liani. E anzi diventa l’occasione, davvero storica, di
con

iugare i caratteri più profon
di della n

ostra
nazione con  quella dei grandi popoli a noi vicini.

3. I TEM
I PRO

G
ETTU

A
LI

Q
uesto docum

ento vuole indicare com
e, e in

base a quali idee di fondo, noi pensiam
o le princi-

pali riform
e di cui l’Italia ha bisogno. C

i concen-
triam

o perciò su alcun
e operazion

i progettuali,
attorno ad alcuni grandi tem

i. 
Il docum

ento ne propone dieci, scelti attraverso
quattro chiavi di lettura dell’im

pegno riform
istico.

La prim
a riguarda l’im

pegn
o per dare un

 volto
nuovo, più civilm

ente, econom
icam

ente e social-
m

ente avanzato della società italiana. Q
ui si inseri-

scono i tem
i di una partecipazione fem

m
inile che

apporti alla società la ricchezza di un patrim
onio

im
m

en
so e sottoutilizzato. E, n

aturalm
en

te, il
grande tem

a del lavoro, che è affrontato conte-
stualm

ente con quello del benessere sociale. 
La seconda fa perno sulle riform

e istituzionali,
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